
Informazioni su questo libro

Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google
nell’ambito del progetto volto a rendere disponibili online i libri di tutto il mondo.

Ha sopravvissuto abbastanza per non essere più protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o i cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l’anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico,
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire.

Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio
percorso dal libro, dall’editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te.

Linee guide per l’utilizzo

Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare i materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili.
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l’utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa
l’imposizione di restrizioni sull’invio di query automatizzate.

Inoltre ti chiediamo di:

+ Non fare un uso commerciale di questi fileAbbiamo concepito Google Ricerca Libri per l’uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali.

+ Non inviare query automatizzateNon inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l’uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto.

+ Conserva la filigranaLa "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla.

+ Fanne un uso legaleIndipendentemente dall’utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe.

Informazioni su Google Ricerca Libri

La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta
i lettori a scoprire i libri di tutto il mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web
nell’intero testo di questo libro dahttp://books.google.com

1

https://books.google.it/books?id=EjTeY12SDu0C&hl=it


f
L
b

’ \
‚
.

‚
О

Н
.
n

‘
Т
и
м
к
а

‚

щ
ъ
'
з
м
ь

J
'
U
v
h
ß
w
f

.

ìÍ
'

.

.
v

Ф
и»
l





.
_

_
._

ъ
È

..
З

а
_.

_
.

‚
_

.
.

х
.
.
.

__
.f

к
x

__
_
_
.

.
.

_.
.

.
„
_

..
х
.

ц
_

.
.

.
.
д

А
a

è
_
n

à
‚

.\

.
.

.
_

n
.
_

`
*
s

_
.

l
.

~

._
.

4
“
.

Д
?

.
s

а
.

\
.

„
f

‘
_

г
.

‘
9
.

.

и
4

_
ß

.
‚‚

_
.

_
к

`
Y
e
.

.
с

.
.

О

\
l

n
д

.
)
_

ы
.

,

i

I
~

f
I
.
.

v

.
.

„
„

ч

п

ь
/

о
о

l
'

n
n

.
l

ц
I

l
I

с

.
.

ц
ч

.

.

n

.
.

n
.

___

I
а

ì
~

I
.

l

*
n
l

о
о

t
D

v

l
l

.
о

.

\
I

\

l

i

п

\
`
n

в
.

.
_

а
‘
o

l

.
\

_
.

н
.

a
n

v
С

‘
А

в

ч
.

ь

_
l

.
w

.

.

о
.

1
.
-

о

.
_

‚
.__

‘
.
\
.

.
.

э
4

I

ч
u

l

n
u

Y

—

n

‚
М
.

.
`
r

E

‘
l

n
_.

s
О

.

р
Í

l
n

о

l

'
1
n

i

.
.

n
‘

I
.
a

f
-

l
1
U

a

u
о

l

\
ю
.

.
t

.
n

l
D

.

.

а
.

г
.
.
.

.
.

_

h

‘
ч

d

.

г
\

о

9
4

'
6

в

р
l

.
\

_
ч

l
.

l
r

t

п

и
_

.
a

\
‚

_.
.

с
_

А
1

l
l
.

_
`

.
_

.
.

ь
ь

u
5
,

\

f
.

l
I

щ

D
о
‘

I

I
_

я
l

а

u

.
-

t
u

.

J
.

I

u
.

а
.

.
_

-
в

и
.

\
О

l
_
'

«
\

ь
.

ч
a

i
l

о

r

l
i

n
д

`
.

l

__
.

и
Y

1

О

§
~

ч
\

ь
I
`

о

T

/
ц

r
I

с
р
‘

l

.
.

Ъ
._-

в
\

_

.

.

ц
.

О
’

u

д

.

„
d

ь

.

\
r

.

.
я

\

Q

›
,
-

l
__

.
.

.
\

s
.

.

в
д

о
I

‘

С

A

ъ
.

l

.
l

.

.
\

.
_

_
\

о

в
.

l
.

О
“

`
’

n
.

н

‘
l

»l

\

О
.

..

J

l
_

`

о

.
.

.
f

.
l

l
с

.

о
_

n
i

О
\

`

.
с

_
\

n
.-

.
_
\

т
l

Ú
ч

l

l

l

I

l

I

_

.

„
_

д
`

о

Aw

О
~

.
l

l
ь

à
.

V
с

т

`
П

.

i
t

.
‚

.
n

..
l

.
l

.
i

.
.

.
‚

ä
.

n
(

l

и
f

‚
.

I
l

к
в

.u

v
.

.
_

_.
‚

.
.

t

.

.
l

f

.

0
о

_
‚

H
ц

I

и

_

i
t

с

.
.

н
_

.
.

.
‚

.

i

_
‚

\

о

.
_

о
а

д
-

\

I

I

‘
|

с

О

l
l

n
.

.
.

_

ú

Ь

`

Í

l

я

.
.

.
.

l

.
.

ч
.

.
.

‘
n

‚

_

_

f

__
.

и
_

.
_
_
\

.
.

.
\

.r

я.



»
'
l
î
l
l
l
‘
l
l
‘
u
l
l
l
l
l
‘
l
o
|
|
|
|
ì
|
|
|

\—

'l



„т“. . ,

"ш: CHRISTIANIS.~ АРУ!) IAPoNI

TRIVMPHIS

` SIVE DE GRAVISSIMA IBIDEM CONTRA CHRISTI

FIDEM PERSECVTIONE EXOKTA

‚ ANNO M DC XI I

VSQ/.AD ANNVM M DC XX.

LIBRI QVINQ.A

In annos топает summa cuni fide ex aimais Societahs

IESV litterìs continua hlstoríœ ferie clistributi.

AD snRLN'lsslMOs PRINCIPES .

‘(минимум PARBNTLM,

FERDINANDVÍM ET MAXIMILIANVNÍ.

SJLLSLPTEMVIRCS въвстощшшм

î F F.

COM. PAL‘RHENI VTRIVSQ.

BAVAR. DVCLS . .ff . 4 ‚х

/Í/l/ Auçtore P. Nlcolap Trlgauho

elufdem Somerahs зачешите

Belga. Duacensa.

сит.

Raden

AVCТАНК) ET ICONIBVS

SADELERIANIS

моыАснп

CID I ххш.



...,„l<
т :"¿fä- " 2;; ,-«»"1~..." „мышцы. дм" ~ А

'La „WH-'nrw

‚ „al г. ‚ ‚до-ъ. www.: _’ _, ` _ . ` _ И

\-‹‚-`.м`_‚_‘ N

!
„д I

. f 1'

' x I

„д .

g в

. г `

` ' l

( ` I

a" '

Ь . U I .

) -n ‘

\' _ I

1 _ l . f I

~

. . |

I

|

C ~

s s d 5'. МА l

. » l

-

..› ч

f v ь

'1.- 1' 0. ‚ .

«"f l "' \ 7 ‘О ~ в ‘И; в, ‘го .›-. ', '

‚а‘ ‘ "~ {В п .f p я’ ‘и. ' и .

«Jj ‘1.0 д (ì \ l . х 'a À  " u . .j __. Ä; u _

‚ ‘т ч |

1  .. ч _ '. . .

‚д г: .1 д „ и.‘ 1
._»S L l L V. ’u ¢ ‘

,

A i „l _“ l n., " ._"Iv q' ‚ î, „ï ß l .1, . с’- 1` о‘

’f ’id ‘тж .'.f' .I И: . ' '_ .MÍ f ;

. r .-- ‚и. .  I

.afin д. ‘А v ' ...i °. . о д’. ft |
F y? l ` ,

s y.' I l Í

l# .. ` ь ‘- ‘1.5’ ' '

ч‘ . ж: ~ r  ъ ' п
_ . r г)... ..;‚3\‚’„_ , i* .

l ~ ~

\ QW в. Ё‘ "
x ‘а Y ¿'¿f' ‘I ' Ь" ì v . gl

е l ‚  ъ : ‘ ъ ‘
Í ‘ I ’ ‘ v

f- о . I ~ о - _ ' ,

„ )4 А, с; __3‘ ч n д ‘ï , fb i l . ‘ -

.n о ‘- .. ‹
' j’ J Q 24‘ ч. . v

F»

cl. Y’ x ` ‘5’

ч? s . Ü “,
I" f r.. 2- ‘у 'L' ` ` ъ

Wl . ’ ` . . I

. - Í
‘ в ~ \

.vn о :q ’ о

:;1 ’ ` _.. ‘ i ` la ~ _

` a

ì- \ ,x . " *‘ _ ‘ * . ŕ

~ f ‚а с ‘: e ‘

ч i.

I . I

1" › в

v l v f - l `

\ с ч l' . ,_ n 'V \

’l , ` ì ’.l . Ё

. о . . ' a

' ъ i д" ‚и
`b .V l. a* я "l".

t e . . ', l 0 `

. ч а о! С" *ь э‘. "l ’ т ‘к

‘5 ` 'i Ч ~ I

. w , ` t l a ‘у’, ' l al

` и 14| \ ъ l ‘

i ~ . ` ‚

д у v" ."m- р ` _ .' э и \

v ' 1 Y ‘g i" u о

. f \' ‘ n

‚ ‘и .I „А ‚

- ‘ ì'  *a ' ‘я ‘  ' 1 ` .
‚ . ’n V' u l l

ч? . ‘ .. _l

. ` h _ x '

. x» .i a. s». Í .‘ - _ . ‘Ё’ '‘ ‚ v ._ I

-È à ‘ 1‘? ‚ Y ь '

\’ ‘ l д

n с „ »1., ¿fh  d*

A "n 1 ‚15. Д- à *D 410’. ` "

d ` ' -_ l Y ч ` А
.‚ ‘ж ‘ ‚ ` ¿A j о «.- Q ь n ,_ ‚о‘

т ‘ l

_ g ч ` ` к l
i. ¿n д‘ в ` ‘s ‘l Чип‘ ¿u ‚

A о‘. ŕ .

~ о

’ I

` ì r- g и г - ч ‘

_ " l д nl . I "1:1: ’ ‘ Ц'Нм. ‚0‘. .:.‚|

I -

Ü ' . 0 ° \ ` l
. о 4 .‹.0 ‘g'Q‘ f`i ‚ь - "и. ',‘ _\..

Q ‘ °

I д *‘

_` ` ‘ д о

a ' n

l. ' °

’ n n

Ü l D

‚Ё!‘ l J

и‘. l" l

._ ъ’. 4‘ 'u .

"- .‘..‘.:._" щ. ...lf '____Lhŕ'li-»L‘ l; “ни-Й "'ты!‘4’ ч- “4l-u .w__.,ŕ ..



_ lSERENISSIMIS
~ VTIIIVsQyE амины

1_ ' с; V I L I Е L M о
Рагещй

 

„а.

д

FERDINANDO ЕТ MAXIMILIAN()

ELECTORIBYS, ALBERTO

FFE.'

_„w

NIC'OLAVS TRIGAVTÍVS

.Sociecatisl 5 з v _proíìacriœccnn l 7

"И

y Е nmnss IMI Р nl Nc Ir м;

‘ .anc'ipìrisanìmimeicontrouerfiam

dircmpturus,coníìlio vfusñmfàlu.

.tari Ъсспе iudices vos arbitrófque

. сотРеПо , ñnglilorum Qngularia.

,-innie SinenfëmqlicMiílìonem.,cuìus‘mihi Procu

rario d¢mandata fhcrat, vmerita fuo iure grati ан

quodanìmìmonumcntumâme intra dies paucos

Europam œternùm frclióìuro fcx'igeba‘nt. non fui

folucndo , ncc tame-n bon'is cedere Placuit ingrata

T 2 fuga

` „,-írÍ-‘Èîìï I А „шиш ,‚
ЁЪ ‘т дФМА‘Ё

«am Emmy ‘ \.’?Z/_~‘_/c Ш‘,

 



‘ч

‚\ .

ж,

.‚.—.
‚--—

DEDICÃ'I’IO.

fuga mfzcmriobliuicimzrn:cxpvorrandcg,` ceniiiium -

f fumpfiânèccíhpzgre, noìçqscosabinuíccm (фига

re „Aquos bcncfi'ciorum fimilirudo coniunxcragncc

(„штатvt no-minummultitudine аЬ omnibus

obrucrerzdîudummaginirudinc opprcffus;

nequemimme@es iìrisfáci'cndiêdfol'uendum ín

u-itat, quodeffct Plainè tcmerariumgiequeab ijscx~

pcóìtarugquofum animi bcncHci'orûmque-magni

rudo :gb vnoDcoÍ rerum Omnium [мушке mçrce»

dem Prœßolacur. Q_iiod igitui' nunc ago, bre'ui`

ter expcdiam, tcfìa-tum cni'm voÍo Chrifìiano- o-rbi

vniuerfo nomantůmincra :cra-tis hui-us l'irnitcs am
9 и. . f*

è î gufios furnis падут làrg'rtatijèdfoti quoadНейрон

u у :crigpoßerftaris memoria”,quàm Pronismi'misgd

О
1 о

чБйттГшп cifçrtieditioncm- Chriíhanê Promoucn- ч‘

fdam Sereni ,-ima. Bau‘arorum'Dumm familia rm

gni-cud-inem. 51am. тешит. поп autcm mihi vi.

fleet fupcrbè nimis drs-hoc olxrçgyçqf crate H ро'-

_,Pccricaris xœrnirarífque mcmoriarhil ipromiièro‘,

Y„ques cnirn. fun: nacui'œ fila: firmirare‘ßmpirernai,

nonl indigent ad aizjt'erniratcm artis пойла: condi,

mcnrismecïucfm falc Шкет illiiigsvt; эстет

.. Ншиз opcris4` materia, decraâo co, quam

iairs clpq‘uçns‘circumucftiijc РОЛЬ: ошашдппЁса

‚ r А

`^ .. g



-Í f д ' Запел diíïitentur‘fèìSincníïContincntein In?

взмыло; ¿if-¿kàn î

Eta Placcbit 1111‹1Ёсасс.‚.п1ЬЦ {фианиты ári'ogofcd ,vgratu-lor, quod matcri-œ Felicitas infelici-raten; in

t'

geni; fuppleagcbûrqucmihi íinecolore пищит, y "

fine condimentoтешит £î1bminií’tren,idquc fg _
ciat,vtíîßepudorepoiiìtnullo dùceadMagnatum. Y.Colloquia Mufazâque афйгагс; пес incptum vidc'fri.. debet cxpcd-itionis apud Sinas Chri'f’fianœ'Mœcœ.names Iaponcnfibus triumphis rccrcgrglapoiíës ¿y

_,çolooifunt Sinarum, ас tamcdi íiiperiores актёр; ì ‘ . t

_.videtive1i'nt,,[itcrarum ramen, religionifquc j_

 

а: >filas cfcriuaHÈ, 8a fi 'fornire mond-um Бай

аршшвгайдпйтйтопишепштаррагсгщрйдппз ì

ißt поп-тиши‚шт ñdc Siń'errfìzrfux deindc vé

»sxerixmexgeëtemu‘n Am'aidquippc debitoredan l' {ренийШатена‚с ŕ’xmrm',таРгоисгЬю еРс‚асс57

шт crcditorcs, quod de fœtnrйшгешзодцёЕшь-Шт‘ШЕЕ

lgçntzis‘patrçmis fui' linguam галди:,nonquì {арф

,Ínbctcamqua-mmodò dixi. dignitatem.

' Sit hoo igitut Screniffime Gv: I. H'ì L мн. сх- ï -ttcmum abountisTrigautij ( hoc сайт tua. patitas 4

humanitas)valc.,qfuiprout fccumftuam‘ cum fît
neribus ictatein-cxpornat„ita tibi Е: totumd'eu ` ` ` а

ucr-„dc ' ’ кую 8c Prxfentem. commcntatium да.

u'.

 

 

»t

Т 3 uuotîäY -



. ÜID ICИТ!O.'

. ubtion‘is{айгсРсст, Pignúfque cum ali‘uä поты;
~b`eat,pro' fer'eli'nquit, necríperat vltra Serenitatcm A

шаги nifì vbi ef’c ztemaSerenitasßntueri. "I'u-vc

- rò Screniflîme MAx I M r L I AN в _Parentis `tui A

tlantis Hercules in hislege, quam non‘malê muni

ficencia: tux opes орешки}; со`11осаг1з, cuius ego

munifìcentiœferiem.rexcremm'ífïmeProlixitas ter
reret, tuâque modcůíaprohíberer. l Sed hoc _ta

mcn tacerenon:Poíl’umguodextremameaìn Ger

maniam exeurfione адГирсйога beneiìcia >ac'liun

xiûi,cum enimотciosêprœrerirîs gradas agerem,

eniam futura de_tulií’ci., quafi nondumbene Басня

animi tu'imagnîtudinemexP1euifI`es,euí Deus Opt.

Max. -Poüquam AIperatum deder'ic íncrementum,

tum denique tua nobifeumScrcn'itasexu'lra'bigtan

démque .aliquando con'í’cabîtapud `Sinas beneŕìcij

confcios Bauarficam familiam quaPietateCatholi

cam Hdemin Germania conferuauit, eadem Chri

i’cianam apud extremos Orientis Populos Propa

gaffe. _F1-atri quoque fìmilis ниш, ЗсгспйШтс

Р в к D 1 N A N D в, neque te à communi familia: шаг

piâqueHdei Propagandœ coníìniratione fubduxií’cí»,

fed infîgni quoque'liberalirateaptiíïîmaad eandem

rem Promoucndam munera ê Mufœo tuo exemì

Ш,



7 ‘ÍDEDÍCATIQ

Ri, n‘ÍáxiniÃ Сит Picratc Proœůatus nihil e112: tibi

itacharum quod non libcnsV ad rem tamtam Pro:

moucndamA Prodigcrcs', tibi'quc fubtrahcrcs. Sed

ncqu'e tu',S'crcn’iíÍ1mç' A L в в к TE‚ dccífc voluiPci,

quin communemvolumatcm Pe'cuIiarí tua bene-1

uolenti'a munifi’centiâqu'e complcóìcrcris, quibus`

esm‘nilms',clim` nihilaliudfir, quod'rcpcndcre РОС

Не noffrzt t'en‘ui'tas, nifïŕ dilo`v quae' î nobis схем,

conaßimuromncs icl prœffarc, _u‘odîno‘bi's cxpc~l

джип. Al'rerumvt йечиспзбцз‘дцапшш Io

Corum {метана Pcrmifcrint, rerum. подкатит
cuenta, litcrís c'ommendrcmus; al'tcrum vt conti

пай a'pud Deum prccibus, q_u'odY nofìri cPt респ

ВапссгшШшгЕ‚ Шить О _ t; Max;e‘xorcmus, vri“

Sereni'iïi‘mam* familiar“ «РешиШа manutucarui-¿f
quodjvt faci'a'r prec'or‘ac‘prec‘aboigomniûmquc no- i

 ‹ ‹ I . .‚ ‚ к »
mmc Iaborcs‘ потов,quaisî Chriíhanx Hdcl‘ caufà А

i'ngrcciímur", adprccum noíì'rarimi fenuirarcm iu

Uaßndàmin auxiIIum euoccî,v'obífquc,Scrcniffìmi‘

Principes c‘o'níÉcro' dèdicôque, Vlyfïìponcnfì с:

porta'. cum-Socijs a‘cf Sinas'fölucu‘rus; Anno {lulu-f

tis M DCI Х VIII.. Mcnfè'APrilQ

тяж” ~ А c‘fldív

\



_‘ Candido Lcâtori S.

Ème ante ¿ìenniumìЛитр,regno in Europass #dax

velu:[таящийoßcium Chnßim: душ!Sinaех

pedz'tiami: commentarìa peregißcm ‚шт: a/ium nh'

I» vzammmtarimn dc Cbri/îianù ¿pmi [придём trium..

‚1711: 'valcalióîurm ex/:íbeo:прийти шит »anita ex :un be.

‚ива/тис cawmmdauit, :zi/Jil dubita, штат hun: ¿n

mniblu ватты/дети ‚ тишиnoßroßculaaurea „фат?

"  Атм „мм: app/aß; euulgabit ‚татам/1: expe.

i з “же:ратиЛапта’, guìmjìugem pnetm'mm Jedi?.

bic гита];wdutuffram'ta: labores fumare, те is es? une»

и:шишишпагат [aber: солгал, Sanguù :nim Marana»

 
~~1 y'

(1)! ci? арий ‘Гс-паштет) ей‘femm Chrißianorum. ad Chri-

Лёши ¿ein Лёг! висят martjrio [таит ‚ питии prand

Mŕoßgetm‘eßê demon/frat.

y Паре: edidmzm‘ Ьтшп de rebnu hymen/52m ammen

uriumfn'myio jïzóïo ab Атм М D C 1X. 'foto trimnia дел‘

iuurrem‘ mmc irl/¿quam quìn‘gmm'am ¿ac/sión; aß, ш habn

Эйлер futmmz, legen? oñ’mny' toria: res ¿día „ш типа

piane/£51' mutuo/îucedmtcs, ‚айда“Мат Draßwmußqum

tid ca Метан quam итрвтт {терма/4 pcrmiumt.

Nabiliû'ìmam р1апётиег1ат фёщгш шифр: и!ем:

cabane/fundar» р/ш of] ‚Див [аЬогй dare , ń’a'fmtinme 1mer En

торит cxcurßones, Ú'„таят „едим hum' Ó'Vpriorem par..

tum {усопший tßìlácr'unt, „тёти, tjôi fanéŕè aßïrmare me'

шит» minùs polz'ßëfcribere,quìm fe rcs umm ignorare,qu

ji гейши: luumam, non idea :Morata „гашиш, ß’d .guia de.

шт: cmßeto Драй plerumg; рт [anni: dorf/nimm [где те

сит ham/anytime», lucerna свистит‘ ,fd шт Иго fdc::Wi

Jam, guia cx „фи атм/16!“ deaerpm шт, duomm guez,

‘ арт/г

_k--A---ll-ŕы“--- „_с  - —-‚... _, .- ___---Y-M’VAß--AÁ-u- ‚





 

Y AVCTORITAS'

K.. P'. Р KGYIN‘CIALIS.

 

‚ I ‘ niosftriumphis P;` NICOLA I: ты от‘

ä” I Societ'. n‘bí’ŕrœ’, cum AuóìarÍo'ßHeffinatiS'Sœ.

ciet.. nof’crœ Patribusi lkscftos> ô: aPProBatos‘, cggÁ.

C н n.1 sro г Hok v s; Сквидна Societ; ,IIa-SM*

Per Superiorcm Gcrmaniam Praepoffi'rus- Prouiim

cialis cx auöìoritatc:A К. Р. М. С‘. МVTI I VI TE L#

1. в s с I in [шест cdi Permirto-,cui rei»(Шантаж.

тег; 8c {igno Socictati'sl apprcílö Publicê fäcio.

Monachij xx I. Oóìobris ею. юc. xxx x. _

.-'Í'ï ‘;` .l

l `. .DI 1‘

ёдюзтогнокт sxßzvzmqg

IB к о s. quinque- d'e- Cfiriffíanis арт! Гари?





Í N D Е I

щадящем;93:13:11: regni lmîis ii: ñdei ша congîgnìf; « д

Cap.zI."'~ " ч 4  * ~ Y 9.8¢

Расабогапсргщо rei Cffriifìîrìge i’tarusvîr; regno-Chim.

.Capmzf ` i юг," 1 _ к j ' ‚до

legna. Chicungo, Buien, Bunge, quid hoc rerum Наш repete.

rint- Cap. 25. ‹ P. 94

Neophyfrorum. in regnor yBingo Pro'Chriß‘i 5de сытым. ` ‚

Сар- 24. ‘› Раз
ФЮЁпрагйЪиэСат-Ё hoc Iamrxo- contigçrit. Cap; zy. l p1. щ

Вопапепшш mcophyto funes садит in praecl-aris. Cap.:6. ‚ Í). п z

Онега Leo- neophytus ab hero in íìdci caufa шашках‘.

ì Cay» 2.7'. t i A рыб:

ливня slicß’NDr/HY;I „fr"1 - ь... l 1,- .\ .

Кесшдёйетйзарш!АгйтепГса-шайсаийд; Gap. ь И‘ "грифу

Chriûianaapud Arimen-fcs prœlia feriò recrudcfcunnïhìomas 8:

‘ШЁШЬЁЬЁШЁЁНЦ Сэр. z. ‘1 ‘ . . i . гл гл“.

Martha njarryrum parenscumduobus neopßytis in сайт Chri

" шса‘пйеёсшпсашгабард». дятла- „ша экран;

Arîmeníìs вшиванием 8: ManBmuM-{ìatzœůvsœxàß

" " ‘? proui-fo щади! iubec.. Cap` 4.', i "in z .ma en.; ‚по [жида

Arim'enl'îs-dynaûa adhíbito celebri ßcrifîcullo fruñ‘m dónicüìcòîßy

{нов pei‘ucri'en‘xconatui'1 Cap. у. Y» .r Ptиттрий haves ага-‚(шведа Y'md‘o cui: {вещают.minimums и i

Cap'. 6; ^ mi? :nl t. f?,л Atfociterißidemde'cbrißianiá i’nquiri'rur. Cap: 7» „Заяви:ращу

Е vinétis neophytiïoéìo Íìmul -obtmncanturtA , EaP-:8u “222124347

Polìridie alij'quatuordecimin :adem Hdci caufa рьщмш `

‘ .-9;
Cap 'paghi

Ch'riûîanaävirago Зайти-ст татам-чвыпавшим .v

Cap. 1o. яйцам pgn

@amorneophytìl ê ptiuataf i‘ri‘pulìoliczan'iV cuft'odiamr» ритма.и. i

, гш-дппшг. Cap; v1 r. “И ИШЬ- па- рл‘убч

_Ylrimims quìnque principis Гашиш: pliexìs capitibuteì

cip'umtt Серп... ŕ Ё‘ шах P. 158,'

ч . Ishii



амидахсаибз Imperator auâum furorern in смазано: reno

_ c А P V1 т "V M.

Ignis .mi urrendos Arima ncophytos ‚лопатою

щ 4 Phioye депутат. Сэр. ц, J Рдбд
Ьарб quatuorferìò revfïpifcuntiCap'. r4. fi" l "PL яг,

оаю СЫШЬ vié’timae in ñdci caufa viuz concremantur. i

`. L* -Capylfc ì ' l 9.170

In Arìmcníî agro Thomas in odium fidei ferro mae'tamlj, ~ ’ T

Capua: - . t -6 ’ [мёд

K. фаната1ароп1цч1СЬхйШапг ůaws anno (пей. _

g ‚ . ‚ А СаР. 17, '."i ‘dni-Í f1.2.’ C, .r . L; "in A . f3.1?, i*

Ъ x .r : . ,"" \ ' ъ

"” L1B-ER TEXTljr/s.' ‘И Ч

` `ì ‚7. in,  ‚ ц‘. Ъ

' uarit. Cap. 1. 9.18;

Mincum пят; nun'oiúsöólún‘a' turbo deferrur.

Cap. z. . y _L PJ 7

Miu'conoßrinec nonqè ‚вычтет; pareìbüs' rtnifctunrur'. 

юн‘ Сир-э . ~ - 'i P-_wr

Poûnoßxorum вместив Чиха Miaç'rgomigarit. Cap. 4. 9,13;

“3:12:31 non abůmili à Chriûianis ardore ccrtatur.Cap.5-.' p. zoo
' FçximiôcSaca'iumí-‘uos «quoqué.pfugîxlcritrahi-bet. Cap. в. :P1154 .

s Quid circa игорную: , quijìbiзонтики: fanxerit [трением

: з; . Cap-7. - ‚ рад:

.x Vr част neaph'ytiíëfcprorcfcripwhnpsmeris выдаём; А ' ’s

«.:.‘\'Са‘8.‚._ L: . ,l \;.

'2- Qanaì-auagxuhmì сайт капвайчийпатапбашь барду. 217

 Quia Eecleñzäatusfuuíshoc tm’ìporllïiroximœ': Cap. ю. p11/*32.

ißungeníîa‘praelia. Сар.п. ‚: .- f ив‘ _ г д  "P416

; Араб B'ungenfes Michael-8c Linus vidi , Maxcntìacsruncum ‘cadh

ußrfcmxìmn u» и». v . f - дщраёё:

zgßpiçnfis Eccleñaz facies. Сердцу А f= ‘ J p.; 6
ÍáCiwnfinMgnmQhituicq loaehim‘ul àflïflbnpßi‘poß grani?, tdi!

g». ъ ; plicia obtruncantur. Cap. 14e. ` ч . ‹ `_ p. 24x

Aquizuqm'ßeèenŕ in ngnofMauhiaè» in даёт. `muffal capire-M

ат: x 'ngi' „L Сав. I‘f'f l ‘д l .SJ P. 1&6

:Gangi ‘П i Nobi

‚мы?‘ ‚д. млрд};

'-J



INDEX

Nobiliflïmo martyrioAdam Aracaua in Хита Xiqui сетовать‘

. вардб. _ »P_'gyx

,wis Arieníium rerum Ratus hooanno fucrit. Cap. x 7. ‚р. 1;,

Deподтопив domicilijs Nangafàguicníî Collegio attributis.

Сарая. i . :13, 364

канадцы] lantecxilíun'n веда. Cap. 19. гр. :63

Rei ChriůiapzзашитаNangaiàguio folucntcs'totaIaponia exa.

' larecogunrur. eCalado. rp, а”.

Pxofcripti è Iaponialfólucntes fpartim Philippinas A'lnfulas ‚ 'partim

` ` Amacaumyetunt. Cap. и. - ‘р. 278

luůus Vcondonus intra dies:y quadraginta moritur. Cap. 2 z . ‘р. 18:

.A_pud Mofcouitas Шпиц! Харон marçyrij Palmam inuenit.
’ i

. ‘ .'g _carl „‚

i .g . »  " K )"_ìfzî

_ ._ 4i:- 4411‘?
ч v ’ l l ' — ' ‚ ч (1 yАисты:contra ncophytoà Afimen’fesyerîècutionisìnìtíal ‚д,

Cap.~ 1.-' ' ’ - , .f ‘P1193

. Primushuiusyroccllz IutorinyortumßuéhinotzuасЕсщпд A, l; g

Capaz.. ‚ Ш; _3 gp. 29‘
; Arima: in Ch‘riîìianos atrociter yí'aeuiri стерпит. ‘Сарф . ’l дм,“

зергепдесйт Arima: ncophyti martyrij радиан: fortillîmè con.

.« íëquuntur. Cap. 4.. _ ~ ‚_ 59.30;

Álij tresibidem fupetioribus lçliunguntuŕ. ‘Сар. ‘у; ‚ gp.; n

s lntermiíläm Guchinotzu perfecutionem‘âaŕioye .rcdintçgi'avn ‚дн‘

Cap. 6o _ ‘ n f _ ‘ fhaдве Gngulor'ummartyrum dié’h’s ac {жёны 3Сар‚7‚; " '_S :- р, gay

впадет materia pergitur. Cap. 8. ` ` У . ‘р. [gj

Ozterorum Гаага. аясщце concluèluntur. 'Capigp „ - и”:

‚а Alij ,quatuor ad martyrij 1ашсат'Мац3аГа9и1ожены-елка.

:1_ IÓ- _ ' . „i > .J „ínglîfpgá‘lì‘

.- Mi] quatuor fupplicíiâ‘ïfuperßites longam 'tnortçm уйти 'i

‚ i' '- i CRP» l lo ' »w ‚ .u1-_ ‚ plu-x,

Quid закатанасытad ortum inArimcnñ детьми.
:" ‘г С'Р‘ Il' , v. «flâ з, l. „g'ffmp‘lìfîß

.MJA " ’ " " ' ` " ‘ Terri;
a i



r“ ‘c1 r1 'r ŕ M.'

Turris' сонат; duin quaruoncruciaxct'. duobulуйти erîpuît'.’

барду _ › 9.31!

тетрейаэ in выживавших,сйиш bollo fc тешит’. ’

Cap=l4i~ ì 9.56#

СЕНЕ-сита Iaponila‘geífum (шейк; Cap. 15'.. р. 369

Belli O‘zaccnlïs eucntus. Cap. 16. p. 371ё

Оша- alrcra выше, 6c mors~Cubofamz.. Cap. _17.- › р. 375‘

Caput 18'.. р 37‘:

* швы: _QVJNTI/ s2.

ßo‘é'mîum» i р; gli;

WPdIińcoIaponçníïs lŕnperii Паш; Capl ri- ‘ _ р. 382v

lsccleßœl'apo'ncníîs faders.vniuezríîm‘.V Сарае?‘ р. 389

везосйвспытиропйтгеБцз-т1исг$ё.. Cip. y.` р: 394

D‘c N’angafàquìeníïIaìì‘:cl<;1ï;a¿_C¿gpz4;À _  -; р, 39!

l‘mëgpo Pigna: Paulusîfańofuq’ue- groy (Необкшпсашп.

‹ ï Фаг-Б ' ‚ И”

bmaœdymm-„изгони Europaos (шато:è ñngulis Qrdinibus

Надым оБгшпсщ. Cap: 62. ¿.465

Miydùorcligìoßìôccumi'p licoalumnusnoíïcrinñdei cau plc

éì'untur: Capa'. p. 41 g

Älijgrcligiofî? duo gl‘uréï'q‘uancopñyri ißid'emrcomprehenduntur,

cxfńsdìlo'occidimtuc. Cap. 8'. p. 41 6

De'Chrìiïianzxei ffatuv apudA‘rimrnßss Cap; 91 P- 419

Fmregno Bingo martyr vnusgcacteráqpe ibi вей}. Сар. 1 o .. 9.4 z. y

цветам:-:ci fâcies im regis» Cliicujçn «Se Сыщице.

Càp; r1.. p- 42.8

Vàriomnucertamina' fît!g maximë Lud'ouiciì (берись grauißima

commemoranrux: Cap; x z..- _ р. 435

йягевростшпяомёпйпиэ зидцяшоюсыш fidcm fue morn

eolìoneíìat.Y Cap; 1 ;-.‚ p. 44m

В:B‘ungcnfîßusac B’ugçnñbusncoghytiïsvwnìùsщитам

crap.V 1 4;» _ P, 443

llìzmnnulQa-in агат regnis'. Cepu.'- P' 4"

Ос



IN‘D‘E'T ‘1041’ ¿TVM

De «wis Qhfungpßu» Стыть мг: »pli 4st

Бдъохётг eophytusin crucem agitur. Cap.`x7. _ ` ‚- - j p.46o`

0431615! драит!!! ihm, авщпщ Саша. и 8- ‚' г. 46;'

mußreiMarryrium Ioarmì; Neophyú~ 'm vrbe Fuximi, Бар. в 9.

c 'í . 'P -' ` ` ‘ - 9.47:
_Suupgz neophyti fcpt¢m,grauia fuppîicia (очагам. Сарае.

î. ~ д .v f P' 475

_Exhislxqcophyti duo in tormencorum cruciatibus moriuncur.

' Cap. zx. p. 48o

Leproíî Гс: in Xcgiri vico -Surungae contcxmino pro Ohril’ci Ede

obtruncantur. Cap. 22. 9.4.86

„Raum 8c SimonNcophytipoß lcproforum mortem fßlzmeruan-`

Ítur. Gay. ц. : р. 493

De Simonis'NsophyçimartyrioшишRegia , дичи: tsliquis re

4 ` gnis (Думе. ‚ Cap. 2.4- 9.491*

Ч `ё "‘ ‚ ¿Vm-¿RIVM

` °‘ 'i ‚. .f Mefexfimvrmßw: л we



Е ‘п

l Anno Domini из 196 XII.

LIBER ними.

‘4271 [АР о тычу/8 IMPE.

«R11 Fdez-Es SVB Н'жс

„трат fumi.

C 'A I' v "r I.
„(о

Р P к Es s А м ацаишдаьропспйз Im.

peril' пустит majefiatemcum ryranni armis

occupar'mt , impcrarorcm v«zum appcliabimus

А ‚ l 4qui'Calz-farciiurisproI1incias,quasTencavocainr.

I inuafcrit. Hoc enim nomineab Sinis accepta,

I, quam inde in Infulasßlux à Solis principio Iepu- миг“,

cnSinis Iaponibus Сироп velNiIponvocancur) 14P„„„,;‘

coloniam dcduxerc , imparem licct pari titulo nimis vtriquc fpc- mph-7’ с,

ciofo cohoneßarunt.Q_uod cnim SinisThienhia,hoc IaponijsTcn- .Pf/‘4119.

ca, quicquid fub cœlocii, figniñcat , ijfdem charaéìcribus cxprcf

fum dum fcribiturlnon codem fono dum profcrtur.

Annos iam quatuordecim cxclufo FindeTaicofamac Elio, è

îluatuor tutoribusvnus imperium ira obrinebat , vtrarò laponen

lum Annalium cxemplo in расе continua regionum illarum con

Гиен volubiliras (ub Impcratorc , qui Cubus vel ходил voluit ap- .

pcliari ‚ чиаёгагаш dici роШЁ хсрегшё firmicatem :fclix planè fu- f"

turus, т.

 



Iugerïfèle:

С

z LIB1RII.

шкив, "Ш qui potuclrac eam qua: [ub cœlo ef’c [aponenfium Зайца

шт monarclnam paci fubijcere,inipia in cœlumßpfum impietatis

'arma mouiller ôc magnas in barbaro Principe virtutes perfidiae la

a"be faedaffet. Verum bella Ша in cœlum vclut fagiuae fubmiffa in

еще асЗадесарцьрегшгьагитрегй} раседесщешпърющьишз

тёща principiatcum extremis componentes aduertem.

Is igitur, чает neglcâis cereris eius nominibus Imperatorcm

appellaboiam ab annis aliquot Imperij fui fedcm ab vrbc Miaceniî

in Зинаида: regni mcrropolim Fuchu nomine , фетиш ferê Тех iti

nere rranfiuleracg ibique cußodem знай} fuiarcem >exn'uxerar'non

minus mole Гид vifcndamquam fubita fulwl’cruóìione mirabilem.

quam credibilem facitingcns mortaliummanus ‘a Regulis ac dy

naflis non ad arma folùnnfedadlmperatorias etiammolesCzrfa

reo iure fubmiricnda. ‘f ‘ч

In alio regno Mufaxi vrbcregia Yendo vocanc primogenito:

ä parente imperij barres appellatus, 8c cum пери: Impcratoris Na

bunangœ , quae fororcli Taicofamœ vxoris 8c Findeff‘ori Principis

amita‘nobilifiimis 8c ad retinendum Imperium apriflimis nuptils

illigatus regiam пьет?‘ БЫ ůatuit Impcratoris filius 8c hzrcs ‚ tri

duo toto à parente feiunůus in qua dynaßarum Omnium oblidi

bus imperium БЫ fiabilirc сопит‘, 8c aliquam adminiñrarionis

publicat parrem capeffcns dum prope dccrepiri parcnris [стаи

rem fupplet annos iam natusomninoquadraginta , paulatina fcfe

in ciuslocum magnaillius voluntatcxui cams elhinducit 8: mo

шт {imilitudine Грета-с fenö parenrisfoium impcriů fed camîcm

quoque (смыкают aff'ccuturu'm ; nec min ûs param in Chrifiianos

arrocirarcm Iaponenlisin eo Eccleliarefomiidar. '

Тайм/яма

_fi/uu дире

rg" единая:

Veri'r Taicolìmiç ŕiliusmaereditaisis paterna: iufìuswr бы viderur

eöperironinrerim du швам tutor fencfcinannis animisq; fub fue

Parenris cducationeadolcuir ô¢ aree fua :ums ас пЬеГаыю parcmis

ŕerribil-is multa топиш- , nec impune credit extremum fc tymnni

diem prxfiolari. @Vinili hunc Elio (uo metum viucns eripucrir,

fatis credibile ей , quod pupillo rapuir eius filio p'crirurum; nam

plerique laponenfium familiarum dynaßœ vel Taicofamaë mamo

riam filio 'referuances veltutoris Rerŕidìamloxofi, vel innata voluq

w» +3 biliiare





4 L IÍ‘B‘ Ю} Y.'

„0l/‘Wd’ LM' re appnl'erar, Arime'nfí lÃeguloöfriÃpien-dam, quae tamén inter praz#

Ниш1псепд1о-5ЬГцтрса"сП,соштЦ'егйс ,« ipfe verö à Батик, quiI

Ртшшт шт primum ед forrê deuencranr, in alienam meifcm'fal'c'em‘, 'ii

mr, pofi‘enßinieûurLquœ à Luíiranis importabantunpoi’cuiàuit; hi li

beralizus q’uàm poifent Europeas merccs ac Sinenfes polliciti opra

ю commercio рост poterant , 1i quod lib-cralirer fpoponderanr,

saqué fìdelitcrcxfoluifent.. Verùml cum- Iaponìj à l'aeìicipijs аЬ

horrcntes corum cafeosneniásq; re'fpuerent, ípfn'luc ab Sinis nuli

loin portuadmitterenrunnouo ta men negoriandì genere,` pirati

camin` Sinas excrcebant, dum lpfi ad infulas Philippinas Ша depor

tarénc.;'veèárdeind‘emercimoniaiapcinijs , quae nonvemerant vili

Precio ve‘fxvdiiîarentá- Sgd'i’lhilippina‘rum Iniularum» Gvubemator

erepcariiiisçraedaeŕfêeitwepromiiîis excidercntäapudflàponim;

quaa'pudlceteras gentes fide laboŕâr'cnr.. l’ Wqm’û ‘"CXD'J'“ I*

‘ватным comm'Lufìtanorumnegotiatiö’Pŕii‘èi‘ìlez nefp'onte

nedeuncfes commerciumfuuminiquis icgibus reí’faurarent, quod

fperábanc aequifiim'is breui rcperendum. Cum, enim Imperato

{ст `a Batauìs delufum {ада ревпйсшпёц тШё adAmacaenfes ê'So

cietatenoftraflegatione, quod?omnesrcupiebańtfaçiiècommerì

бит; йшресгацш Iraque. напав-дампа, (опиши curfum teneri

q'ucmßnc interrumpen; atrofiîiima in: N'eophytos in'digenaspro

Cella, aßïEuroperis-tnmcn iilius vinca’. cultoribus violentas contig

м: Рит‘ nuit manus,&‘cumfuorum í‘anguinem funderct, exremorum,quiì

f“ "* fuis auétorcs fucraneœrofcriorione conrenrus fuir. И

` ` l8r" Ncctamenreuocaris in antiqua'commercia Luiiranis Bataui-Í

` a cxclufl fun: ‚- qui è Firandenfì portu commercijyfui ñarione belli

(Штамм cumfubinde apparatum ad fuos in Malucas Infulas cxporranr po»
”' "ЁРд’щ’д Eiùí quârńiny Yagoniamlpromifiäs Imperatori. merces important;`

Бирму-1:5 c5'

merrium re»

Hmmm».

и ш am я ' ‘ '
„Ёфйуд Р‘. Erquamurscrrorumfuorum venenaneophytis adhuc ргоршаге

„W/„f“ ’ negiexerih'elucris fuis acri'ter inrentimonomirtunt ramen vbi pof-`

fun: Euangelìj’curfum, qui Eua-ngeiici Идей пойми‘; йтЁСдйщ 8c

impudenribus mcnd‘acijs illius propaga'tores in'odium vocare, vi,

- dcrivtmcriròpofïinemalle ldololatriae шиит, quäm Eccleiize.

Romana: {idem-prepa gar-imam ipfi'defua propaganda inter’geńë

miles Rarumlaborant.: Vexândumxamcneû.. fr, diutiusea тайга-а.

a1 Ь ‘ ' rio»
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uio'rc’nucriàfore veneophyt'os (тамады; ińe'rrorem înducan'r, \\ `

quod ramenanrehac inter tot miuigariones` пищит tcnraffc co

gnouimus.. Nam гатегН omnia,` remi fecula repcccns harrefim 1

штат 'reperies чих-Сыта genrem aliquam Apollolico infiituto

peper-eri: sin mulris tamcniamChrißianaluce некий: fuis ipfì`
l:.cueliras obduxerunr'.. i

. ' . ' 1

MIS) Е CCL [ЕЁ/‚А. IAP OINZE'LVSIS,` STATI/S»

fué bmmpraœll‘erm'tia. А v f

CA в v ‘r` LIQ.

Н¿Ec стат ferè I‘aponenlîs imperij fa cies, П poliricam- illius adl

` т1п1йгав1опет Греааиегшбды propagarioni , чих pacemy

ammnonìnepta’, ideo vix vllo'rcmpore poil fexa'g'intaiçetrok а.“

zumos,ŕ ex quo coli. соври: hoc noualc fertilius & cultura Роста: ас. щ - ъ‘_1
commodarius.. Narnfî eiusamplirudinem fpeóìes, vix erar vllus A' ` f

illarumrlnfularum angulus, quo nonipfa fides penerrailenybique '

ncophyti'niimerabamurmec fatiscertò numeros iniri potcrat, po

ůcaquam ita fe‘fedifperfìll'e‘t. Rcgnaintegràrinm eo propendcbant;

ynvnumChril’rum-ìbneui‘veneratura viderentur` lî‘diucurnion quiet

- аГр1гаП`сг‚аис cultorum penuria-Pantani {агентnufquàm Гейш‘: ‘мы Е;

fer. V'nusiArimenlïs dynaû'œ аде: ти1юэ-1атаппо5 habitatorem Аз‘?

ррПшп поцегасШоЬлспегатешь Omnis inde fuperßirimomnis` ¿rime-.E

profana religie ex'ulaba r,folius religionis Chriñianœ vexill'a Cruces "3"'-té"

aífurgebannnulli Iïmulacro fanum, vni Deo templa confccraban» "7".’ с

nur. Oppidum Nangafaquienfc Аг1щг„11ш1111тцт.идиотка/ш,"

reanvrbs Europa: Chriílianis iníîgnita оглашения. Vbiquc tem.

Bla шашист-‚ртам iníì'irutafacri;çaetusâ(enodocliiamofoco»v

primgaupemmacgrcríim ue‘rerńedijgparabant‘ur. Si facriieiunio

rum-dies гасит-вьюг,mu ta-ieiunario», Hagcllarioßomplorario ; G маги; гс

fm-iu'rdicsineidebam ‚. ftequenriafinçemplis `q‘uotarmis yfleipfa (хе: "'ß‘"Р,

чиспйоьщйогйсгошщэ х1шпшща1е_&аз‚ аврагашъотатста. 'f" "fffr‘gj,

9гдг1ор1й’ис1сёашпес1ат1111; qua: in horasquadraginta‘conrinuo-g" 4?' г 'ì

сит: perdurar; Deniqueläponcníîàßccl‘eßa сайт-{аист indue- " Гм“ Щ ‘ 'f

‚ с - \ n. ч . - - . Е‘ З‘

lìßflavnnonzepafçrpnm отд-се! :amштатHorexuuenefcerevide-l’ ` A. ‘5; ‚ retur.. ‘

\.«
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retur. Eratnon infrequens Socieratis тайга gymnañum alum

'.ü-„Mdmŕ uorum laponenûum iam diufeminarium,e quo traduces planta: in

„ú/1,.,fc. Socieratem поташ transferebantunnonnulli etiam(итогам.

баш. bus initiabanrur , 8c parochorum muriera obire incipiebanr; ij

omnes etiam ante religionis ingreffumßut facros ordines,$ocieta

tls noflrz Sacerdotibus adiunûi Catechiflarum oŕlicio fungeban

tur eo {гнёта quem gemis folertia rebus fuis ас nollris inl'lruéìa

fuôque fermone loquens‘promittebat. v Neophytorum aurem pri

uatus eratin кидает; exercirarionibus ardor ralis, vr Europaeos

nof’tros aequare Гавре primitiuámquc Ecclefiam iudicares. Hace an~

nales nollrimultis рюши“, öc qu: his commenrarijsdiccncla limi:

fortiùs eriam confirmabunt. Non enim poruit incredibile in rc

tinenda religione fludium ab alio fonte quam аЬ ipfa religione ac

Ките?!“ curatê cxculra proŕicifci. Numeros porro neophytorum erfi ali

Cbf‘ß'î‘ï‘ quando ad nonnulla centena millia excreuiffe fcribatur, hoc ta

:í'zmdx: ° menipfo tempore quo furcrc cœpit Tyrannus non admodum tre

]„Pwûm сета adultorum millia credirurfuperalle , aliquot enim anni ob

peculiaresin priuatis regnis procellas folito llerilioresChriflianum

уедет paularim non panini imminuebanr.

societa [ф Hanc vineam prima 8c сии fols excoluir annos iam ferê (ерша

prim» fñ’di‘j 'ginta noflra focieras cuius alumnus S. Francifcus Xaucrius lumen

191‘ ЕМ‘ ’” illud Orienris Primus ab orbe condito, quod conflet , veriNumi

nis cognitionemin eas Infulasinduxit, cuius Зоей] exemploinci

“l”, ‘Y tati femel inchoatum opus nunquam deferuerñr, 8( hoc ipfo texm

3“. рота cenrů 8c vig'inti,pufillus grexad frugum ampliruclinem, banc

vineam excolebantin triginta quinquc Societatis nolìrœ domicilia

dißributhôc magnam parrem tota [грота fparlî, quo fefc latiuso

стае Ешаиз 1аЬогс$ё1ис difunderent. Horum Omnium continui

l’abores faris ex ipfaoccuparione colliguntur ‚ dum alii neopbytos

fouennalij Ethnicos follicitant,omnes ad omńia collaboranr.

Ad hunc Societatis порте manipulum ante annos paucos ас

Ä‘Í “'f‘îl‘m cell'eranr ex alijs rcligioforum Ordinum familijs auxiliares focij

:f/ZnrggÁ-Lf; noi’cri laboris armulißc corona: санация. Et lioc ipío tempore è

„ед/„ат D. Augußini familia quatuor,è D. Dominicinouem,ê D. FranÈifcì

адепты. totidem cum laicis quinque numerabantur. Hi omnes in (на:

°"‘ quo
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срочна (edes diflributi бивни pro viribus Spartam fuam orna-4

bant , fuique tenaces inßituti non fermone inagis quam exemplo
progreílus faciebant. @id his omnibusaccidexic in communiE¢~

clelia: illius procella narrabiturcum locus admonebir.

Huius Ecclelïœ Paflor è пота Socierate Luliranus [масш

cus ì Cerqueira clauum tenebar, magnafapicntia: laude venerabi

Из, nec grcgi folùm fue charus fed erhnicis quoque dynailis acce

ptus,`aquibus vel literis vel internuncijs oflîciosè colebatur. Is ta

metli (едет fuam Nangafaquij in Lulitani commercij emporio

Ptaiuilfet, excurrebat ramen ad inl'piciendum gregemfuum qua-m

tum tempera patiebamur au: necefïiras exigcbat. Tanti paiìoris

vigìlamiainter afperrima Ниш: turbinis {строга gregi (по defuit.

Nam importunè fublatusl è viuis, vt (по locodicerur, fponfam fu

am in ranris locorum ìnreruallis hodieque vidi-1am dcreliquiz.

Et quidem etfi à primis huiusEccleÍiœ incunabulis nunquam

defuit, qui nafcentem prael'ocareniteretur :nulla ramen alia tem

реши maior, nulla communior атаманша @mesnil-ds partes

что tempore решат, qu‘am hzc ЯРЕ, ad quam „шаг, narrandam

accingimur,cuius atrocirare nolim ita percelli quemquamwt arbi

пени ех ea tempeí’me illi Eccleíïae naufragium immineresnon ali..

äs ‘тешат fperariсета; poruit magnos illius fore prouentus,qui

etiam alieno tempore pullulanr , magnos affulgere breui l'plendo

res,qui medip in renebrisinterlucenr. ‘

‚зурна! cRVc/s 1mi/MAGIC IMMINENÍ

щ „мыportmdumur. ~ .

С A 1» v т II I.
I  I

NОп farò przreriris remporibus contigimft peculiari Dei be

ncficio rerum (uturarum prçfagia prçirenßne incauri przfen.

дышат obrueremunqui prçmonici Futura prçuidilfenßid iam fe

ermelo in I-aponi'a legimus eucnifl'gquotics à fupremo illiuslmpera

tore in Eccleli â procella defzuijnNâ fub ammi faluris noflrz nona

{драй

lî'fë‘ofd

,lìlfv

"MP0a

Pee/ecn

[uci’

[иво_f

шт‘ P

l

hufßt".

Cmxада-[ш

geñmñ anrequäïaicofama fccüdo furerer,&Euâgelij prçcones-ire- P‘ff‘œ‘m'lì

rñ terri; fuis exrerminari iuffiflet in Ariminenfi agro,ab illi°merro

poli

ljymfm:

[чини
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poli Arima leucis tribus ad pagurrucui nomen Obama ‚ 'proèiigiofa

Crux intra truncum Arboris apparuit Crucis imminentis in quam

aûifunraliquorôcryrannidis proximê ventura: praefagium. Ea

multis clara miraculis hodieque afferuatur. Anno etiam qui banc

Ecclefia: Iaponenfis perturbarionem proximê przcellie, alix фи:

vifae Гипс illius indices non obfcuraz ‚ чих quonia'm ad rem quam

modò trae'iamus fpeéìanßprioreomiffa , maxime quod illisinon e

rir ab Iimilis narxatimquomodo fefe prodiderint edicamus,

Coriregio eíhin Omurae Ierris íira,longa 1eucam'vnam,dimi

diatam lata , pagos habetaliquot, -ê quibus чтят incolic colonns

quidam Neophyrus Fabianum vocanr , is agrum liabebar спаса fc

racem in pago Ixibaxiri,eo in agro arbor ста: quœdam, quam харе

nes Caquinoqui,Lu{irani Ficulneam Iaponenfcm appellant , ex eo

quod fruûus habeat molles , qui eriam pafli ad inliar ŕicuum con

s'- = feruantur ; truncus ramen praedurus eli , ôc rnu‘lrum à ficulnea no

l ' r [ira (Идёт bienniumiam arborinfrugil'era erar,eamFabianus am

"` ' putat, trurico addomus columnam, ramis adfocum vfurus, trun

cus ad folem expoíirus annum inregrum arefcebamandem оаацо

ldus Decembris anno I 6 i I. afcia rruncum dedolans ecce бы ad

uertit in vno сх с1есцШз fragmentis elle crucem a'tri coloris exprell

fam in trunco fuapte natura candido. Ео confpeâo lilium ассеь

(it. Videair,Paule;iiriliavcrux‘necne. Cruxeíiplanà'aìr, ae,^pro.

digio fimilis. Attoniri ambo агат: caeperunt quid ei faccrenr, fili

us parenti (идут: vream tacitiafl‘eruarent, non Идей со rempo

те commodum rem Шаги euulgare,iuturum aliquando, vc cam fe

curiùs proderent.
„ i Hocipfoîtempore in andes yFabiani aduenir Laurentius eius

il germanus ,cuius etiam tcliimonio crux ea (ирга natur: vires vifa,

eóque auéiorequod indecens effe diceret,Crucem'Fabianus hone..

ßioreloco a'if'eruauit. Biduum `crux ibirefedir priul'quam свища

returfed tandem vxoris Pauliindicio prodirur, рот-Ми quippe

Michaeli Neophyte Fabiani nurus fecrerò quidem fed ramen nar

rat crucemadmirabilem in arboris fragmento reperram , ас fimul

Proligißm eam exhiber. E: huic eriam vifa ef‘c przerer natura: окатыши.

"'"ll‘mf- bilirer скрипы erar сайтш intimo rrunco omnibusfuis рать“.

abfo
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abfolutadonga palmum vnum, brachijs vtrinque cum titulo Cru

cis fuperpofito iulia fymmetria diûributis, craHities vbique (ibi (Ъ

milis, ad quam eŕlingendam ars humana nulla ratione России: inti~

mum truncum penetrare. Earn Michael ad pagi fui Ncophytos бе

fercndam petijßl‘cd non impetrauit. .Abicns fecretum mulicbre

Neophyte qucm primum iuucnit,narrat,is tanta cupiditate ‘Щеп;

das Crucis exarfitwt cam totamnoéìem infomnem propè trad uxe

rit. Ergo cum primum illuxicin Fabianidomum aduolat,cruccm

vt vidißßrup uit,adorauit,8c ad parentem fuamzgram ca lege Hefe.

rendam impetrauit,vt mox rcliitucret. Hinc cum ea rcs vt finem

piffct, ad Crucem vifendam vniuetli Ncophyti concurrcre. Ma.

вниз fuit Omnium Rupor, magna Успение, 8c quidem is , qui pa

gi princcps habebatur, tanta eli admira rione dcŕixus, vt aflirmaret.

tamctii aliud nihil in vniucrfalegc Chrifiiana reperiret , >quod in el

veram effe Гашиш confirmarct, id ramen vnum videri БЫ. elle ad `

pcrfuadendum Гаги, maximè poñquam neophyto ibidem quarta

па laboranti fanitatem reliituinaqua РОГ’: huius Лёт fruliulum in..

ieékum срока. ^

His auditis cœpit Fabianus чист repcreratA thefaurum рте.

ciolius œüimare ‚ Crucem/que iam fl bi Нит repofcebat. ч Interim

rcs ad vnum è noůris in Fudoia‘ma fede quinquc leucarum itinere

commorantemdefcrturà neophytis afferentibus rem facramapudl

Laicum hominem minus decenter afferuari. Aberatdomo Здесь;

dos nolìer Р. Alfonfus Lucena qui сии Omurœ rei Przfucr‘at Chri

ßianœ ‚ fed folus qui aderatfratcr порвет ассиггйед inucnitquc iam АИ"? ë '"

Crucem Fabiano refiitutam, 8c publicê vt ab omnibus coli pof- ß'“ 9'1"”

Геьвхробгат. Voluir focius Crucem Sacerdoti nol’rro cleferre,V

fed nullis prccibus impetrauit , caufabatuream rem ita euulgatam,y

vt fine dubio ad dynaßam brcui elfen perucntura; vercri fe , Ii eam

extra illius fines regulo inconfulto tranfmitteret, fore vt ab eo ple.

ůcretur, aliáque acldcbatmulta, quae fua homini pietas ad rctinen

dam Crucem (uam fuggerebat. Ergo попе: line Cruce , fed non

fine пироге, domum redijt. 4Triduum aliud crux ea tenuitin cloa‘Í

mo Fabiani tanto neophytorum co'ncurfmvt poeneobrueretunnc

que enim ¿Cori folùm 8c Omura, fedê conterminis quoque vicìs

' B trium



~ 1

1 et ' L l в к r 7. _ ì

tri-um quatuörue Касатка itinere concurrebant, Omnium eadem

eratadmiratiomadem in cruce coienda contentionec nulli Fabia?

num ipiïum adcruc'rs ornatum Orizamummismieóque ad concim

‚ папфш iucernam fponte dnnabant.

душ/гад. СопсшГпз iiie tenuit à Sabbithoin feriarn tertiamrrum enimV

'WM‘I‘ÍM macutinis horis advenir à nobili matrona Marina Om urandonil

"“ dynafiç forore,religiosáq;,fœmina 8c huiusEcclefiœ coïumnamun.

" eius ad Fabianunnvr eam Crucem extempio ad fe dcferret; derulit

camîbauluuquod parens шаге prohxberetunNon abeiiinde Оти

ra leucam totam,tantus ramen fuit excixorum fama concurfugqui'

bus ex itinere fatisfacere cogebatunvt non niñ noéìurnis hnrisad

ueneriLCrucem nobiiis matrona magno спиц ехсер1г.& vna cum#

Neopbytisquiplurimiadfuere venerata magnificè aficruauit. Ex

Crucis veneration@ truncus ipfein precio haberi серп ‚ maxime

poiieaquam accepiifent eo côtrito di-lutóq; plurimos tcrtianas aut

quartanas ex'cufiiffc. Vnde qui fruf’culü eius fragmentnin qucLCrux

eranobtinere non potueruntßd-igfum rruncum qui etiamtnm hu

mi iacebat-refugerunt, quent ita conciderunt, vt exigua more, qui

adueniebannne truncñquid'em inuenirent,qui ad radices conuerfl

eas penitus extirparunt, vfq; adeo vt ед noßrifacerdotes duo cum

cx'itinere diuertiifent opta{`fentc'1;illiu§ arboris fruí’tulû', qui miifus

ad locñ (ценит: radicum quide' ŕibrasreperiri nunciarit,tanta fuel

rat illorum neo phytorum pl'etatis auiditas.Nec m'irum ita neophy

‘ юз ехагШГе, cumipfi ethniciůcinanium-Deorum fâcrifîculi. plus"

veritari quàm odio пишет“, faterentuream Crucem rem Уйдет?

humana maiorem pianeti: cœleñem. Etfubinde acciclit rcs nous

Чиж admirationemauxir: nam cum viri primarij :des à dei‘rmone‘v ‚

noůurnis fpec‘lris ira infeiiarcnturyt nuliti'in vlla re przíidium in

ueniret. eam cruccm ii bi tradi exorauit. Nocîkemvnam Cruce pol'

titus efhnec Нита deem ones eas sedes юге-Нашли

Longiùs deinde [efe Crucis fama (сайт сННЪпдеЬаьб: iam in

opidum Nangafaqu'rpcruen-erat, 8c quoniam-ea crux pro miraculo

vulgo habebatur 8c colebatur, (ватт раггйнщеНЪ iudicauitEpi

[тория cam rem excutereac rite Пашем: an pro miraculo liaberi

poffet 8c coli. Crux igitur ad‘eum delata ед‘ ‚ aduenere teí’tes ijf4

lì

qui

(‘т/битам

Gwumtia.
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qui nouerant, ‘спае ргодйШес, & quomodo fcipl'am рюшами. ‚

Е teíiibus iuratis excuflà „застываем: cum doóhs ас pijs vi. БЛЮМ

. . . › . . . .. r mlfdfulßlfz

ris deliberazione habita cx prœfcripto facrofanéh Canelli) Triden- „мы,“ ¿j

tini pronunciauit , ваш crucem pro vero miraculo habericoliquc „и“,

роПЪас debere. Et quia vrbani quoque ncopiiyti eius vifenda

6c сайтах deñderio Hagrabant, Antif'titi vi (umей externo aliquo

apparatu prodigium czielle meritô profequendum. Ergo folemni

:itu facris de Cruce votiuis operatum ei’t , è (препон: loco fermo

habitus frequenti с öcione, quo fermone, qui prodi'llenquibus ef

{сак сат deinde Dominus admirabilitcr cohonefiafi'et cum Ede

narrabatur; tú circa templi porticus fupplieantiů pompa. explicara,

qua in pompa Pratpofitus Prouincialis fragmcntû illud admirabili

Cruce infignitû, decentiq; ornatu compofttû fub conopœo 5:11:

ЬаьйрГит conopœum vrhis prìmoresdeferebant, comitabatur E

pifc opus 6c {сей quotquotaderant omnes.Magna fuit concurren

tium ad fpeelaculummultitudo .‚ quibus vt fatisfieret totam cam

diem in ara gefiatoria `fpecfìancla Crux 8c colenda expoÍita fuit. ‘,t

Alia crux etiam Nangafàqui reperta in fuburbanisnoßrœ S ocic:

tatis zdibus quasa'bomnibusSancïtisappellant. Templum ibi pri

mum ei’t inter omnia , quae in illo öeinde opido ринитal'lhrrexei»

runt,in illarumzdium interiore atrio Iaponeníiswtßipeńoníicub

neawifebatunë cuius trunco rami duo velut brachia pwtendcban- 454 _m ,

tur. Iam biennium ramorum altertres palmos ctaífus nullos fru- "Ffm"

¿tus dabat,& vitem proiimam vmbra [ua infrugiferam reddiclerat,

ergo ramusille fuœacalienœ Ptcrilitatis reus amputatur , tres fere

menfes-iacuitixiglorìus,donec Репа quadam'feria, altero die men

Ев Martij anni i6 r z.. famulus domellicuslignisindigensierurim

arripuit 8c alteroieïu tenue fragmentum exilit, digiti craflitudine.

Findenti nec aduertenti Башню ademt ex alumnis vnus ‚ q ui eo in

trunco candido акт-т crucem confpcxitfed minus dif’tinó`t1mad~

hue 8c expreilhm. Ergo ìnclamans (апатит adnxonet , vt tanti

fpetabliineanmanum iůiimque ful‘pendat, ipl'eli agmentum arri*

pitin cóque crucem bipartitam vider , prazçipua pars iu “этом:

trunco, altera in aduerfo fragmento videbatur, fecuris сайт Cru

ccmmcdiam in longum штате;

t. .Bz Ad

~

M_." -v ~~~..~., _..«»~...._..A.*Wn`n



lz LIBRÍI. „

Ad eius conlpeólrum 8c alumni clamorem domeûici omnes

accurrunt, ac metu quoclam facróque horrore corrcpti vtrumque

fragmentum in uo Cruces etant ad patrem deferunt rei ordinem

en: rrmtes. Vig ea exultauit, 8c (тат Гехгат notans aduertit fe

quoque ipfa die Sacris de Domini pallîone votiuis litailelllius cru

цифре- cis haec erat figura. In ipfo trunco non planè interiore fed infra fu

та perñciem digiti latitudine vifebatur. Et mirum Идей poterac,

vt earn Crucem tcnuem 8c exilem , quanta fete ей chartœ quater

quinquiesûe complicata: crailîties ‚ fecuris inter findendum nihil

laferiufed eam ita с111Бс1ег1гас ii compaginatas tabulas diifoluiffet,

_nulla nequeinlongum , neque in tranfucrfum lacerationc. Eius

longitude crat quatuor fete digitorum tran fuerforum brachia cru

cis 8c ipfe titulus iußam habebant fymmetriam, 8c Omnium parti

um eadem eratcrailities idem color. verum intitulo crucis nullus

charaó'ter videbatur.

His omnibus rite perpenlis nihil dubitauit попе: elle prodi

'gio parem,idemc'1ue quotquot cam videro iudicaru'nt. Idem quo

que antifiesrevt priusexcuflä Ргопипс1ап1цчиоп1ат1п11апс quo

que :adem concurrebantquibqsconfîciebatur, cam C_rucem na

tura: artisque vires frperare. Atquein hunc maximè modum dure

_ cruces admirabiliter hoc tempore prodicrunr, prioreoi-n loco vbi

@W15-Hc»- annis fuperioribus andes inuentçCrucifacra vifebatunaltera in где

так. huius Ecclelïœ prima 8c anriquìflïmawtraquein ficulnea eáque in~

{текста vt maiorem pietatis (таит daret. his prodigijs

Portenderetur, rum quidem ignorabatur , Iicet non (МЫ); inclicijs

timebatur , qui ramen hos de atroci huius Ecclefiae cal'amitate

commentarios legerit, nihil vt arbitror dubitabit, quin Ша Crucis

Chrifii demonlîratio imminentem procellam 8c СЫНЕ Crucis

imitationem Prœmonllrarit. Tum ramen orabant omnes vtin bo

num monflra vcrterentur, quod vti elf: (oler Deoin bonum mala

vertenteáta futur-um conŕidimus, vt crux ipfa Martyrum

[визите irrigata ramos fuos magno cum

{таиextendat ac pro

Pagçtd

кыш.
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Onfubita fuit huius ruina: vel inexpeéìata calamitas, cům е

nim iam ab ipfo regnandi exordio propenfil'fimus in Emula

crorum сайта Imperator anim'urn fzrpe {нит ргосйфпёь

minimêmiranclum videri debet, ii nouis детей: conatibus aliquot ¿Lмы

impulfusin barathrum ruit, quo nemincimpellente prius incum- Cim/1'4"*

bebat. Nam cum toto {но imperio , :e imperij tempore interd’i

авт ecliéìo publico effet nobilitati ne Chril'iianis Гам-15 _nomen mm f

daret , facilê ap arebat cum vulgus reliquum non mitius (гадат

rum f1 fe id confâqui fperaffenhoc ramen aflequi со nabarur,vt vili:

abieó'iáque religie paíiïm haberetur, à quanobilitas, permiila ple

bi,arccretur:quo fuo ediéio и‘? пб id ornne confequebatunquod

maxime cupiebat,cùm plus pofletipfa veritas ас falutis cura.quàm

humanas apud multos rationes,id ramen eñîciebat, vt ímpetu mi

ноге praeceps antea in Euangclium curfuslaberetur.

Huius igiturmali eaufz plures nec eiufdcm omnes'rarionis

fuerunt ‚ alia remotiores [изрекают animum feníimalìcnarunt, Hain: nur@

alix propiores vltimoimpetu deturbaruntgillz ab regnanclilibiçii-t “"ŕ' “Ibi

ne рейса in fufpicionem incluxerunt, hze ab odio religionis con- ш‘

ceptae prima faeuientium tyrannorum tempora reuexerunt. Hoc

loco >prioris generis caufas perfequatzac (выпас pofieriorcs,ptout
hifioriz feries admonebit. 'y '

Tenera res eli regnantium апатии: , quae капай Е: non finit;

fed tyrannorum fufpicax ей conditio, quae ГОП: vmbris territatur.f

Cùm igitur occupata per tiefes im perijmaiefiate, (ай: habeat intra

vifcera quod теша: Imperator, nihil mirum ii externam potenti

am multarum gentium'domitricem БЫ proximam reformidet;

Non ignoraba: Hifpanos Reges deduéìis per tot maria claílibus or

tum 8c occafum viéìoriis fuis tremefecifle, lndicos vbiqueportus P_rim'l gf"

fcrè domitos in continentem etiam penetrafle , Molucas Infulas, Щит!

Malacam arcem,Philippinas item Infulas occuparaequz pofiremç jЭмиром: imminent , vt nauigantium oculis videri ac manibus I °

B 5. prope
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prolpe tang'i polfe videantuniniperuia quippe prioribus Íeculis ma

ria hule noílro itavpatueruncac pariterurx’t , vt nationes olim inter

fe их ipfa fama cognitie, iam БЫmutuo contiguzffequenri com

mercio dicipollînt. ' - ' Э

Has fufpicionum vmbras quas Lulitanicus in oriente ipfo fplë 

dor excitauit , ab Infulis Philippinis Hil'pani dum alia сознании:
prudentes vconcleril'arunt. Монашки extinâla memoria ста: ancra

riz стащат quae Taicofamœ prœcelforis tempore ad [ар-огне lit

vmra in regnoTofaperieraßcum ê Philippinisin Hìfpaniam nouam

-curfum-de more dirigens aclnauigaret. Cum enim ad >diripiendas

naufragij reliquias-infra Imperatoris è'primaria nobilitate quidam ‘

Laccurrilfet,Yemcniclono dicebatur,inter colloquendum in hydro

~grapliicam 1:19 uarchi tabulamirxcidißin qua oflendi БЫ petijt quos

in indijs portus quae regna obtinerenr. Attonitus imperij magnitu

Ь Ygline, ecqtiibus ait art'ibus áb'Europa ipfa tot potuif’ris regna оссц-д

pare , quibus _i(irilpus potel’cisnunc trieri ? auarchus de rebus fuis

„um и“. magis lquàm> de'ir'utura íufpicione-folicitus,vt raptori metum incu~

[a knuff» teret, гс{роп‹11гН1Грапо$ cum vniuerfo гепатит orbe nauigatio

ß'ŕ‘fw'ń- pibusfuis penetrato commerciamifcere ‚ li commerciorum'fides

` i ¿_A feruìriretulx", riihilmoliri, fiiusgentium violarerur, vlroresiniuria-A

.\ 4 „ шщьгцсomnia occupalïè 3 hoc enim rum agebarNauarchus vr be

nelfiaberetur. Ad мешанины; in hunc igiturfînem premie

titis le` is тайга: propagatores, vt íimilitudine кидать illeélos ad

fes жён: habeatíscortiparatosî plane, inquitNauarchus ‚ qui vt

Бесит àugerencalumniam ef'c commentus. Et quoniam Genti

‘Ниш animi è fuis ceteros metientes adduci non poffunßvtcredant,

ifeperirihodie mortales ea in externos bonitate przditos, vtad eo

i'umfalueemprocurandam non dubitent nullo {таи tot labores.

nulla fpe tot perieula (Марне; ргосПце fuitalteri credere quod

ipfe,qui,vt verum effet,ñlere debuerat , fponte fatebatur. `Quod

inalèaucliuinpeius etiam vt fieri folet катит, effecitque vt ab im

peratore rum ‚ 8c à шиш; hotlieque crederetur Cl-xrifiianœ fidei

1propagatoms, Hifpanicar Monarehiae prodromos advuenire. Licet

enim Iapones ab Зайка animi fuperbia nationes exteras defpice

. ¿e4 Рот}; quàm timereoůendant . ч11`адщпеп tanta Chrifliamo-l

a,  '_ t ’ rum

с - l
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шт concordia 8c in fufeeptafreligione conßantîfa , ur pro еще de.

fenlione fortunas omnes vitámque {наш facile contemnant,hau d

parùm metuunt',neii maiori numero fintn/ires animósqueconium

gant , 8l Hifpanorumauxilioaliquidcontra regnum топали: r.

Nec defunt in {сбив fuis Нише rei- innumera exempla eorum ‚ qui

(и!) fpecie'fall'ae мигает; fue: monarchia faepe'quietem perturba

runnidque paílîm ab Hil‘panis in India faûitatum effe habent per.'

fual'um,iclemc'1uc in Бромат meditari. Nec ca res vnquam huic

l'mperatorieripiex anim-o itarp'otuit l vtnon recentibl’e cafu'lhon

abfunilidcnuopullularit. » ` - '\` и ï

‹ Ex Hil-'panìa nouaveneratin- [аромат Hifpanus quidam o#

nerariaveéius nomnaxima , is nauigandi’liudio poiftus aliquot vi»

cinos bolide explorar , Vvt friretecquœ ûariotuta' лишь“; ‚ quas

ingentes ven-ti eo Гавре deferunt perituras,occurreret. Ea resŕpub~

Неё bonáque fide {зав à Nauarcho 6c ‘a Iaponijs-‘abfque fu Pitti-_

one‘confpeéh permiil‘aque с“. Aderane wm in Regia Вшить1 Найти’:

d’ialiquot ex antiquiore naufragio iam Iäponenii‘s vrlingua: vreun'â

que periti 8c inter eos nauarclius eor'urr'i Angius nati'one ,qui jard

aliquot annorum mora magnatibus notus erat. Hi omnes e0'

quod in Hifpanos odio fecum vehunt perciti,& in Catholicam re.'

Байонет maleuolentia incitati ôcHifpanos 6c E‘uançŕelij prlae‘eonev

‘рис! ipfum Imperatorê in inuidiâ’vocare potuerût, ocebant euiml

hane _ explorandi portus alienos rationem pro hoßfili-haberi ара‘

Europeen». Hil'panos gent'em effe va am,imperij cu pidarn 8c alieà

поют regnorum domitriccm , qui пуд temperantiores effen! _

нападая qui legitimü regis fui давит excutientes non iuí’til bellin

fed' piratica infefiationein gentes omnes nullo (Найти graflîantur"

A ddebant,` Religiofos illos lmpofìores тетю; pieratis‘fuco regna Надув‘?! Rr

perturbare 8c Hifpanìs попа regna quçrentibus изртщрющ 157 "zw/‘f ‘Wd

alijs in-locis abund‘i‘: prziiiterâLQuam ОБ rë affirmabant in EuropaЯра regnis pelli ab ijs principibus qui aeutius eos exploran tes artes „т

huiufmodi deprchendcrâtilta fe apudfuos,ita alios l-'aéiital'fe. A дед

haeretici fuum in Religiofosyirqs odiû in extremos Orbis fines de

ortanLQiibus арий Europzos ea fides habeturçquœŕrebellibus 6c . . ‘ „ц... д

{greticis haberidcbeßEthnicLq hec nefeiût,in fraudë indu‘éiiplura i мы 

etiam. -
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1ctiam quam dicebantur crediderunt. Et imperator , qui hace

audicrancontineü fe non росте, quin рапид ante huius perfecw

tionis initium Palam diceret. Si reges in Europa Principesi'ie luis

illos regnis де prouinciisfexterminant, quid eli cur iniurius in illos

videar, f1 eos eiecero aduenas qui à fuis non feruntur. @ibus fer

monibusincitatuslmperijhaercs , voluitextemplo de Neophytis

inquitere,eósque ab regia ‘та cum fuis pal’torib us ablegare , arbi

tratus fehac in rc Parenti obfecuturums fecilfetc'luc ‚ nili ex [apo

nìz moderatoribus vnus natura pacatior cum à Praeueniendo in re

tanti momentiparentc deterruiffet , ne parentem docere velle vi

deretunôc pro gratia oŕfenfionem reportarer. Exinde igitur quo

ties de religione coram Imperatore fermo inciderat , non deeram:

вешай qui Hammis oleum adderent, fSc ipfe non rarò maleuolen

tia: fuse indices parum beneuola verbalaxabat.

Non parum etiamalienauitimperatoris animum illa , quam.

initio attigi, Amacaenfis Iaponum cum Lufitanis rixa in qua cum

aliquot perìiífent , 6c in his Arimenfi regulo quid-im in paucis ca-l

rus, qui rixae fuperfuerant Luiitanorum caufam erafperanres, fu

am eleuantes eíïecerunt vt ab Imperatore, Arimenli dynafix vlin

dié'lza demandaretur ‚ qua prœfeóii mortem 8c onerariat deprzcla~

tionemexigebat, verum cum reliíìentibus àcriter Luíitanis Iapo

num Лидсе opinione maioredita БЛИН, 8C опыта , qua: fortui- s

:um 1псепс1ёшп1п1с1одс‘огг1рисгаг,Зп1е&о1пехпета prœfecki de..

fperatione in puluerë tormentarium igne cum maiori oppugnanti.

um clade tota (“Шишек ‚ таща ipfa Prope тают oŕfeníionis

quam rixa caufam dedit. Qua cum omnia Herent à Chril’tianisfa

cilê deinde inlegem ipfam inuidia Рабы aрад hominem fimula cris

addiéìum vertebatur. Sed han omnes remotiorem malo caufam

u attulerunnnunc :cam qua'. initium proxima tumultui dcditcom~~`

"`“ memoremus. JQ

GRAVÍOR PROPIORQVE HVIVS ТЕМ

pfßatùcaujà ватт-топит. q

О `A г ‘v т V.

Maximum TAmetfi non defuerunt huius tyrannidis augendœ, producen
рте/‚ты. dœ'ue ст 0x" la f l I I

Репринты}. q с Р ‘E P ucaurœvg Prœcextus' quxfuo
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nmittentnr, hac ramen quae nunc traûatur proximam materiam

tyranno iam (сайт ас dudum, comparato tyrannidis obtulir in

choandae. Ех duorum neophytorum сыра ipfi religioni (гнёт:

fume inuidiam immeritlò ianê comparante arripitur occafio. Tan

ti reiert integritatem vitae vn`a cum fanc'iiíïîmis legibus сорвите.

Ioannes Arimenfis dynalia ille lipl'e qui olim Protaíi us voca

bitur, etfi jam diu in СЫНЕ rnilitiam adfcriptus , 8c eius Оленине

totoArimenfì agro propagatonnon bene domitis ramen animi per

turbatio nibus , vcùm paulatim vita licentiore declinare cœpiffet, Лит”? 4""

рой admiffzm Impcratoris proneptem in pellicêñlij potius quàm "'“d‘”

.coищут, quippe _qui prius Ecclefiaßicis ritibus legitimo . quod шт‘

‘per nefas reiecit coniugio cll'etilligatus , poli onerariam non (inc

Omnium oflenfione oppugnatam , cum jam fibi videretur his ofii~`

leijs Imperatorem БЫ demeruií'le,vterat animo ad magna procliui,

nec facile partis contentus in fortuna conquiefceret, nurûs Гавот:

fretus ad атом cœpit afpirare. Магнат regni proximi Радея por.

tioncm maiores ipíius ante poífcderant . cam [ibi recuperandam

fufcepit. А ~

, Agebat in aula Ncophytus quidam Paulus Daifachi nomine

Conzuquedono (quo nemo etat Imperatori carior) multum (мы.

liaris 8c Ioanni iam анаши notus. ls aptus vifus elhqui, quodор

tabat,heri fauore 8c largitionibus obtineret. Paulus erataůutus 8c

вирши; ‚ vteffe folet -eiufmodi harpyiarum Reipub. genusiôc‘oc.

caiîonem non negligendam [жив arripuißůt Promillis largas Ari

x‘nenlis гада“ liberalitatemfinuitauit. Multa igitur accipit, чих naifafl.;

dißribuatJibi vni omnia fer‘uaturus. Protraâa res efiin annumóc Рит“ "l"

eo amplius_ cum interim Paulus арий: quotidie lar itionibus,ioan "ш!"1"'

nes fola fpelaé'iaretur. .‚ Denique cum (ola [pes mereemunóìos

iamloculos Iiccaret ‚ fingir Paulus ab Imperatore quae ptomiferat i ‘

{трепан ‚ 8c yt cfïì‘caçiùs falleret ipflus diplomatis exemplar, " _

quod prototypo çarebat, .mittitad Ioannem . vdiploma ipfum cui ’

nefcio quid ligìllorumadhuc deera:,breuidelìinaturus.l Quis поп

in fraudem inducçretur s’loannes euentu Каш: omnia iam tura cre

деп; nullam (капает fufpiçabatur, _douecipfa mora , апатит

Pauli filentium , largitionum лопают poûulatio fufpici'on‘eáx

’ ' C cuoca.
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euocauirßum nihil certi per Питая agereturjpfe adPaulum i pf'utń

ire fiatuitwel ncgocigm p-rœfentia {на соп1с61ши5ше1 fraваттde

teálurus. Elquia fauorem in aula БЫ praz ceteris aul'rco conciliare

oportenimperatoris proneptem vna cumfilio fecum , eorum quz

texebantur nefciusabducebat.

Michael enim filius regnandi cnpiclitate vitio paterno pegfe

ipfe laborans 8c pellicis Гц: hortationibus impulfus, de excludert

do parenteinterim dum noua regna meditatur ‚ fecreta щадит

штат cum Pellice confilia mil‘cuerat. Querebantur Papomae morem ä

“гит

Gan/ar;

parente (по damno певца) (fuient сайт сит iam inclinarœtas par

rentes filijs Газ dominia traders, ac feipfos in exigua illorum parte

contraherejiam БЫ annorum fatis,parenti nimis ad imperandum,

indignum die proneptem imperatoris рой nuptias priuatam de

gere. Adhzc timebat ne fortunas fmscum filijs qnos ex fecunda

vxoreiui’tafufceperar, partiretur, vnde parenteminteracŕilium,

Pellice vbi poterat omnia пните, iurgia grauiora nuper intercei'

_girano ac lice: externis beneuol'entiœ figrris , quodIa-pones exaâè

рощиц, iimultas omnis tegeretur, infiliotameniam шатает

:name manebat alta menteкредит, quoclparcntis inanimo iarn

amor extinxcrat. Cum-igitur i-n aulam euntem vidercnt,_ coniilid

«zum fuorum tempus aduenil'f'eeredidetunt.

_.; Iam ventum eratin Fuximi dierumfèxiti'nere задашь; con

.Iiliointeri'e inito ракета-{падет vti- гимна: ‚ Prziturum сит

VXOl'ß (Шиш qui negotij ftatum explorer ae moneat, ip-{ienim rem

Едят abfente-parente tentare tutius a'rbitrabantur, ipie rem pz

rum. nitidam exponere шпионит: cenfurar non nilï coaóì‘us 11:

шегать >Itaproditusparensiiliuni-d'imit’tit, eíque dat in manda

tis vri Paulurn vrgeat , eůmque fi tergiuerfetur ‚ minetur fe ad

.lllicbr'nlpa-»Conzuqnedonmn delaturum vel prodìzzïŕiclei , vel dilata. Mi

”“Í’W‘r "’ ehaelqui pifearifiatuerat in perturbato negotiorum parentis ita

uw

г -f _ßrwir'i'ea _

. .

gnoumpigrê Баск-отца: 8c plus etiairi aliquanto qu‘am iubebatuf.

YCùm interim pgiiex apud‘imperatorem ôein palatio multa de Ari-v

menü dynafla qu‘erererui-,ab eo fe parum celi,priuatam viuere, ni

bil- БЫ .prodeife Часа-111105 lit Proneptis чист ille чеках] de

дикие. _ _i om... Aofi minted; imi, „ Q . Ёдьдаьъхьёдцдв}
.-n’è'n " ""á’î'l Э »52W n ' I 'J l; ‘  y PID»
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Paulus igit‘ur perfriéìè Conflans чих haâenus fcripferatintre~

pide confirmaßfed cum adliucmoras ncóìerct, ad herum rem Mi

chael totam deferequid à parente in mandat-is haheat ех ponit. ille

'rei nouitateartonitus 8: fœditate ofienfus отец: ‚ пе 8c ipfe in en

re fufpeólus haberetur, rem totam defer: ad lmperatorem, quo iu

bente Paulus in vincula conijcitur. Ioannes in теги-пак! dicendam

caufam euocatur. Non defuit interim ‘нищие tempus ad om nia

ociosè mifcenda, Hlius euim cum Pellice 8c pratcipuè Nangafaq nii

enlis Gubernator Saŕioye гейш tragedia incentor multa in Ioan

nem flue vera flue fall-a acriter c-riminantur. Nominatur huius m‘f‘f’”.

cauffae , qu: atrox ига efiIudex [спасая regius . cuius fentcntia re mmm" I"

. . . . ‚ для“ ТО‘

dzfc uffa Paulus impollor , Ioannes alienorum malts arnbus ать Иди;

Qatar declaratur , pœna отчие debitaad imperatorem reijci

eur , qui tori Iaponia: in Paulo ßatuens exemplum viuum lentis

ignibusexurendum та cum vxore addicit , Ioannem regno (но

abdicat 8c profcribit. Vxor ramen Pauli interpellationibus vi

{ат calegeimpetrat, vtmaritiůippliciointerŕit, coque fpeé’tacu

loinmaritoinediamoriatur. Isigiturviliiumento infidens per*

celebriores vrbisregiae vicos contumeliosè c-ircumducitur , prie;

сите reum cubicalibus literis in tabula quae gefiabatur cau-t

fa flmul 8c ровна. Ergo Aprilis z 1. qui dies incidir in {abba

`cumfam‘kum x 6 t ъ. in vpubiico reorum loco alligator ad palum,

«Se circu-mßruâo ad tres fete paffus igne (оттенят, quo 'in

fupplicio 4cum ille tum Vxor prœfenti femper animo ‚ ita

ß вешают . vt ille fcclerßum fuorum pœnitens morere

шт ‚ illa maritum oŕhcij fui moribundum eihcaciter admo

neret.

Ioannes autem cùm exilij íïententiam ipfo die quo Chrißi

Domi-ni mortem strata ltr-get Eccleíia, receprílet ‚ 1рГо pafcha

lis {сшитые die relegatur vnà cum'vxore ,' nec plures quam

famulos ad omnia oŕiicia quinquc Шри triginta fecum duce-f

re permittitur. lbat mi'litu-m cohorte {lipatus in exilij locu‘rn'

Y Yamura', regniCai , quod eí’t‘Sur-ungano cohterminum , äïregit

non plus тавр acl Aquilonem in pedo momia Yugi altiŕlim'i 8c

tota laponia poëtarum verfibus canratiílimi. a' -Ibat igitur

C z. huma
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humanasres‘alijsiam oculisintuens , 8c diuïnorum in feiirtiicio

tumin vitae c_urfu retro lapfoferiem admiratus agnofcebat fe ран

nas fuis peccatis debitas tandem Шею, prÓque negleéiis сыта.

nag pictatis oŕilcijs in сит йрГит diem exilij fui primordia inciclif- '

fe , чист Chrißiani laetiiiimum habcnt , vt illi Chriůiana ‚Веса fe

i’táque 'cele britas iuilo Dei iuclicioin таит ver-teretun Rogabae

etiam, vt quqniam ipiiua capttuitas exiliiq; fententia in cum ipfum‘

diem inciderat , quem _adpeccati vincula diffoluenda , 8c infetni

captiuitatem liberandam mortalesque ab exilio in patriam reuo`1

candos elegerat, vt illius inquamrmeritis ôc virtute peccata prioris

vitae delerentur , vtt'lue hoc illi eXi'lium inl pœnam cederet deliéfto-x

rum, Magna vis ей aduerfz `fortunate ad menris otulos aparien

dos ‚ ii animo non impotenti excipiatur. Sed Ioannem tantifper

humanis rebuse-xutum fibirelinquamus, донес breui moriturum

xeuifamus. ’

,. I'oannis prouincias ImperatorMicliaeli Hlio ac pronepti tradi@

elif ea lege vt ille Chrifii Едет аьсйсагеьдс fuos omnes совете: pa

ции abdicare, quam acl rem illumSafìoic {на}: Chrillianae ШЕЗЛО

nis Лютacerrimo 8c Nanga'faqueniisportus Gubernatoriwti eum

inomuibusfedmaximê in cxtinguenda religione» confultorem ac

molderatorem agnofceret., Quibus- omnibus aiïenlit {ишак re«

златки cupiditate magisqu‘am quodeiiet à Chrißifactis элегию.‘

Vnde d'efeéìorem Cliriftianofpofihacnominenon :lign-abo: , сайт

 l

. abdicatohßhrißo iimulacrorumfeéìam~, 'londo-xu votant, quamr

YImperatorip‘fe1 proiïtetur, fufcepcrit., Is quas. deinde turbas exci«~

taritßc vt regnum hac ipfa quœconferuate nite batur ratione perdu

deriuhii’toria: feries enarrabit.

Multisiam an'rè annisArimandono per funs {uaferat impera

tot.vti omninoffuicaufa chrißiamz religioni renunciaret, indigmî.

elle dicens tantonatalium {piendore feruiliexternz legis ingo col

~ lum fulumittere:v feci cum confiantem. fe femper ille in tuenda.

Chriiii Ede praeberet , изыщу:omni fuomolirnine aéìum уйдете;

Ianpetatotinuitusceili't aliquandc, диет ,_ fe illius eaufa l’atribus

religionique ракете quam vtiq-ue nullomodo approbaret. Нас

igitur leui occaûone oblata crupit exeius vifceribus ira 8e furor in

 L, ‚ Chtlßi.
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СЫНЕ Dominilegem , 8c qui longè maîora Взята in fuis рот:

fugillare , horumverò cluorum loannis inquam 8c Pauliculpam in

. iplam rellgìonemretorquensin сапы/1111: d'oli magiliram 8c alie- Erba: гит

norum aifeûatricem, ell impotentiflimè debaccliatus , nce de. i# трети!

erant,qui veleodem religionis odio~,vel adulandifludio ignes igni- “"jfw‘f’.

bus адёегепьбс qu: dicebat omnia comprobarent. Мякиш enim fr:{¿‘;¿':f""u

el’r quamapud laponios Chriñianorum vita ofl'endat, 11 cum inte

gritatelegis non confpirarit , cum Ethnicorum atrociora deliöka о

vixaduertantur.

EXORTeÁ'Í СОШКА‘ ÍÁPONENSEM' ЕС

Цфат [стр/1711135 exordíd..

CA2-vr Vl’.

Xul'cerato in hum; maximê` modum Imperatoris animo dz

mon totius auóìor tragœdiaríibinon dïefuinfed nihil vltra cun

é'tandumaratus , idquodïpetlilos minillros dil'pofuerat сдав

grelliis. Et ne. dubitaretur cuius maxime fraudibus ea fabs сиде

retur ;~,fubinderes acciditad-mirabilis. His enim ipíis temporibus

energumenus quidam à neovphyto ìnterrogatus vnde 6: quorfum

‘гениев, dœmomrefpondit, fe exAngliavenire vbimultos annos Damm; fr

Catholicis-torquendis praefuerat, eo confllio ‚ Vl lapones docent, Мирт’ f”

quis in torqnendis Chriß-i'a nis modus debeat obferuari. Ac tamet- ‘""Um’"

fi parum habeat aucfìoriratis au ¿tor‘гашиш, nonnunquam ramen

vel inuitusobfequitur veritati‘. Qiodita nunc elle, turn multa,

tumAngli пацаны operain hoc opus egregie collocata confirmar.

Hoeigitur d'oéìore aggrcditur fuos` ciues tyrannus nihil mi

nus in fis re perturus quam Angl'icus furor femper expcritur Ermi

tatis, quae hoc mirabilior el'tquòd Iaponiz tirones, Anglian-vetera

nos pugiles in religionis arenam- exponat. Imperator itaque aban

la (ua initium fument, vt exemplo fuoceterosdynaflas in eundem

furorcm concitaret,inquiri iubet ecquis ê familia fua contra сада:

fua quibus hac feóïanobilitatifinterdicebatur , Chrii’ril'acra fufce- смут;

piffenecquis anderer fufcepta profiteri. Delati (unt quatuorde- ‘ *ç’mf‘f‘f

cim,quorum aliq ui erant ê prima‘nobilitatqtametlì plures omnino 'g5'

numerarentur. Нов omnes interrogari iubet, qua fronte aufì ef- „фиг ,M_/q.

5 ГСП! tmfur.
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:fent ediëiis fuis repugnare. Omnium fuit та, fi rem {pedir-es re

fponiio in hancíere fententiamVnum effe свели ас ter-um Omnium

moderatorem, cuius leges ac {ciw-qui terra imperan t, violare non

pofl‘unt, fed nequeilliuslegem vlla in re Cœfareis commodis ob

fequióue aduerfari,in quibus потащит non etant hac lege (‚Ы-сс

pta defeéìuti , fed cum 4ea obligari-fe nouo vinculo vt im peraюг?

[uo Едет aréicius obieruarentsqua ex re ii quid incurriifent розах,

дина ref ere, nei fam quidemmortêad animi viti conferua-ndâ.
'l Ea rgëponiio ¿ne libera, 8c Chrißiano nomine digna попри

cauit Imperatorem,fed (метет incitauit; ergo renuncian iubet

omnesiu- omnes quidem legibus fuis obnoxios mortis pœnam incurrilïefed

¿_mwrm‘- adduó‘ris in obfequio {по ad rationes laboribus viram vnicam im

"15”” e“ petralTe, cetera perdidilfc, nam profcriptione perpetua patriam,

u ‘ш’ fortunásque omnes.8c fpes futuras rapiebat. Ac ne fortè mitioretn

alibi fortunarn inuenirent , rota Iaponiagrauibus pœnis 'interdicit’

ne quis Satraparum aut ceterorum , quatuordecim familiares fuos

à fe 4prol‘criptos exciperet, aut rebus ad uitam neceflarijs (мыт

rer. Ita tyranni dum maxime di uturna morte Гашиш clementes

@Liam ушей VOllJnt. 

Hanc fententiae atrocitatcm СЫНЕpugiles ita tulerunt ‚ vtv

nam (Ibi vitam quamСЫНЕсшГа exponcrent fuperel'fe quereren

tur. Multa de [давит dicenda client, Б íinguia perfequi niiet ani

mus.Ver.um пьес femel dicam,ne limiilimarum rerum Ёрш; ite~

.Exulrm соп- rata narratio leó`torem OH'endat, plurima omittuntur, ita tamen vt

)234:25 “" è‘íingulis illul‘iriora чиж; fcligentesfaíiidium cum deliderio com`

r' ' e mutemus.Etin hoc чихает aé`to duo proxima capita rotidê nobis

horû athletarum facinora proponent,vt ex ijs reliqua colligamus.

Ibatigitur Primus _huius pugna: manipulus vn`a cum Еще 8c

c_oniugibus,quò eos calus ferebat potius quâm confilium,ita larus

8c alacenac ii deeifet nihiLtimendum nihil fupercifet. Vt enim ni

hil‘iuuat vniuerfa lu Crari,animœ verò (на: facerc detrimentum; ita

qui ea feruata cetera perdiditmihil fe arbitretur amililfe.

Huius porro belli prima „запада Imperatoris aff‘eclas affecu

ta mox vulgato malo in Chriíiianum v ulgus eruperunr. Nam vico

’um Pfœfe‘îïí (C1/“iles ар Ud laponios е1Г9Го1епг)чс lmperatorisgra

)_

tiam
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tiamaucuparentur propria знатные. vti nemo incolendas arles NN Ь

С1'11'1111ап0 darct edixerunt. Veńricœperuntinquilini, vti cede- „mii/’5.

rent,quas incolebant,acdibus,aut quod erant, elle dcíinercnt, cum ‚ад/„мм,

vtrumquea neophytis œque negaretur,teßantibus, fe Едет n'Jlll,

andes lmperatorifoli ceffuros. Caufa ad vrbis gubernatorcm dela»

tä,cum neophyti iibi confiarent, res metualicuius perturbationis

Imperatoris iniuffii procuratai'edata ей.

Verum fedatus non eli neophytorum ardor, qui cum huius N‘VÍU’"

certaminis primosinfultus ifiderentnion temerê maiotcs ominati, '"'fm‘m

acriterfc ad futuros comparabannNunrquam aliàsita patuit, quam

altas in animum radices супы fufcepta religiomam Patris domici

11111111'гс1111етат1‚$асгашепс15 animum vegetarmcolloquiis mutuo

fe incitare, facris orationibus interelfe , ita Fui er cos dies регрес

tuum,vtijs in quos huius re'rcura recumbebat, magna eífetlaboris

ac folati) conccrtatio 5- пес vll'us modus iniri potuit ad hunc impe

tum ideo nonnihil'compefccnr'l‘um, ne Imperator fe etiam putaret

ìrritarr, qui (ibi nolebat тридцать Nec isardorintra vrbanos mu~
ros continebatunMaignus eratë vicinis pagisinaedcm facram con

curfusme o‘beundimartyrij occaí‘io,quz in manißus скат, cuipiam

labcretur. Magnus ей faaê d‘iuirra: gratiae impetus, ñ quem impu- _

1в1'1гт1п1тё renitentem. Sed hac initia vix dum repenßqua: dc»- _ ’ `

ìndelegentur ea Гипс vt l’tuporem inijcere Рощи: ‚ Dei laudêpro

ytiocare debeant , labores tot annorum in hac excolcnda vinta Pro

l‘renecoll‘cacatis haberi deberc perfuadcant.

Hancporro animотит incitationem non ipfifölum ncophy

ń-in feipfis т1гаЬапшц1`её‘е111п1с11111011; fuo calculo comproban

tes aŕfìrmabant in Chrif’tiana lege ncfcio quid'fupra naturam repe- Geni/i9»

tiri ‚ cuius vi quae tantopere natura horret , alacrite'r tol’erarerx- ‘Миш.

tur ab illius cultoribus,aut exp cterentur. Ед natura: lumen, con

fpeéto (ирга naturam gratiae iìslcndorc, feliz впадает ingerebat.

Листа: forte id temporis neophytus quidam nobilis Miacenfis dy.

nal’tam nefcio quem vilitaturusin regno Mino. Primis {armoni

husitahofpitcm Satrapes compellauinSemperego quidem hucull

que legis чет; fcita iuraque fufpexi,fecl poi’t (Реванш: quatuor

dccimрванет cum Imperatore çertamcnrmultümihi. ad antiqàiä

‘ cxx 1
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exiiiimationis accrenir. l’rofeó'tò ii humano диптиха: pede fa.

авт mctiamunhabeo quod in ijsgloriae decus inuideam, honoris

equidë fernen fparferunneius (тай fedato lioc turbine colleéiuri.

' Non in folo imperatore Ней: Primus bic perfidiç contra Едет

ìmpetusfed eius exemplo per-motiex praetoribus non pauci de fa

miliaribus fuis inquirentesnonpaucos vbique profcripferunt , г

quê fpoliatos fortunis fuis r6c cenfu, чист iiipendij loco ab ijs col

ligebant. Inter quos etfi nonnulli vrgentibus Parum fortitercef

(не, plerique ramen paricum fuperioribusalacritate omnia Chri

Qf‘dfìngf'f' fii,cuius facra fufceperant ‚ `causà profuderc: numerus hoc primo

ïr‘zl" infultu profcriptorum ad quadringentos in variis Alocis fcribi’tur

для,” ехсгеиШё ‚ trifie тыча: fpeâtaculum 'cum totrcpenteà Шиш] s ас

' delicijsin extremam inopiam angußiásquc redigcbantur; fed ala

critas , quà hzc omnia patiebantur magnam infpeó’cantibus dolo

ris ракет detergebat , maximè quòd neophytorum ingenioi-a

comiferati'mtyrannorum {гита in miferis fubleuandis (премий.

Hos timos.huiuslärocellacimbres illius Ecclefixpal’rores, y8c

maximè ilbcieras vnolirai , Acuius in eo ’regno prœ сайт; eli maxima

multitudodta excepit,vt videret non facilè humanis vijs „шпана

РОЩ: quod exarferat in cendium. lItaque ad diuina, qua: fola fu

rmemlve- pererannrecurrerunt. Epifcopiac Praepoiitiauéìoritarmmulta

um It“ тп- in eamrem 'facriiicia, riciunia ‚ voluntariaecorporis afiiiéìationes,

7°" "ЧМ" ‚Ьогашт »quadtagin'ta 'conrinuz'preces . ‘fuppli'cantium pompz.

"‘ ‘magnaomnia religioneperagcbanrur, чей placatus dom'inus Eccle

Па: fua: pacem reßituetet , aut pugiles in fidei agone confirma-et.

Quad alterum iam {трактатах videmus ‚ alrerum imçietrandum

aliquando fperamus‘: quod interim dum confequimur, conlianria

nos huius Eccleíiae'triumphisgue inter quotidiana praclia Partis

recreemus ac folemur.
у. ждать и

PRIMI Ё llfdTí/ORDECIÄI EXVLIBVS-ìî

'virtues Ú“ сап/длина. f

CAPV-r VII.

PRimuì ex aulicorum Imperatoris numero, qui Грез humanas

’ cxutus in mclioris domini aulam fortuna шепоте confugìr.

Dida

J
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Didac-us Gonnoio vocabatur. Is armos natus quatuor (армада...

ti ab an'nis fex non amplios in Chrilliana militia тошна: ‚ nobilis

inprimis ‚ 8: qui clientelarum Hbideuinéìos obfequio non paucol

numerabat,quin etiam à nonnullis Imperatoris liliusputabatur, cx

quo Chriiii faera fui'cepit ita vixilfc fcribitur ab ijs qui hominem

pernouerant , vt ab intetioris animi puriffirna integritate Angelus,

externa corporis compofitiorie Religiofus potins quamaulicus vi- ВЫ“! 9i'

deretur. Tanta erat virtutis opinione , vt qui deinceps meliora, ш“

„йрГцт fe Didacum fore promitterct. Ipfî cthnici vitam inter ardi

còs tumultus ac delicias talern line prodigio tranfigi non роя? af.

íirmabant. Tantus etat in eo tranfmittendat in alios quam ipfe

agnouerat veritatis ardor . vt eůrri è famulis 8: clientibus tres dun~

шаха: ante ipfum Chrilli iacra fufcepiii'ent, ipfe intra breue tempuc

trecentos numскат, 8: nouis q uotidie artibus id agebat , v-t nemo

extra Chrii’ti уедет è fuis рейс-Цинкит, 03011 magis mirum ей

Iiriiuu‘ene aulicis negotijs impedito. In pago ê fuis quodam, :dem

factam non minimamerexerat,ibidem fodalitium fub Парам pa

trocinio coëgerat,cuius hoc erat inßitutum ethnicos ad audiencias

de èloûrina Chriiiiana quae й 1108115ькьеъапшгргааеайопезшцйо

tare, ipfc чисти Primus 8:1прг1ш15 domicilium nobis occultum

(рвение: imperatoris legem) invrbe regia collato in fundum 111111

ptu procurauit ‚ eiusílue muniiicentia potiflimum tei Chrifiianœ

Pater vnus cum alijs adminißris alebantur,vxorem,fratres ac foro

res,vniuerfámque familiam (11 folam parcntem exceperis )Chril’to

vadiunxerac. His virtutum exorcitationibus occupatum procella

przfens non imparatum excepit. Aberat tum fortè à regia triduo

fete in regno Mieaua; verùm primis rumoribus excitus ad fp es fu

auras dimiíïis qua: traóì'abat omnibus' aduolauinôc 011111115 quas ha- .

beba: œdibus ad nos diuertit,in hœe laetus vlerba prorumpens, Iam Äm‘m’ Ё‘

tandem aliquando aduenithora tot à me votis expetita , cámque @fm mmf

-noétem infomnem diuinis de martyrio со116с1111151111111га111ц110115

matutinis peecatis expiatus facto pane fe refecit, his armis tutior

in Женат proditurus. Verum cum adhuc eo tempore res Arimen

fis dynaiìœ cum Daifachi penderent, auc‘loribus nofiris ad fua re

dijt ‚ Parendi magis Rudio quàm propria voluntate difccdenê, Iga

с at
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beba: ramen ex neophytis aliquot , qui fe quamprimum de omni

bus admonerent. »

Reuerfus ad 11105 В1с1ас11$‚$о‹1а111111т cogit in где facra,quam

nuper extruxerat',cereisque in ara difpolitis, quos ritibus Ecclcíia

111115 nuperconfccratosallëruahat , iple ad omnes de re pracfen

ti perorauit,eo ardore чист fpirabat. Denique cum hœc Micauae

agerendeeo quoque in aula traôtabaturmam cum abfens in nume

ro quatuordccim роднит mcricò primas obtinuiliet ‚ аЬГеп$

quo`que 11111111 cum carteris profcriptionis Pœna damnatus efi ;

Ea denunciatio duos in eius animo motus excitauit admirabiles,

alterum laeritiç,pro eoquod Chriíli caufa dimittebat,alterum тов

Aâfenrpre- roris pro eo quòd illi vita rem a'nebat; qua v na de ca u 121 malè collo

Китае catos in imperatoris obfequio labores arbitrabatur, qu orumy intui

”“"‘" ш vitailli pro beneficio concefla diceb-atur ‚ hos тат animi fui

motus coniugi, frarribus , fororibus, ipfi etiam ethn-icae parenti re

nunciauit ‚ quae in furorem verfa contumelijs aŕfecíium delirare

aiebat ‚ quod non folum (ibi ipfe fuam perniciern volens ac pru

dens procuraflet, fed quod etianx de hoc ipfo lœtaretur. Мешать

dacoex contumelijs lztitiœ (ввез, fedôc тоны-15 ех parentis cocci

tate. Ergo extemplo fortunis cedens vnacum coniuge 8e bima

filiolain proximum pagum extra fines fuos gaudio fubfultans e5

migrauit. Ех eo pago literas fcripiit ad varios è quibus binasex.

fcribam totidem verbis abfque fuco , vt conl’ret ea qua: Гире

11115 diéiafunr ‚ aut in polierum cle alijs dicentur ‚ nihil à verbo

rumlenociniis ‚ (ed ab vna vetitate habere quicquid habent ornag

menti.

ltaigitur ad PJ-lieronymum de Angelis Гс1'1р11ъс1и1 rem Sururlr-`

IMM» Di- gz Chrii’tian-a'm procuraba-t. Pater mi , à' quo fum in Baptifmo

¿mi Chrif’to regenerarus, 8c à quo Боснии illudlratus ‚ inuenicertam

adfalutem viam. «

Non рахит admirer diuinasin me mißrationes ‚- quod cuna

lim peccatorummaximus non dubitauerit me diufina-maieíias hot;

iníìgnibeneficio afli'cere , vt' in numerum quatuordecim pro fue

iänéìa Ede profcrifptorum adfcifcerer. О mi Pater, quantum cpt

mihiiliud berieíicium, quod tandemaliquandoliberumme vide

ш
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am ab aulicis peccandi laqneis , in quos in aula me continua cum

ethnicis nobilib us traûatio conijciebatl Nunc ego me Шкет exi

fiimmquodliberiim Deo meo. Prius Imperatori Iaponiz 8c П

Vmulimperatoricoeliobfequi contendebam ‚ nunc verò humanis

obiequijs expeditus totum me ad diuina conucrtam, hoc benefici~

um ego fanè pluris aeñimmquìim quicquid ab Imperatore poteram

aliquando (регате. Vna res me angit, quod me mea peccata ab ex

ponenda vita exturbarunt-in eius caul’a, qui {пат pro me in cruce

dereliquit. Ver'um de illiuS bonitate fpero Роге,“ qui Votum de

dit.illud expleat ‚ ii hoc ad maiorem ipiîus gloriam ei’t Ниш-ша.

Tertiz Lunœ decimoquinto.

Didam.

Ad noûros aurem qui Miaci agebant alias fcripiit in hac ver

ba. Ex Daifachi negotio {анаши eß vtlmperatorin dorneliicos fu

osCbriiiianos inquiri iuberet, ego ex profcriptis vnusfui ‚ [edin

(Излив mattyrio quod optabam, nihilominus lœtum (um ob labo

res quimihi nunc obuenerunt,hinc breui difcedam ‚ vt ex alia epi

fiola,quam mirto, conßabit. Ita mihi mea fors эти-Миш: torus iim

in gratijs Deo referendis,quod nihil mihi Горы-Пс, quod à mundo

fperem. Hoc ста: quodГетры optaueram, 6c quod nunc pro in

.iigni Deibeneñeio reputo. Defunt mihiverba , quae шипят те.

ат explice-nt. Gaudio cormeum exilit cum occurtet, quod Orizz

faccifexies mille, quos in annuo cenfu numerabam mihihodie i

dominomco cum regno cœlorum commutantur, Sit ille benedi

див. Iam mihirnundus паст: effe puluis ac ßercus.

Caetera cum nos breui viderimus сета: Luna decimoquinto.

Dida сш.

Scripiitetiam ad reliques certaminis fui focios ‚ nec non ad
neopliytos qui S urungç degebannhortatrices literals vt in 6de en

fillerent, ôe omnes ниш; ргоссНзе Huéìus vt maximi futuri :gent

exciperent Натрий, tum extremum vale („дышать verbis,preci

bus eorum poůulatis, diccbat.

Sed отпей non debet,quid illi cum Насте contigerit. ls natu

minor актов natus viginti in fidei caufa Египет fortunarum

' D z fuarum

Aliadem.
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{ватт1ааш'ат1п1исготёро1'цсгаг , öcquia id (строй: nauigi

um è portu inl-Iifpaniamnouam foluebaßeo n'auigaturusfefe com

parabat, quod cùm refcifl'et Didacus omnino illtaué`tor fuit ne id

facerenboc elhinquinvenarilaucles humanas vltra maria ‚ pro ea

пашаquam in religionis сгиб fecißi, hoc ell auxilia humana ab

aliquò lucello quarrere. Satius eritinlaponia forti animo penuri

am,labores,extremamnecellitatem, quz nobis imminenntolera

re,hoc enim patrimonium Dominus eleólis fuis legauit. @ibas

conlilijs animofus iuuenis fratrem imitatus acquieuit.

Dí/ORVM FRATR VM EX EODEM NVMB.

шамот admiràáilú. `

C A г v т V I I I.

АDmirabilior mihà videtur duorum (шиит ardor , qui cum

inter inquirendum negleóìi fuiff'ent , excludi ab eonumero

nulla ratione volzuerunt. Duo fratres [тратит-15 aulici Chri.

I-’ti Едет biennio ante complexifuerant ‚ eorum alter Ioachim an

nos natus fupra vigmti ‚ alter Bartholomeus decimum fcptimum

attigerat. Hi dum inquircretunquod abeffent negleó’ci funt,quod

cùm adhuc nefcirent, fed de Imp eratoris in Chrillianos ira folum

ìnaudilfent extemplo accurrerunnvt ibi viétoriam prœñolarentur,

vbi pralijpondus futurum credebatur. Et quia 'putabant ab acdi»

bus noßris inchoan'clum,ab ijs feiungi noluerunnfed iterum {acfa

mentis nñmiti dum primum {ua-nomina in profcribendorum ferie

negleóìa deprehenderunt,ita perculfi funt_,vt continuis lachrymis

madidinullum admitterent folatium, nec celï‘ere noßrorum con

filijs vrgentium, vt ad fua negotia redirent , adfuturos viůorizñ

ad-praelium vocarentur.Verùm afliduo gemitu 8l fufpirijs haecipß

verba fœpiusiteraffe fcribuntur : Ehen пота nos fceleraSurunga,

cduxerunnôc à ferie Chrif’riferuorum excluferunt, vnde vel Мая:

tyrij coronam velсенат profcríptionem eramusadepturi, quan

tum perdidimus l quantum lucrari poteramus. Е; quoniam fub no

¿ìem exclufos [e fuifl’e виснет-ат, magnam eius partê reieâa omni

quiete,fuam fortem continuis lachrimis deplorarunt , ea синтез.

que! non line animifgnfu audáeb'anturiâ quo (то proeedebant.

r Dié'
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Dieinfequentimatuti‘nis horis in palatium fe conferunt, 6c мы“Л“

' сит сипи

prafeéìum cuius cura fuberant соцветии: ‚ 'diuino чист fpira- ‘tl/má' "_

bant igne fuccenfï. Cùm de Cliriiiianis aulicis inquirei‘etur , in- ¿4M

quiunt, Мед quod magno пойте infortunio abelfcmus negleóii

fuimus , etiam atque etia‘m te-rogamus praefeéìe, vt per te понга

nomina cum ceteris ad 1mperatorem deferantur , (рвет nolumus

nefcire nos-effe Chriûianos. Praefeéius his fermonibus turbatus

amicê- Шов rogar vti iilcant q пос! maximireferret, .fe pro amicitia

fecreti Едет feruaturum. f На bitis propenfae in fc voluntati gra

tijs. ‘цвет ne Шва: ‚ {Ibi enim certum die ad lmperatorem ipium

adire (пат religionem vtaperirennpro ea fi res tuleritmorituri ; ii

Amulrlirî'tnros ideofe venire quod praefeâus idipfum rogatus re

nunciare-recufarit. Ea denunciatione magis etiam perturbatur,

quodiam cum alieno periculo proprium vider coniunâtum.Á Et

cum diu {тата illosab eiufmodi cogitatione deterreretgne БЫ pe

riculum ex íilentio accerfereorogatus cum adir , cui maxime hac

de Chriiiianis inquiiitio fueratab Imperatore demandata. \

Is audita re tota- eodem momento iuniorem acceriit , ratus in Умчи‘,

- eo minus fore firmitaris,cuius dein‘delexempio ровен: alter à pro» '"‘f" ma“

poiitodeturibari.ß Vocatus Ездил- tumdernum animum compofu

‚ it, 8c aulam‘ingreßiis inuenit cum uivocauerat nobilibus Ripa

eum (ирга oéìoginta. Quis non adoïefcentis viceтеша: , чтит

idaetaris,inter tot, à Гите feparatum,in’vitaeмышцеlnegotio per

rurbatum iri г Sed‘cum штат ante reges 8: praeíid'e's попке cogi- ”

:are quomodo am quid rcŕfpondeatis , ‘мыши enim vobis in illa ’t

hora quod loquaminimon enim vos eůis qui l'o'quimini, fed fpir-i- ”‘

tus patrisveßriquiloquitur in vobis. А lílui ¿hoc non vidit im ple» ß'

tum,quœ (equunturщепке legat , vt vim grátis: przfentisůe шей

vinnen зацепи.  me: une .mii и им . om: .tol om. q „um

1udexigitur ira eum compellat.'~ СЫНЕ:'nusesrii ? Bartholo

_ maus-clara voce 8: clara in magno ceterorum'fi'lentioß um,inquit,

8c femper ero diuinagratia afpirante. Ex que temporel, ait шаек.

lam fere bienniumxiì‘, ‚игралась ч сх q-uoСЫНЕ domini „от; ii

demfufcepi,qui cœlo terrae'que {трети ‚ 'Sc ef’tverus v-nicú‘sq;l fen

uatot. Vide,inqnitîiudexpipuzeipi'tibiab Imperatore y 'vt A'leggera

a'. ‘ D ; Шаш
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тат abdices, quod 11 feceris, vti faciendum tibi intelligis, ipfe te

fortunás 8c honori-bus анаши cumulabit. Ego (inquitBartho

lomaeus {ирга гсасет refponfa (шатает) accurate ре1Грех1, ex

Aímimßi/ú tra legen-i Chrilii filii Dei falutcm nullam reperiti ‚ harte legem

“df/mm* proliteor, hanc in medio cordismeiconferuo ‚ nec ego viuens .b

“дм/ъ‘ . ea clifcedam, quia тешаhominifalus pluris effe debet , quam vi»

taineque me potel’t Imperator vlla re cohoneliare ‚ б ego me

,perlidiae in Deum fcelere fœdauero. @munquelanéìam Dei le

gem feruanthonorabiles funt,quia funt Blij veritatis ‚ principum

-verò tetra decora 8e ornamenta non ea funt vt contumeliam Deo

exhibitam pofïint occultando cohoneůare. Hace dicebat adо

lefcens ceteris filentio & íiupore defixis , itaque cùm nemine in

terpellantenonnihil ГиЬП1с1ГГес, hac addidit тест ineendens.

Audiat cœlum, audiatterra , audianc quotquothic штатqu: di

camßc lint mihi (еде: confeffionis mear. Malo hoc ipfo тощен

„to viuus ardere,membratim concidi. aut quodlibet aliud vt horti

bìle lit tormentum fubire, Чайнаяminimo deficere Неве fanóta

Dei mei.

-L,„_„._,N „ŕ Т ‚—`

Наес со animiimpetu dixit, vt nemo non l’tupuerit, 8c iudex »

.prat ceteris, facilè enim conf’titit hane ñrmitatem non eme huius
. наши: ‚ fed :liquid intus aípiralle diuini. Ergo iudex 111111111!

tta Bartholomatum intcrpellans , Ioachimum fratrem acceríit.

Ingrelfus Гниет- vider: circumfufa nobilitate fiipatum .' in au

lamediaiudicia'dfiare,ac Samedi quid dixiífet ignoraret решив,

ex ipíatatnen vultusala'critateanimi latebras introfpexit ‚ ôe рто

piùs ad {гасит accedens futuro przlio feaccingebat. Чех-11111111

dexmutato eonlilioa'ne .bis conm totсемьи:тестем ‚ omnes

д111111111]: ;ipfe vcrô nec `tentata vlterius _eorum ñrmitate ‚ 11110 nec
interpellato Ioa‘chimoi', rem ad Imbetatorem remlit. , cuius 1111111

zdceterotr duodecim adiunéì'r питают quem dixi at-hletarum

rquatuordecirn expleuerunt ‚ ,8c садист profcriptionedamnati

,hoc fno ardore omnibus admjrabili abfentiam fuam compenl'a

runt. Quafententiaita recreati (unt, vt animis compoíitis ia.

~etymmfuîpiria, Змий-(15:10: ceílàrintgnam ìiudice ttiumphum

прошагали-1311111 ad aoil‘ros domina redijífelpt ‚. in .haze мех.

‘По-1‘ ‚ г Ц ~ bl
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ba proruperunt . In arde facra manibus in садит elaris Domino

вишь-тез ‚ Nunc domine , nunc ferui tui fumus eleé'ti ac

dileéti, tua fanûa lex no-s feruat ‚ tua (Энда lex nos hono

rar' вы.

Non eaclem fuit vnius êdelatorum numero defeó’coris com

íiantia , nam cum initia certaminis paricum ceteris animo Гит

nuilfct , turpiter tandem â Chtißo defecit. Is Cafioie vocabz»

tur,lmperatori gratusin'paucis, 8: arcís cuiufdam prafeéìus тая

gna rei miliraris apud >omnes opinione. Is duobus antehos tu

_tnultusmeniibus'vnâ cum primogenito 8: aliquot famulis Шика

'ribu-s aquis exp'ratus Chriiio nomen dederat ‚ fed pari fententia

damnatus propinquorum bortationibus 8: iaéìurae (саги addu

'âus ей, vtä Chrilio recederet. Еа res a propinquisad guberna

toresinquifitorescäuedelata,& ab iis ad Imperatoretn. Quid ех

реааз г quodilli .? gratiam lmperatoris, nouos honores , aut pro

fcriptorum Pro munere fortunas Рана omnia confecutus ед: , nam

quod Imperator in alios non fecit, in hunc vnum debacchatur,

a-bieéìianimi virum 8: pufilliappellat , quem [ох-шпагат fenfìzs

'ab eo quodпса-ат fcmel iudicauerat снимаете, auertiifet. Ita

mifer honore Яти} ас fortunis excidens , nec {pera-ta obtinuit,

nec ante poífeña гейши. Cuius vt ей excufabilis lapfus ab

recenti legis tirocinio', ita miferanda condicio , cum hodie homi

`num oculos fugiat , qui России: cum focijs de tyranno- trium

phare. '

L

t IN HONOR/IRIÄS AVLe/E MATRO

питании”.

- Олгчт IX.

f

NOn'fiatis fuit ab aulicis fuis ae pueris honorarijs turpiter in Б

dei caufa fuperari , niñ тат à fragiliore fexu ac шаге tun

pius vinceretur . Profcriptis igitur vt fcripíimus hu

Ваз eertaminis Primipilus in honorarias aulas fu: matronas in

чаш iuber'. Бета: funr’ ûatim.. tres nobiliorcs vel

fan

lll

D :it Ели

À de.

Спай[мре

rntanì C5" 60

„Ё: »ilu/omi»

:nu extulit.
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‘ШтM' {визите vel oHicijs , ._'in сглаз niñ refipil'cerent гематит: _ani-f~

„магии

шрамы.
maduerti. шпат, Ьис1аш.& Claram. Ergo vtprimo imperume

tum conciperentiin cubiculum tres {imul recluduntur, Eo prima

vrite tyranni pellices aliatáue n_obiles matronœ alie рой alias conno

neruntôcprofe quaequerationibus ab ira rcgia,ab aetatis Ноша di

“Еще ас fperandis honoribusà tormentorum metu petitis conan

eur fortifiimas matronas de propolito deturbare. _. Sed Шее magi

nes Зевса nequilïimi tela clypeo {Щей retuderunt ita (отсек, vt a

miífa Гр: defeóìionis tota res ad Imperatorem denuo deferri de

buerit.

Ille quam debuerat in fragili l'exu admirari conl’tantiam , ‚ед

tulit impotentius,quo faciliori prœlio vinci turpius videbatur. Ni

hilominus dillimulato cum duabus furore, vnam inIuliam conge

rit vniuerfum. Etat [ulia Corea natione,-belli fub Taicofama Coria

»ni militaris praeda,quz ab Auguliino illius Ibelli duce domi à tene

ris‘annis liberalius habita proptet eximia virtutis ac nat-urac dona.

extiné'to Auguii-ino ad опытам traníierat non minus illi grata

quam Augullinmvnde cum ipfe Iaponia imperium occupallet, ab

coin praecip uis aulae таком: vfortunal'un fort-unatior habebatut.

Et ацетат apud Augul’tinurn educata СЫНЕ наш. altè imbibe

raneam ad hace vfque широта vna curn Chrif’ti~anae{pietatis laude

conferuauerat. Imperator Едим, Minus, inquit, molefiè {его L_u

siam 8c Шагал: íibi confiargvkerůmшпат captiuitatis Газе imme

rnorem ac beneŕiciorum quae apud iaponiae Impcratorem ingrata

rcpereraniuilis meisrepugnare,ferenda non eftcontumaeiaßocias

itaque’nunc quidernШвеи: fuis locisreûituant . fedIuliam {вето

aggrediantur i-ubet. _ _

Nobiliores igitur matrona aliquot ad шпатadeunmmonent,`

nihil Исп cunó'tanclurn рой formidabilem iram illius .à quo tot

beneficia inuita [на fortuna recepillet. Ad haze ita Хина rcfpondit,

nam in his hortatorumaries librabatur. Negare Гс поп poile quin

Imperatori plurimis maximisque beneŕicijs effet obnoxia , quibus

conata {ЦЕНЫante hac femper ‚ 8c etiamnum cuperet omni obl'e

quiorum genere refpondere. Verum elle alium соси terrœque

moderatorem `a quo Рит. кесеРШёс; nam Prater ea, quae func ilii

„сип:
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cum ceteris communia : Agnofco, inquit, 'inm ea captiuîtm am'i- М“Ё‘РЁ‘”

паттапит cuius fauore Бланш efl,vtAuguliini beneficio deme- "ffm/"'75

. . . . wnßanru.

dio natioms prauae eduóla verum Deum 8c vn-icam ad falutemvi»

am reperirermquo fcelere me ailringerem,fi clememis domini be

neficia proij cerem, ôc qua à mortali principe accepi diuinis ac im

jmortalibus anteferrem? Vrgebant vnihilominus vt ore Шкет 1т.

'peratori obfecundaret, cor fuurn'Dco {по qui corda infpicit refer.

'uarennegauitfeilli quicquam detra'iíìuram ‚ à quo nihil non acce.

piifer. Hoc'refp‘onf'o in lfurias verf'ae hortatrices , Iuliam barba

lramÁ'eruamgingratam,linelìmguine ignu'bilcm , lruliicam aliisque

l'nominibus contumeliosè 'compellann Sed Iulia contumelijs in

ïpatientiœ cumulum conge'liis Шато fuoprimam‘tenuit iirmitatê.

"Qua: venerant hortatrices'eumfuro'rem fecum extulerunt ‚ vt

Icalumnizitrices elle maluerint, quämtantz virtutis in (по fexulau

-datrices. vConflituunt enim араб fmperatorem illius integritatem

‘in dubiumvocate ‚ deferentcs clamïcxtra 'palatij {ерш nonnun

`~quam exce‘flill'e. De hac re fecundum'iura inquiriiubet Impera- Шарме;

:сог,сопШс1сс1ие Шатпоп alias суеты, quäm vt in :dem facram f“ "' ¿"5"

non fine pudicitiœ fua’. te (iibus rei файла: caufa'fe conferret. Nota:ítem eius probitas virtutum o'mnium exemp'lar iPfam Omnium cal- '

culo calumnialiberab at. Vnde quod maxime voluerant mali arti

yiiceti , vt -alio quamre'ligioni-s praetextu infamimorte damna'retur,

'nullo'modo'impettamnts 'nam integritatisfamanon minus quam

>fanélitace ген ionis Ai5. ex calumnia c'larior hocfolo nomine quod

'_Chriflum по! et abdicare,profcribitur.

' Е: quoniam in eius exil-io'multa func pofieritatis memoriâ noix

'ìndigna,exulantern tantil'per comitem'ur. l’rimum igitur, in Infu

lamOximam relegatur,in eum finemVrbano Praetori тамадаcet

Oxima ad meridiem regnildzu, :fed ad Orientem Surunga: littora

refpicit. Mirum quantum `Iulia hac denunciatìone (ibi ac Deo

gratularetur , exilium in praecipuis (Найти muniŕicentiae beneficijs

шея-1:6 reponens,a_c пашет fortunis planèomnibus, famulis ancil

lísque exuta (przter vnicam quam illi neophyti дебатам, 8c vt

eius obfequiovteretur argrè impetrarant ) nihilominus illa przcla~

"tè fecum вант dicebat quod срез fuas id ell lacram fupelleéìilem

i ‚ Е fecum
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fecum eñ'erre iïneretur. Aberat pottus

iirileucas noi’trares omnino quindecim. Eo cum cußodibusin‘

tra leóiicam deportabatur, 8: quo animo ferret exilium iniigni fa'

óìo clemonfirauit . nam defidcrio patiendi гейшам cumin leëìicœ

fuœ comm-oditatem animum reflexill'enpudete cœpinquodin exi'

liurnlecftica deportaretnr. Extorta igitur à cui’todibus facultate

nud'is pedibus in _terram exilit, aulicis deliciis per vniuerfam vitam

tenere educata. Etat iter afper'um 8c faxis oblitum, fed omnia vin

cebat de Chriiii tormentis cogitatio Chr-ii'rum clomiriumv cumin

Caluariae montem adreperet,non leé‘tica 2суэйагипъпоп calceatutm,

8: ad heee omnia {на cruce onui’tuminmontem euaíifle , non fine

iapfufrequenti multóque fanguine rotumiteil defignante i quod

cum illa Яга facerenvt iam nec vires fuiìicercntyia militibus in fel

l'am retrufa iterШиш q_uo nollet modo profeq'ui cogitunc um enìm

vulgò crederetur earn ab ipfo portu â tyranno reuocandam, nolc»

bant Умей minus comiter [ibi creditam traé'iauifl'e. lVerùm res aliter cecidinnam parata earn in portu nnuicula pra'

ß’olabatunê чиоЪгеиЩЗтйзЛистка poli nonnulla Societa risuo

Яга: Viiitatorem P. Francifco Palio vale fecit. Magna mecum

mifericordia ‘(Газ eß Dominus ex eaoccaiione , quae nuper in aul'a.

{несешь Relegor in infulam Oximam. О quantum in me дюй

na prouidentia [e oi’tenditinaeßimabilem, quod cum nullo ante

aéìo me@ iin cam obfequio quìcquammeruerim , hoc me tam iur.

f'igni beneficio afiicinquod ego plurimum зашипел: me compara»

taminuenio adlabores quoslibet atrumnásque alacriter toleran»

das. lt'aquemeacaufanullam cur-am R.V.fubeat, przteream сит

in faerifîcijaac precibus meimeiiioriam excitabinlìteris etiam fuis

Ifiibinde me folari non omittannon enitn deerunt.: in cam infulam
Iquieasferant. Vrgeoradfoluendum., ac ideo fum bteuior. Tez

'tiae инциденте [Ъхгш pAderannciimfolueret lul'iameopliyti quidam, uib us cum tei;

Anerrimis laclirymismadida valediceret,ait,duofe in-clloc exilio fem

tire,quod МНЕ: ГасгШсйо 8: peccatoriiconfefïiorie fortal'f'e in per

'petuum eli'et сайгак-а, Euquòcl fpem omnemfeipi'am inmartyrexń,

ifaeriiicandi depoń‘eïenAd hoc (папашиящик:пеорнушз a'ufciiíî

Agr...мы; Itinerari-ii?.
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fe (e aquodam è Societate, quem nominabat, Eccleñä non paucoe

martyres colere, qui Íiccam fine fanguine inter exilij labores mor

tem obierantdîare ita recreata сани: 111 ipfo pot-tu literas ad nofinî

fcripferinquibus gratias agebat,quod fibitalem doůrinam oppor

tuniilimo tempore per ей ncophytum Deo ita volente ingeíGÍi-et.

Ergo iam 121101- foluitin infulam. quo cum perueniffet inco

lumis, intra diestriginta in vlteriorem ас minorem Nyxima nomi»

ne denuo relegatur. Aberat à Surungz littoribus priorleucas zo.

poflerior ‘a priore leucas quinque. Hic tamen cxilij locus exalia.

rum mulierumquç êDairipalatio {легат relegatar confortio соте

modior erat, nam cùm alias inter Г: notœ elfentfibi mutuo folatio

fimul elle porera nt 5c auxilio. Sed non diuturna fuere folatia.Nam Т” ’#51

ad maiorem meriti fegetem poli dies quindecim intrifiemfcopu

lum cui nomen Cozuxima fex vlterius .leucas tertio deportatur, in

quo practerlabores ac meritanihil erat earum rerum fine quibus vi~

ta non ducitur , 11111 quas feptem oé'toûe pifcatores tenuillimiarte

[на in f’traminea fua mapalia inuehebantmec vllû 1111 ab lm peratore
vitae fublidium ilippeditabatur , Íqui id vnum едете videbatur, vt

nouis quocidielaboribus exercitam in [uam pertraheret voluntatë.

тимин‘т

ly' Iowa.

Verùmoperçprecium videre ell quantum vna cum laboribus "

fortiilimge matrona: viriu-m animi ue accellerinquod maxime col»

ligerelicebit ex lireris ad Р. Метан-1111111 è пота ibcietate Засек

do-tem à quo baptii'mum fufceperat , 6c Miaci reiprœeratChri

Iiianxsdicebat'enim fe in eo fcopulo Íibivideriditillimam , ac

lautius aliquanto тиса-е, quam cum in palatio degefenira седин

.bus àfponfo 1110 {olatijs recreabatur poflquâhumana с1се11`епвЫй

etli non parti lenti: bat priuari fe Milla’. facrificio facramentorûmq;

vfu conari fe ramen que deerant quotidiana rerum cœlelli um com~

mentatione fupplerc , qua in commentatione fibifuu-m fcopulum

Caluarizmontem elle ŕingebanin quo, ad pedë Crucis Chri‘íii, Íibi

ůatuebat effe cti со тог1е1к1шшй quo deìnde pet-:bat em'xê fua flbi

peccata cödonari. His exaóìis fingebat 11Ь1 le milla: facrìficio inter- ’

с11`с‚& ad lingulas illiusfacriñcij partes aiiq‘uid de Chrifli torment.

tisanimo traè‘tabat maxima femper animi fuauitate ac cœleßis fo

latij copia inundataßt чистят ibivitä exigera cupi; 8c садить

._ ‚ ` Е 2. eo
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eo-peti‘s libilil'aros'rmitti,l quiresabA-polibli'sac Martyribus- 8: Ига

gimbusgeûascontinenn Item petit ad (nasy comnientariones di->

yí’rribuendas clcpsydram, 8: ad'.facrificiimemoriamíexcitandä ce

Qidin.'alia

r4 regs; gere:

тир

reos dпоз ac riniti'nalíulum. Rogat item vti iibiimago mitratunirr,

qua exprefla cematurarac, ac facerdotis facrooperantis. eŕligies сц

ius afpecïu efiïcacius faceofanûi m-yli'er-ij- memoriaml poflitreno

шт:` quando eiusprœfentiaiam ЕШЬ prohiberetur. Ita quo remo»

tius ab hominutn. confortio ieiun<§`ia,eo propiorcœlo videtuncon'v

tinuis cum'fponl'o fuocolloquijs асами-12, Felices animas,dignás

que quasrot periculis aclaboribus pervflteriora., fifuerint, maria:

уставшим 

ARIMENSIS.' EXR‘E G FILI/S' IN' EXI»

ищута’дтпашп

СдА rfv.: XL

‘N liunc modum primiustyranni furor= in- СМЕНЕ gregemA S'urunir

gaz действ‘, inalteraporroregia yendo nomine,`imperi)l haeres:

Prater сайда prioribusacriora nihilaliud innouauit , nam cum,

antea folis nobilibus nonzetiam vulgoChrißiana religione interdi~A
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petijt'fecretoeumconfc'ia-,vti quae continuo tot arm-0mm; concu»

bernio in». недостанет“тсощшетайьз теснящее, ques`
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quam ramen iniuriarum ab ijs illatarum quibusriihilnocuerat me

moria antiquos impotentis animi impetus fufcitabat, ac tametli e

os intra rationis limites contineret,videbatur ramen (ibi nihil pro

polito fue aduerfari,{i calumnias aliquas elueretyli nonnullorum a

nimos dat-is literis mitigareuii ex-ilij fuifortunam, infortunio poti

QM мл]; us quam vllis inlmperatorem oŕfenfionibus arrogaretnE rg0 fubin

mo'rrrmfl/i dead magnates aliquos modellas de rebus huiufmodi literas da~

ìf‘mmf'f‘ bat. Sed quia pauci func qui cum aduerfa fortuna conferuent nedñ

contrahantamicitias, nihil his litcris Prodeile fihi рощам nocere

quamplurimum,quòdnihil intererat amicorñ defperato fuccurre

re,'inim«icorum referebatetiam del'peratum opprimere. Nouerant

illi-.loannem natura fagacernnec facile quieturum , nouerant elo

quentem, ¿c nonnullis calumnijs opprell‘um denuo poile emerge

re. Ergo Michael ipfe filius agente Pellice imperatoris pronepte,ôc

ъ Safioie malorum Omnium incentore 8c conliliortiMichaelis ex Im

peratoris mandatmmoderatormfilius »inquammroh nefas , parenti

mortem machinarimaluiuquàm fui liatus amittendi, quem пире:

ЗшреггацегаъдйГсгйшеп incurrere. Бед-распаду: videbimus, illi

us indullrimqui tantorumfcelerum a-uthor fuerat‘SaHoieCum igi

tur in itinere Arimam repeten-.tes tantifperfubllitillenr, in regiam

remitt'unßqui nouis criminationibus exulem obruantmec dillicile

fuit inauditñ 8c amicis def’titutum,prçfenti»ii ac potentiû fauore op

?rimerejrgo Imperatoris iâ oŕFcnli voluntate,capitis damnatur.

ч Напс vltimam Imperatoris voluntatem Ioanni fenunciandam

8c exequendäfenatusmegius gubernatoriillius oppidi inquo exula

4.,.;- „s , bat,& filio gubernatoris Miacenfis demandauitJj Ptipatifupra cen

шрифт tum 8c quinquagintamilitñ fatellitimquinto Хит; anno i 6i z.`cům

тиф 10- illucefceretloannis задев obfidenuôc Ioanni renunciari Шьем, vt

"’”’ Т" nififententiam in fe capitis admìttere velit , ventrem БЫ de more

'Mmmm Макет. Напс fubitam fednon р1апё21пехре61асат dcnunciationë

Ioannes tanta vultus fercnitate animiq; magnitudine excepiuvt pa

catiflimèrelimnderiunon deelle animofas manus q-uas iibi violen

tas adferretmili Chrilliana lege quam à iuucntute prol'efl'us inmor

се côferuabanà сё immani fcelere deterreretuninterim pratfcr-iptu

rum fe rationem,.qua regia voluntas cfïeétum fortireturita pacatê,

‚ vt aduenerant militibus nullis armis ell‘ecopus. '

Nam çùm in Идиш cafu folenne fitfamulis per medios Насти:

f



сига: ruere,vel fieri mortë vlturos vel inter vlcifc'endurn perituros,

omnes ad-fe quamprimum vocat, rogátque vt ab omni iniuria БЫ

еетрегепьпеср fe viuëaut mortuâ'vllo tempore vlcil'cantur, me»

mores feChriûiana religione manfuefaéìosà barbaris Iaponiœ legi»

bus defecifl‘e. Nec eorum promifiis Íidens,petijt стат arq;v etiâ, v t

infuiушат arma huiuscxpeditionis ducibus tradenda exi: arent.

hoe Цитат-{овсяными effet in hac vita rogaturus,poñremum

hoc aegrêaandlem tamenimpetratum. Et quoniamaliam cile noue

так eonilretudinemfuperiore ferociorem,vt aliquot è {атаманов

accepta beneficia hero aróiiusobligalfent, clífcilfo ventrevna'c'um

ipfo proprijs manibus interirent, quod mortuus impedire non po

tuifieuaccepto a Cmgulis ас Luůœ eouiugiquzeshińus auíior (нет,

tradito-in feriptisSac tamento , fore neminem qui hoe шестьде

vnere Едет inherum fuum barbarè teßar-etur , viuens impçdiuil.

Ad haar fiupebane ê топь“; aliqui,cuminaudita прошив. Chri»

Iliana: mani‘uetudinis facinorafpeárarent.

His iraрегат:ad expedfirionisd'ueesë iizis'vnum emittißqui

renunciet Ch'rii’ri'anos nonnulla qua ad falutem animee fuafpef

¿ian-t, _hocextr‘emofvit-a 'fue tempore procurare , petere пьяна ea

concedi nonî diuturn/i :emporia interuallum. Шьете: illi ac vr»

bane coneeditur. Acceriit душ:атапиепГвт ‚ 8e aliquot lite

ras {тьма dińìat ad nonnullos de hoc iri-y quent депеши: ex

tremo vitae Нищим:ramen àfolita feribendi formula qu'œ ven.

-trem diffêótum Гопак abß‘ineri 8: Chriñianum loquendi morem

'aperte fubilituilnter изысканна:ad {Шишdedie modeßas Ша:

Qua’:uInfo»

mul“ :genk

\

„W1

‘испытано parente dignas „мазь со ipfo petensàquo maxime катет-Я

‘нега: oHenfusJdê-Safi-oie per Literas oŕiiciii exhiber, etfi non igno- Í‘ ‘""P‘f‘ß

rarer (ibi ab illis mortem'procuratanrcs »Ad proprietaбандеро

vrier’itiurri auxilia fe солист: ‚ Euangel'rcam .fihide feruatorisiw

Вт! tormentis narrationem prœlegi; 'non curlîm'fiubet 5min bro

4nem de pçrnitentis animi-iineera соли-шея: eommentarium. ср

arftus qua'm potuieгепатитов ‚. vt facilê mors‘imminens'elicit,

íterabat, 8: vt confeflïonis partem‘qua poil'et arte fuppleret , ‘ge

nibus coram faeraimagine pofitis, grauiiîirnaquœ tiоставь“:

memoria: выжав elarafatoce dotant omnibus'. famuliseommemo

Шишаques eonuerfus demiíiiiirnê внесший in eos offcniîomi

' eem»
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\ `"шатре{Ъйшйь ea verborum Ilenitatf: `vt nemiríifnonflacrymas

пивным: mixtas exeufferit‘s'tum quod abeuntes autmorituri a

pud Iapones folent ‚ Vaut viniaut aquaeРешены: vafculum puluere
cuiufdam herbatpermixtum coniugi primum ‚ ас famulis deinde

íingulis propinauineaqueomniaea шЪшэгегепйгасе,‘ватт-9:11

ete facie ba't,vtinon iammoriturusgfed tantum abiturus маете-шк,

quibus ita fuorum-cordarmolliebat‘vt‘nemo quie v uam eloquiynez:

nili fìngultibus ac 'fufpirijs `animi fui ypotuerit сага РасвЕасегс.

Quin eŕhnicis ЯРЕ: aliqupt,qui ingreili fuel-ant, fpeâatores, ftrií‘tç

fedpiumfpeŕlaculum, ex oculislachrymas ab vtroquem'otuexoi

xtas exprimebat. :Mr ‘ м «m 1. „щ,

Demum adeittremamfhuius падет: cataiirop'henveniturr,

физ è ûoreis more Iaponenlicompoiitas -culcitras 4alterami valteri

fuperponi Масс, in fuprem'a'illarum parte'Chriíiipendentisgpiam

efiigiem inter duos eereosaccenfos mediam‘í’tatuit», I‘tum ‘in сама

tras confcendens vellemad amputanŕla-seeruices fíibi йрГесотро

nu. Et quia пропев ‘ignominidl'um'putantple¿kiffe ab Aijs qui eò

in eum finem ёеШпаЬапшпБЬешш211115 ell', a quo‘maximêтент.

idtum praeûolari,qui tum pnblicfusштамма“habetunmaxì

и? ‚они. .mèquodetíimultainloannemaccufatoresconiînxil'fennpropter

' nonnu’lla‘tamennomvt innocensyleékebatur. Нас igitur :ex сапа

~vnumaex§lfamu`lis~quifíibirceruicesanrpurarendef nauit. Aderat

huicîfpeůaeulo'luila, Lquaean‘imov'irili дышат‘ iHimulans ad ea

maritumïhortabatunquae tempus exigebat. ïDenique genibus fle

xis cum aliquo temporis `fpacio fcila mente fe Domino commen

daffet ‚ inclinato capite percuffori fignum pratbens `vnico {бы оЬ

truncatur. Iul’ta caput extemplo arreptum tenerêofculata , шт.

-cóque corpori mox reddensiibi haûenusilimilisin interius cubi

culum'ferecepit, `Vbi naturœcaf’toquc amori‘fraena laxans, lachry

mis viam aperuit, ac‘Domino infortuniumhoc fuum 8c exilium,

quodipl'ainfons patiebatur-ofl‘erens, 'fuam cum iplius voluntatc

compofuit, 6c iam feculo nunciumremittens more patrias crinem

rafincuius exemplum quae illam comitabantut imitatanfamuliswt

.idem facerennpraeiuerunt. aan en, n. u.;

Ad extremum huiusV fpeó’taculi acfìum ingreíïi fueran: duce:

soup _ duo,



cnr. I.: 4r

duo,quorum intererat 8: ех militibus alij fpeéhturiHorum omni

um communis fuit admiratio, nec paucorum comploratio, tum ì

ducibus herum fepeliendifacultas data: quod (наши eli more per

omnia Chriliiano comitantibus honoris сапа: expeditionishuius

ducibus cum vniuerfo fatellitio , fub noé‘tem inßituta. Funebris

pompa hoc habuit admirabile,quod quidam ex neophytis clarê di»

fiinóteque cantantium Sacerdotum 8: alumnorum voces preces~

que pro vita funéiis Ecclefiai’tico more recitari Гоша: audiuiífe re

ferebant. ‘Quod cum Рапида: ille quiherum obtruncauerat clarè

percepiiYet, ad Iuliam accefiit interrogans ecquid audiret , audie

bam inquit анаши, fed rata me iortè folam висите, diíiimulabam.

Die tameninfequenticùm ad explorandum nonnulli aceeililfent

nihil vltra audiuerunt.

Arquehunc maximê finem habuit Ioannes Arimeniis Exre.

вышли quo Deus Eccleliae laponeniis exemplum’iiatuit non im

punè à neophytis Chrifiianam feruata Ede (quod ille femperfecit

ас procura uit inregerrimè) negligi pietaremmec principum ratio

nibus diuina iul'lì poiiponenda. Is enim bis graue totilaponiœ de

derat offeniionem ‚ primam cum Imperatoris Шт: Chril’tianus Х

СЬгШшпошт onerariam inanem pertaefus vindióiam apertoMar

te conatuseli depraedari ‚ alteram cum Eccleliaiiicis ritibus 1111521

tum coniugij lilium nouis facrilegisque nuptijs cum Imperatori:

pronepte implicati permiiit. EtНант eli vt indeilli extrema tan

dem pernicies obuenerir, ac род eum deinde, vt (по loco dic'etur,

Í‘ilio prope extrema , vnde rerum i'uarum fperaueratincrementa.'

Шип:quidem Ioannem antiquae poffeflionis,qua antè maiores po

titi erant,deiiderium,quot vt facilius aiiequeretur, in praedió’tum

libens confeniit lilij connubium. Licetenim illud nefarium effe im.

telligeret, alia tamen ‘дам etiam fe nolente futurum prouidebat,

quo facto grauem БЫ lmperatorisiram 8: ñlio Íimultates confia

гс timebat. Accedebat ad hœc,quod accepta,quam fperabat,pro

uincia, omnibůsque gentilium l'uperßitionibus ex ea спит: ‚ по.

uisque Deo remplis ereétis , contraótam culpam abundêexpian

dam exil’timaret. Sed сит pol'tea inf'peratus rerum fefellit cuen.

tus,ferô lamentantem агар; errorem (шиш fatentem, cùm diceree ‘

’ ' - F Deum



42 LIBRIL

Deum peccato ad vniuerfa: Iaponiae conuerfionem non indigere,

neque felices habere exitus,quç via non iuf’ta procurarentunQuòd

ii‘tamcn eìui'modi aliquid ex animi fententiaaliquando fuccede

кидаете, quicqnid in eo boni inefiet, ad mortales verò Гейш:

deliéii fui malum решаете. Iraq; priufquam Surungam proficil'ce-I

retur cmnia ante aeiœ vita: Hagitia manantibus lachrymis expiauit.

Овод iam (“и ante videturilli diuinitus effe prœdichlm. Cum

enim,vt ante dixi, (ub annum 1 5 9 о. РЮШЁЁОГА crux Arimenli in

agro apparuilfet, paulo antê quàm proderetur vifo nofturno eli in

IMM); @lim hace verba prarmonitus: @are in finibus tuis Crucemnon huma

Ía’f'm‘f” “d” na manu faétamdi bene vixeris Шин; ope te ac tua tuebor, fi contra

"YM" comparatußquiabvna соей parte ingruens omnes quidem fi.

“VWM mul

‚шмыг‘ feceris ego te ac tua perdarn; quod qui hac legerirad Япет in Ari

meníi regno videbit impletum. Sperari ramen merito debet de

motte ita piè Chrifiianeque obita iaciuram illam ‚ ех peculiari Dei

fauoreintrahuius vita' terminos coni’titifl'e.

Iulia nondum mariti morte fatis luille vifa efilmperatori , quœ

non admiferat , nam in eoipfo exilio art‘ftius cul‘rodiri iuffi eli nec

‚ ad domefiica obfequia permiíia mii duas ancillas 6c tres (ацидоз

retinere,quam folitudi'nem ita tulit, vt filio,quem ex primis пира

гид, „ß“ js fufceperat fpondenti, fe libertatem impetraturlur'n , refpondxff'e

jaah», dicatur, libi certum effe totum trienmum ad mariti tumulum pre

ces Бываете 5 quo exaéio fe illius ОШ: ыапваГачшпт vel etiam Ma

caum extra Iaponiam vna cumPatribus SocietatisÁi eo relegentur,

elaturam~Eiufdem Imperatorisiuffu famuli omnes traditi funtMi

chaeli apoiiatœ, parricidzeôt breui tyranno Arimenfi;quifpeó`tata

heri fui morte mores ita compofuerunt, vt qui liberius vixerant, fe

collegerint ôc firma de feruanda СЫНЕ ädafrad cam abdicandam

ab hero reccntiore laceffantunpropofita conceperint. `

‘з
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Pnjìmrfù NOnineptê hzc in iaponenfem Ecclcfiam procella , turbinî
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CAP. Xl. 43

mul tcrritatfed non omnes vnä obruitgita vicìiiïm illa ex alio in ali~

ud regnum tranfuolans,paene fingulas Iaponiœ partes afficiens,tan

dem ramen occupauit vniuerfas. Et quoniam fecundus imber è re

gia in Arimenfem agrum fe trani’tulit, quam Ответ ediderit, 8:

quae mefl'igimbrem intrepida fui’tinuerit . ас primum qua: Arima,

tum quae in cœteris oppidis gei’ta íint,videamus.

. Nouus itaq; Arimenfis agri dynafia(quem ex nominis fimilitu.

dine delufos audio nonnullos arbitrari,eum elfe qui Pontiiice Gre

gorio X I I Lvnusè quatuorlegationem ê Iaponia primam ad federn

А pol'tolicä detulit,hic enim biennio ante in luce edituslegatus effe

non poruit)dynalia,in quam, interim dum in itinere parenti mortê

molitus cum Safioie moderatore fuo fubliiiinprçmittitè (на поЬ1- дудит и:

litate quatuor omnino iibideuinéìioreuquimagna fiipati militum què "gw

manu [по nomine rcgnum adirent poiiidendñ; qui tametii ne quas ""m'f

abfente regulo turbes mouerentmihil circa neophytos aut 1111310- шит"

ne',quç fola ста: in eo regnoChriiiianadnnouarunt,edióìo tamë ca~

ueruntme q uis iniuffu fuo ac fine chirographo Arimenfis agri fines

excederet. Iraq; ad mare portus claufi,terrâ militares exc ubiar vias

occuparunt, exeundifacultasindigenis non zegrè , noßris autem

nulla permittebatur,vt pro ijs folis ediétum vulgari appareret.

Totos dies quadraginta ea ratio fufpenfos omnes гений, chm

Чае nihil boni omiriarentur,meliora ramen continuis à Deo preci

bus expetebât.Tande' pridie illius diei quo Spiritus Sanéìus na (сеп

ti Ecclefiœ mirabiliterillapfus ей, aduenit ciuium fuorum pertur

bator qui confolatoreiie debuii'let, Ximabarœ portus eli Arimenfis

agri,quò primùm appulerat,hîc tantifper fublifiindû print ipc s сб

uenirent in vnum aduerfus Dominum 8: aduerfusChriÍium eius In Cwßm‘m

hoc cœtu id potiflimñ cû impijs agebanuDirumpam’ vincula eorñ8: proijciamus ànobis iugum ipforum. @od vt fa ferent accomo- 'j `

clatiùs, eliguntè côfefforû numero tres iidci Chriiiianar defcrtores,

qui quod fecerannalijsperfuaderent,8c eiiicaciùs,quòd illorû inte

terat culpä fuam eleuareßc vtraq; manu verbo exempîòque erroris

fui focios euocareJïos inter primarius etat inueteratus dicrum та

1ошт fenex,quondam in eafeéìa, Ienxus votant, quae animum ne

gatiriiortalem Sacrificulus, qui секирой feruiens ante annos go.

. F z Едет
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44. LIBRII.

(idem Chrillianatn in aures,falutares aquas in Caput, non vltra, ad'

mii'erat; alij duo vel à vita licentiore,velab honorum cupiditate in

defeétionis barathtum lapii fecum plures inuoluebant. Huic tri

um capitum Cerbero committiturvtilatratu fno neophytos terre

Y _ ant. atque follicitent; 8: vt in тайн mora nulla ell,ex eo ipfo por

Ы’я’ ,c_l’f" tu edióìum conftriptum. Vetari tota Iaponia imperaroris audio

шаге legem L hrillianam , cui confentiens dynalla шьет earn fuis

tetris extcrminari , qui repugnabit legibusßbnoxius pœnas dabil'.

Fieritamen liberam cuique feéiam quae тау}: ê receptis tota lapo

nia placuerit eligendi ‚ agrum iingulis ad reiiituend'a cuique (на fa

na delignandum. Нос ediétum locis omnibus toto Arimenfi agro

frigidè fatis initio edicitur,& tamen hoc primo iirepitu non дед]:

runt,qui сайта с1сГеше1-йпьтах1тё in pagis,ethnicorum agro con

terminis quofefeantca côtagionis aliquid è proximo Ожидании.

Biduo in his exacto Arimamê portu попив dynail-.i conten

ditßc ne nefciretur, quo animoveniret.obuias aliquot Cruces iuf

Б: с1ешгЬаг1. Interim tres illi indices triumuiratusfuifedlem in

fenioris aedibus , qui aetate ceteros 8: impietate-anteibat, delega

runt,è qua nouo ediâmquos accerfete f’tatuerant, 8: his expugna

дадим m- tisccteros (снеге aggrediuntur. Edicuntigituneum-A qui fupe'rio

mi', ri dynallç voluntatiparere cunûabitunbonorum fuorurmvtleuif

lima репа , fit profcriptione contumaeiam luiturum ; è. qua pro

fcriptione rei cumliberis 8: vxorib-us , praeter .nuda corpora nihil.

client elaturimec ab amicis quicquam fperaturi, quos ab omni hu
manitatis genere atrociflimae ровнее deterrebunt, nec externa {ubi

lidia intra lines retinendis circumfpiciendayt inedia palam in iplis.

vicis perirent contumaces..

Contra huius edióli atrocitatem- pugnaturi neophyti fe í‘pirik-r

talibus armis munierunt. Nam praeter continuatas in facris aedibus

preces,pratter ieiunia, ßagellationesßc ceterascorporis afiliéìatio

nes,fodalitia ipfa continuis` Patrum adhorrationibus cumardorem

conceperunt, vt plerique fcripto-facramento. fe adiirinxerintillud

ìpfurn proprij fanguinis chi-rographo confirmantesfe huncipl'um

4fanguinem in fide Chril’tiana tuenda {отсек exhaulluros 8: ЬЦШЁ

nodichirographofubinde quingcnti fe , alias` рыке: paucioresi’ie

oblit



CAP. XI. 4;

obligabant. HicNeophytorum ardor accreuir, cumсерп] funt ì

Iudicibus nobiliores euocari , nam viginti aut тайма cum pridie

monerentur vri fe lil’terent triumuiris, ipfodiluculo Millie fa crifi- _ l

cio inteterant , Peecatisque expiati сект ерп1о vires confirma- cbf'ßw'"

bantin arenam prodituri. (щам! fi Чик improuifo euocatus hoc "mma"

przfidiocaruilfet, mox. ä pra: 'o przmium in eodem conuiuio re

periebat‘. Et quoniam Sacerdotes in :de Sacramentorum admi»

nifiratio-continua detinebanpattita in alumnos citritate, vicatim

confirmanclis ciuibus'vacabatur, quin illi ЯРЕ pugiles , qui a Prœlio

viéìores redibant,in huius laboris ракет ideo vocabantunvtquo

ardebant igne ceteros inflammarent. (hun etiam d‘elcé'tz Гит Piz

matronœquz vicos obeuntes eodemcum {по fexuпишете funge

renturrquç ratio ä Рать?"(етсипггодидщйсцы in narrationede

inceps omitteturmihilorninusintroduétâ puta-.Hate сайт funt hu

iul'mod‘uvt non и“?cum l'aůidia faepius ingerantur. Hint: in neo

phytis tantum exaríitChril’riani ardoris incem'lium,l vt alif alijs fe

riò gratularentur,quòdin hare tempora детищем. Nec animus

ille militaresanimos duntaxat à-natuta 8c exercitatione ad gratiam

8c huiufmodi conl’tantiam comparatosinuafit, ne ляпис, quod

спас gracias referreturgaeceptumfednec pueros таз, nec (сайт:

fexusmec puellasvtrumqueab-hoc ímpetu retarclauic. Е quibu‘s

frequentes cùm ad expianda Primům peccata деть“; aduolueren.

шваSacerdote pueriliterinterrogati refìaondebant, fe martyrium

afleélare. Qms gratiadocebat, PriusDeoffuomori репе, quam

mundo viuere-occepifl‘ent'. \

PReÃCLARA СОКА/И TKIVMVIRIS' NON;

пилот»: conßßío.

C A г- v 'r XII.

NObiliHimorum Athletarum coram tri'umuiris-l refponfa 8c

conliantem in religioneretinenda firmitatem noriingreclior,v

exhauliutus icl omnequod‘саде re fcribi potuiffet ‚ fed' non

nulla- а‘: mul'tisдебютант:{шипит multitudine, in- deiideri.

um negligentiâ-leóiorem indu-cam', led media incedens via сопа

bor„шаманит-‚скажемdeiideriumtemperate.

' Fy 3, Inpr's
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Inprimis euoeatus, in paucis БЫeonl’titit'l'homas neo'phytus

è Cami Отладив, cuius etfi nota effet in alia ptocella fub Ca„ш:

regni Ниве дупаРса anno poli fecularem fecundo firmitas , demic»

tamen eli tentata coni’tantia. Verum ille cum accerii retur ne do

mo quidem exeundum ratus , paucis verbis fcripto conceptis на.

umuiros illos de fua (Ре deturbauit, Vt vt fit,fcribebat ‚ neque ego

neque frater meus Matthias inDeum vllam periidiam admittem u s.

Vinhuius rei Едет chirographum propria manu firmauimus prin

.cipi nofiro exhibendum,cuius erit eo lecfto de vita попка fortunis

„ que vt maxime voluerit difponere. Носfaóium excepit totius fa

.miliae ad martyrium accuratalcomparatio , excidit :tune tamen (на

,fpemam per ipf'um tyrannum licuitilli peculiari gratia Едет fuam

publicè retinere,qui ne tali cliente priuaretur , maluit de religione

aliquid quam de rerum fuarum Наш refcindere. Sed in annum fe

`quentem dilataefi palmamou fublata.

Damianus alius neophytusfomni triumuirorum arte 8: aué'to

>ritate tentatus,hoc vnum refpondebat,Clirifiianus fum 8: ero eti

_am cum vitœ difpendio. E iudicibus vnusmon nef'cius quam carus

.effet dynafiae propter parentis memoriam, qui in bello grani forti

Ё‚гегрх'орап‘йа dimicans perierar,in fe fufcepit illius negotium. Ergo

утащит aggreffus eum,cum lacrymis rogabat, vt procliuem in fe

heri animum admitteret,tanto fuo fruó'tu,rautoi1lius folatio. Da

mianus autem ii bi notum effe dynaliae anitnum, in cuius obfequio

ladhui: ceflilfet nemini,aut hac vna re excepta ceffurus effet , qui..

bus remunerandis vnicam Chrií’tianê viuendi libertatë fibi Гиббса

re,Se quidem ii duas vitas haberet alteram dynaftae obfequijs con

fecraturum,fedl1anc vnam чай habet fe Deo [по maioriq; Domi

_ no debere. Iudex dimiffumfibi finit ‚ Damianus ad maiora fe parat

~ ac fi effet extemplo cum rota familia moriturusßc vr confiareequâ

' и libens omnia dimittereevniuerfam domiî ouerri,arma concinnari.

fupelleéiilem componi iubet, vt fua omnia dator liilaris eleganter

D‘mì‘ßß' expofita raptoribus exhiberet.Quç dimifit ille quidem omnia cru

deli bonorum profcriptione cum folis vefiibus] quas tum induerat

:am vna cum поте ас filijs quos habebat чайки]; relegatus- Seceflit ille

` eadem Гетры‘ vultus Шантаж: œquabilis, in vallem quandam , vbi

' ё l . fcopu

17mm can

[мим
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fcopulum paulo commoclíorem [едет í’tramine тара]: БЫ fu'rsqì

conf‘rruxit, ibi cum fuis inediam ac temporis iniurias toleratutus.

Et omnium сатана: hilaritas,vt is, qui non habuit, vbi caput re

сипнет/ай cum ijs cQmmorari,minimê dubitetur. ' "

(Q1/id dicam de Ioanne vito nobili 8c coniuge lfabella regis

Bungcníis olim Francifci ptiuigna i‘nam à triumuiris frußraaccer

íiti, tandem profcribuntur nouo illo intra квант profcriptionis

modo , quo illis igni 8c aqua' interdicebatur. Ergo cum folis veili

bus eieéiidomo nemorapetebant, рейса Nangafaq'uiumire per.

mittuntut, clam tamen voluit illum regulns ab vno è fuis ptzefe ¿iis

detineri, ne talis viri auxilio deiiitueretur. ' Is сит intra iiraniine~

um mapale cum fuis recipiens media fub vrbem leuca occultauit,

ibi dii’rributis horis alias orabannaliâs manuum laborevitam Чик.

rebant. Puerulusannorum tredecim папаши) ibat in montem,

что: да proximo torrente pannos lauabat , ac deniquein fummis

rerum omniumangufiijs laetiviuebant.

Sed чих Adriano domi acciderunt omittenda non videntur.

Po'iieaquam enim aliquot iudic'um impetus intrepidus elufìffet,

pofihac intelligere cœpit agi de capite, in quo vna ей cura tenebat

dubiurn an vxori 8c infantulat Catharina: defuturus effet animus

ad tormenta; angebatur hoc metu; nec vxori aperiebat , illa verô

de fe quoque Теста eadem circa maritumcura -laborabat , nec

‘Дна ёПГпшЛапё ita сит aggreditut Adrianum попа Natalia

(quamuis Ifabella diceretur) Confia tibiAdriane, viam falutis ag

greffus ne declines, eiio ŕidelis Deo tuo ‚ ille tibi ane terreant tor

menta,fua breuitate tolerabilia, oculos in altum erigembi Chriůus

regnat 8c cerrantes coronat. De me quidem fic habeto,íi defeceris

in minimo,confortium meum defperamriñis ушат aut тощий

tale quiclpiam audiuero. Non capiebat fe prœ gaudio Adrianus,
fed denuo Ptringens vxori manum, nouum самиздат communis

non vitae fed mortis contraxerunt. Filiam ipfam patent-um animus

corripuinait enim mater: Catharinal’ pro СЬтШо maéìabimurßc

tibi сёла erit?vobifcû,ait illa, paradifum репа, 8c feriô velut c6 pa

renti дойти-штата crepundia inter çquales fponte dißribuir,

ne quid eli'ct cuius amore acom uni morte proChrißo obeûda reti

nere

Nah'lù j»

:ni/i4 ext/I'

или.

Irl/[gni: nlu

riur fami/i4

(оплати.
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neretur. Sed hie ardoromnis tyranno conniuente intra vorafel'c

continuit.

Longiora cum Thoma neophyto nobili certamina triumuiro

rum caputfenex ille facriŕiculus ita claulit ‚. cùmiam ira fremeret

nec fe amplius contineret,Martyrium,inquit, ali'eóias, ego te mar

Nf‘P/’J'Í tyrem creabo,cedo mihi arma tua. Nec mora, laponenfes animos

с: ponens Chriliimiles fe dil‘cinxitßc arma tradens ió`tui corpus para

‚ими. bat. Verumfenianimus non fuit nili ad minas:qua{i verò plus pof

` {выдаёт prarfcntis Iìipplicij terribile fpсамшит.

Dum Arimenlis nobilitas ad indices illos vocaretur, non rarô

contingebat abfentes ac fuis aut reguli negotijs extra vrbem occu

patos euocari,hi ne вы дееП'ельаЩ redibant,alij пос! УСГЗГСППП‘,

ne quid offenfionis ceteri neophyti caperent , fo emni fe in haec

Verba facramenti formula afiringebant ‚ quam formulam ad n0

дюз ‚ Vtсект exhiberetur, del’tinabanr. Nos infra fcripti 11111

rnusperDomìnum nolirum Iefum Chrißunmc per fanóìiflimam

- i neius parentem ac virginem Mariam, per omnes Angelorum ac Di

uorum cœtus in Chriůiana religione perfeuerantiam ‚ irruat in nos

hac de caufa quicquid irruerit. Etiterum coníiantet promittimus,

nos buie nol’tropropolîtonunquam, adfpirante Dei gratin ‚ defu

tufoso

t NEOPHTTORVM e/ÍLIQVOT PRO

‘ Н fêriptiones дот/1412114.

n' Одет/т XIII.

NVllus crit finis‘li fingula confianris in retinenda religione neo

phytorum animi facinora profequamur. Quis ramen omit

tat quae fequuntur? Inlignem neophyti cum filijs duobus

rofcriptionemас deinde alterius ‚ huic fynonymi mortem fortif

Ещё in СЫНЕ cauía obitam perfecutus Arima difcedamwna cum

focij s antiqua fede fus pro eadem Chriíii caufa relegatis. Vter

que Leo vocabatur 8: eran; tiori duo Elij Michael ас Matthias pa.

renti pares: fortes creantur ortibus. Hi in circum à triumuiris e.

uocati faéki funtin arena fpeäaculum mundo Angelis 8: homíni

bus,nam antequam телёнка: Leo rugijt in hunc тощих], Nihil

eli,
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садира nobifcum tempus teratis , neque ego neque filii meipro СИЛ?”

quib us fpondeo Едет Chrilii quam proŕitcmur abdicabimus , ta- Lem" r"

merli hac in caula Гнет moriendum. Quo diéko viótores ex are- Лифт

na fe,nullo falutato,proripuerunt,ac fpcétatores illos , aut potius

prouocatores vió’tos cum perturbatis animi fui motibuspudore

rabieque confliókantes inter fe ditnifcrunt.

l Leonem in poñerum non (алкашами: auii reuocare. Micha

elem ramen catulorum altetum denuo tentarunt, Cerberum cum

leonis Catulo conferences, przcipua pugna fuit cum feniore cete

rorum capite,nam ille fimuiata lenitate de more fe inlinuans, hinc

fp es in dynafia reponendas , illinc pœnas a tyranno timendas pro- .

ponebat. Simili latratu parabant alii duo (ine morfu territare,quos

prœueniens Michael ait,fru(ira collatratis 0mnes:mihivincendum No# »v5/fm1

aut moriendum,quanquam prima eritin morte viôioria. Senex г- ’"f/V" т‘

tatem alleganquam fcniorum auéìoritati cedere, цедит iuuenili ß‘m"

ardore repugnare oportelnt , nominat eos qui codem in puluere

cedere non dubitarint. S ed frulira. Viderintalij, Michaeli certum

ей neminem audire qui alia quam Chrifiivocc loq ueretur. Mou‘it «

fenif’tomachum diuturna cum iuuene colluékatimè quo ‘fìygio vo- "‘ '

mitu antiquum de animis mortalibus crrorem ruóìanaquem Chri. ' ‘

ßianus clim in corde fepofueratmunquam depofuerat, ait; Vnde

«cerrtus es effe vitam alteranncuius ìntuitu prarfentem Греть? è cu

ius inde redeuntis ore pœnas aut premia спешат? Certius ait Mi

chael hœc noui, quam vt cuiufquam narrantis Едет exigam ‚ hare

lido didicieo reuelante , quiœquê fallere quâm falli repugnat . tu

cum hac luce careas nö vides. 8c rationum momenta quibus euincì

potes non capis ‚ neque meum ей . ea docerc,quz didici, retincrc

meumей ‚ Chriůianusenim fumßhriůianœ legis doíìor non fum.

Non tulere diutius tenebra lucem . nam è iudicibus duo qui

iam cœcutiebant quidem fed nondum luccm omnem amiferant.

nono fplendore perfiriéìivultum auerterunt , 8c manu oppoiita

occultarunt , non ferentes fuamipforum defeéiionem cum tanta

ñrmitate componi; Senex verò qui nunquam oculos aрешета: ve

ritatime przfentis quidem lucis fplendores aduertebat, fed in ta

biem verfusdviichaelem latronem ac degGenercm appellauiglatro- _

' nem ' -
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nem ideo ‚ quod heri fui fiipendijs antehac vixiffet ad omnia qu:`

iubcret minime comparatus; degenerem, quod illius caufa pœnas

„И; infernis inignibus patatas pari понес. Ad hsecira Michael, Nobis

112x524’ hic agendum Chrii’tiane non milìtariter , liberè чтет? contumelijs,

‚ай/„иди 'quas {рея-пёс, quimortcm in votis haber. Et hoc dióìoparentcm

решив imitatus in primo congreifuluéìantemßbitex arena bis viâor , ad

vlteriora praelia vites continua comparatione cum parente ac fra,

пе inl’tauraturus. ' ‘

Verùm viii Michaeli ê tribus fumes cecid'erunt in рыдая-59,

cûm enim tyrannusà triumuiris- didiciilet quam irrito conatu la

borarent valde anceps fuit, quid ageretme nihil tamenfeci'ffe con

tra quod Imperatori pro'miferat dcferretu-r ‚ aliquot Шеф: ex ijs

quiacrius obßiterant, in чаев ceteri propifus intuentes , fuis rebus

alieno malo confulerent. Ergo in quinque familias airocifhmz

profcriptionis fententiam pronunciauit . de qua profcriptione

в ’ cum fxpe fparfim aliquid ten'gerimus , nunc aliquid ex profeffo

dicamus, nealiasfxpe repetamus:In ea Здани- nonn-ulla etant ipfa

î” x morte tetribiliora. Primùm enim чайный familia id eil’ paterfa

шарф," milias , vxor, proles omnes dctraâis Гашишomnibus profcribe

’ bantur, tum przerer velica quibus tuminclufos :Hi: contigerat , ali#

ud planè nihil cŕferre permittebantur ‚ deinde ‘a reliquo hominum

con fortio,o р pidorum pagoràmque commercio arcebantur, praz.

rerea feuerifhmis роет: interdicebatur ne quis vllo humanitatis

genere illorum miferiam fubleuaret. Denique a-b externis auxilijs`

aliquid (perareideoprohibebantunquod Arimeniis ag'r'rfines egre

di per occupatos portus,& interceptas vigilijs vias пол-цевье“. Exc

his facile ей colligere q-uantaincommoda nafcerentur.

Egre ditur душ Iunij zo. nobilium familiarum in СЫНЕ сапа

fa certantium manipulus capitum (ирга viginthinter quos Michael

Leonis filius cum vxore ac iiiiolis duobus ‚. 8c vt effet maiorme

riti [ввез ê ccelo placuit hunc exitum ear/Egypte continuis id tem

porisr imbribusirrigare. lbant in proxima nemora ‚ 8c inßar my»,

ßicorum illorum animalium vnufq-uifque cora-m facie fua am

Адаму‘, bulabat.vbi eratimpetus fpiritus illucgradiebantur ‚ nec tenerte;

‚плито- bnntut Cumambulltenlaínfôlüudiniluaинтим nontibw С?‘до.

‘Illia
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lancé Ú' in “аспид: terre. штифт: agentes,шаги/11421 Ú' njflr'ëîi, qui.

¿au датами: ст! типа/ш . Et Michael чище") cumalio cui no.

men Mancius,poflquam vxores acfilios clam арий neophytos de

pofuillennipli ne fe ipfos hac de Deo benemerendi occaiione pri

uarennin proximum nemus infcijs omnibus ab vrbe leucam vnam

fccellerunt, nec ea contenti penuria, quamfecum locus aŕf'erebat,

indiélo БЫ ipfis Iilentio biduutn“Найти: prœter agrelle quod.

dam решит nihil guilauerunt. Vires iam illos fenlim deŕicie.

bant, cum egrefli nemore ad cogendam flipem incidunt in homi.

nem pluuia è ilramine lacerna more Iaponeníi teélû , ad сит cum

veniiTent Michael famulum,famulus herum agnofcit, qui clam A

rima egrell'us , herum luurn temere per agroserrans quœrebat ‚ in

ucntum lachrymis magis quam verbis falutansOriza cot‘fta , quam

fecum ferebanvtrumque refecit. Michael dimifl'um iubet filete ne

rà neophytis vilitatoribus,qui eos velligabant,reperti,folatium ac.

ciperent,aut folitaria: vitae í’tudium interturbaretur` f _ ь

.‚ Sed frufiramam inuentos neophyti tum hos tum сисю: prena

rumOmnium contemptores omni Chrillianotum obfequiorû ge

nere fouent ac recreantmec illi folùrn qui Arimeniem agrum inco.

luntfed pollquam huius profcriptionis fama linibus egrella conti

neri non potuit à vigilijs quin erurnperet , irrupit mox è vicinis te?

gnis ad eos vil'endos ас recreandos tantahominů multitude, vt fr»V

pito primo illo gratulantium 8: caritatis tumultu tutius vifum fuer'

rit noflro Sacerdotiqui cam vineœ partem è latebris quoque fuis

kexcolebat , in fecretiorem omncslocum совете , eoncurrentium

frequentiam eohibere , vt vnum omnibus obfequium facilius el;

fenôc in unam partem сонет-1113minus notaretur. in fecre tiorem

iraquevallem fecedentes mapalia’finguli [на conllruxerunt , 8: .

Thehaidem illarn in Iaptmiam transfercntes , l'uisv vel ut celluli's Я?!“ ‘m’

tliůinóti' Anachoretarum veterum ipeciem exprimebant. Ter 1"” 9"“

intra oéìauum quemquc diem ieiunabant , tempus fuum horis

diůributis orationi , rerum ‘fpiritalium inter fe падшем da

bant. Neeelfaria portò ad vitam fullinendam oŕliciorum one- ‘ .. ‚ _' -_

ra inter fe partiti viri nobiles , (ватта: delicijs affuetz , p_u'eril т . ` t х ~

ludicris-exercitijs domifua: deditilcœnobium quoddam erexilïe ь =~` ."`

G z vide'In
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videbantur. Michael _cum поте Mexia annorum non plus Изби

tiMarthae ofliciumlibi in сайда delegerat ‚ пес addůci vnquam

potuit vt in propinquorum atdibus quo ваш initioreceperanulati

rarer. Adeos fubinde no ller Sacerdos excurrebat, quibus Epi-feo.

pus 8c Societatis поди Praepolitus 8c Газ 8c neophytorum aux-ills

clam line tumultu ‚ rebus iam melius conílitutis fubmittebamt‘c>

Quin ad eos etiam ex Гашиш aut arncillis aliqui venritabantmec eìjk

ci fe Íinebant ab herilibusobfequijs» Et fuit ex ijs Agnes nomine,

дог сит in grauem morbum тешите: redire ad fuos поит ‚ feci

hoc exilij loco fanéìillimè moriens ad pattiamemigrauit.. `

l

larsl полит:и два/р 1s crm',I £7*

лтдтеграгтпедиатра/[ниши i

х l vl.

Nterim dum‘acriterimpetus triutnuirorurn multi fußinenrmon

дай-исп: quoque nonnulli,quos fortunarunuhonorum, familia,

vita: denique amor à propolito. deturbauit, idee fortaíl’e pra ter

Cavv'r

l

alia permittenteNuminis confilio,vt qui Iiabantaduerterent. quad'

иттапшnojfm excel/¿4fach /aœc amniaßdDamimu. Exij s ramen

plerique varijs temporibus ìtain fe redierunt ‚ vt шершень (num

nouo ardore farcirent.r \ Ex his meoinñitutovnumalterumue fee

ligamceteros relinquens arquorerum œliimatori. 1Á

Inter primos ab inl’tituto cötra neophytosArimenfes triumuim

tu , quidam euocatus ita refpon d'erat ‚ vt elul`1fl`eii~iclicumqualita,l

potins vifus fuerit, quàm apertè- defeciíl'e. Hui-ufmodi re poníio

pro tacita defeéiione non fine offeniione neophytoturnf h'abcbal

tur, ac ne ad plures eadiílimulatio perueniret ‚ [i religioni БЫnon

ducerent,in religionetitubarerleriòmonetur à nollris, quam Бай,
ürê accepta Гнет}: eius tergiuerfatimquantum inde mali ad carretes-V

offenlione peruenerit,quantum poffet ad pluresimitatione perue‘

nire. N6 (ШИН: emendare neophytiis ‚. quod (опят: potuerat ex..

сайта Ergo-acl fenemillum ê triumuirisprimum pergit , clarë a

petitdereligione quid {enti-at, exponitque quod ante dixerat оЬ

fcurius. Ptoditio ell illarexclamatfenex„inopina firmitate percui.

fue.
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ñis. Neophy'tus(вымытую“prodi'tioânquîufëä'pŕòfei‘

lio. Еgo enim proditor non'fum,fetiîîhrifiia‘rŕusl""шаomnůiu’

be dynaf’rze rcnunciari ‚ nam'in hisv mihiprripófu'iriiörteińprzmï

um (асы profeflïonis. Et his dié’tis abiiti‘eôfpeé'iunes fuas om nes

8: maxime feipfum proximaen'eeLvtarbitrabatuŕ. aptatui‘us. Vel

rům- aliter planècecidit„ natnfeneitденщика ` ` iîçh'enfu's

quodeumfolicitafñêtßc quod minir'nèfpe'ŕabau‘liìeŕâmЮты

Phyto Chrifiianè viuendi facultatem imРешит. ìdeo 1¿Rit

generis clientes publicê‘benemeritos.coniìifïiaiiäpoitel'ätï“ ‚ _

Anus Cùm variosinfuiwsfumauilfètdefeeieisrfdèúr; geen

охот,Monica dicebatuneo ein latta excepit,.ac' m'oitt'uiiiń’áecepiff

fet, effecítque quod' olim illaMonica дeбыте-й)?iqchil'yì‘ń‘aiuiů

marìtus рейке. Infpexi-'t ergofeì-pfum 8c corrêxit :_iúßli tátń’en’eik

eauiis toros quinquaginta dies ä céteroru'rŕx` coriiriiiinîórie‘ (Ёж

¿iuswt Eccl'ei’iae refìitueretur nondumimpetrabat'.. 'quod fpaci'uiń

vterquel'achrymiseommunibus expiandocriminid‘eeurŕebanlnì

cidit per eos diïes,vt huncipfum dyna'ifa aedium» Гит-ЦЕН çiiii'Ódetif?

quas Seru-ngz habebanabiegaree.' Is' occafïohemï iifiife'iaßi parmis paf/infn. .

non eli, pa-Iinodiam cantandi'. Nam'përintemun‘e‘iós‘A'rimerl 91”! “т'
. . . . .f ..-... ‚. -V .‘ i 'is with

А Prout-neue oprimatesduosdynai'tzrenunciarriubet,ie (á‘metfi‘fël
...g-m _'.

renquidматadmitrerethumanîsiäamen ratîoulißiis‘addu ( ...2, umm’.

nuperapudîud'icesilliusimperì'd Сент? Q’ ‚штат вишь“

fummis precibuëpofiulîa're‘vt iiSurungz‘óiperá‘fiŕìirtfïiëlleìfßaß

ret БЫ pubiicam-Ciíriliianoritu v‘i'uen'di ot‘ëfiaŕeiiijiînüâìiëiîaŕël

:rarer pofïë dynaßam чист; тЁхШ'ЕЁЁ'еЁеЕЗЁШ uffa ìАд haec pacatiu-s quam fperabatutrfyhaíià reiìô’ndi ‘Д " 't'iupeïi‘il

mis сами: ac pœnisChrifiianamreiigionem petf'e’cutumfnfòrilp’ò‘ß

fe fine'Ieuitatisiiotarefilire,- _aut ` l' неге,

‚поездальяьетшнтядашгрегеёшжщъ‘} " its', f' a??

am поп impetrabat',`mors nerveuse-rutina шагнём j 2
na ne pœnirentinegareturil типажам; c'ůi'rpa‘cl'n'iii‘ìii'oî 83

rem mitigaflet , refpö'nditiìbi mórterri'èìtìIii'imiië’iíimanibiigeiiä

Chrifii fide receflìife-.dubiumrecideŕenautëitemplqliigâ'os e'e'te’tóì

s’ it:>читаемымиfefc'ŕeñhirrërewerriimsn тем:
' F' ï G 5 ita
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im. ramena; П 118 тётю песгдагйа' «fvwslígiqnis отметит

уаащщвдщащу Митра. ‚ yHog;l rcipo'nl‘o inter nobileç

euulgato nond~um„con_tîef_itìua_„iad triurnuoros illus Vfe con

¿ett 8c defeéìionis fuse идти: damuata , ,in Chriůiana сайт

шарит , cum priuslççaleris'ßiiiculpam impofitis publicê ре:

,nis expiaflet, ßcoifenl‘iç‘nçxu nono animi ardore fui‘ruliifet, 8c i.

¿a reddita familia: latitiaipfe ad iter, 4Squrunganum Гей: vic'ior

âccingit. u . » 4 „3; _ -

Atque hucusque in oues Lupi, tandem etiam in paßotes ipfos

(гадким: aduertebant fatis сошки prœfentia multos confirmari,

giccferiò rgsllagividebatut, donecipli ablegarentur. ipfo ìgìtur

P.IAntoni|'j?aduani, vel potiusLulitanidie facto non_multis Рой

ii;,_dicflum'.diñl'p’ipç{,fortafle in сап: diem (гипс deíierat, vt :egrefa

gerst nationi Luiitanae ‚1 qu: vt alias in Oriente регтайм , i

_ta hanc expeditionem Chriůianam cum tanto fruc‘tu complexa

_eli ) eo inquam die cùm nouushclefettor cum peilice fua 8c Забой:

ma1otum~ omniumfincentore conuiuaretur, duos è conuiuip

l, фраз, npbiles. ad .Qqllçgium miíit (_ quam a-ptè Herodem..
Андах y л . . - у. . ..

.„;„,_;1„_„.„;`.„ cìurxyfua~ iffíerìodiaclçh А tatlus') quibus. internuncils haec fete

wir; Plattibus renunciari ' 'l ‘ t ‚ Дшрегаюгет fuum lege Chrii’tiana

f‘dm'“ pmnibus intßrdicere теза: `ob caufam БЫ omnino non licere

rimes/a' иди . - . . . . . . . . .
шт EMPC-,S lullJS legisl ‘рифме aommißros .m proumcla fua reti

geref.: abitentigitprquò anaxirnè _vellent . fua fecumqefi'eren

tesdi'" fçalqpmlpâpi‘ie~ ‘9,1?919 efferrinonfolent. Heee con

~ ŕmtñâ" righ-'f- A >i'F‘Sůolfeisinûratas ex more, por

:iqi Ven ' , 4cetera ligngrurn congerie ipßaruóìas fifco re
д‘.  

. „детищ . к è 'n' mls. ‚431917‘

тшё ç:v a ' Пед] Reéìor Matthaeus Со

¿es ( iat: тиски-1 Nangafaquium , tum...

reliquial gçapribupl in {if} Y ‹ @sucias tota ea regione diliributis,

щам:тащил дымыдщдеашт eli , dubitari po

сей vtroa` вышит age; ius hic тщета,‘ neophytófne an pa

{_loççsliilliquippefe ,defcri dolebant ‚ со maximètempore r quo

жесть, abetanfidebtúifenr'; hlisîdurum videbatut , tot aahn

wp b@Ilyaìtìueatl‘lvno die vai’tari,W qua ne vnus repericbatue _
(но s

Sli E D »Pal

>.\~._~- ..._-___]_wŕ L ____



v `\ òAPf-A’SIV. , U

palmes ,' qui n'bn in Chriii'oïviië _veiia per‘ßaptilinumd' мат Q‘zfvfm

effec'. Ad сит ergo nuncîurn ,r `9111 perculñirus omnes videbtra "

tur , frequentiores in arden-i nòñramllsoncurfusfŕieri cœpti. iique „,„,„,„„í,_

ita excreuerunt, .vt in tyranno,quod aifolet,4 ńi'e'tùm fufpicionem- ат. l

que iiniiiram excitarint. ` âdes enimïiac'i'a'adpedem Collis in quo _ m \arx eminetextruéfa‘omnia conl' icientìolbijciebat. 'Ergoimi'niï- ` А...

íisexcubijs lupus oues à pali’iïx‘iäiliis"ar‘celsael Neophytor'uìńta:

men ardor militaremiri’ext‘i‘ibâ'rido') eludebat“,l

- a
l

‚ perabat. Истре сопЕейНёЁЧий’фЫШ eredebatur parieti'bus,

aut mentito etiam habita nobiles Мастит: in :dem nés-î
агат penetrabant. ’ ‘ “5; 'A _ _ ‘Et c_[uo'niam‘p'oi‘i` mandatuin‘fdillimufante töìarcîi'aifoiflll

'dies aliquot fubf’titerunr . .peg eös’dî'ss‘ continuoia o_ldeuc‘llů'r‘`

ec побыть vhoris встанете;беорьуйдшгщщ 1Euc'haril’riœ Sacramento refeëii dolorem i'uum. _

plane non poterant, mitigabant, 8: futuiio certaŕsiiniŕaralí’a'ńtur.)
'Et quod de Arimenfi orbe dico, sion rifinite dei' lîèlilliïhflñfòmî l

fedibus diéiutn volo.' Ètfiiië'ârïilíe‘iifiŕ ìc'e'lgìçae Virtusi'h'hä

procella гарантией` talisab his [iirìi‘ic~i`pijs` 'fänïähfslît’f Yi‘liuerä'

Ероша exemple elli: штата-‚111111111 I 'Ídiiilii'liäq'uw '

amea Баста: in шариата. мены‘

ЭрЕо tempore omnes ad deficiendum prd’ů'ddaiii'gfîfi 'lßiçe’ue'iilnfiorumfuorum praei'éntiamin lucrb're' 'duendes iii'4 une A_f‘èi‘le 'r s ‘ ‘ч

dum-fe ad futuracoinparabantïNec‘io xrio‘bile's âû‘tì 15 n «um» ~.

rari ordine ,i vquib‘us natùräfaiiif‘e‘ireteita‘fiiiiiîe {старца _ A ` .wx-»5

Ípernenda pericula, fed ipfi negociatores'âc ag'rieolàiacŕ _l uii _

шлёт: primorurn exern lum 8: auôioritât'emуже potins uâilq

fequi-videbanturz'è quigus perm'iilt'i nono more yillufire u eu"'_

di martytij fodaiitium eontraheban‘nße ИЩЕМ)’ iureli'iiòíáidä

gentis more chirogra ~lx'úm eduûo `ëfdi‘g‘illfò’ ein? ß?,

mabant, alifsque mo is neceiïitatent~`op§eteiidáiïb

леев imponebant, nequisfbrtaffe tyranngrunsaáifiegcoiitieptańïiï

unimo схемы-е: firmitarem. q '_ i I ,l

met”News@“imavee‘euër~ëi‘i‘ìeefëâi‘ggggi

-ma щ‘ш \

'\'‚
l

l
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M» „am тащил neophytis vîderetur vti pattes (затее huicpr'imo Futuri

i. . "Зам сдает: clam рейса redituri. Patribus tameri vifum gregemì
n palioribus {imulrion deferendum,aut potius prodendum. Recio

riergo mandaturomnino, tres aut minimumduosnominet . qui

-lfìmf’lfî “_1 `_etiamcum vitaepericulo‘fefeintra regni fines occultarent. Fecit il

ЁЖ‘ ‘°"/""' le quodliuibebatur, duoysíintra irrbemabdidit, alium extra пьет.

‘ cui rnoìbailïi'ìlduoadiur‘lli‘gtli¿franì l ujîrlgmîçhriûianâ, quàm pruden

po' ent prqi амур: cteriinagito vtrînque fenfu ad ma

re нашеNanga aquium receperunt, упав proximis confilijs,

literis,exc1n:lionibus praefentiz {иге auxilia iup plerent.Eò cûm po

аса ipfe Arimeniis regulus excurrili'et. clam ad Eccleíiœ Iaponieri

iis prœfulem Soçietatis порка: Prœpolitum Prouincialcm falu

tatoremgqggëpropinquum quenìdam fiium,quo internuncio mul

ta ad fe pgrgançlum caufabatur; cfl'e fe animo quo femper Баста:

Chril’tian'o, fed ne patria hatreditate excidetet cogi fe ad ea Чиж fa

cer¢r,8c quamuis fciret quanto fe fcelcre ai’iringerct , fperare fe ta

menmutatistemppê' щит? cumulatê inftauraturum. Sed ea
(Начав inDeum lp ЗЕшь nihil mirum fi apudhomines labora

il

Á\iit,cum exitus aperti? дурни-б L_. ifl`e quod diceret, vel paula

in deteriora prŕol~ ëhwyehiim Aquoque fcintillas extinxiffe.

_amé .Mgtapoßxgal'eç’ ¿ai noßrotiim eertis auêìoribus portenta

„щи/Ь eontigî  .,epbexcubitoribus ‚ Чай eo miHi fuerunt,

[frágil/‘ï версты“); ci: {и itiqui 'perdomum inambularent ‚ Гавре à

:ui/í: auditîiim campanas figmlm (ub падет pulfari [отит

‘Бит’. . , щи“ ` em falutlanglafrircutnlilgamenno‘n folům nemo adell'ct pul.

‘ n `¿lati-aqui).quegcîëitipj lnoliril'ecum cxtuliffent. @in

e i  `agro fubutbêëgl‘ìglgä arrabant fe рикши ad facriŕicia

' ¿man ~I'œpiusinaulräli _ `Sc h Адгчшзцпощлт fuit , quàm no

:l э grise крещению die, in papersI ¿ud Arimenfes olim cele

Бум „дхрцъцрйьдз vil'am, elle fupplicap ' am pompgmquam no.

tiri p ‘ ‘у:{ыфёпгжпёcum alumnis exp icabant. [usedom quo
ц у ` aA _Deiparzffacram cum defertor quidam dynañz

iidiúiìtfliäääbitai'tiliius conceŕîiflet, öcpoliesac valuas profanis li

rriiilacroriimV fenterqâi's (дать, ràqáiurnis lapidationibus ita ve

n Szá‘lдушным: c ei‘É iis cogitaret.
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.mpg-„MKpT/r, сыпал/дм пощада;

.i nihil Cbïi/hßdefomà “шт”. ‘5 t n и 3:3‘:- u

...Y ¿Jie '_ . :l 'qw-‘gai -1- r.. 1

,'uf. ‚ = ‘3 чёт С P ‘ат Xv’n'..i к mßfifm'mrfwliîbä

_ _ во ille de tribuшаqui moriens` чище, tulit vnumde Мамин:

fuis 8c Leo faéius eli 8: docuiteuna moriendo qubque praz

L., баш саpere,cœlum ipfiimßcdumafinciturviéàpriamreporta

re.Í _Certaminis huius narratoresíimupjôc ÍimusilliusГранью;

8c admiratores. v 4I_„eco Шиве: afuperiogeinAriménli ,agiopara;

eli in op pido Chingiua tribus Ariina non plus 1guci5§jhì¢àpg§w

in Chrii’ti {пищат adfcriptus fub prioris _procqllœatempus пире.

цапсстайсоГатъ сит noí’tri Bungo pulfi prope Chingiuam [ища

Collegium „машинам contraéta cum ijs familiaritate tantum in

rei (днищам: @bam рецензий, vt,«vnus habpt‘eturjn Ахинея}!

agro exijядыv,njeiclum concuti multominus гаданию“:graden.“

turmec aliorum de fe opinionem{сыт euentu. Магнитный

ius procellae diebus cum Ximabara’. попив przetor de re сыпят

guertenda coniiliamifceret ‚ ipfeanimo fortàpgpßgilamfipfamíu

:fronts las-emula YMF1",_miemrnslynafiaß ediiiMimbuapueilawm,

quiсыпашвщтвфэищтпМсрантdyitalhnquoâparen

si fscsrßsaaaalèßfaiuuiaswumisasuuämû лишавшие .uum

di publicam¿secret{дафнии ‚ «3c interim dum “(рангам expe

éìanab omnipublici munçrissparte fe Шьете: continere. т

. Mura@isiwmsswiarumgsnsrsiqviirseuhfuiobfsquiisßh

ůinebagdiuinaůuod 8c anrèifecerar,rotusynůsqgetraůabat , ne.

ша @bi тёщиVi‘ßfßfê‘- 50Min?? COmPafatiOnepro-Chriûo

igiorimfuàxtiamgvgßrat Spud-‘funs ptiqsariuaaué'toriftate multa peg

¿ieiebaçßhriiiiano ardore omnia’aggrediebatur ,_'curfabatperdo

_mos , `hortabatur ac lprenfabat 4omnes vtioflicij fui тел-[19:98 íibi

радаре conНапишу;соус{ордщйехйаацчмехёдшапъчистый

1lesmonmutatis (выпущу;Ршёцъсеё аыпйв quoquepofitia (Меда.

.aus virlsrssutiquam tsm Cum 218191поцёсачйяпосахепьыеьшже

¿pro Cliriftobreui moriturum armisßniiilis indigne» ‘Qppidod'ciin'ì

jdeipfolçum contineri понесли proximos pagos excurritJpatiitr'g

519°,ardshatduiniamtisincsndiumt. .,-ld tempore-_poli campi

:Ji Н " iam

glia.; I

Ц.‘
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iam шлёт rn »pago proximo moriturneophytus,qu1 reiChrrl’tia

nat prarfectus erat (vtopêl’ái'i‘ôŕimi p‘aucitas in earn Eccleiiam mo

rem induxitiediétorummetu Cliril'lianae (ершика: ritibus abílinc~

bat,i_eomo nitum addu'cere'noń potuit vti oiiircio fuofungeretur.

"Ergo illeipfé rem aggreditur, aŕlirmans fe vitam ipfam , quam v

nam tyrannus auferre poteratu'n hacipfa caufa poÍiturum.Contu

lit срочна fe advi'fendos intra nemòrä ptofcriptos'; vt inlde igncs

yfuosaugereuquol'ua fublidia deferebat: quin фат 1п proximuni

regnum excutrere parabatçi'ft alijs ilihiérelegatis omnium fortuna» л

‘rum profu‘fione fuccurrer’et. ШТ‘;- ё‘шт Ё‘ дд" _

Bimeilri сою 11а11с vitae rationem гений, nec adduci Иприт

potuit , vtaulicis obl’equijs vic em fuam daret , hoc folo nomine

quod nondurnliber'à fibieífet à dyn‘âila palam (ТЫ-111141119 ritd vi`

uendifacultas dataŕimò verô'quoternporein'aulieos à’ triurirtiirisk

illislinq‘uirebatunfipie quoties A_‘rimai'n petebat pala‘ritptëcatorios

glòbulosècollo gellabat . пес eos vllis amicorum precibus Геры

fuinnequarn abdicat'áe ŕid'ei vel debilitatae fue firmitatis fufpiciu

není'daret. Nec ramen his omnibus prouocatus dyna'fia feueriu's

vin сипиnimad-uertebat , чист Íibi conciliare maëtimè cupiebatï:

eamen'cumt'ribus perlidia: monlirisweiutcum l’roteo'ier Leo ne»

-fler videlifeeit‘ eum'trans-iugis fortiiïirnus athle'tadecegtauit. P_r'imu's

ètriumuiris vnus,Camon dicebatur, diflimulato furore oŕliciòlis

fermonibus blàndè Venetia {на infiillabat , afferens videri fihi

iullu-m , vt principi fue? liliens ac`"voléns fïuîll’e‘ii’ñintiiŕî Чищу

Leogclefeeiiiîe te-Camon à Ghrìilo nâfcis quaxitö't'ièreßôńbs отце‘:

o-fïen‘derit ‘,ï 'quid Verit vbi te'auéìorem effe alijs'l i ' ntz‘i relié

’gione v-ulgabiturf Sanè me'ŕninille te-oporteba V ŕ eris p'uer'

гашише", cum à Prœpofiti Prouim'rìê‘ialis Gafparis v‘eelij latere

'nunquamdifcedebas , cuius in' te beneficia id eßicere debueranl'j’

«et сет-15 titu‘oantibus vnus tibi ipfe conßares.’ His erubuit Са

mon :.mittamusiilhaec, inquit », 8: vna cum hero ii ita- collibuerit

inierna l'u-pplicia toleremus. Моп1-1а,1пс1и11 Leo, heriquippe по5

{111111 nosau-âtoritasanguiiis huius vitae Граф]: continetur, quibu‘s,

euolutisaliafu~ntimperia , diuerfa: clientela; namôc modô f1

quem è vita functie fuis clìientibus споет: , гаммы! atque

та; ` 'i Ы;
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hie horratorimportunus ‚ filenrio viótoriam Qhknâfliêllqfi'fe hib-.

duxit. . »

Alter qui сит altero [салонfecundo imperu lacefli uit; aflinis

ille dynaí’tae Mimbufuit. cuius opera liberam ab regulo сшита

viuendi potellate‘m petierat ‚ is renunciauit poile li velletïlocutn.

8: annuosàdynallra cenfus his legibus retinere vt Chrii’tianus ef

‘Видимся: fed ab externa religionis (на: demonliratione quoarl

fierilicetetabflineret‘. Gratijs propenfœ птиц-чае in (e volume»>

ti habitis tefpondit, fe prius herosduos habuilfe Arimenfes dyna

ßas 'Stephanutn ac Ioannem fratres, 8: quoniam vterqueyjruens aci.

motions Chrifiianam Гетры (idem inm `rut temporumvatiecate

‘тыкаretinueratmon effe БЫ integruma coruna esten-iplisïdegrb`

getem дебете, nec eorurn auóloritate eontempea [юно nunc per,

fummamin Deum perlidiam cedere defertori 5 fe пашен ei,_Íi quam;

petijcfaciat [acultatem , earn in omnibus extra religionem oflicijs(

quam in prœcefl‘ores exhibuit propenlam clientis «demillipnemf

per; aliter exhibiturum. quorefponfo Mimbu obliupuit, nec ума

s_xunguamcefliitum истин. ‹ ' »'-J

.Ad triarios iam cares deueniile credebatur, cum ètriurnuiris; Щит.
l r

primipilus fenex Шее facrifïculo impolior , ex impol-’tore адепт/“шИ‘

!Сд“:‘

Yamato ita Leonem eil aggrelfus , initio quidemyeluç вытащив,

propenfam fuam inсит iuaò etiam in ceteros морщит-тешит;

tem exaggerauinà quo conûabat cohibitum nuper dynaßamme in

neophyt'um Arijenfem motte fr uirec : qu-atfo te f ‚ inter-pelles

Leo,vt me moneri cures , fr quando in сит mortis (enteritis pre»->

nunciata fuerit ‚ vt hortaturus ad сит 8: gra'tulaturus pollini.

accedere. Diilimulato eriamtum fcommate ait index , quid tibi

cum precatorijs illis globulisßbdefodesmee volens высшее irri-V

Ч 5 cum _Chriflianus,ait Leo,ell`e delieroqquz; cumdiceretnncurriq

in oeulos fuperflitioira nefcío cuius idoli imagofeu charaéìetes;

inppariete; (Дурак: hanc ipßm abdis au‘tmihi tradis exurendam,

in quam trumps aliquot inutiliter infumpferis ‚ quod li Рабыню,

non с$е:1ш1си$,.п:чце ego quod iubes стащат.‘ l'11u31 indi...

gnatus fenex, non euades Ящик, in hac viuendiloquendiqueli

шпаге. quod сына: noles euenille. Nihil minus me angie . ait,

’ H ‘ z. ` ` Leo,

ь

)
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Leo,ct`|m id v'nutii'ftt,quod dudum eupio i Sein' надергать:

quœ cum clixiffet abijt, fatis certus extremum БЫ pofi hœc pŕarluß

dia infiare certamen, quod animi fui prœfagium a'micis Neophyris

per eosdies cum _valedicerer laponenfi de more poculum çpotane

apertè‘iign'iñcauit. 'f » 1‘ ' t“ .

' Necfpes cum fua'fefellinNam tyrannus `a triumuiris incitatus,

8: maxime ab`aulico'imperatoris , ‚сдает rerum (ватт teiiem ab

Imperatore acceperat, perfuafus, opus die ad territandos ceteros.

morte pleéiia-licuius libertatem, tametfi grauatè БЫ eriperet infi-V

gnam militem-ůtantiquunifcliiente'm ‚ mortis ramenvшеи-др Гейш‘:

tiam pronunciauit. Et vt resfińe tumultol fieretmotae‘virìfrtfß'áßì“

mique homin‘em aggr'e'tiipalam'. ‘aut reorum more сопйрд'е'трд2

vifum non eil:î ‚ пат ад interfeů'ores ab‘iniuria 'tuen'ìloé 'his fœp'e

modis rei pleé'tuntunne vel ipfi defperatè vitam tueantur.' Wl e0'

rt'î propinqui infolitam mortem‘ignominiam foam rati velut pro

Pl’iam vlcifca‘ntur.A - ' ‘ " " . ы

_ ‚ _ .  l . . . .. ‚ ‚ :.- ' ~

опишу”, Ergo quo die Affumptœ ‘тётю oâiduo celebrata folemrllfag

Cim/10. clauditur Leoninof’rro cœlum aperitur. Nam amici tres дула“?

familiares'ac Leonis commilitones eum per diffimulationem ad

dynafiam euocant ‚ qui cum arma cingeret, quae ante difcinxerat.

protefiatus elhfe id'facereme tyrannum oifenderet , ñ риске: m0'

rem Меткий: cum conueniret ‚ ea fe poii'rurum cum demorte. ad

quam euocari fe fciebanageretur. Verum iic'arii illi , dum Ín'an'

guf’tijs priorem ei locum cedun'tà tergo adorti primo inter hume

ros iéiu inopinantem fed non imparatum propè diŕlindunt. qui fu'

ens interim dum è larifiimo vulnere copiofus fanguis ebu'llit’inuo’

cans fanékii'limumlefu nomen arma proijcit 'illius memor' qUOd

ante Гиен: protefiatus; dum autem'clextra manu fignum crucis ef

formare nititur exfpirauitçßc intra triumphum [штfepulrus vidi

Leo de tribu Iuda,id eli, Leo è coniîtentium turba triumphauiß

 »Ac ne dubitetur de caufa martyrij ab ipfo tyranno tefiimûnî‘

um repetatur, is enim рой ехгйпаит Leonem НПО Auguiiino f6'

nunciariiubet; feipfi annuos parentis cenfus 8: officij dignitatem

conf-irmare; quemduabus ex caulis occidi iufferat, primum quod

Ii‘ßßlus'ßífet» fe poiiquamШпинат: feruierat, попе fihi feruirc

(“Росе



(арбы: deffertori,î quod i pfe' retic'eba‘tïtun'i qùfod шт?! 'videri vele

let. nec folum effe Chriûianus. сват caufam quis dubiam elfe

poile cogitabit, nili fr quis in ipfa lucemeridiana cacutierit. Sed

ad glorioli martyris nobxles exuuias, quas mortalis immortalita tis

deliderio eonfecrauit, redeamus. Vbi auditum ей Leonem occi

diffe,concurfum ей со frequentiůs, (ржёт fpeó'fantis quoclammo

do ex aree proxima' tyranni metus fuadebat ’, ' аЬ his crines refeca

banturfab alijs vel’tium'laciniae truncabantunànonnullis tellus im

buta fanguine recenti tadebatur. Ad сит deinde terras mandan- Honor „щь

dum duo nobiles neophyti , quorum alter ell ipiïus tyranni рапид U"“И”;

us,accurrerunt , proximo catmiterio tantum pignus 'CommendaJ ш‘

turì. Sed aliquot ex neophytis indignum rati facrarium illud in'

profano iam loco , quem defertori attributa poffeíïïofœdauerat, _

» aiferuarinntempeßar noéiis filentio Martyremexhumant,ni'hil ve

riti vitae dif'crimen , fi fortê deprehenderentur ,» 8: intra triduum

Nangafaqfuium quàm occultiflimè delatum Societati ttadunt affet

uandum. Alllud fine pomp'aàne malumaiiquotin’eophytis inde creah

retur,in Omnium Diuorumедет infertur ‚ чгсшпз animus i'n cot»

lis Diuorum Omnium- confortio fruebatur, eiufdem corpus Геры-‘

chri iure in eorundem contubemium focietatemque inferretur.'

'Ea morsnonfolum nonextinxitardorem-neophytorum, fed acri-4

us inflammauit. Satis confiar exillisiplis quivíibi‘defuefant, plu

из fe in hoc firmitatisfpéculo infpexifl‘e. 'damnatáque quam in fd

aduerterant perŕidiae [ведшие lacrimis fuis animi macul‘as eluiffe,
ac Ecclefiz redditos blanda: matris amplexus reperifl’e. ' i `

‘POST .SOCIORVM DISCESSVM MID

« ‘ _ .Arimawntrlgerin а мы

; xi’ ' i .L ‘ ._r-l ~rf...;.ÄJ

‚ С A t' v 'r XVL  f,

Eophyti Arimenfes pofirema quam à paßoribus fuis accepe-`

rant refee'tione ex ouibus in leones mutati, vt ait Chryfol’to

musńgnem fpirantes ab illa menfa recellerunt , & diabolo fa

¿ìi terribiles de illius miniiiris triumpharunt,non ii folum qui nul- IVM/lbf@

lo'accepto vulnere prœlium adhuc integri („штаммамиquo~ ""“fm‘m

' Н 5 que
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que qui пайщикам, íibiconiiiter-unt, quilapfifuerânt, feipfee

erexerunßeimque rem tum детищprç fe tuleru‘nt,eum nouoim-t

petulabefaéftari potius quàm confirmari poile videbantur. Cùm

enim cuperenlt‘plerique quod negauerant reeantare infîgnem illis

publica profe Ionis occaiionem nouaprocella fubmini‘i’trauit. г,

Nefcio quis iimulacrorum facriŕiculus cùm arbitraretur {спай

fe fociorum abfentia pudorem defeéìionisèmultorum frontibus

dercrfum, autor dynaliœ fuit vt per i'peciem exigendi à ciientibus

facramenti certain diem diceret quo die in aree ipfa iuberentur 0-5

mnes Idolorum volumenapud eam gentem facrumntapiti veneraj»

‘чд{11:11:111шр0пе1е‚с1111гепцегес non тифом folu-m fpecie reusJ-ed;

perduellionis etiam haberetunld vbi ediékum fuitôc incliéiumaui.~

rum quanta hilaritateArimenfes neophyti Грез quifq; fuas funden
Cmf’l/¿W’d‘ diproChrißo fanguinisinnouarint. Lapii verò pleriq; non ne

‚ив/ларца

trqfeßiane

Willßf,

ligendam reftituendi lapfus teinpeßatem minime neglexerunear

Èitrati nihil folemnius accidere ad Едет faciendam , 1111111р1'0с11—`

uius adfperiidiae fugpœnam pleóìendam-poii‘e contingere. Iraque

folemni inter fe coniuratibn-e 'confpirant ‚Теcœtu in _medio (im ul

omnes conclamaturosmalle БЫ ceruices amputari , quam huius

voluminis impia farcina onerari; quucl> eumritum violata: fidei lì

gnutn à neophytis exigi Геба coniiaret. A _e r 1 .i шва‘

y -Huius coniurationisfanéìê сопим‘):fama toparcham ipfum

permouitneauderetqùodimpeqauerat exigeresquod videret non:

folum fpe'm fuam eludí ,_ 51mm; auéiore facriŕiculo de neophytis è

fua iirmitatedeturbandis cjonceperat; fed ег1ащ1псе111зегегргоре.

omnes quos сапс1$1аЬ0г1Ьиэ`БЬ1 vtcunq; adiunxerat vno momen

to à fedefeéìuros. Ergo ne патент remfubodoratus , indiólam

Sacramento infami diem dii’rulitmonfußulitßed neopbytinullius

vltra mora: atientes , denuo inter fe conueniunr con lilium in re

dubia quae Ituri; Нашимрг1тап1^сб111пга3опеш nulla ratione vl

tra condiéiam diem prorogandarm Sed quoniam in pu ‘ulico ciuiá

um coetu quod confiituerant fieri poire defperabant , eaipfa die fi».

mulomnesad prímarium Arirneniisy agri moderatorem (e Co'nfer

renneóqs relie quodante fueratconliitutum exequ'erentur. т: ¿ß

- i «j Nec mora vbi condióìa dies aduenit iìmul omnes adrnpdera-l

. tOI¢m
\
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i2 ¿afirmar , черныш‘знамёна ïiiîí'deïeëiìorńi
pa‘linodiam cantant, exprëli'am religi'or'ifs‘íiiaef _v'fófefi'ionem pro

nunciaiit,librum à guberna't'äre `exigunnped'ës i lii‘ion рвёт оЫа3

tu ri. Ceterum Arimerifi dynalîae Sa'cramentum clientela: СЫНЕ:
no ritu deferrefevelle ‘pi‘otel’tantur.l @at orii'iriamorte , vel fi lu

beret profcriptionmparatos fe confirmate potei’tä'tirogauerunt ч: lxquamn».
l

i ti nomina Ша rem'pue ext-'ordine d’ynal’ra; nur‘iciareti Чао preferite

optauerant haec Ер а ‘pronunciarefrresita Ас!‘ hart: ci'i'ni

primarius ille regni moderatonquique трех-{диетамоБйпрпШЁНЕ;

non iudicauit eam rem poire celariifed adîdynaffaŕp {Пусти Tho

mam quendairi,cuius maximè ardor eriiperat, prat cztetis detul'fŕ’,

effe-cirque vt'in cum mortis{щемит ргопцпёйёф'ёйатёшёа

‘vti reuocaret all'atis тын; ratiònibús'“ еврей шбдегйбтез' еъй'се2

runt, 8c lentàiir in ПНИ exiliö mc'íŕterniiripetrax‘úr'it; q'ifatrfl‘ho'naßA

îta ex'eepit‘, vt fólar'iuni атташе coronas agnìíiiŕÈŕlì‘tf,> 8': miti'g‘ataiii

решат ‚ ‘ pro incremento là‘borurrràcceptaŕe't'." "A'lius'c'ŕíam ex eâ’!

dem caufaGafpardicebatur, битый: gubernatori'i machinis im'î

Petitusiéqu‘eblaridien _` ' repiilitiiriiŕbii‘t‘empfiŕ mihftahteìs‘.” ìi‘iiì

eran tiranti infuusвенцы: ayaaiiiearpirèaaggredaieuaa ¿al
manga-ricain vaaingiiiaiieaiaafuiieai@maar pas’ biaeiici‘of pas:

Íij'tgů pßiìŕéi‘niîm ä'defp'éi‘ante rì'růoŕiani'tyŕannò'impetrauitl ‘i’ ‘

 — » “Ной-ст‘: exernpiurìíi'ecii'tos 'deî'r'i'c'ëps'pl'u'res cum диодный.

protel’tationibus gubernatores fatigarent ,' ‘зад to' archìa'm"тине; nemincmprdpeel'fe'qui non кашей!‘ ä ПЕНЕ’, i

аванса puiiiivt Iabat'u r. "Quo audit i ita‘eì‘c'and'uit д vi:v iii'u’en‘ië

ййдёфрс‘шргопйпсймы?‘ёоё'тою? nŕen'tiâi'n чипа(Ы’сбйо;

uem'fúam‘ 'r‘é'lïocar'idan'i7 ŕègìiijmod’ëraiioribus fe fiitiil‘entgquos ipfd

mo‘m’ento'iubeb'a’ŕ pieâii’rliil'loàlioquiiurid autМИМ:ordine ob

feruato.P Verirm cum hac excauíàmagna inßnatu or'ta cffer'al't'er-ï

ешь contehdéntiiimhoc efl'ë oïeum in'ignem inifce'refita onirica

svi tat'prodi'gi ïcredehantu‘r, vt ple'rifq; таят‘ aut fiigati's` исп-533

ßiiiaainem redigend'avidereìúneuicit'tandcm folitudinis met’iis',

8c conßantia pertinaciamfuperante iri'mitibrem ракет‘ coaéìa

‘унций inclinauii. E toto numero {"ex nobiliores armis contume

ligsè exuendos 6c in exilium ceterori'ímore cum Omnium bonori'í

0 T9, pro»4

t
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profcriptioneac totafamilia relegandos- Hoe ghi erupit,z dan“

vota pendebant inter omnes cerJtabatur; Чиж фщрехГесшо; no

minatione diremiffeßgratulabantur omnes quibusfune: cuide

mnt r'npmclarú 5 plerique etiam exclufos vbi fe Гидр fpe умеют: , f1

dicere licet , inuiderunt.Nec ipfa gratulatio aut inuidia fexAthle

tarum illorum familijs iefe continebat; namН _quis illis propin~

quus (ждите aut amicitia deuinétus erat,ad eum pars magna gra

tulatìonis redundabat ‚ nec etat qui nonad eospettinere velut la»,

boris particeps aŕfeéiabat. „от

Ex ijs vnus fuit quem amicus ethnic us eripere huic fortuna:

conabatur , fed cum nihil fuadcndo proiecil'i‘ec , chirographum

quam proximê potuit imitatus , velut amici nomine adiudices de

tulit,quol_ille СЫНЕ fidemeiurabat. Senlit hocneopjhytus, 8c ex

ltemplo quatuor alijs neo.phytis,quos in кейс; фчудцрщьрошпа

tus co‘nfert fe adiudices,ôc multis de iniuria quelius, allatum ab a

mico Vchirographum , non Chriiii Едет ейигасксщриёешп (ibi a..

micum _elle non poffe qui femalis artib us à Chriûi. cruce заснет

conare_tur,fe Chrifiianum femperfuiffemunc effe, p‘oûerum

femper fore Deo femperiyuuante, quicquidilli hac .egt caufacontîr

ЕШЬ. Ergo cum смей: щ_eitilium mittitunvnica. velle quaretur è tota [u elleétilmquam ipfe peiïìmam eleginamie'ius, Sedi;

hacireШишаfuit vxoris illius faëtum.l Nam cùmadiciurandur‘ii

5
n

 _ _ rimenincurrçtçt, сущ  parsadJeam Iaporienfi ej: more

vsniebat» Figa 5699955 im‘ieïlfibus г vshilsfisafsm qu“ is

Chriůicaufa песет 9853‘ _Jl ирга cultu prat fe ferreLìSed cum

[сиянияабшзшзфч;maritus ‚ extemplo {выпавшихyeßem

ac maritum imitata tritam lacernam сидите melioraБЫreferuaf.

fe,peiora СЫНЕ caufa reliquiifeminore merito ,videretura Ita 'tionei’tabbreuiatamanus domini, cuius inûinótu 4‘nuperrlinelÑ'rt-ir‘riiriç

Barilli tamis-î“ si“ Culièiçisue‘ëësëfsqeïdmu sŕŕiiêvê »lfásílè vr
_videaswnum салатам piiìi itr likorriifrn {ищиorbis 'totiuàscan’

__ cellis conclufum fuaui gâaij'fpirareßcperîomnes ‚ю _nö

гид _ _ __ ìajrialtsgzklihus angulos Plîmásîqilq. ФЕ‘ Y.

mono m'uhrmo mu; :ion: kif-nidi', ‘rńl’iìliiiá' ni ‘ß’zbiëitârixîiqê’eßi'o

~\.!L̀i t

Fhjípgraphummaritus‘perregtiíiet ,e intellexit quam euidens vita -
di с Y ' _ А И
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menfem endemprotellajèm'erit.
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ìMber qui ab imperij fede erurnpens Arimenfern ditionem Карп;

l niámque vniuerfam tandem percurrit, non oppidorum тещ.

bus dutntaxat fetenebat, fed in ignobilioresquoque vicos irrum

pens vbique fuse ealamitatis veiiigiareliquinquz perfequamur. In

г Arimenli agro multa contigerunt quorum quatdarn vniuerfim o

mitti non решим, Íingillatim vbique repeti non debent. Ниш:

1_ generis ini’tituta vbique martyrij candidatorum fodalitia 8c pro

l Prii fanguinis figillo chirographa rubricata, magni ad Sacramento

‘ concurfus, Colloquia de martyrio prope continua , vefies ad Cru

cemfubeundam comparata: libri de martyrumtormentis manibus

triti , падению totius familia qua: copiofum fanguinem сисек:

; {œpius {птица ‚ indicia per dies aliquotintraoóìauum quemque

1diem ieiunia 8c alia huiui'modi'fexcenta , чнг ideonufquam com

memorantur, ne alicubi del'uiil'e credantur : quae peculiaria cuiquc

l {uerint in Societatis спишет: celeriter excurrentes percurramus.

Ximabaraideo prius commemoretur, quod primos huius im

l bris impetus („шпат ; nam cum ibi à regia redux попив dynaih

cxfcendiffet; ibi primum ‘edith confcripta ‚ triumuiri nominati,

l Cruces diilutbatœ :fed neophytì repentino cafu vincinon роюс

runt, vulgo БЫ conlliterunt, cetera cum ceteriscommunie, hoc

i павшие. Nonагатvnus aliq uis è neophytis ardentioribus.qui

fabricari (ibi crucem синий: ad camformam qua пропев fubinde

folentreos‘pleéìere , vt ii forte in cam agiiuberetundomi paratam

q carniñccs inuenirentmec in ea fabricanda fua votaатеист ‚ vtq;

ч illius confpeélu adeamoptandam fefe vehementius incitaret. Ex Inger“ "wf

i ijfdem neophytis alius copiofusinprimis ‚ fed qui prat Chriflo о- ’J’V ï‘ßd‘f"

mrria arbitrabatutdetrimentum ad martyrij Батат ас fpem in vi- um“

cinumregnum Fingo excurrit. Sed audito iam domi quod foris

quatrebat poile fperari ‚ domum recurrit extemplo , arbitratus tri

‘ umuiros opibus fuis illeétos íibiquam op tabat pro fortunis fortu

нет olgiccîìurosz Sed cum nihil contracum moueretunaudiiferq;

I ара‘;

____...___-r.
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apud Fingenfes ediâotum crudelitatem rectuduifl'e; dimill'a re fas.

miliari четкой] canis inflar odorcm prœdae perfequitur, quam G

nonduni afi'ecutus ей ‚ votorum ramen fuorum przmio non care«

bit. Adolefcens alius domei’n'ca certamina ita шик, vt nec кабель

bus nec minis cellerit : quin potius ab impio parente biduum fine

cibo ac potu viné'tus manus pedesque ita fortiter ‚ vt intumuerint,

hilaritate [из parentem adduxit. vt de viéioria defperaret, quam

Deo gratulaturus ad noШишfacerdotem ‚ qui clam ibi rem Chri..

Ptianam procurabat, adducitur,& in conl’tantiaeprœmiumсайт.

bus ad vlteriora li ingruerint prœlia faeramentis communitur. Sa

cerdotem illum cum Dynaf'ta: minifiti ad difcedendum vrgerent.

sedes fa cra facro apparatu in confpeó‘tu neophytorum exui сверка

lamentabilemillorum ptouocauit eiularum. quod in ceteris etiam'

Arimenfis agrivicis fcribitur contigilfe i Cum verò difcelluruspor.

tum peteret , tanta fuit complorantium multitudo vt angufiijs

viarum capi non poil'eutametli non ignorarent , intra duas leucas

habere {e/aliumfacerdotemcum focio ‚ ipfo vt inox dicarn dyna

На permittente.

ln agro Arimenli tempellatis huîus ‘таз: eualit victrs ‘таз,

velut fcopulus in чист naufragi adnatarent’. Is fuit Canaya.

ma , cui prarerat Georgius Yafengi nobilis neophytus in primis

cx Eccleiiae laponenfis primitiis à P. Gafpare Villela olim Ша.

taribus aquis expiatus. ls aliquotjam ruinas intrepido capite ex

cipiens , non femelprofcriptus, детищ in Arimenfern agrum

° Chri lliana (шве rota Iaponia feraciflirnum profugerat,ê regno Fish'

go nuper асам, fortunarúmque fuarum qua: fuera nt am-pltllimœ

паша locupletarus. d

к}: поп tam ofl‘icii caufa ‚ quam vt Chriflianê viuendi facultatem

Primus extorqueret , aut ceteris exemplo futurus primus pleëiere

t ur. Eum dynafia prœueniecum сайт ê fuperioribus prœliis notam

Vim: Qur.; fortítudinem prac Ге ferret maluit vltro deferre , quod frufira ne

рек/гашиш gare шпагеш r.

lider.A

[вещие per intemuncium êfuis propinquis, l\/lim«k

bu vocabatnr, ei renunciari iuhet , le quidem vti cum Imperatore

confpiraret tota lira prouincia Chri lli facris interdiéìurum :illum

temen ‘шиш exlegem peculiari beneuolentia fore ‚ РОЩ: facram

' adem

Is ‘(степа dynaftœ Ximabaram occurre. .
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Idem fui'imque facerdotem cum focijs ae cetera quae ad religio.

nem fpeéiantomnia fi bi fed occulte ramen retinere. @t rcs huic

Ecclefiae magno folatio fuit, ac maiori fuiffeuii diuturnior extitif

fet. Interim ramen ê vicinislocis turmatim in со permulti rei fa

crœ caufa conueniebant, nec vt maximè procuratum fuit, солнц

entium torrens potuit inhiberi, uin per deuia 8: afpera loca ma

tronas habitum mentiras praenobiles , pueros artatis tenerioris pra

relique multitudine fecum raperet , 8: obuia omnia impediments,

minarutirediûorum, pœnarumque perfringeret.

In Vico Chingiua maior quam alibi шаге: fuit, со со quod

ethnicorum vicina pefiis femper ibi fuœ luis aliquid exempli сап.

ragione vulgaret. Ibi quoque plerique tamen БЫ confiitcrunt.

Sed prœluxitomnibus Martha dynai’tœ Arimenfis vxor legitima, „мы le”.

quam Fime попа pellcx ео retruf'erat. [Пятые annum vnum re- :ima regula'

pudij fui contumeliam Chrißiana animi aequabilitate tolerabat, çx‘f‘f‘ßù‘

¿epatienter cogitabat que Domini etant, coniugii iugo Гонца. “И”

Verum quies illinonfuitdiuturna. Pellex enim vxorijs fufpicio

nibus inquieta , rerûmque dubio euentu Тотема, non fatis tutum

(отдавили fibi videbatur adepta, quam diu Martha ius [нит folu

ta fperaret. Itaque machinis omnibus vrget , vt nono coniugio

priores nuptias ac iura defperet. Verùm Martha id (ibi diuinis le-y

вши: humanisque interdici fciens adducinon potuit,vt facra pro

didiffe vel humana neglexifl’e iura videretur . fed актов паса non

plus vnum fupra viginti :tate fua viuente marito viduitatis quo

dammodo continentiam impetrauit , cuius przmium profcripta

libens accepit,& Ftramineo таран inter duos montes excepta no

uis meritis cumulauinac nouis fu binde exilij s vexata nunquam po
tuit à fententia dimoueri. д

Cuchinoccu Arimenfis agri totius, quem Tacaeu vocantin

digenœ primum пощаде Chrifiiani iugi fulcosadmiiit àPatre Со

_fmo Turrianoßc ita (спасет, vtcum antiquitate loca cetera fupe

хат, religionisardore nulli inferior vnquam effe voluerit. Illi

us incolœ cum huius imbris minas diu ante praauidiffent , prius fe

compararunnquàm impeterentur. Coaóio quippe fuorum cœtu

Вашим, cùm primùm dynafìa cxfcendiffet, è fuis primates ad ей

‘ ' l z lega
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legare , qui скрепят, fe primos Arimeniis agri Chrifiianaelegîs~

profefl`ores,l`uam legemannuentibus d ynaliis omnibus femper fal

uam fanó'lámque шейпинг: ‚ Sacerdotem apud fe cum cetcrisrei

Chrifiiana: adminiliris in qualibetvarietate temporum conferuaf.

(трепете vt hoc ipfum БЫ eiusfauorefartum effet ac наши, vt fi

de Numini ietuata ‚ proxima illius iura dynalìae ipli fatta тащи:

conferuarent. Ql/od fi per aum nonliceret, certum БЫ elle fei.

renßatum,fortunas,liberos,vxores,patriam, ipfam denique vitam

ad vnumomnibus in hac ipfa caufa prodigere. I-Izec rite confcripta,

que dynafiç ipfi rraderentuníinguli {ubducenre fe nemine,propria

manu coniignarunt, 8: in archiuium (шиш dum tem pus chirogra

phum commune prodi pofiularct, immiferunt. Нас: bene con'

cepta Chriůianorum deinde exercirationum , quas paulò antê

commemoraui, accurata comparatione, adimminentem partum

efformabant. Vnde primos parturienrium doloresin edictorutn

I eiulatu ita-tulerunt, vt de comparatis fperabatur. Si quis anteedi.

¿ìatepiclior ведет facram rarius frequentabat, ab ea tum anelli non

poterat; li quis precatorios globulos è Zonageñabat, eo tempore

in collum inferebatmezillos occultarevideretur. D'enique omnes

commune chirographumdenuoinœdefacra toram Sacerdote по.

í’t'roinnouarunt.

Sub hzecipfatempora forte ex Arimeniis toparchia: modera

toribus vous illac iter faciebat , à quo cum loci prim ores euocatì

multis ‘цветении, Vt dynafìa:шастают 8: exemplum fecuti à.

Chrifio defïcerennobtemperantibus praemia, renuentibus репа:

eil`e propofitas ‚ ita ref'ponderunt, vtprofeíiionis (их fententiam

„515“ [И fcripto ведет, ipfi verò cum- chirographum commune protulif

тишь
fent,ab eo iubentur Arimam illud ad triumuitos illos perŕidiae hor

taroresdeferre ъ quod fe non illibenter Гадаю: recepetunt. ' Poll:

moderatoris difceffum ex heroico Facinore admirabilis exarfit oa.

mnium ardor proChril’tœvt fperabannmoriendii. Nemo fuit qui`

nonveftem Íibi,vxori, liberis etiam tenerrimisad'erucem (пьешь

dam compararit.` debita pafiim alter alteriinperpetuum condona

uitifortunas (пазcum egenis multi-communes elfe voluerunt. in

Шпица mutuatvalediékionis вещь morefanCtê caßequeconuâuia i»
` a enit
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денёчки: omnium ста: сот unum ó*anima um: , tan-tique vbi тещ:

elfe potuerat, exultatio, типа potiusquidlibet ex his qu: оргий

folenßquàm imminentia fupplicia praeliolarividerentur.

Nec id animirobur teneriorideeratœtathPuero cuidam cum

nefcio quis è prztoris fatellitio occurrifl'el: , cum precatoriam co

шпатè collofufpeniam criminaretur, cam à pueroexegit, magis

terrendi caufa ‚ quam quod id haberet in mandatis'. Negauit pues'

Chtii‘tianum Ethnico pofl‘eí-ide integra res facras падеже. Maé'ta- Fueron»

Ьо te igitur,inquit ille s. maóiarefpo-ndit puer,'& in genuamoxpro-ffm"

uolutusceruiees aptat iunéìisque- manibus шатаюprzi’tolatur.

Satelles autem admiratus collaudatum puemm fuauiter comple

ваш: il-lœfumque dimittit. Non abiimilis huic fuit oéiennis vir-
Y guncula ‚. cui-us cum parens difiurbatam crucem publicê прийти,

8c in [uam dom-um intuliíl'et, profefiiJs-coram impietatis miniliris,

exclamauit eum qui БЫpraedam eri‘pere cogitaret fciret БЫ prius

8c coniugi debere vitam eripere,8c filiol'am intuensait; huiusтяп:

curame angit, cui, me fublato ‚ fuperíiiti quidïfuturum пивного.

Ad haat puella ita rel'pondit ‚. ne hac angaris cura , parens, efiice. vt

cum moriendum vobisetinipfa przmoriar, facile hoc ей: à шайб;

cìbus.impetrare,rumдетищfine cura -morierissy Nonnulli cum

extra щит fua pignora Arimeniis agri fi nibus emittere'cogitaf

rent,infantium Нет d'eterrebantur, 8e fuitqui per Башен: abdu

¿ius puerilibus armis мстит extorferit. смета поп ñupeatexd'

clametque , Ex are йу‘лпп'ит Ú'мямлитperfecißilaudmp'rapteŕ

дымяттоьТеШшошиш quippe domini lidele iapientiam pra»

fiat paruulîs- ~ `  >  ‘

HocA maxime rerum Наш nofiri ex Arimenli agro r'elegantur.

Iiic vicus facerdorem {шип dimifitquidem , fed-vt in редеют re

tineret ‚ nam cùm adnauinrdeduxi-llet lat'ebras illi poli leucas'ali‘l

quot praeparauißvnde adferéd'uéìumauxilio fuof'ubficlio-t'luecon»z

Теша: quam роге“ oceultiflimê’. Quo ex temporecùr'rilirimarrl`

(еще! euocati‘primoresea‘tcurriíl'ent; non- funt ramenаи“ triumuiri‘

notam veterarrorurn poti'usquam tironum tentare ii'rrnitaiteniŕalia~

ìgitur omnia cum ijs conferenties. dimiferunnôtomnium Грem,fe& смут”.

nonmerita., fefellerunt. Per-eos dies cum è' Fi'ngo’vâginti'ôcpl‘u-~ppm «n»

L 3 res Р”
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res profcripti adeum portum delati ad ueriiii'eneconcurrentes neo

phytifortillimos in СЫНЕ«caufa pugilcs yà. multitudine inter bra

chia elatos in fuas задев поп (ine vifendo charitatis tumultu intru

ferunt de nouis -hofpitibus prope harpafii ludumexercentes,ac de

inde conuiuils omnique humanitatisgenere certatim exceperuiit,

nulli'isque finis erat ‚ vel commendandae conßantiae , vel fortuna:

gratulandz. Нас omnia fatis (неким, vt vetulam quandam bien

nioiam apud (e commorantem,erroresq-ue (nos pertinaciíiimè re

tinentem virtutis admiratione adducerent, vt quosantea (empa:

oculos veritati clauferat, in hoc (ideifplendore aperiretme effet eo

irivico qui Chrißum аспиранта, quem omnes obÍil’tentein

[сто praedicaban-t.

жившим ыворнгтокгм т

ßdeconßautía. ’ -

Cai’vr XVIII.

_ Rije vicus ef't Arimenfis agri feracilïimus, quam natura: fera

спасетgrati: copia cohorießans longa collegij ac (eminarij

_ Societatis quae ibi diu conl’titerunt cultura,colonorum (pcm

in communilicct calamitate non fefellit ‚ recenti maximè marty

штfanguine irrigatus. .Excepit беки: ediûorum{Швеца ‚ тайна.

» rum затоплен) ‚ iudiciorum шью,eadem ac сетей comparazio

ne, (ed feliciore fortuna. . Qiiamdiaiicuit illis pal‘rorem {ищи reti

nere , illius v‘ocem 8c pafcua fecuti cetera светит: omnia qu: de

гитем- (_ingulis fcribi potuiífent. Arimâ fe recepit ilIeNangafaquium ciî

[ffiiWMM', reliquiswerum deinde àfuperiore nominatus , vt l’rationem (uam

W» minimê dimitteret, la’tuit apud reguliArimenñs patruurn in arci:

ред: dies feptem, quibus exaéìisnoifke concubia Iaponçníis colo-_

rai rufiicariam veliemöc (iramineoscaleeosindutus т preparativ

sgem Euangelyfpacir, per дата (ibi adl'uosinuenit viarri. Larebat in

mapali ûramineo iuxta vicumeaçtrajitiaaerum çommerciawndeinde ad fuos excurrebatmofturna (ide гейша, expletisque boni pa

(ìorisoñiçijsinfuum femapale refegelnt. „ x '
i ' f Hee

'i ï A.
ь
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Нас ad conferuandumâ pai’toribus шпата; fedne uead

perdendum сине fua latronibus манит deerat. Arimenfes tri

umuiri non dubij quam graue (ibi спев cum excultiffimo vico de

religione certamen, её nobilem deiertorem fraudibusiniiruâum _ _

8l promiffis excitatum dei’rinant , qui concepta fiducia quod Ior- Mmm” 0

denis influat in os eins; ad cos venitiram magnam habens: fed illi ай???”

„шашист“:mßdf, nec praeter aliquot moderatorum regniaf~ Миг“

feclas , aut tributorum publicanos quenquam in fuas partes, Все!’

adhibito omni conatu pertraxit.

ЖРИ Arieniis agri coloni fortiter Гале de illotriumpharunt.

Cum enim eos addeferen-dum Chrif’rum lacefferet, refponderunt

communi omnes coniilio, fe maturam fegetemminimè (самое.

niii publicam БЫ dynalia faceret Chriñiano rituj’viuendi liberta
сет :quodfi nollet,Y pro {egetibus ЗРЯ ceruices , {паз tyranno refe

candas omnes dabant. Super ea re dicbus aliquot ita certatum, vt

colonitandem accepta Chrifiianè viuendifacultate cûm-primam

melfem feliciter derneifuerannfead alteram deinde,qua: fui murie~
:is etat accinxerint. Y

Nec foli coloni obßiterunt. Е ceterorum numero рапсов

Proinf’titutofeligam , œquê nihil , 'quam omnia fcribere refugi

cns. Arienfem vicum pto Principe moderabatur in rebus mino

ris momenti Iacobus neophytus in‘fignis , apud quem ipfe quo

(ре princeps, (i quando in vicum veniebat , diuerfabatur. Bum ‘

inprimis exturbandum БЫ fufcepie Arienfium pertutbator:fedipfe tandem рой _varia ccrtarnina` de Гр: fua deturbatus Ari- l

menfes triumuiros in fubíidium euocauit; àquibusfeuocarus hoc

vnum refpondit , fe nihil eorum in dynañç оыёчийтзгейтдегщусердии»

quœ religionem fartam teéìámque iinunt , in ceteris nolledefe, ‘4 ‘Миш.

quod faéiurus non erat, fperarerur. De'cìes lu'óiatus fcri'bitur'la- ‘_

Cobus, nunquam claudicaffef, чист ne tyrannus mar‘ìtaret,> obfe‘ "~

степей: viri oiiicia ex moderatorum regni conñlio renner-unt.- l

Sufanna quoque Iacobi ухо: faepius ветка ve'l publica fuicor

poris nuditate quae intentabatur, vel lupanaris (также cui man

cipandam extiné’to marito minabantur , vel filij quem vnicum

hlbebat orbita re ,A fibi (сайт: , 8c cogitareApotuir" ii non »

q . dixit.'
»
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dixit: Аир/На mibr'fìmt 'vndiqueßenim han e'gero'mor:мыejb/1'.m2

ummm:gera non (‚Тираж тати ‘vs_/frau ‚ fëdmelíua afl' miki/me орете

incidere in тапш 'ue/fm; , quampeccare in сап/ради demini. Fili us

autem ipfe licet риск‘ fua ŕirmitateol’tendiuquòdform creenmrfar

tión; , пес insbe/lem feracerpregenerentnquilœсамшит‘ Patruum

enim fuum à quo ad dcfeétionem vrgebatur, in multorum confef

fu cacodaemonis íilium appellauinôcaliàs ab eodem incitatum.ne~~

Балда fari. Parens verò de lilio folicita ita refpondit , БЫ vnicum

effemec alium habere, quemDeo fuo ofi'erretmeliori vtique do:

mino , quàm'dynaf’tz. Huius certaminis exitus Iacobum fortunis

omnibus {романам fedreligione fua diues tbq/àurumßói non deliri-.

стати cœírl: referuauit. romeu i moo

Alium quendam Arimenfes triumuiri ad le acceríitum acritet

folicitarunt ‚ vt quoniam dynal’ta: annuos cenfus colligebat 8c ab

eo agrum quendam familia fuilincndae poilideret, illius voluntati

obfequine cunéìaretur: fed maluit agrum dimittere quam centu

plum defperare. illo igitur fpoliatus ad lacerdotem noilrum fe

contulit,intra latebras fuas hace omnia certamina moderantemwbi

cum eo fua Запада diuidens hoc vnum querebatunquod шпинат

inChril’ti caufa,qui cetera omnia cupierandimifillet. Verum intra

dies paucos agrum à dynallaчто recepit,& religionis fue public-è

rofitenda: facultatem victor impetra-uit. Verûm prat сетей: in

гос puluere Athletis fratres duo maxime vitaeшедшие Hdcique

retinendae firmitate excellebantsqulotumgloriofum in Clirxl’ti сац.

fa exitum proximo capite narraturus,de vtroquc panca prgmittam,

Michael fenior,alter Matthias vocabatur.

Etat Michael Arienfibus à prima .serate Chrillianac religioni:

fpeculurnôc exemplarabfolutillimum. ‘Con'tinentiam ita colue

rat, vt illius fplendorern ne fufpicionis quidam vmbra obfcurarit.

In pietatis exercitationibus Primus ‘ста: ‚ imô folus; corporis aŕHi

’ ¿latione valetudinemacvires ita attriuerat , vt :què cum morbis

недруг}

шахmdf90

rà 91m[4u

Ерши.

corporisat ue cum animi motibus certamen {ufcepilfe videretur:

colloquia il i de Deo rebûsque fa'cratis continua quia gratiilima; fa.

`cris myilerijs quot menfibus vtminimum reficiebatur'; vulgo cre.

diturвещиц vnquam locutus Aafperiiîts. Остер: vitam viuebat

quam
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quam cxîgere porras ‘a rcligiofœ vita: profcff'ore accurato po't'ius,

_quam ab eo qui medio in tumultu rerum mortalium сип: tcneba

tur. @i БЫ ralis eratqualem in ccteros fuilfe arbitraris? In Soci,

osâquibus (Ней virturísquc рггсерса fufccperat , ita bçneuolus

fempcr fuit, vl hocìlli gaudium cÍTetvnicumÁì qua in re Patribus ‘

вы ИаегешгОЬГесцшз. Sanê cùm ante annos aliquot ex опека.

:ria: Lufìcanç conflagratione frcs noi’cra famìliaris irl-extremas angu

ñias deueniffetfeŕfecir ipfc per fe ac fuos ciuesvr Arieníîs vícus do.

«меня; noflri vfumprurn fuůincrer. Ео etiam hortatorcac mode

'ratorc facra sedes labefacïta'ta primo fplendori тешила ‚ quam ad

‘rem ipfe cum operis in lìluam ad lczedendalignal pergebat, пес Го

lemnis ieiunij per eos dies rigori quicquam vel zegritudovellabor

аншлаг, аЬ aqua’. ipfxus'eriam Potu relílgiofus ecclcñaûi'caeinedíz

'cultor abßinebat. _

Еоасш in'vic‘o alia задев поп ргосиИЬ йрбизгсшшз аГГшгс

хйьеотахйтё procuranre. Effccir enim vt vneop'l‘nyt~i centutnin- /

'ñituto inter Гс Гос1а11г1о‚с1иос1 à centenario dicebatur, han'c гаси:

í'lbi fumerent erigendam penes cuius foclalitij prafeéìuram Mlfe.

xicordiae procurarimpro vadis nomine fumebatunin eáquc :defo

.lis excruéìoríbus intra cenrcnarium comprehcníîs ius fepulturœ

feruabatur. E: huius fodalitij 8: aliorum rredecim Caput стат Mi,- - 1

;chael;nam'etf1 fuus cuique 'fodali'tio przfeékus fuis tempotibus dc

moreìlegeb'atur , Mic'haelramenvnus velu: Vpcrllpaetuus Нега: ‘гей.

yu'bllcœ diélaror à {по munere n'unquam -amoue atur, НЧ; anni:

.antcqumiïoccumbcreto’mnino quindccim. 'Omnium neceflita

тез ad eum refercbantur , nihil denique fine Michaelc boni rraâa

‘batunnedum perñcicbatur. (мы: omnibus nihil non сом-счис

Ъашгcomunque: in illius Ecclelïa: bonum delîgnabat, 8: alia mul

ta,quœ nonprocurabat , vt nimirum ab omnibus velu: communis

Patrias parer coïleretur. _

Poll eieó'turn exhoc ouili paflorem ipfc omnia qu; pro flatu

fuo России: oñîcia fupplebat ‚ è larebris fuis crumpens fubinde 13.

сегаозпойег apud «um facris operabatur, 8: facramcnta miniûra- .

Ьаьсегега quœ ab leiecíto fieri palam non poterant , Palam ipfe per- 11d/1m; „т.

4fïclcîlbaßfacx‘is aqui‘s также; eluebar, тетю: Chriíliano riru me- парта.
. . . ъ к I día
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dia die fepeliebanetîam in publico cœmirerimlicetiam ex dynaf’œ

auéiorirace ad profanos vfus vcrtereturznec eratqui veller, тика ‚

minus qui репе: Michaelis auóioritati obfifìcre. Eieé'to facerdoti

noflro quo tempore Arima: delituera t, Omnium fodalitiorum ‘на; “

ïeé‘tos ceterósq; adminiflrosin vnum соус, 8: admirabili orazione@í

cohortatus omnes admonuit ‚ адиспШе nunc diem illam multórů'#

frре voris expetitam , in qua ne à сыто recederetur cfl'ei':

moricndum... Cum përmorisjamanimis perm-affermo defîgn '

tore conflituitur , vti низин fodales fuse cura: Commenda: _

adirent, 8: in catalogum redigcrent eorum nomina qui mori ре

СЬгЩо coniurarcnr ‚ vr aducnientibus à tyranno iudicibus е ' Y

porrigerennôc Ь periculofa íingulorum folicitatione БЫ temper@

rent. Nec huiusinuenrifpesaucîtorem fefellir. Intra dies рапс y

mille quingenri nominabquar’r in Baptifmo Huminis acceperannb

ptil'mo fan дойдя obrulerunt. Nec omini debet pifcatorum è vici.

'no portu lcgatiaMittunr adMichaelem,quì feriò queratur Гс negli;

gi, quod (ua nomina nemo exegiffet ‚ mox ea querela recreatus Mis!

chael, mirrit ад eos,qui nomina excipiat , que fuperiorem пите:

rum centum (ирга quinquagìnta lïgnatisauxerunt. ¿àà-52

Micha eli frater eraf Matthias nomine natu iunior, fed fenioŕä

Змей/1) fi- accuratus imitator, exemplo domeßico , fratri enim conuiuebaßì

’nf/IWW» incitatus. ls magnam fundeudi pro Chriûo fanguinis cupidirarem
ita'conceperar, vt Í'zpedicerenOl rerc'luc quaterque beati , queis in»

hac caufa contigiropperere ŕ’ [deo in marryrij candidarorñ vel pur

puratorum potius ferie , alter à frati-c cui vni cedcbat voluit inferi@

bi. Quin cům admonirus effet ab amico,vt,li diurius viuere cupe'.

ret,à fratris œdibus ranrifperfefe f'ubducerer, БЫ сопПаге mortem

illi in со contubernio immineresisa refpondir, МЮ fratri conuíue.

`x'¢:m,hoc euenru illius conuieìum afïeéiaremmon ell igitur tempus

deferendi,quod nunc babes, Ii tempus erar optandi, Ii careres. Sa..

' y'n_è quo die facerdos nofler vico exceflït,Michael ac Marthiasßc ali.

quot alij fururae conllantiœ pignus à Patre facrun‘i viaricum in hac
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¿1f/cruisen@- MAa‘ÍTH/As 1N при

‘ст: afartuaccumêunt.,
i 5" i

,In а,

_ _ _ _ ' А‘ ' „одр-Кг Ь‘ XIX.

" 1'Б'воёёеёагащэёп-фоЫЁёЩЫ‘ргавЫаЬашгсит dracone, vri'.

_ ~` _ vic‘ior etiafer’itîfâc q_uómgtlorforsquoq; cecideritfuper Matthi

' "‘Íam videamus; Beferto‘rille triurnuiratus miniiicnCanzayemon

_dicebatuncuiii'diuNeopliytos Arienfê's frui’tra tentafifet, Arimarn
Штата repetijtin-vnurn fremenstMichaeleńm , quo vino-nihil fperandum.

Ё“‘{“‘*‘с1тса=дейёЪйопетаНЁут-фаь8с`пш|г15.соп6хшаЬаг :- huic proxi

im“ mum nominabaeMatthiauidomeilxieoffratiŕisexemplo ita. incita»

" » tum д, vt nilideI his Sadterritan-.dos снегов fupplic-iumfumeretur,

Arienies dynafiae impune infultaturividerentur. H-a'ec арий‘ trium

{шов-де maxime apud Yamatoiannofi'us шва Cerberitrici-pitis са

punmultis quefius euiciuvtinvträrcique capitisfe‘nren-tia d_icero

шт, hoe maxime nomine, самом rie ill'orum, qui fe (Цитаде

иоиегапцйрб fila nomina primiinfcripfiffëneeiïeciil'entquevI: ple
rique dynai’tae fno-parere recul-antes I_'ua‘ïquoqp-enomina contulif

` ‘ fent, Ergo fratres duos exiniigïdiisrriaélaturitrzes o‘mnino-iicarij‘de

íignantur: ‘таз Michaeli-»œgro-nec repugnaturoiuflicerevifus eli,I

‚Капо Matthiam iubenturobtli‘uncarqf _ ‚

` _  ' ШЁ'йрЁпоае чрггвдйцо‘дасоьаффтйсшт рггиепй'ъот ni'.

infcius Sacerïdos Pater I_oannFonfeca Arij e venir'. 8с in z».

usMicb'aelisipfodie. ac icquenti facri's бра-агат, 8c {канав duos;

' eodemdie (ЦВ cramтати?“ cœlefiibus- robora‘t Sacram en.

tis,tantd`vrr`i`u (que.Бытом 4uod futurum erat„vid'erentur pra

fagire; I‘pfe vert‘ìSacerd‘osI facris туша-113 auroram praeue

niens ргЕ-иГЧЦёщШцЁЁЁсеЁеЁШ fqas-latebraslfé’rece it;
или)»; 0r- - _ Sicarijcrgocurnметры SÍQAhnàead‘uenißìpntìymunera in

¿is >'i'. ter fe d_iuiferunt._. ' "QuiMichaelertsïiifceperatobtruncandum ad;

. ’ hibitoin coníiliumzè‘Reguli publicanis vno ‚. еоапаогейашйс ni..

hil elle qu'od eumexiniidijs inopinantem'aggredereturszgratius il.

» ш ‘11,82 iin'e difcrimine-fore f1 moneretursnei;~ abnuio {icarius чини

liiŕus Michaelem maéiabat. Ergo publicanus illeßadhibito infoci.

umücario. Michaela@ domo euocat ‚‚ 8c metiendi ex аута‘: vo..

` ` ' _ lun;

-__-`дамп...‘д,

_ . _ - ‚ -._д-.._.‚_. __ _
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Iuntate cdem‘iterij ‘fpecie {вещи abducit. Etat _illud’cirmi'teiii'umi

'centenario (odalitiodeputatumßclibus Michaelis prope contigu

um in quo illecrucem erexerat , quam precibus'quotidianis ac (ie

pe noóiurnis afylum (ibi delegerat. Illi verodominus'eam» crucemi

титрыГц1=1осцт=с1е133пагап y

1115111111осшп;че1исНогШт'СйЬГрпаап1'‚.дМ1сЬае1ст moa'

rient,eum ex dynaf’tœ voluntate extemplo ipfoi'n loco отштам

dum:quodvbi audiuit мйсьаеытретгёгто:ищиеьйёйпюсвшт;

manibusDeo- primumigratias eginquod fevotorurn fuor-um com-

potent aliquaridoeñeciffet; Etad monitores’conuerfus air, Sanè.

tot шёл rnorbis debilitatus fatis-me‘tuebam- , ßvt'illi-me‘ беса morte

con'ii'cerent: gratias-porrolaetinuncij baiulishabeoi, quod moni

turn maluerin t, quam inopi-naritem- aggredit Tum adlocum Cru

ciscuerfa: toties iteratisprecibus (acrum'delatus, in genua- 911011101

uituit, ióìum prac (l'olaturus , fed ваттах efi'ecitgn'eir‘igredientibusA

nimis obuiumiter fanguine (седану; vt nonnihil (ecederet, ergoY

dexteramreligens е1еаоштё1`осцт;‘бетой: девиз-гида l8c breui'`

_ oratioiie‘munitusweliem ap'tat,ceru_ices molliter inclinat,‘& ocu‘

los infolumdeijcinôc ouis' manfuetiíîimaiugulantis-iûum.patien

tiffimê pra: ftol‘atur. Hic Встав-«11:61:12йсц-‘ргогей'ашг Гечцочие‘

effe Chrißi'anum ‚. (ed> herifuimand'atis non. aufum признаке, fe

eoaůum hocpatrare ‚. petere (e pri'imsitti-.ab` eo-veniam;8c qui:

СЫНЕтапугсш‘р Deo mox effet futurus,‘_poß`ulare Ус‘ huius- (ibi.

delióìi abfipl‘oquoque Dëoveniaiñ exitira'retï.4 диктуй: Michael», 8c

excipi'ens iifìum'primo vulnereiobtruncaturs-i' A-V'iir benef‘ru’erat in

terram facrum‘ (арт, Cum (icariusabieéìa'(icafiri‘genua p'rouolu

tusvtraqueimanu caput venerabund‘usexcipit, 8c capiti'fuofuper

im ponit : tum proû'ratus martyris pedesofculatur; 8c precatoriot‘y

(ibi globulos- decurtatofque'(:rirr'es~ 'pro-(polio- feciim 'elïertsí’li' Ita:

Chriiii Martyr raro. exemplof- pri‘mum. ’v‘eneratoremx heb uit; сит;

quem liabuerat maritatoreim..A ‘ ï ‘ " I ï

-Sed ad'Matthiairrconuereamurвхецямасншьтпикша; Si'.`

carijîd'uo qui МаннитегапгйпиаГшйьевгеп’о-ех г<11Ьиз Michael“

magnadiiïimulationequidlibetaliudî agentesMat'tláianrlalutang.

Michael ai:

„шлиц.

ůkinterim (lumhofpitib'usherbarilliusquaml'amïizatnivacant.„_fu.>

к 3; mumi
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mum quod Iapones fzpe faciunt, propinandumparst,`înopinan

tema tergo inuadunt , 8: altè Падай flcam in humeros adigentes

lolo aifligunt ‚ facratifíima Iefu ac Maria: nomina inuocantem,

quo faâto íicarij fenonnihilè confpeó‘tu fubducunt. Ad tumul.

tum accurrêre adolefcentes duo, qui tum forte facras veiiesin in»

teriore facello, quibus eo die Saccrdos nofter vfus fuerat, com

plicabant ; illi Matthiam fpirantem adhuc 8: in proprio ian

uine natantem reperiunt ‚ nec aliud illi repetebant, niÍi .

fortunate Matthia Chriiii martyr occumbis ‚ hoc è ficarìjs

alter inaudijt ‚ 8: regreffus cum fpirantem inueniffct ob

truncat. atque ita fortunati fratres in morte ipfa non Гипс fe

parati, cum eos beata mors in :eterna vita coniunxerit , quo:

ведет prope momento extincfìos effe ‚ procliue ей vt cre

дашь

Prima nox martyribtis fuit lucis аиста: diluculum , que

vbi vulgauit inuitis tenebris (по; toto vico fplendores, tantos

Vconcurfus спасали. vt ofculantium neophytorum... , facra БЫ

pignora ra-pientium.. , fanguineI frontes crucis íigno notan

tiunL», impetus nemo potuerir. ne dynai’tœ quidem fatellites in

Шьете. Y @o in genere tametfi multa commemorari iure pof

fent ‚ vnius. admirabili ardore fatis ей: 1е&огет_. incita

re. Annos natus feptuaginta neophytus Ioachim martyrum

fama excituspofuitfuos pedes quafi ceruorum , 8c (на: Ieneéìu

tis oblitusiuuenilipaífuaccurrit , Matthiam obtruncatum repe

rit, quem Michaelem effe credebat ‚ aduoluitur illius pedibus.

ofculatur, ampleókitur, lacrymis fuis tepentem adhuc Гавань

nem diluir. Et ad ficarios etiam tum afiantes conuerfus (up

plex exclamabat.- truncate ‚ la niate . paribus in pari caulà tormen

tis conñcite , vnus fum ex ijs qui vnä `cum Michaeleac Marchio

de fundendo teligionis retinendœ caufa fanguine coniuraui. V.

biveròintellexit Michaelis truncum cadauer in cœmiterio iace

re, ad illud etiam accurrit , 8: eadem repetens hoc etiamaddi

dit nouo Ещё charitatis exemplo. nam intinëtam fanguine mar.

eeyri-s glebulam dcglutiens intra vifccra recepit, eóque iam enthea

‘1. i Ч W8.

«L

i

è 1.
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tus Петит, c'luìctìam aderat, застиг, fupplicat, “все, aptat

ceruìccm , allega: nominis fui chirographum in eadem feriecon»

fcriptum ; fed nihil impetrat, Prater eamqua: talibus votìs deell‘:

non роге?‘ coronam , ab eo qui vota non fecus quam{ша remu

ncratur. \ ‚

Martyrum viéloriam non nemo ad eunclem facerdotcm..

nollrum in tugurio (по nihil minus opinantem detulit , qui

mox accurrit, detegi fuas latebras poile negligens. Opportu~

nus fuit illius aduentus ad neophytorum concurfus тать

tate (на co‘c'rcendos; eo itaque рост-анис, vterque in (шпиц

farcoyhagum immill'us in illo ipfo cœmiterio ‚ in quo Mi.'

chael стает, tantifpcr terra mandatur , donec alta iam no4

¿le fubmiílî clam neophy'ti Баси ignora eximlmt agro gluem..

intra dies paucos excolendum cfg conßabat. ea deinde in рю

ximum portum delata Nangafaquium mari vehuntur, vbi in

Omnium /Diuorumœde Socieratis afferuantur i _quà fi non,

eo apparatu excepta fum" ‚ ‘quem eorum :m'er'ita vel поят.

rum vota poflulab‘ant, iclfludio faélum cl’t ‚ ne honorem mor

tuìs impenfum Arimenfîs‘ldynafla hottatoŕe ' Salîoìe Мига;

faquìj pfœl'eólo in viuorum inìuria cox'npenl'aret-‘Í` Еа mors

Arienfes omnes vclut inieóìo in ŕlammas oleo feruentiusinllam

mauit, cum aduerfarij animorum incendia fangujne, velut aqui:
rcßinguerccogitall‘ent. A '

‘ Verum coronidis loco pratermittî non debet infîgne Luá

‘cias таи-15 vifum, qu: hzc duo lumina Ecclefìzl‘aponenlî pepe#
rerat. nam cum Ша paucis ante menflbus exea zgritudine ds:-l

cumbcret ex qua occubuìt, ‘тщете Íìbi vifa смешивая: me-A

dia, nec vlla vi morbi delirans, elegantem pucrulum gcmmas

duas admirabili fplendore pretium (нит ofìentantcs ‘Инд

que manu детищем.” cumque illa БЫ accedere Уйдет

tur, euanuit’. Altera die reuerfus ramos duos flofculis pul- ¿arg1-i

chetrimis ornatos praeferebat; fed iterum vbì propìor vide‘ìußgun.

rl cœpit, difparuir’. Tertia denique die rol'as duas purpu
reas дедами, quan cum puero rapere niteretur, рис: vnä

cum roñs oculos 8c Баней: iam proxima delufît‘. ¿Hace illa

' Mìchaeli
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Mic'hae'lirngritura narrauìr , ille matri штаммы, vni >'êSo

-cietate nol’cra‘frarri (по reuelauir, à quo-dcincle,poflquam cucncus

ИГО ñdem-fecerat,ea res cœpit сшивать quae virorum >pruclencium

iudicio portcnto fîmilis vifa eflmcc ad gloriamMartyrum'reticen

da,quos in horto conclufo, nihil du'bium, fertofuiíânguinis Pur

purco coronatos.' Cum quib us prima ihœc apud Ar-Ímenfes pro

cella clefeci_t,defperantc iam tyranno , 4quod in neophytis ardebat

religionis incendium, edióìorum autPœnarumzimbrc po'ffe гейш

Vimramen in eius animo fu‘ppofìrusignis cineri dolofo, qui

рейсаmaîoreimpetu rcuixir. Verum refpirantnunc quidem tan

tifperArimenfes , donec huiusjproocllae'veßigia (есть lrrrliquam

àper ceteros calarnitarcmp‘erív'equagriin'.v „ A,

NE orm‘fro Rгм '1` 1N» LREGNO нови

‘ " ‘ч fiera/só' сад/гати. \

n . С A :P v :r kX X.

NregnaБашниma cum 'hoc '-,tur'bine dclati Arimenlî conter.

minum(свищи Fycn inuenimus , quo Inon paucœ noûrorum

fedes vifunrur," in quibus maximê perñdiae furor ell baccha tus.

Per fîngulosfexcurrentçs quid forritcr egcrinc pafsíq; fuerint neo

лита/чад phytividcamus.. Nangaglaquium intra huius `regni Gncs empori

1“10“ т um Карата: roriusnolailiíïimum non -tam гашиш: huius fulmini:

Cim/MM* `telum,quarnvicin'as ruinaà-exce‘pit. lnamucurrrexârimeníî agro x

n_oí’rri ê vicinis'regnis m'ulrifcgçulare iubcren'tur, pleriqueNangaIâ.

quium vbi Chrillianœ 'mligi'onis Primaria fedes ef’r 8: Iaponìz ».

yrita dicarmRomaNelut‘ad afylum accurrebant,& Il fuo excmplo

neophytis fìrmitatem Qû'ende'bant, ‘(афиш ramen laborum par.

tem velcommifcratìonß, `vel fulaucniendi necefiïtare in cereros

refundeba‘nßacvelutvicingrum ушиб incendiaìnñammant non

' dum ardentesßc ruentiumY1 'tèr‘fïòrumfragore concutîunt ‚ ita mihi

f N_angafaquio vidcturin _liuc religi‘onfs incendio euenil'fe ‚ vt vici
/ г. ‚3‘ ` lnorurrrvimaçruinamexpm‘irctur:.Íclonecfuòquoquer¢:rnpore,vt

poûea'videbituncommunis inc‘cn'clij fortuna conflagraret. Ех hac

днищ- yçlpr'fpççulañammag miti lauluri‘rîeli ionis incenfœfauillas

Pietatisaquiçtgmpçremugìvbir inguipo edefperatur.

' » ' ‘" ' Piera
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r, „»Pietatis exercitariones Nangalaquij placidêintra folitum alue

umcucurrerunt: Sodalitiamofocomia , concio frequens pro fa

cris aedibus,Sacramentorum vfurpatio,corporis aŕïlicîkationes alia

quc huius generis, nullo non anno cantata , haec enim folitaomit

шипит, Ii quando infolentium facinorum narrario locum occupa

uit. Omittitamen non poteii quod ео ipfo tempore quo rotaia

ponia fœuitur in Chrillianos, è concurrentibus ad (патока corn

plurimis ( omnes enim ciues Chril’cum profitenturltrecentos quin.

quaginta Горка mille anno 1 6 r z. duntaxat falutaribus aquis ablu

tos quid fperandum де vento profpero, quando in làoc alueo ita

feliciteracluerfo nauigatur?

Eos inreradfcriprus eil vnus , qui licet apud (поз nofirum lia

beret facerdotem,huc tamen accurrit ab eo imbuendus à quo pri

ma Chrißianœlegisfemina iam diu fufcepiffet. Aiebat enim fe

olim ab illo {acer-dote ad quem veniebat monitum, cùm apud (поз

degeret,vtimbuife Íïneret Ша lege,quz fola ацетат homíni {alu

tern promittitac praslìat , cui `caetera omnia quae bona vocamus

poůpo'nenda Гипс, ei quihorum breuitatem expenderit. Haze aie

bat БЫ Verba nunquam excidifl‘e, fed cum in (lar feminis diu [агат

Íänneo tandem старшем: Í’tatuerit cam fementem ab eo qui plan

taueraebaptifmi a uis irrigandam. Tanti ер: nullam omittere fa
ciendae frugis occalìionenmquç ii nihil alteri profuerinad nos теист

tetur. Ergo Paulus in baptifmo appellatus in patriam redit , Чад

cumperfecutionis {шьет delatus exilia morresque deplueret, pri

mus aliquot menfium tiro intrepidê omnia („шпиц ‚ рагйтчис

abfuit quin acceptam пире: innocentiœ уедет proprio íanguine

tingeret: fed vita profcripto datafl laureolam mutauitmeritorum

ramencumulo mortis in exilio tarditas ("папе nil ademit.Eius ex

emplo è veteranis deinde multi tironis lirmitatemimitati , ex eo..

dem praelio viélores euaferunt. Y

Excurliones in alia loca ex hac noßrorum (iatione Гааге plu

rimum ad impendentem proeellam fortirer fußinendam neophy

tis Идиш addiclerunt. Vifitatus ell ofiiciol'e Satzumanus dyna

i’ta eo in portu Cangoxima qui Sané’cum Francìfcum Xauerium in

laponiam appui-fum cxcepit, ytx itinere yconfirmati multi magno

L - Vili.

Conner/î:

cmi/darm

поит ‘5

‘Яд.

Ear-:mfom:

«d (unall

c4.
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tin C5’ fiera.
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Шпагой: iolatio,quineophytos repetir folìtos арт! neophytum

feruentiorern dominicia ac fei’tis diebus in [acellum domeßieum

cogí , 8: 1рГо tempore quo MilTœ fatriŕicìum folenniritu celebrati.

facris in aedibus mos ей ‚ 1р11 paratain ara cereos 8: odores incen

дам. 8: oratione communi facrificij maieiiatem , Чай poi'limt

adumbrant , Chril’tianorumquocœtuum fanóìitatemimitantur'.

Quod co magiszliimari par ей ‚ quod eo in regno profani cultus

Идет ‚ eorumque facrificuli magna apud omnes opinione domi

папин‘. Alia'etiam excurlioncin Infulas Goto nauigatum pari iem

per (таща: maxime fi шк] uam opportunè5cum enim eo quoque

procella itrupiffer, lnfulares illi fortiterfanè Ie gefferant.

In Firandenii quoqueportu venti vtiliter завет, dum no

íìros fubinde nauigantes tenent, cum neophytorum vtilitate con

fpirant. In eos Prattor caeterorum exemplo ideo [спаяй non fa

uijt , quod arbitrareturfuis in terris Chriliiani nominis etiam me.

moriam pcrijlle, Viuunr tamenantiquz pietatis ге11чц1г‚8:1п pie

гаке periidia'que à Neophytis actyranno non impari ardore certa

tur. In Mexiam folam certatum ей, quae nurus fuitFirandeniis re

guli; fcdmortuo marito huius dynaliiœ hzerede iam diu viduita

tem Chriilianis moribus cohonei’tat, eñque illa Omurandonidy

nafiaa (ого: cuius annis prope Íingulis Iaponenfis Ecclciia’, annales

meminerant. illius non cum iola perfidia fed cum ipfaquoque

natura certamen fuit in hunc modum_.. Cum enim illius filius

dynaliae nepos in grauem morbum incidifi‘et , cuius pertinacia

medicas artis quotquot adhibebantur przeñdia eludebat" , nec

ab auo induéli facrificuli ritlbus fuis plus qu‘am medici imô mi

nus etiam eiïeciffent; nihil ramen fingere dubitaruntJ , pueri

zgritudinem matris religioni attribuendam.. , à cuius defecìio

ne iilij falus 8: vita penderet : hoc enim religionis odio de

detunt , vt defperataml pueri valetudinern àfe temouerent. Er..

go dynafia eiufdem religionis odio , 8: nepotis amore potenti

bus telis inßigatus , Mexiam liuc Manciam toties alias vióìus de-A

nuo aggreditut , perfidiam honef’tiore titulo filij faiute ma

trif'que amore cohonei’tans. verum illa fortitet Ещё ita refpon

det: Meminiíiepoteras, {осел me olim cum iilius tuuamaritus

шеи:
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meus morëret'ur non abiimili in pugna non ceHïlTe. Nunc ergo
tametii солдате: fili) mei vitam 8: falutem à mea defec'iione

Решет ‚ quod olim marito negaui ‚ abfit vt НПО сопседат...

Nune aurem cum illius (alus à Numinis nutu реванш, fubiecit

fperareíe ii per auum matti liceret Бинт praeiidijs {висте Chri

I’tianis, plusilliquàm profanisfacriiiculorum ritibus profuturam.

Grauatê quidem refponfum tulitfocor , fed amor nepotis ф:

vt matri quod horrebat maxime permitterer’. Excluiis igitur

profanis ritibus faeros omnes quos potuit adhiberi procurauit.

ip fa verò Iummis precibus Dominum precabatur, vthonorifuo in

huius euentus expee'iatione confuleret; quin Бинт ipfum clam

monuit, infantem БАНЬ СЬгШйапо ritu expiatum ‚ doeuitque qua

ratione fanáìiiiima is s v ac Maria’. nomina tacirus implorarer’.

Fecitpuer, cui neceiiitas aiïeéium , aiïeé’cus verba cùm exore ita

expulili‘et vt auus , qui nepotem Ethnicum credi volebat, inau

di'ret, vehementer ille excanduit. Verum cum paulo poli defpe

ratam nepotis falutem adfpem primum , ac deindebreui адыге

gram fanitatemvidiifet reuocatam , ita manfuefaéius eli vt ‘ШЕИ

ci Mexiae , quae' fui gaudia domino magis quam fibigratulabatur,

vltro fpoponderit fe illi facram ведет ereáiurum , in qua fuo

ritu familia: incolumitatem potentiDeo (по prO arbitrio com

mendaret. '

In vico Tono, (Ы) vmbra Майна, quae eli Omurandoni dy

nal’rae foror , facerdos vnusê nol’tris degitfolitolabore ас fruéìu',

_quem promouetexemplo (по matrona nobilis: ac licet hunc tu

multum non euaferit , excepit illa ramen fratris fe ad defeeìio

nem folicitantis nuncium ita obfirmatè acfeuerè , vtomilïa Гр:

viá'toriae certamen dynaiia in polierum detreůarit , (ed innoua

to ramen edióìo Chriiiianze legis veteres anguiiias актив со

аг&ат1с ‚ vetabat enim Chrii’tianam fe'palarn proiiteri , fa

cras imagines exponere , facerdote'm euocare aut apud fe de

{Насте ‚ aiiáque huiufmodi non рапса. Sed quoniam eum

qui ediéium euulgabat neophytum eii’e contigincuriim 8: perfun

¿'toriè quatdam edixit , pleraque reticuit. Vnde res ea plus me

tus habuit quìm mali. Neophyti ramen fe ad omnes impetus

“Ч « L z. Гавре

ЩЕЙпри!

Отит/а.
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(заре jam repetitie гашиш]:сошрагашпс‚& calcar illis fuit ad colen

darn rcligioliůsmon ad opprimendam pietatem. j _ ì '. _ ‚

Ех ijs quidam cùm nefcio quo monente,diem{ibi extremum

lmminere feníilfet, cùrn aliàs multa in fidcicaufa pertulillet, ас in

fultus omnes 015101- е1цППЪс, demum ad faccrdotem поташ Q

Nçvpbyfi _ mura venit, vbi degebat, viuûsque ас Valens eafecitquae àmor1

“МЧИ?” bundis схватив‘, diflributaque in egenos Юре, quam ставкам‘?

rus 'ad fuos redijt ‚ ч 8c intra decem dies œgritudine corripitur ac er1

Pitur. Ne autem ad eûm fcpeliendnm facrificuli(quod vbi poll-un!

folent)etiam non accerli ti concurrerent, iníigni ñratagemate illOS

delulit. Moneri quippç curat neophytos eoinoppido Complu

res , vt ad fclop eti firepitum accurrerent, {ignum illud [e curatue

rum per Мозаики expiraret. Expirat, íignum даст‘, concurrunt

neophyti ‚ 8c priufquam deillius morte (шансам refcirent Chri->

Шато ritu fepelitur. Etmorierîtisindullria viuorum cupiditatem

ita przuenit, vt ne mortuus quidern quicquam cum profa nis rm»

bus íibi voluerit etiam per vim elle commune. 

_ MID IN CETE'RIS EÍVSDEM ЖЕНЫ!

10012 т /îdeimuß; стихий.

CArv'r XXI.

FVndogama подгонят fedes, ea pars regni Швея ; quœ Отит

ì terminis imminet,nec procul abel'l ab aree dynallx, Чистите

razaua Ximadono votant. Hinc praeter folitos domicíliorum

nollrorum labores ас 511261118 ‚ excurriturinfînitimos agrosNCO

phytorůmquenoualia.' Ех arcc Caratcu votant, copiolîorcs fru

ges conuectœ,maximèvbiab vibe regia difcurrentìs. procellae frá

gor intonuiflet. Nam vbi audxtum efhquid Surungœ mouiller lm

Perator, placuir non imitarifolům (ed etiam fuperare. Cùm enim

ille quatuordecim duntaxat prol'cripl'illet , huius dynaßœ furotin

omnes zquaoiliter fulmínauit. Ecliólum enim, vtintraicertum di

em,quiChrillum renueret eiurare,finibuscederet. Eminebat au

¿ìoritate ac diuitijs feclinprimis pietate neophytus Leo , qui pra’.

terquam quod серег}: exemploГетры praeiret, hoc maxime tem

' ' ‘ porc

Endgame

"ß‘v
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Pore praecur'rere videbatur. In eins sedes ‚ aut'œdem potius (nam

Ракет illarum optimamDeodediéaraigiadНади-ять fragorem au

ditis едите concurrerunt, ibi- omnes маске Léone pro Chrißo

€oniurant,8c in exilium abituri cum eius conßlio 8: ope deducun-a

tur; ipfeautem tametíi non abnuente dynaß‘a ublicè Chrißutti

profitebarur, их fe continuit quirrprofcriptis e {роме comitem

adderet шее eum patria: vel(опишет! amor tenuigftdâneathlœ

fasmd certamengfi- qu-odringmerut-,remanœtcsdefererety пене {ее

ipfum maioris тютя: fpefraudar'en  :i r. Н Е’? .' ~r~rf"1i э -. `j

Nec ij folùm quosedióta'eiecerannfibiconßìsemnt» Кот! в

fuir, qui fexcentos orizaefaecos annuum. cenfum {рощедппйпеа

rec , ne Chrii’rìanarum excreitationum libertatepriuarerur; Hoc

è di fciplina [и iii Усопдопй-Майки,дйдйпзийьееойтшш; чай

centuplum ё communi domino promiffi fœnouùrepor'tarealiliui

tametfi à fide iam diu defeceratmec iam pro Chri'iii‘ano haberetus;

vxorem tamen vniuerfámque familiam incredibili ardor-:contra

vim отлет defeéìionisque procmatores-ita defendit,vt eos à cer-1

tamine, дефектомvic‘koriae, reuocarit.' Verùm inlignior fuit

p'ueri Ludouici conßantia , AquianuofuperioreLeone hortatore ac

patrino aquasexceperatШапке; ‚ nihil'attendens quod parensva

terque ac propinqui omnes. Гейш) Ic'oxusprofïterenvur, quafœJ

dioremŕIa ponia nullam nouit. In hocigitur tumultu vicinia tota Panico».

cum familia confpirans, puerum vnuirìfi'niinafufuipit “титрами.

dum: шастает:ржать negleéì‘aln' infeoicafu: "стынет

quod inuiris ijsimàöc infciís .àdomeiiica religinnedefecißet :quil

bus cùm ille diuinam obij'oeretшатает; poi’r euiéìasrariones

minas elicuitmon in fe'foiumfed скатinparentes ac ptopinquos;

guaii verò qui' вы nontimebat-„alijs timere iubcretur.- Ne ramen '

utente multitudinealienum реп-{сидит euocare ts' dieslícpláem'ita

Intuit, vt clam à notis'alere'tur. Ехab (curia 'ereuitetbniicommñlú

rot arbitrantium , à parentibus pue'rurniiiio furori-«fubd-uâum:

quem cùmad pœnamвашаquaefìtum pxpofcerent, remittente fe

feníîm furoreiparentes ЯРЕ Hlij quem inifequebantunpatrocinimń

fufcipienteswe vnipueroà quoлапши dijs patrijs pdriculumim-f

падаете: parceretur хате tandem_impemrunta и 'Ludouiuueè

 ' » i ' J L ‚3 .-Lfiu: ".Jën‘soimìate.
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latebris fuis exiliens ‘, vnus multorum „замят religione quam

publicè exercee ‚ oůendat. Ной: pueto. non inferiores Растим,

quae vxori dynai’tz intra arcem famulantur. Рой multa enim cer

tamina plus etiam euicerunt сдаёт fperabant, чей licetet сет: дйе—

bus cœtus neophytorum adire, quod Iaponenlîs pudor huiufmodi

fœminis etiam in alta pace vix petmittit.

In eodem oppido Carateu quantum religio Chriůiana tot ь

tietibus quaffata БЫ confiitit , tantum profanus cultus in [шита

pace titubauit. Nam horrcndi facinoris conuióìus vnius obfii-4

nationis patrocinio lapfum ruinámque (ufpendit. Seetarij eo in

oppido Iodoxus , qui Amidam elata voce inclamant , ex pec ulia

ris iníiituti ratione vigent vel maxime ( lccoxus enim eundenL..

minus Богине furclum arbitrati Íilentio {по modeflius interpel

lant l eam feóìammultitudo {шло dynaflam , hic parcntcm fecu

сиз proíitetur, habetque fanum nobile. metropolitze federn noûro

more appellares. Huius parœciœ mercatot nefcio отв, proprié-`

nean alieno delirio correptus incertum, correp tus tamen aŕiirma

bade ad сенат diem ab Amida in cœlurn euocari . id vifum facti

было enunciar, с ui ŕiliolum in cœnobio educandum committit’.

Et quoniamhpiufmodicommenta magnam-{Брет стungunt , à

faetiñculisvtnon procurentur, cette non (“Не corrigunt-ur. Ее

iam diélza dies адепт, сдав-пьющимin cœlum euolaturus diI». ~ -rcebatnrnV Concumeraat ad'fpeáiandum innumeri; (ed volato:

nefcio' quonegotio przpedituspoli biduum fe in omnium con.

Гребец fúlalitnemabiturum promiůx , `fed годна biduum fineipfo

auolauitw Sacrificulus igitut hominem _in cœnobium euocauit.

hac aus. auc'upium ахи-пастве, yfed cum{отит diem-omnes сыт:

Íetmoéìutnis horis nihilo leuior даёт diurnis non volabat, ii non~

паять, ‚Гедпес vt noâua. Longiorem m'otam feet: fuse ludi

briumnon tulit facriiiculus. .Ergo vquina ратей occultillimèБЫ

бдоз'йииепевеаюсаь 8: monitisquidiieret volatori tra dit admare

abducendum. lbat ignarus volator,_ donec in aquas irrimerfus ex

elzmat Е: afcenfum non defcenfum promiliffe : fed (шага : madc

шипение Icarus.plumis grau'ior. deapergitur, vtin’Arnidœ para

¿ifumvqniimlatu non решета: ьгг-пащвйоусьесешг. :aguis igi«

tu: praefocatum cadauer in Ездит clam reuchitur. lllud facriii

/ culus
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сын; сит fuis fub conopœo collocatum podere Устин: ‚ cpo? ‚

mide caput humerôsque exornant, manus precatorils ‚ quibus vti

чащи: folent, globulis onerant. Id moniirum pro foribusfa.

ni fummo diluculo apparet. accutrunt impoßores . miracu

lum inclamant, fingentes cum celerrimo volatu noóku ad Ami

dameuolaffe. Ergo ijs auéioribus multa in eius cultum соната

ad cœnobitarum loculos conuolarunt. Verùm ea frans (Ни latc

хе non potuit. ipfum toparcham feruntgrauiter id tuliffefedme

fecha {пикрат dimittcre non р1асеьацй$пошйпдат{литиевый

ilTc; exultantibus interim neophytis, fibrque gratulantibus, quod -

тезы: commentis veritatcm Гейшin сайта viamtzterna'mque

-ibi viram inueniffent. I 

ifafay vicus nolirotum haber domicilium in quo egreg'itf: pro

Chriño in hac rerum nouitate certatum' eli; quœ Priufquam audi->

returab vrbe regia , (нит cutfum tenebatres Chriůiana , tametfî

dynaiia, vel potius illiusparens qui omnia moderator, сыта;

пае facris infenfus Idolorum cultumî-prorjnouet ae ‘шей; #cuius

animum (ua {роте inclinatum grauitet in nos excitauit/ faeri-y

íiculus quidam cclebris, Sanga >metropoli regni ‘Швец oriundos;

is enim cum è uanto regno ad ortum (vbi magna iit'erarum..

ac virtutis opinione fumma omnia confecutus etiam [тратой

ris Magií’cerappellabatur ) patria.- ас {пошт- reuifendorum defa-y

derio Sangam venifl'et, exceptus еда dynaiia prout excipi Гон

lent ij , qui in adyta principum gratiofilpenetrarunt, магий: пш

neribus cohonefiatus omnia remiiit , roteß'at-us nihil Íibigra-~

tius omniúrnque munerum Зайт- fore, fi>externa Chriñianorum.. „иди-„в

facra ранце tantopere aduerfantia fuo regno'exterminaret, quam' Витай:

' rem abipia vrberegia pof'iquam идёшь: literis acriter fcniptis in Стр/0“

memoriam reuocauit". Hinc {шит eli vt (парте natura proj# "чти"

penfus , hocщит: facilè ad сайда imperatorial,4 qus-paulôpoû

adueneruntanimum applicarit. ' ' П

Ergo de ptofcribenda religione inrerdicendisque illius fa..

cris аута: coniilium habiturus Vconem vocat lafay -domi

hum clientem fuum , è cuius fententia conñitutum vt tantifper

¿um quid Chriíiianorum Iitcrieac Sacerdotibus Miaci {шаг

e et
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effet audiretur ‚ priori in Наш Сипаи relinqueteiitur': interim за.

menquod fecerat Imperator in eos inquireretur ‚ qui annuos cen

fus à dynaliaрощиц-ст, à quibus exigeretur, vt aut deiicerennaut

pleóizerentur. Et quoniam Ifafayplures effe eonliabat,Vcon ad fu

os reuertiturinChriůianos aífeclas fuos multa m‘oliturus.

’ Primusin чист . ceteris iam in feriem relatis,huius procellœ

impetus incurritThomas dicebatur Vconi â fecretis. Euocato e

nim ad fe imperatvt ex{mperatoris dynaiiae ac fua voluntare ex

templo Chriíiumeiuret. Ille intrepidus abnuit al`l`eruitque fe ne

„мы; ты. _hoc faceretadextrema omnia deuenturum, I’upugit Vconem de

им пыль liberata {этапных-газ i fed furoremrconrinens dimittit,& poli di

триб, es paucos , ex oŕiicio fumensinnouandi certaminisoccaiionem,

“”ß"‘”" булат; illi diploma in Ch'rifßiános exl'cribendum tradit. non mi

nus БЫ confìirit Thomas, negauirque fe officio fuo in Chrifiianos

упадите funóìurum. Vix fe continuit Vcon repulfam iterum paf

fusi. quin irruentibus iracundiac fluóìibus obrutus à cœco furore in

Thoma: perniciem abriperetur. Continuit fe nihilominus etiam

штаб: toparchiœ (use moderatori dat in mandatis , vr feriò Tho

mamiibi fumarexpugnandum. -. Fec-itille non femeLexhauliis са

men {гайка perfuadendi locis, póiiremum telum abeipfa natura fa

ne potens mutuatur. . `I-i-abebait Thomas annoium 8: ethnicum pa

хапает’. cui quod уйдете: схТЬошаЧ iiipendio pendebatur. tri

Plex in eo natura ‚ legis ac lucriratio pugnatura vidcbatur. Ergo

cum monet.vt iilio fibique (имамами; vitae difcrimen , (ibi For

tunarum imminere. Yerům ,his aries confirmando Thomas non

frangendo valuit. Parens _enim rametfi ethnicus defeóiionis ta

men in ŕilio exhorruit fœditatem. Refpondit igitunfilio fatis arta
tis elfe , lvt ex hoc naufragio Ene auxilio parentis рот: enatare.

Ipfum porto (Шутсотрсшпьсцтй Hrmitate przterita collau

dauitad firturam eůcqhortatus, iufsirque nulla parentis habita ra

tione‘in eo quod honeûum effe fenferat. бы confine.. . ч Exinde

'Thomas inexpeûata cohortatiohe parentis ŕirmior ad vlteriora fe

extendiueorum quae retro erantcértaininum oblitus,arbitratus ей

enimprimam heri;rep.ulfam ссщъшщtx'ßmplo. mortefiibi luen

дат з fed adextremiimfpol’t“наивысшими. ь fqilia

д \ o et
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¿biet effe Iaponibus ipfa morteфашисте gŕauior yflpngioremìvi

`¿toria-nia inchoauit. „L _‹ ‘А 1 l

Alter qui fecundos impetus retuditlobannes vocabat'ur. is

¿site menfes no'namplius duos elutus,breue tìrocinium illul’tri vi

_ûoria nobilitauic. Lacelütus enim ita refpondit, fe nec infcio, nec

inuito dynaůa Chriili Едет amplexatum,ab ea nullis artibus poi:

[с dimoueri. diuturnicertaminis hic fuitexitus. ' Iubçtur{отшив `

çedemdomo recens cxtruâa Aatbire, commercio ciuium excludi.

‘Magno animo magnam iaéìuram tulit . ас folus in auia loca fece

;dens in fitamineo mapali de tyranno,de rebus пирс: fuis, de feipfo ‘

титрЦау. Ilíamdtnn `»viéìoriam multi confecuti dum latti mor- ' ~

¿tcm citpeá‘tgiut-equglarunt. Sed ne ищи; {ïmilituçlo faüidium pa
 .

,tianvnp alteróue contenthguos pgculifgjáeuenti ratio Acelebrioreel

пищеEigenexcedemus, _ _ _ _ er' . __ . '__ I ‘ l . a _ .

' Paulus à ptopinquis diu laceflitus >vt dynañx imperio diui~

pum poflliatbereumuliebre „certamen animo _vigilicum matre,vxo~ ‚атм и,

„лицам_fufcepißquarum vt Vel‘t amo; tenerior, ita vehemen- Для“? т

3195 in animos-infiliq acrjug„жаждешь. eiulatu, omniq; "ш"

_mulicbri artiíiciocertgtumvfed fruûtzàliçgt щита feriovelug'aliqs

,breui решаю fuadorentur, _ ¿Mater vltimum certamen cum filip

.fanè cfficax ingreditur, indici: БЫ mortem inedia fubeundam nifl

Hlius таи-1 ‚ à qua vitam accepinvitam refxpifcendoreüituat, Iam

triduum fine cibo pcregerat. Paulus tametíî , quod naturœ debc

baqparenris mifereretur, (ibi ramenfemper Íimi'liAs Deumtogabat,

vt quo modo noífetvtrique malo,_m_ecleretur. ` Non fefellit Грез

conßantìam; Mater enim diuino procul dubio`numine fubitò im

mutata cum ñlio confpiratnit ,_ fe o’im vno praclio fcptem filios

dynal’tat obfequiis deuotoì amifïll‘môcingratam БЫ videri, П hunc

vnum (upremo ¿femm o_mniugilinodegatori fubtraheçetů Moge

_segur itgque Pro fufcepta lege c‘pnûgnŕeç; ge quoque in стат‘

stiamíirq vellve, quam Si: yifa rrnitateI colligeret eafuis (салоны:

largiri qua; promittit. ‚ Нос cœlef’tì folatiorecijeatus domeílieo

_ptaelio _ad noñŕ m facerdotem viétoxgaccurriçcum eo (на _f1biDeó- '
а.

япеьфебсйавшиты." Deniquecumdygaßa ex d‘omeflieorum

sßrraminßmfprwß..Piäìlièstuuguseâpщадящим:
.`‹ l О и’ vn l

‚ - ï Riots

км.‘
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üirit; fed atrociрепаdamnatum domoгонцами: eiecit, ea le'

во vt publicê igni 8: aqua intcrdiéius in ipfa vrbe inedia periret,y И:

v'omnibus vicis vaguslonga morte ceteros à fimili. vt aiebat contu

'macia deterreret. Is etfi multa pateretur,neophyti ramen occultïs

ol‘iicijs contempto vitœ difcrimine , extremar illius neceíïitati fub'

uenerunt. f

Sed à viro digreflLFigeníîum Neophytorum viûorias puerili

“facinorc concludamus. Is cui folicitandos neophytos Vcon com
miferatmepotem habebat fexennem Vincentium nomine an omi-l

Лагун] .dene .ëIs cum per eos dies Auurnавт: ‚ cum puerulo vocatus dixit,

ßd‘m‘" ”’ Chrifiianos omnes in crucem agi propediem oportobit ‚ vide vt

if"[шт cum ceteris ad e'am mortem te com ares. Cui Vincentius : Paten's

vterque , inquit , fibîfńihique ae amilia: vnìuerfar ‘генез ад earŕi

mortem decenter fubeundam compararunti fed mora nobis md

lelia eli, cuperem iamhoram adue'niffe. Infert auus, vigintì cruces

è metropoli huc mittuntur. tum рис: cxultans; nihil mihi lartiuis

 dici potuit, fpero vnamquoqueminorem mihi comparatam. tan‘

táque laetitia iigna edidit,vtßuporem ethnicis omnibus ingeiferit.

vim diuinamadmiratinquae initia vitae cum extremis coniungens,

‘mortis defiderium ijs ingerir, qui vixdum bene vitam inchoarunr.

Verům ê regno Figen ip o procellae turbine delati in proximum

Chicuien regnum aduolcmus. '

I

PACÄTIOR ALIQKANTÓ REI CHRI»

[Hana/hiru; inregno Chimica.' '

_ C A rfv. :t XXII.

Nonrarô vnu eadêmque fulminantis Iouis manus leuius alibi
‹ przteruolauquae alibi omnia' defolauit. _ Ita huic re no corr'

tigitideo quod fauorë‘dynaßœ ‚ quem parens in Cghriftiaria

profefi'ìone moriens .filio legauerat, Chrif’ti nouale tegeretur. лее

tarnen nihil palla eil: Chicuienfis Eccleiia , licetplura formidari't.

‘Cùm igitur in höcquo ` ue regnum Impetatoris ediétum, quo aulî.
Lei'quatuordeeiaifprofc‘l'i '_'ti vexilio fue 'locum 'reperire тат.

` ' " ’ l’ ' IW»



l tur,penetrafl`et ; nihil dubitauit горах-сайдnin? el ñeeñißíenfomo»

fires ac nepphytos гениев/Ус ergo штанымаститым pub

lica Íignificatione tellaretur, Patrem GabrielemMaros facerdotcm

nollrumin arce fua follemni epulo excepit ‚, nec obfcurè папани.
uit , f: поташ aedem Parentis fui fepulchrum ac пойте eius ma.y

gillros intra fui regni lines, Яшма etiam Impcraltòfè ‚ conferuatu

rum; ne ramen псы-21:10:11 anfam' dedifle Vvidirrßrrur ‚ in aulicoi

[величин-1 voluit in htmc щадит. Eclicitvt domel’cici omnes

fui à Chriflo ad Deos patrios дебет“, ita Imperatori, . italïbìpla.,

cere. aliquot ex honorarijs clientibus tametli гноме veteranos

fuperarunt ‚ 1111 enim omni rnolimine oppugnati _à prœfeé/ris
¿me

fuis non potuerunt expugnari; quos-tamenideo toparcha , qui ведёт СМ

rem hanc minus ferio traélabat, impunè dirnìlît. E veteranis ve

rôquatuorclecim fortunarum amor à propolïto fuo exturbauit,

cxtorto quiclem confenfu atque chirographo, non ramen (ine of

fenl'ione ceterorum... Toparcha vero cum arbftraretur plures

o_cculta profeflione cum ceteris conf'pirare ‚ шиш; maleuolen

tia apud lmperatorcm negleítiedió'ti deferretunreliquorum nomi

пабы tradi procurauit. \-  «jf ‚

. Militìgitur ad сшит Sacerdotem noßrum quatuor êtota

nobilitate prim‘ores , quorum Primus totius regni moderatorem`

agebat : per eos hace renunciari iubet. ln hac rerum nouitate mul.
tos ex aula Íibiauóìoresellne vt multorum exemplo euertat adem

noflrósquedimittat ‚ ас deinde tota ditione (на ChriÍl-i facrisinf

terdicat: fe ramen parentis fui memorias facram :dem conferua,

_rc , quam ferexìt ille {ibique ad l‘epulturamquietemquedelegìt;

excernorum etiam fe mii‘ereri , quos ab extremis linibus orbis ter

rarum inlaponiam veuille conllabat , nulla (ре l‘hcróue permoq

tos, quam vtmortalibus Dei fui cultumeuulgarent , quam le

‘gem parentis fui auríroritate confirmatam non erat obfequcny

tis filijeuertere: velle fe igitut vt omnibus qui domeliicis fuis

obl'equijs minimèoccupantur impune ac libere liceat Навет:

Шат retinereaç fufcipere. Eos autem excipere fe non гать

.fua‘ quam Impsratoris voluntate , ne quidnegleéìa ediá‘rorum.,

imperia libi malirab aemulis aççerferent‘. ‚ ‚ЕР quqniam egg _ijs

L M z. qua

cru'mfùдо

vußa.
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quanibrdéclinñbi iampbfequerenrur, nlec' dufnîta-reilongèrplurei:

eddemiltaiiroitcneriäêvèllafe ab ipfo facerdorcnoñro nomina (ibi

{гаси сегргобштщпе à'piu'ribus‘ _uâm neoell'e lit ediûi-lvoluntas‘exiu

gatunhacratione Paucorum olicitatione omnium quietem pro.

ggg-afi.’ ~ 'u1 *tun _;r.. ‚ '.1 . .. . i i

Ad haceneûur-itafrefpbndit-‘sNbnliatiszflimari polie î-n‘lignem

dynaf’cœ beneùoflretâ‘t'ià'inìfubîeuius’bmbraídecennium '8c amplias

ea fcclestotalîorimi-règ‘ubiiumL lpròeellas выслать. еиаБКеи-по:

mina патента fc tradi Пне graui ‘fceliireV legisque fuae proditions

non polie; 'nec dportcre eumquipertot maria labores 8e Репина,

lcgemfuam e'uu'l'gat'urus шишке‘: ,1435i ipfi- 'pugnantemeos pro

v
‚на...

ï dere ad defmibnem {откатов '‚, quos- ad` СЫНЕ fi'dcm: шурш- v

` ìranda'm pŕ'oïiocauit.; D'cáiqud fieri Ржем ferien:-t/exïiriti'tuëvni-

feridifßmr

rei CМёд/т

гав/141144.

uerfo'numer'o aliqui'simpr'udenterexcidat, quiíî'deindefueritde;

Prelienfusvminusfideliter'egiffe-credi poffìt.. ' Et-cum‘nonnihil

cum dynal'tae~legar-is-certatum effctinfhunc modum, анис! пятне;

“Петит. Res'cratîperi'äuliplenaa, cum d'ynaf’ta': БЫ nolintâ q_uO*A

quamfifcpugnarì. Ego-K115iren‘unciaífenucum'nouismandatis-ex

templo domumremitruntur ,. Velle fe neopliytorum- nomina-fihi

tradi, tamet'li hoc lege пота пейз elfe-conßarer. lpfi'autcm pri

топаз-тайме гцоаааепгеъсссетошт quietcnndynaßae facilita

tem,quem~ ‹ опПаЬас minimМагuiturum , imminentem eius i-ram‘»

antiqua bencfîcia,.aliáqdé‘ multa commemorabant. quibus cum»

model’rê fatisfuéìum effet, habitaeque proihumanitátc дышишь“

ktamcnzin priore re'fpo'nfo habere fe dixit innoua‘ndum. Quid'expt»

¿ias ŕcreuerat ex терний difcrimcm nihilominus ille in cuius manu'

(на: rcgum-corda ,.illius animum emolliuit, remifitenim шиш ё:

quatuor qui rerïuñ'èiaret БЫ perpenfis l’atris rationibusabundc ß

tisfaûumxranquìllo‘animo deinceps antiquum retincret. Quo fr»

fponfo nol’rri‘holiesqûiiammufiitabant filuerunt , 8: neophyti.

gratijs Deo aéìis planè conquicuerunt; д

‘ Hocipfo temporccùm dubio-in fiatu res Clirifiiana nutai'l:l

'vîderctunipli us dynafiœr confobrinamvniucrfà familia Батист

aac-ima, mater-,fratres, märîviis.focer8¢ ceteri p'i‘opinquidifìl'ibu-

Щётка: fe'iirfultilíus- alggi‘ediunturI :r fed omnes retudit impetus

ь. l.: ‘ dylan,Iи . l
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cl'ypei; Hdei prïmunita. Fratres repulfam pafli dolis atmintuntres

èprima nobilitate folicitant,q_ui fe àdynaůa miffos mentiantur,ar дум/74 ‘(т-

làitrati non aufuram expreffo dynaßœimperio repugnare.` Verùm Í‘É’Á': 9‘ Í‘
cum illa-.fraudernL prze-fenlill'et, (На ршдетйа'гтгцетг. Mil'itadrge

певчий venturidicebantur,nunciumquofequid cuderetur гейш-

fe ligniŕicat', valdeñbimoleßumrfore‘, lifecum'fraudib us звать

casque regni primores‘in fe parum cordatè'fufcipiant'. quo nuncio

fopita res eli ,v ipfáquenemineinterpellanteantiquam.retinet'pie-

пасете...

Exijsporro-qui d'eféceranr, vnus‘cummaximê'refipifcere vo

. дым, moriens iacramentiipœnitentiz b'eneŕi’ciumzconfeq'ui non

potuittametiì fperandum (it,~ cum-.virtutisvpœnitentiae beneficio

cumDeo йп'впадеттсдй]пёсийпзбвпашавпшдыогйзйвпйбсагйои

ne’prae fe сайт; Grauius» pleáiivifuseû'; vici'cuiufd'am‘prœfe¿ìus,. Apo/lamp»

qui‘nulladynaßaeauóioritate neopliytosad'defeó’cionem laceffcn‘- ‘шт; д‘??

di negotiumex fola animi maleuolentia fufceperat; enim'ca» i

fum-alijs procurabat; ipfe ex equo ruens pedeintrafublicem‘peda.

neumtquem-.ûaped'em vocant,impedito raptatus'interijti. а

A’mangui-alia el’r‘eiufdem regni nol’r‘rorum fedes in cuius fini-

bus cumfpraefeéii propria aueìoritate edixiíTençvt-neophyti omnes

propofitâ'crucis poenadefi'cerent, omnes propeflbi conßiterunt..

Magna fuit ad mortemepro chriůofubeundam, fed Гоша compa-,'

ratio; Verum in=folo malorum‘metumalùmfuit.breui enimdyna.

t flac ediálisconílitit cumtfolis ijs agi,quidomeůicisillius высот]:

oecupantur.v llívidemincielitresplanèradmirabiliss4 nam inincen

fœ-.neophyti cuiufdam domusfauillaireperta eí’r'facra~cerei agni

eñigies, amläußa theca 8: funiculò quogeûala'atur. ita integra ‚ VC'

nonfolum non lîtabigne Поведав ‚. fed neceipfumzcandorem a,-l

miferit.- Prodigioetiam Нише fuit ,e quod in- exhumati pueri fe-A

рысьюrepertnm fcribunn. Nam eiusfarcophagurmin quo Iapo.~

neníï more corpora'condifolene, floribus -quibufdamzpurpuram

colore aernulantibus coopertumabexhumatoribus reperirilego :

quin ipfum cadauer intrafarcopliagum- ramus-Horumcandidi co

loris ita texerat,vt f’cudio ad‘ornatum-dif'pofitus‘videretur; Ea res à

neophytis pro miraculo habita , ipfïque flores ab ijs ad‘memoriam

venerationémque сонет.

‘ м ; кЕсАм
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NEophyti qui Chicungo regnum incolunr in hoc rei Chri

f’tianœ tumultu multa fecerunt , pauta prœ ceteris pertule

runt. Cum сайта Gubernatoribus ediéio publico Chri

Ílianis facris propofita mortis pœna omnibus eil'et interdiáìum,

viri, fœminae, pueriac puellœ de prodigendis fortunis, patria, vita,

fanóìè coniurarunt, inter quos plerique primorum domef’tici hoc
V"acldiderunt , vt (i ex eorum numero aliquis ea de caufa publicê

pleálceretur, communi (e in medium prodeundi 8c publicè-ean- _

dem (idem protef'tandi eandemque mortem experendi, facramen

in regno Cbì- to adliringerent. Nec бегаете mercatores , qui folitas ad (на lu

‘llhgû пес

phys' Grfè

geferian.

cra excuríiones, ne martyrij iaéluram Расстели, hoc tempore omi

ferunt. АН] cum ex Ethnico quodam optimate inaudiffent inter

colloquendum, ideo regni moderatores ab ijs laceffendis abf’tine

re, пос! arbitrarentur omnes iam à Chrilio dcfeciffe; ad eoslonge

poiitos fe contulerunt hac vna ex caufa , vt fe in fua fide conlian

tes, nunquamdefeciífe aut defeâturos cile proiiterentur. E qui»

bus vnus {акций cum ab ijs ferio vrgeretut vt Imperatorijs салат

cederet, ita rel'pondit: nihilmiror eos, qui certain in Chril‘tiana

religione falutem reperiti ignorant, hœc nobis fuadere; quod non

Гаснет, fi qua: nos affecuti fumus, afi'equilaborarenr'. Hina

ad concertationemdeiaponicis fec'iis venitur, in qua cum neo

’phytus ille vió'tor fllentio vicios damnaíTet, adiocum omnia reie

cerunt , globulos illi ex facril-iculorum titu precatorios per vim

ingerentes,quos ille fetiò reiecit 8c iocum ioco repe’ndens,` alTeue

rauitillos ne manu quidê 2‹;‚е[’сагй роПЪдиод nimiurn vrerenr, allu

dens ad œternumignem, quo Idolorum cultus cafiigatur. Eum

deinde iniurijs aiïcc‘tnm gubernatores à fe reiecerunt , profefll

cum ijs qui mortalia omnia mortemque ipfam Трещит, fruûra

cercati. Alli autem à gubernatoribus de [на religione interro

Зад, rogatique'coniiantiae (пае chirographum alactes obtulerunt

pro.
ч‘

à u

х ' .
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pro eo fpemmartyrij reporrantes. Alii cum hoc tempore Паш!

СЬгШо fua nominain Baprifmo dedißënqcommilironem mms

fugam ira exhorruerunr, vc nec alloqui aurfalutare pofihac volue

tint: ille чего деГеайопйз fuz ignominiam non ferens, rcfiitutis

‘qua acccperat facrae militia: armisn'ofario videlicet ас imaginibus,

in morbum incidit primurmdeinde {роте fufcepto exilio conatus

eff perñdiœ (на: dedecus (врете, eáque res НЫНЕ: dicitur ad щи!

tos qui nurabant in oHicio continendos. Sed tandem hoc qui.

dem anno omnia conquicuerunt, nof’rríque domicilio fub Yana- y

ваш veluc Pfarione Chriiii сайта tutati Гипс.

Buìcnlis regniturba: cùm anno fuperiorecommunem Iapo‘.

'nenñs Eccleliae tumultum eieâit noi’rris praaueniffenc, hoc anno

quieriores , nihil in Neophytosfuroris peperenmr. шишà no

flris vifitari non potuerinr, procuratum eil tamen vtoŕlicia f'alura

tionis interEpifcopum ac dynaflam per fäcerdotem Epifcopi mi

nißrum in neophyrorum тикают cederentôc noůrorum abfen

:iam curámque fupplerent. ’

Bungenfia nonaeque pacatê lidera colluxerunneô pars aliqua

Afragoifis calamitarisquc аспект. Eo in regno ша funt nolirorum

domicilia. Tacatá,Nótcu, Xinga :in poíiremo toparcha nihil то. ` ‘_

uit, in alijsduobus VfûquiPraetor priflinam beneuolentiam lm

peratorìs metu vehementius Чайки fperabarurimmutauit. Nam

cum ediöìa imperatoria in folam nobilitatem ac dynafiarum fami

ìiares fœuirent ‚ ipfe prope line exemplo promifcuum вывоз ‚ ас

'ipfos quibus femper parccbaruncolonos diuexauit. In eam rem

quatuordecim perfìdiz minif’zros ac impietatis incenrores rota fue

prœfeâura fparfos nominauit ‚ ijs prœconibus edixit vromnosin

quatuor maximê capita conìurarent. Primum quod ex profcripris для”, ;‚

yab Imperatore quatuordecim СМЕНЕ Pugilibus neminem effent с/„угмщ

Chofpitio excepruri,aut vlla re adiuturi. Alrerum vt Chrißum еш

татепь 8: è parriis feéìis qu`am maximê vellen: снасти, ea'mque

погашает, vt 8: facriŕiculum in cuius parœciam erant tranfituri.

Tertium vt omnia Chrillianœ religionis arma падете cogerenrur,

' imagines , гейш, cercas icones agniluf’rralis, 8: alia huiufmodi,

`(hmmmvt ab azdis„от ingreffu pollhac abilinczcnt.

'r ' Hzc
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Í «n .'Haec illi cdixerunt. ANeophyti porro БЫ minimë действе.

nam_in vnumconglobati a‘cifimpetum fußinenclum vires'animós.

que ßrinxerunt. 'Sacramentorum vfurpatimfolemnis pro fide re

tinenda obeundáque .morteconiuratio , Aac fazpius alibi repetir;

«comparationcsitaexarièrant ‚ lvt'huius procellae ventus optaripo»

@tuerit , quo multorumardorem intra tepiditatis fauillam Горница

cxcitaret.Nihil per eos dies agèbatu'nquam quae cuique mortis me

tus vnà cum fidciamorelcdlluóìansfuggerebat , ìmulrorum anno

rum peccare expiata exhaußœâue Гении: ‚ digs noóì'ésque domi

mulieres,çluas inproprio fanguine cruciaflixi lauarcnt,f1bi,maritis,

fîliolis-ip'fïsaveßestconfuebant, ‘nullusîniíide martyrio domi foris~

que fermo,commercia,'agricultura, _yfolitaefmortalium'occupatiof

nes ab immortalitatem fperanti-bus negligebantur. „и д

e .Hace omnia perŕidiœ 'folicitatorcs in rabiem defperationem.

¿lue agebant, qui ne nihilo'btinuiffe (Мечети: adhibitis ethnicis

neòphytorum propinquischirographorum Едет perñclê mentio

bantur: fed hoc ipfum‘vbi ccn‘ßitit in‘fraudis aué'tores-redundauit,

vulgo enim ad cos conc urrebatur, fiéka illorum'manus repudiaba

tur , chirographum verum minimê ypolitilamtibus'cìbtrudebatur.

(ДНА agerent perŕidiz miniûri г vocantur à toparcha geůorum ra

=tionem exaéìuro , yquitte culpatentur aut negligentius реж-„1611 mu.

neris aut-nulliusìinduûriœyinter .fe шрифта: omnes,vt in потов

huius pertinaciœculpamfconiioefent. *Multa criminabantun. no

í’tris auéloribus omnia tuŕbari,__ediûa ptiblica=contcmni„ ad earn

rem cœtus cogì,cohostatìonesîhaberiffacramenrum'exigi, aliac'ìue

fexcenta. Noůrorum ábfentiâvpudorem neophytis деваешь“.

detergendumpratfentiâ non ferendam illis ignominiam videri..His toparcham'facilè.incenderuntimpetrarûntque vt extern.

plo noí’trifuis'fedibus TacataNotcuque_pellerentunôc ñnibus eie

611ыапваГачишш'ттегепшг‚ zdes fuasïfacrasac profanas more

Iaponenñ inßratas fifco relinquerentynulláque mora illis concefß

«.extcmplo mandatis fuis parere советник. Nec mora, nof’n'i fe..

dibus fuis erudelitcr eieóh ßatuerunt ramen спев fuas nullo paóto

çlcfererefed neophytorum opera in ruiìica fe colonorum mapalia

noe‘tu receperungtametíi qui Tacata rcfidebat, Расе: Petrus Palu

аь _ . щ
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lus Sacerdos побег 111111 grauiter œgrotaretâquod vbi toparcha au.

diuit (сдаю iam primo furoris ímpetu mollionconquifitum in fu.v

as ardes iubetreuocari , 8: valetudini curandz quantum tcmporis

fatis е11ё1о11о5ё concell'it 5 8: ari eumiuuandum focio qui êNotcu
l pellebatur commorandifacultatem concefiir. Itaque t `tum hunc

annum noftri fuas надев demore cenuerunt. Cumneophytis quo.

que moderatius aétumquàm pri* certamina portende’eant. In

caufa duo exularunt, alxj duo in vincula conieâi breui libertatem

,teceperunnvnus munere quodgerebarpublicum priu'atus tft.

Admirabile videri poteihinter eos metus ad quingentos adul
ltos potuiife Chrilio aggregarinnter quos prodigio fimilis ей ener..v

gumeniliberatio. ls ineum furorem agebatur ‚ vt contineri vix

po'il'cnipfis redibus ignemnon raró admoueba'uaiiáque in hcri per.

niciem multa moïiebatur , ‘a quo adnoft‘ros addué'tus i'ta pacatè de

Chrißi doctrina perorantem audieba't, vt notos in admirationem
'tapeten elutus dcniqu'e plane liberatur. _ _ . _ ,l '

Alius quoque 'intra Bu‘n'genfe regnum‘Toparcha Риму agri

neophytos clientes (1105еха311’1111п1де111'Ёе1‘11о111111‚ eadem com~

paratio. Nonnulli vincula experti mortem expeétabanualij mul

torum pugnas,m_olellias,fraudes, coniianter pertulerunt , fed ali.

quot pro fcrìptionis noûrae inllituro feligamus. Ethnicus mari

tus vxorem ad magiflraŕusdetulit Chtiíl'ianam , ac fcripto recepie

ei'feéturumíevt Chriûum abdicaret., Audijt hoc virago Chrifiia

na,magißrarus adit, Едет profïteturfuain, mariti perfidiarn repre

hendit. Eius impudcntiam¿um magiíiratus impotentius incre.

parenuita refpondit; duo rofaria,vt videtingelio (1110 enim orna~

tu comparuerat) alterum è collo , alterum è manibus: neutrum fe

daturam profeila eli, quin prius raptores illi collum aut ambas ma

11115 ámputarent; quod ii piacere: exequi,nihil effe quod aliud tcm

pus locůmque deligerent. refponfo 'viélricem ûupcfaeli

inagißratus dimiferunt. . _ ` ’_ ’

Sexennis puella cum occupatam in v_'eßibus ad crucem con ym',т

fuendis parentem fuam oblisrualfet, rogaiiit vt Íibi quoque уедет yhyoruu

toncinnaret. _Concinnaublaintibi 8: fratri tuo minori. Refpo‘nfo Рт“

lata ad fratrem fuum natu maio’rem excurrit; Tibi vni ve‘ñis non
' ` °’ Y N para.

ÍÁ/-MŕlA-h. . . ь a e . к... «wm-__n-“е'щ
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paratut . quxfpñ nobis-in crutem aůis f_uperůes futuruees, adam

atque etiam сапе. ne à Chril'io deŕiclas. @s non hac gratiat pro.

digia in l'exu 5c шаге bis fragili admèretur?

Certamen grauius fuit 8c паст nobilior coloni cum hero

iuo. 15 cum ex agro venifl'et ad oblequia, quœ debent certis tem

poribus,exfolqendaánterrogatus ell clarê ac dilucidè an Chrilh fia'

demeiuralfet , 8c ad feâtas par ' s fe recepilfet- Нос ait nec feci;

nec faéìurus fum, cetera in obfäluium tuum omnia non detreéìo.

Excanduìt herus,nec libertatem ferens Chriilianam,facies,inquit,

илл; cola- mmc aut morieris; 8c ferrum educit; ille in genua ruens iûum ex

”’f‘m'm' peélat. Eiurainquit; Neophyrus verò: non ciuro nec moriens.

Herus auer‘fp mucrone obtufo ic`tu Cullum ferit. Etiterum; eiura,

inquir,autmorere. Ínon eiuroinquam. lóìum repetitinnoxiusqßc

id magno conatu ас furore cum ter iteralf: moties ille 11Ь1 conl’títit,

nec vil’a morta.` expalluit. Ad clamorem accurrit Уход 8c maritum

{щепы hero ‘erìbiequerontemlibimartyrium potius quàm fe mar

tyrio defuill‘eiuOgod .vt continuo dolet, itla facinus egregium 8c
Prœclaram Chriûianzfidei profeflïonem neophyti paílim 1111 gra.

tulantur.
fail'da'J'r'.V ."L'flï'"

NEOPHTTORKM'YN шито ‚лысо PRO

Chri/lijdt ветоши.‘ ‚ '

AC A r' v 'r> XXIV.

‚ РIngenli regno adiacent‘lnliilçlminores aliquot, in quibus Xiqui,

6c Conzura nollros habent' facerclotes íingulos cum alijs rei

Chriflianœ adminiílris in fingula domicilia dif’rributos. Parent

ille Terramanae toparclmä quo non exiguus inhacrerum nouitate

metas fuit ‚ пат cùm beneuolos hac (строи с1упа11а51тшша1:

fent, quid à maleuolis beneuolentiat poterat expeëtari 2 confiaba:

cum quo tempore has lnl'ulas ex 1111ре1аю115ё тш1111ссм1а БЫ ad

А iunxerat потов тащит, 11111 colonos fuis paûoribus детищ).

с1с‹11с1111'е1т13Ёа1а1о5‚ 6c agrotum culturam dimifl'uros Infulís ив‘

folituqinem in‘ugó't‘urossrebus autem‘iam aliquot anngrum 0;

11111110 цсрпбцпайзт 'videri gotç‘rat` 111111115 forpxdaturus. „- Et11113

~. con
\ .4

~ ч

.,f'.

‚1
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eonßat cum, cum hocipfo tempore è Caratc‘ii'ar‘eè‘fua primaria in

lnfuias nauigaffet, hœc animifui conlilia‘eitpor'taffei quae cum inter

'nauigandum fuis aperuiffet, non Мысы-‘ах dom'eiìicis complures

qui eñicaciílimis rationibus ab ipfius toparchz' commodis petitie

hanc 1111 mentem expulerint. `

‘ Cůmigitur exfcendill'ecahimum fuum 'miniinë occultauit.

nam cum in Xiqui noßer Saee'r'dos l’. Garceíius ad cum ofliciofus>

viiitarot ex more aduenilfe'tg‘liaîêc ipfe illi íignifi'cauit: Non ignora
bis ca qu: Surun‘gz contiger’un’ti;V his adduéìus null'ornodo mihi

videlgatur ведет publicè facram in tetris meis polie retineri. Ve.

rum ex aulicis meis non pauci multis rationibus â me ne id Гаснет

euicetunt. Manera igiturlicebitßc antiquum retinere; fed ita fiat

moderate ne inconfulta reiChrißianzтатом ad omnia euer

tenda compellarnu'r: 8: maxime cau'etelne чист ignotum excipi»

entes è profcriptis Imperatoris a'uliçis` contra eius edióìa fufcipia

tis etiam imprudentes,vnde mihiipíimec tantum _vobis ingcnsma

lum obueniret. Hoc inopinato nunciorecteatiiïoßri, neophytiq;

Deo fuabeneñciagratulantes ita fe intra prudencia: limites conti

тщетным: ramen offici ` fui iinibus claudercn'tur." _

De quibus multa,ii omnia dici p_oifent. _Vnius à íimulachris

_ ad СЬ1'1ШГасга conucríio aliquid habere videtur non omitten.

dum. Ethnicuspotens ui toparchœceniibus praterat, vir ferox

8: impotens fœminam C rißi íacri's initiatam neophyto marito

проста: , 8: aii'quotannos ea vt Pellice abutebatur. Ша tametli

шпате: fuerat ad pudicitia: coniugalis iura retinenda, ŕidei támen

fuz генах ferocèrn anirnum ad' Chrißi (папе iugum fenlirri mani.'

fuefaciebat. Süperuenit ad ситcdomandum œgritudo,cuius de

fperatione in fpem falutis adduá'tus nol‘trum euocat, ínli'ruitur, re

mifsáque Pellice baptizatunnec ita multò рой сцщаё с11ггеп1а v'e~`

niffet fuauiliimè cum Chril’toeolloquens,ac viti: finerń‘poli’ulans.

nc malitia muta ret intelleé'tum‘, intermortuis femper убавив fan;

¿lìiiima lefu ac Maria»r nomina pronuncians,vitamin ehoaíl'eïbera:

ripotelïquandomoricœpit. l; v‘ J ' ' ' `

Ad ei us funebrem pompam Chrißiano aptearatuirilftituendam,

'cùm iam omnia comparata client , 8: mulÍi-fnó‘rtal‘es‘á‘d quatuor

"  N z 8:

Períeula im

rm'nelm rc:

Сl:ri[funx

“души.

Мог:они

Chri (ляд.
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8: maillia concurriffenncuxrn iam alumni _nol‘cri самшит,

choa enigecte' tibi facriñculi aliquonvt coruiad cadauer prada: o.

clore ad uocati, штат circumfiliunt, 8: confuetas deprecationcs

obmurmurant,alumni nolìrinumero concentûque fuperiores ob

tufa murmura Iilentii> damnant, 8: fpeëiaturi remanentquiadue.

_ легат cantaturi. Expleta funebricompiecatione ,-ab vnoêno

_ firis alumnis de altera vita ita peroragtumwt ethnicorumfomnio
‚в _ ‚

Pingen/fum

нит}41H5;

rum vanitatem 8: noflrorurp fcito‘gpm veritatemomnibus proba

ret,non fine facrifïculotum qui femperadfueta‘ntrubore, 8: audi~

entium (таи 8: applaufu. S cd gra-uiora intra Fingenfls regni vi»

fcera rieopliytorum.certamina'contemplemur;Y `

шпагат inter fe Fingenfe regnum tenebant Canzuye &Au
вишни; ill-e Ecclefiœv Iaponenfîs maJgnus dïefenfox'.y Dynafììam.

hic fuam magna ex parteChrifi-iana fide colluflrarat.. Soden-extin

¿io Рант tenebra: fub Canz-uie tyrannol non itav 'occuparunti

quin m„хитlocisvelut tetra Geffen ‘Бурсит.noëlem euafenti'y

quin potiusillotumlocorum non. tironesv [еда veterani. milites ab'

annis amplius quindecîm Chriffi'an’i's‘ prœl'ij's` exercìtati. hac rerum:

нотка-пе nihil territi ceteris fortiti‘idinis exemplo prœluxerunta

Nam tametli‘tyrannusaliquot martyi-'um cotonatot velшивш

atquali motte perierit, & filium‘reliquerit prouinciatfednondum
per aeratem cond‘iptionis ll'iatredem ;illius ramen moderatores mu

neris fui effe duxerun'nidfacere quodmortuus (сете: parens , aut

Ii per azta'tem liceret ŕilius fadturus crederetur. Ergo no uis сайте

СЬйШапат legem infe'é‘ta‘ti in ij's etiam exequendis noua immanig

ta te.fed citta fa nguinem fempcr 8: atrociùs ideò Гона“: Гсийегиогд
Longum effet omnia commemorare quae in lib-rlp, vitae confcripta

afferuantut д fed tamen Индии loca percurrentes è Бигуди: aliquir‘l>

зрит тоге delibemus.

,Caliirnaî ;ot'o_ regni-Caput , 8: primaria dynaí’cae fede: eil, ab ea

quoqué гас остов. in e-a viuebatRomanus, virnobilis, in чист

prima huius certamim's pila мамаше:fupra quadragin‘ta Ro

manus praelio viâor, hoc vno refponfo omnia eludebat: Ушам

ac moriens ero Chrif’tian'us. Quo tempore {Шиш Petrum aggreffî

hoc refponfum {переток nihil acque me angebat cùm ехавший

‘ " f ' paren
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parentem vidcbam, quam ne fortè tot machinis седин; quod ne

Бек: continuis precibus aDeo pol’tulabammon eli igitur quod Ульи/дм;

fperetis id à me impetrandum quodéinalio exhorrebam., Natu de- l@ гоп/‘м

nique minoremacerrimo prxter. multatelo inuadunt ‚ Parentis f“ f5, F"

fratrísque dignitatem- acëenfum. illiofferunt. iì‘fapientior illis vi»

deri voluerit.. aequeiibi omnes inter. toe tamquediut-urnas-con- ‘

certationes conßiteruntrquarumiinis fuit folitaprofcriptio , qua

cum caetera omnia. rap uiil’ctvnicam illis` уснет. teliquit frigidum

folatiumnuditatis, cum qua vna fub Chriflo paupere diuites Nan

faquium deuenerunt. N'ec hi folifcdnon ita multòpòfi in fimiÉacertaminenon inferiotemviéioriamnobiles aliquotalij'ůc nego-v

tiatores confequunturf..

Sed admirabilis mihiïvid'etur finire Paulìquoque nobili's neo

jar/pm.

phytiexordine-militariconl’tantia;quirefpo orumllronumfeue. ,admiran/,3

так: rnartyrij‘ palm-am- ex-torquere.~velle videbatur. Ниле ad de- «lfm'w соп

íeélionem folicitandumaregnimoderaeores- duci fuofub‘cuius ve- ß‘m‘

xillo-militabat vinoq ethnico.- commend’arunt. lo pro. auóioritate

iubet vtChrii’tum-eiurenquo'd‘ita iuberetlmperatori Iubeat ‚ in

quit,Paulus,Fingeníis dynaíiadubear Imperator non-fum imperatg.v

faëturus‘. Si facere nolis,inquit duxmaleuolê beneuolusalìgo proÀ

te chirogtaphum ícribam», 8c moderatonibus dabo. Non patitur.~

ait Paulus СЫНЕ fincera lex il'iasfraud’es : f1 feceris; ego tale clu'ro~

вырыт: apud ipfos Gubernatores ciurabo. Stomachatusриге

див in minas ruit; verùm ac Ii iilicem iilice concuteres in milite

diuinusignis exarfit., Nсайте inauios faltus бесед-Яз, non ii len»

to {дне viuentem torrueris,E non: ii ligneav fetta mediumdifiideris,

non ii in {гида difcerpferis, non (i quo aliopœnœ genere excruciâ.

пиши! impetrabis.y Cùmhaec totidem verbis edixill'et; addidit a

nimo magis ac magis efferuefcente :vtinam {меда in collum re

fie per omnia Iaponiœ regna raptarer inclamante рисом, id‘eò ra'

ptari quod-.Imperatori Chril’rumeiurare'mandanti-non obedirem.

Obiiup uit ethnicus fatis dubius anienthei. furoresY illi parum fanz

mentis deliria слёт; fed'queminceteris Гаремvidebat , in hoc v

no quiscredatdelirare э iudi'cauicaliquid'eflein ей lege plufquam

humanum, cuius intuitu mortales fe Горн natura: conditioncm
шепнет. i N 3 мы.

l
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Adhibitifunt ad eundem expugnaпоит commilitones; cer.

гагат eß ‘a gubernatoribus fpe ас promxflîs, qu: nobiles animos;

quos acuunt mina, nonrarò folent obtundere. Vrgebatur vt ан.

пцат г1с1`е<511опет admitterct fuo рейса Vinum arbitratu: œquê

omnia reieeit , 8: vnum pra: „подняв чцгдлТетеЬапшг pof’tulabat,

vtifecum breuitate certaminis labofi parceretuniibi moram mor

te grauiorem. Sed quod’maximè cu piebat impctfare vel potins ex

torquere non potuit , vita illi ad решат сопГетцаса; nouoenim

profcriptionis genere in nudam omni apparatu domum relegatur,

ibique adhibitis cul’codibus ad dies nouendecim a-ffcruatur , fame

vt arbitrabanturlemiflimo,& q пос! inde fit atrocii'fï m o mortis ge

nere periturus. Verùm mifcratio amicorum cuiiodes aut Гейши

aut corrupit; Clam refeûus fuperfles erat imò пассив, quaro hoc

quoque'martyrij genere clefperato eijcitur. Nec abfimili сыпать

num euentu Michael nobilis adolefcens vicit ‚ cuius vxor Agatha

mariti coníiliis tentata vt ad fuos fe reciperet,maritum deferere

noluintametíî nuditatbm illi publicam neophytis viris ac mulieri

businrentatam obijceret. Dicebat enim fe ex quo Chrilio animum

8: corpus holocaufli fàcrificio deuouiffenßillius caufa nullam pœ~

nam,ignominiam nullam detreûare, qua: in i pfius gloriam cedere

poire crederetur.Eadem deniq; bonorum profcriptione exuti intra

proprias çdes гес1ис1ппшг‚си1’сошпагах-‚ас ¿einde exterminantur.

@o tempore hac aliáque in vrbe Cumamoto miicebantur.

in alia arce cui Vtonomenедят:Auguůini fedes fuerat,Neophy

ti quoque vrgebantunnecijsferendis lafßbantur , quibus nos aut

fcribendis aut legendis fatigamur. Bartholomaeus ex ordine mi

litari nobilis,fub cuiuscura toparchae cenfus numerabantur, МГц:

Imperatori parere refpondit (сияет illam cuiufcuius foret anti

quaretqui hœc Gubernatorum nomine renunciabat indignatus ail;

atqui fcias iam magii’tratibus certum effe Chrißianos contumaces

intra culeum fine vefle confutos toto regno arundinibus vapulatu

ros : atqui plura Гипс ait Bartholomœus,quae ego Chriíii caufamihi

propone tolerancia. Apage, inquitille,deliras , in filio tno Dario

plus humanitatis inueniam. Atqui,Darius inquit,ii parens vterque

me prœfente defecerit ‚ ego mihi Dgoiuuante coniiabo s nec ci;

`  quo

l 'O2
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quod vltra {надеть fatigeris , nobis aut Chrißiànê viuendum aut

Chrißianê moriendum. Non ita multò poil Darius annos iam na

tus tres fupra viginti, cum cohorris fue: ducem viferet, in muito

rum Praefentia denuo laceíïitur in hunc modum. Ex commilito

nibus nefcio quis Chrifiianis praeleéìionibus irnbutus in (на ссвс1.

tate remanferat; is gloriari folebat rerum пойти-шт Peritia ‚ vnde

petitis argumentis ita concludebat.' Chriñiani martyrium appe~

tunt,certam vt стадии: ad falutem viam :ijdem fa rentur à religiOe

ne transfugas poile in gratiam recipi:quin igitur vt prius ex religio

nis tuae praefcripto appetis, ita poßerius ruis commodis nobis gra»

tilicaturus arripis г Procul adhuc abes à regno Deiait Darius,prius

vt lxcirum appetmpofierius vt illicitum execror, quod ego nec ve»

ßra саиГатес7111115а1гег1щ1'итас1т111`пш5. \ '›

Cum Parris filijc'lue defperata defeéiio vidcretur ‚ ad vxorem

Bartholomati, Darij matrem commilitonum coniuges amandan.

tur: ab ijs armis muliebribus impigrè certatum , fed 8c impigrè re

pugnatum. Ad conuitia venitur, ferpentinum illi cor elle quod

mariti Hlijc'lue pernicie lztetur : Фанат ст: 111 quam ignominia о

mnis à magißratibus intentara laxetur. Et vna ; extinûo , inquit,

marito ac Elio mulioni падет feruirurauat illa: non horreo {ешь

tutem, illius moram queror. Vtinam in hac ipfa arce in omnium

confpeûu feruirermlignari palam ad obfequia culinœ nil puderet.

Deniqueрой varia prçlia,domef'tica profcriptione conclufî vigintì

dies toros, fed ne adhibitis чаше сиРюс11Ьи5 inclufa cû illis princi~

pio fames ita teneri potuit,quin illatis ad eam cxcludendam весе!’

farijs quotidie pellererur. Eieéìi tandem toto regno aliòfecum

{из viékoria receperunt. ‚ n

Nullus erit finis f1 huius generis omnia perfequar. nam non in

folos militaris ordinis optimates certatum , quibus educario {0s-i

Kaffe plus animi,exercitatio minus terroris :idferebatmegotiatores.~

quibus vrile plus сдаёт 1юпс11бр1аседсо1оп1 quibus natura paruis

afl'ueta vix ad res magnas afpirat ‚ fœminz quarum anima mollior,

рвы-1 ас puellar quarum fenfus tenerior, Генез quo: таз vegeta dc

fecerat, iuuenes quos amor vitae ämorte detener. omnis actas, fe

xu§,conditio,gratiz diuinae fauore natura: vitiafuperabant. In iis

‘ Hierog
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N" ‘Ё/ЁШ" Hieronymus quidam negotiatonci‘im à Indice îuberetur'Chr'if’tur'n

(if ‘Лепи:

fanali; pu

‘и.

eiuraremec facereßiulfus ед hanc'fuamvoluntatem icripto trade

те , quod ipfo momento fecitin hanc lfententiarn : Tametii alijs-in

omnibusgubernatoribus regni‘obtcmperare, in deferendo ramen

Chriilo, in cuius vniuslege falutem fuam mortales confequ шпаг.

nec poffum nee debeo quo-d ita'merfentire propria manus анаша

tate confirmo; Proximum huic ilh cum propinquis-certamen fu

_it noélurnum ac diurnumsomnibus in cum artibus fed maxime mi

nis ccrtabatur. AAd quas vnum etat in'haec verba 'refponfumz Poe 

narum incrementalartitiae mihi cumulum facient amplió'rern. Mi

nas conuicia exceperunt,feram vacant,batbarum {пс-[атакt-,emo

tz mentisarguunt. Ipfe vero'tanquamfurdus non audiens, & По

cut'mutus non aperiens os fuum. Coniugem ramen mina, conui

ciáque terrebant ac pungebant: quod штанины; Chriiii риз“

aduertiifet: quid agis vxor,inquit,non aduertis has a Dœmone ani~

mi pertur'bationcsimmitti г nunc ей probanda ii locum virtus ha

bet. His (Напишет quos {pira-bat ignes -concepit , '8c mortis

cupida non potuitin pollerum à fententia dimoueri. 'Hieronymus

uoque filios auétoribusamicis periculo fu‘bducere fubterfugit af

агавы‘: rapinam in holocauûofuae'familiae cum ipfo Deo диспа

ri. Tandem ramen так-пущ coronam quam fperabant cum bono.

rum profcriptioneatqsexiliocorirutarunt. »Eandem fortunam Рой
“dem prœxlia alij quoquemulti Гит: con‘fecut‘i. ` '

.In alio quoquevicoßomaxiri nomen‘eïhcum alijs тамада!

maxime cum Neophytorum principe 'in iidei caufa decertatum...
ls à Dynaña cenfu annuo ideo cdhoneilabatur, quod maris patrìj

гейш: probe nauatchi o‘fiicio in ipfa дуть“: celoce fungeretur,

cum in rsgiam vrbcm ad Cami littora nauigabat; quod iter . uia

inter Infu'las nauigatur,qui norunt accuratè,à булат; illorum it

torum dominis s'eßim'anturills‘erat Neophytorum velut parens,cu.

.ius domus ‚ afylum . :edes‘i‘acra nofirorum cum grcgem fuum in.

'teruiferent refugium. Sollemne illi ста: aberrantes in (салат Ia~

gponenfium pelago erhnicosad capeffenda duce fide velut деп:

Í’f‘fl‘f‘ ’w ‘Гдыня littora prouocare. Hate omnia( quo acrius incendebanefw

„archi Chri

ртом/и.

licitatorcs ad «(стонет vel pcrfuadendam' vel exorandam ‚ со

~  ` '_ vehe

‘ i
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антидота 1111 przlía praepararunt ‚ quae non'eßfacilecommea

morare,quanq.uam difl-icilius fuit tolerate. Denique hoc fuit illius

praeclarum (ane rel'ponfum. : Ex eo-tempore quo primum auókore

Canzuye in Chrilii legem edióìis pœnisqueSœuitum eli , vitamin

еа caufa ponete in votis fuit,quapx caufanunquam publicam fidei

mea: profeiîionem 0111111, quin ipfo dynaůa relie, ,folitas oraciones

diuerÍis ptecandi globulis quotidianum penfum inter navigan

dum exfoluebam : Ablit vt iarnalius videar à mcipfo: Cum libue

rit,me familiámque vniuerfam in crucem agitemihil eli quod aliud

âme fp eretur. Qua cum dixiíl'etarbitratus optatam palma‘m сте

rita: nauigationis minime íibi inhac procelia defuturam , ad ena

tandum per fanguinis 1111 111161115 in cœleßem portumfe cumfami

lrîfedulusaccingebat. Et neчист amicorum eiulantiu-m, ac ve

lutin Funere pratficarum voces inconditae famili:4 tenerioris ani. '

mum emollirentsomnem complorantium turbam atdibus exclue»

denoipl'e fua conllantia vultilsque ferenitate ceteros confirmabar.

Sed neque rumnauarchus optatum vite naufragium fecitvt in por

turnrenataretf fedlongiorem procella'm ingrfedi'ensbonorum Pror

fcriptionemnus eijciens per varios exilij errores in hoc diutiùs vi

tz Pelago fluûuauit. i _ _ _ .‘ .

11111 111 multis norriirribus in alio vico cu’i nomen Ongaua Ре

tri neopâyticertaminefinge'nlium facinoraaconeludamus. .isßf‘òhf

tunarum copia cum 115115‘11111т11111ор1Ь115-се1са115 neophytisad

omnia pratlucebat. Ad cum miHi deiGhrißoeiuranòo nuncij hoc

ad regni moderatores refpopfurnтеплеют: Tiamerfi-dd срез m¢~` карт/д

as trigintalaponiœ regna мышцам, 8tauri mallam „vingen alril'iì`

mo apud Караваев monti регат tradideritis; non 1.1111С11111`11Нс1е111

vel tantillum deferturus. P_ofi haec non defuere, qui iudices men-r

eë‘roJî .vellenehirographnrvolentes Ea'l'lerent. Ego veròiinquìtmon

folůfmeótam lapbniamßed vniueelum'orbemfíinpus fuere!ad ciu»

randumftahвымирающим; :Aduenìentes porro nobi#

lesfduosexïáppido Наталию açleum arsrizuszlaceílencluur hoc ad..

mirabili-refp'oniìßaç pane. Apoi’tolico animivigore‘ à [e reiecit.

ŕ'il'arnetli Sacerdotes ‘oma/:sè Societate Iefu„манившим 8c

totius orbliůwiläaniàxñdedeitërent;eamsqmenißsuafeiriuv

агчдц'. . _ О te non.

n_evphjn щ

ßllit mier

индийца:

афиши/М.
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te non fum defetturus. Mirandum чашею inrneophyto. quid ea

nim aliud dicebat Apoßolus cum diceret ‚ @nexfeparabitàclw

ritme Chri/fi, Ú'c. Сент/й!» :nim qnad :acque Алуште „шт.

parar: naspoterum à ebaritatc que вы. Cbrifŕa Ie/ìf. Et quid aliud

cùm fuadcbat, vt nec Angelus, nec fihi ipii aliud [надели f1 lieti

Koffer acquiefcerent. Iam domi fuae adhibitis cuñodibus ferua~

atur cum hac diccret', entheósque fpiritus ex animi feruentis in

cendio exhalaret. inde ad iudices тега: fcripfit fupplices , vt cu

í’todumlabori parcerent, (pernotîtabant enim ad ianuam vicini)

nihil effe quod aliud à fe impetrari poife fperarent. Ignatio marty

` ri flmilis videbatur, nifi quod ille feras, hic tyrannos laccflebat. Et

tamen quod optabat, ширение поп potuit. Vn`a cum familiare~

legatus longam mortem viuebat , non amiii'urus przmium illiiu

que carebatinuitus. lta Fingenfes haûenus , qui fua nos con.

íiantia d ic‘tisque diutius opinione, non_tamen fine vuluptatete-v

~ nuetunt". - e ив

_Q5/D 1N PART/BVS САМ] HOC ANNO

дошить

CArv'r XXV.

СAmi regiones, vel alio nomine Goquinai, vacant quinquß r6'

gna,quorum caput eůMiacumßair-Lcuius di legitima in vnl'

' иегГаш1ароп1ат potelhsnegia. Ir» to Гипс noůrorum fed“

aiiquot,MiäcenÍi domicilio attributae,quas ideo eadem падшем

-perfequemun In alijs quidem regnis (ширм ех imperatoris exem

plo fzuiendi occafione ‚121111: vnufquifque prout animo aifeâus

спасла à cupid‘itate placendi,vel ab odij vehementia. Cumautcm

Miacum,vtimperijJic 8: fupetliitionum апсида:fedes Gt ‚ eůmqâ

velutlernam fuanai Omnium [секции colluuione terdundantem-o

haec hydra gentilitatisad incolendum dclegerit.exploratum omni.

bus насыпи, primeira рой Surungam perfecutionis procellam ei

imminere. Манитergo daemon per fe fuósque adminii’tros nonf

mouit lapidem, vt Miacenfem Ecccleíiam exturbaret. Ea enim

deůruéìa года!imperij templa iinaulruituxa px'œuidebat. писка

s 1 U PIU“
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Parres omnêsque neophyti ad страшат huncsmp'efum ‚ за

mortem ét exilium afliduis orationibus,fàctificijs,corporisque af

Íiióìationibus fe comparant , ôcinteralia , quadraginta horarum

fupplicatirgem anteimaginem S.P.ignatij жми: ut. Deum cumlachrymis impeniius годам , vti perillius patroeliëium 8c S. Fran

cifci Xauerij labores in illis regionibusiìccleiïz adiungendis fufce

ptos,tyranni furorem {татque тщась f‘ Mirares rebus iam omni

no-defperatis, vltimo orationis die renunciatut: decretum effe ab

Imperatore. vti Miaci res Chrißianaшпага fuum teneret curfum.

Perpulit enim Dominus ita Curadonum gubernatorem Miacen

fem ethnicum , 8c qui olim Boncius feu idolorum facetdos (шаг.

fed mitem,prudentem,noûrisquein pauçis beneuolu'mJ-'Iic Грош

te fua [трепещетadir. cuiinprimis gratus еще, fuadétque ne re

ligionis vnius caufa reipublíczpacemvellet ред-штык. cum prae

fertim tam varijs imo contrarijs inter feplacitis (сайте tota lapo

nia difciffa fit . nec iul’tum ушей ob vnius auraltetius crimen teli»

gionem damnate , fic enim nulla fhbißcum illa ‘дат doceat, de

uiare autem humana fit сидишь. Носшшш. ait, expertas no

ui, Miaci neminem Chrifiianl's quietiorem]7 magisque legibus ob

fequentem reperiri. Mouit Dominus adamantinum tyranni pe.

¿tus , iubetquevtivnum tantûm Societatistemplum quod Regio

diplomate iam ptidem in Ximoquio feu‘in inferiori ciuieatis parte

{îtum,omniůmque Cami refïdentiarumńput'eraì: ‚ integrum in

taéh'imque remaneat: limûlque declarar Ghrif’tian'am religionem

folis nobilibus, aulicisque interdici , non vulgo.> Refpirare “Га:

funt hoc laeto nuncio omnes Cami' Eccleiîz; licet enim rediens

ê curia gubernator alia duo minora templa , Societatis Чтить,

in fuperiore ciuitate fitum, (ИНЫМ ‚ alterurn Patrum D. Franci fci

in ciuiratem Fuximenfem transferri iuíferit; miffus tamen à gu

bernatore prato , qui hanc шпат Ecclefiam поташ nouoindul

to fiabilirinunciabat, omnibûsque ad illam liberum permittiadi

tum,dolorcm minuit, ŕirmauit animos . inimicos compreflit. Et

hoc indulto dynaliae fuatum quisque prouinciarum ecclefìas inta

¿ìas rcliquerunt. Et quoniam deerunt ferè qua fpeûe'ritur in arc

na 6c puluere апатита. nonnulla pacis ornamentmfeligamus.

г. Soda
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il r. Sodalitiumrcui aliena: miieriœ mii'eratio nomen детищce.

teris viget. Lepra infeâti ad ducentos noíirorum induiiria (сайт

ad Едет conuerii.confilio & eleemofynis iuuantur, eoque magia

mouet hoc pie tis Chrif’tianae ofiicium,quo gentilis [вопит cir

ca hanc œgrituënem horror iniigniorem vic'iotiam facit. Сапе.

hat igitur iolito curfu Euangelii riuus ramen potiuëluàm torrenß

nec nulli ad Chrii’n gregcmaddebantur, interquos miignisfurtflg

crificuli cuiufclam à iimulacris ad Chriiii facra conueriio. is cum

in vicino regno Oari,‘: öc-in ЯРЕ: metropoli Nango'ya dignitate inter

Гас: umineret,l literis verd ac fëáiatum (ватт peritia paucis con.

cederetineício чтивших diuinarum cupiditate incenfus Magia

ßrum à частью‘: r auelii'e'r, свеч nii-abn.; 'inet a-lius repertus'eû aptior

quam coe-_cua quidamiingenio melior quam re familiari, fed СЬг1.

Шап; legis non malêperitus. Nec firperciliofus mylies'abnuit cum

paupere cœoo certamen ь in quofalutariter vióìus depolito (прег

с111о manus dedirapertisqioculis faam cœcitatem damnans , cum

ordinarios minilier deeffetuflàjnullofalio voluit >aquisz ialutaribus

eluLquàrrr ab eo cuiusopera Fu ста: illuih'atus, iam in СЫНЕ ludo

edocîtus , quia pbfconduntur hœc a fàpientibus 8c prudentibus, 8c

reuclanturpuruulis. ¿nih v и‘  т

› Pu-ximi'fedes noiiradifcrimen adiit ne nobis eriperetur.- euaiit

tamennobísqunrŕemanßc', quodeiusfacies extirna петлями-ште

riorem aream a: de {шпации il is crecerisardibus profanis пищат ссс.

nobij formam habelr'ee‘äì: nomine affinis стайки lufii Vcondoni

poilideretur. '-iNeophyti quoq‘ueialiquod certamen Идете:

adierunt.. In his fenex Gaipaii's Vilelœ olim neophytusPetrusno

mine à аут-да imperatoris fratre aliquoties impetitus ita‘reí’titit,>

vt etiam fuamadynaiiae probaша: fiiémimtem'; quam noui cenfus

inerementoremuneratuslnoluit.eins fide снеге , quidatam Deo

etiam mortis тещprodereïrecufauie,

Qua: Sacai noßrotum’fedes efr idem com fuperiore pericu‘

lum non abfimili fortuna euafit. ad cuius conferuationem neo

phyti oóiiduumtotum dil’t-ribu tis inter fe horis domino ('upplic'aa

runt. publicëni’l‘tilin E'ccleliam tentatum, priuata поппи111сепа.

mina fortiterfubiere. Шиш: Chriûianum ethnicus parens ad dei

Idem Sarai

wmgire

{сше

0 .
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i’eéh'onem follicitans diuinum de filiorum in parentes obi'eruari'tia

legis „от pratceptum obtrudebar; cui (Ша; cum de colcndo

Deo primurn maximúmquemandatum retuliffet, iubetur `a paren

te bonis cedere ferìpröque publicoidteßari. Quid opus ы”: feri

pto. ait_fi.ius : ecce tibi claues cum quibus omnia tuo arbitratu di

шито. MouitParenrem filij‘conßantia, yclauibi'isque rel’titutis et

iam Chriůianè viuendifilia ac nuruifac’la potei’tate cum fîlio re- .

сщсйп gratiam.

Aрис! Lipones ей inter cœcos quoddam Keipublica’. vel poti

usacademie genus, in qua per varios honorum gradus ad quen

¿am p_eruenirur, quidoéloratumnoßrumreferre videtur, quem

ipii Quenguio'vocant. His omnibus prœeß vnuscuiceteri parent.

Princeps igitur cœcorurn cuml inauduílet Sacail cœcum quendam

repudi-atis i'lmulacris ранцаadexterna Chriiiianorum (иска tran

iiffedireras ad eum fcribiiuÍIit, quibus literis earn rem acriter in e0

reprehendebat, iubebatque vt'ad patrios Deoseiurata barbarie re

dufet; iin id facererecufaret, feitet fe спящие fiipendióque digni _

tati debito eil'e príuandumiquam ad :ern üatuendam biduum illi fff‘fNf‘P’y"

non amplias решить“. quo exaóìo Cœcidoétores qui Sacai de- " “"ß"'"“

gunt coecurneuocant,l 6c àChriño денет recufantem dignirate

fpolianr, êquealbofuoexpungunt.- на bis сшей quem duékorem 6mm!" 4f

ii bi fumere debueranndoéìorem-effe nolucrunt. ld academia ge.; “ат”.

nus ex eoapud Iapones ortum habuit, quodcum Imperatoris olim

ñlius quidam cœéus çifetßdi-tůsqueillí effet ad carteras dignitates

Змея-байтйшспшпопоёйвцйжшё nona чиста eíi: 8c vt effe!

in quocœcorum indußria exerceretur: gradûfque атеист, ferie

pta eleganriilylode antiquorum Przlijs volumina memoria: man

dant,& Pulfata lyra canuntdn cuius rei peritia cœcorum gradus di-`

fìinguuntur. НаЬеш{найпбвпйьШрепдйадттипйшеьрокйан.

tem , etìaminreliquoscœcos. fupremo ins eli vinculorirrn vitaal

que ac necis procriminum дюйме. . .

' FiroximaeDynafia rei Lhriiiianae annos iam aliquot egregiê

fauet,ac пори-отит domicilium fuo prop: fumptu fuf’tinet.is nihil

planè mouitsi'ed edixit folùm ‚ vta profcriptis excipiendis Chri-_'

ßianifibitemperarent; ac publicam quierem priuato human‘iâaris

3 o cro

‚ .

. ‘nu ь ì
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oñicio prœponerent. E/x hac fede in vicina regna noflri ad rei

Chrißianç auxiiia vtiliterexcurrerunnln regno Suuò cui „само.

ri dynaßa ‚ neophytus falli criminis delatus,cum aliter nonpoffer

innocentiam probare , cogitur more Iaponcnfi Решив eandcns

manu traéìarmquod bis fecit illœfus, Prius inuocato Deo innocen

' __ riz fua: кейс. quam vt hac ratione Probaret non (из. voluntate fed

MWI?" "‘f aliena facere cogebatur. Idem circumûantes neophyti Deum ro

”mm“ т" abant. Ethnici verô przfens Dei шипел in Chriůianorum caufa

rècanlprvßas- _ ‚ ‚

и ua (папаши-анонс verrerati. - t a,

Ferm» ma» Regnorum Borealium Савва primarium el’t; in eiusmetr ‘

‘ещё/14! poli Canazaua noiirorum fedes in Vmbra Iufii Vcondoniconfer

Zlzfn’m‘ наш: ‚ cuius euertendœ cupiditatem dynaßa ex Surungar rumori

' bus oi’tendinfed ofìendit tantum. Cum enim ad lui’tum optimales

ex aulicis fuis duos deliinaifet, monituros ex zdc [actaБЫpericu

идти/ь, lum imminere ‚ rogaturósq; vt â Chril'ii fide in hacrerum nouitate

шт шт: ‹1е6сетес‚аЬ altero ex internuncijs deterritus ей, tum defperatione

za” "ш" viûoriœ, quam Iuíius toties in maioribus przlijs пропадёт; tum

фи’ quia nihilaliudedixerat Imperator. quäm ne à fe profcripti vllibi

’ exciperentur. Poire l “Нит profcribi aut maérari , fr hoc ê кепи-ай

rationibus effe iudicaretmon poffe ÍuperarLQribus permotus hoc

"‘ " quidem anno [ibi temperauit. Sed multa nobis de Iuilo (“сети

' ` u ererun , uino i em vi amno ii ima: mortis onorein` f t q bl t b l il h fidel

сана ехи1 terminauit. „м -

а. i-:xijs quirecens Chriůo nomina dedere quidam, duminfmti

Elio (но confulißfîbi quoqs Шиши acceriïuit. E laponeniîum fc

¿ìarumfomniisarbitrantur quidam infantes in ea шаге vita fun

_ ¿los in contrehendis faxis inquodam loco,cui nomen Sainocauarar

occupati : ‘та. deliri folent {выпас ad fluminum ripaslapilloi

coaceruarewt infantium laborem tantillum imminuant.Hic mori

_ bunduminfantem ethnicus parens baptifmo voluit expiari . “0d

‚дум/д”. audiiTeteos,qui fic eluti morererrturin cœlum euolare. @glam

cùm fubitò puer in vitae (bem rediffet; admiratus parens cum vnij

исп-Га familia foliris de Chrìûiana добила prœleëtionibusinflrul

voluit» quibusita captus eihvt damnatis erroribusin auditamin

скат: veritatem; nec ita multo рой infans recrudefcente таю

пюп
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moritur, quzres patentes ab agnita veritare nihil auoeauit , fed in

propofiro conliantes, Elio morienti falutem БЫ viuentibus fpem

falutis fufcepta Cbrißi religione procurarunt. „

swung; (nam pratter lmperatoris iras huius tempсдай: ful

вы, cetera in [шве locum fuum referuaui ) domusnol’rra nobis e

repta ef’r,quod Daifachiquem (из crimina perdideraneelfe (Беск

tur. Euangelij cur-fus ante exortam procellam Surungz torrens

videri poterat, cum fefquimenfe illo , qui cam proximè praeceflit

quadraginta fupraducentos adulti feChriíio adiunxilfent. Е qui

bus Ethnicus quidam arcis vnius prœfeé’cus, dum contra noéiurna

Треста remedium quatrit, in Chrißiana religione repetir. ls audi

газ olim'de Chriliiana lege prœleéìiones vitae licentioris cupiditate

prsefocarat, 8c cum in aedes noéiurnis fpeé’rris 8c lapidationibus in

feiiasinciclilier,Sacrificulos qui facrìlegis ritibus eos niterentur ex

peilere (строг reiecit, quos ramen eius vxor, чаге maxime torque

baturcùm fine {таи admiiiffenipfe quod in datmones illi non pa»

тент, in facriíic ulos potuit. Cum enim lapidationes Гоша acri

us in седа inuolarent, ipfe quoque in profanos exotcifias миомы

fuiiibus expulit impol’rores. Et eorum qua: domi пойти audierat

aliquandomemor ad eam recurrit, шайка repetiit, 8: cum filijs ac т “Яд/5’;

famulifio ¢XC¢PÍI r domusipfa expiatis incolis vifa di сбит ехри1- ш“ ff‘ñf‘

iis Греби; expiari. Idem ethnieam mulierem abortum eijcere cum тати’

fummo vitae dil-crimine laborantem, inieé‘ta in сопит facra сего!
agni eŕl'igie, ipf'o momentoeieó'to infelice рани felicitet liiberaruit` г _ ~ 'i

Ех eodem numero eorum qui СЫНЕ gregem auxeruntomit- 

ti non ратей mulier(in BaptiiinoOatharinam vocarunt)quç infcio _ ' `

marito Chrifium agnouerat. Is vbi hoc audill'et, excanduit, prim o...

quefuroris ímpetu amens coniugem ad eiurandum Chrii’tum vr.

getimpotenter. Verum illam conlianter renuentem in capillitium

inieéio fune ad proximamtrabem ligar ‚ exutámq; veliibus multis ‘Í ‘

vulneribus öcproprio Геба: fanguine,hoc vnû inclamante marito, "` "

vt quz fufceperat facra abdicetVerùm Ша чйгагйпйз in modrîforti- сырам

ter refpondebanchriliianam fe viuere,Chrifiianâ fe mori, tametíi “шт;“М

fe in minutiiiima {шт diífecaret. quo refponfo in furorem vcrfus “и”mit

domo abijt едящие totum сип: diem Магнат. line cibo tenuit, m

ratus
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ratus eam pœnam (на тога id impetraruram,quod‘attocitate (ubi.

ta non potuerat. Redit ad vefperum : aque (ibi conl’tat Catharina.

Soluiturergoßc in fecretiorem domus angulum гений. omnique

colloquio штата, multa („шпиц pari femper conl‘iantia, nec

vnquam adduci potuit,vt íacram fupelleéìilem quam de more ba.

Ptizata receperat furenti marito traderet. Tandem vicit conñan..

tia pertinaciamnnollior temporeшиш maritus cum vxore бы

viuere permiffa in gratiam redijt,quod facit illa Iirenuepoii dome

fiicam illam quidetmfed inlignem ex atroci przlio vié’coriam.

в от:VENTI/Raf NE 0лига гуще:

caa'unt {ирга/ат. 
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D hunc locum fpeéiare тещ: Вопаиепшгг gloriofum pro

fide certamen , ideo maxime quod Chrii’tianse vitae тоста

i um Miaciingreffus 8c матах laudem remittere ceni'endus

efhvbi pugnare didicerat, id quo euentu acciderit fcirenon erit in

iucundum,in quo eleóiionis Шиша: и; in multis elucet. Miaco e.

untibus in alteram huius {строк-15 regìam Yendo appellatam ‚ in

qua fedes eli eius qui hçreditatis iure imperium выIaponenfe рто

mittit, occurritregnum Mino ; inquo toparcha degebat ,' cuius fi

lius-adoptionis iure nobili coniugi-o' illigatus vxorem duxerat proa

Conner/ie _ pinquamßynaßœ regni Oari, quieeetius ef’timperatoris filius. [s

"тю/г‘ 7'“ nefcio qua ex caufa,fed vocanteDeouMiacum venerat, `vbimorbo

Вашими corporis animiШиит quam quaerebat inuenitniam cum тещи:

„_ fet in Religiofumê D. Francifci familia'artis medicas non ignarumg.

Franci/¿4a ab eo corpori medicinannanimo vitam accepit. Solebatenim hac

т“ „15415“: arte adhibito (ocio catechißa corpus animůmque curare.

C5 Salutaribus igitur aquis elutus cum Батат aliquot Francifcue

' ей appellatus,familiç totiusmoderator bene ominaeum Bonauená

turae nomen accepit; quam'diu Miaci fubl’titit aliquot menfium

` moram vterque altè admilla in animum’Chrilìianœ legis veritate

in pietatis officijs exmicitationelucx'ifeeitd Redirin patriamwxore

maritiмаститcum ŕilijsfecutafamilia prope tota Chrifii fa

It.; ' »ai cris
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шитьюanimifa'iurem'quam depulfofmorbo acceperanliu plu.

'reseuulgan Et quoniam è domeliicoipalatinin vicinumfanum

tranfitus etat, nequidq'uameffet facris profanisquecommune ia

шла patieti continua inaru Наши‘. Sefquiamium ferè ‘гений: cavi

пепси ratio, -cumiFrancifeusrecr-udefcente maloepriñino, morbo моти

corripitunin quo nihil hœ'fïtans ЛЬЕ con'ßitit de-vnica агата:Ыц- -FMMÍ/‘M

tisin columitate folicitus. Moriens ipareiitem licet adhuc ethni

»cum rogar игрек-сит Ёвопаиепшхг ‘liceat funus [шип eo ritu in

Iquo moriebatutprocurare ,-а11ёчпезаё1‹11г extremz‘fuzvolunta

tis mandata, omnia exlegis'Chrifiianz'praífctiptm »Moritur‘ergo t

V‘Franeifcus ;'ritu'Chrißiano`terrz commendatur. EtquoniamBo

‘nauenturaheri'fui parentisquecuratot'fuerat appellatus, Miaeum Вешает»

l'illineceifariorepetenelum (шишки: ñlias duasex-illegitimo toro "‘ Мщ‘"

.ante baptifmumabFrancifco fufceptas'elocaregtum'vtindiůajpro ma“

imottuofacrîH-cia curaret.- _ I . ‚ -
llnter'imiîlum 'Miaci vfedulus icurat omniaJmpera‘torij furoris

fab Surunga’fragorintonuit . `ísque tota {гроша fparfus ethnicum

`parentem incitauitwt'nurum Гит: ad patrios ritus eiuratis peregri

Inis reuocatet. fI'eneriorA-eratiu’ñdequamvtaetatemfexum, рта

[етёшчие mecum fuperaret. Вещицы-те, 'permifitque 'vt ad

'proximum fanumianua pateret ‚ 'pro -qua coloni fui fano illipro.

penfioresftleprecati fuerant. Interim tedir'ßonauenruradmmuta

‘tusipfe’omniafmutata'mirarursnec diflimulato dolorisiifenfugmul.

ta apud heram queritur, l‘mariti:pragproperam obliuionemincufat,

violatam ЯРЕ Deo'iidem exaggerat. ‘дача :quod Bonauexrturz o

pera'inüigeretanulta'caufatun-famulolblanditur,de quam-concepc

га: iram'intra'f’tomachumvultu‘i'acílitatem mentira vifeponit. Non 11a," гели.

fefellit Bonauenturam‘fucataihumanitas, 4multo mirrùs emolliuit.

Zelo enim fortaffe‘intemp'efìiuo correp'tusinГалит inuolat,fimu

lactum pedibus calcatatque comminuit. nec'eare contentus aram

ipfam fam'mique difiurbat ‚ 8c ad colonos conuerfus mali auûores

multa minatur. ШК malê tibi metuentesßonauentura'quippe o

mnia moderabatur . in eo'euertendofalutem fuam íitam effe nihil

dubitarunt. -. i ‚ь .

ltaque ad heramrecurrentes numinumfuotum contumçliam

P ac
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_ g 'Eonis mihi nomeninhuins annicettaminibus vt vel’r Кокпит:

f » мяса vió‘toriae omerwid'etur feine, hic al-'ter еБРс2 cognominim

alteriLeonicui‘f’rudiopoßremumlocum pro huius anni libril

quecoronide гейшам. 02асаепоШ6ошт fedes {пайка fauori FimI

deyoriôcTaicoůmaediplomati fi'etit-incolumis¿ наш ramen de:

non,excipieudisexulibusartocitas 8c'- I'mp-eratoris exemplum pri»

uatorum-nobilium-patmnIbene-aŕfeûos rebus nofiris. fiomach‘os:

‚ сотшоцйеёс.чташптретштьяйвйат ьитмеэехс’йеаийп аЬцзв

in-famulosac domefiicos de religione (снеге inquifîtum» ‚‘ acritet

certatum,conßantetrepugnatumi. :Vnusìnterm'ul'tos athleta‘spu

gilmartyriifpalm-am; fecunrd‘etulits.'"dumieieéius ab атташе

fpirituspurior-è propriièfänguiuislauacroiincœlhmeuolauit..

EsamedeeenniumGàsiíîœ'adìúxůusmeœcRCiiriâìano no»
minefappellatusJapone'nñCayemomdiceBatur; yè' regno Eigen 'ori

undus-fcribiturtQuotempor-eCl'irißlumrnoffecœpie,Facar'z Chri

liianoáherofarnula-batur .~ quoанаша, intera etlinîcosdiuvagatus:

mm3, aim ôctandemOzacae-conllititcinlîthniciquoque nuleiilis'financia-_fana~
xito diceharur; защищатьвыпишет;i. liszç'nii'ixtoŕarn‘illi»

domurmñd'emàliìusexpeetuswlti'oîtracliderat; ’ Diunamai quidem

cunisethnicisсошьетClii‘iifi'arius‘inieoштата:шедшие

Гсеьас;;('е‹1айте5хаптш-Еаейтаё!ее$ piena pri-'fiin'ä’fuu'mdidr:runuors'aauienmnr.~4 симпат- rlom’efiiczv occupationes со}:

' ligend‘oanim-o гетрыГиёт'дганегепг,с per{фантастамиcu»

mnèdiscorporis. prretextu ex lieti'Pfaeuleateanimum-curaturus in zn-l

desшарьт-сшштамцшпошгзчие‘бейте audio» con

~ есть. Vbizcontinuaiaumnofîris-r traóhtione- antiquum. animi ar

clorem` recipiensprzteritzvitar macul‘as- a memoria- repetens falli'v

tari confellîoneeluitraecuratë.. dicetesillumfuturorum вишню

imminenscertamenpraafemirez. ‚

`  Hisanimerumßibñìiìîsotiumrecreatus'ad'lierum redit»

wtus2011139: ipfumichtiûum:nonfolocordes fed orefì res-fm“
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„так necмы:pereosdias ocïcnlio'ieopermittenteiqui Een;`

nem-iibiíirgregatutnadfprœlizii'utura‘dîfponebat.l Indiélum сайт

alrhctonefciocuiusliiinulacrirvenerationi-ieiuniumcum neglexiíl'A

ftnin‘Chriiiianœ-religibni's fufpìcibnenrfacilevenitmec latuit do»

mei’ticos quoi-'e fubduxili'et ,. quamii‘eqpensœdemifa'eram-ac no-Í
iirosudifiët;l Iîaadhprimatrar'rrrjdelataf,` Египет-гать quod icl'olar` шарит

сыске:1трспГшьЕири5с1-ппп. Ergo{ленинизма ‘vt rotius fas'l "д".

milia: facrarecipiannecvnus externos ritus domum'irrueli'at. Ею‘

Чр11атГеаё hunc infultum cor'npariaueratita` reipondit, fe- Часа?

allecueus eiietprofana numinamorninaeffe duntax'ar, inquißus ni?

liil boni fperarennali nihiltimereoporteret, ijs renunciäffei Chri-'2~

начинаelrnëiquaivnail‘ruìhovelìœtemœ vitae bona«falt'isque.pend'e3

reneampl'exatum ;~ haec p‘orro» даювыaequëcertô'ita‘coniiaieve"

adëeaituendarvitam'exponere nihiiîdubitaret.. quoauditó'etlinical`

muliet refpondineanuíibi religionem Bene ii'rmarrrvid‘eriquatfuos

itaaconfirmaretg. cuperefe de earl-nonniliiifinandireaî ' . нет: auten'n

eumuerüisacriuwrgeretinecquicquamieflicerei’, 'operar î'rramtili-«~VÈ

um‘vo‘cauit, emrrerrinrafperius allia‘queliátiintraélabat вкладыш:

fed'ců`m :queорехауше’гва1пйфоюопаш-сес1а1тпгъ.сшиват

l"o reclijein‘gratiam», eiufquefoperarvtprius omniardifiimul'ansvte‘»

Башка Contigitl I_ieonem` per по: 19165 dies-agritudinercorrìpi..

q‘uanrzgri'tudineurmanifei’tamштаммы interpretatirdimiß'a‘»

cumeo „выплатами щеьштаымпыашьшаиэптах

пьет: Miaccnfem' cultus frequentatpravotiua рте-‘Шике dona`

coneiperet. Illeveiůtanïìmtgr'gnegudewnetiamcum~infir

maBatur-potens erar..

Paulo pòi’cï recuрегата- val'etudi'necům-i'am conqui'eturus vi'.

d'eretunEccetibinouiab Surungarumores-pratlium iní’taurarunta.

xÍ‘îget herusvt Imperatoris nec4 tantum fuae voluntati acquieicat;
pondet lleo'fe-ipii Imperatorifidemzquoclv Iieroil refponfurum 'ii'

per (сдуй prœfensvr‘geret;~ Tenuì'eifif‘avconecrtatio dies aliquot

cum'- рев fe 8c per alios :i'fe fubmiflbsВетв- vrgeret; è quibus vni
rei' onditfruûrafecunrteritempusi, fe. vnum`a Chriño nunquam

d'eiiecìurum-tametfi'quo uoterancOzacz Chrifiiani à Chriûo

Qbfecilfentg HxC. omnia‘illeNeophytonarmuitapud Частица:

nuper'

u
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ac Bonauenturzminas amplificant, laddunrmanifeihs Вешний

ras inmaritimor-te dofertionem expialie: quideos facûuros utet’.

рой iniurias днищ, qu\i non rulcrintleuiores. Eos cum arnua

lus in familias perniciemprouocenquid ab eo fidei fpera'ndurrnqui

periidiam proiitetur , diétitareque зады: (i hera demortuimariti

mandata violet , meipfum списана-11105 occidam vxorísque perŕi.

diaenuncium moriens {сыпь 1С1'ес1111а res ей mulierac fufpicax;

maxime femel oŕfenfgergo inpoi’cerum'animi impotens odium fu.

isrationibus’prztulitfamulumperditura. Socerumigiturappel

Видит" lat,narrat, quam afperè ab eo faimulo excepta fir, propterea quod

r cum patrijs numin‘ibus‘in gratiamipfo autîtore rcdierit; quam im

‹ ‚1-- к potentcr colonosi'uosexceperit. .Haecaliaque huiufmodiminus

‘ " " " " "‘ aiiiciebant lbcerumqùam ri-.urumf t Íatis certum quosanimo farmi-

“` ` lusinlaetili сыт-11110 peareaifet.A netamen illa negleéìam fe quete.

retur,acceriitum Bonauenturam domi recludi öc compedibusim..

‘ pediri iubct, ôc'vt heriles molliret iras tcmpori indulgebanqui Во.

nauenturam Шиит cupiebat. Quindecirn 8c amplius dies 111.

vinculis detentus ita viuebat , vt tnoriendum ifibi :nihil dubi

taret. Ergo ex obuioligno crucem paruulam ipfe (ibi. fabricar
lvinculorum fuorum folatium › 8ыорш1аа: y mortis irtitameń

tum“, ' ~ i f.' , _ и; f « „

Diutius viuebar Bonauenruraquam optare: hera,quœnihilo

mitior ab ìpfo tempore furoriscapiebatincrementa ‚ quare'mittit,

quicum foceto expoi’tuletîdenunqiérquefc ad lmperatorios mini.

iiros rem delaturammiii focerifententia puniretur. Socer igitur

Bonauenturam euocat,nar'ratherz'oŕi'enfionem , addit fe ad eam

placanclam illam ipfam in .vinculismoram deiiinaffe , nihilq ue ad.

eius fedandos animos opportunius БЫК/16:11 quâm fi запаса

СЬ11Р111111е 111 omnibusfideli-ter pariturumiureiurando affirma

Шиши‘ rer. Adhaac Bonauentuta,Satis,in‘quit,anxius hucufque fui cur

'î' ‘"‘ß’m' detinerer , ac tamctfi’hullius rei mihi confcius quam eius qua:

m' circa mutatam religionem cuerfúmque Галит oiïeniionis inter

сет: ‚ verebar ramen , ne quo alio prztextu gtatia excidiff'em...

Nunc autem vt video de fola religione agitur, Íieam defero vit;

mihigratiáque“Щипцы, iin autcmmors in_tentatur. Lftus igi

‘a' tux
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tui/.bac meas мы’: declarationeprofiteoi' meïreligionem‘meam

nec vitae nec heriligratiz concefl‘urum, cui mille vitas conferuan

da'przpono. _ ‚ f

In hac fententia ñrmus omnia reiecit `, foceróque volenti Га

mulum n‘urui conferuare fpem omnem ex'emit, Ergo capiti: in

сит fententiam pronuncia t. Educebatur ad `fupplicij locum las. Dammi”.

tua ßonauentura manibus poli tergum reuiné'tisß: pedibus vt pri

usimpeditis,quam сии intra vrbemiter fuit ведах“: ранишь fed ..

сайт: deinde vt pedes incedere Íineretur, quod faciebat tanto ani

mifènfuwt corporis fenfum excluderet; pedes enim intra сошрса

des сею-{саге impetuque laceri multumfanguinem mi't'tebanuelo-l

nec aduertentes minißri per vim eum in [спят fuam reiecerunt. ~

Устин-ас‘ fupplicij [осыпь-Ев quo prim'um- carnifices rogar', vt ä

corporis laceratione Iaponib‘us non infolita ad viriurn 8c Íicarum

oßentationem amputatis ceruicibus abßinerent , сирен: Гс Chri

ßianoritu Герметика imperante,k quod ille fratri (по natuminori,V

quifortè aderandeíignauit., V:Pe'tìjtirlei-nsle arundinem terra: inñgi, ricain'.

ad quam Игнат (uam crucem collo eduóìamiiifpencli voluit. Pe.1

tijtôcexplicari iibiChrißii in cruce pendentis papyraceàm сдави

em quam èдетстве fupelleó'tilis' negleéìoiam tbefauro adferri

(ibi ro auerat, quàm quia manibus non poteraßori admotam fz..

Piusсайта; ‚ amaba: exinferiori parte arrípi'ens ceruicemта

cum oculis inclinan: Юшка exeepit, 8c Icfum inelaman'r vnà сарае

imagìncmáue’dimiíit. quamдавитеfuoimbutnsxeñari voluit:

nono{пастой pietatis genere '‚ fe illi дивится:reddere qui fer..

uandis mortalibus fuum prius in Cruce profudir.. Ita lìonauentu-y

ra magno falutis compendio hero Едет Deoque feruauit. .New

задней potuit vt ante facra religionis armacqu'am caputvitám’quo

dimitteret, eo inloco turn (ершика. 'necitarrmltôàî 'f 's

, pòßFuximideporœturg " ' . П'ю‘.

„,‚".,„ .‚ Y _' sn!
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‘OZ'ÁCQÄJ' LEON-NEOPHTTVS: ИВЕ HERO) '

- - mufàmaéîntur.. ; « «_ r 

О? A i» v 'r XXVII»

g 'Eonis mihi nomenмнит anni- certarninibus vt ‘ей fortitu‘diï

‘ nisita ‘наст: omenvideturЕЩЕ, hic alter e'fi eogn'omí'nîm

altcri LeonifcuiI’tudiapoßremum‘locumpro huius anni libri?
quecoronid‘e referuaui. lO‘zacaenofiî’rorum (вдев innix-a [зной Fin@

deyori-öeTaicoiàmaediplomati ii'etit-incolumisf, шен- ramen de:

nonexcipiendisexulibusarrocitas ôcl'mperaroris exemplu'm pri-a'

uatorum-nobiliumparumfbeneaiïeůos rebus nofiris. ßomach'os:

‚ commouitôt.variarum'pertnrbetionum Humanes excitauìtz ab ijs@

in'famulosac domefiicos de religione ifeuerè inquiiitum- , ' äcriteŕ

cerratum,coniianter repugnatum‘.. :Vńusu'ntermultos athl‘eras pu.

gil'martyrijfpalmamt (тишайший?ёпшъейеаиэ ab interfeó'tore»

(Вытритерговгйхйпгцёщэйаасюйпссвштепоьийь.

’ I’s anreadìůnůusßßeoteiïclirißianono»

хай:ее?ре1[ашыавопвпбвауетотёйсевашпё‘гсвпо Eigen ori.

undusfcribitur‘eqroitemńore Cliri'iïumvnoil'eстрижкам: Chri»

ma-nolherofamulabatur : quo dimiil'b-,~ intenfetlînïcosdiuvagatus:

um), ы,“ батат}:тОисасопШёцйпЕсНпйсщносил; nubilisI'manda-fana.

:rito dic-ebarur,~ запавшими{таим/яшма.‘мышами illi»

дошитьбдетйтнэехрёыпзшйюхгадшетш шито: qañdër'nr

cunîxethnicis contnbernio €liri‘i’r`iarins~in~§eo-5virt’ùŕum yí'roifiilu'ea

fcebatded‘integrae tam‘en- Edeißradl‘ces pierati Prifìinälfuu'm па:

ашешпвошатспшпп- Cumeni'm-dom'eñicaroccupationes col;

ligend’ofanimo ternpnsfubtafalitirent.;v „испытывавшее си.

mgdircœponisprmmmx heriffaqtiltateanimumeuraturus in z.

des Neophyxi-euiufdamaedifaerœinoßrîsque vicinas» i'fndi’ol con

` ceilir.. Vbigeontinualeumnoíïri's: rr‘aâtatìone.- antiquum. animi ar

doremrecipiens-Przreri'tzvitat macul’as- â` memoria- переняв-Ша.

tari confeflïoneeluibaccurarë.. diceresillumfuturorum praefciuma

imminenscertamenrprœfentiret. `

` » His'ar'rirrnorumñißñdijsgerotiumrecrearus‘ad'lierum redit".

cereus goûlgaeipfumrChrii’tumvnonfolocordea Ёж! oreñ res-ferret;

В‘?
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profiieri".` nec lcle-fuit per cos-‘dies ocïcnfroäeopermîttenteiqui Leo;

mamfibifìegregaiturrmclfpraeliafutura‘dîfponebat;4 шашни: епйкгш

alrheronefcio»cuiusilîìnulacriivenerarioni-ìeiunium-cum neglexifl'~

fet;imChriiìianœ‘religibhis fufpicîonemfáeilevenitmec latuit do»

rneůicos quo-fe fubduxiffët' ,. quamfrcquensœdemzfacram-ac пот
íìrosnclillëmI Eaaclherimatize'ntjclelntar` ‚. grauiter'cam', quod icl'ola~` нитрид

coleret impeniîìis,pupugernnt; ErgoLeorremfvrger', ‘vt пойм faisA ‘т’

miliz fa'crarccipianneevnusexternosritus domum'inu'elìat. Led

quiiam'fe‘ad hunc infultumicorrrparrtuer-acital reiîqonŕlît',` fc:` quodî

aflccutus eflët- profana numindmominaeflë диптиха; ёдцйвиз nig

Ш! boni fp'erare'mali nihilximereoportereß- iis гепатите. СЫВ

íäqnesfr'demëqyaivnaůuìhsyelìœtem vi'tœ lâbnafnlůsquepend'el

r'encamplexzmxm; have porŕodluo'(ibiœquëcertô'ita‘cbnffare’ve'

ad‘ieautuendaivitam-exponen:nìhikdubitarer.V quofauditó e'rhnicaï`

mulier refpondltìeamiíìlii religionem Bene firmanrvx'd'erifqua: {все

ita:conf-innerer;P спящей de ea'uiormiliil‘inaudire;A ' . нет: auten'n

cumverůisscriuwrgeretinecquîcquamieflicefei’, ореха: йхацхта

umvo'cauir, eumenimaf'pèrìusalloqueëänintméhbar íhdi'gnius :.

fed'cům aque' operavtve'rláafirrfitox‘.onaru'cecirlillënt)w cumfa‘mu

l‘o rcdijcin‘gratiam’, eiufq‘uezopera‘vtpriusотит-снятыми“

l'latur.' союза: Iäeonem per- воз‘ мы;dieszgritudinescorripi..

qparrragritudinenrmanifeßam D‘eorńm\ìram ìnrerpretatirdimifß".

cumeo przli'ainßauramnr.- Vrgebanrvcidbloicuidamicuiusiuxtar

цвет: Miaicenfemr cultus- frequcntarunvotiua profalute дом!

- (- ' "т ‘ 2 1 '. ' . . .

conczperer. Illevemmegrdçèßhgenamcummñr.

mabaturpotens eran.

Pàulòpòû" recup-erara-valetudíixecůmî'am conquieturus ví;

dcretxmEccc tibi nouiab Surungarumores-przlium inßaurarunta.

:Fer lierus 0r Вариаций: nec~ tantum fu: voluntati acquiefcat;~
ponclet Leofe-ipfì lmperatońzidemquod lieroi, refponfurum'íî

p5: (еще przfensИваси. тепийгшапсопсепагйо dies aliquot

cum-per: fe 8c per'alios ä'fe fulâmiflös herus- пёсик; è quibus vni

refponditfruûrafécumterirempuss fe vnumä Chrifio nunquam

dèfeûurum-tametfì'quo uoceraneOzacz Chriflia ni à Chriûo

фшигещднгс. omnia' eNeophytommuit-apudчистым

nuper
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l nuper in vieinianoliraдатам , топай: ue уши; éfibîre'în a* “Ё?

. extrema declucendam. Vnde procuraret Èiire quid fibi inpol’tef
а rumageretur. indead nofiros (писаем totam пойти in fpiritua

2095‘ #W‘ libus colloquijs abfumens (ей: ad agonemproximum comparabat.

д'ш’" ea edifcens quae ad eam horam opportuna viderentur. Tum prid

mo diluculo amicis neophytis aliquot valefaciens in ней domum

fuicertaminisarenam fe recepit ‚ vbi iam ab Imperatorisfmetu ac

inaniumDeorumpropeniioneГада ferocior heri par-ens бинт ad.

Leonis mortem, ii дадитеimpetrari non poflënincitarat. Poûri
die iigitur quamadueniffetсит in aulam euocat, _ibi qua poteû ve..

hementiapraecipinvt Chrii’tum сдашь (eque Dijs patrijsreiiituat.

negar Leo fe faékurumtametfi exilium aut prœfentem mortem vi-Y

cleric. Et hocigitur tibi plane _ac deliberate zternůmque fixum 8c

coní’ritutum г iixumánquinôeапатит coniiitutum. eóque diéìo

in genna proruit. Herus f_urorem vltra non tenens eduéio ferro

ropria manu praef’tolantem maûat. Eff enim a ud Карате: herile

' sin famulos vitae ac necismullo etiam iuris мёде; obfetuato.

_ Ita fortifiimus martyr feptimo Хит] anno faiutis r 6 r_z-. май:

„ . _ (из: quinto fupra tricefimum purpuratatn efFufo Ianguine

animan; ciша: qui,fuo nos _exemplo ac mor.

"д.

- _ .. _ tead eadçrnpratlraprouo.
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CArv-r I.'

- _' On femel in hac temporum varietate apúdAri*

menfes fefe тешат aut intendit furor, mirumvt

alicuivideripoíiitfvndefub eodem principein

1_ eadem caufa tot rerum vices шпат“. Id ‚ qui:l

’ ‚ ' f non parum ad hifioriz [ёж-Ест fpeóìat, paulò вы.

w _ Í. us repetendum. Safioie è fabrofvilis terrzfilius Рит-505‘

аашахйша quzque ail’urrexera'tfororis ope, quitрант forîtun'am ”"” “"Í‘e

a _ í
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adintimam cum Imperatorefamiliaritatem ‚ cui iam fenefcenti fea

дик) famulabatur, euexerat. Isannos iam plures Nangafaquienli

Emporio praeeranin cuiusportumLuiitanorum ab Sinis,& Hifpa+

norum èPhilippinis commercia deferuutur , 8c ingenio plusquam

fabrilimulta mifcere Гейш: onoraria Шайтана: nuper perniciem~

procurauit, Chriûianos etiam malis artibus potiùs quàm aperta vi

acriter infequebatur, non odio folùm Гашиш in veritatem часа:

effe foletacerrimum ‚ fed etiam quod ea re cupiditatem fuam re

gnandiqueдушист tegeretatq; egregiê promoueret. Nag; cumI

anga
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ìNanga'faquienñ emporio Arirnenfisagerlimm'ineanilli quoqueoe

=cupando fibique adiungendo тоги: `üumine‘bat: Illius igitur arti

;bus Ioannes yArimeniisiièegulus ( quem aiìfutum-quoque fuásque

vfraudes fentientemma'lèmetuebagin exilio-vt напишут]eMi

-chaelis filij op"era,ä_pe'llicequoquefuain-fraudem анаша.

'Eius prouineiam'cum Michael inij'ffet, effecit ‘vta'b’lmperaâ

`tore: adolefcentis dirigendifpecie ‚ .fed perdendirupiditate mode

таютnominaretur,íine cuius.confilio‘nihil moueret aut gerereniìt

'vt intticatiflïmo negotiofmiferum ~adolefcenrem limpediret; eife

leit vt Imperatoris exemplqChrîüi'flidemfê fuis tetris (-quod erat'in

eamultitudine con'iirmatáque religione perdiílicile ) ‘exterminare
-conaretur :in quo ailterum è duobusvitarenonpoterat, aut nimiœ

vcruclelitatisß'ut remiffìonis notam ,lquorum 'alterutrum-fatis etat

ad штloco mouendum, gpatrioquefreugno exuendum , тещ: .per

аскет ineptiorem ad гит dynafiiam exclu'lis ritibusbarbarisgpa

trijs dijs'refiituendâsquoïfaéìo Arimenfis agri gubcmatio facilè vi.

>ciniori 8c cumChtii’tianisNangafaquij agendiperito-vide‘batur de

imandanda. @edadhibita in auxiliumLFimerregríli-pdllice донес

perfecit, nunquam conquieuit. " ÍE'a enim'pellex à Chrillianis riti

Виз vt maximèa'bhortebauita facile in hanc terni-um mutationem

confpira'bat,cum noneo quo marinus ‘haereditatis patria: educatio

nisque vinciìlo'tenei‘etur. .Ita miferzinfraudem зане . dum extur

bari timer., драповый:‘ксопГешапсЬе1о111с1шс11пеРг2еро&т

хехшёьашь ‚ s .i t. .s i А

îHincîiebataïtîguoties'illevel „выдаем; m emoria,quamiinui

'tus depofuetatwelelientum amore,quos nolcns vexabativel quie.

‘tis cupiditate'nonni‘lsilde furore in Chriliianos concepto тетиве.

bat; nouis moderatorislfui атташе! per feipfum , `vel per ipfam

pellicem incitatus , 4nemollius, feŕgeflìffedeferreturmouosignes

concipiebatanon «aliterac’li viridifligrro focum‘infiruas , qui non

arder diutiusquam'atdereeogiturífoilibus 'incitatus. @am du.

~tum eli prauis animi motibusobfecundare‘! quam Iiultum efihu..

4marais rationibus que diuinis adu‘erfantur {на confilia defïgnare!

lquam difficile eli in lubrico утопит <prarcipitio l'apfum :retin

fwdщилгтиошщ'Siga i ар грыз 3:':a¿a1zuv.;=„muuжует-д

~ "` ` Cum
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'au Cum i‘gitur poll commemorata prima illa praelior-um inñdei

lcaul'aprœludia Neophytorum coni’tantia furoremfregiffe videre

tur,op us fuit nouis artibus ad euminnouandum. Non defuit ver- .safaigiMm

íipelli occaiio, Solent Iaponiae reguli, quories annua'fpacia tede- l«wf 'Mimì'.

unt(quoruminitiapto Sinarum топей Luna quae vernum рисе

ditaequinoc'iiumfolent numerate) in vrbem regiam non vacuis

[трекам-ст шац1ьцэ1°а1щашг1 fe conferre. Cum Reguloitaque

colloquens Safioie _( quod in ea vicinia Гавре vel animi caufa facie

batj ingeflit, imminere tcmpus Imperarorisreuifendi , vereri fe ne

чистеца de СЬг1Г11апо1-11тех1егт1п1опоп[111541115 refpondere

poiiit: conliabit enim quam obf’tinatê кстати, quärn acriter in

>iiiteris non coniiabit: malèmetuo ne molliorha'bcaris , aut non fa

tiscordaeè Dijspateiis teiiitutus videaris. Non abs re foreiudico

Íihoc ipfum [страз 111115111 aliquo facinore celebre fecerismonfo

lum tertendis rebellibu-s atroiç aliquod 1i'upplicium exercens , fed
imperatori lconcilianclo amçulorúmque tuorum obtreórationibus

occludendis accolmmodurq. _Non ей aufus l__adoleic ens improbif

iimihonńiiiscodülüs» qaillssísipfum-Bsfëétumim» кривит.

argon@ volar viuos aliqoos igni гидридов icasque vióiimas re;

tincndae ‘(дамами coufecrandasI.Y надёжней libido, vel non

regnandi _mçtusvì'gnnoxio fanguine tuerife pf ` Ь111'а1111. „д
~ \

V-r’iîrupit:facilèdahurius confiliirumor r c ° „ I grep folùm tende

banvtrerritiNeuphyti magnonumerodeñcergg __áque defeûio

lmperatorislgratiam vcnarfetur. Arimenfestame‘äìbreui quiete

nihil 111111118 quam bains Кирпичи аегосдсагет схрсдаьащшоп Го

lum non inopinata denunciatione obriguerunt tied velut re'lfcéiis

nonniliilyiribus .vegetiores in aciem reclierunt , tantoque numero

Arimamoonpurterunnvt adludicrumaliquod laetitiç publicas fp e~. Мяту!) 11:

аасшчщештгшаегспшь ‚ Недмагнат-идиш“шёгдвищп ßd‘f’w"

latimes f. кардан Sodalifioolm sacramental » fpssmtnivisollm

“1012111111Ё1151Ё11ссе111`а5ц1-1о9 Vfit fatiseosconueutus цщфшпъщ

permerusaut terrirusaiyaaßaipfe modera-termi Гшзш _est litera;

Фолианты 111112111: А11111а111=ё1щщ111111 шрама copçuägpgigß

мышамcomparato li. .quem vgola fama ецс1111цчсгег11`с ne o“

unia„лимитные11161шщчщёэдащвегтдёевщ
non i QH irritetur.
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irritetur. . Ad has Икота: quibusipfemet Saiibie terreljatur ne tu

multus auóìorapud lmperatorem malè auditar, чист аетекещ

' dum Íibifufçeperat, rel'ponditvideri fibimunctquidcmlconni,

— uendum , ` remporique feruiendum . ìtapkuàatim 'qui 1curing»

nerant (pe martyrij defperatadilapli neophyti fel adfuarecßa

perunt. fr :n ,i ёьд-„дщ-г. .-24

CHRISTIANA Арт) или‘ мычит-шпицы

[pn: . t gmfériwtdúdeßugggp) cion-„fît »cpanel

.. Ъ,” ` „ .. .':iÃ f',.uuxb'zsrzirf'îni,liiiogniiasti

-Thomas 8c Mattlrii'as 3L S таи-тир

v . ..';.; н. д :mm1 ',¿i „дюны-‘5

A . .. ¿L - Ü „; '1*х„с\кчвяшпьтнашпшЁ-Зйхюа nonanfnifi

'l aiutami faif’inimnabusqaies‘ abшрщы pfg‘aelii arq

" д fpenderat hac‘occá'fioné interttiï’bataé (Ша замши

‘ vfbtmfegiamsaabiepauanrinatavemfretwrbru umana

íniffa celoce pro' ` ŕia’inui'tat‘iis Ь inter' 'aiaiiigëa'ndnm'fquae'ßiììtäüfâ'á

quibus intermilila) рана reuoçärtt. Reiñlgßfqùadr'aginta celo?

ccm a'geb-ant "Cliriůiáìii’öih‘ŕìe's'J-Ãqìì'i ëilàmireligioìiisïïiœайва рте-3

`monosgioimnnf'at nét-aal; agnrcem'çrñgrem; a¿am gamberi-f5

„ihadaufqaalaageraaaagruscdarpeaat «queraaafraggnébaae

Arimeníis‘în fe'твердыЕйФЬБгЫЁфЕХ‘ЕгЁтгещ'ддёётййршнй

interpre'tat'usxům' ferre't’im pwoì‘e'’ntìxìsrirŕli'aceverl‘ra‘prortŕpltpvulî

tu ad feueritat'eni'adininas'ébqrirîá‘raroßfáñeávërögiìœclbarbai’bш

rigid-nis’ amiíxaßimasulädibau 'et @caucus- мы

цаешсаъргёьшгедышащие-штанина;мышцам;

штатныминижележащимтишеуши.

t'ero'r'niñ ñjöińif’r'ëitg’réfpondir {вы(натяжение; ~:quam a

‚ставшиер‘опёеъхрешгшСШг geaàammpuuaaoiœmfi nur»

‘ in Ac“indianairidata-rumana»mit»nrelnmfamministra:ßqu».

„ищущим „тёща; fomciáauaamrawgiaeiamf;

тег "ii'öштативмадам‘тай-найма‘гейгйбйа'гзгшётщт

tgaliëeŕahérefpàmieaff; cerai‘ceájsausnqbisfŕutee Maman,

подвигать: ; {ед optarnus.u 3‘ Hic (смешивание, nee .f

retńër'ë pû'tiüit'intrai‘ïeeiocis ang'ußîà‘áë-’quadr ' ` тггеш‘ s irri-v'i' выжившими: натыканы: тет’ _ ‘uw

.winmx ‘ “' _ ‘ no.



` 7C АИ’. f1). ‘X `1 'tnon 'Potuit' , 'furorem iecum пьет in Arimenfem portum ex'

portauit.

_ Hincortaeû incitandi denuo dynaůa: occafio. Ct‘im enim

querelasfuas арий Fime pellicem de remigibus depofuiifet , com

muni coniilio 8c conatu dynaßam aggrelli ‚ facile induxerunt vt

всплеск-ШИН de pleétendisneophytis coniîlia fe referrer: quia ta

men dii'ceffus inñabat , nec atrociore fupplicio in abfentia facuire

tutumiudicarct; ne nihil свящ: videretur , interimdum rediens

rauiora medìtatur , та quae moxà difcefl'u {по exequenda vo

uit fuis demandauit. Ac primo parentis fui patruum шашист...

fenem venerandum 6c Ecclefiœ illius'columnam loco fuo mouit;

IulIit enim/cum Arimeniì oppido fecedere ‚ ac ruri viuere cenfu.

quem habcbat атлант/А, dimidmam pattern detraâo; noluit e

nim vtin eo haberent Arimenies neophyti quem infpicerent, no

МИРЕ: habere quem’vereretur, auta'mulis Aclaire quod obtreéìa

rent. nec aufus ei’c ramen planè impius ЧЕМ patruum . vel

Щит/0:5

da@ nah/:ß:

mi ¿rima I

сушить

ingratus obfequiorum zñimator Честно; пыж; ab eo acceÁ '

Риге сопйаьас. Non ablimili deinde fortuna vti voluit Geor

gium illum Yafengi, cuius mer'itìs 8c gratiïa v'nìca noftrorum fe;

des ex Arimeníî ditione tota communem caeterarum fortunamí

euaferat ; nec enim ea euerfa contentus ‚- йрГшп quoque Georgìi

um Arimeniîum finium profcriptione damnauitrobfequijs ta

men tanti viri dedit , vt quicquid in bonis mobile poilîdebat fe

cum eiïerret; quem fcribuntmœrorem pra fe tulilfe , quod miti

ore fententia damnatus infra fua vota in Chrifii caufa pate

retur. `

Tertium atrocius fuit ieueritatis exemplum quod Маренго

ris gratiae 8c чаше formidini deditadmoduminuitus. Thomam e~

nim ex prima nobilitate magni nominis ducem ac íiliolos duos.

fratrémq; Matthiam 8c vtriufque parentem Martham capiris dam

nauit. Sed hare omnia детищ cum in regiam renderer exequenda
шалаши. Nain cum triduo quatriduóue terra iter faciensNana

gafaquienů Prtefeé‘to Safioie‘nauiganti in Portix cui nomenXimo~`
no Xequi occurriffet , ibi’que à [uis literas accepiiiet neopl'iy-LV

lorum.. atdorcma quotidie "magis accendi ; Риса}: auc`tore

r.:..n. Q a Забой:
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Забой: quae priusvtrique rata fueran: exrem-plo exìqui. quali vie»`

из Clirillianus ardor fanguine Горы poffet, cui cariraris œûus oleì.

non aquac naturamimpertiuit. Horumgloriofam mortemin qua

Гит quae fp-eêcentunnunc aggredior fpeóìandamexhiberea-ifsïmp

Hic шеей Thomas ¿Cami oriundus , quem anno'fupérîorß

heroicam Chriili profeilìonem à- dynaila legimiis publica Ha

dei Газе libertare авиации, quamузнаю daba: ille multis in rem»

pub. meriris fub parente [по loann'e Гавре bello paceque emerito;

qu: omnia ingrata crudelitas ex animo deferroris-expunxir,8c quà

dem non deeranr qui Regulumnonfreóìis oculisfl'homam eiůsque

familiamafpicereвведет, eo(ромб parentem(шип[ошпсщ

demortuum nimiscarusôc ofliciofus {напев Sed ipfemec in pri.-l

. '_ mo co-nfliéìu ŕiclei'cum-'I‘homahabiroanno praececlent'r banc eius

Thane: cw

luuk;

mortis caulardubitationem foluit снеси‘, Non dcíuere adhuc vi

uence рапс meoaliquot contratequerelarumcauíàfedomma 12

i tus ignofco dummodoinhacvnaReligionis (altem ad honarnmo

, rem genas. quod гиды grafeiíïmumcrede mañoribûsque te Белей.

(115 onerabo. Reliitit ci Успешные: vtvidimusad hniufmo-di prg-'

lia iam: faepius exercitarusveteranus pugìl bis in fïdei canfa profcri

prus 8c quam defpcraueracinter przli‘a lauream', Вымрет, quo е

шп prioribusprœlijs í’trcnue Perfunéìum Chriíiiana pax Animan

íîs agri etiocarat.î ¿L ' _ 'ma

Huic vlrimocerramini caußm'dedit Thomas congremx cum

dynai’ta nup errimo.Í Cum enim fuis rebus minus пиши втыкая-9

tur vnum è primariis ducilgus publ'rcè СЫНЕ (acre colere , ne vel

Imperatorisiras,vel aliorum quorum paria videri merita регент,

inuidiamhac immunitaire incitareœThomam per fe ipfe rogar, vr

tempuri cedar, 8c heri (iii exemploaucìoriratiquclubens obfequá

tur. Ad hare Thomasvirarefpondir, @amзашей: militi à vexil

lo ducis fui deficere,ex meipíb didiercum transfugas cl'ucis ofHcio

perfunékus Гетры exhorrui‘. Egofub crucis vexillo ducem Chri.

fr гггё

‘ñum (Берег, inciusmilitiam ritu factofacramenroadfcriptus: ab

eo transfugere> дланью ртоьчиат vitam ipfäm quzque infra vi

tam folent zûimaris prodigere. Hocanimomeo iam Щи feder ас

ademt„сидячиеvtnndemhoc it! de me Гейши ‚ vt 'nulla (pes

` muta
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писавший: vltra me foll'icitet ac Íacei'iàt'. Нос‘?! me poßrerrrun'r

habe .` nec aliud. vitra- fpera., quarcùmdixiil‘et Шагаю dynafia fir.

есть › - '

Saris hoe vnum laponenlibusregulisad' certifïimam mortem

euocandam. Sed: tamen ea etat viri. virtuanonстащат minus

quam militaris'. vt ad eum4змию: pieólend’umregulianimus non»r

aiiipellicisáncentorisque fuimachini’spom'eritpennoueri; Tlio~

mas interimfßtisconfciuavelllaponenßsimpotentiae , veliartium

Sal-ioieac meretricijfuпойми!omnia feipfumcomparabanöt cau;

të'obfetuabatmonvt („мандатыgaudia, (вале illisinopina-
tèicaperetur: Ergocontinuisorationibus ,. Шиш]; ac топиках-1]:

coaporis. affliá'iationibusadmaibrzpnaeindebatfeipfum fat ius ex.

piatuscœieiiiparieconfïrtmbaß’quotiesadeumènol’tris судов

vnus Arirnarrr clam rem. _Chrii’tianam procuratrrrus ventitabat.

Nonfacile dixerigquaepereoadiesillius-.colloquia Едет“; поп fa
tis fecapiebaßquodä defperatamtotìesmartyrii palmari», è qua fbl

Pius excìdiIiët-,ia'mproximam tenetet potiusquanrominaretur..

Abierat iamизлишнее obfcurîs auéi'oribus conlilia erumpe.

bant. Pridieiliìusdie'rquamtotvotiseuoeabat, fub noéiem ami~l

cus адепт адй'ъ manet quid шедшимиmacfrinaridynaßz’

alfëclas fpargatunfeipfum noéìurnistenebrisin tutum'recipiat, fi'

noluerit fuis Шкет coni’ïilat.. pietatì tribuetur periculo proies erì'bj

Puiil`e,feipiiim expofuiíie animimagnitudini. >Thomas domi frm'
filios duosJiliolamvnam, Икота, fratrem Маннит ôcvtriufqutI

метет,Mattham numerabat. Errasinquis'l'homas, totocœlol

a quonosabduciserras ,. nui'quam me ac швов tutiores quam fub

Щи ficae faporreníïs тошнитaccliues puto: vtinam ego omnium

truncase-eruieespaipitareadpedesmeosviderem Priunquamme-i

as inclinatem. вы“ атйсичГесищ gratias boninunei) bai'uius. 8cs

fiuporem'tantœ'virtutis admirator eñ‘eren‘s. Thomas пуд totana’

eam noéìemíë,fuosfuaquediiponens адептыpraelia pernoóia

bat; nec сит fua fpesmec @einiefelfrteuentns.

Nondum lmperatorquemquam fola rel‘rgionis caufißmorre, `

fed exilio aut bonorum profcriptione тиши-ас; vnde ЗРИ quo

‘1116 dynañzminis aliisquepoenis [поз territaban't, 8e Ii quos occi

(а; дни.
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diiubebant, id occuitêautdoloñeticurabant ‚ ne aut de nimio ri.

gore corriphaut tumultus in populo excita ri contingeret. quod 8c

Thoma accidit,vt videbimus. .ï д

Pofiridie enim fub horam nonam ante metidiem ab vno ê

moderatoribus Arimenfis oppidi euocatur ‚ caufante nefcio quid

зашей] , ad cuius defignationem opus шт prœfentia elle {imola

bat.> SeníitThomasfead vrbern illam quae eon/ŕruitur in сое/‚з 'vii

uù ex [арт/‚ш euocari. Lztatus igìtur in his quae днища erant.

ipfe БЫ dicere videbatur, In doma» domini' дышла, iam diu enim

дате:rrantpede: n_n/irs' in :my: tui: Hlerufalem ‚ hœc enim ell: illa

Шаги/Метем м'фЪдшт 'ut finita: Dei. inde fuorum gaudiorum

parte domeûicos impertitus ‚ omnibus illi, illo omnibus Евой:

comprecantibus, рой mutuos amplexue extremůmque vale di

mittitur. . Y ‚ ¿if иду

GubernatorThomam mentitaшишhilaritate ( quamХаре.’

nes egregie Нагим) excipit perurbanè,8c poi’tquam de fiékis .edili-

cijs perfuné'toriê traöìaifendomeûico prandio (cuius tempus :Ptas:

Напиши. ua Iapones illudipfum>excipiendiun дести. -Et interim dum

¿'mulitriclinium paranqiuilìtaŕferri yfiltii iicam-fuaunqmm glorias’

l 1o militi'l‘homae omnia fubodoratolaudandam , aut verius pro»

bandam o_ûentaret. Accepit camThomasßt mili-tarimanu fazpius

q_uatiens admirabatur., ôc'ex animo glorias fuœ inßrumentum col-

laudaban Quid tibi videtuninquit,Thoma,fubridens gubernaeoi’fy

plrobè fungetur oñicio fuolica meamecióìum Гниет molliter am-'i

Ниццы: i’ Planè, {психи Thomas, hofpitem potifiimum illius Мыл;

cupidè praefiolantem , qua cum diceret fiçam (icario4 tefiituebat:

qui nihil moratus, primo Юн: alte in eius corpus adat‘fto vié‘torem

interimit ‚ i (пением:гпцщуящйцшщппохйоfangninc pol-t`

luens ,carnificis munusfunéìus, Martyeimeliotes срыв; fibifaa>

nti-em açternam praepatauit. зван!Mßßhiûmyeniamusmseatiì'qiìß

„мы. ` ‚ _ Vlix benedomo abierat Пить; @mab lallo gubernatote.

um, Matthiasa'cceriituri quiiam nihil dubiusquò vocanetut Горе: и

trumquefortem „сдашь gaudebat. Agemiriata gfculaôc amplexus,

quoquevtrinque comprecationee-ffpugnantepnatura euml

мм“:qui@ Диамат Мертвец сшэбгшшщваш

„и. ф 2 _y runt.
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ruht. "Ex'cipiturâmodera'tore pari vultu Matthias ‚ 8c (Шагал;

quid effet in quo illi obfecuturus adueniffet; non mihi , audit, fed

hero nofiro dynaf’tœ obfccuturu‘s'in hocпадений, educ'iáqu'e fica;

dum manus in cœlum erigeret'obtruncatur. Ita fratres duo que;

mda in ширмdilexrrunrfê itm'n»umпуды/брата. `Ii’clerta

tem pore,pari mortis genere,in vna сапа vit'am pofuerunt,y пытке

mutuo ad aeternitatis valuas occurrentes fua 'gauclialìi quâe Елец:

» rent,inchoarunt. . ' ‘i l ‘ " J l' "l" ‘ï’ ‘ . -. Ё“

per .g1 ' " ‘l : » тыл‘. Hrm.: ."Lf» .LIQ
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tis'ŕidumßfufïa‘ñwmygèmasìâidsm _Ínßfìrsfmsefiñfisrîäßf

iâüi'as.4 In re fubita Бег: rioriirnprouifa вып; motos vanè vanaf

inuaferunt; fed omr'iefs laetitia: visfôc copia fuperauit. Martha

'g'mm’m’ Weir-f?, steril@ frnarsterarwsëíä.bs чэ. ßebfflvi‘éèiíúmgèaf’frivm ůëìaeasseas‘sliq‘rrmßsr
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benasàpfotiiisquäinffcŕipuîriîsäç ableñ rei totius aßimaupnegtv?,

tiu's'sxí'gam’üs‘. ‘" " l `I Ы‘ .. - ~ .‚ -;. ,i
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:z8 LIBRI 1):

DcoAn‘gelŕfÚbominiôm extorquendumL fefe iirenuè compararxmr`

Marthanepotulos inflruxinfeipfam comparauinnurumquc folata

ell'. In his tribus nonnihil immorati fupplicium filiamus; mose

nim ей in extremis omnibus etiam quarquejminutiiiima adnotare.

«Mm/M M- îcceriiris igitur neëpotuliseitponit parenti-s ас patruimortem

1mm/0’ ‘L‘d _mort sque caufam , quibus in facriiicij complementum ipfaiilio

"mj-"u" i'uni, ipii Parentis comites futuri pleó'ti iuben-tur. Exultate filiali,

Deóque ipii,v`obis,ac мыfortcm vel’tram gratulamini. 'filiorum

gloria in aamulanda parentum iimilitudine 'terminatun l’ratceflit

ille,nosfequimur , yquid ей quod nos in hac‘mortalitate авансам

Ad haec iilioli omnismore impacientes hoc lvnum тающем,

` quando id futurum , 8c quam cercò nunciaret.: Ea'vbi audierunta

uis pueriliter ыапайепгеышаггй(пакте:гашише: ‚ ydomeliicis

catteris arridentes , nihil omittebanteorum quibus :exuberare fo

lentanimorum fenfus. friutricibus‘fuismunufcula diuidebant, 'fu

a'eipfàm ásque reculas intlë'ŕaequalespartiebanturr. 4Tum'Marthalpolitis vc'l

f’mf‘f‘f» A:.etatis чах/Макай: veil'ibusiucunditat'is (uae candido induitut ap

paratmeoq'ue ip'fo inn'òcentiœáteiie pii‘erîlispdritzás in'lignirurzlibi~

queipG высадка, рой gratiaâ'gfptlfhpense prpŕbeneficusreddl

шлюпа‘.

 

 

 

' . Y. .J ‘- .l ita communia gaudiarefpuebat,
кипитN4. ria'sîdtiiiar'n’riiifům fuammnüs

ш‘. шла raggi''e'íâirifr‘fzfůocetL fêNumin’isïnätulpendere; cuiusfa

pientiaecedeeeßinìxriâd‘el‘è’ ati parere :mortales oporteret,
follari‘fe 's 'tìia‘r'r'ciirriiinzror‘pignorum

'loriofa rfvlbr'tle‘ëö’iiêmiiiiii illi Tpriunt'ur. lun? ñ

ŕe'ntio fno , штампе -ae u' "liem'dirtiúefqu‘èm‘verbis

' ff‘trińlg'eret ample

l mw‘áëcumbitemullm

' y А Pro.

' " » п ‚' Y. .
' - ‘ октав excufat. llli

refpond‘ebat‘.“ ‘ ‘застает; ,

xu,in hate' verèba‘fcribiŕgreruïäß

metusirrepů'icarnìŕiciääí ì ‘

доселе, пишет/053paren  t _.

verò Íicca parenti iigentes’o‘fcu a n ‘t iœqŕà'iliiisflac'hrymlî
ii'rigabantur,his vltim'is verbis‘jpieh г ` __ D î‘raŕfeëiuçuńïili

riorum tumultu opprefferunt `: шиш? täiiinoi’lîrutn .L 6C“

praecedimus,fe uereibiteprxwliola q „_ ‘к.’ г
q ’ tliri‘ůliiraiiääń‘f‘ïdilspi,

Наго cum agerentur, пана '
i . l* uamdiulrcerel:reì‘niy ' i Ш»

и юз: лдмгртщыыдвщёв na и поэт qo'i „аи ¿_
mq А '



_Martham acpuerulosgefìientesńn fellam geßatoríam iniiciunt, 6c

duplicato inceffu ad fu pplicij locum breui dcferuntur. Accurrerat

ad hoc fpec'taculum Arima,totáque fcneophytorum elfi'uderatec

clelia , velardorem nouum conceptura velpiarum precum (ubli

dio íimul cum fuis membris pugnatura. Exiliunt puerifaltu le

uiore,tum Martha fuccedit : Ecce tibi duplex lfaac non de victima,

fed de litante folligitusßircumfpiciunt intrepidi carniíicem fuum

ag noí‘cere cupienres , cùm ecce in circumfufamultitudine fe fno

fplendore fica prodidit,ad cam accurrunt, «Sc eo ipfo alter alterum

attendus intuiti corde magisquam ore loquebantur. Tum in ge

nua ruentes fpeólcatores fuos horrore complebant alienóque peri.

culo tremebant , cum nec ipfi timerent (uo. Iacobus.vt eratedo

¿his à parente 6c auia Iul’to (нив biennio iunior -annos natus non

amplius nouem,fratrem preueninaptatáque veûeceruicemexpor

rigens (зашита lefu ac Maria „nomina cum tertiò 'repeteren

nondum ea beneinuocationeprolatambtruncatur. Truncum ca

put,horribile fpeóìaculum Гит-1 acciditзавета, inquo Iuñusz..

què tibi conl’titit ac fi nihil ptzfenti morte tuoueretur: quam ani,

mimagnitudinem qui риге: natura viribus inhac шаге maxime

attribui. ego illum ,infra naturam fapere arbitrabor. Iuûus igitur

eodem vultu ‚ eodem ritu fe comparans агаве alter immolatur.

dum {штexemplo inter prirnam fanókiíiimorum nominum in

uocationern voxinterciufadeficiebat.

Speó'tabat haec hilari vultu liccisq‘ue осина, 8c plufquam anili

animo Martha,quz iam nepotulorurn сига-Пышмы vniattende

bat. Primum facras reliquiarum теса: collo duas exemit, Агент

них fuse Nangafaquium , alteram'Francifco Arimeníis dynaiiz Io

annis filio, 8c huius (гага. de quofnoxmulta, tranfmiiic , ¿ò quod

nutriciaminfantuio curam exhibuerat, velut cum ad proximum

quod illiquo‘que fu nus imminebat inuitans , tum alia quaedam in

I_er neophytos diuidens , vnius horœ fpacium ad earn orationem,

que fola mente decurritunimpetrauit. @los illi motus eo tempo

ф momento ingelferit, nouit ille чашей“. Ea expleta catlum in

грел; Deum ad чист properabat inclinata veneratur. ei genibul

uixœ' ‚ Yeßeque compolita ceruicem {отсек .prœbenti vini`

co its

is,

Platform. '

Алтея/ли

топ.

Marr/u ¿lof

где/й поп.
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c 13o LIBRI Ц.

со fica: Щи caputexcutitur ‚ quod dum тет bis reiilîens ваш!

>tauit’I

Sie задет die mater cum filijsac nepotulìs gloriosê detyran.

_ no triumphantes,quot annorum morte atternitatem compararìnr,

um.' 1""’41 adfcribam. Martha актов авеьаычшт fupra fexaginta, Thomas

‘ш’ ' vnum (ирга 4o. Matthias0&0 Горн vigîntiJufius vndecim, Iaco

bus nouem numerabat; quiomnes, licet inœqlëli curriculo ‚ can.

dem ramenmetam attigerunt. '

ихилиNsls Dпыл-‚1 FR ‚штатах/мÓ' Mattbaumfmtrerßfo: ex{триш

fà табл?! móet.

- CAPvr 1V.

Vm invrbem regiam Arimenfrs dynaiìa vna cum Pellice 8¢

vmbi'a (на malóque genio Safîoie deueniifenearpletis vifira'ä

tionis officìjs proxima fuerunt ea qua: ad exterminandam Ша

prouincia Chrißi Едет obfequens Imperatori реп-(сеешь aut Per.'

feciife feiaóìabat-,quz cum œque mentientis Safîoie calculo , ad

querrwihilo minus fpeéìabat ea res,conl’titifl`ent,Ea [ibi omnia ve

hementer arridere детонация: Imperator. @a demonfiratio

ne lœtus iu uenis , cum fe ad fua recepit ‚ hortatorem habuit ad au

deuda grauiora eum,à quo paulatim in extremam perniciem rerum

D”„fm fuarum imprudens trahebatur. Si baec,inquit Safioie, quae iam in

unf/ia. choaiii , tantum heri „мы animum rapuerunnquid crit ii bene
cœpta ad exirum peri'equaris ŕ’quid non potes fperare , polica

quam nihil vltra tirnueris P Et quidem duo mihinunc occurrunt,

quibus res tuas ñabilire pofiis atque promoue're , mitius alterum,

alterum afperius , omnibus quippe remedijs contra grauiora mala

Primm. ‘5r Pugnarur. Non nefcis clientum tuorumanimos longa iacerdo

[Зайдем/“т turn externorum cultura tantum in pltrijs ritibus íiluefcere,

“Ёрш '”‘ quantum in barbaris luxuriabant» Nihiiaptius puto, quam fi oie.

мирит" ¿tis поре: impoñoribus iacrificulum aliquem noi’rratem Неве.

ris,cuius eloquentiauvitœ fméìimonia, nominisque celebritas вы l

ternorum íäcerdotum memoriam obliteret . ас deiiderium re.

Шизик. Simulilli nominat iniîgnem facrifîculum Будний ai.

¿hun



CAP. 1pz". 131 .

¿ìum ‚ cuiùs nominis fplendor cererurum in vrbe regia fplendo

tem ferebat illaefus. нажимается confilium rato fe hac ra

tione fine crudeliratis посад? ne clientum fuorum iaéìura, fine mo

tuum peticulo , quœ ad ditipnis fuse conferuaríoncm exigebantur

poile impettare. Hic facrificulus quid effccerit apud Arimenf'es

proxima narratione fubij cìemus , vbi quid abfente dynaůa рейс

¿kum(нет feruato temporurn ordine exhauferimus.

Alterumigitur feipfum conferuandi atque promouendi con- 40mm 91 `

lilium malus confultor ira (цвести Non attendis deinde vt inper- Рт?‘f‘“ ‘

niciem tuam Напев tui duo fenfim adolefcant.' eórum ad barba~ md”"ш"

ta facra propenl'lonem adultis vix euelles , quos teneros abducere

nondum roto conatu рощиц maximè quod alterahztedum йога;

inter publicos tumulrus эти-вши; procliue ей Arimenfes tot à te

haftenus malis irritatos tot in poüerum irrirandos in tuam рег

niciem confpirare, quamdiu coniurationi fue caput è tuo [индийца

repererinc , inquo etiam religionis fuae propeníîonem noné'gno

rant. Sed fratres func s’ их dimidij,eurn alius eos vtetus eŕfuderir,

plus à matte quàtń à parte frarres accipiunt Б getmani non (цепям.

huius rei atrocitatern lenirnecefliras (ibi prima , patria conflictu

do qua fìlij parent-is quem fublatum oporcuit fortuna inuoluun

tur, ne vlturi parentemńuůum habeant ad iniui’ca prztextum ‚ le.

nit папаши libido magnis innata, cui omnia 'fura etiam nature per

omnia retro fecula 8c nationes tot Monarcharum exemplo

cell'erunt. l

Haec aliáque mali Бегай; confîli'a, quae lilium in parentem nu

рек armauerant . поп œgre adduxerunt ‚ vt nihilo mitiorin frattes

infurgerer. Ergo ex ipfa vrbe regia mirtit ad fuos quàm occultif

Ещё,“ vtturnque nullo tumultu quam (ècretiflimê , prinfquam

tcdireßiugulatenr, @ijdintaáìum {înir in malum femel inclinata

(Место l quid enim ab eo fpetari poteíhqui Едет fregetit immor

talibusQ-"in mortales Надей аи: humaniratis? Sed antequam crudele

particidium fpeétaturi Arimam redeamus, ex itinere qui fuerint hi

duo patricidae ae deferroris frarres fubijciam. „ _

_Q. IoannesArimenfls elim dynaûa, qui alio nomine prius Prota- f;

Низ dieebatur ,i ex priore coniuge Lucia iilias tres 6c MicliaclemtJjhm/á,

‚ R z. hunc «fa/fu.
ЕД!
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132 LIBRI Il.

_ huncipfum defertorem fuicepit. Ex alio deinde coniugio clim.;

Типа legitimè contraéio proies quatuor habuit, mafculos duos

Prancifcum ac Matthzum appellatos,& fœminas duas. Priores tres

nuptui elocatz Гипс viuo etiamnum parente. Michaelfublato pa

renti (песет: t Francifcus ac Matthaeus hi (unt de quorum capire

nunc agitur: Sorores horum дна: adhuc infantulz poliea Miacurn

adparcntem Кидаю гспЩГх (unt educandœ. VMiacum enim Хина;

tandemextinélo marito ‚ exilioГоши fe recepit , cuius inaducrfa

fortuna iam probatam in coniugis morte virtutem in hoc срочна

filiorum cafu Chriiiianè mirabimur.

Francifcus igi tur 8c Matthœus extinéio parente арий fratrem

Michaelem Arima: educabantur. Oóìauunr annum agebat Fran

cifcus loannis è Iuûa primogenitus, тещue in hac temporum va

tiétate [ed maxime Francifcus, educationem fuse parenris ac nutri

cis Martha: non растит: retirrsbat. ld maiiimè prat'fe tulitFran»

cii'cuqfquando cumЕщеfratris fui Pellice, quo tempore primum

Arimam venir, fupraœtatem- tiecertauit. Cumenim iliapucrulîs

blandieirs,fortê in re non ludicra luderetßc ab ed exîgeretn/t Chri

до rcnunciaret ‚ Non faciam ‚. inquit putt-iam ferius è Iudibundo

Иду’? d" Nifi feceris , ait Fime ‚ Imperatoris iuii`u maéìaberis'. шпат, lit

Francifc ulus; nihil eli quod minus metuam,autatquècupiamiqu0

rei'ponfo earn ab his fermonib us in poûerum детский, ас ceteros

obliu pcfecit. nec inferior fuit alius cum [гаме quoque ludibundo

congrefl‘us. Cum enimШИНЕ:cum à fide dçficere, nihil impetu

uit.v Sed neque facram cereiagni tliecam vt deponeret extorñmx

quo enim in Neophytos Гасим cœptum ей, nunquarn fine Ша co«

ram fratre comparuit : fed maxime cum poßrrdie illius congrciius

{ткет adirenobtineri ab eo non potuit, vr eo careret, nefortè vl

lam defertae religionis fufpicionem incurreret . alias etiam cùm in

vmultorum congreflii exArimenfibus ШЕЕ: triumuiris vnus pшаpa

стим, Carnon dicebatur , muita ineptè effutiret; pueritaloqucn

tem intetpel'lauit : Рапиде. qualis eli daemon ŕillius faciem fpeéiare

cupспет. Interrogationem puerilemзнамёна: rii'us excepit. Са

monenim vita: licentiorisinfamia Damon interArimenfes appßl‘

kbatunè quo`puerilisiocus falem deprompferat, Et quidem in 2f

на:



с A Р. 114 3 ‘ i g. g

tatis illius tenebris rot maturioris:мы; familia interlucebant,

vtvel iam Миска timeri inciperet , cùm подбит -ipfe timere di

diciifet. ‘ » l l

Arimenfesigitur min'rfiri cum ab hero {по atrocia mandata

fufcepilient; nullainterpofita mora (Гоши enim in pœnis quam

in benefici}s exequendis minilh'iplerunque eíle promptioresßpar

gunt fe Miacum illos ad‘luf’tam parentem' атаман’; fed clam eos Бит: rfv»

intra cubiculum recludunt,vnico Битые, Ignatius voicabatur , ad "’ “5"”/0

obfequia neceifarioillis тетю. quosnon pauc’i ne forte elaberen- Zfííîîïf"

tur,difpofitis excubijs aiferuabant. Qialdraginta dies tutos in сит '

таитaiieruantnnvt hac moracontingeret ili'osvnìcumfuime»

moría (Барыш. Admirabilispeŕeos dies ‘a puerisтемиratio te

nebatur (tanti refett ad omnelfortunœcafus à tenerisf vnguiculi#`

didicilfe quod' exerceas Е) Íiueenim Chrii’tianx religionis Odio, fi

uevano fufpicionum теса, Íiuevtroque caprini detinetentur, iti

allëquividebanturquodimminebat,ea ii bi breui que fupererat vi

tze fpaciocoa'nparanda, quae не!mortem minusfform'ida‘bilem'red

дат praeuifarmvel minus periculofam red-duntimprouilìmilOra

tioeoram- @cris imaginibus quotidiananeiunia, ( (риз inhac гите

ctedat э )ргоре quotidianasnec etat in Ignatij potei’t'ate volentes

inhibere,quì cumnonшпагате: сыр]; intra paucos dies circa рис.

rorum песет deíignabantunitaБЫcommiffos moderabätuï, не

mors przuifa terreretaut improuifa falleretz. Ео igitur’~acrius pij's

eitercitati-onibusl certabatur f, quô propias. immatiira-mo'rsjcà

gurl-char, . ^ is. -'_1 . `lomas" -:' :n .. _« :mit-1 ...._

Etquidemeaipíâ noóìe ,aqua засыпать: etat oppreifura,

c6 fortë neuter effet ieiunaturus , 8c iam hora ad'cœnëmàruitaret;

ait'francifcus Ignacio 1 hódierna.quidem nulli- ex сойдёт, ie

iuniis illigaturmeque famescœnam-refpизд-Засыпаюramen-miki

dormiendum, hodiernum crimen a‘liquodiexpiaturo мина eraf,

quodinter colludendum è cuûodibus кебабquem БЫOffendiifû

videretur. Et vix adduci poruit, vt fratri-'c'oenaturo- cornes заме;

ret-,tantillum falua ieiunantium reiigione fumpturus s> quieres-in ea
attate.tempore,8c caufa religioíifiimamńoPtendebatin p'uero men#`

tem. Neein hoc Негрprzfagientis extrema omniaqutgßmmodo

5 " Prana

/
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Francifcifagaeitas'. Poßquam enim Mattheus obd'ormiiiet ‚ ipf¢

magnam cum lgnatio noeìis pattern terens ea prope fecit omnia

quœ ad moriendum przmonitus facere potuiffet : perii t recitari fi

bi ab Ignatio nefcio quam precandi formulamquam vt praefentem

facilius memoria commendaret in papyraceo ŕlabello , gentis mo

re defcripíît; tum quin uies cam pofxtìs genibus decurrens. toties
cum .Angelo Virginem lutabanquoties cam precandi formulam

repetebat.` Inter quae cum longiorem шьете: moram . admone

rut ab Ignatio пошлые iam dudum horas {отлит fuadete. Cui

'Francifcusalia omnia in hanc fentcn'tiam magno animi fenfu te

Qnondit; Occurruntшвыnunc [дней Ghrißi Soruatotis noßri tor

menta , quorumatrocitas la'chrymas elicit: quantum mortalibus

Deus dudit, cumineorum falutem mori non d_etreéiauit: eorunb

memiferet,qui earn rem ignorant. Collachtymari соври: Ignatius.

tumpietatis‘feufu permotus , tum quod carnificina: crudelis hora

inopinantibus agniculis immineret. ¿ik

Inde cum iam dormitum effet conceffurus ‚ facris lndulgentiis

Vjrginis Conceptae iconculœ attrib utis ineunt'is aut potins exe

untisartatulœ crimina expiabat; quae cum Ignatius aduetteret au

дог pueto fuitwtex hac ipfa noûefumens initium confuetudinern'

БЫfaceret , velut qualibet воде moriturus exitum fuum Ведра

rae peculiari colloquio compellarz commendandi ‚ quod ille fe..

cit illicoyerbis in hanc fententiam religiose conceptis:-Domina

mea, Sanéìa Maria ‚ rogo te {прикидок vnigenti filij tui pro nobis

paffi tormenta, vt fi me hac noâe mori contigeritmei memineris,

ego'enim in manus tuas; Dominapôc Mater, animum meum cor

pusqueßpmmendo. " »mi у? ‘E

тише» deinde fanâiflima Iefu ac Marias nomina тенета

pronunciauitmec auelliyfe linens tertiò denique repetiuit; ac сап

dem vrgentifamulo cedens oculos morti claufurus aqua luiitalî

ab Ignatio confperfus {афише conceíi'it.` Non tenebat inter hcc

lachrymas Едет feruus,fed8c prudens pietatis potius qu‘am com.

miferationis prœtextu colabat : abfcedens portò ad orationem non

ad quietemfecelliedonec Пай; fumquod illeimpedire non pote-t

Вытащив? fœdaffent. it'. _ I. зимним. „ищи;ш
» = - а _ А А Noóie
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1' Noóieitaque media cum adhuc Ignatius în'oratione pernolx

¿kans rei exitum przfiolarettrr; iufiii Arimeniium moderatorum

iicarius thalamumingreditur,8c fufpenfopede d orinientes aggreiï F‘f’i’iů’»

fus,Matthaeo primum corщиргггстаю transiigit , 8c mox Fran

cifcum, fauces ipfas ferropetens, iugulat. Vtroque nihil fentien»

te confeéta res e[’t,ita vt regreffus Ignatius vtrumque , quo in freu

reliquerat, in fuo fanguine volutatos inucne'rirL1 pallido vultu non

iam mortis imaginem, [ed ipfam mortem pro'ieiiante. A‘tque ita

duplex viélima cecidit , quam сип поп coniiatin religioni: caufa

perijfiecon (iat ramen ita pratextum vtrumque conferuandi Ца

tus ac religionis euertendœ id tem poris БАНЬ рсгтйхшпрв

vix vt alter ab alt'ero Теракт рошШё „ватт “ `Vt vt Нс,

:gni duo fue innocentia inuoluti iugulum praebuerunt s" ma

gnûmque fui‘dei'ideriumÍ Chriflianisomnibus reiiq'ueruntsiam intelliger`ent iibinihilin Atimenlium Dyna‘fiatumfang'uine

ad rei Chrifiian'ae reiiitut'ionlem Грей fupereife’; quà cum vna cum

hisvìûimishumanis rationibus œí’timata (грешат: ‚ hocvnuni

fupererat.vt adiùinamanu nihil defperarennpoiiq'uam iirt'err'n'or»

tales nihil erat quod‘iperarent. ’ ‘

к feral

- a 1g п с l О f ' l

" Crudelis porro parrrcidi] trifiem lnuncium mœf'tus dedit iu- Margin/h

fire parenti . quam Miaeum feceíiiffe diximus, è Socictate noiita »www2

Sacerdos P. Petrus Moreiomcuianimam fuam de more commi--l

fcrat. Quid illamlînter hiec e im: arbitramur? quid de illa fide

fenfiffe , cuius prope vnius сапа videbatfe marito viduam , iilijs

orbam,terris fuis eieélam,ad ревёт viuere, cuinon liceretad fo

latium mori?videbat ex aduerfo растет fuam , frattes ac fili»

um Ethnicos apud Dairi legitimum laponiae lPrincipemau¿Ítori

tate 8c gratia in paucis valere , penes quem' idololatriae ius yfum
mum.’ fe verò ex quol peregrina iacrafufcepiiiet'partisomnibus

excidiffe. Nihil tamen iimile шагам; aniir‘iů'rii.' di.-~
uina iam аза gratia confirmatum petmouebaniffjiihe Ivila per.'

turbati animi demonßratione quafi Плывём‘НЁЁаЧеГропШНЁ:
- . _ . . ' ”  ‹ с . . ì 1 _

fertur : Duomemhmus cafus acerbitate Гашиш: 8c vt aue'î’ori o- 

mnium Deo gratias агат benefici] re‘am'permougnt’vacfiortantur:
Primum enim ex quo Michaelempriuignum mcùm‘.l ‘выжата:

‘ ' i ° Chri`

l

` l
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Chrii’çianiselutum ritibusßc Chriüianè per omniaeducatummon

turpit'erfolùm (idem ei‘utaife ', fed earn quoqug цитата?’ perfe

qui,eoque regnandillibidine deuenire vt ciccio parenti, fuisq; fra.

tribusmortem bis parricida per fummum nefas attuleriugrauiorá~

que in pof'terum videatur admilfurus; magna me nunc follicitu'

dineliberam ‘video’ , ne fortè ñlij mei (шт potins exemplum

quàm ŕilii educatiouem fequerentur , de quibus inhoc innocenti:

íiatu fublarisid f_'pßndere mihi poii'e videor quod optare debuif

fem. Deinde verô cum ad exorandam Ioanni marito quondam

Yrneo falutemмстятDeo Opt. Max. meam liliorůmque vitamli.

bens deuouerim ad expianda qua: contraxerat crimina , 8e quibus

in fe diuinam itam prouocarat_;ld . _inquam, omne cùm feríò Deo

_deuouerim,quo tempore trif'ti [решишь vn`a cuml illo magis mo»

rerer quod mori vetarer, videor iam mihi aliquodzternae falutis il

lius pignus accipere ‚ аЬ eo ìui repçtere videtur oblata , quod noix

faceret niÍi hocmeum facri cium in confpele'tu fuo propitius ad

miiiifetb, .Ita fe [ода folabatur, 8c natura (инея-1012, deomnibus vi

¿ìrixctumdiuina grafia triumphabat :A Michael _autem фата: fra?

trum interitu certior faéftuswna cum (uo facrificulo ad extinguen

das Chril’tianœ ñdeifcintillas properabat.l Sed quam in omnibus

fperatis (в: fua exciderit videamus. :  ¿my д задача

~ ' Ч

ихIMENs/s DrNAs'rAy „4 р тяп-о‘ свL E'.
. ‚ h ißflt-ßqìfculaffßßra dqmeißreq'ffùó: рингу.

t 4.1 „с, ‚ А

a' î‘:1uî:l:.0ni.ri С _

Ё": f 01:15 w‘r т V.

Editurus ad (по: Arimeniis dynaßa fiirnis aulicis iam (На cœ

cutiensme quain remaderatoris fui coníilia reijceret , cele

ì illum facri'l'iculumßanz ui appellabatur, de quo paulô

_ fuper'iusrto‘iàniteqi‘adduxit ea Гр: v_tconculfos iam (quodarbitra

batur) de батуте fua neopbytos eloquentiae vieiçcuteret . 8c pa

мами/д. tria Гари in ранит reuoearet. .Iâ vbi aduenindieivix роге": quo

“пихта яррьфц lueritexceptus à ‚еще: maxime „Fimerquocl in eo rerum

“ШРИ ‘типадгзи‘ёдгщё‘ётёётёйдё младая!юфтьNw
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phytî ramen vt ad cum excípiendurn obluij‘procederent задней

nunquam potuerunr; 8e ii qui ad cum viiitandum acceiferuntro.

ваш dynai’tz ne illum in re non mala ofïenderenr, id ita fecerunt,

vt iniee'to in сопит prccatorio ferro ndern {пат hac externa de

moniiratione profiterenturme cui oŕfenlionem neophyto datent.

Etvt primis initijs ipfum facriiìculum demereretur , voluit vt ad

condióìumdiem in arcem veniret, precatorios globules Ethnico

ritu difpoiitos, 8c inuocando Акима: decurrendo de_f’tinatos inter

aulicos 8c aulicas (Ирertiturus, vthocaulicorum exemplo reliqu

um vulgus facilius ad audiendum facrificulum induceretur , nihil

enim du bitabanuquin initio placiturus ad extremum рей-падете; _

Venir igitur facriiiculus Banzui, compofitoque ad pietatem.. к"МИ 4

fupercilio paucapraei'atus mentitz religionis arma depromit. Ade- С?!

rat Fime profana: rofariurum diilributioniauóroritatem concilia- лиф/М,

tura, cuius imperio аниса: virgines ac matrona: i ubentur oblata de вил.

facriñculi manumunera acceptare. Qrid hic свит; putamus fin

cerae Бас] fecîtatrices ŕNiliii herar imperio пешие, minus facriiìculi . ,

fupercilium veritas ‚ intrepidè `omnia refpuerunts per vim inieůain manus fuperi’titionis inl’trumentawolente manumсенат labe- „д F

bantur‘mec reperta eil vel vna ‚ qua: in fidel (из contumeliam pro

fanam periidìae fupelleéhlem admiferit. Sacrificulus interim,qui

БЫalia omnia promiferat, cum pudore 8c ira colluéìatus , colores

alternis permutabatïnunc liuebatiracundià .~ paulò рой rubore f

fuŕfufus pudorem pratferebat, & heram intuitus contrac'to vultu

de ancillis querebaturflrerato igitur imperio dißributio vehemen

_tius vrgetuneodem femper света. „16 quodex ijs vna,cui nomen

Maxima.vim ума поп ferens, nec facriiiculi iam liberius inuehen- _

tis impotentiam, colleéium globulorum fertum folo erigens in fa- M‘x'm‘ '°"

criiiculi fa ciemaudacler imреви , herile nihil in ea reueritacuius_auûoritate ё diuinis imperij s auocaretur. _ „„ три,“

Fime in furorem veria, furiam diceres , ЧЕС: iibi ей facriŕiculi,

(пат. deori'imque iniuriam vltura ‚ ii repudiantibusprofanam fu

periiitionis fupelleéìilem ‚ facram eriperet. iubetigitur vt omnes

{на fibi precatoria Гелиоса-амид in сенат abijciant. Cum ne. “Л; И?‘
го/т'м a'l

mo patgrrgtpd vvgiraii'eclisbyui шара-ас. vt iingulis ea dctrahat. is etat mmm‚щ
‚

tx.,

s {Оде parent.
l.: мы \
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Топ-ё Chrif’tianus, iraque tefpondit : non fumмышцыvenator',

non licet mihi Chrifiia‘no fuera profane, necaullrco minus пьем

шиш contreé'tare. Non ferebat vltra fuorum aùdaciam indigna

та pellex; diilimularo ramen tanrifper furore facrifïculum globu.

\ lis fuis :què onui’rum ita dimittit ‚ vt шишcai’tigata molliorra- o_

mnia in poûerum futura promitteret.

" Dimiifo facrificulo frito-rin ñ'omachumretrufus , diffufa bile

totam viperam occupauit, quem in vnam Maximam colligens in

iuriarurn virus тотем, nihil indiéizum reliquit,in quo mul’iebtîs

eloquentia in ra-biem verfa i'o-let eminere. Sed vetbis Гада nihil'o

. _ mitiora fubiecit, iubet ген-над vi‘ra'ginem , ibique vinculis ita соп

Мгхбм f’ttingi , vt nullus propè illi membrorum'vfus liber fupereffët; ad

carcerem 8c vincula ined'iam едой: , ciboillipotůqite eo vfque itt

„5,“ „más terdicens,~ donec aut fententiam de’retine‘nda religione теснее,

‚ер/‚зрит 43. aurin pertinaciœ решат lento mortis genere contabefcensintert

niaœrdui- ret’. interim ramenad cam laceffendam ethnies: matrona (выше

и‘. 'fubmittebantur , qu: та cum vincul'orum inediœque acerbitate

con fpirantcs coni’rantiflîmar viraginis animum ê fententia detur

barent. Septem dies rotos Maximacum fuis vinculis ‚ сит inedia,

`cum infiigatricibus fuis decertabat, ea femper animi firmirate qu:

lMaitiniairri decebatmec toto eo temporeadduci Fime potuit, vt

’nonmhilde (спешат remittetet. Sed neque Maxima quicquam

de conf-identiain Deum (на minuebanconrinuis ab eo precib us vi

res exorabat, 8c in orationem eifufa Clirifli columna animo magis

quam vinculis Ptringebat, petebátq; vt ea ñ bi fuppl'ici‘orum спев 'r

nitiurtnquœ Chtiitum imitara in eius confeíiione parererur.

Septimo tandem die vinculis foluitur , fed eodem femper ri.

gore dies ali-os quinque cibo potûq; шпагата inediam fuíiinebar,

Все: enim самшит cibi ‘, quo ne их quidem vita fuf’tineti Родео

furtim ei fociacaliquoties miniPrrarint, integtis ramen viribus, co

l'orêque viu'rdo exijr ac fr perpetuis epulis fagitiata vixiilct , eáque

res ab ipf'rsEthnicis notata prodigio iîmilis vifa ей. Etßnè fate

ш: ipfa Maxima fe cum fern-el acrius Бей premetetur, aqua pluuiz

conc hav quam Гонг rep ererar, repleta,firim ita temperañe. vt tarn

edi fel tibi воине теист‚ íîtimramen omnino жмет. Sed

" Mimi
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аашямынцз efi quod ipíafubijciebat , (ibi aliquando подати Dinìm'nl

horis аспид“: matronas Ерш шиш habitůque venerandas ‚ vi- ‘фит

giline an Горды: мышц, aquibus edulio nefcio quo ita reficere»

tur vt 8: fapori ad fuauitatem , corpori ad vires conferuandasaddi

nihil polie videretur. Vndenihilmirum videri debet, li eacon

folatione vegetiorextiterit. Huius certaminis hic fuit exitus.

Makimapalatio exclul'a in vnius è gubernatoribus domo vilibus

obfequijs addiéia delicias auliças cum dura feruitute commutat;

quod illa vt perpetnum слёг ‚ abrafo capillitio gentis more ЛЬЕ ‘чаш’ “L

caducas huius vita (pes amputauinfatis fibigratulata , quod amif- ‘шт’

fam Теше! cogent: fortuna libertatem ( erat enim natione Со

rea) recuperatam deinde cumfœnore, volens ac lubens Deo (по

сопГссга ret. 1,

Nihilo melius сет: Íacriiiculo fub vmbra dynafiat globulo- “т firm/v'

rum diliributio; quid enim melius[регат potuit vfecundo cum vi- "‘h" "Í" "‘

. . . . . . . . Qirù chr»
ris cerramme. qui primo przlio {ragrliotem {скит-пашет etat ¿t

expertus .PItaque cum dynaiia facriiicuio blanditurus inter bono-_ дР/‚д„„_ "

_ratios pueros 8: al'leclas fetta diuidi Жюри-Щепа!) vno ex ijs hoc re

_fponfum tulit . `non _conl’tans _minus quâm cordatum: Mcminil'fe

poteras . here , nos vna tecum infantes тает aqui: Мишке: ex.

piatos in eademfacra coniuraife goportebatte qua'. nobifcum acce

piiii religionis armaretinere ‚ поп autem ijs repudiatis audioritate

tua nos cogere , VC [acta profanis per fummum fcelus commute

mus. ln cuius refponii fententiam cum cœteri venil'lent omnes,dc

fperatione vióioriœ dimiila concertatio s ipfeque facrificulus iter

(ниш damnans ad earn qua alibi pollebat auéìoritatem fufpirans

afpirabat : Maximê cùm è fuperiore loco perorare voluiflenv bi ex

c‘eptus ей tot neophytorum Íibilis 8c cachinnis,vt explofus дейст

_derit , qui БЫ fperauerat applaudendum ,~ quin etiam cum per vi,

cos пакет, diëterijs 8: puerorum ludibrio exceptus domi fe conti,

'nere cogebatur. Et mirabileушейpotcli faerificulo fabros ethnif,

cos extra Arimenfem agrum neceffario conquifitos cum агат (ibi

y_ad facrilega facrificiaßc exedram ad perorandû parare voluiffenre

_pertns ей enim inter Arimenfes nemo qui operifuam illi elocaret.

Dynaiia in сортами: tempus iram referuans,hunc чище?

' ‘ S z ‚ ii i
чох...)
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БЫ volens nolens t'err'ipetauit,l ac tandem Ист:quâm pàtům in (iii

crificulo- effet “Ы. praefidij ad ea quae auéìore Safioie детина: ‚

ucm nouisartibus non ita multò pòi’t inArimenfes neophytos e0-f

dem femperpraui confilij fruéìu fai uiturum infequamur.

ÍMPERII HAERESiiIN SVA, REGIA ТЕМ

i а'а mrfmmim Chri/lianes; --f ‘i °

C A rfv;J VI.l. 

i  n . с в ›

` I Шей poifuntlmpei'ator ac -filius annuas faeuiendi vices alter

nis permutaife ‚ аппо quippe fuperiori Гавайский principium

‘ dedie ill=e ‚- hic ne метаноле pro cella mitefcerer,tyranni

dem leui fatis ex çaul'a, non leuiter ini’taiirauit. Et fanè‘fa tis quieta

" fuifient omuiaintra huiusaniii-curricii’fdm ‚ niñ apiid hos lmperij

hœres 8c Safioie apud Arime'nfes de'ń'u'ò quieteminterturbaffent.

Qulanquam apud Arimenfesipfos эпох oào'vt насытив vióìi

marum intendium 8c quae deindefecuta funnab hoc ipfo Principis

lmperij'exem‘plo штат i'ecruduerunt,‘nec habuiifet ex quo (на;

‘artes meti'isque 'Saiìoie' выявят, nifi ab regia nouae turbœ Гир
РёайгаПспгд “Р” U' ‘ “' ‘ ' ' ' l

In' v'rbc Yendo Pattes ê D. Francifci familia anno fuperiore(a

miila inter dirigendos ad vrbisornatum vicos, веде quam habe-

bantillic facra )dum nouam parant ‚ profe'ripti , magnofuo dolore

quodeiicolebantnouale,deferere coguntur. Ex eorum tamen nu.

mero ceteris difcederrtibus P. L'ú'douicus Sorelus ,' ille qui рейса

cum legato dynaiiae стащат la’ponij in Europam venitin hac vr.

be remaniit,vt Neophytis in tanta dçiiitutione alicui effet folatio :

qui cumtemplum nullum effet , aut facellum in quod rei (Ниш:

caufaNeophyti conuenire poifent (etant enim fuperiorisanni edi

¿io in ea ipfa vrbe promulgato гс! es omnes faerie dirutœ)deaedicu

_la aliqualocominus periculofo erigenda cogitare cœpit. In agro

fuburbano Ieproforum заевaliquot feiunéiannon tamen in Nofo.

comij formam redaéia: vifebantur: loco Aiaeufa nomen ей. Iuxta

huiic intra breue tempus collee'ìa Neophytorum Ripe aedicula au

¿kore P. Sotelo ereéia efhquae paiilô pòii magnorum malorumíoc

f ca 10
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cafionem dedit. Ferunr inter extruendurn orta'lirepueriliinter

Ethnicum Chrii’rianůmque adolefcentemdndicio parentis Ethni

ci_.qui fe lœfum querebatur,rem quae (По latere non poterat,erupif

fe. Et vt fit crefcentefama vulgatum eli inter militaris ordinis vi

ros, ex ijs venir ad Topatch as, per eos ad principê penetrauit.Vul-»

gatum efhinquam , Chril’rianos edie'torum fuorum violatores pro

dirutis aedibus aliam in agro fuburbano extruxiffe,capacem, altam, a

elegantem. ad quam multorum coucurfus, etiam nobilium' fufpe-Á

¿iam reddebat audaciam. Excanduitprinceps , 8: in haec verba

prorupit : Itáne verò apud Chrif’rianos ediëta noiiraintra annum Primißùin‘

obfolefcunt г quislegem illam ferauquz Principum legib us ‚ cum шепт

quibus ipfa illorum religio решат: intaéìawolens aduerfaturŕQu'ae

ritdeinde ecquis in vrbe facerdos delituerit, eius operis fine dubio

procurator. »Nominatur ill'e,atqui,aitille,aedem moliri fine тино

rum auxilijs pra: paupertate non potuit, de re fola dêque гадюк?

bus ferio inquira‘tur. ‚

Ad eam rem ê fupremo fenatu Senatorvnus Iulil' z r . Thomam „от,“с;

inter Neo phytos veteranum ‚ 8: Gregorium quo die'iiPatres ad сидит/„ф'

Catechifmum vtebantur, euo-cat : quœrit Вт necne Chrifiiani , ex i" “'"ß‘

quo tempore, 8: vbi, cam legem fufcepifient. Refpondent effe fe ïu’ffr‘hmï

Chrifiianosßc fufceptz Идей tempusnotant,eámqtxe ipfam шьет

pro loco defiЗлаки. quo audito nihil vItra locutus,aréìê vtrumque

vinciri, 8: in carcerem retrudiiubet. Poßridieacc erfîti de arde Ai

facufa extruéìa interrogantiìßfqualisfit, quorum Ptipe affurrexerit,

8: fimilia. illi quod erat fatenr'unzdiculam effe paruo fumptu, o;

pere tumultuarioChrifiìanorumliberalitateconßruûam. @mit

ecquos nouerint Chrifiian‘os: paucosgaiunnquiûm è пойте foda~

litio, quorum nomina iufii traderemon fatis prudenter ann‘uerunt,

rari (откат: eiufdem efl'e culpa’. cum- de fide `a`1egitimoiudiee qu#

fitum fuerit,de alijs vt de feipfìz кейсы-сжатия „дымы: in vin-i

cula remittuntur. Exinde in Chriß-îànos inquiri feriò ‘cœ'ptumJr И“. ‘

quod cum емкой Chrif'ripugiies duoinaudiffent , nihil dubita

runt, ad ip um Senatorem pergere, feipfos {эх-одет, 8: cor-um qui
fecurn fodaliti] communione erant сошла: nomina etiam non

подай tradere. Leo 8: Vinçentius dicebantur. heroica quidem fed
Y' S 3 non

"ft
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nonfatis cautalibertate Chriiìurn pto fe alijsque profefii. Ex eo

tempore nobiliores quique ex nominatis domi (из: adhibitis cu

Prodibus 6c vicorum prœfeûis commendati recluduntur. Priores

ramen duo cum focijs prius euocatis in publico carcere affer

uantur.

Optabat paterillehuiusmali principi: Senaroreillo qui in

quirebat probè rem vniuerfam edoélo przrfocare. Ergo ad cum

pergit :fed reieóìus efhnil БЫ iuris in-alienigenas effe diccns.ita ta

men , vt quzreret ecquem haberet indigenam fuarum rerum con-`

Гейши, à quo de_omnibus poífet edoceri. Aderar Patri Laurentius

neophytuequi fuaГротаquod petebatur profeffusà Senatore de

tinetur. Cum interim pararenzdiculœ fue culpam eleuare,inter.

ellatur. Aìdiculam vidi,ait,quid Шашечное! fupercÍi trade mi.

hi librum in quemChrifiianorum Omnium nomina referuntur, ne

de ijs vltra inquiratur ; negauit Pater apud fe affetuari, quod ноша:

effet in ea vrbe nec domicilium nifi tranfiens iiawiifet; inquiram

Явка: : eůmque remittit , 8c mox Ioachimum павшие Coreama

рис! quem diuerfabatur euocari mandat; ex eo чтитcum adue

niifet cuius faculcate facerdotem Шиш externum contra l’rincipis

сайда hofpitio excepiffennominat loathimus Sandodouñ , erar ia

principis moderator 8c cidcm à Secretis illi in paucis вышито 8c

arens Conzuquedono , quo Imperator gratioiiorem haber nul.

fum. Vade, inquit,8c Шиш domi шаманами afferua,dum aliud

iubeatur. Inde Senator ad ipfum Sandodunum adir , refett quid

loachimus fibiexpofuerit , nec _Sandodonus negar: externumil.

lum monachum ait, задницvt domi (на: exciperet curarétque per.

mif. Atqui inůat Senator. Corea hac nixus facultate èdomo fue

[легат Chriûianis задет conflauit , in ea continui cœtus contra

principis ediéìa совами: ‚ eiůsque rei apud principem {пищит

fußines, cum quid agatur ignores. Sycophanta eff, ait, Corea ille,

ucm vitum probum arbitrabar; quod fecit Шаг, nolo quemquam

поп: meo contra principis voluntatem abuti. Копыта: ipfe

domi (на: cum hofpite (по eadem cxcubitorum 8c vici

pratfcölorum нас reclu fus аПёг

“Imre _

АTR 0.
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лткосп'вк 11e/DEM DE сушим.

m2: ínquin‘tur.

OArv'r Vil.
i Xtraditis íibinominibus facile intellexit Senatorius ille in- Chri/fiat'

quiíitor ринге: in vrbe Chriüianos персты; quod vt apertius

conßaret, edici tota vrbe iubet vt omnes vicorum ртами o'

mnium Chrißianorum nomina vicatim ad fe defcripta illico ad'

ferant , in qua defcriptionefanê multa contigerunt Chrií’tiani ar

doris argumenta,omrïes quippeinfcribi gel’riebant: uae сытно.

mina Senator accepiii'et, denuo edicit, vt domi (из: mgulireclu

dantur 8e àvicinis difpofitis dies noéiesq; vigilijs alferuentur. ipñ

quoque leprofi (erantenim omnes Chrifiifacris initiati) intra (на

mapalia recluñmulta pertulerunt. Ea res aliquot (Леша experi-l

mento ita onerofa vifa ef’tvicorum praefeéiis , vt {im'ul omnes fuor»

rum nomine ad Senatorem venerint ea de re quefiuri leuaménquè

poßulaturi. Tum fenator, agite 8c qua potefiis indnñria eHic'rtà

vt eiurato Chril’to (по ad patrios Псов redeant; quod fi Евсей;

tis, 8: labore leuabimini, 8c vicinorum ‘Устают та: eonfuletis,

qua in re nulli labori parcite nec precibus aut minis folnm , fed

эре. quoqne tormentorum acerbitate сенате: ii Чай: perierintgo

vos liberos immunêsque prœßabo.

Interim dum hçe agebantunini'cripri neophyti попа-111112618

~nomina defcripta conieéìantesdnufitatos in loachimi domurn Sz

cramentorum caufafecere concurfus , qu: res magis magisquè

magiůratuum animos abalienabat. Vieorum autem pratfeâi ac

cepta furendifacultare ad fuos redierunt,quœ íenator permifìfïet,

retulerunt. Hoe nuncio laxatis frznis infernus in Ghrif’ti gre

gem exercitus irruere videbatur. Longum effet referre quid à iin

"gulis rentatum,quid intentatum Гнет, preces, minas, fraudes nuff

quam defuere ‚ apud multas faeuitia pietas appellabatur , dum..

ne morerentur torquebantur, mórsque minus репа: quam mo

ra mortis habetaalii priuata odia publici boni prœtextu vindica

bant; à multis per vim exrorta, vel perfraudem стад fubf'criptio.

Denique Ecglcíia illa propè tot carniiices experta ei’cqnot vrlg

, ‘Р
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lpfa ciues numerabat. Multi ergo maiis седел“: d_e animi fuicon

ñantia , Шкет iignis externis expreílì remiferunt , magnaque fuit

ciuiumconcuflio. Sed negleé’tis ijs quae aliena funtà Chrifiiana

firmitate,heroica paucorum facinorade multis (видать ‘ 1P

Apollinaris fefe primusingerit, cafотчие [щит geiiit înfigni

aliquo facinore refarcire. Is auditis tres tutos meufes Catechiiiicis

o_rationibusmulta fcifcitatus, multa dubìtans oculos tandem ap e

щека: veritatiapud Parres ê DiuiFrancifci familia qui eam vineam

excolebant . anno porro fuperiore cxoriens ab Surunga non fatis

intrepidum ferijt ruina. сет: igitur vanis terroribus nondum fa

tis robuf'ta fides, defeé'tionémque fuam proprio chirographo vo

Alens nolénfue firmauit. Vna cum fide mentis Гц: tranquillitate ex

cidensin perpetuo mœrore verfabaturmeophytorum confpeéîtum

vitabat, 8c qui feipfum infpiciens exhorruerat,{ibi horribilis omni

bus videbatur futurus. audijtinterim dum malo‘medicinam qu@

rit adeife ex eadem familia facerdotem , -cui ’fe íifiens quarrit an Б:

‘yllus pœniten'tiaepoß la pfum locus , "fe nihilvt acerbum fit refuge

п vtifmetur. Ergo in Греки гедцаиз iubetur ad eos redire quibus

defeá'tionis (на: teftem manum fcripto tradiderat , apud eos pali

nodiam recantare,chirographum repetere, [i negauerint contrari

umдающие faůo redirct . quae выпада vltra placcret fubiturus.

PergitApollinaris ad vicinos apud quos aíferuari mali fui fenrenti

ŕmfciebaufacit imperata liberalius eriam quam iubcbatur, tum in

_loachimidomum redit, qua neophyti tum pro facra v_tebanrur, in

Запад. ue corporis corarn romnib us _'Hageilatione perfuncìus ad

expiandum crimen Ecclefiaûicis facramentis reßituitur. Non ita

шайб pôß de Chriliianis,quod iam agimus. inquiritur. ergo vici

ni шпат vt poñcrius chirographum джипу. priůsque quod de

eiurato сытоferuabant ratumha’bear. multa'. mac hina: adhibi

tx Ганы/с denuo excuteretur; fed impetrari non p_otuit; ergo mul

ta priuatim perpei'fus ‚ publico fenatoris tribunali vinóìus Пшик.

Is vbi totius rei (едет сх vicinis audiuit ip Низ Apollinaris confef

Íione confirmatam, excanduit, 8c denuo multis machinis non ex

pugnandusoppugnatur. Vna vox elius etat : Hanc vnam vitam

Deo meo confecgaui, ne illius вида denqo exturbarer. Ergo@

'publi
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publícam cuf’co'diam aróiilïimèvinéìus amandarur, inl'olenr-i farei.

itum fœuitia mirê diuexatus: Carceris prsefeó’to comniendarus in
[u carrera

_ r. . . . . ‚ Фаг/дёше

atciiinmumac fœtidiíiimum ergaíiulumcompingitur, in quo ita ‚д
tu: marl

fe gelîitvtvirtutis fuœ fplendore omnium oculos in Ге rapuerit. fur.

Non di'uturnum fuit illi cum vinculis fuis'laboribûsque certamen,

intra dies paucos inedia,carcerispœdore ас (itu interijt , «Sc arter

nani quietem'nonlongo labore comparauit. Ad eum nuncium

loannes Mimbocmdequomox, &Laurentius ille quem iam Sena

torille dimiferat, in carcerem accurrunt. humandum corpus ex..

pctuntfed fui’tibus eieé'ti nihilimpetrarunt. Cadauervxoriethni.v

cz traditum,à facrificulo in agro proximo extra fanum солиста.

'rut more patrio Verum neophytiOmnium feduli ubferuatorec

ftufla fiammis eripiunt , íibiquepro -facris a'fl'eruant. AQu'isenim

-dubitet hunt ipfum `non minusquàmrcereros , »quiceruices ferro

jprœbueruntrpari‘martyrij la udcredimitum sh и. r .

Verum ad ipfum {сипнет рготйШопЁз’Е-ат Гааге rei venia#

mus.8c nunc quidem qua ех caufa'comprc'henfus Fuerir, rerum fe

'ries poflulanmors enim ip (ius extremos iiuiusruinœ cafus excepir.

Ioannes igitui: à primaiuuentutc fa'lutis illius ad quam duce-nature
-immottalitatis Rudio' afpitamus ., dau per omnes{aponiœ feéìas va

'gusmufquam quiefcebai-„ne apud academicos quidem fuos,quibus

Фи non'mediocrem Voperam dederat. incidir denique Miaci in

D. Franeifci Pattes , apud quos Catechißa c'œco дайте, Tobias

diceba’tun'ŕideilumen accepit, 8c deindeflnoiiris rebusiniirué'ìus а

liquotiam annos carecÍhiûam age'bat,ipfeeo «Ша:quodlaponen

[мина

М/т6oz]

Нард“:

рептилии:

fium fec‘ftarutn peritu‘s спит commentrexproprijs refutabat. In шт.

hac ipfa miferabili neopliytotum carniiicina , quae vicatim in iin

gulorum zdibus exercebatur,Chrifiiano ardore cotreptus,faculta

tem peril’ t à Patte cui conu'iuebat . vt Íibiliceret per остов сиг'ГЪге

afllié‘tis fbiatium aliquod praebituro. interrogatus quem БЫ peri.

culofae alez (inem przŕlgetet, ita refpondit; nollem quemquam à

fide deñcereivellem aliquid in eorum confortio tolerate.l imрепа.
ta facultate felix ad opusI fuum accingir , inie'éióque in сопит рге

catorio ferto,ê quo ad peétuscruitnon maxima pendebat , ire per..

ginadiunóìo БЫ comite 8c adiutore Laurentio. @d vterque Гс

ff.' . '3. T сет.
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сет, quid paffus Е: in hac dierum aliquot exercitatione,ille понёс,

qui пота omnia compenfatutus intuetur.

Die quadam cum exorata ab excubitoribus ingrediendi facul-`

tate neophytum nefcio quem miferum in modum compedibus

manicisque coni’criëium reperiii‘ent retortis in tergum brachijs cir

culóque ferreo in fauces’inieéìo mifetabilermquo in tormento iam

dies aliquot animofe peri’titeratme à Ede deíilieret; сайт, inquam,

illum ad vlteriora mortem que ipfam ii res daret tolerandam con

firmarent; nonnulli ex eodem vico accurrerunt ‚ indignámque

rem inclamantes excitato шашниcolloquium abruperunt , vole

bant quidem vinëium ‘таящие iudici Ейске nili intempeiiiuœ

noûis tempus auertiifet. reducunt степ in Ioachimi domum,

multa de illis coram Рапсас loachimo expof’rulantes, fedid maxi

mè non ferendum Идея-1 effe homines ita proieéiz audacia: Чайни

deant hominem in tormentis poiitum vt Principi fuo рапса: ‚ ра.

lam ab illa ìpfa re auocare. Cui Ioachimus ita refpondit :domino

rum multi Гитgrados. ego ситveneror рт cateris, qui in {арге

mo maiefiatis ordine reiidens ceteros infinito рой fe relinquit in

teruallo. Si his proxima oŕl'icia principi meo defero , quid ei’r cur

машет violaffe reprehendor ŕ‘nec plura ; abeunt ЯРЕ , {может

_ {шип in auroram differentes. Sed non dii’tulit Ioannes eam quae in

‘d ‘туп’ hoc rerum` fiatu exigebatur animi comparationem. »Totzim earn

um [потри \ . . . . . .

m. pro pe nociem duxrt rnfomnemßc ramfub auroram peccatis expia»

tusôcepulo facto refeóìus peccatorum indulgentiam amplifiima

illa conceíii-orre confeqruitur , qua in zdis {гене quam Portionen..

lam vocant,confecratione град РгапсйГсапй ordinis Pattes concef

fafperhibetur 5. in illum enim diem hatc qu: mox dixi contigiífe

narrantur. Vix bene illuxerat cum accepta à iudicibus auóìoritate

‚гасит heñerni tumuitus auéiores ‚ 8c domi {пав vinculis confiri

ï’i‘ü. ¿ìum intra cubiculum мандат, ipiis fuis vinculis exulta-ntem, in

или‘; ‘_ quibus сит relinquamus, nunc машет, nunc de 5deпайка

ßfingiuf, ' cum ethnicis difputantermdonec cum èpriuata cu

ûodia in- publicarmôc inde ad vióioriz

fuit arenam cducamus.

. ~ E. KIM
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[или] oôfrunnmtur.

C A г v т VI I l.

Npriuatis vt dixi œdium fuarum cuñodijs°multi tenebantur .` e

quibus in publicas eduéìi oâo capitisque damnati. Inter eos iu

re primas obtinet Safanda Michael,qui primarius fodalitij priefe

¿ius xdiculae extruenda’. non tam interfuerat. quamprope przfue

rat, isparum cautè cum ali' s fociorurn nomina fcripto prodiderat,

ôcdornifuae tenebatur , ed tamen vici priefeâtorum говна alio

штанг, apud toparcham nefcio quemvinculis vigilijsque alfer.

uatus. Prius ex ijs ardibus quam educeretur,iubeturnominum fe.'

\ riem fuo chirographo ligillóque munite 8c infcribere illam effe fe

riem illorum quiiiipe collata zdicularn erexerant ‚ quod faciebat

гаси: id (e non poife falua fidei Гага integritate reticere,cùm à iudice

legitimè quiereretur. Ea nominum Генез ad principem ipfum dela

tamegotium dies aliquotmefcitur qua ex сапа. fufpendit. Confuli

placuitlmperatorem ‘a Чад mitior fententia'fperabatur ; inde ta

men refcripturn venit ‚ praecipuum quemque11111 Chriffum‘ спла

ret obtruneandum.

Decimo itaq; fcptimo Kalend.Septembris,in feriam fextam fot- С”, di,

te tum inciderat, Ioachimus 8c Laurentius è fuis œdibus ad iudicem она для.

euocari exitinere à militari turma qua: illis occurrit eodem pertra- ¿um[тю

huntunvbi alij quoq; fex iam aduenientes prael’tolabantunThomas l’m‘"

videlicet,Leo,Vincentius,Lucas,loannes,Antonius. Varij fuere fi~

bi occurrentium fenfus affeéh'isq; diueriifed omnes abforpíit gau

dij magnitudo,quod libi viderent in vna Chrii’ri caufa omnibus сх

templo moricndum. Huic Omnium laetitiœ communique gratula

tioni coronidê addidit Michaelis aduentus, eduâtus enim ipfe quo.

quepriuata fuacußodia vt etat primarius fodalitio pracfe‘ó’tus ‚ iam

cum (по duce inuié'ta Chril’ti cohors praelia domini prœliatura (ibi

ordine fuo videbatur. Sed omitti non potei"t,quid Michaeli cti edu#

ceretur acciderit,fatis limile laudato illi facinorianimóqi', quoLeJ»

uita Laurentius Xii’tum Pontificem fuum flebiliter profecutus fe

negligi querebatur.  ' ‘й

HabebatMichael adolefcentem famulumin Chriůiana pietate

»Ã i T z. heti
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Ешшвехетрпгтикпргешщ паперть: domain quam M11

chael è proprijszdibus emigrarat berovinc‘lo fideliter feruiebata

Sed placuit hero vexançlo> folatium illi 8: qualequale obfequium

ишаке, .В‚9тапи:13йшг(_!юс nomine dicebatur) Michaeli fubdu

citur,& in alia domusратующие; orreratur` Eottè contigit Mi

сыщетсщщаё'ерйофашрцыдсащ moriturus- ed'uceretur, con«

fpicarißc тщеты: conijciensita exelamauit .. Quo progrede»

ris,here'„fine famu'ló Зависит! -degenerem me probañi 2li antehac

laborispatremftecum.fuûinui;„_ quid'ni-tecum admittor ad coro

nam ? fi щадвейъдоющресстpraepediunt, quidnimors in ре

nam infetatur 'ìCuix'MrilcbaeLQiod‘petis' fili.; exrtahetilis poteí’ratis.

terminosiaeeßab eo pete-f q_ul folus eff вина: gloriaeq'ue diliribu

tot ;_ licordfarèhoc орто,агёспсепаререгйиегйз , plane vt fperariz

potelbimpetrabis икрейсаШсЬасЬйЕёеЦ feruo feparatur.

Extinó'to-pnfiea hero Romanas abто èiudicibus euocatus;

itatcompellarur; Henustuus pertinaciae репа: luit,te legibus debi

ta feruitus inuol‘uitagupismiliiifamul‘ari ì’cupìaveròait Komanus,

dumidmihiliceatijfdegrlegibusquib'usMicliaeli feruiebamzChri

frianame libertatedonar ‚. inceteris vt vc voies non1 inuitam‘feruioi

feruituterr’r: парадМетит поп uideshociîerinullo modo polie.

cum;Chril’tianonullitotavrheYendo vica’ ‚ nedumlibertas Chri

fiiana вытащишь рещявшпдmorían (одевайКошапнзъсецищ

enim ты eli поп-шторами hero-fi теге nonlicet mori€hri~

f’rianè. Silginquitilleyn‘e-te diéiotum deinde pœniteanfatius eßti»

bi à Chrifioquàm ёлка дсЕсегеь. -Qui_nefcie, ait Конюшне, in hac

morte mortales in-vitam renalci immortalem,quid mirumefhfi iu l

ìudicetrqluibus dióiisiterum ad [на vin-cula remiffusa

Verumiilìomano, qui ,nos айда-стопе non< intempefiiua de»

tinuit. ad publicaniculiodißm red'eamus.. Монет in женат-рю

ёйехшъцсоюпае pell-'ucen't- ocíìo,l чей: ex- toto’numero excludetur 1

Laurentij par-ensad indices тенты; vt erat ethnicus.форт‘.

die fe ñlium‘addefec‘îtionempertrae'turum fî- mora-_illiïaliqua con

eed‘arurs-à* non'grauatèimpçńrauqpod'iipfïindices exo'prabant. Ita

Чаде magnoiënfu ciolbr-isI-_aurentius` {тайга fident Шато proteůa»

wàfocijgsäueliiruriôe iriergaftulumr'etrufus noua prœliaî cum vi

.;z ‚1 i ‘ дота:
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водят tenere fe credebat, prael’tolatur, cuius in fide спеть; pati

`endique f’tudio firmitatem (по loco роща поп negligemus..

Oó'to igitur qui‘fupererantinlirigofosequosinieCti percele- од, ММ»

brioresvrbisvicos-ignominiofetapt-abantur , hafiili ad'equor'um- ‚та/шит т.

iubas alligato pratiixa. quzdamvexillaf papyracea fupra martyrum Идти?‘

capita fiuitabant. Id apud'eamgentemПалит-ей extremiy fuppli-v

ей] cumreiaeo pertrahütur. Supplieij [оси-5111: ШцйрГе qui reorum`

ceterorumvrbeminter vicûmqueůcacufaivbileprofi Ев mapalia

ad ediculam habennloco nomë el’tv Tocicoßad enmlocurn‘ingensy

qaeéiatorum praecucurrit multitudo Martyrum per vicos circ'um

raptationeacceríita» [п mediafpeéîantium corona ingentem fn.

ШЬus abaóra multitudineareamapparitoresаршина. ln-ea quo»

que mediaprzaltamsfudem» ade'exgortend'am'- infcriptionem caufitl

депеш :‚Сп1пз hace erarad verbum'expreiia. fententia.. ‘ГИМН;

quia principis mandatumviolarunt, 8c qша Patrum legi'fì: шайке-

runt ,. 8c quiafodalitiorumA 8c cœtuum; przfeéì'uram admiferunt:

hac pœnaplecïuntura Primoidie „ Lunar(сайта. шашни на.

сЁещАпвиПЁ. '

Запасы 8c exultate Биты:Chrifii'martyrese, quianemoген

ifrurrrpatitunvthomicidatautfumutzmaledicunautralienorum ap

petitor a ii' autem> vt Chtiůianus nony erubefcat,. glorificee autem

Вещи йпшоnomine. Ita: fentiebane inuièfiil athletz in extremo

iam agone confiituti-,nam leûainfcriptioneinuicemfibigratulati..

nonniliilabinuicenrfeiuntfiirgerribus prouoluuntur , 8c Бивни

proutaffeéì‘us praefensiiigg'erebatinvarimfpiritus ímpetu шагает

concordent oratienisdifcordiam pratcinebant. Tandem vbi ca га Cf/»ímmuq

nificum-indulgentiazanimtrfuo поняты! indulferunt,inclinato ca» шт":

pitt ficam euocantes obtruncantur, 8: i'n marirubro circumfuiïi

cruoriswiam fine impedimentoßc iter mirabile (шиш! terrain va'

uenti'um севший; I’rttruncadeirtdecorpora Iaponenfis barba-

ries ficarumfuarumofïentatrixmembratirn defçÍuiit-,ôc {Эстамп

uiashorribili-camificina confudit: Capita ad epigraplien expofi

tafeptem totosdi'esexcubitorum fide fernaliantur.Y Sed eamneoY

phytorum (Бега-спрайта: ,. aut Fefellie aut corrupit; fenfim enim.

itbduôta omni-«1.6¢ artuum frul’ta çolleeìa clamnonревнивый

' ' T 3, cula.
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culahumo eornmiflì tubam , ctüusГоло cunäta Панов}: rei’tituta

coaleicent in pattern gloria: ventura przi’tolanrur.

POSTRIDIE ¿LII QVATVORDECIM 1N

идеи/Мед caufùpleà'lumur. `

Oarvr IX.

ТEnaces ira’. principum non facilê plaeantur, vbi femelferrum

induerint, primo {щите Iitim accendere videntur potius

quamамидного. Die igitur infaquenti decimo [exto Calen

das Septembres quatuordecim hefiernis 0&0 зады atrocitatem

8c prope numerum duplicarunt. yTertio ab vrbe lapide viuebat in

vico, cui nomenVxingome , Toparcha quidam„вшивый: illius

Francilci дулей: pronepos; ac hzres, fed degener auitz '; pietatis

oblitus:exquo enimTaicoßmae Conûantinum Francifciìlium re

gno exturbarat,in hunc fe vicum prope priuati recepere , quiad eti

attinebant. ls igitur quem dixipronepos Principis gratiam aucupa.

turus haberi voluit стащат nominis infec’cator. In eo igitur vico

acriter inquirens efïecit, vt nonnulli дебатам, alij ficederent, o.

runes vexarentur. Ex ijs qui furentife fubduxit Marcus fuit ex eius

familia, cuius opinio ‚ ii ea qua: Едетipeûant attenderis, ea fuit a

pud omnes vt meritum parentis nomen fortiretura ea enim omnia

quae neophytorum falutê fpeé'tabant ita procurabat, vt eos omnes

inChrißogenuine videretur ‚ tametii exi's nonpauci apud Bun.

genfes olirn à puero in СЫНЕmilitiam ad criptiMareum :stateme

moramen virtute fuperaret.

lllius abiimtiam cùm herus ipfe íentiret. viti probitate Клапан:

ei renuneiauit,gratum [ibi fore ii fe ad obíequia folita reciperet,in.

сайт licet Ohriiiianê viuendi libettate.Redijt Marcus соч; libenti~

or под in erigendis laplis confirmandisq; nutantibusinfignem in.

duñriœ Гц: campum videret aperiri. Nec labor indufiriae йогой.

necvtrumq; fefellit euentus. Intra breua tempus alia fuit illius vici

facies, alius ardor, 8с prif’tina religionisintegritas кашица. Vnd¢

cum ille quoq; in œdiculam pro fua pietate contulilTer, in ferie qua:

iudici tradita {погас Marcus in primis legebatur. так: facile conie..

cit ex ea re вы“fuisутешитimminere breuiq; fore vt шьет:

‚ i tumul
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tumultus vicina quoqainuoluerent. Ne x'gîrur impirati ìmprouii‘o

fragore coniiernarentunquos ê priore metu vixdñ benecollegerar,

fua . Б forrècontingeret, duplicato laboreprarueniebatотыщет:

>Necintempei’tiua fuitcura vico, nam ecce tibi inexpeáìatus ab

iudice nuncius vinciriMarcum aliósq; tredecim nominatos iubet.

Interim deтакclam ferióq; inquiritur. inde confiitit anno fu

periore plerósq; defeciífe velШнапс, fed eofdemhortatorc Marco

übirei’titutos. Quarc 'aróìiore cuí’todia Marcus in primis,tum cete

ri recluduntur,ita vt neque fpeéìarenequefpeéiarbminus cum ali

is neophytis Colloquia mifcere Iinerentur. Еа folitudo fpacium de»

dit omnibus ea commentaridi quae animos infiammarenuůc осадо

ne continua Deo fein odorem fuauiter offerendi.

Tandem рой схЫЫюзЬсРсстг viéioria: triumphos ad hodier

nas coronas СЫНЕpuвис: euocantur. è vico inпьет регтайм!

fupplieium externplo hei’ternz pompa ordine per nobiliores regie

vicos circumduétiraprantur. _ Magna fuit plebeculae petulantia:

probris,contumelijs,fcommatisque omnia perfonabant. Кстати

die: quid iiпgun дйхсгйпцчийд fecerint commemorare гас tamctlî

iucundum ei'imolim ramen in his,cum aliòvocamunìmrnorari.

Venitur igitur in hef’ternam arenam,cuius adhuc exhalans cruor

animosроднит incitare vìdebatur. Ex equis abieéìi funibusim.

maniter hinc inde raptantur ‚ donec impetratam fußibus aream in

arótum fc compingens coronaЛиний, quamheûerna frequentio»

rem fama conuocaratßrigiturhafiili prçíixamortis caufa,adquam

legendam nemo auidiùs quam ЯРЕ qui damnabantur oculos con»

uerterunt. Ea cubitalibus expreffadìeeris fpeâantiurn oculis ita lo

quebatunHi quatuordecim viri cum in anni fuperioris difquiíitio

ne contra Chriiiianos chirographo dato Chriüi fidarti eiurarinueo'

quòdрейса ад eademfacra redierint hac ротаpleétrmtur, altero

die lunzfeptimanhoc ей x7. die Augui’ti. Mirum quantumСЫНЕ

Martyres hac leéìione exultarint , certi iam de corona . poûea

quàrn de caufa coni’taret. Nam tametfi сх ijs plerique nunquam à

Chrii’ro defecerant , patebat nihilominus ideo fe pleéti quoá

ad Chriûum redijffent'. Et nihilvltra токай ‚ vnaomnes in..

Cam ali:

13. или:

afermßf.

Perma/:uni

по‘литр/ё

СИЛ’.

:4J Capiii

Selma lapfî g Qt [сёдла ac Mariam innocentes obtruncantur, ринит

vnáque

\
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'vnáque omnes mortaliratis exuuiis exuti adimmortalitatemfuh

limes abierunt: quorum corpora membratim concifa diu иное!

пепГез ficas exercuerunt: capita clauis al'lixa tabulam ipfam in qua

i infcriptio legebatur in auetfa parte adornatunt. Ea quoque de

ttac'ta fenlim artûsque collecti tandem omnia communern fepul..

turam inuenerunt ‚ ipfáque membrorum omniumpermixtionein

vnam Ге omnes ñdem expirantes confpiral'fe profîtentur.

ln diem infequentem quotidiano femper incremento tres alii

Гири viginti ad eandem carniŕicinam vocabantur, \niii iudicum al

‚тег priorem monuiffet videri fibilentius‘aliquanro in tanta ciuium

caede pergendum ‚ Amultituclinem tantam cui Гавре licet impune

peccare,non poile totam íineimmanitate ad pœnam'vocari, tenta

í ~ ti poile denuo per vicorum przfeétos num aliqui recenti тещ

" conůetnati дебет“, deliâorum enim репа Го11з reis in решат,

Neoplyfi per ceteris in medicinam infliguntur. Placuir-collegzconßlium- >Vo

Wgf'âmfr" cati vicorum przfeûi , ad repetendas cum neqphytisjpreces, mi.

{íßzáœmm nas,totmentaque Гегю шсцапшцГеа nihil aeque illis commenda

' :unquam vt ab ijs verum falfi'imne nihil artineret defeelionis с hi

rographumextorqueant ‚ VC ita principisfuror pia in ciues fraude

mitcfcerer. quo artificio multi arrepta per vim manu, minusfœpc,

Чайки decuerat,fortiter aduerfatifubfcripferunt. aut mentito chi~ .

rographo liberi diflìmularunt. а; umfang,

CHRÍSTIANA 'VÍRÄG'O DESERTÓKEM

тайм”; lC/nrfßlo щадит

’C A ‘11.1? ‘1- X. ì

TOparcha non ignobilis Yamaxiro ‘dono dicebatiinin regia vi.

uebat. is in Chriiiifactaitaptopenfus стат: nifl forrunis Ги

t is plus: uo confuleret,‘ea'complexurus facile videretur. Ex

herili propen ione famuli eo prope deuencranuvt ео etiam horta

tore Chtiůum proíirerentur, quos haótenus in fide conl’tantes ne

lacefîieratquidem vt Chriílum abdicarent. Ex eius famulis non

к ‘ pauci collata in œdiculam flipe ita opus ptomoueranc , vt inter in.

— ~ чип-сидит eorum nomina negliginon poile videreritur. Ergo

Michael
"
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Michael (ille quem primo certamine. mazççyrij рахит paulò antë

diximus confecutum) nomina ковша; ab illorum hero exquirit in

hac кедам fuis fieri velit. Vil'um eli nequeprpdendos omnes,

nec quod fperari-non poterat omnes occulendos: illius iuflix alez

ius («дизелей datur : illa feleâiliîmos quinquс nominauit, quorum

nomina iudici tradita ad herum trani'miiia Гипс cum mandatis vt

illos domi fuse tutò afl`eruaret. Faciebatlierus q_uodiubebatur i

nitio perfunóioriè morem fuumretinens propenfámque in _Chri

Íiianos voluntatem. Erupitea tes nefcio quo indice ad iudicem, à

quo ferio monetunvt famulos fuos ad _defeóìionem omnino folli

citetmiii fortunas (на: gratiámque Principis exponere difcrimini

velir,cui certum eli minime arrifurum , lifcierit cumfamulismon.

tra quod fuperioreanno edixerauvti смазана’. i ‘

Perculit ea res herum fua quam (nos auidius retinentem. ergo штат.

in tranfuerfum aóìus alia omnia тонки: , ôc quam remiffus antea 4””“И”

fuerat ac propenfus aque nunc in aduerfum contendit ac nititur. ‘грум

Precibus,minis.vi,fraudibus omnes exturbar. aut exturbare fe glo

tiatur: extotto enim aut efliòlo chirographo шипя:qui iudicifrgni- ат.

iicet, nullum БЫdomi (um l'upereil‘e chrifiianum :8c quia nouerat

fraudem fuam (“пикете non poffe.vt eos fihi conciliaret , quorum

chirographum eñingi curaueranne li forte fraudem (вашем. cam

iudici,quod Chriliiani plerique faciebannaperirent, Чаде iibima

ius periculum статских-‚давай: h_onpratis ijs , qui тенета Chrrfium

abdicaranneoîprouocare quos eriam tum БЫ coniiare coniiabat.

Simonem igiturintet eos primarium dorneliico epulo excipit, vt

herili facilitate prouocari facilius ceteri datent manus.

Simonis vxor Maria Firoximae in regno Aqui educata ‚ infigni

шипе:pietate defeûionem mariti ita exhorrueranvt ii correptum

йmalo genio maritun'naur ipfum malum genium confрыжем/с

rum vxormarito laluti fuit, heroico Ганс 8: pl-ufquam muliebri far->

cinore Magdalenam imitara ‚ niÍi quod Magdalena fuam,illa (ilu-_

tem procutabatalienam ‚ in qua eo fegnior ей virtus quòalios

quäm fe ipfos remiilius faluos cupit. Aiiidebat hero Simon дядин‘,

б: vix feipfuminfolenti beneuolentia capt’ capiebar, nec fatis atte’

debat. quodплюй in auro biberet voluptatis manu propinatum,

kruit
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lrruit iiiteriin'ex v'impr'b‘uifo Maria [тратта сот/11:10[Flap:

fortuna êenejîeíœnon eam ren'i‘orata 111 реси11а1‘1з fexui verecundia.'

non auâtoritatis-fuœ ratio, non шайки/1111111 quam vereri potent

ìndignatio :faluus 111 Simon mens, cetera periclitentur. Propìoŕ

igitur marito faöia interruptam Íingultibus vocem in hate verb?
_ _ proru pit: eheu me miferam qiize martyris coniunx potui appellari;y

м’т‘ SWZ’ video me nunc malogenio villigatam lita breu-ia aeternis permutaií

iihhaeccine reddis domino,aut plus ab hero tuo,qu`am 211110 condiá

¿hn-ß, „15gg tore beneficiorum ac_cepil’ii ?an fortaife v_indicem Dei manumum. ternosque criiciatus illius ope fubterfugies î Itamulier Simoni,

quàm Adamo Eua faniora confilia ingerebanad cuius ‘шест, qu:

illifuit,quod Gallus Petro ex'cuifo Горок feipfiim infpiciens cru.

buit,exclamans, me vis fac ere? toparclia chirographumme!

umimpetra'uit. nihil te moretunait illa. chirographum , plus fecit

ille qui thus adoleuerat Pontificia: immemor dignìtatis. is neque

„спит fed nequemartyrium' defperauit . aliáque multa fubiun

gens eŕfecit , vt ab herilatereprae i’tupore obmutefcentis exiliretßc

ad cum conuerfus fupplex Íibi chirographum fnum reliitui роди:

laret. Negabat ille pertinaciter. Simon verd refumpris animis

fic herum'compellau-it: Seite te velim hereßhrifiianos cum ед de

uenerint,quò me deuenilfeadmiraris mortem fibi proponere, qua

contempta nihil eii quod поп-шагам. Sic igitur habeto me ad iu

dices iturum profeffurûmqiiequib-us artibus à me ghirographum

extorferis,quod ego re'centioreirritabo.- hoc à me rri-ea religio po

ffula'uê quo mihifolimon tibi, velim pericrilum creari.

l-Ierus ad haec fatis intelligens quod rerum fuarum diicrimen

adiretJi („зажата magiiiratus erupiífent. Eieâ'a igitur quam

modo fufpexerat viragineßc in fidei facinoribus heroína ‚ Simo»

nem folum fibi denuo fufcepit expugnanduru. Maria cum сисек:

tur extlamauit : toparcha vide quid egerisaea dies quae totius orbis

aóìiones ad iußitiz trutinam reuocabir, necefhtatë tibi de hac ipfa

re fatisfaéiuroimponinvices inter nos eo tempore permurabimus;

in peius tibi,'m melius mihi cadent. Eieéia ноге 11111110 11Ь11п11ша

Simon eonfiitit, ¿t род multa chirographum fuum tandem impe.

trauinac momentumomnium confpeóiulacerguít. Etne quo fpi.

_ s “CUS
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rim;ímpetuad indices(Маш:amiudîcibus verb'a 8:наш fam i

liç defeéiionem aperirendomi ab heroin vincula compingitunqui

ii martyrium in hac procella non ей confecutus.(perare tamen p0

гей arrepta fe poli naufragium metanœae tabula polie in portum

‘наше. ‚

p Hoc ipfo Simonis exemplo prouocati ex eiufdem toparchz Вид’? {45

lfamulis duo cùm de fua defeótione ialfum ad indices chirogra- ß." d‘f‘g'a’

. _ . . nu chu-agr»

phum delatum efl'èmaudiffent, ad herum adierunt , Gregorius al- Pb“,M_.

ter,Paulus alter dicebatur. Confiat nobis, here,te nos tua fraude in т”,

fraudem coniecifl'e ‚ defeâionis пойм chirographum indices ha

bent,cumnos neque defeótionem neque chirographum folo fom

nio deftinauerimus; noûri muneris ef’t chirographum damnare,fi

demnoiiram proiiteri,quod vt fine tuo damno'fiaßvide quid con?

filij ccperismobiscertum ей maiota дядина propria ‚ tuis 8: maio

ribus anteferre. Ходом: herus ‚ 8: iam noluiffet famulos fuos ad

Chrifii facra prouocalfe, ptouocatos помпе: Ев‘ЪШПё, cùm vide

tet fe vtraque ex caufa in necelütatis anguñias irrepfilfe.Sed vtme

deretur iam faéìis, vtrumque multi: rationibus eo pertrahere co

natunvt ratum habeant, quod infcientibus illis fieri neceliitas Ещ

peraffet. Hoc maxime vrgebat, legis vef’rrœ ptzfcripto herilem о

bedientiam contineri , neque legem Chrifiianam rationi vbique

confentaneam, alienis damnis ruináque Банане. Verum illi cum

in fentcntia imïnoti perfil’rerent, alfcrentes hate omnia infra Deum

>ìntelligi , cuius cultus ac veneratioprima effe debet 8: vnica , fi

quandonon potelkcum alijs falua confifiere, in dom‘eliica quoque

cufiodia compedibus impediuntunnequo fortalfe ad iudices indi

cio illius artes penetrarent; E t vt fi quod immineret .malum in ali

los cleriuatum à fe przueniens auerteret. Iudicibus renunciat Ма

_mulis fuis,qui Chrifiifacta смягчат. _duos й chirographi (стенки

геПЩПе‚8: fìmulGregorium Paulůrnquenominauit» De Simone

minus laborans quod eius chirographum propria manus teliimo- ~ ' _ '_

_ шиш effe coniiaret, in alios fraus ipfa feipfamÁi excueeretur, erst .

Proditura, Indices herum admonent vt duos Шовdum '

_ a euocarentur Щетина. if l I _ ‚ъ
_м...

о

11..',l` За": и. ч.‘ »À i .__' t
цв; ‘мзЁ. i V l _QV/l.
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А С A r v т XI. А

Мити? А ЗГеШаЬцШгin publica cuí’totlia Laurentiusquem parens eîuî

„Ир“ Р“ y prœfe'nti coruna prómiffae атаковав fponfîone'fubduxe.

"""l' rat. Stabat igitu'rad iilliùnifrequená Едет Гиатнбегашшя

‘ fed filioíì‘po'tuiñet erepturus."Läui‘entius' ne quam oH-'eníîonen'n

frequenti cum Ethnico parente eongrefí'u даты, fed maximè, «(с

importuna felicitaciones liberaret , «fecreta cum parente Colloquia,

fublata in штанишки wcwulgauir. Certum fît omnibus

me-Dei 'gratin ‘соната-бит Írangi non poma-ac tametlî chirogra‘

Phum vider-itfq’uifpiam ‚ истощены eífe arbitretur , omne'iiiud

quale quale‘fuorit ei‘uro; a'tqnè'ilta ратей; -rumquidem cum fua de

fperatione difceŕïît ‚ -1..аитеп:1иё>ротгд alia certam'ma nobis deinde

fuppcditaturus Шагайте fue aiferuatur.

1n loachimŕñûpermärtjdiìßäómo Ioannes 8c Gregorius vna

cum prœdiâo Patre-víncu‘lis'fdomeßicis tenebantur, quamquam..

Paterdomi quidemfedíìne vinculis tenebatur. Curtcbant iam di

es aliquot. cum vici prœfeóìus excubitorum tacdioprouocatus , ad

iudices venir, excubiarum molef'rias Чистки, petitque totius vici

nomine liberariv gîńdni efficitisßit iudex , vt Chrifìum abdicent

спетые-905111011: ia,illivincu1isliberandi.FaciIius ait ‚лисам,

vicus totus eorum continuis hortationibus ad СЫНЕ facra tran

iibigquam òbñrmati гением. Tentate ait denuo,íî тенистый

cite morienì‘lum illis,ex principisvoluntate, cuius tamen tanta ей

' humanitas vt vitam illis обета: quoties reíipuerint , tametfì iam

iam fub iâu carnifícis obtruncandi; quod f1 hanc quoque gratiam

indigni reiecerint, Ответ-ас I'oannis manu firmatum chirogra

phum exigite,quod Principi legendum exhibeatur.

:anni ad Redit prœfeëtus 8с vicum euocanvt extremo ariete Marty.`

ff/"H'm 074‘ штconßantiacommunibus neruisluxata quafíëtur, quicquid ha

bet in mandatis explicat,omnes Principis gratiam humanitatemc'l;

collaudant. Ergo Ioanñes fue focijc'lue nomine ita rcfpondit.- Íî

me'primum dicentcm patienter апатия, «go арке rcfpondebo.

‚ у ? ' ` ' Авансц
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IAnnuentilsus delaponenlium {сам-ат vanitate,deвышина re`

ligionis veritate multa ingefiit, addidit deinde quibuspœnis mala,

quibus prxmijs bonazternitati tradita compenfentur. lis ita pro

pofitis ego vos iudices appello. Credite vos haecipfa quae confir

maui pro certis habere,non aliter quam nos certa,explorata, indu

- bitata elfe profitemur.velletis аиста breuibus, certa dubijs , ma

gna paruis poßhabere э an potins actemitatem vita, has rliferias fe'

licitati mortis facrœ compendio praeferretis. (ша tune Кабин-1 ef

fetisii nobifcum екает crederetis, edicite, eósqueidem faéiuros

œfiimate ‚ ii tamen {стога omnianimorum perturbatione iudica

tis. Hanc orarionem excepit concionon eodem animi fenfu, ali

qui cum Ioanne fentiebanealiife doceri fremebant ‚ vnus ex tota

comprobantium moltitudine hac oratione permotus baptifmum

deinde реп}: 8c impetrauit.

Утёс: igitur praefeéiuswt quîcquid fècum ipfi liaruerint , hoc ‚шт, f5

ipfum fcripto proiiteri ne grauentur. Tumloannes íidei fuar pro- сидит/‚1

fe-fiionemin haecipf'a verba concepit. Deus "шт-ас fupremum ¿Fm/m?"

numemqui cœlum terrarn ac cacteracondidit, omnia gubernat, 8c

omnibus profpicit, flue in bac vita íiuein zterna, vt mortaleso

rn nes feruaret ex vir ine voluit nafci,& peccatis noíiris fatisfaéiu

rus in crucem agi vo uit. Ab huius numinis cultu 8c amore neque

n une recedimus,neque vnquam reeedemus , tametfi hac ex caufa

quantumlibet horrìbili ac immani nos morte plecftatis. Висит:

rei (idem hoc fcriptum» manu propria o‘bfignauimus. Ioannes 8c

Gregorius die 1;.Luinafeptima. -Inciclit ea dies in Augui’ti diem

oétauam fupra viceíimam D. Auguiiino Eccleiia Водой (шт.

Id fcriptum ad iudicesdelatum omnes дороге defixit , 8c ex

clamans vnus aitihoc -verè di Chriliianum , — cui mori potius‘ ехреа

dit quâm viuere , eaque ipfa die leéio in pu blico fen-iorumïvkrbis,

quem rum haberi forte contigit, conuentu de_cretum vt in cuño

yrffîrmmr!

diam publicarn retruderentur, quod vbidomi ab ijs auditum ей, I” WHW*

compedibus fuis non ad {агат [efe per vim expediunt ‚ 8c ad Ра

trern accurrunt,fobriè fe refeceruntßc valedióiionispoculum gen

tis more fibimutuo propinarunt. Tum ceteris officijs, quae in hoc

reríi Нашamorсайт fuuafuggeric exhibitisà fe mutuo auelluntur.

V 5 loan
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Ioannestoto itinere _concionabundus obuiarrí multitudinem

hortabatur И: czcitate damnata oculos aperirent veritati. __

Abduéti ergo cum in cui’todiam adueniffent, quariìi (unt prat.

feûilongioremmoram ; quam vbi tefcierunt longiore fermone

спать imperant pratfeâtivinó'tis ceteris vt Deorum contempto.

res malèpleůant. Ingredientibus fetta preca toria crucésque rapi

unturßc pu nis excepti à vineulorum focijs falutantur,quin etiam

штата]; in iâblime tollentes , fubitóque laxantes folo faepius affli

gebanualiáque multa addebant,quae fex illa rè'rpublicae laxatis Епг

.nis audebatßc ad quietem deinde capiendam in fœtidiífirnum lo

c um,in quem tota carceris fentina confiuebat.retruferunr.Ho с fo

latio fuit, uodLaurentium inuiéìum planè радист ibi repererint.

continua ex dierum iiti prope arefcentem сё damnatr'í quod nul

lum de Chriůilege perorandi finem faceret.Cuius otationum non

nullus fruóius [шип ipfo carcere Chrifio vnum adfcripiiuqui bre

ui tirocinio iiipendia emeritus,intra paucos diiîŕpoûquam cum [o

annes baptifmo expiauit,martyrij palmatn eůa ecutusJnchoatam

à Laurentio de diuinis rebus loquendi confuetudinem. auéio iam

.numcromunquam intermittebant , nec inhiberi potuit prœfer‘li

carceris licentia , ua iubebantur ИМЕН dicentem ita interturbare,l`vt oratorobmutecfcere cogeretunallatat quippc rationes, 8с Chri

,ßiana lenitas eam [сайт venerationem inuexetunt, vt ей petuians

«alioqui hominum colluuies diflimulare non potuerit. Ea res delata

_adiudices eos impulit; vtdifferriiamillorum necem non poffe iu

_dicarenn Ergo vt eiufdê fipplicij comites darent,duos illos ‚ qups

`herus poi’tquarn reiipuerant denuofdeiipuiife детьми, Gregori

umůePaulumin eandem publicorum ‘Анекдота: focietatem e»

. uocarungquod infextum Septernbris fcribitur incidiife. — ‚

.VLTIMI MARTTR Es ‘âglzvgxfg PRIN@ 1111s

А fìrrorcmplexi: capi: ` ш rxcipmnt.

CArv'r XII.

TEnebantur ergo Publicis iam vin culisquinqr, Laurentius, lo;

annes,Gregorij duo,8c Paulus. Pridiequarn adfupplicium vo

carentunloannis ac focij chirographum‘ip fi VPrincipijlegendâ

' " exhi

.4.
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exliibetur. -Hocloanni-fuerac in voris cum paulo explieatius iidei

fuzz capita exfcriberetmeginreps rerum diuinatum ignorationë.'

vtaiebatipfe,caufaretur. oleéio itetum iteri'imqueillius iuffu гс.

petito,ita pronunciauit: Mori per vim volenres, moriantur. In

íiant pro Laurentíimquem parens vnictim iibi ñlium feruari poliu

labat. Sirefîpueritilleliberetur.

Die infequenti, qui fuitnataiVirginis peruigilium 8c in Sabba

tlium incidetat,iudices in carcerem mandato principis armati con

ueniunt, fu pra nominatos euocant omnes, vnûmq; Lautentium in

hac verba compellant: Renunciarum eil Principi te illius 1111111 fa-y

cra peregrina reieciile ac tandem íiipuifl'qqua ex caufa vitam ille ti- Laurenti i»

bi permittit, verum lioç ipfum anita Íitex tuo ipíius ore iubentesjidc “при!

audiemus. Qu'ibus Laurentius in hzc ipfa verba generofe Гапе re "“~

fpondit, Quod Principi renunciatum ef’t, ne cogitatione quidem

fola,nedum verbo ex meprofeókum ей, 6c hoc in poßerum omni->

bus certum effe volo, tametfi Principi uomo Chtißiani omnes in

deferenda fide parerent, tametíi omnes ab eo crudelifiìmê неса

rentur,vnus ego fupetf’tes Deigratia confitmatus nunquam àChri

Pro dimouebonôc quam din lingua libero fermoni feruiet, non de

Ílfiam omnes ad eandem Chriili'fîdem coliottari ‚ 8c quantum in

meeritefliciam, vtvniuerfa Iaponia repudiatis iïmulacris fuum.,

agnof'cat conditorem,vnicumq; feruatorem~Qu/ai cum Chriília-na

libertate ita protiunciafl’envt palmam quç iam femel è manibris ex

ciderat, extorquere velle videretur ‚ 111 ergaiiulum ramen fuum re.

trufus ей, in quo diuturnum pedoremaliaq; multa iam patirur; vt

ramen viuat fui memor inf'tituti. farisque conflat reos nonnullos ‘

cum ad fupplicia perttahuntur Ghrií’tum ìnuocare.quodLaurentìf

cohortationibus nihil dubium eí’t impetrari.

Laurentio ita dimiffo indices inter vinéìos edicuntwt'li quis e5

religionem profireatur,Chrißianorum continuis cohortationibus

induó'ius in fraudem,prodiret in medium. `Cum ecce tibiíilentibus l» ‚шт

ceteris illeLaurenti)~ przdamuper à loanne baptizatus,exilijt magi- Uhn/¿"0"

fito fuo palma erepturus,Ego inquit fum Chrii’cia nus , 8c huic legi Z’ft'îffmî а

patata Ги pplicia 116 reformido. quae ей diceret extêplò vincitunôc '

cü quatuor alijs ad lçtitiç cumulûLaurentio fubl’r‘rrutus eadê capiti:

респ:damnatunCui’ quia nomêignoramßantiquitatis exemplo iin

ca u
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cafu non abi'lmili Adauéium appellemus. Pronunciatur deinde

fententia in hunc fenfum fideliiiimê def ipta АТМ iiii quinq; qui:

идет Patrum ( ethnici l'zpe ira СЫНЕ@gem appellant) proiiten.

 tur,8c quia vt illam abdicent adduci non решит: capite pler‘ftumur

die z. 5 .Luna feptima. qui ei’t feptima Septembris. Ea deinde fen.
tentia de morecubitalibus exprelfa literis praefereœbatur , 8: in loco

fupplicij ‚ proutprius накатит-ей, inlixa Гид: legenda expone.

batur.

Antequamêculiodia educerenrur, loannes ad focios aptam

habuit cohortationem, è qua tot laetitia’. iignis alacres ê vinculis e

ruperunt, ac ii iam è corporis ergai’culo сдаст coronamipfamac

ciperent~ In firigofos quoque vt Шей] equos {тропа in oculiscla

riíiimae ciuitatis raptabantur; quam (На per vicos iter fuitloannes

more fuo perorabaßceteri Deum exorabant. Verum extra muros

Íibivacaturus obmutuit. -Sed Paulus orationem fufcipiens ardore

fuoincendens conciolem Гааги {ilentio approbantem continuar.

Inter quœ venitur in (‘гашиш intra чист! breui curriculo meta con

fpeéta curfores prouocabat. Nonlongafuitmora,quibusmorst« i

афишM- rat in votis. Genibus nixi cum prius oculosin cœlum limulomnes

ртути aliquamdiu deŕixiffent , modef’ta paulò рой ceruicem infltxiont.

Wr“ Ii cas euocarunt , quarum beneficio trunca corpora felices animas

in cœlum pramiferunt. Eorum deinde i'œdalaceratio neophyro

rum pietate coaluit, vt potuit, donec è fuo quemque tumuloinal

teram ‘тат dies extrema reuocabit.

suáiungimr Eodem fupplicio plexus ей pof't gloriofos Chriliimartyrcs

«dégßm'ffi- infamis latro,quem confulto comitemaddiderantad ignominiam

;:7‘”1“7’” augendam crimenque p-ertinaciœ latrocinio comparandum. 56d

- И’ cœci non aduertebant quanta gloria ma'gii’cri fui atmulatoresaflil

cerent , quem coniiat inter latrones mediu 'dem‘imillisсшт

fupplicium nonexhorruiffe. Omnium ca ‘dies типов рггбч

‚ _. _ xa fpeó'tabantur.

Pam- exilia Sed neque Pater ipi'e nobis el’r omittendus, tenebatur ille ari

¿mß‘f‘hí hibitis cul’todibus ‚ vt diximus, in loachimidomo, ôcmorteml“

‘ horas accurata comparatione pratfiolabatur. Sed cumde eo арт‘

Principem fermo incidiifet ‚ _isque illum pari fupplicioтещах

\ t
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ê Senatorßus nefcio quis,indignum putauit,vt iraPr-inc'ipis inter.

rae vermìculum (ita per contemptum appellabat) aduenamque Гав.

шт , fatis ушей fi tota Iaponia eieólus ae'rem patrium-tanta labe

purgaret. Pofimodumigiturin exiiium mittitur.

Et quoniarn de Patrie hoc agimus ‚ cui пат-цуг}; palma è mani. _Oarщит

bus lapfa efipropê cum teneretur , nihil dubito ‚ quin-multis qui “Рит”

hac aliáque legerintmirum Videbitumrnde nafcatur ‚ quod lapo- ïuffoœgxï

nijs in [поз ita Гав uientibus , externis fete раз-сшит, 8c cuipiamjin „дм?

mentem venire poflit Europœos подаю: facerdotes plus aequo cau. "I tos fubterfugere ac periculis Гей fubducere, quod effet впадет fu.

» um prodereêc teneris in fide tironibus oHerrfi-onem dare. Ниш:

ergo ftrupulum quorundam animis puto eximendiim. Primùm

id fiiauiDei prouidentiae referendum puto , ne in ea locorum di

¿ íiantia tantopere neceffarius ytsperariorum numerus imminuatur,

_ quem in наст fiium haneŕentem ita dif'ponit vt ab externis Гей:

зЬШпеас maéiandis ‚ -hoc ole contenta fi'f'uis eos terminis сжег.

._ miner;aiunrenimÄacerdotesillioflitio fno fungimtur, cuius cau

¿ ifaàfuis fuperioribus mifiihuc nauigarunt, quod in illis culpâ ca.

ret; hoc in подач: cri-men efhquod externa patrijs anteponant. Puf

tant etiam non inva‘b um . ‘fed etiam inhumanum in externos,

quos prius exceperisïeinde (Выше. Sed-nihil aeque’violentas ille.

rum manus ab externis continuit , quam ea qu: ex proprijs com.

modis ratio petitur . que fete folet apud‘omnes natíones plus ha.

'bere momenti. quzm'iuШаг pondus autfpecies honeûatis. Indi..

gent Iaponenfes rerum Sinenfium copia, fed nulla re magis vt byf.

fo,commercium cum Sinis omne-Iaponum metus 8c horror inter»

dixit. Sinae'Lufitanos folosex omnibus populis ad commercium

admif'erurit ‚ im Deo permittente vteffet ex hoc commercio ianua

qua Гей: Euangelij lux-inferret. arbitrantur igiturlapones fe, fi fue

rint in externos immaniores,`Lufitanorum commercio стаи-05.

cuius amittendimetusab Imperatore licet inuito aliquam extor

‘дисс машет... .

Et tamen non ita fe fubducunt periculis mortëmque f'ubter

fugiunt ‚ quin hoc ipfo rempore,quo'tyrannicus furor exarfit, ex

centumgc «веет iig (свист, ques ноша Societas numerabat , :ri

. X гама
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яйца fefe oeculrarinnôc totâ'laponiâ vagiremGhril’rianí hodiêquc`

clâ procurennEt quod de noliraSocietateidë de ceteris religiofonî

familijsintelligo, quae pro ca quam illic habebant operariorü pau.

citate ‚ aliquos etiam intra tormentorum iûummö fine difcrimine

reliquerunt; ac fi profcripti, vt pof’reanarrabitur,pleriqi cefferunt,

hoc exemplo maiorum faciunnChrifióquehortatore , non tam ve

vi-tz confulant,cuius toties prodigi per tot :quorum pericula fatis

intclligunt vilitatem , fedne fua contumacia Principumiras auge.

ant,quin potins mitigent, dum eorum fe praz fc ferunt decreta ve-`

nerari. lNam etfi profcripti abeunt , hoc faciunt annis deinde fe

quentibus etiam redituri,8c ad fpeciem debiliorem quemquefenia

orêmque dimittunr , iuniores ac robufiiores retinent ad diei pon.

dus aefiûsque fufiinendum. Et Гане hoc ipfo maioremlaudem me.

_ reti mihi videntur neophytilaponenfes, qui fine падающий-ио

шт exemplo tam atrocia fubßunt in _ Chrií’riano agone certamina,`

quorumfortaffe aliquando participes eosfac'iet ‚ qui ea quzfituri

шьет епащдат, ille ille qui temporum velmomenta ‚ qua: no

i’trum non efr попелиfua pofuit potei’rate, ¿,i

‘ IGN/S SV_PPLÍCÍVM AD в‘ТЕККЕАНЭОЗ

_ ` Arima Кедр/томатами Saßoieïq/ígnatur. и

Í C A P v 1; X lll.

NVnc ex Yendo redeamus Arima'mgatque ibi exhauriamtrs о,

mnia qua: intra huius anni curriculum contigere. ~

.Sacrificuli contumelia, quae pellicem incenderat effecit,

vt non diuturna effet quies; nam intra menfesaliquotmoua in neoa

phytos hortatrice Fime , fedinuentores añoie ‚ ЕаЬз'сйШш}, qui

cùm non rarò negotiorum сама; regiam vrbem repeteret,fub men.

fem Ocìobrem Arimenfi dynaliœ'fcripfit in hanc fententiâ:Nuper.

rimis feliteris accepiffe ab Regia, 1рГцт‘аЬЁав1щ11151есш:дымит,

quod remifflûs peregrina fatta perfeçutus ea in fuis finibus fouetet.

neefatis шале ad patriosÍDeos redijffe ì/idereturœx ea re mutato

i peratoris animo agi cœptum,yt alio amandaretur ,` vbi nihil in

дышат effet negotij, quodcuminepturn adextgrminandos fi.

т _À . ПЁЁЦ$
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nibus fuisbarbaros ritus vel ob animi remiíliohem , vel in proprios

clientcsindulgentiam iiidicarent. videi'ißbi res eins in extremo di

fcrimine nutare, fatisque fcire fe ab Imperatore cumin regiam ve

nill’et excutiendum, vt quis Arimenlium rerum Ratus fitintelliga

tur, facile videri periculofum (ibi elle à vero tantillum defleiîlere,

cupere fe vt quamprimumapud fe Паша: quid lioc rerum 111111111

dicetexpedire; fe pro amicitia 8: aulicorum negotiorum наш

tione noluilfe, quin cum periculi fui admoneret. His literis adole

fcentis animus quotidianis fraudibus magis magisq; conflernatus

скрыт, metůmque fuurn cum Pellice fua Imperatoris pronepte, à

qua fauorem [регате 11Ь1 роГГе videbatur, communicans , grauius

femper ac grauius ludebatur. Illa enim cautè diflimulans quam in

hac fraude doli mali pattern habcregcum excompofito inter ipfam _

8: Sai-'ioie tota res ageretur, rei nouitate velut attonita in hunc fete '

modum'fucclamauit: Ecce quod Гавре поп vana vales prxfenii ас льде pdl/

prœdixi; atqucvtinam teipfum folum perdcres , neque me tecum “тат

communi ruina inuolueree. Sane cum me tibi auus meus_Im pera- )fg/¿maw

tor defpondit, omnia mihifortunata optare , multa dare hbi vide

batur,exilium inuenLludibria pationbarbaros ritus exhorreo. Age

засыпает virum te przbe, nec vltra remiiïionis animi notam ti'

bi obijci ferasmon audiůiwt fuperioribus menf'ibusin regia fua Im'`

рей] hzres leui fatis ex caufa fatuierinproutipfe Safioie in 111211212

turepiflola ? quid adhuc (стыдное! С1111111апо$ terreret? niliílne

tibi pra ter ferrum furoriußus-in manus dabit? excurre Íî me audis

Nangafaquium, prœfeótum audi,amicum noflrum 8: aulicis in ne

gotiis propê educatum ; quod eo auůore fecerisgillius erit Im pera

Iori'probarßq'ucm 11 ех animo fautorem habucris , nz tu atm 1110

rum omnium obtreéìationes eludes?Ita Fimc Chrißi gregem mali:

artibus muliebriterinfecuta. - . л

Quid hic ageret Arimenlîs dynal’ra,amore 8: metu gemino гс.

lo impetitus,accurrit ad genium malum, cui (на отп1а íicut oueni

lupo commiferat. Забот сб adolei'cente [паз artes explicansmunc

illius vicem doletmiinc ob'treůatores, quos ipfe comentus fuerát',
incufatmunc periculi magnitudinem cxaggerat, vteo facilius ad eav

quaeintc'ndexaz портам; pertrahatunod-io ветре 111 Clŕi‘ìfl‘iaiioà

А ; Х z. pluf
6
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plufquam capitali ad fuas rationes abuti. Tandem poil` varia con;

filia inter vtrumque ita conuenitur. ведены-111111111 dy'naůa', op..

timatum fuorum feleátiíiîrnas familias expugnato capite iibi ad

iungat, artibus omnibus, machinisque in fuatn fententiam pertra

hat, tametfi ad fpeciem Iimulatè ,ii nonimpetratwiuiomnes'curm

iota familialento-igne torreantur. Atrocitasfupplicij ‚ liquid vn

quarmeos è fententia Гца detutbabit: 1511 , cetetos terrebir, aut de.

nique Íi nihil aliud,remiilionis_eum nota шитые, obtreůatoref»

que ipfos {ilentio Гцо damnatos ad rerum fuarum incrementa ad

hibebir. Nihil aptius vifum е1`1 ‚ ас tametii aegre вы clientes eos

eriperet , i'udicauit rameny in paucotum паша totiusptouincic

Euer falurem reponendarm

Crude/i4 S4»

fbie vnf/¿ds

optimum Extemplo igitur Arimam repetens fuis magifiratibus mandat,

«mmm/ff "'- И: euocatos ad Ге quos nominabatoptimates oëtmomni ope atque

д?‘ “d'd‘ïf‘” . opera ad defedlionem Мести“. Diehimfaélum , precibus, prat

íhanmfoüß .. .. . . . ..

„mlm mils, minis,ita certatum ac fi defeého iliorum Arimenfis Reipub»

" ‘ licae eífet inc olumitas ; fed fortiilîmos eatenus С 1111111 Pugiies non

incrementa fortunarum, non hetiles preces incendio-lieu armate

dementis fuœ firmitate deturbarunt i itaque 'tem per alios d-efpe

latam dynaůa ipfe in le fufcepit. Singulis ad Гс accerfitis primum

ptarfeóti NangafaquienÍ-is ad fe literas ofiendiuaperie quo in difcri~

mine Chril’tianorum pertinaciâ res Arimeniïs tota ver-fetur, Ге iam

per tot stares auita haereditate-pelli, clientes fu os in externi princi»

ŕpis dominium venire,idque folum ea exrcaula., quod peregrina Га

cra patrijs immodetato religionis Rudio prasferanturïfcire Гс quid

fit effe Chtifiianum , non elle cur tantopere a íimulata non longi

eemporis defeólione abhorreanr, cum in ipfareligionis fanûitate

breui malo( Ii malumvocari роде“ id quo publica quies procura»

rut)certiflimam l‘iab eant medicinam. , Решив 1pfum Chriüi vica

rium grauioris deliůi veniam inueniffe. Se alia nulla de caufa tem

pori cedere,melioribus annis pof’tea cunó'ta ini’tauraturum, petere

fe etiam acque etiam,ne Ге‚11е fuosne herum fuummcpatriam vni

uerfim perditum eant,fed in hac шаге íibi hoc tempore in poile

rum non immernori obfequantur. @at cum dicci-et lachrymis

get_lgaiutcirumpgns, tantum potuit . )f_texoůo-Chriliiathleeis

s quin»
и

v
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Чибис]; d'eñecerint, 8c initiante facriiiculo patrijs dij s redditi, Chri- ЧЕМ?”ß

from ЕсЪё quidem fed turpiter ramen eiurarint; гепарда tres etiìfo
Cbç'ß'”,

ciorum-lapfum extremo doloris fenfu profecuri, cx со ramen apo- Treff/:2; „'

Ш)“ confrlio ‚ Qai fiat videatne Cadat , faéìi firmiores feipfos ita/inw. d

eonfirrnarunr ‚ vt aequè delufi adolefcentislachrymas vt antè pre

ces,pra:miaminásque repulerint.r .‚

Tyrannus praelio vióìor , fiipra Едет 8c prope fupra ‘штатов

folum vióioria: штат поп aliqua humanitate cohonei’rauit, feti`

Мыслитfaótus ‚ tametfi dcfignato-numeroquinqued'eiecerat,

voluit пашен-обшитаяnumerum illum. ii Ambroiio credimus, Tm iw.т.

myßicum referuamin quofpeinoůrœ perfeéìimfummáque virtu‘ Q_«Wfißßf ¿5

tum exhiberi perhibeturt‘nam tametfì atrox inceridrj'fententia de- (‘т ‘d

. r ne deem complexa ед ‚ 0&0 tarncn датам! arfcrunt. Adrianus cum inf” "n:

C

1 loanna conìuge.Leo cum Martha vxore ac prolibus Iacobo atque

Magdalenaieoalter cum filio Paulo, nam illius УХО!‘ Monica cum

I ‘На propinquorum fauore eadem incendio damnatae prenant сиа

в...‘

‘а

д quit intaûum з diceres {Наш pro vita femanda, non pro impetranf

feront. pronunciata igiturin prœdióiosatrocis fupplicij-fenteni.

tia. omnes in priuatas ciuis Arimeniis :des adhibitisculiodibus та

cluduntur. Quo ex numero cum fc Monica (сите: exciudi, nihil

di quod'ipfa per fe, per maritumgper fodalitiorum резвым; reli

Упустив:

:infn qur'dli»

¿er remar Qa»

‚ . «di» 4:da morte folicitam. fed nihil impetrauit. Dynaûae расти; Мо. l E5

_» nica: collaé'faneur vitam impetrarat- Inuita igitur 8e fr_eclamans ì

‚ Martyrum confortio feperatu't, шаalijsкальцита:cuûoditut

mortemquaafiturai’quam damnatifolent fuppliciurn detreétantel. . э

lncenfa ramen vora'quisconrineat i’el'abitur deluiîs-cuiiodibusmt '

¿ ad ceterosadiunába тент-Ев vinculis haberet Льеж-сист. Extra».

¿ia ramen pervim cogiturviuerequ: opt'abat mori. Qrisfncninr

hac :crate nofiralnafeentis E-ccleûz primos illos igmssl advertir, i

quibus nec ardorenec frequentia Карета fe patitunftrperariì ` "1

LABS!- щитках .sex ‘1 о -KESJ- ~

_' ртам. ’ ‘ЦШ ' t, www

...OArvr XIV. -

Bi менявший] primis rumoribusшиш: ‘oóì‘o famiiiarum

capita Hereinвращают ad defeétionemautadincendium

" ё s' гарь



166 LIBRI II.

rapi,qui Sòcijs'przerat pratter eum,quiremChrifiianä clam Arima

‘ procurabat ‚ alium тай: facerdotem , qui grauiter periclirantes

neophytos ad inufitata certamina diuinis auxilijs coniilijsque con.

Ermaret. ls vbi aduenit lapfos illos quinque deploraturus potius

quam confirmarurus бы veniffe videbatur, opportunus tamen re

liquisaduenit interim dum lapfi quatuor {то refipifcunuid vr ac.

сшей: , vt fpeâtatum Тат fuit ad illius Ecclefiz mœrorem deter

.gendum,ita narratum fatis eritvtplures etiam in nobis шести; сх.

citet admiratione defixis,cum viderimus ea понга aetate continge

.y « ' » xe,quae fi olirn accidiffelegebamus , ipfamantiquitatis veneratio-A

" nem in fidei auxilium vocabamus. »

Vbide pronunciata (стенда confiirit ‚ ipfique damnatire

cludiшт funr,per (“гротов nuncios Sodalitiorum praefeéìineo

`phytois omnesde futuro Arima: [решето intra dies paucos mo

с„,„‚„‚;„‚‚‚ nuerunt. mirabile videriратей quod fubijciarn. Ex Arimenfi agro

«d „шут? toto omnisgrados, actas, fexus tanto numero concurrir ‚ vt ad vi

"4g" Aff-_ Еды} millia excreuerir multitudo; à quibus omnibus contra rece-

'figg/‘2.2" prum Iaponiae morem ‚‚ nihilarmorum , ne fica (‘ищет autpugio
g ' rgefiabarunne {гривнам militariter fed Chrifiianè puанаши-1 усни:

fe ad patiendumviderentur. ч vPreeatorios globulos è collo con

fpicuos fidei fuz кейса ofientabanr. Hi omnes non concurrere Го

lum,fed tanta fe'fiinationeaccurrere, vt nemo de commeatu con

Ierendo cog'tt'aiiitsvrel obliuione corporis indiuina rapri , vel quod

шедшийfibi'omnrs “астении, curámque. fuperfiuain дверка:

ммpu- yitœ quamdxpofiruri ve`nieba'iitífufìinendae. Arime'nfiumtamen

"шт" neophytorum .pei fodalitiorum praifeéìos diûributa folicitudo

"gaf/9"’ l“ illorum,fuppleuitincurantiaiu- .LœillmfpeóiaeulumDeo, Ange`

n "fp" iis 8c hominibusiin Витаюcampo fub arcem in oculis tyranni

манит tot-um 'neophythprœter Arimenfes,aclviginti millia mar..

туга; candidati a- аи: potiusiam in animqpurpurati . ad marryriuiu
fpeétandurmôtfi res'fertstiexpeéiandum ‘зашить. IÍota ‘чье.

campoque toto pubiicae lzritisefi‘gnal ‚ qiiiilia Их‘ vnquam in altz

‚ pacis celebritaribusmdebanture InterdiuAiìmenfes Neopliyri fu

9S hofpiteì m'odeflisîìpulis exéipiebant g'„шитat`teneb'rëœg'difpöl`

fìris concinnèhicernulissexsińatin ignibuapebllebanriirsrdiceresfil

.i 1 ~i а Х los
a
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los БЫчащи(uam pyram ad inßár mart'j'ruin' excititre ‚ tyran-ï

númque prouocare ‚ vt quo omnes ardebatitincendio concrema"

ret: @as omniacum impotentius ferret dynaûmedici iuflitnifi [ед

ccderent,fe omnesimmiffis fclopetariis' confeóì-urum ; fed illi tum

детищ exultare: nec inuentus ей vel vnus ê tanto nurnermqueni`

fclop'ctorum metus eiecerit , quin potius inglobum aéiime'glans

vlla temere perirenfubliiterantlnter qua: tantus facrificuli байте;

tus,9tin arcem fe receperit, fedeius difcipulus parum tu'tum in ar-f

ceмирит ratus Nangafaqúium aufugit, inclamatóque Safioie а:

pud Arimenfes omnia turbari,magifirum fuum-maóìari euulgabati

initio turbatus praefeéìus verebatur, ne faéii , fi minus è fentetitia

fuccederet , apud Impetatorem‘inuidiam {атлеты-её breui con

iiitit concurrentium neophytorumardorem exlipfo mattyrum in

cendio concipì,quo ipíi omnes ardere malleus,quamYdefiinatas vi

ůimas aris eripere. f ‘ 'Y ‘ « . ^

Hare tam infolens neophytórtï ех1111а11о,со11с111й15‚аpplaufûsq;

poßquam Ethnicos ipfos Нормеdefixerannin l‘ápfos ipfos ( quod

vnum ad corînmis gratulationis éuïnulum deera't)exundauit.-Ex ijs

quatuor fe ipfos infpexerunt, infpeéiósq; horruerunt , ‘exhor'rorg

pudorslachrymœ cœteraq; pœnitentis animi figna eruperunLCpn

flabatlapiis ipñsad eorñ folatium arq; remedium'Nangafaqnio no

тку"

llros accurriiie. Diuconquiiiticùm in tanta moltitudine nö facile Lap/f qui

reperirentur,non comparebant. Nec illi vltrapœnitudinem diffe- тег/тоге

rtntes,in medios neophytorum cuneos шатром, crimen fuum

incufannoffenfîonem deprecantur,lacrymantunomnium genibus

aduoluuntur,Sacerdotem inclamant,auxiliûmq; depofcunt. inde

ad magifiratus exc urrunt,palinodiam recantant, fuarum fortuna

rum iuri седин: ‚ Гирре11е611115 feriem fcripto tradunt . petu nt vt

cum ceteris recludantur, eandem fortunam in pari caufa fubituri.

Obmutefcebant i’rupore defixi magifiratns , dicebant in fua pote

Íiate non effe,de illorum fortunis ac vita fi'atuere. Nihil'agunt illi

тешьте, nam ad focios delati,crimen Шиш fatentur, 8: fuum in

vinculis locum depofcunt,vrgent culiodeswim inferunnôc ramen

ßliqd'nihil extorquent, quam vt in vicinis zdibus tenerentur, do

пес de illis quid Нашей: dynafia pronunciet. Ex hoc ipfo carce

rc literas ad facril-iculum deßinant, quibus literis eiurationem..

— fuam
l

fipa/¿ulm _d
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{наш е1ш‘апсёъде1'ед1опётчие damnantes ‚ Ib‘Cl'irißzianos elfe ас

femper fore proteůantur ‚ ас rogant vt apud dynailam , ne parata

íupplicio excludantuigagat. Inter quae non facile ~explices quan.

tum omnes exultarinßfed maxime tres illiacl гадит damnati ‚ qui

fociorum lapfum plus quam incendiumfuum eXliorr-uerant, iam

lœti mortem pra:f’tolabantunpoflquameos,quiperierant,viderunt

ad vitam reuocatos. Quis negetiin caelis inter catlites вышит Гц.

рек vno peccatore pœnitent'iam agente , cum inter mortales ‘gafas

vniuerfam lianc multitudinem geůièntem gratulantémque nos

'ipfi tanto locorum interuallo difiuneìi , fed in ведет Pareri tis Ec.

~ _ cleliae‘íinu gratulemur? Et ipfi quidem voluntario carcere decenti

‚тут "u fpe fua fed non przemio exciderunt. Nam venit à dynaílanimcius

"""f'm minus quidem ille [ат-ваше ,quod vitam nunciaret-,iubet eos fece

fêzse'm‘" dere l'ibíque refiritui, de illorum vita nihil nunc quidem ñatuere, i

` " Рагасоз fore fi euoeentur. Acriter pupugit alia fperantes infperata i

 

lliurxizmitasßed parendum fuinquamquam non íinelacrymis,fuo

růmque crimirium deteñatione ‚ vin quorum pœnam кашаquam

xe'iecerant,priuabantur. ’Verum fponte fu fceptam quatenus licec

çhriûianè mortem exuta (ibi ciuiliter vita interdixerunt. Rel‘eâa

‘,P'î

quippe publicê cœfarie. cenfus quos à dynai’ta colligebant, l
` reiecerunt, formnásque fuasexutivoluntario exilio l i

„ С . g д. ,Y ‹ Í душ, [с1рГоз1'иёзчце-1х1ц1ёашнсд l
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ОС‘ТО CHRIST] VlCTlMe/E IN PIDE!

сии/йтис conercmamur.

Onrvr XV.

Апекс linguis, iacrificia non prius audira . non prius ‘1161290

„513, Ecclcfiae tori aggredior enarrare. Infolens neophgtorum

cx vniuerfa Arimenfi terra concurfus initio fufpenfum tenuit

cum fuis dynaliam. nam tametii аиста: omnes inermésque ve

niffent, tanta ramen multitudo obuijs faxis armata damnatos Гир

= plicio facile rapuiffet ‚ 8c populariteraccenfum vulgus in publica

omnia nullo negocio inuolaffet. Ergo de ijs intra priuatas :des

concremandis agi cœptum- nec latuit ea res multitudinem ‚ cuius

repentino concurfu cingunturzdes illç, ne quo modo facris mar

гуппи exuuijs priuarentuts priuatum quippe fupplicium ед diri.

_, __ gimen ad rumultum virandurmde quo ne fomniabani quidermco

L'ßa‘ß‘ " '-tarune. Hic minif’tris accreuit тесня, quem Sodalitiorum prat.

или“): . . .- .  .

mmm m, _ еда magrůratrbus fupplices fach fedauerunt. Кован: enim o

пиши то. 'mnium nomine,ne huius fpeá’taculinouitate , cuius caufa concur

¿fßŕ‘fŕëßf тегам, priuarentursliceat fibifuos ad fuppliciumthril‘rianoritu

“nu” ' " comitati , шпаге , fepelire; fpondere fe Omnium nomine pacata

omnia futura , nec dynafìae mandatum ab ijsinterturbandum.,

qui eodem damnari _gefiirent-h Et f1 quidem vim pararent,

in fua effe manu, росой e armaaccingere, 8c primo impetureos

tapete л ‚ aree vllius imperio potuiffe multìtudinem contine

й, fi quidem furere 901111111“;- Sed hzcà Ghrifñaiiislegibus alic

па de ijs credi non pofëqui mori malint,quarn legum fuarum fan

e'titatem violare. ’ "‘ ' `

Habi’ratfee‘torum orationefedati magiiirarus auéìores dyna

fiae Растим/гpalam ex-equeretunquod mandarauid ad Imperato

ri fatisfaeiendum aptius,fi non ad deterrendosChrißianosaccom

lff'“ ff'ìl’ä' modatiu's. Ergointra pritnutn ab òppido iapidem in latiffima pla

;Zr‘ff‘m' nicie lignea domus ‚ aut templum potins ad exurendas vié‘rimas

'. extruitur colurrmis` oc'ioincumbens; cuius teé’tum firaminmarun

dine,lignísqueatìconcipiendum {влет accommodatisinfierni'tur.

сшитgdcmipfam сайта repagula arceudzI multitudini altê
n ` defi
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dcliguntunfpacium quod eil ‘a repagulisad columnas, igniuín pa

bulocompletur, vt inde fenfim 'adrepens ignìs ad columnas alli

ŕatos lento igne torteret, dònec in teóìum euadens flammis omnia

unul inuolueret; haec extra пьет [Решишьus, geûientibûsque

ncophytis parabantur.

А Intra vrbem тенетах-‘116111112, агат parati , facriñcium in- Мазут)“,

lirui, liolocaufii horam защите, ( inciderat in fcriam fecundam "т4 Í‘f’f'

Oóìobris die feprimo anni i 61 ;.) Ad сип vocem exultant fortif- „на“ ,_

iimi,pugiles 8c in genua prouoluti vno omnes oreDeo fibiq; proxi- „т„mín

mifortem вишнями: Non deiuit illis in hoc agone noi’rrorum fa- mr.

cetdotum auxilium,quorum opera.cum peccata expiaffent, feque

facto ad hoc iter ‘Ласка, paulô antê quam in vltimam cufiodiam

tradqentunconñrmaifent, admirabiliter exarferunt. Nec minus t

Pattes noůri eos in чип; о.’ agone- comitati gei’tiebant. Vifum ra

men eíiipíìfmet Chriftianismullo modoexpedire , vt nuper eieéìiv

in publico ceterorum comitatu noiiti palam comparerent , ne ii

mili fubfidio, Ii res ferret, eicé'tis iterü 8c каш; сыщицы:nofiris, .

alii' priuarentut.Sodalitiorum ergoprœfeéiimquorum omniü prin

ceps Gafpar vocabatuig, tota res à nofiris defîgnata commendatur.

Vix gutem aliud vllum per omnia retto fecula gratins in re

Prœfentifpeâaculumlegi,6c их alias vnquam vié'tticem Ecclefi

amin fimilií-idei cettamine fpeciolius triumphaife. nam tametii

fretnctent Ethnici , tyrannûsque rumperetur; multitudinis tamen

circumfufae metus vim omnem cohibebat. Euocata igitur ad Гре

&асц|цт пш111шс1о à‘prae Fec'kis in fua fodalitia diuiditur. Seni in~ `5_"P"4 912i».

ccclebannincenfos cereos, vel (erta precatoria manu geßabantfu- " Chf’ßm’"

. . . . . . - . rum „1l/¿'44

pra viginti Chrifiianorum millia latiflimam, 1c laetiflimam fuppli- [uff/mmm

cantium pompam explicabannprçibant pletique,ceteri (eq ueban~ „т атм”.

tur; in medium agmen_egregiae viëiimae , inter duos fodalitioruni угадал’.

ptaefeóìos incedebant,Viri candidam fodalitìi (прет таща, reuin- Рт‘! "шт

¿lispoíl terga manibus gradiebantunvnflacobus annori'í vndecim cm'mmn‘"

ligari nö potuit,vt maximê volueritmega'itibus minif'tris fe pro pue..

rofunes attuliile. Mulieresmundñ omnê ad dié folemnitatis & le

titic‘l cötulerantligatç quoq; procèdebât. Si quis perturbato pompe

otdineforte propius кость gratulabundus qcclamabatdi quàd
‘ ' " i Y ` z e

дойдя: под“
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deveiiibuspoterat; fibirapiebat. Sed mox futuri martyres Ново:

rem dcprecati preces omnium poiiulabant , tanto fe nomine indi- f

ввоз inclamantes :_ Iacobus maxime quicumà nefcio quo martyr

fuili'etappellatusita refpondit , Expeéia Годе: praeproperè Рет

’mäf‘f'f’m nus, videocoronam, nondum teneo. Eneophytis nefcio quis Па

cobumcumin humerostollerepararet ita refpondit,l Permitte me

mg. “_ ‘ 4peditem certare,ducem noßtrum fequ-imur, ille non equoinon fel-V

` lâtmonternconfcendit , fed cruce (щ onulius; `~fatis tibi Нс quod;

 . cruce cateo, laborinunc indulge'nd'um. aaternitas nobis l'ongam ас

iec агат quietem'parat. ANemo elißcuino‘n'ea voxlacrymas ciuerit,

nec tamenlacobus baiulum (цитатами. "Vi abreptum in hu.

` meros iniicit,& Chriiiophorus alter vider’ivo'luindurri ad Íupplicif

locumveniretur. J ‘ “i” ~ =3 'Y 1- А о ‘

lbat igitur ai‘acri's 8: занимаемым nonrrruta- „шишке
сытым“ хгеГцвсаЙгоштас1сао:с11пага-.‚ Ьйпетыосо Deiparam Diuôsque

um.“ de» . . ._ _ . . . '. .

“или. omnes е): ordm” (опешивСЬпГпапошщпш 8c Carmine in uo

cantes ‚ а1сегп1$с1ие йхшйеет iibi'gratoconcentu „грешные, ad

dinos fing-ulos,vtpro eisorareneexor'abant. inter qua: venitur ad

torrentem quis impeçl'i'tquin Cedron трепещи): 'vitra quem г

des. ad fatrificium ‚. vel ara potiusl iam in сыграем poiîta vifeba

tur , quem nauigiotranfmittentes.dicerepoterant cum Pfalmifia,

Franfi bimus per aquam8: i‘gnem vt educamur inтетям-шт. Сс

aerivadoviamquaerentestranfuadarunti: f « f i 5 ‘ ' ST1" =

. Iacobus Рис: in ‘_e'or itinerecum'riqnnulïlosflachrymarrtes adLv
"' ‘I э ’ff ‘пашней,ехс1ашаийц'шсйгутаз tenete, lachrymas-terre'te,alacres

` У i inced'ite ‚ prout пас-91:11:65 exultantem. @ze cùm diceret vehe

„ mentius , plorantes incitabat-velt commiferatione vel gaudio, cui

‘ . funt’etiam lua: lachrym œ,incitatosa

 " _ '~ "Y" Venitur interes code-rn femperordirteäc pompaad iâcriŕiciij

__ _ _' ' i Vlocum. cuiusapp‘ararïus quamiibet viâimamifolo afpeítu гений:

;’:‹Е‘”:;”":”Гсц Sed nihil eoperturbati vbi columnas infpexerunt ,. Бидон fu

„m ‘даст arrtampl‘exati.y ii nonijídem verbis,non a-bfimili- tamen- animi fenfu

„т quo fuam Crucero AndreasÄalutarunt'.. Interim circumfufae m ul

ritudinis gratulationes, applaul'us,V acclamationes bene ominatis

vgrbis facriŕicium profequebannir,> Башни finguli promptis ani

д - ‘ mis

—.—.___. ___-_... _nl
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mis hilarique vultu vincula induunt ad palos alligati , Leonum a1

ter(Cayemon vernaculo nomine dicebatur)in квант euadens in- сват? «d

Шаfilentio rugijtin Бас verba,qua>.velut facra temeraremfi hoc ””‘l"’“d"_

' лет 0171110.

tempore, hoc habitu, hoc imperudicia inferioris eloquenti: {псо

induó‘ta producerem. Hinc fcitote,I frarresmei qualis fit fides lefu»

СЫНЕ Crucifixi,quam ArimenfesChrifiiani profitemur, 'c'ùm eiuS

caufaranta animi prompтишине. oriamur: Morimur enim pro

Dei gloria,8c quia nufquamextra cfu Ch'rifii Domini nofiri Едет

falutem eife profitemur , nihil dubitamus quin' corpora nofira in-4

die iudicij nunquam рейса. morirura inmeliorem vitam [спасен

tur , quo tempore damuabuntur', qui Бандит eins legem'perf‘e,

quuntur. quod pa timurbreueeßŕ,quocf illi piatìentumtremum...

Aberrant ìireóio-fduris tramite. Чай-видаю Dei legen: “Гриши,

in qua omnisveritas continerur. Fortunati fi bi videantur, 'qui nos

cumparimoriendi deficierio‘comirautur~ , ex hoc enim defiderio

morsaeque felix illosrnanenValediéiurus hoc vnumvos ohref’tor,A

Шевелим}fanéìam conferuetis,eam ä- cordibus ‘гейш nunquam;

feparetis ‚. illam defendite femper, nihilvitam, nihil fortunas xiii

mantes. Elie nobis refi'es coram Deo-8c hominibus‘, quodV illius.:

vniuscaufamorirmir. Haie. dicentem 8c plura,.fecundus (из: con-Í

tionis applau fusJ'aChrymг‚асс1атас1эпеэ1ц“гранаты, 8c cum

intellig‘tiam vltra non poffer, ad columnamfiiam reuerfusfua gau

diagloriámque praelibans renerrimè amplexatur, 8c adeam alliga’t

tus citcularis facrif-icij peripheriam oöiauus impieuit. . '»

Turri Gafparfupremum fodalitiorum Arimenfium cap ut', vc’

Ci'iitimol'irisinf’trut‘fius,l facram ChrifiiSeruatoris cùm ad colum~‘

nain alligatus Hagellabatur efiïgiem explitans hafiili erexir, in hate>

Verba exclamans, Ecce-quem a-ptius> quam alias vnquam hoc habi-t " ‘

tu ad columnas alligarirefer‘ris, Ille ille», cuiuscaufä mortem expe-¿1

¿iatiswiuit 6c regnar in cœloillle vos cerrantes intuetur-,fidem in fe;

vef’tram coton-aturus. Durare,& vofmet rebus fern-ate Батат, ille.

vos ad gloria: ianuarmcuius ей omnisgloria- pra: fiola tur. Qua; vbi-` „шиши,

dixiffet firuul ex omni parteincendium excitatur ‚ cuius vim fan-.femmm

¿liflimae vióiimze- dum ad fe pertingerer votis fuis praeuenientes

prouocabanuféquemaioribusintus fiamniis inflammabanti; чао-г

Y 3 rum.
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fumvoraсамшит Мешая multitudofqisproíèmmín genux

prouoluìrur, plerique fymbolum Apoí’coldrumñdeino'ßgœ Ишь.

marium pro Ede certantxbus praecinebant, ali j orarionem адпшзд.

'cam pronunciaban t,alij virginis ab AngeloШпага Carmineорет ‚

implorabant,alij cùm propius iam швеи: incendiumpeâon ruh

dsntes , падёт vocibus lamenrabili cifularu permixtîs Dei mißri

cordiam fac-Pius ineratis vocibus inclamaban-c. Speóláte mecum

quihœc [свищ 8c quod verbis cfeeihcogiratione fupplere. Spe

¿tabar cœlum vnîuerfumfpeéìabat innumera multitudo, ‘Лайма:

nolh'œ fucas генез intrepidí ‚ focios gratulabundi, neophyros reli

quosmodel’ci fpeó'tabant. @id habuit à mulris feculis Ecclefïa г

illufìrius ?In extremo orbe 2‹;епзппрет БасNumine,ñdei fue tim.

Cinium his ipfìs ignibus Шинный.
Sedinrcrim dum fpee'tamusjgnis, quiiarń d'iu fue propin-qui- l

вешать tate lentê torrebar. viéìimas-nol’tras íncendit. Leo ille noůer ora

W" ’eff‘m tor , ex quo vincula-induit, oculos eœlo fîxeratV , vr eos nullo то.

mento auocaric. Идете videbatur eos, à quibus inde Qacâta barur

,kc/„m4,“ 8c expeó’cabatur ad coronam. Leo alter(Suqueyemon vcrnaculê)

„так. tanto ímpetu flammis vrgentìbus fpirìtum explofï t, vt inclamans

facra Iefu ас Maria: nomina, rugilfe potins quam locutusvideatur,

сыто ipfi morientihac ipfa vocis co'ntentione i'îmillìmus ; Iäris

conßarleam vocem {ирга наши; fed maximè deiìcienris vires fuif

fegex eo quodipuito flammarum crepitantium fragore. in-uito cif-

cumclamantis mulrítudinis murmure , nemo fuerir erhnicus au;

_ Ghriftianus,quem non ea _vox dißinó'tê perculeric , 8c ‘дна (редка

мчит torum coronam Гей: procul ińtulerit. Magdalena verfì ноша ш.

‚(чР/д‘тРт- go,non тазе folum fed 8c yoto annis aliquptanre concepto , illu

И’тот llre facinus 8: ad poûcritatis memoriam rarum intermedios Явив;

fpeé’candum dedit : nam cum ignìs fparreos Funes` adhuc fpiranti

foluillèßnon гейшей: horrenre narura,fed Зап} haruracfcxus, œcaris.

que vie'trix ardentes prunas vtraque manu corripiens capiti l'uo ve

nerabunda pro i‘crto impofuic ‚ & аспиде расапШшё fuccumbens

cum fe prius ipfa coronafl'ec occqbuìr.

(дна lacobus Magdalena Frater г inter maiores Ищи“;

fagnuf expiranacumтает ignílluf fuayincula dín‘apillec, per me-v

я l L dias
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diai ptunì'íiaůiinâsque m'atrcm quœïitam ampl'eiiatus , cum ab e:
lizc vcrba audiffet, Fili mi cœlumтщете, mi mi; llefum ac Mari

am ter inuocar'is 8: 111 parentis 111111111 corpufculum reclìnans {ua

uiflimê obdormiuit. Etita tandem om‘ues‘exeiintem animam ignc

leuiores,'vltrâ eìu-s fpliaera ni,in cœlorum fuутешит infercntes ‚ _ex

.ipíoincendio meliore fui parte auolarunt. Quis 11 imc „еде: aurea

illa na'fcentis Eccleí-ia: tempora ‚ 111 11а:с nolìra tempora „Нише.

cum nihilo inferiora videam us ijs,qiiœ ßupentes legebamus. _ .

Sed nondum rerum admirabilium ŕinis. Cùm enim fpeéìa- N'W’J‘f f"

tores ncophyti aducrtiffent, hoPti'as illas in odorem fuauitatisexl ждёт’

р11а117е,у11 ra fe non continucrunz, 111п,гер113пап11Ь11$111111121 mi- °

1111111$‚1п 111‹::11о51‚‹;11е$1п11о1г11е111э acras exuuias flammis erep 11111.

Е1‚11се1 ашЬцШз veí’tib‘us, corporibérsque, ignium veiiig'ia fecum

retulerintmullum propè doloris fenfum fuilfe referebant, 61111111

trepidè prunas,8c ltillantia cadauera extralierent: quodan ardenti

bus animis,corporáquenegligentibus referri , an, cœleßi prodigiol

dcbeat,iudicet qui legerit. mihi сене vtrumqne prodigio 111111111

11111111 videtur; nec minus admiror animorum ardore inccndia 1111- ~

nus 111111111 ‚ quam ignibus ipi'is vrendi- vim minui,cedenten~atura.,

Sacra igitur pignora pro fe ерш-слое rapientes , tandem in id omnes

conuenerunt,vt NanЗайчишка 111 S ocie-tatis 1101112: domicilia de

ponenda , deferrentur. Etiam ipñ Poli aliquot dies Conzurani, Saum-p- _

quoi fubduè'ìo Magdalenxvcorpore rapinam in holocauůo fecilfc f* ПИНГ‘:

pœnituit, Facrum virginis cadauerad cartera retuleruiit. Caetei'o

rum-quaincendio fuperi'uerant nih-'il à tanta multitudine negl’e

ûum,ligna,columnœ,prunes, cinis ipfe colleóiusin hodiernam di~

Qem omnia neophytis facra,vel monumentum viéìoriœ, vel virtu

iis inciiamentum aiferuantur. Ветоue compoiito iamnonnihil

Íedatôque tumultu , per otium omnia ad facrorum canonum nor

mam,Epifcopo inquirente, dii'cuffa in publicas tabulas relata ad

yolìcritatis Ноет alleruantur. E quibus hac ipfa prout narrata;

funniude ad nos {га-116111115 с1е1`с11р11‚а‹1 eius gloria'mqui

cumfuis martyribus pugnat , vinci:

ac triumphat. ° \

IN
„I _,`‚
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Oierat hac immanitate contentus dynaíia tan'tifperâ себе quì

efceremiíi furijs aéius in dies nouis ‚ nihil inaufum relinquere

aůatuiifet, nihil intentatum, vt fe vnde propediem ruirurus erat,

ibi Prabiliret. Virum quippe .innocentiflimae vitae maleuolorum

calumnijsoppreli‘um impulit ad'ruinam ‚ ii ruina AClici potelieius,

qui ruit, vt refurgat. 'Brat nuperAtimaìprofcriptorum in caufa ii

deirefugium afylůmque tutiflimumginquod fe referebant, qui ali.

bi‘Chriliianè viuere prohibebantur. 1d feceratT-homasJaponenfi

nomine Cauacami appella'rus .‚ ‘Чао enim tempore ante annos no

тЬмш ca- uem oció ue in Биде-гибким) Canzuye tyrannus neophytos exer

_ cebat, Thomas Arimamvenera't Chriiiianac liberra'tis amore inui- `

Wg” V""1"” ‘ такт; подчсТасегееехаашз vna Ácum `rei'cifi'a 'cechi-ie »curas “Ы

Ч ‚

илramiin

„от“;

‚нет‘.

`reliquas amputauit; qua viuendi ratione lper annos aliquotY ita fe

~ńoliris facerdotibus probauir, vt aptum тактами; vices (uasin

y'excolencla illius vine: parte demandarent.  Solentenim поди На.

cerdotum penuriam hac arte farcire,& locorum ‚ qu: их соmmii

fa Гипс inter fe diiiantiam hac rei Chriůianae prœfeéiorum norninfL ч

° rione fupp'lere. о
a

1n pago igitur Vtlque Arime-nl'is agri œdi facrœ prœerat , illius

ornatum nitoremque fetio procuraba‘t. neophytis exemplo prai

bat , ac fermonc prouocabat adeaornniaquae Chril’tianorumofii

ciorumfancìitate continentur. î‘ld vt Гетры: fecerat accuratè,

poli скопа: tamen procellœ turbines vPtudium laborernque gemi

nabat,quibus oŕlicijs id confequebatunvt plerique‘íibi conûarent,

8c fi qui ruerantfdamnato lapfu fortiores affurgerent. vquam rem

' cum ij ,-quibusextenninandae Шей cau'fa incumbebatvltra non fer

rent , dynaíiam m'onuerunt.‘шитThomam apud‘тонем-ее in

«fiar Omniumeffe, illius auûoritatem»ceterosvereri , nec eo viuo

poile à neophytis quicquam è dynaíia’. 'voluntate extorqueri , eo

fublato ceteros facilè defeáìurosnotámque illius Ecclefiœ molem

[амида il1a,cui linnitebatur columna, facile шпагат... Dc
i " ‘ “щеке
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Итоге omniaрешай facile fuit annuere , quod gratum ста: po.

Вши-1.

Per fuos itaque moderatores _iicarij s duobus mandat vt Tho.

mam fidei _Chrilhanœ propugnatorem extemplo coniiciant. Feria

fexta ominato ad coronam die , matutinis horis fîcarij domum in.

greíli,'l`hornam inclamant. Dormiebat etiam turn ille. quod pri.

die longo fermone apud ueophytorum cœtum, de rebus, quae Ею

mini Гипс extrema,in altarn noótem perorafl'et,со animiimpetu 8с

tloquenria, vt extrema fibi omnia praeiagire conieóìares.

Indamantium voce fomnum expulit,cuiusi6ku primo dexte

ra manus,quae natura: imperio, fcuti munere {шпаг etat, excutitur.

Nec plura; iam quid agereturaifecutus, coramChriůi è cruce pen

dentis efligie in венца prouolutus cancellatis in crucem brachijs

vulnera excipit , Deo graìiam illam qua poterat vocegratulatus.

Eumà tergo Ест; certatim inuad unt, multisque vulneribus lace

rum свищ dimittunt. :Sed cum 'fpirantem ‚анис exorantis voce

deprehendiffent -‚ вы: denuo vulneribus шашист animam elu~

датах. Е: vtregni lmoder'atoribus Едет-{весим caedis perpe.

tratœ,exanimi alteram auremamputanneämque corporis pattern,

qua fides ex auditu in animum penetraranilli eripiunt,cui iam bea~

ta eorum , quae audiendo credidcranvifio ndern Таймень 8e in

melius commагата.

Erupitinterneophytos extcmplo tril'iis,an lœtus, nunciusmc

turrunt omnes,facrum corpus colligunnvenerantunac viri ‘тат

fortëmque in morte collaudanncolleóio ianguineßc dii’tributis in

ter fe velhbus,quam de viri morte opinionem haberent , prodide

runt. de quo nunquam dubitatum efl: nec du bitari potuinin Chri

Ш caufa vitam pofuiffe. Sacra: mortalitatis exuuia: a neophytis

Nangafaquiurn delatae in Societatis arde. cui a Diuis nomen ей, in

cetetorurn martyrum confortio iacenr, quorummihil ell dubium,

euminaeterna beatitudine,focietategaudere. 1n cuius certamine

ac triumpho Arimenfes interimreliquamus, dum -fe ad maiora pa

rant,8c quae alibi fparfa funt Еде: certamina , vel virtutis exempla

Colligamus. ` ч

Et quidem Arimenlibus OmurenGs Neophyti facinus egre.

‘ _ gium

Кадяi Srl

uri: confer'

m."

.\.

Sacrum car

ртNang.:

fnquìum do

ferner.
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gium vicinitatis iureсшивать: Illum(шансы; ethnîcis alijs

отит: и permixti rogant,vrgcnr vt à Chrií’to дебил, frullra omnia tentan

туй)“ 9€' tur.œquè fruf’tra intenrantuna minis ad manus veniturfverberibus,

ш‘ www' {лимба omnique(шлепай genere certatur, ex omnibus machinis

u' vna víeìoriae defperatio reportatur. Sed ab ipfa defperatione de

fperata coniilia mutuati , intra iiramineum mapale arfurum inclu

dunt. ipfa ficcitas Hammas vocabat. momentóque coniiagratu

rus videbatur: идет vt Chriíium eiuret,fin,ignem спешат, in»

tra cuius pabulum tenebatur : quib us Ша ех ara fuahol‘tia, vt reba

tur,ita refpondit: vt vt vultis ita fit , nulla me res ‘a Chrißi fide in

qua та eli falus ‚ auocabit; hoc ipfumquo me deterretis, ambio,

(ирга vitam. Nec mora. facriŕiculorum furor ad neophyti con.

-. _ ч _  íianris реп-ат collifus ignem десны arder Шарме ‚ fed ardetquo

periculo , vcum incendiarij ЗРИ mouer'entur alieno. Cum enim

haec omnia eo vcrgerent, vt àíìde ‚ non à vita deficeret , ignem fr

iiunt, 8c è mediis Hammisiamiam arfurum eripiunt. hoc vno re

z »Mt/Zr pugnantem quod praefens è manibus corona laberetur. Sed il

fl‘m'l’ù ‘f/‘ï le qui bonorum подкатит 11011 indiget . operum prairnia non tam

pmt т fx1 — ‘’

„т шиш" accrbitatem profcriptus exilij tarditate compcniauit.

_Q1/1s REL/@A игом/4 R151 f

_ Cbnßmneßatus bac menn- ~ .

furtif.

C A r у‘? `XVII.

‘CVm in hoc volumine id mihi fcribendum maxime propofiie

rim,in quo Iaponcniis E'cclefia fortiŕiimè in Шей caufa деве:

x tans 111шпр11а11сщцйачшаапы311811111 eí’t,vbimitius oppu«

gnata mitiusrepugnauit,id folum Пси: omittì planè non debet, ita

debet calamo свисте periiringnquodhoc vno capite faciam bre

uiter velut è fpecula Iaponiam luflransßc loca Chriûianorum cul

tu celebria calamo velut digiroindice блекла demonßrans ‚ poii»

quam obtutn in. vno prius exhibuerim vniuerfaßcclgiia quippe la

ponen

g» Ш 1 _„ь=.ц -_

que ardendi deiîderio neophytus ‚ confiar БЫ, nihilmouetur fuo‘

faóto quam voluntate metitur; interim ramen (выдай fupplicii'
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poneníis (ii Arimenfem agrum,'regiámq; Yendo exceperis, de qui,

bus fupra Ещё)alibi concuira elialibi trepidauit,alibi proxim ад

laprofpcxit. alibi deniq; priiiinam pacem стишка; retinuit. tin

hac quidam rerum variezìare fatis mirum ей ‚ 8: ad detergenì'lum..

mœrorem eñicax'vidcrf'poteil , quater mille rreccntos 8:0:‘10 Ги

pra quinquaginra hoc ipfo anno Eccleiiac nauern ingreifosßclultos

omnes in portum falucis a-fpiraii'e; hinc v‘tcolligi pofiit,quanto nu- „то“;

mero папин hanc (int conl'cenfur‘x mari tranquillo ‚ сит tot prz- .umaQn

[смет non exhorruerint procellam. Verùm breuitatisnoßrœ me- ВIL 44“

mores per пнешьfalritemus. о ì ‘ "'
Nangafaqui; vicinisque in domiciliis Гонка omnia, nihil info- ._

lsnsmili quod hocetiam anno crux alia par ferê (препоны; in pa- Cf#_¥_l¥ml`

go Varacamireperta fit,quâCrucis hoûibus beris fuis гати Chri~таящий repcrerant падете nolcntes,exilium,crucis inuentç con- '

Шпагат pracmiur'n, fufccperunt. In oppidis Xiqui 8: Conzura ni

hildum hoc anno circa noi’rrorum fcdes immutatum. Conz urz

hoc prœclarum ; Ethnicam mulicrem in lethali œgritudine fufcipi~

end: Шей noûra: cupìditas incefiir; vocanturnoůri, infiruirur, Ьа

ргйцшгшсс ita mulrò pòfi ad exrremam lué'tam vi morbi dcuenit;

Мета: luûanti neophytuscordarae pieratis vir, qui охапки caufa in

fecretiorem thalamum fe recipiens à Domino poliulauit , vt facri

fontis vim in animos vires (паз exerentem íîgno aliquo cxrerno°de~

monßrarcßvri tei’ribus etiä crhnicis Hdei (ua: authoritati côfuleret. mpi/»1i сиг

mira res. Их benè redierac ad завит cordatus oratoncum fe quod т‘тш” ’

poůulaúerat exoraffe cognouitieo quippe tempore, quo mulier a- “"'P’ń‘m

nimam exhalauißvniuerfam domum fplendor illuflrauit, qui fen;

lim fein fublimc reci piens credit” eil fplendenrê recenti nitore mo

rientis animâ in cœlû deporraregquâ rem ipíi neoPhyto fed fpe'éìai

tor'rb’ ethnicis muito magis admirationi 8: {троп fuilfe referebalt‘äyA

Nonfabiimile prodigium Facatz Гимн то по Chicugen. nam

nim dynaůa indeподков eieciffet, 8: сх alio‘lâo oppido Aman ui

fatis illibensßc Imperaroris _mem газам, templům q; amplû' ЦЕН!

8l percon'nodum folo acquari iuliifßßinfolito quoq; (Plendore cœ
leiiiquc calculo res cli improbata:Vnam continuas feptendecim no1 штат.

ûes fulgor admirabilis illuflrauitfprimum quâin parte principuni ‘Ё’:

` 2. valua- ' '

ч \
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гашиш-п регШуНшп facrum Ieiu nomen affabrë f'culptum exhi»`

bebat.Aduerfa ex parte planè ex equo oppofiri tres ignesalij cerne

baifÈunquo-rum qui medius erat,reliquos cluos claritate f'uperabat;

_ laritudo {Зайти pedaiis etat ‚ fex cubitis in fublime confurgens :ad

\ quod fpeóiaculum toroy illo temporemulti conuenerunr, 8c è no

ñris frater Ища, alijquedomef’tici plures oculari relies prodigiimr
f'peéìauerunt,l quod aequara folo per eos dies arde facranunquam alg

. lias deinde comparuit. Sed башне! in eaclcm :rde diruenda pon

tentum fuitdiabri petulantius inter diruendum СЫНЕ facra 8c Ec‘,

clefiae adniinif’tros. profequentes, {u_bitâ trium columnarum ruina»

_ _ quaparreminus illamminabanrunopprefii tres , ipfo momento

вы“? u" perierunr, è cœreris faucios triginta fexcx illu numerobreui тоги

[Plum 'm rurosczteri eiituleruritatei'ritiq'v` omnesà blafphemisдыме fcom

wffß‘d‘ff- . _ .. -, » -’ д »l ‚ _

,mm3 o. „l maris, diélerijsque fibi temperatuur. Dynaf't-„a ipf'e aufus nonefl è

mmëßmcg’. Лапта atdis f’true invfusfuos uicquam солистам: ‚ fed vniuer

(am fcap his impofitamNangaëaquium'ad подвоз voluit deportati.

1n RegnoChicungo , Xanagauae domicilium подтип eadem

душ/ММ tempeflasinuoluinquarn dynaf‘ta (‘ночиеьяоёшашpo-tuit fuo fa»

‘Í‘N’Mfí‘m ноге fufpendit,iic tandem vbi fe fuaqueuiifacereuindifcrimen via

"шт-т ab aan ii^a ii- fa ai.
“мы” _e его: a_ .u urns, mu tis e apu по ros excu ‘по eospero

омыв?”- ciose dimifitaaedemtamen facram ac priuatas,adh1bitis,qui cas cu

шт. rarent,certis hominibusdntaólas elle ‚папаши, nec adduci poruit

1_ etiam ab ухом rogatuswt eas facrificulo nefcio cui падете: ‚ quod

' diceregfe breui noßros,cum.primi`im liceret,ad fe reuocaturum;8¢

а apudfimiles ÍdynaiIias nof‘tri maiore libertate {паз -excuríiones ad

vifendos fubi'ndeneophytos exercent.l —

_ A_pud Bungenfes tri-a noiirorum domicilia fleterunt illa qui.

_dermeriam hoc anno; fed pofiulante regulo, exetciriorum publica

.libertas nonnihilefi immìnuta , quod Euangelij curfum Шт: qui»

спецы попplanè Iiccauit. ~ L..

' Firoximae аута;fauore Chrifiiana res folitum curfum гений‘;

nihil imminutâinrerrorprocellaslibertate; nam tametfi non de

fuerinr obtreékaroresnjui omnia euerf'a voluiffenr, illis ramen fur..

das загса: praebuit, 8c vt beneuolentiam augeret ‚ fubmifla Ori'zz

magna vi.ca:tert'_>quc fumptunnagnam Ракет domefiicae (спина

' IIS
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вытащенная. Publicaigìmmwçůxyxieабвере pro6de eer.

taminaqnriuatimquidamŕoniterdisterœrunuchrißiana virgo пи

bilis ethnico marito‘pcr fraudenîdatunquifeñngebat effe СЫНЕ

anum,in cuius :des cumadueniíleŕidet'eéìafraus ell : Erhnici ritus

acrircr fuadentunfruůra. domi reeluditur-„incafums nemo ad cam Chri/F14“

folarurus admittitunipfa [ibi ůïŕlïecietapta etiam moderarione , vr ‘Играй

nullumiratianimifïgnumhneagoßët- dcpŕehcndi.. Tandem cum “Ь”: Р”

axumnis eolluéìatamnrbumiconxrahit, lentáque febricul'a feníïm 41:;“1

conrabefcic, 8c res iamad extrema deuenerat, cùm miferia mortis fù,

imminentis-miferationi ,tandem locum деть Sacerdo's noßer eius~

ковш:аашйцйшпехрйасщтшйшпсьгйшапёдtantůmque fui de.

Штат vireutisaclmiratiaxeliquitç, yr Chriñianum топи: fu

nus curauerìnt L veûes aacnterm'teius fupelleûil'emvelut facram

rangersveririfreligionilìbiduxerunt „zniyíìácamf` ad'nos remiflffenr.

ac сшиб:ошёповбйусгйсагйцайщйцэпоррпапагас modò согни:

manus dantesm’arìtus‘acůarer in‘Chrifli'cañra craniîerunt..

s' Aliamul'xenñiůntiscrhniei‘nutrixmäducinunquàm'potuißvt

ìñcledefîceretain „шестисот matŕoimr'um folirudine de

œntameque illi cum „По пеорнубо fácul'tas eŕatcolloquendàergo

cum dies îabirentac menfesçipfa fextzferiae fabbatl'iique ordineJa

bent: memoria; excic'lir; tantáqueiïiitinea Chrißianorum x'ituum-`

obferuatiowrcamiumБЫ eduliav perpetuò'interdixerit', ne fi ali-'

quando vefceretur Ecclefiañici przcep й: vim etiam‘ignara viqla‘- Аде/„ми

т, eáque rcs duodecimitoldoannos tenait. донес illirempus fa- д “m51”

cramenra fufcipiemjli'commqditatemdedir, . .3.a Латыш“

Excurlîone q_uad’am ex lioexi'irxgimœ domicilio facerdos no- [тиши

flerin'cidinin rem nullo modo prztermittendâ. E regno Chicuien`

ncophyrusquìdam gnlfusì‘duod'eeim Зап: mugs toros exulabar, is.

in regnum Шагаю Veniensyi'culum quendam{лишают feprua- Марьи,

ginra reperir, in eóque federn [ibi ¿elegir , eo-confilio vrincolas ad „шт/сим

Chriñi (idem adduceret. Kes illi fuccefïìtex voto, nam conciona. ‘тати ‘Ё

той: partes agens ‚ насытит adiunékos ‚ ßcerdotis penuriam ""L’;fupplens omnes ritê baptizauit, ethnìcósque inde ritus ita profcri-Ждёт/‚т.

plit,vt nullo alio niGChrifiiano nominedaponenfibus exclulisyo- m. ‘

спешит. Fortênon Procul inde facerdotemnol’rrum traniîre fa

" Z 5 ma
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ma„квантqui ab'ijs сидению, cïům in vic‘ùm e'a'ritineré deíle'xiiî

fendubium an latitia magis quamadmirationecorreptus fuerinita
ritè baptizatos, ita vChrií’tianèiníh'uéims ‚ ita obfcruantesinuenit.

Vtigitur cœtera fîipplerenMiíTz facrificio nondum ab ijs vifo neo.

phytos recreauit , pœnitentia’. [искателю turn primum expiauit;

eeteráque мама:omnia, qu: deeffe videb antur. Erexerantillilio

neûo in loco crucem ad quam oraturi'conuenire, litanias decurre'

гадай: fc diebus Падение, defunâorum corpora infette confue.

искам. г f » i

Apud Miacenl'es pacata hoc anno omnia folito сих-Гц porge

bant; hoc peculiare , quod nuncprimum in Dairi regia Chriiiianœ

Eclei rudimenta ipíius mater, ног; matertera inaudierint. itáque

probauerint ., vt in acdc facra пойм curiolïus omnia contemplata,

Грета fecerint illius fufcipiendz; nifi annui cenfus amorequemè

propl'ianis cœnobiis,quibus praefunt aliquz, `alijsque impedimen

tis tenercntur, ibidem [ада Ioannis Arimenfìs quondam что:

Miaci viuit ab exilio reuocata , (пат rctinet рявкнет, nec adduci

potuit à confanguineis Dairi familiari'bus vt Chrifium eiuraret. In#

lia in deferta fua шила, eadem Гетры animi fortitudine tolerar

exiliumdêque diuinis ваши]: otationi apprimè dedita [сдашь Fu

ximi,Sacai,O¢acàe,quieta omnia. E neophytis Рахит vnus vir no

bilis [по fumptu ай: quatuordecirn illos` aulicos ab Imperatore

profcriptosmeque abea re fortunarum autcapitis difcrimine

deterretur. Atque Мс Annihuius res gel’tas clau

dimus ad maiora'paulatírn pra.. . a

.  .i n д... решить ц‘

LibriХватай



.".IK ‘x 't Ä. ‚. ; Ч :_

mi... 'fj-Evans i Т‘:  .
s а J

Amilo Domini сю юсхш. l

а ЫВЕКЁЁТЕКТЦ7$Ш’1В78 ЕХ "CAI/'SIS 11i/IPE,"

rater auói‘umfßjrrokem‘ili „Chri/lianas

‘ лишит. q
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y А Viтешатfcribunt,eas in (по: aéius 8: fcenas

" 4 - ita partiuntur . vt ё. leuioribus maiis ad atrociora
а ‘j ' continuo velutineremento delati catalirophen

' à t со perducant,quô altius fortuna fzuiens vix poi;

1.» ' lit intumefcere. Harte ego tragico coxnœdiâ feti,->

bens,nihil habeo quod de continuolaborem in

.. cremento, res enim ipfa. huncordinem Теста Ем

ra fuccrefcit. vt quae praeceíierunr pratludia dicipofiintfututorumr

шит in fine deiiciens pro снайперы coronidem nobis applau-f

Питоне Гврреёйгаыь; » _ :fr '

Antehac Arima: ferë aut inпуант;ue (гейши, regna cete.

ra [цветет potius quamcalamitatem feniille dici poßimulìt qui#

dem Miaci, Ofzaez. qeterisque in loeis, quae Gaininomineinclu

dunturaapud BuugenfegFingenfes,Fijenfesßc alibi. velщади: li

er
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Íbertatis torrente Chrifiiana rcsvoluebatur, vel conniuèntibus dy.

nafiis Euangelij curfus nonnihifiifiebatur porius qu‘am arefcebata

. Namштаб plerifque in locis‘fulgetra quofdam priuatim perflrin~

2‹;‹:Ьаш:‚8с vbique non vanitimores angebaut, in folo алтея metu

fete mala fil’tebant . nequeкатаюсь‘: Cerberus, vt latrabatl At

nunc 8e deinceps ex omni fimul Aplaga ingruente тесна, lapo

nenfe cœlum obuoluetur, 8c vnico impfetu‘ter'npeitas przfens ос

cupabit vniuerfa( uœ'hoc libro defcribemus prope ad .finern , uicœlum пираты „Бедным;aperiet) Nunquam alias aquella:

vuiturtununquani alias :què fe procelladiffudit. ' ‘

Anni fuperioris ab Imperatore quies fopitœ tempeilatis beni

‘ gnumiidus oftentabagdoneeabYundofaltera regia fecundus ab

Imperatore fifi-ori'nArirrienfem’a rn {Шагов , :prout retulimus.

vtrobiquefauiifet. A_tque vtinam feipfa contenta lues nihil vltra

fuos limites mali conragione‘vul'gaffet ,tolerabile Ринги, quod

cum tanta Dei gloria coniunóium vo_ptari potuiffe `videbatut. Ve.

rùm ex hoeiteratoÈfuror’e accidiuquo'd in-morbis‘guimaiore peri

culo recrudefcunt. Nonferebatannos-iam'fexaginta quinque, ex

они/д mru- quo Societatis пойме opera nouale hoc eruderatur, humana Гади

ture-r.

Demoni? in

‚мы.

tis hol’ris implacabilis, tot iibiquotidie praedas eripi, 8c [аромат

fenfimin cœlum emigrare , чих nuper nullum aliud iter nouerat.

quamquo'deordoéiore acduótòrein-'Orcum didiciffet , 8c авеню;

rum iudicioruinvenerabilisïhuminiîpotiùs, quàm fcrutabilis pro

партий: 'funditas huius Eccle'fiae tentandattempusdefignarat. Hinc omnis

ß». caufa petiac penderedebet ; mmïcaererœ‘funt prima huius caui'ar,

-quae cum illa confpirannadiutristes.l `hoc ‘Гоши: inter упак]; diferi

men inuenimquôd etfl fecunda cau-fa peceent committendo.pri

ma nihil peccatpermittendo,cuius fapient'iafiuvtmala пота ipfi

us bonitate‘in'me'liora пандам quodanimodo corrigantur.Nihilo

ramen minusfquibus cau'iis реж-тот mortalium malitia со vfque

fzuierinad hilloricum pertinet expendere; non ideo tantùm,quod

ex ijs rerum feries texi debeufed vt etiarnconßeuquanta innocen

, tia mon'imque intcgritas hee-c ipfa eerta'mina .cohonel’carit : cům

шипит referat ad malorum'quae , cum fola Ре

na iingculpaconiìióiari, '_ f И‘ ‘Е и 1f' f ‘ " "1 таль

"i _  Primum

»fr
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Primum îraque proponamus nobis Imperatorctn 11111111а1сг1з1Щ’ш'тй

îddiéìiflimu'm hoc ipfo a Chrilii facris abhorrentem ‚ qua». non vt"атм”

тет Iaponenlium feétœ, íecum reliquarum facra распиши‘, nec
ita fe tueantur, vt ramen alia nonштат. Sed arca Dominiab co4.À

dem Maieliatis ac diuinitatis thtono пазов excludit, 8c Chrilli re:

ligio fee‘tatoribus fuis ita falutem promittit, vt ab ea снегов inter- .

cludat. Proponamus nobiseundemnonvno religionis titulo С11г1дЕЗи/Аеяfr

ílianis ad uerfantem, fed qualem initio prcip ofuimus, fufpicacem Атм“

in ea parte. qua: regum pupilla dici рощ}.qua fola refugit Часам.

bet aliatum rerum etiam in folo contaêlu confortium: ea eli impe

randi Iibidmquç id omne metuìt,vnde vel cit vmbra territatunPro

ponamus denique 111111с1111111111га1'е1р1'осотра1ашт‚1]$ quotidia

tio conuió’tu congreffuque Никит. à’quibus ipli Principum nu

tus adorantunqui cum ipli quoque eadem fcabie laborarenr, quid

{q_i‘riëim li quoties pturiebat,fe mutuo perfricatennmali'imqi ipfum

augerentrenouando. Nun; quid hac ratione uutantcm proxixnë

impulerit ad ruinam expegdamus. '

Poli aulicorum fuorum profcriptionem nihil ampliusmoue;

rat Imperator, neque de re Chriíliana nili forte apud Arimenfes in

eentote Забой: adm_odum laborabat, cûrii ecce tibi rumoresinlij regia excitati fopitum intra cineres incendium prodiderunt.Ne.

gligi à Chrillianis Imperatorum ediéia, plusapud eospoffe barba,

rerum myl’tarum auóroritatem, qu`am fuprema Iaponenlisreipub

lie: impetia, in media vrbe palam iplî principi признают, nihil

cum clementia, nihil minis,nihil tormentis ‚ ipfáque morteimpe

цап-с. Neque hanc pertinaciz notam paucis vnius vrbis ciuibus ‘Имити

irrogatam poff: in fauorem eleuari, _cum non ita multò pòl’r apud ""‘P‘d 1""

Arimenfes grauiora contigerint,vbi гей dynalla precibus infimis,nihil puerilibus ad indignitatem lachrymis à fuis impetrauit: ne vt c., qm' „1„5'14

ad vnum duntax'at diem conniuerent . 8c principi fuo res [паз сшитым.

tuerentur 5 111 pertinacia lentos i nes cum gaudio non à mili- ‘артист

taribus folum animisfed à debiliore fäxmab :tate teneriorc ita to

lerari, vt à cztetis optantur qu: fihi quifque conducibiliaarbitra

tur. incidir tertiupi intra idem tempus Chtifiianorum fcelus,quod ninfa',

‘еда: fu: reum fceletum fuorurn legibus Ровная dantem nullo re

Aа - ' ligio.

no: Миши.
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infonie):

rinda/ì,
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Vx ui же“, . .. . .
q {сабо Чпг de adorato reo‘ferebatur fubilcxarm ' ouembn men

adorent.

iss плит

_ ligionìs prarrextu adorarint. Е quibus quis nonvideteamlegem,

qua: l’rincipum eůcontemptrix , quœ pertinacitet moridecorum

arbitrator ‚ qua: reotur'n infamiam numinum сипи cohonefiat, ex

xpfa orci facce [entináque in orbis perniciem exhalaffe. Et vt (api:

стыд/ею: iibi videbatur , 8: ех lCglS Chriliianz adytis (Паи соп

ñrmenineptë blafphemus Забой: frater Chril‘tianos,ait, Вей cole

гс , qui infami reorum fupplicio inter latrones medius expirauitfA

hinc fieri vt ipii adMagiûri iiiiîilitudincm afpirantes,putent feпод

polie fato nobiliote interire. A

A lege damnata venitur ad eas rationes quibus Imperia fiabi

Бот, qui videri maluntquäm effe fapientcs. Quis Бега: eam gen,

Сет cuius incl uńriaftanta eli , vt prope ball) utiensciuibus noñris

perfuadeat patri: religionisnumina elfe nomina, eos qui ea per tot

ante (ешь Гетрег coluerint,amentes vixiife, arfurosшиты cu

ius апатит cedu'nt multaex ijs ,damnanti , quae venerandaif'ïìt`

fzculorum vfu antiquitasc'oinprobauit , vilius elle propria quin;

aliena manu тефлон elfe iuilum quicquid armis occupatur,con‘

îugîa eoarûàtJnultáque alia perfuadet ‚ àquibus natura abhorre,
mus. Sed (ржёт pertinaciter magiûrorum fuorum айда retinent

palpamus. Quid non ijs auóìoribus periicietur , à quibus ciues‘

àol’crihunc in modumfafeinantut? nihil eli quod non timere‘pof-A

fis a'bveo cui perfuafurn секста! feeleiìos невская-й, principes con.y

temner'e , mortem "exoprare. "Ha'zcalia que multa Coram impera.“

tore déChrißiänisdifputqta, icl ab ep irripttrarunt д vt tam legem
împiam, peri: ulofámqtie‘prónunciaret. n

Triplex igitur accufàtio , aut vna potins tribus‘euentis coniïn

mata , inauditam legem në'lram non iniquê minus qu‘am ineptè

damnau-ir, quibus vt fatisfac 'm fuperfluum‘puto арud eos,qui ali»

й oculis obieéìa intueńtur. Solumfupcreli, vtто: orta {ост}: of.

fe anni (прет neophytus quidam Nangafaqůîe s ciuis Miaci а

от efi in crucem 8: alij quinque ethnici cum со plexi Гипс capite,

eo quod argentum contra leges line Principis confueto figillo di»

ûraxiffet. Бит aliquot Chriiliani ad (uppiicium comitantur eo
coniiliowt ишак morienti. Лещ 8: Bonzil fuos ethnicos comitati

Гики.
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func. Er fortê cum iam Cruci_alligatu_s lancea de more cor trans

uerberatur , neophyti qui aderantin гонца Prouoluti скрипит la.

nimam 61118 ad Deum precibus Chrif’tianêßomirantur; quam rem

ex aliantibiìs ethnicis nonnulli fatis imperitè venerationem cul

ti'imque interpretati iocosê fparferunt coli reos ex Chril‘tianœ legis

infiiruro. Ех quo araneae aulicanöc prœcipuc Safioye,i(t fuam ap ud

Arimenfes crudelitarem excufaretwenenum fuxerunßac impera,

tori relis fuis irretito propinarunti унёс fi apes fuiffenncariratis in

ter Chriflianos mutuemcllifiuum fuxiffent‘fauum. ._ _ _ _

Abalienatis in hunc fete любит Safioye фант-{а Omnium [щети

animis infenfo Imperatori Гири-цепи ipfemet opportunus, is enim 45 84101: т

commercijs regijs in Emporio Nangafaquienfi praepofitus ‚ -dimiil “"4"”

fis aut exc epris quae fuis temporibus appellurit vndiquaquednauif

gijsin regiam recurrebat, inuenit Imperatorem venationibus oc

eupatumßc à ferijs ferianrem. Incidit cum eo de Arimenfibus fer,

mo,quem, neБЫ deeffermon Chrif’tianos minus extinguere,qu`am

dynaf’iam exturbare cupienti , ira texuit ad {трепет-15 ingenium

appofitè, vtquicquidin Chrifiianos iam d_iu coq uebat, Марсиане.

Conclufafuntigirur inpçhrifliani nomipis exrremam pernicicm, Mm' „тж

qu: fubijciam. Religiofi omnes Europaei ôc indigena; facerdores Сыч/{млад

8: Ecclefiz miniflri tota Iaponia exp ellantur .-4 ijs щебня templa o- шт“

mnia diruantur; Chrifiianioinnes exfcriptis vbique nominibus fe

наmodisque omnibus ad deficiendum à Chrilio laceffantur: qui

renuerinttormentis atrociflimus vrgeantur , pertinaces morían

tiir,eorum corpora Chrifiianorum cultuifubducantur. Нгс anno

fuperiore per Decembrem exeunte conliituta breui ad Chrifl'ianos

eruperunt. _ „_ _ .

MIACVM. тают]: NrfNclr/s ЕТ VNA j

‚ .I ч primurpracelle turbo афиш‘. .

Catfv‘r II.'

Afioie quippe primarios malorumincentonvt faóii huius inui->

diamàfeamoueret (quali ша illius’ fraudes quemquam la.

terenrjnunciiî expediuit, qui осмеяниемКсдогсш ile tota

. . . _ Aa z ... . ,rc
J
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те admoneret. Lîterarum breuitas me admonetme illarum схем:

plat omittatur. Curforcm hune expedio nulla alia ex caufa , Чада:
'vt te moneam ‚ quôd Imperator cùm inaudiffet Chŕifganos reuml

illum.qui argentum informe dißraxeraßöc Miaci in crucem ageba.'

tur , veneratos, dixcrit eam legem,quœ perfuadet eolireoslegum

publicarum violatores,& latrocini] conuiéìos ‚ eôsque , qui à fuis

Principibus maéìanturaut concremantur ‚ legem effe à rñalis ge‘

nijs inuentatmquç abillius miniíiris non fine immani (‘сайте euul

garur. Eam rem cx animo doleo , dolorîsque mei tefìem hunc

nuncium expedio. Нас Safioie. Idem paulo explicarius etiam

conůitit alijs literìs eoclemtempore acl neophytum „мстит, aB

что è familiaribus Imperatoris, à quo анаши neophytus ille alterì

amicus ad синапс!ат Chrißilegem folicitabatur. '

Chriůiani Miaci 8: vbique tota laponiaChrif’ri Domini Nata

lem magna celebritateperegerant, cùm biduò poll Miacum „инв

nuncius aduenit, è quo, tametñ farpetìmendo minus iam timere

didicerant,ůpientiores magnaimminere mala conieûarunt. Col»

Iegìj rxoßri Квас: ad Забой: mittit è fratribus noßris incligenis v

num virnm prudentem,quì deMiacenfï reo explicegofeníionisq;

eaufam (Шип. Interim quia parům in co-pratíïdij fpntabanin cete,

ris шипит ; antequamvlterius Гавайских, aliquot è nofìris (строй

occultauit, ne cum nomina Omnium exciperentuntardiu's effetre

defperata святить quod {ЦЕНЕ inprimis (aiutare eomprobauit e

uentus.' Fraternoñer à Saf'îoie non reieâus folum, fed 8c' increpì

tus, quod alienotempore in rcgia'maduenillet , defperata iam elfe

omnia, extra [ароматaxceptonemìne pellendos omnes ‚ nullum

fupereflì: deprecationilocum , aditum nullum ad rem птицев

dam polfe aperìri. E: verè fanèquodipfe qui elauem geûabat, adi

tus omnes occluíiffet.
Prius Miacum, quam tonantis louis Fragor audiretur, fulgur

praeeefferat, rerûmque futurarum metu conûernarat. Nam Mia

Mim' «üßfì- cenjîs Gubernator die 2.7. Decembris annofuperiore exeunte t0

"f’mf’ Cim' ta vrbe сайта: Chrifiianosnominatim 8: feéìarum Iaponenfîum

Лип‘ ‘feéìatores feparatim ro (на quemq; feóta defcribi. Sed quoniam

in folos сыщицы ba cudelgatunquod тащи tumultus caufa

cœptum
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eœptum fuerat, conquerentibus ceteris, momento conquieiiit, 8e

deinceps (oli Chrifiiani in tabulas referebanrur. Ex infoleuci Рада

dum conieéiura veritatem venatur ‚` adueniunt litera: Забой: ‚ ae

paulo pofìaliorum, quae rei veritatem,quae inquirebatur, prode

bant. Ea бей-ст]prio сх Yendo regia defumpta nouo inuento furo

ri materiam praeparabat, ne eITet qui fe malorum atrocitati [пьёшь

ceret, pofìquam aliorum рвет: timere docuiiTent. ‘

In hac defcriptione certamen fuit Chrißianos inter ac deferi
ptores «мы miriiiiro‘s‘,4v fed aliudquàm: fperabatur; hiрапса: ex

fcriberelaborabant,ex illis nemo fe patiebaturexcludi. Et quidem ¿mm-„l ,_

‘Ы familiarum capita fuŕF'eciflÍent. Hlij, vxor, filiale, (шип, апсШг »mer de/rri

fue nominacbtrudebant', quin pro ijs quoque-follicitz matres,qui 5l 9011“!!

fiii curam perœtarem gererepitohibebanrußlaûentes infantêsque

adhuc muros ipfarmatres proiebant, ne eíi‘et è totafamilia, qui fe

Chriiìiana: Еда ГцЬсшсегесЗ Ipfï срочна id tempori's- carechu- `

menLquosnondumEccielîai Cbriůopariensi'u бдениемeduxc Вбит QI@

rat, proChrißianís exfc‘ribi feconterndebant. Satisconß‘atper eos "шит.

dies ad fexag'rnta Catecfturuenos p-roperato partu iuí’rum tempus

przuenifi'e, przcocëmque-inbaptifmovitamimpetraife, ne mori

pro Chriñononрешат, quiChriiiovinere полати incfioaffeiit.L

Prima igiturdeůriprione, tametfìmulri (на nomina. in tabulas re

Ä n

\"> T

«1*»

ferri non impetraiiann, {при quatuor millia numerus excreuit. ‘ i

@ammultitudinem non {схем gubernator (tametíi ab ea , quam

Imperatori q_uadraginta millium dixerant,procul`a beil'et) ne forte

illi vitio verteretur, aut ne Chriñian-i quibus illibens a‘ci'uerfabarur,x

acrius vexarentur-,eam defcriptionem шт:repeti,&'quam paucif

-i'imosreferrh nec tamenimpetrari‘potuit,l quin mille feptingent'i

cenferen-tur :. tanta eratomnium concerratio, vt etiam qui fe пана

fua culpa expunóìos Машинам, печпехссьшагапц‘ \ _

de religioniduxerintgvtinůanarrabieurcf ' "` '  - Lf шт ' `

Ша porro n'ominum exfc'riptio- так: fecúmneophytí‘s ad` Quim in?

fercbatincommoda. Primum enim cum‘illorum plerique in con# сайт“.

duelis aedibus habitarent, veriti qui сиз elocaiierant, ne ‚визгом:Odiuminipforurnaliquam pernicierri гейши, acriterlaborabant, „im “

vt vel àсытоabirennvel ab fuis zdibus. Шествие} fuere ita im- ‘

‘ ' " Aa 3 mites
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mites vtafperrirna hyemecum omnia gelu rigerentac niuibus op

plerentur', inquilinos fuos eijcerzent; quos fzpe contigit , cum` di

uerforiis omnibus excluderentur vna cum familia tota in medio

vico fub loue frigido рижане, donec ab alijs neophytisexcipi,

aut in alias :des emigrare licuerit. ln quo Гане oiiicij genere alii

alils fidelem светят przûiterunt ‚ 86 faepe шеиiiias fuas caritatis

~ _ f acijs dilatarunt. Neque _cum foliszdium valominis certamen

Cim/M“ uit. Eo‘ipfotempore Ethnici катушке: vel propinquitaris iure,

mm шт vel amicitiœ vinculo Neophytis illigati'cum Ieorum periculum, fu»

Erlmiti‘ 4- . ` . . . .
„шт, um putarent, acerrime illos expugnandos Íibi fufceperunt. Sed illi

или. qui iam atrociora pralia (ре, vió’coriásque nobiliores votoдепон

` í¿t . ‚ ЬадщЬгс facilè praeludia reiecerunt. Triginta toros dies ea defcri~

ptio петле, quod fpacium flbi neophytiferiz comparazioni Геро

nentes,ea (ibi viriurnconquirendarurnÍ auxilia compararunt ‚ qu;

deinde in futura certamina exererent i quas comparationes iam fz

"~ ч pe Cantatas поит vbi pracclariorame vocant recantare; 'Sc шпон

nihil przludam . interim dum Chriíiiani publico magiliratnum

certamine laeeíliti развале. vnum alterûmue priuarorum praflio:I

штfpecimen praelibabo. Adolefcens annos наш; отnino fede

pmm _cim trimefire tirocinium veterani militis coní‘tantia coho-neiia

шишш- uit. Vnus in eythnica familiaChril’tum noueratßc fpem Pingu-iscœ

мяии, nabij patruo facrificulo ceil'eranquae adolefeentem przliolabatur.

Eam rem раем ethnicus tulit impotenter, 8c rimo алом: pa

trem oblitus (Шиш fufpenfum atrocifiimè Hage lat,inde domo её,

сйьехьацеааьтьи horum Chrifii caul'a recufantem. ’ Interim tio

rninoßraedegebatболее}: parente reuocatus f_ibi Deóque пае:

f .pro arbitrato viuere permittitur. Alius à nobiliiiimamatrona Tai

сайта: olim Imperatoris vxore follicitatus illius gratiam ac fortu

~ nas omnes ne Chriûumamitceret, liberi-s amifit, refeóìóque crine

ш nequid Горе: iiueret, omnia abdicauit. lllius vxoxmaritum fecu

щ‘ -. :a tantis gaudijs incedebat, vt in ведет noßram pеде: leucam pro

_  pe gradiens accurrerit. hac ‘таde (1211113т ‚ vjt Deo de сонно Ьепет

' [icio gratularetur. Puerulus, quidam tentatus a _man-e vita “Град,

’ 'dit :Nutas in fide mater? ego martyr effexvolomeque Chi’ilium ab

— aan»yaf1 maniaci:uwхёётзеmihisfíaatvniuwvw

6 a. Б t Ед} -
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bis contëril'äinрикшcura liberauit. Sed nullus Eni: erinfi h_ze

minutiora perfequanad maioraproperemus. — _ и: y

ммсо ыозтщ Nac NoN 5‘ кв. ~.. `

liquia Camipn'riámefnínumur,

C А Р v ‘r Il l.

lNhae n`eopbytorum defcriptione noßrorum quoque nomina Миг)excepta Гипс ‚ со confilio ne quis exilio fe fubducens lprocellofoi "m" ‘d

tempore illius Eccleiiœ na ucm èlatebris fuis moderaretur, папам’"и"

fragioque fubtraherer. Sed non eil coniilium aduerfus Dominum,P

cuius infiinéiu prziiigus recio tiam dixijprœuenerat. Vix‘vnqui'

alias Miacenfis nof’trorum doäs acque Ноша-ас.‘ ilacerdr»l

resènoftris, fratrees feptem, alumniad Иди“:еатйпс'ысьапщпы

folensin ca op erariorum paucitate multitudo. ЕЖЕ]: faccrdo'tesl

tres s fratres totidem alumni fex exfcrip ti , caeteri iam in Гав-Мм:

bras dißributi exfcriptioni publicae,quar fatis obiter'fiebat. fubduä‘

сигам diuino planê'inuento , non enim пи? in hac multitudine'id‘

ñeripoterat, alibinoiirorum раненая piam надает сх'сШдЁЪёт'
Hi deinde p er vibes proximas diliŕibuti lnoe'iurnis co'ricirrfaî'róriiLa

busomnia lulîrabant.' nec alicubid'eer'ant, quinufquarn fnb'ßßůii

bant; . 'Volebant qui‘de'm omnes'pio interfecertamineintra perif

сыщет нищая. ' Principi dati opottuit_aliquidneturmß.

exi-reni: «251.l «.-,`< . . .- f... ._î

ЕЁ: ijs qua de сыпал}; Баней: лиг‘: futrartt, ‘Гетто 12:16:19 I» „Más

ordine Нагой fe'ruabaritur. ‘ Exfcriptis [ат Cliriñ'ia-nis paflores’îäl ‘Ff/01"'.

весу: feparari oportebat,vt (встав in сит lupi faruirenr. Е: Чей? “d”

demштаб :о:а Iaponia profcribendos effe conflaret , initio ta'a‘
men Надевай uium dimitri iubebantur ,Zvt ex со deinde p'or’tu fié'

nml omnes folita foluenditempel’ratead(поз renauigarent. «тещ

ůtvtrei ordinem fecuti, fenfim omnes comitemur, & exhaui’tis

quae alibi geflaмамашам; Nangafaqui‘un‘r accurramus exules

reuifurbôl è laponia folue'ntes dimillin‘i atque iolaturi. Nun'c аи:

tern quoniam quotqiuot in Camiregione,id ell Miaci, Ozacae, "Fu:

ximLSacay verfàbantur'ìn vnam схимы pro e шпат claffem сап;

urnerunueoeшinuicemдошедшими: epataxidos.  "

А ц

mnu". ‘Ч
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_ t Quede noiirorum exilio Deeembrid’açgfeexeuutedeereq

fuerantmon ante Febtuariuminfequentem cœptafgnt fieri, In cua

ius diem quartum ac decimugn incidir ab vrbano'prztore (enten.

"im" ""f `113 legitima denunciatio. 'Iubentur nollri omnesintra feptiduum

‘гадя; Miaco excedere, quorquotexfcriptinuper adeatn profctiptionem
¿e2-4„ „и. *1с3вЬа111111‚1\1а113аГачи113 nauigenr, ibique vrbanis prœfeélis, ac to

ист tius prouinciœ prarpofito Iuo rradantur. donec libi traditorum ra?

tio exigatur. Interim (да [Ъсшп eiferant, заев lifco relinquant Iz»-~

ponenli de more inflratas, ad eŕferendamfupelleótilem nauigia ex

publico delignentur. Ea denunciatio qu‘am acerba nolltis cecideq

rit,quàrn luüuofa neophytis,cogitari malim,quam explicari. Vi

debantillife fua fede , quâ annos@rafexaginta tenuerant ab eius

auéìore S. Xauerio, exturbari , quam in tantatemporum varietate

101161с1е1'ре1а1ашс0п1`еша1ап1. Videbant hi lìfacra rede folaßio

fuo,factisqueritibus in pollerum carituros. Iterum videbantfe grcgemlupisdifpergendum dimittere 3 111 pal’tores fuos imp-ora'

tuniflimo tempore fibi fubtrahi deplorabant.- Ingensigiturper

eos dies inzdem concutfus fuit, diurna (imul nloérurna'que Sacxaa

meniorumexpiatio, pia collocutio ‚ ceteráque huiufmodnqueein

pari cafu eadem vbique contigerunt. д „N д. :n _ '

Si? ¿an? .In hisauolantdies conllitutiagßc primus fupravicelimum trißa

` Jim". illuxeratxumad Sactiñc'iummagno numero conuenerunt, itiquo

‚ ñuentibus peror'â lacrymis, comprefsisque lîngultibus dolo'rem

_ y _ . „j гадай, -fecum taciti expe‘debant, fe hoc pollremum facrifîcium
.d ' .. l ublico ritu fpeólare , pro quo linguli fe in facrificium fubllitue.

bantcorpps corpoti , 8c fanguinem Ianguinireddituros. Expleto

per otium Sacriñcio,ad exuendam fuis ornamentis aedem, ’8c l’acro

apparatu aram deuet‘iitur; nuda templi facies attoniros omnes in

genti horrore conll’ernauit. poll quem orta Omnium comploratio

lamentabiliomnia complebat eiulatu. Eumlnollritametli'folario‘

indigerenndiflimulato dolore .,'temperariinn appofïtáque orario

n4e,ad malorum tolerantiam,ad meliorum fpem rouocarunt.lnde

d_omum dimiili quod comitati vetarentunviirâ fbcijs auelli parue

runt,ip [ique fe ad imminentem difceífulm accinxerunt.
i Collegij Rector Pater Gabriel vMatos priufquam abiret

s j ‘ ad
' 2

_- . ‚„ “шйд
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gdvrbanum prattorem Pei-git ‚ â quohcnignëexcegtus exttemum R‘ß"И“ _

auditur 591: optaffefe modisque omnibus Procuraifeme Imperator Ё‘;

de nol’tra innocentia dimitteret Ямщиков. Id Per eos quiaclitus д „1.

omnes occluferant ‚ obtineti nunquampotuiife; quam ob rem fe

conceptis verbis рапса in cam fententiam fcripfilfeme veritati de,

fuifle videretur; Petete Гс pro continu@ in fe,`a_c'fuos humanitaire, vt

fcripti exemplum accipcret ‚ 6e li quandqges{erretJmpel-atorile

endum daret. Sрегате (с дппосспсйаедосищ aliquem 8: шиш

âne. Prattor amiciilimê refponditßc omnia liberaliliimè detulit.

que in eius вы:Potei’tate. S ed vanaРецепт: omnia,non quod iPfc

inChrifiianos animo effet alieniote,quos ii‘r'ierito чеках-1 с1о1сЬа:.ас

doicre fe Pratfeferebat , fed quod aliena Pericula Pauci Propulfent

fno, rarique lint. qui apud Principes infenfos innocenti: Patrocif
Миш veritatisque fufciPiant. j f l y _

Sed vrgentibus difceffum minifiris profcriptos пора-05 inPor? ¿y0/gr,- Mi“,

tum abducamus. Miacum interluit Huuius non maximus , bquemрати.

донг: fuœ (выпас fete defererent ‚ nifi ars in naturaauxilium спор

cata eas intra angufiiotem alueum Conttaxiil'et , 8: nauigijs fetuire

coëgiii'et. Ad шт fiuuium. quotiescluuione alueum egrcditur,

tranfmittendutń , Pontes duo ligneo , fed vifendo timer; opere, in

fuos arcus curuantur, acl quos celebriores_vtbis viti feruntur. Ad

eos Pontes rei folent concurrenti мышата за exemplum (ua

fuPPlicia oi’tentgare ; in celeberrimo ex ea regione vrbis Енот: Prg? —

tor потов folucre iubet, vt nollrorum exilium tota vrbeconfta'tr

ret. Et quoniam in cxportanda fu pelleólile locus innottutraiig,î in

eumlocum ingensconuencrat multitudol , fed ethnicorum Еще, `‚
quòdillo iPfo tempore Chrillianos intra fuas задев adhibiti cullcl-l I

desdetinerent. Et tantas multitudinis роя vnus etat fenfû s fed -.

Pleriquetamennoi’trorum vicem mil-crêti ~_Prœdicab„ant,`qua vitaJ

inno‘centia tot annps externihomincs in ea. vrbe vixilTent; nec vii

lus fuit ex afiante hominum coronauquiI fortuna: infultaret; amici

ищет multi dolorem Pta: fe feren‘tesntelmuto Íilentio , yultûqug

штоке, vel eflicaèibus verbis cum teliabantur. Neopliyqtorut'q

auttm, qui non Páuci aedibus ernрегат , tanta fuit comPlorat-io v;

Маске Paulus Mileto ушным‘ _I_n падай; tandem cum cuño,
J ' "_ Bl) ‘ v` СЕБЕ;
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dibusimpofirifecunclo alueo мы серы-шт In ‘точи: ponti

fpeáiatores сжат innumeri , è quibus aliq ui exigu'a petulantis ple.

becula: figna cum сыт cœpiffent à militibus cohibiti (откос.

runt , quoru’m militum cum {по duce tanta fuit toto itinere in no

дюзhumanitas,vt non in exiliiim rei deportati , fed cum amicis a

nimi gratis nauigare viderentur. ld habebant à Gubetnatote in

mandatis , 8c quidem hoc nominatim vt frequentibus conuiuijs â

Vr’iuceinuitati dolorem Тиши fallerenr ‚ 6c iniuria: fenf'uin mitiga

rent.

гм; ¿9' Abefi Fuximi fexies mille paffuurn itinere,eo ты perueneruntра

Оиц axel»- tres è D. Prancifci familia cum aliquot Chrif’tianisaequê profcriptis

"ш "65" in nani io praef’tolantes inuenerunt. Ii quoque Miacenlis cohor
“Маш. tis prœfgeó'ko traditi vna cum noflris nauigare согрешит Ozacam

verfus,quae feptem leucas abeff, quo priufquam illticefceret appu

lerunt,èquo portu in mare egrediNangafaquium verfus exules o

portebar,ibique ad fluminis отит exulum claflis excreuit. Nam

praeter facerdotes пойте: duos, adiutorem vnum, Catechiflas tres

Ozaca: defcriptos è Francifcano ordine tres cum fuis alumnis ac

eefferunt. His adiuné'tifunnexaquilonaribus regnis Sacerdos v

nus è nolìris cum fuis catechif’tis qui iam praicefferat inde profcri

ращу: fiio loco videbimus. Antequi nofiri Ozaca foluerent Mia

cenfis collegij rec'tor Vrbano prztori apologiœ qui fcripferat alte

ri‘i volumen dedit,cuius (таи: in fola vrbanitate confiitiupropen

“час hominis in Chrifiianam religionem Роющие, qua ройте

`ano cum quodam facerdote noflro congreffu non parum ЧК: efi

our: Pr» accreuiffe. Dicebatigitur valedicenti , duo fein Europaeis facer-`

ur du# дара‘ аопьшатягагз , alrerum quod tot pericula Грот: fufcepto per

д”;"dwf" totmaîvia exilio contemnerencalterum quod cum tanta vita: inno

и" centia tot mala tolerarêr. Cui nofler ita refpondit, fix hœc ipfa peri

си1а‚чинадйгепцЬусЕрГжшйщчп; tolerare'r per tot maria чипе“,

quod apud fuos ea nö inuenirennñx quo,aiebat.laponiiattigirrius,

viti caput impofirû credimusqsileuiter côtorta vite facilê detralia

tur ‘a ceruicibus.I-Iabere Гс ramen aliud q» fentire't,vnä fcilicet Elio

штquos Chrif’to pepererant orbitatcnnac fi ê noflris aliqui, quod

facimusdatebras отпиши, nonшпилек!eorumcommodis pro

u_ocamur.
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иосяпшг. Obûupuit ille aHirmans,eam rem БЫ tantam videri, vt, y l

aiebaecupiditasmihitantae legis difcutiendœ ingeratur, сросша
¿hirus fum,vbi Гей: remiferit hac procella. i

ySoluit tandem Ozaca iuüa profcriptorum claffis пашей]: ß

ptem exportata . przteralia quibus duces militésque vehebantur.

Et pofiquam die: oó'todecim pari femper ducum beneuolentQna

" affent Nangafaquìum tenuerunt ‚ ibique Индий magmmibus Szukam”.Ivurîanisfuisque fuperioribus traditi exfcenderunt. Duces autem имам

accepta totius rei 5de pußlica Miacum redierunt. Noůri quatuorWm'

domicilijs cxcepti 8: in vicinas fedesdiüributi cum alijs,qui ex va

rijsdeinde partibus aduenerunt , rei Япет pratůolabantu. Nos

ad eos deinde fuoxempore redituri, nunc ad Miacenfium neophy.
torum pro fide certamina redeamus. ä

POST NOSTRORVM DISCESSVM _QVuIDs

ммcantz'gm't.

OArvt IV.

EXI'criptos Miaci neophytos intra (на: где: excubitorum 6de:

alïeruabat donec ab re ia шьете: Imperator quidquid confpe..

¿iis nominibus furor fäggeßiffet.. Perunt сит confpeéìa mul.

titudine , quae ad tantam nihilominus fcfecontraxerat paucitatem

fatis impotenter excanduiffmôc Miacenfem prçtorem acriter 112511

ыГщчиод :ius incuria,eorum qui Гц: imperia fpernerent(ita Chri

Шлюз defcribebat )tantopere turba fuccreuiil'et. Noluit igitur

illipleétendorum , aut potius follicitandorum neophytorum ne.

gotiu committereme fegniter ab eo-tranfigeretur , cuius immo

dica lenitate malum paulatim irrepferat. Habebat in aula ñlij prin

cipis moderatorem ( Sangamidono dicebatur) ducem in paucis

lirenuum , cui ii hoc мамашиcommitteret duo (ibi confecutu.

rus videbatur,nam 8: ГиГреашп fibi magnatem honeûo praetextu

ìfilio amouebaßabfentê arce Гид nullo tumultu priuaturus, quod [три-„т

habebatin votis ‚ 8: СЬШНапоз tantinominisducein fui perni- S‘Q‘Tldv

tiem miifo perterritos , fine viac fine Гладите, nbidijsque patri. "т "‘ ""î

семи ,vu/m

js reûituturus credebatur. Ergo cum {дебит сгссстошщ д,“ Mum.

" Bb l ‘. milil mim).
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militum «equitum ac peditum dimidiaramanu, ducem пи Chri.l

í’rianos infequatur, amanda: , non Miacu'm foliim , fed 8: in re

liquam Cami regionem. Et quia (регат: rem poire fine fupplicio.'

rum atrocitateconficimullam ei profcribendi maůandiue facitfa..

cult tem; fed hoc poûremum quod omnes initio ignorabant, e

“слёз declarauit.

Sangam'idonus igitur imperatoria: fraudis ignarus ita venic

bat,vt {ibi-de hoc munere gratularetur, 8: gratiam ex hac neophy

torum perfecutione venaretur. Miacum 26. die Februarij formi

_ dabilis ingreditur; 8c ne inieórum pauorem otiofaintermiflione

шита‘ remitrl'ct . die infequentiaedem noßram facram,aliáque (десна

:t: диодах hucufque fieter'annmagno _tumultu diruinôc egeßam in

` de liguoriim congeriem ad Huminis ripam fiib vrbem шиш ‚ eóq;

ipfo die edicit Chriiiianos omnes,quotquot Chrifium fuum един

хёбдп patrios ritus coniurare renuifi'ent, hac ipfa œdis {пав conge

rieignibus correpta (imiil‘abfumendos, 8: ne qua mora efiet, per

СНИМИ‘ tinaces БЫ ad fupplicium- `_.columnax'n dedolarent. Nullus fuit

‘ржут’ vrbe tota, qui Sangamidonum потек, cui non hœc agi feriò vide

¿Zi-î" m' тешит: В: rameii- neophyti non' folum non hoc primo metu con

. l l ` I u l u

‘ ` ůernatititubarunr, fed rem (ane of’teritatis memoria di паша
. _ . . g g‘

greiiì tyranno vnam rei conficiendae defperationem reliquerunt;

_ _ rieque enim folum бы multi columnar'ri fuam‘illico compararunr;

Clmßmm "" *
шиит” щ] fed ne dubitari‘poffer', qiiis exuri potius vellet,qua`m (Нутрии ciu

„щемит rare,aliqui frias columnas pro foribus íiatuerunt 8: fazurenti tyran

„Wmfwpvr no confpiciendas obieceruiit. Generofa eli diuina virtus fi cuius

óurßmmn. animum (еще! occuparit. Ecce tibi non fuperliminaria pafchalis

agni fang uirie confpicuaytangelo percutiente fine vulnemranii

Батик, fed ad proprij corporis facrificium columnas iam incendi:

I, prouocantes, ne fine “Диске à tyranno negliganrur. Iucundum

' planê fpe'ûaculummum tot columna: proiiarent eorum, qui Chri

Нит pròfeffi ad nobififlïmum funus afpirabant. In eaquere'tan

to à neoph‘ytis ardore cerratum efhvt non детище“; etíi pauper
tas columnam negauerat’lI БЫ vel’timenta detraheret. Fœminam

‘скит 2опг`Гпг prédit) eoiumnam comparaff'e. Sed Omnium vo

ta Sangamidonus‘eluñ‘tßí‘iirii‘ ine'fuis viöiimis ingloria Игла intra

- "‘ " " dies
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diespaucos publiço датам: incendio , in quorum confpeóìu

conceptum doloremíibi neophyci detcrfiífent ‚ fi vna cum a‘zdis

(ua: fauiila liberasin cœlum animas emit'tere licuiffet.

Ex prœclgro Chriñianotum facinore tyrannus alia nulla te mi

nus quàm mortis,cui fe deuouerant omnes , metu deterrendos in

teilexit, Praetoris igitur vrbani,qui fuorum ciuium fenfa pernouc

rat,confilio vfus impoßerum aliam debellandœ rcligionis iniuit ra

tionertf?è Vicorum prœfeéìis manda'tur,vti fingulos,adhibitis pro

pinquis amicis , precibus minisque eo laceffercnt, vfque dum no

mina fixa publica: defcriptioni detrahi permitterennquod 11 tenue

rent,nihilominus expungerentur, fparfo rumore, quod cxpungife l

pcrmiíiffent. Huius fraudis fcopus is eratauékoribuswt Impcra- тёти/ш

tori nominum {ап'а óbiitcratione fatisfieretî quem vera defcriptio- ХМ‘effi/'1"'

n'e oHfcnfum (пите сопШгетаг. Шипnt igitur omnes eodcm tem
m'

porein Chrií’tianorum zdes imparata faéìuri. Et primo è facra fu- '

репебшъчиатapud еоз1пиепегапъ1пгра11ит cxerccntes omnia

diripuerunt , tum ad fuas artes conuerfi , quid non fe'ccrint facilius

critcxpen dere , quàm quid fccerint explican:~ Decem totos dies

eatoncertatio гении: hoc eucntu, quem triplicem effe fidixerq ni- _ _ Y

1111 prœtermittam. Primi precibus minisue ccdentes Chriûum qui- cl’f'ß‘f‘n"

dem арене non eiurarunt ‚ fed vt è libro vitae nomina expungeren» 2:1""к

tur,parum genercfe confenfcrunt: Alteri non hoc quidem permi- °

ferunt , (ее! per vim ab alijs Ездит parum cordatê diíïimularunt.

De his crit fu'us alibi diccndi locus, Nunc eos foios canimus , qui

neque cxpungi voluerunt,neque diíïìmularunßfedmum ficrct,for~

titer rcclamarunt ‚ 8с fraudem ответ, qualisqualis effet illa, ex»

horruerunt,& iudicum iras fuppiiciáque animosè prouocarunt.

Шеи: erat invrbe Miacen(ì,quem Chriûianorumappellabant, мы;www

idco quod ео in vico Prater vnum ethnicum ceteri вышитргод Chi/1'4"'

iiterentur, quod nobiliíïimo quondam viro arcisvniusprafeûo "т d‘ü'u’

debebatur.exemploque fuperůitis coniugi: Matiz confcruabatur. ч п

Bum íibi vicum fidei hoßes acriugexagitandumdcc'iue (на firmi

иге deijciendum fruí’cra fufceperunt. Primum duas familias, qua-v

turn cápita Chrif’tianorum duccs еПе non ignorabant, extra vicum

фасции: ‚ vt ijs fublatis minus cctcri repugnarcnt. Sedilli nihilo

' Blz з . {сайте
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fecius artes omnes minásque confianrereludentes ‚ terrio chiro

graphum (их conßantiae годам tertio tradiderunt, tandêmque in

verbórum auxilium miniil'ri operam euocarunt.Narn tertio Martij

Prztor-is vrba-nifamulusè primarijs , beri fui, 8: Sangamidoni no»

_ _ mine in vicurn veninzdibůsq; luis Chrillianos omnes educìt,arre

cl’f‘ßw’“ разов illorum vxores ac íilios intra i’tramineos iaccos Orizç vel tri.

tic-i reccptacula, Íingulosimponunt, funibúsq;_fortiflimè colliga

„д‚ритм. tos omni membrorummorn deiiituunt.' идиш feptem primo fu

ir colágu- toreвешний,Sein vnumomnes cumulum alij fuper alios змеем.

“И . fedpaulò рой cum appareretaliquos fuperimpolito pondere рт.

focandos . fmgumumfe mutuo difpoiiti longum ordinem expli

сшит totumсит diem noélemque detenti fpiritus ardore Шва:

acerrimum niuesque depluentes fub dio temperarunt.Non defue

се ui tormento huic vna cuan ignominia coniunůo in oratione

degxi preces adderent; fed nemo repertus eil qui cederet. reperti

(unt etiampueri aliquot quifupplitium illud precibus паронит:

adparentum fuarum Íîmilitudinern Hebiliter impetrarint.

Die infequenti redeunt indices 8c à fœminis puerísque virili

aulî Гид: cum viris certamen fufcipere , fpcm aliquam ab ipfa de

rin’ ¿nl evfië' fperatione mutuati. Exclamant igitur maritos qui (наших coniu

‘WP-'WW' gum iniuriam non fentiant virorum appellatione indignos vid'eri,

9"! nec indecorum effe, vt in fœminarum locum (сшит-1 vocarentur.

Ergo diffolutis alijsiplimet intra faccos eofdem маните vinâi

ca_mpinguntunvrgentur deinde vt Chrif'tum abdicennfin Весела:

fore vt tota vrbe in со habitu palis impofiti baiulorurn humeris

deferantur. Sed cum :que omnia reijcerent, ethnicorum cuneus

ex compofrto euocatus accurrit, qui ŕiáiis precibus facile exorant

r- vt foluti vinculis БЫ tradantur fpondentibus fe defec’tionem à

Chriûo procuraturos. Nec valuit ad cam rem impediendam quod

fortiteripíi neophytireclamarint, cum tota res ex compoiito age~

saumur retur.Traditi ergo ethnicis ne verbo quidam ad deficien‘dû à Chri.

¿9' è "'“lf' flo funt lacelliti : 8: ramen ‘aminiüris clam libello expunéii nume

rum iminuerunnfparfo rumore quod à fide defeciflent. Alibi quo.

„m-„_ que fimilifaccorum ignominia fuppliciôque certatum , de quibus

multa dicenda fupergll‘gnnii nihil effet omittendum. Sed отдай

non
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non ратейBenediâus, quem domi fuse velut frumenturn СЫНЕ

сотpaétum fpiritus ardor continere non potuit,precibus. clamo

ribůsque vt in publicum edueeretur obtinuit : fed cum illiad te

gendam iniuriâ vultus intra faccutn reclufus ab amicis Байты, tan

tum eFFecit, qua poteratmem ‘ororum contorfîone vt caput crum

Perenfeq; tranfeuntibus proderet cognofcendum ‚ ideó чада ho

nori Бытом dedecori duccret in Chrilli caufaludibtia tolerate. _

Quid dicam пасет de Ратуша alijs atque virginibus in quas Итаки/‘о

maxime tyranni (efe furor excruit МН;duce Iulia matrona днищ? "jfд“ М‘

ma voto Сашки]: ritè concepto ( neque enim apud Iapones hoe ú"

tempore Chrifli confilia ignorabantur) communemvitarß in pie

tatis exerci'tationibus fanóliflimè traducebant. Кипа portò poll

quam praematuram viduitatem ethnicorum cœnobiorum außeri

tatiannis quatuordecim confecraraniam ante annospropeviginti

Chrillum agnoueranprimáque Chriflianç vita: tirocinia Сих-Шеи

lorum odio, quod {imulacra quzdam Vulcano шашни: ‚ fu tuti:

prœludens confecraramc deinde cœtum huncChriilianz рейсе“

onis œmulatione coëgerat. Bas quod nefcio quid facrihabere vide..

rentunethnici atrociter aggtelli, fplendorern virtutisnon heben

runt,fcd acuerunt. Ergo cum iunioreshuius tempellatis initio ne.

bulonum выдам ГиЬапхЦГст‚(еп1охвв extra расист: aleampo

iitz ad martyrij coron'am adfpirabant. '

Ad eas expugnandas quinque (Беты mora labotem lulit: ex-4

ponebatur ijs optatam mori cupientibus mortem давке, fed nu

das petulantis plebeculz ludibrio per vicos exponendas, ac poll

modum iingulas Терапии: vt auxilio folatióque mutuo prìuaren

tur profcribendasmifi lua expunginomination negarentlllz verd;

li expunxeritis, inquiunt. vicatim excurrentes inclamabimns effe

nos Chriûianas , fraudemque nobis ac Imperatori lieti propalabi

mus. Нас Ша: confiantia cum catnifi ces euocall'ent ‚ vbi fenfe- Cmlf'fglŕ

runtaduenilfe , obuiz occurrerunt, momentoque in faccos com- ’"Ü‘ÍÍ‘ ‘д

aétzlomnique per vinculorurn atrocitarem motu dellitutambaiu- fm,"

l’orû humetis è fudibus fufpenfç per celebriores vrbis vicos nö line

militt'i manuarmorůmq; терпи gel’tabâturiduûz Гипс in fubur

banû азиатrectum(„гнезде infame» in еде); temcrè iaccntes dié

illum, '
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illum,8c îni'equentem totum, contumelias, vincula, Frigus niuëm

que hilariilimê tolerarur'it. Inter fpeûatotes aduenit facrificulus,

qui-fexum ignorationis notaris earum falutem in fe fufcipiebat,

_ quem illa rifu iocisque й fe remoucrun ¿g `

„ш“ f“ ‚ Admitabilis fuit vnius ex illis pro (ärii’toàpatiendi ardor.nam

í'z’l'c‘dm“ cum Propinqui,vt vinculis faccóque {по exin‘ietetunirnpetraiîent,v

' cuminParentum domum fella gellatoria inuitam teducerent , vi-~

catim Proclamabat, Chriůiana fum, inuita abducor. Ea cumin pa.

‘ rentum atdibus БЫ relic‘la effet; clam fc nonitamultò рой fubdu

xit,6c'ad focias per decem amplius vicos recurrens ‚ vn`acum facco

[по ‚ qu'em nunquam dimiferaßvt iter-um vinciretunexorauit, quo

fafto nö fe folùm,fed focias, cum fpeâantium admiratione, recre

_ auit. Die infequenti,fub noélzem, iudices illas reuifunt, iubent vt

vinculis faccisque fuis cximantur. Sed illç iam сх alijs {хапает с.

‚МАМ/‚3 doélz. fenfetunt id ŕieri‘vt deillarum defeéhone (акра fpargeretur;

„туш, Ergo inclamant, Chrifhana: fumusmec hinc abduci nos ранении‘, i

niiî prœeunte Praecone Chrifiianas elfe nos vicatim publicetur.

Nec ini’tantib us negari Potuit. In humeros relati denuo terras pro

miilionis botti , Prœconem adiuuabant fucclamandmquoties ille

voce languebat. In neophyti domo depoiitae facram fupelleâi

lem receperunnibi donec de ijs fiatuerit Imperator conquiefcant.

эмоции Et quoniam de Orizat, triticique- faccis ethnici tormentum

fßffm‘kf'ïß’» confecerunt, Идиш-ответе поп carete. quod per eos dies ethni

Cme‘qm‘ cus conieóìorde hac ipfa re quaeíitus Pronunciauit , Orizœ имей

îïmmm". ue facci feminis copiam notant , ea remultiplicandos Chriûianos

' interpretor , quantumuis coatůentur ; faxit Deus qui Caiphz ote

vaticinium Pronunciauit, efiiciatque vt hate {кишелиgram non,

fola maneant,fed [таит multum adfetant. А

.- .` QZACAE NON ABSIMILI A‘ CHRISTIA.

mè' ardoreсаммит.д

CArv'r V.

AnäämidonusQcui Cami regiones commiffœ fuerannâ peregri.

nis Chrißianotumfaçris expurgançlanquemtenueratapud Mia

ц ccnl .
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ceiifèsordiiiem Оме; чю1рйгоьГех-иагйз Committ'itigitur prg.

'torivrbis (IchinoiCamidono dicebatur) >’vii Chrifiiauorum n0'- 02,“ ‚д‘,

minacurer exfcribi; 8c псе: folos negotiarores artific'ésqueme. дадим“

chanicosin tabulasireferri mandare: Миссий _praerore aflutius, cl’f‘ßi‘ß"

пс nobilesacmilitarisfordinis viros contra ediâa -Chrifiianos ef

fc confiaret; impetrarinon рощи, quinaliquiminif’tros fallerent,

8e Гид nomina падает‘, ne huiiis coronztemjpefias illisÍ abf'que

{таи laberetur. Admirabilis .fuit neophytorum ardor , mm1'.

ad cum nuncium multi `-quos .negotia forte alibi detinebanr . ea

abrumpenres redibant э иprofiterentur finguli in ciuirate Газ,

fi qiiosalios negocia neceffariopriusauoearqnt s -quiim .in fuum..

vi'cum defcriprio ‘решетка, что рхгиепйеьапь datóque chi

rographo ас reditus fponfione _ «difcedebanr-ä -Exfcripti‘non 15mm и.

fecus ac Miaci poli difceffum подкатит s intra fuasfœdes ища-одно ¿Wifi/’WF1

tunimmifli quoquein eospropinqui 8c _amici i, vt verum effet, ТЫ" "m"

liiimicihominis domefiicieius , hofiiliter fe ¿gefferunr”. Dice. u"

rem puerosatrociter Навоз czfos, фидер alios in шагаете.

ruin angu'fiiflimarredaâosßliquot dictuminediam toleraife, dice

rem alia-m u’lta,n`ifiitotiesrecurrerent, ôcgrauioribuslocum ced@

ieiitnon illibenter. .f _ _ .

Vix bene „от;difce'lferanr cum ‘Ozacaêìâfgfeûussangamip гарпии

doni iuffu in aedemindf’tram fzeuiens, eadem‘quaMiaoenQfm fortu- :_f‘f “ха/‚ё‘

‘Я’ `

‘па ‹1атпаш::'118паш1п1`и1аш‚ -quam fluuius aperit, comportata uw». _ ‚.
publico incendio'exarf'erune. vSed non ell hic яйцу-Онега quod

Miaci malè cefferat , dum neophytos ijfdem двойню conilagratu

ros minabatuti ne nihil tamenaudereuediciiuflir omnes qui Chri

flum abdicare recuf'arenr,die infequentimaéiandos. Vix crediyo- ширма

КР: quanta inter omnesexulratio ‚ totusdies вы] tingratulationi- шт’fw-_

bus,& cœpete multi quae habebanr in paupereserogare ‚ vt elee- вы“ ш‘

mofyna martyrij nieritum шашист. incidir inter duos neo- ' __

pliytos lis in forenfibus iudicijsinaudita. Sodalitij praefeélus qui- ’ ` `

dam lethali zgrirudine correptusdecumbebat , 8c prope occum

bebat. In cuiusvicemпоиск facerdos anrequam abiret alium fub- Аскет/гм

rogarat. Ad œgrum peruenit nefcio quis de po'f’tridiana Chrifhano.- 35"' "’""‘
. . . . . . - . Pra [лёд

rum carmficina'rginor; „8c диорит _primi fodalfnorum Рита‘ яма mart]
— `f C С .i Petcndl у”.
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` ris, viri ac mulieres nullo Рейс deltéiu temerèfeiunguntur. ij ad v

3:15:fam; num omnes in {Бюст compaéìi 8: arétifl'imê colligati , prout apud

. ~ ‘э t' » n ,

‘20S LIER Р'В!

‘petendi eran'nfiiàifuíeótum acceriiri iubetfôc coram aliquotneo

phytis :vger (ano litem Шести: z cum adliuc viuam,inquit,oportet

` mein hoc Edeitheatro [темы perioniin fuiiinere: non fuit ea

mens noíiri рани, vt me martyrio priuaret, 8: quoniam aegritudo

me breui extingueualia nulla рой hanc occaiio fe mihi oŕïeret pro

Chrifto moriendi, (i han: девицею, tibi prout res funt,alia deefi'e

non potetïpraeterqua'm quod EccleIiaeOzacenfi minus incorîrocli

‘exmea morte,quàm ex tua,qui iriuis 8: vales enafcetur. hœc ille, a

liáque ita feriò ac ii de alicuiusштатив роПёШопе adeunda li.

tigaret. Alter autem auétoritatem nof’tri facerdotis tef’tabatur,

сит iam exprxfeéium eitcludi,V quod fine pratuio labore , pracmia

confequeretunh'oc illius'voluntat'e Geri cuius in manibus fu ntfòr

te: тм. Sed dies altera litem direniit, dum vterque fpe fua exeidit,
Ген ntmmerito,v cuius prœmium itainc'enfa eupidiras non amittet,

Vbi dies multorum votis bene ominatus illuxit,in reorum lo.

cum trgcenti fupplicij horam przuenientes prœfiolabantur , n‘ec

'fuere plures, quod ceteros propinqui amiciquedom'rbus fuis clau

Тов ire prohibueran't. 'Aduenere indices fatellitio fuo ffipatLquos

`confpe¿\'a, tanta multitudine fatis pœnituitirritaile crabrones. E

toto nihilominwngmero oé'io (ирга quinquaginta, пассив cete

""’î‘âi- .u l’Miacenfes Тёодеп‘й tempore fieri„тащат ‚ ‘dt-mici; adpublicam

_u |\‚'

..,›'

-n‘s‘i 1_".

s

их‘ r

. -.
„а

Jlignominiam fecundum celeb'errimos pontes exponu'nttml-îos со

`rnitabantur сетей vel palam fuam Едет profitentes, vel neo'phytis

eurrentibus сама:admouentes, quae duo neБасист nulli Га tellitů'

{паев йтрсггашпь vbi erat atroeior шьете eò concurrebant,

verbera pro faccis in meriti compenfationem accip'ere астения‘,

'Inhoc Chrilliani frumenti aceruo , grana etantНеё}: nobilita tis

No5/¿mf 'germina .~ fed nemo nobilior loann`e Кеды}! Aua nepote, nemo illi.

_ dna.

` .`.\.`¿

\'
\

: ‘\_

‚на.‘

-.1

'irs- соты-де мавдгйпатчиёпоьш, quam à cupiditate martyr-ij @ô

.ímminens partus nbortůsq ue periculum deterruit.

Tatum cum diem in hoc tormento trani‘ègeŕnntlfub noétem

.Y ‘т?! cum мамы: ethnicorum curieus in Намет corruptas ac

currigr'ogatiudàess‘vti folùautur» íibîque' follieitßndi tradantur.

' Ь " ‘- quod
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quodcumñeret,illis {шага miamaribuaniagnu, omniumitu" ""mß’ß‘" ‘

шп1ш$ vocem extulit , действием inçlamando. Dimiiii ergo, "Mmm/ú;

Prater quatuor 8: viginti, cae teri ad fuasœdes redfierunt, hi qui vin- ‚

culisfuperfuerant, vt quiriotiores ac nobiliores effen: Chrifìiani l?"

ir‘uiiodias immiiii fententiam ab regia menfem vnum prac i’rolaq'r i

multa patiebantur‘, fed-magna ramen hilaritate fpera'bant â gratin,

quod à natura formidaffenr. Ex vnius ершом operas precium ей

audire vt Deum fuum etiam inter tormenta fpirarent. Ad Oza

cenfem noßrum Nangafaq'uium inter caetera vnus Гады: in haze

verba ‚ Decimo odiano luna: currentis inpublicamcuûodiam ego,

coniunx ac tres БЫ] compingimur, 8: nunc .15. dies labirur. Рею

томiis memor in fuis facriñcijs, vtjnobis ad iinem vfque con

Пешие ‚ non excidere nobis- quas `ateaudiuimus.piae медиана, НЁМ?!“

nes, nos tametiî peccatores Гриши quotidie „communione ген. " ,‘\

cimus,facrificij (alutaris nobis prœfentiam proponentesfanéìè no, " "`

bisapprecare , veniámquo à Deo nobis impetra eorum qua: men

te,quac vetbo,quœ opere dcliquimus. Memores diui norum in nos

beneíiciorum,labores non timemusmeqne vitam aeí’timamus, imò

has ipfas vires animi'imque quem in noůtisrpeéìioribus experimur

DeiBeneŕicium eiie intelligimus 8c laborë friiûus‘ac praemia quos

in educationeпота Chriíiiana (ВЫШЕ, proquibus ex animo gra

паз agimus.Audio focios reliquos egregiè (ibiconí’carerquod mihi

fummae eli voluptati,dies подачи;illorumцветёт. ŕinio роди.

lans vt Deo noszcommendes. Vale. 1 f ‚.. n ` a i: »ir

Haec‘Vrba ni Neophyti. Sed ipfí quoquefuburbani считав.

vincunt. lllulire eli in paucis quod fubiungo. In vicino pago a- ~

dolcfcens Chrií’rianus villicoFideyori TaicoIa-marñlij Íëruiebat; is l и ~ «i

vt erat ethnicus audito eo quod in vrbegerebatur mille artes наш. —: .. . ‚ ~l.

betad adolefcentem й Chrifio auertendunr: `fed cum omnia fili-i сидите“

lira tentaffet in (шок-ст verfus .adolefceneem nudumad fudémñlŕ?. “ń/“fw‘f _

ligar ‚ 8: arundinurn ardentiummanipuiistotumсыр-адепта 1"”’0 ‘im

burit, crudeliùs vitae parcens inlento fupplicio ‚ quàm li breuiore "a" с‘ л‘

luóiantem animam eitpuliffet. Ша tenui: ea fupplici] ratio coronâ

iniiidens lentifed atrocioris inde certaminis. Sed non de‘fecitjanin

mus adoleícentê сна cü lentos'interignes patienltiiïimê пощадим;

 C c z Ereptus
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n Ereptu’s‘fel’c tandemfùpplicione'mòrte laeraret'u'rbonisque exutuë

~ _` iniïgnem fecum‘viûoriam expbrtans exulauit. Excurramus nunc

in reliquasCamiregionis.vrbes„a’dMiacenfesiôcOzacenfes extern,

plo-redituri'.  А

9

-‹`-.
. ‘не

' Í

ГУЖА/И! ET' SAC‘AIVM Sil/OS’ @OME

. .rui . 1 -=. Pugilerexbibet. `

,_ CIA rfv' т VL.

I ` ` FVximiT'aicoßmarnupcr Impcratoris fades frequentior. arcem

habe:cx primis Ia-Boniœ , frœnando Miacenfi emporio ac ген.

'  quis Camiregionibusagtilliinam, earned‘uces quatuor tifentur

Рит‘M' fcx‘przfidiariorum millil’mus iulìruůia ' Ea in vrbc 1101111 annos iam

1:3’ш”r" ferè duodccimfedenriïatuerant‘,feeiquoniâ regio-diplomate non

' dum fuerarrí’talàilitabretrufa in'interiora где facra,priuatas_ ad plate.

am tranfeuntium oculis expofuerangcafqueciuis рг1тав11тот1пе

poíîiclebant.V Тети:eara-tiqannos' omnino d'ecem‘ , донес ante

bier‘xrrium-1 primo-illolïuiusprotell'ac motuzexruffus nol’tcr facerdos`

Miacum-fe recepi'n'8c ne-diüurbarentur вдев neophytus ille, cuius

nomine'pofïidebanturg Marcum appellaliant, incas emigra uit, fa»

cordoti-noíìro', quiMiacoadfefi'os- diesf priclic (aöel'ì'enim miliariay

omni'rrorfcx )'reuurrqßat, interiora rclinquens.. Quodicum‘aliquot

menfqs faélsitarememitcentelì: primoîillo-furore, nôdubitauit an

tiquumtenereßd quem neophyti demore conueniebant nemine

obiìrepante, донес recrudefccnte malo compulfus ей ситГосце‚‚

vt* iam diximus,¿xul'are.

zxfm'ôun- « Nominum. exfciriptio 8`¢ cumpropihquis certamina nihilo mi

“Ч Cbnß'* nove con‘f’r'antiaquamQzacaevclMiacìproccflëruntßc hoc респ

"'f ‘ liáŕc‘quoçl‘per eos dies’n'om infrequens> concurfus fucrit ad bapti

f‘frlññn ‚ ita gratiav де naturatriumphabar. Mul'ta‘mihrdicenda ef

{тать per‘fequenti‘,l тат 1х11и11и$т1111111Гоц1111то$ Chri

111 pugiles videbor 8с iniquus pofferitati', nifi'pauca-felegeror Ha.

babar Oquiclonus imperatorisgermanus Frater, qui arci prœerat v.

na' cum alijsy quatuor przfidij ducibus militem чете С11г1111апип1

Pctrum nomine (de quoinc.z;._ przcedenti§ 111311 egimus ) cui

-' Ф Ч quod
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q_uoclmultum ñderec, beneuolus Идей voluit ‚ in eo ad defeëtio.

ximrlacell‘endmquo carebatillibcnter. Varia praelia nihil intentan

tum dimiferunndonec ад extrcmum miíit, qui hœc ei renunciarec'

Imperatori iam conßitut'um. Parres ad vnum omnes profcribere»

tcmpla dirucre , Chrií’tianos Qmńœ» cogere , vt vel Chril’tum vel

vitanlabdicarenr. quo ita polito», quid ‘дна prœñolareturaut Гре

rarer extrema. (ibi:- den'unciarione renunciaret. Milcs ira Chri- зашит; fe

ßianê refpondit, Non fufccpi СЫНЕ Едет vt Chriñianorum cc- рюмке:

terorum focietatc gaud‘erem;v quod fine cxemplo свершён: fine “тез” ч

схеязрЬюопГсшаЬо ‚ templ'orum minas 8: facerdotum exilia fe- "ffa" t’

ram quidcm внешне ‚ fed: Е ад сапдст profcripnionis решат чо

cui: , Deumquinufquamzdceû licebit in exilio quoquc-repcrire,

cuius vniu'scaufa Chrißum me рюЕгео: venerari. De cctero ne

mo mihi xnolel’cu-s Íìnprofcribi me oporcerautmaóìari. Nec шо

ra-,Fortuuisomnibus exutus iuberur. cúm-duobus commilitonibus

шит :Qxorumcertamerx ac x‘efponfa ipfa reilîmilitudo», duxm

xericcßenarralàir. _

Maioribus machinis Marcus ille подкатит œdium inquilinus Mdm? Не"

impetitur. nvm cum vir eílënatquc haberetur, in pauperes benef-L (‘7

cus,cum quibus opes fuaslibens paniebacur, шастают ех vír~ P 5

tute, benieuolentiam‘ex Beneficio', ůbiapudäomnesfacilê compa.

rai-at.. Ne igicurrali ciue'priuaremur ad'eum retinendum omnes,

vrfibi videbanrunamicè faruiebant; Aliosvtrucretalia Грез per. ^

mouebarßrißml cum neopliytorum Гипс primus haberetur, mul.

tum ad ccreros inuoluendos illius lapfus pertincbat. Sed conatus
omnes зим cecidemm. Ergo- Nvangafaxquium'- tandem emittitun

{ешьPro Cliriflo patiendî cupiditat-e prouocatus, ab hac femen

tialeniterappell‘aluit.u Aiebat Nangafaquij fe amicis abundare,quos

domifuzfdiuerßri conûabat' , non elfe aptum exili) lo cum , f1 ad

pœnam ix‘rogatur.v Sed quia Impcratoris metus noniudicum vo

luntas reum emittcbat, решат l'enìrepotius quäm irrogate cona

bantur. Nangafaquium igiturire cogìtur, qui optaturus putaba@

tur. Scd antequam foluerctamicircm dilaturi indices rogantMar

cum fìbi t'radi , fperare fe cfïeélzuros vtirelîpifceret; 8: veròliben

tiílimè annuerunt. Sed Marcus poil increpitos acrireramicos ад

\ С С s Y
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indices fe (отпил, afl‘irmans operam шаг; le nullius amori hac in

re celfurum. Ergo collacrymantibusiplîs iudicibusNangafaquiurn

dimittitur. '

liv/¿M_ f5 ibar Marci comes Marina coniunx , 8c adoptionis iure filiola

Qxore‘x'!" com famulis aliquot. Vbi Nanga'faquium peruenilfet, non (Ниши

w" na fuir quies,qua excaufa non fatis confiar, nili fottè vt nouo arie

Легли Фхо- te viti conflantia quatererur. Marina reuocatunqux res Marcum

таит fanèpupugit Marinas pericolo trepidantem. Sed dimitri oportuit.

“ . Repetitaigitut leucarum prope ducentas nauigatìone Marina cum

filiola parriam repetir nouum certamen inirura. Illa igirur capilli.

(шт detonfa,quodNangafaquio foluens feceraniudicibus “Шип,

quibus multa laceffentibus ita refpondit, Si me hac ех caufa Nan

gafaquio reuocaflismunquam defeëlutam тайме, aut :terna (er

uirute damnate. Quamentis Ermitate tandem euicit,vt quo Успев

abire Íineretur, де mox Nangafaquium repetcns tetria nauigatione

_ ter viélrix 8c exulad Maritum cli пеней-а.

NW10” Ех his qui nomina {из èlibro vita: exp ungi parum generosè di

И!" xìmus permififfe ‚ vnus Feizaimon loannes fe deinde intuens vites

animt'imque collegit ‚ cum quoreuerfus ad iudices ita palinodiain

recantauit, Feci quod non debui Imperatori iniqua iubenri obedi

turumol’tentans. Eiusme rei ex animo роение: ас рады, Chriůia.

nus fum,isque viuam ac moriar, vellrum ell de me пашете pro ar

„тет“ bitratu. Ea res Iudices irapermouitvtatrox illi tormentum , quo

‘тж’ defeé’cionis fc elus magno merirorum cumulo expiaret ‚ extemplo

compararinr. Nam è publicis vinculis g quo ex priuara сайт“:

migrauetaßeduólum celeberrimo vrbis ткет! palum conuolutis

toto corpore funibus arrociter colligarunt. 8c vtacrius torq ucrent

peó’cus illi arundiniî fafciis alligarunQuinq; dies rotos ieiunus, fub

dio pluuiü per eos dies cœlii rulir conllantiilìmè , rametfi nemo ad

folarium cum eo colloqui fìneretur.Expleto iam fpacio quod citta

mortê vltra non videbatur poile prorogati, foluitur in publiciî cat

cerem quamprimum dettudendus ‚ quo in pardore сопит annum

agens.infequenti fcribitur capite minor martyrij palmam confecti

tus ПЕ fuo loco videbimus. ‘ t

Interea dum Запутает]: Chril’tianos toto Cami perfequi

я Ílll‘
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turlmperatoriobl'ecutus, ad Miacenfem praetoremliterz veniunt “HMM”

quibus perduellionis ac рында: reus ab eodem Imperatore decla- z

ratur, arce fortunisq; omnibus скита, Prater tenues quos in Omi „афиш '

regno cenfus habebat,eo rel-egatur. Et obferuatum el’t non line liu- „а ехшшно

pore, cum arce fua exutum , eo ipfo die quo Chrif’tianorum задев Íeß‘m’»

Miaci concremari iuiiit. Ita nihil ткет Profuit , Imperatoris gra.

шт С1п1111аношт venatione perfequi , cum Pro агата exilium`

omniûmquebonorum iaóìuram reportarit. А ‘

Sacay fefqui menfc tardius,quäm alibi toto Cami dei'cribi cœpti sa!) “Ё”?

fun: Chrif’tiani, сх со quod gubernator ante пошив ab Imperatore Cb".

reltriptum nihil monerit. Sed tarditatern atrocitate compenfauit, `

quam neophyti tales exceperunnquales alibifunt laudatignec repe- I

to,fcd duo folum fine nota non fum aufus omittere. Gregorius in- Gf’gm'“

primis ехГсг1р(о5.чп1гНс1ст БЫ euelli minirnè patiebatur ‚ domifue recluditur, quarto pòů die velut iâ caPitis damnato compedes °

inijciuntur 8: domus ianua ferreis clauis occlufa obferatur; dies

«luodccim adhibitis cuñodibusßfleruatunapud quos etiam claufa

ianua,ex fenefira declamans ita permouit,vt ab ijs ЯРЕ: fortiter oc

cunnbendiîprouocaretur~Non бегаете ethnici,qui conpodibus Pe

des exuere voluerant. fed ne fama мета ab fe ñdei hac occaiione

fpargeretúnaddnci non potuit, vt annuetet. Educitur tandem рой

diuturnam eomparationë compedibusimpeditusßc manibus рой

:erga reuinóiis, aut exportatur'potius fupino Горе! ail'erem corpo»

rt. Veniturad loců fupplicij,in quo r6 feriô a i nihil dubitans Deo, С‘т """f‘

fublata voce coram inEnita, qua ad fpeéiacuîî concurrerat multi- “шт”

ludinc,gratias reddit immortales, часе“: tanto beneficio aŕliceret

iriie'renteîTur'n fa'cra Iefu ac Marie nomina fœpius inuocans cetuícê

Prœbenintentatñ fzpiu's frußra Щит Prçfiolatus;l1aec enim omnia

terrentìo,quod in mandatis aliud haberent nihiLnôiugulando pu

gìli parabantunSoiuirur шпаг fatis {пикша 8: in arreptam тиной:

talamñ immittentcsinuitum chirographum per vim exprimebant.

Verùm ille laxatamanu calamum dimittens Praeílolantes eluiitá 8:

tamê excitaro tumultu fucclamatur. Defecit à Chriiioßed (Зайди;rius altius voce' tolletrs ,' inuitomurmure clarê exaudiebatur cû di’

ceret,Nô\defeci,fed nec deficiâßc tarxië foluiturlibêrq; dimittitur.

Nec ita multò Pòfi infigne Гасите ethnici quidä admirati, Grego

num

'u
.

\
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W50? f5 rium in thtono пасти pingunt, abieéiisad 'eins ребе: v'iris de.

cem à quibus delatus credebatut ad indices, Inf'criptio addita etat,

i I ° Chriflianus permanfit. Ea piélura ad delatores delatannagnarnGre.

gorio ceterisque neophytis velut infultantibus inuidiam concilia.

uit,cui vt cedererme exafperatis ciuium animis гниют-сыщи

‘Zm‘т“ поз faeuiretur,Nangaf`aqiiij adihanc diem [роте exulauit.

Stzw” M_ 4Nef‘cio an admirabilius fit in puero quod fequitur, qu‘am quòd

md,- ‚м. in Игоpraeceflit, Id temporis nullus Гетто], nifi de martyrio inter

Дата. neophytos: quid enim potius A? Ergo patentes puerum ff'exennem

Thomam vt probarent adortiidixerunt, 'Breuinospro `Chrifio mo.

riemur , tu f'uperfles quid aéiurus es э таггугегщайгрцсг , шор fu

perf’tes. tum patentes : martyrium diflicilius eftquàm‘putes,aut e

nim aélus in crucem lancea cor tranfuerberaberis. aut lento viuus

igne rorreberis 5 fi ferri candentis particulam manu traëtare nö po

tes,qui poteris maiora tolerate. Tacuit puerulus 8c forçipes in ignë

inijciens candentes arripuiffet, nifiparentes quieum dbf'eruabant,

impediffimt. quod ille ferens moleflènonpotuità Iacryrnis cohi

beri,nifi poflquam audiuinife iam fatis animi habere ad martyrium

tolerandum,ad quod euocari сит effent'fecum abdut‘fturi. Нагой

gitur exmultis Sacay contigerunt ‚ in uibus enarrandis interim

Ainlum immoramurde neophytis in .fide ua pertinacibus vt aiebant

abImperatore refponfum aduenit.

_MID CIR СА NEOPHTTOS Щ’! SIB!

' .conßirerantfùnxerit Imperator.

iCA Р v1' VII.

Miaci 8c Ozacœ‘pluresiin Наташей: ‘vinculis (uae in feruata re.'

ligionefirmiraris'â ryrannogpœnarn , à 'fupremolmperatore

.przmium eitpeóia'bantäneu nte iraq; -Apriliex'aula refcribi

"turnon vnainornnes'fententia.'Triplicem‘fupra lneophytorñ claf

feminfinuaui,_ Infimam eorum qui ex Chriflianorum albo nomina

fua expungi confenf'erannmediam eorii,qui non confienf'erant qui

demfed faéìum diflimulauerant minime reclamäntes , fupremam

_eorum,qui nullam remiflioris animi notam , nullam {канав fufpi.

`Дождиёсйпд'сгашо In hos duplex refcriptum fuit. 'Nam Iulia

_(_Ium
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tumreliquo fuo facratiore gynatceo Nangaïâquîum ‘талант, R‘Í‘f’í’m"

tandem cum patribus extra [аромат nauigaturis aleam fortitura; L

Ceterineophyti fupremi ordinis in extremam проще: oram , vt

moxdicam, relegantur. Infima: ac media: clgllisßametii multum

reipiainterfe difcreparent, nullum difcrimen apud Imperatorem

fuit,idco quod œquè omnes à Chrif’to defeciile dicerentur. De his 45Min J»

hoc refr-.tip tum fuit, vt eligerent è I‘eéìis Iaponeniibus in Чай tran- ./mm"

firent, ¿que facrificulis magiûrum cuiusfe difciplinœ traderent re

tudendos , eiú’sque rei tum à difcipulo turn à magillto fcriptam

fponiionem exigerent magii’tratus. »Cum itaque tres neophyto..

rum ordines in duos fefe contraxerinßeum fequar ordinem, de fu

premo priùs,de infimo capite infequente, de vtrisque illufiria fa.

nè Chrillianae coni’tantiar facinora traâaturus.

Лютни: ergo Miaci 8c Ozacae , ‘паб certam-diem quœ fuit A

prilis r ; . Miacenfes feptem (ирга quadraginta, Ozacenfes quatuor джипу” d

& уйдёт} pro foribus palatij , in quo Miacenfispraztor degebat, fe “и”? 7 ‘

filierent, ex eo loco Паш! omnes cum armata militum manu ахай

um [шип ingreffuri. Exilij locus Tzugaru dicebatur, extrema Ia- '

ponia’. in Boream plaga , [на prope folitucline coeliinclementiam

folique ilerilitatem incufa ns. Ergo ad condióìam diem neophyri ‚

vnus [ирга feptuaginta iuůum agmen, omnes in ea vei’ce quam “Ы.

quifque lztiflimam ad alacritatis indicium elegerant , pro forib us

Pratoris conliiterunt ‚ ibique ab eodem traditi prœfeétis militum

duobus qui dynaflam trillis exilij clominum agnofcebant , maiori

cxulum voluntate dimittuntur, quàmprzfeótorum qui eosabdu

cebant.Narn cum aduertiilennex ijs plerosque nobilitate ac milita

Маше confpicuos haberi, refugere cœperunt eorü curam ců exi

gua militum manu fuo peric ulo fufcipere , _nifl vinculis autinui’to

cauterio Раут defpemturi mitterentur. Subriiit ptaetor, aítque.

Facileapparenvos huius Гебы; Гс1:а,8: illorum,qui eam prolitentur ртам. d,

animos ignorare,quos ego fuflib us ac vinculis nö continebo, quin nea/,lyon1

exilio damnati difcedant, vos illos Гида metuitis vtquaerant liber- ‘fm/¿MM

tatem ; libertas in eorummanibus el’s,vnico eam verbulo poil‘ent li “mnd”

vellent recipere, arq; vtinam in mea effet manus tales animos à me

nonamandarem.lte,pro Шведа фото, за fugœ dammi, ii quod.

D ешь
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erit,meo periculo praeiiabo. Omnes igitur humanifi’i'më (Шпаги

reb usque ad iter necelfarijs douatos,equites etiam iilibens à fe prg.

toramandaiiit. Fortè fubduxerant parentes ex profcriptori'i- nume

ro puerumßc equus anus cum cereri confcendifferit, feiforem cx

M'W‘Ä‘ peciabat. Египет рггеГеШ nondum de fuga fecuriq-uerebantur,

Mum‘îï/íïm quœrebántq; quis è numerodeeifet; adolefcens alius qui tum forte

„mi“ наста: diurno repente ardore correptus exclamat: nemo inquam

бес“, adium ceteris : 8: alacriterin equum Ip̀onte exulaturusinii

lijt,& pia follicitos exulum praefeó'tos fraude deluiit: ac tametfi Pe.

trum dici non nefciamus, huic etiä Adauéii pratnomen praefigatur.

Idnrunmr Ibant medio die per celebriores vicosl in осип: clarifiima: сита

i” “шт”- tis,velut cai’trorum acies ordinata.Filiœ Miacenfes venite, 8: vide

te Chrii‘ti confeii‘ores cum coronis quibus сою-панд: eos dominús

in die foiennita tis 8: lçtitiç.Nec [гайка euocantur ad hoc fpeétacu

lum:concurrerat prope feféq; eŕfuderat ciuitas vniuerià,cuius tam

сей fenfus fuit varius,in vna tamê omnes tanti facinoris admiratio

пе conuenerunt. Neophyti magnonumero rorum Шиш dié abe

u-ntesprofecuti pompamaugebannfuámqsfidem profitebantur. I

'\ ter ea die triumleucarum fuit ad ingentem lacum,quem à magnitu

(Нив Iapones aqua: potabiiis mare appellant. In eo nauigaturi neo

phyti poi‘terâ lucem expedia-runt. Cum neopliytis Miaci'í redituris

подите: fuit collo-curio, tanto animi fenfu erumpens vt inde ple

riq; animos quos poflea prabuei‘iît credi poiiintreiiimpfifleOpta

bant noliri cû profcriptis folatio futurû ê numero fuo,q_uiMiaci ex

iarebr'is rem Ch-,rifitianâ procurabaßfacerdotcm dei'iinare. Sedaliß

noiiro-ruin ilacies totiûsq; oris compoii ti-o nihil à mutata vcñe fe

степ haber. Ergo vnum ex alumriis indigenis,quorû» opera in hui us

E-cclefiœ gubernationefvtuntunrogat qui carteris prçeranvt volun

„ tarium exilium proChrifio fufcipiens, потеют vicem fubire ne

graueturzq посинел: erat religiofusmggreffus eP: perlubentergôt’vt

etat rerum diuinarum bene peritus,perfecit fapienter.

Iride: ты. Intra dies aliquot adportum vndein-Boream{шит etant folutu

Wg? 4v* 4€- ri'deuenerunßloco nomen- ей Tzuruga inregno Yechijen. Et quo

"m" niam nondum ad-ueneratfolita nauigandi tempei’ras,multos dies in.

dim-idiaitumvfq; Mai-umibidemfubilitetunt. _ Operae‘pretium ei’t

‚. _ cum
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cum ijs tańtifper immorariacИдете quibus exercitationibus exilij

fui moleflias fallerent ‚ tametli corpufculi labore; augerent. Е:

quoniam per cos dies Miaco 8с Ozaca Plurimi ad eos vifendos ac»Y у '

currcruntmc quid augere Идеи, narratricem ncophyti vifi tatoris`

cpiliolam ad noßrum Sacerdotcm. P. Baptil’tam qui Ozacz porro

falucrat infercre à narration: пота nöИдею: а11еш’1.1га fc haben

Vicefimo ac fecundo die,lunz сета: (qui fuitAprilis ;o.)ad via- щам; spr

fendos exulcs nofirosexcurri , 8c eosin Tzurugano portu etiam tíi "f"

przl‘tolantcs inueni; omnium quae a-p ud eos tranliguntur fui admi

rator,& ita redíj aŕfeůusyt Ozaceníibus nof'rris ca refcrcns expleri

non pofiimßanò'lê affirme mequoties tantœ alacritatis in totlabo

ribus recurrit memoria, mirum inmodum interiore mentis iubilo

exultare, fed continuo радею, quod ab ea чтите mihividear-tan

to rcmotus interuallo. Ad vnum omnes viri ac mulicres crinem ra..

ierunt, (quod cuius gratis Hatfzpe iam monui)nullo non die ter ad

orationë corñurxem vnius herz conueniebant, reliquû tempus di

Ílributis inter fe oHicijs ad сотипедаЬогит leuamê exigebant. Lu»

douicus ilie noßer ita vt nouimus tcnerê Гетрег educatus те fam:

pcrmouinannos rredecim non amplius natus nullius muneris abic`

élioneterrctur, vidi illum patinas eluentë cetcráq; vilia feruitioñi

obfcquia hon'orantem. Illis ipfis narratoribus au diui, cos, cum pri

шит адиепШЪпг íimul omnes in horrcû iríiiffos,&iñflar pecorum

numeratos illa ipfa noétc in nuda humo pnoâaffe, fed Гита omniiî

cxultatione quod tum inciperent primos illos nafccntis Eccleíiae

Confcffores rerum afperiorum tolerantia imitarimoé'te infcquenti

lautius habiti (inguli lingulas lioreas acceperunt.Cibus erat illis О

rìza: vulgarioris fcutclla cû lcguminum iufculo, q, (ola fames abfu

merct,~bis quotidie mEciebantuneámq; viuendi ratione' tenuerunt,

quam diu со 111 portu fubf’titerunt. Loci primates paulatim exeorů

viuendi ratione in admirationë vcríi benignius illos habere спере

runt,& oflìcioíis fubincle conuiuijs ex iis'aliquos frequentare. Prz- штат».

[сад militû primoribus narrabarmfe cûMiaco difcederentfubucri мы?” d’

tos hâc multitudinê parua militü manu educerc,fed mox fententiäjï“l

mutaflezůcnunc intelligere legë её Чае voli'itaria cxilia fufcipit verá Y `

effe. 6: in ea qu: ‘a fui fequacib’ (imilia imáxetrat, falutë ,pcul dubio

- D 1. 1пие.
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inuenirî; qua nidi aliud fèciñ'eni-,œtema {анаши nota damnalfem;

féq; ipfos niñ tanto Imperatoris rigore ab са fufcipicnda deterre

тешит, де illius veritate еще d‘ocenturaudituros. Hare ôcaliarum

milites r6 loci primores,per eos dies inter fe conferebant, permoti

са vim fanûimonia , quam Dei {стай Omnium oculis cxhibebant.

Hare omnia vidi meis oculisßc alia quamplurima , quae me omnia

fcribcre pofl'e defpercLHzc ille. Мот: aurem exules 1.o.Maij ex со

porto foluentes profp era nauigatione exilij locum tenuerunovbiä

dynafia perhumaniter excepti fcribuntur etiam ад vitam Гашиш

_ dam neceiïariis fubiidiisex eius iiberalitate iníiruóìis..

д,“ à" m" [Штате in huncfere mofdum fortillimis-Chrilii p-ugilibus , iny

Iuliam ac focias,& in alias nouem macronasquar feparatim inter fe

¿mum quoque conuiuebannexilij fenrem'ra executioni demandatur. Pari

’ ergo cumfuperioribus alacritatmordineapparato, dimirtuntunöc

profpera nauigationeNangafaquium агроном‘, vbi ab omnibus

excipiunrur prout earum virtus,labores,ac merita poliulaiz ant. lis

mifericordia': fodalitium de necel'fârio Штрек: prouidit; 8: Чийдст

со т porru tantifperconquiefcant,clonec à nobis reuifantur.

VT _ слеты l NE ОРНТТ] вы}; fPRoÍ- YE.

f‘ripto lmpemtorixhabuermt.. .

CAPv‘r_VIIL

NOn fuir eorum neophyrorum,quidomi remanferant, melior

conditio, quotquot enim nolentes au: volentes , confcij vel

infcij ex primoChriûianorum albo скрипа: reperiebanrur,

in eos œquê omnes ex Imperatoris rcícripto , lege agebatur, vt fc

¿iam ac magißrum fcripto eligerent , 8: ab eodem in difciplinam

admitrerentur. Neophytorum non fuit vna in hoc negorio pro

cedendiratiosquidam abfentia [ua futuras moleůias fefellerunt,

alij tempori porius quäm aerernitari feruicnres , Imperatori verb:

~ dederunr,Dco cor fuumgnon fatis cordarê referuarunt.Pleriq; cum

Ё‘: negarent fe Iaponenfem f'ecïhim aut. facri'íiculqm' aliquem in magi

т,queM_ ñrum eleé'turosnn parentibus ,Propmqum amicisq; quorum opera

‚ар 1,45“. nomina per fraudcm tabulis P ublicis fubduûa cöliabagab ea men
rínr. '  d tc dg.
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te dèrcrrenrur,veriris,ne deteéla fraus in auârorunrpernîciem reli

lircr,& (i nihil impetrabanr.dolü dolo velut centonem confuentes..

facile à facrificulis tenuilargitione imperrarñt, vtшишchirogta

phú' vel acciperenr,vel ipfi darenr.Et forrafle aliqui neophyti,frau-

dem patimon facere religioni БЫ ducendů non putarunrtmulti ta~

men initio fe fratidê palfosignorarunt.Has.omnes artes ae dolosnöy

etat diHìcile magiflratibus obrtudere,quod falli танец: quä refelli,_

Hincfaâum ell vt duos feremenfes .Chriflianzresfatis quie~

têiluerent, tora'que iam Ригой: Imperatori]` Байта fopita videretur.

Sedignes fuppofiti'cineri dolofo breuireuixerunt, non à пташка-ь

tibus excirati,qui eos vel extinóìoswel fopitos elle negligebanrfed

nouo neophyt'orumardore, qui diurius regi dulis прироста‘, aut4

intra cordis latebras contineri.Cœpir incendium-abinferiore vrbis.

regione (in duas quippe diuiditur) habentque fub vno gubernato

хе fuos fmgulz magillratus; ibi permulti etant, qui rametfì nullo`

modo dcfeceranr', oifeníionem ramen dediffe БЫreligioni duce'-

liant ideo,quod in re tanti momenri'conniuerenr,& paflìm pto de-

fettotibus haberentur. Ergo ad eos magil’tratus feconferre страз finden:1:1;

runr,& apud‘eo's гейш fe neq; Надели; defeciffe.' шк]: in poiierü из‘? 4m“

a‘iChril’to defeéluros. llllius regionis moderatores, quod (‘ш-сцеп
Я”?

bani pra'roris mentem id maxime (‘реале 'vr Imperatori farisfierei:A e

potius., quàm Chrillianos vexarer, mirius recantatores'recep еже,

nobiliores enim amicè mone'bannfe'niliil de ipforiuin religione cu.

tare.fed monete vt fine rumulru id Басист, ас Imperatori: offen..

lione.V Vul’gus autern acrirer increpirum Гаити fuliibusexcrude..

banaanмышь fe inieéturosminaba'nrur aliásque раздев intenta-

liant. Nemo ramen inde difcedebat qui non obtrufilletetiam in*

uiris fidei fue: fcrìpram p_rofcflionemwico etiam iniquo commoraï

batituifadieiiiosv 4 . ‚ ' ‘ ‘ч... .qta-ir: :iii _

Non сдает fuitin (Брита: “3101115тосйиссйыйз‘йпйгай. `

velquòd praetoris пиетет ignotarent, vel quodre'tnißìonis in fe

notam fufcipere nollent. (Qi/orquct enim ad eos-'veniebant de fa

дабы fraude Чип-1111, aut luz fidei profefforts, eos domi fuœ de..

nuo adhibitis cuilodibus iubebantalferuari. Erhnici aurem уст!

nefraudis rei Репа:1исцспърегйс1йасапеор1ъушз1пси1`аЬ‚ат‚ quod
ч — ` D 5 _in
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in fuos‘ errores" relaberentur . quos Prius eiurarant :ita Perñdiafi.

dem ludebat, mutatisque nominibus ac mentito vultu alia pro alia

fumebatux. Multa in hoc genere fanê Przclara contigerunt. fele

dtiora Panca meo ред-сонат inllitutmquo Литийnec omnia Percur~

rere,nec omnia exhaurire.

к lneunte Iulio neophyti duo (quorum altetius mater ac Frater

fenior exilio fuperiore Patriam amilìrant vt Едет сопГсгиагет)

сит арид iudices frauclem aperuil'fent , íibique faâam iniuriam

quererentur in domcíiica vincula rctruii przterita cum amicis рте.

lia fortiter integrarunt , 8: tandem ad Prœtorem adduâi ротам

fperabant. Pfimadic audiri non Potuerunt, ergo domum eeduëli

. in dieminfequentem diŕl‘eruntundiuino fortaife c6i`1lio,vt tres nu

mero facro depugnarent. Ipfa enim noé‘te alius cade' profeffus, qui

»cetetis auâoretat glotioii pro Еде facinoris, rogabat die infeqисп

ciad Praetorem duci,quod 8: impetrauinlìrgo cû tres cum vniuerfa

familia tredecim omnino capitum in cutiam veuillent. traduntur

-e'xcutiendi рудной: minimo primario, cui res Chrif'tianorum fue

5 tant demandata, abieo roganturtettio ne antiqua ист refricent,

сидит fedin (на pace peripfum Prztorem Permiiia conquiefcant, neque

 relióta iam PeregrinaКаста repetant. Atquihoc elhinquiunnquod

‚ aduenimus ne aturLChrißique (idem etiam Prop‘o[it: morte Pro

§ {сайт Eo refîionfo идише: excanduit; 8: mox inieóìo infunem

' › colloßgmanibus Poliсидит ita тешите, vtextemplo intumue

hrint,Ptztori{iPtui:itur,durisque verbis increpiti iubentut autCliri

ílumnegarcßut ignominiosê Per “Ы: чйсозсоЬаЫш trahi . mu

»lieres verò inlupanarabduci. Cum (пищит nihilominus conlî.

_ сеющих‘, lenonibus tribus lupanarium рты-сбив, qui ad camrem

um“ ”’ venerant,euocati,.traduntur. Sed lenoneecam modei’tiam reu eriti

22”“"6' reßitetungproñtentes БЫ non Всего line (по periculotales in наг
‘- um" гГимн recipere д qu'ae {одесским-снёс Шика: iibi manibus aut fuga

honori fno ôciint'egritati eonfulturas. Fallimini,ait ptaetonhoc ho

,minum genus in religionis caufa {идет nefcit, 8: БЫ manus affer

renefas putanAbdetuntutjgitunquas deinde numero mox auáìo

gloriofi faeinoris admiratione deiìxi reuifemus.

.\ Икаре:habitations vrbis' vices ad Pontem alterum reorum

.f t Y  ' Y ‘ fuppli

E д,‘ .s
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fupplìcib детишки pcrrrahuntunprçeunte prœcone чай dicerct: *7611"*
‚им cul.

Hi (‚ша Chril’tianam (Меткий reliquerant,denuo repetiuere,ple- д „шита `

ůuntur. Sсфсйт dixerintomne rmx/mn как/петлиц ш: mentientupro- ¿.„Mmw‘ `

per теряйся:Ó“шиш: {сев-1111111] геЕегеЬапыошт eum diem

infpeûante innumera m altitudine fubiìiteruntJnterim ex alio vi

co alii duo pari de praecore viéìoria рост, praemium illius Íîmilem

pœnâ impetraruntßc ica репе duplicato numero 8c gaudioquinq;

fpeóìabantur. Ad eos conŕirmandos alumni tres à подивят ре: .

cuniculos lnñdclitatis arcem expugnabmt, dimifiï, è quibus vnus

ad neophytos intraillum vicum,quemChrìßianum {ирга с11х1пш3

ар pellari, cxcurrit, monuitquc vt difìributas inter fs horas quadra

вина folida oratione decurrcrent , Deúmquc pro neophytorum

coní’tantia exorarent. Sub noélem in cußodiam publicam abdu- —.

сипшъГЫийвчие vinculis collurnl circulo ferreoeeinéìum Ратью  "

aiìringitunitaque totam подтеки in nuda humo pernoéìant.

Primo diluculoncophytorum Charitas camiëcû tormentaрт

uerxit.Y сит enim fufpicarentur fore, vt перста ignominia‘iterum

tcntarentunreñciendis corporibus obfoni'a cötulerunt,quibus viz

bene conñrmati, à-tribus praetoria'ni-s minißris qui frequenti fatel» ‚

litio [Ерш aduenerant in vicum Publicum самшит‘, ibiq; denuo‘.

{на vincula induti ad alium pontem aque reorum fupplicio infa

m'em abducuntux',ibiq;v гоп? diem fpeótandi ad li-gneo‘s pontis can

cellos alligamur. Quod dum Heren vnus è minifìris praetorianis ita J

„шансе; dicitur cohortarus. Gubcrnatori nö fatis probata ей he.

íierna черт remifïïm qua {адепт ед: ‚ vt rei вишне colluminferti

fumes amputarint, Афиша-пс 8c hodiema contentione hci’ternam ‚

гст1Шопеш compcnfate genius vita perìclitabitunid eritmeo ре

xiculo,ego vosindemncs impunésq; prati’cabo. Faciiè fzuierunt ad

(„витаминампат in> pcdum extremos vnguus eruûinöат.

р11и5-1пШ'геЬат, quâ quantum ad fenfum tormeritorum incolumì Y

vi-ta fatis ей‘: videretur. In quotermen-tocum репеinclufo Крыш L

Pszfoczrentus, duo à fenübus abalienati ita defecerunt ‚ vt neo

Phytilcfum ac Mariam inmorìcntium auxìliuminuocarent. Er fa.

ne mii añantium precibus’carrriâcesinclinatialiquid laxaßëm, a5’ 'g

vnum'omnes incluf'o Гр1г1шре11ШЪпьд; . :mw .t З

interimdumnoñrìathlctz {очистите I'pe'âamur, a-Iius ngo. `
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‘f hytus'â vicinis adprartorem defertur ,' quod aufus снёс поп Теше,

"13M: ‘im’ ac ceteriChriliifidem denuoprofiteri. vFuocatur externplo, fed

2 cum tantus repentelumborum dolorinuaferat, vt quo animus vo

‚жида. .lebat corpus ire renuerit. .Ergo afferi, fupmo torpore, impoiitus

mr. »deportatunquem prartor tentata incaifum conliantiańuiiït fub vr

«bem ad ripam fluminis vbi iumentorum cadauera computrefcunt,

exportari. .Hic reliquum diem. continuo imbri expolitus maníit.

Модница: tenebra: neophytos'hominem fœtori,dolori,pluuióque

cœlo fubducentes adiuuerunt. Sed illius vxor ac Elia , quin ад pu.

blicum lupanar cum ceteris ducerentur,impedirinö potuit, vbi in

`reliquarum comitatu, didicerunt à marito Deum vbique przfen

tem,pofl`e vbique reperiti. .

‘I'mîa ехра- lSub noóle'm denuo qui ad pontem fpeítabantur, in pœdorem

‘!“”’“”" зГишп retraůi nouo iniabore nihilo'quäm heri mitiore quieuerunr.

iterůmque infequente d_iluculo eduóii ad tertium pontem eundem

in modurn vinciuntur. Inter fpeókatores aduenete facriiiculi non

nulli, quos vinó’tinoůrilinguae . cuius vnius libertate fruebantut,

гене à fe propulfarunt. Impoûores illos appellabant,quorum frau

dibus tot mortales тешит interitent. Non defuere etiam qui сб

fputos eos Chrif’tiano fai’tidio fimulacrorum'horrorê teûante exe

cratentur. Ад reliquam verò multitudinem placidè conuerii hac

in verba proruperunt. Aduertite nos qui hœc fpoutepat'imur id fa

cere induéios ea lege. quae falutem mortalibus atternam promittit

öeconfernquae niñ veritas nobis clarè confiaret, plan'ê dubia pra:

mia certispœnis emere detreétaremus. Nox tandem vt prius ре‘:

namlocůmque muta-tura fupetuenit, nec amplius inarenam redu«

аз fpeâtatifunt: [ed in publico .poedore annum integrum . adlm

peratoris mortem ‘ища, lenta morte cti multis quotidie malis con

fliéiatimo‘riunt-ur. Sed nihil de (еще! concepta firmitate dimit

tunt,8c alacrcs diuinumде fe nutum praei’tolantur. .

«Matrona in Sed quid matrona: понга: in'fuo mere tricio vico in aliquot lu

Ü‘Pf‘m‘" ‚ panaria diüributae'? decem гите coni’tat: quarum hoc fuit pri

,"'d '5mm' mum.fciíl`o capillitio nuncium rebus'omnibus , quanto magisim

puris :volupta'ti'bus remittere , tum oratione frequenti lupanar

inœdem confecrare. Nec defue're' aliquot quar‘urn forma fortaífe

»N ч 3 .` i мы: in Je ;‹1:. ‘3 из: 3,1. .' . Д- . libi~
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Вышлет incitaiiër, quae non fine antiquitatisвширьvultum (i.
А Ы velleui vulneratione eŕfufoque (Защите fœdarent, ita vt horro..

.rem potins quam libidinem incitarenr. qua ex caufa lenonum, qui

lucra fpeá‘cabant, vincula pifirin'ůmque tolerarunt. v‘Coriiiat dein

deàneop'hytis precio eduéìas apud probum virum aequê Chrif’ria

num aileruari , öc‘magnam diei jpartem fac-ris exercitatioiiibus ab

fumentes , diuinam de fe `поникнет d'êque coniugibus'haéienus

przliolari. :Hocjpaucorumexemplo coni‘tantiáque, fcribuntno

{Имеющие neophytos qui aliquid humani patientes quoquo

modo defecerannreůpuiife 8: ñdem 2profeifos -ofi‘eniionem .fu

îiiuliffe.

[ÄNÄZAVÄ »EXVL VM Tlf-RMA „НАМ

. gafàquiumamandatur.

#Car-vir 1X.

‘ Mber fubitus ex alto cadens in variostorrentesexcurrit, done:
I in )mum concurrentes aquse vno eodemque -curfu in mare defe

runrur. Non abiimilis huic'mihi videttir apud Каратов liic lm- -

peratorij furoris turbo è fummo dignitati's vertice decidens ‚ -qui

varias regiones percurrit 8: ingentem profcriptorum сотки-Гит

Nangafaquieníiinportu cœpit. Hic torrentium concurfus à fuis о;

riginibuseduûus ìivarils partibiis , (сайт à nobis Nangafaquium

adducetur , vtlinde coileéiifluó'tus extra Iaponicas ini'ulasin mare

deferantur. Etquoniam'in zquor außrale decurrunt, pofiquam

iinperij culmen Miacum (паз aquas,vt vidimus ‚ emiiit, remoti‘fii.

mus ab Aquilone torrens vt Nangafaquium-exeurrat aduocetur.

Borealia regnalaponii Fotiocu vocant , tribus dynafia Fyen- Canaan.
dono,Cangam Notum 8: Yechů moderatur. 'Canazauae, iny regno ‘I

Савва Societas понга federn annosiam duodecim iixerat , in vm

шли Chri

ßmne filmt

«nte per/etu
_ ‚ _ . . \ i

bra [над Vcondonnquem annales „они notioremfecere, quam vt „Мед

opus fitalio quam proprio nomine tantum virum compellare. Is

aliquoties exul quocumque ferebatur Chrii’tiana: fecum religionis

coloniam deducere videbatur. Etquoniarndynaůa rei Chriiiiame

{диете credebatumx varijs eo regnis non pauci concurrerannquoa

i ‚ › ‚ ‘I ~ ` E c . ` .‚
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ille annuo ceni'u pro Гц: quemquc dignitate cohonefiabat: quihug

fiebat vt non paucoshaberet ordinis militaris apucl fe Chriftianos,

quos alia regna in hos Iaponiœ fines eiccerant. In eo domicilio fa

cerdos è noilris vnus cum focio alijsque adminißris fumршмн

rem Chrillianam со promouerat, vtiam Canazaua paucis cederct

laponenfis Eccleliae noualibus,6c propediem plura fponderet, niñ

fpem in hac procellaРегент“.

„мы“ Hic etat rerum ûatus Oanazauç.cum ex improuifo auditur,quid

лее/шрам. deChriílianis ediceret imperatoneaq; fama ita tardè hue delata ell.

uur. vt iimul fere cum imperio 8c edidìo veniret,tempůsq; Пиво defue

rit ad facerdotem nolirum ne pelleretur occultandum ; ситца il

lum oportuit eo fenfu lué'tûq; quem alibi tetigimus ‚ nec vbiq; re

petimus. Venir is Ozacam, 8c inde cum ceteris, qui è Camiрепе.

bantur Nangafaquiumwt [ирга vidimusmauigauit.

Triduo poli nec amplius quäm пори-й Canazaua difcefferanßdy

УШИБЫ naf'ra Сапе illibens Imperatoris voluntatem luilo, ac Ioanni nobilif

"ff" И?“ “C limarum familiarum capitibus denunciar, vt vel Chrif’tum abdi

ceut,vel Miacum ad vrbanum przetorem ablegentur à quo Нацеп

рдддтип tiam de futuro (по-Паш expeóìent. Ad hanc denunciationem cum

amici plures [паз precesaddidiffent, lirmiffimis , vt Íibi videbatur

rationibus corïiunitas,aliud nihil audierunt, quam vultu ad feueri

tatê' compoiito hanc aequê feueram compoiitámq; аппетит: А

pud eos qui iam (На norunt quid fit elle Chrif’tianum,nec ferionec

ioco qua dicitis obtruduntunßrgo venerandifenes duo plufquam

fexagenarißbis exules nihil тоги] fead iter cöpararunnlußo emit

пересев quinq; in ea omnes гагат ‚ vt adolefcere domeflica copia

potius quam exilij laboribus 8c inopia deŕicere deberent, nam natu

maximus annum fextum 8c decimû, minimus oéìauum подай ех

„щетинаconiunx marito Íirriillima.Y Vtriusq; ŕilia iam coniugio

illigata cum primario gubernatoris horum trium regnorñ lilio, qui

iam hareclitatem paternam aditurus quadraginta prope aureorum

millia numerabat,& tamen patentem fequi maluit inopem , quam

apud copiofummaritum remanere,qui volebatipfe quoq; dimiffis

omnibus eandem fortunâfequi, Наш: vtriusq; (пай: occultê uidë
{ИстГиГссРекаъпШ иё‘йиз focer generüimpedill'eßquem adllpem

‘ {ать
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familia’. fuperell'e voluit, cům minimè pelleretur. Ioannes verô

quondam regniTamb: rcgulus ê regno Надо deinde Chrifii caufa

profcriptus hue vencrat,8c tamctíi fenii'í идете: aduerfáq; Удеш

do,Chrifiianae ramen legis amor omnia fu'perauinproptereum qui

dilexit nos. Parentem fecutus ei’tThomas iâ familia: fue Caput , ab

ipfo quoq; Fyendono nominarim Profcriptus.

Hi vna cum fuis iul’tam cohortem Iuûo duce conñciebanßqui.
bus ad eziili, longioris' comparationem hiberno maxime tempore

cum Februario menfeвып ac niuibus maxime ерш! Boreales rige

rentomnia,dies vnus cöccditunqui prope torus abijt in vefiibus ad ошщт

propulfanda тёска cöcinnandisln difceffu maxime patuit,q uanta C/’f‘ß’ if“

animimagnitudine omnia pro Chrifio dimitterent. luf’ms enim addynaůz {кап-ст natu minorê Chiuéìendonum qui Canazauz im- °

pcritabat totius prouincia: hzres fexaginta auti fegmen ra, quorum

iingula quinquaginta aureos noßratós valëndono mifit in hçc ver

ba; (e pro eo quod huius anni cenfum collegilfet , que'in «therilibus

obfequijsexpenclere nonlicebat, hzc mittere ad demonßrandam

propeniam obfequendi voluntatem. Et adFigendonum vas quod

арт! iyfos in magno precio ей, ad certam herbam conferuandam.

fed hic dolens de Хит exilio munus cum (сапоге remifit , in exilii

folatium expendendum. Domef’ficœ ramen fu peileóìilis magnam

ракет quam diílrahere poffent{роте dimiferunt. l

Februarius igitur cum vigeíîmum quintum numeraret exulibus

пойти diem dixit. Eum dië clynaíia cum fuis non fine armis obfer

uabaoveritus ne fortê {пищат vlturi Iaponeníi'morc fa: uirent,qui

arma iam diu traâarantpx eaq; traéìatione per tot iam annos nomê

(ibi compararât. Subodoratus ей luf’tus quod erat,miff`oq; ad dyna- Самим

ñam Chicuzendonû nuncio {ignificauitnö folum fe ab amiciilimo ‘Жди’

dynafla nihil repe'tere , fed multo minus Chriůianis БЫ legibusli

cere vt exiliû fuum vllius iniuria fçdareßalijs fe nunc atmisdimica- . ....

tun'íquâ olim côfueITeoèChriPti manfuetudine acpatientia решив, ,

quibus feipfos potins Чай alios vincere docentur Chriliiani. Ad ci

denunciationê conquieuerunt omnes,effufiq; illos cominatantur

quos ante fufpeéios habuerât. Nö Pauci lachrymis iñocentiä pleéki

deplorabânôc con'iiferationc permori plus fentiebât aliena (Зашла,

quàm iili propria. Nonnulli rei magnîtudinem introfpicientes ex

~ ' Е c:ŕ Yz ' clama.
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cl'amabanx,planë res magna ей lex Chrißîana', cuius cauß ùîri'tanů

tanto iudìcio<tantáquc virtutc ртамnon dubitantforcunas, hol

norcm,viramquc prodigçre.

Vnum diem авт.“ Ganazaua ‚ ситecce-tibi fub‘quìerìs ini

tia rumorincrcbuit armatos milites immincrm, qui adeos оваци

candos mictebantur. шиш поиЫат duéïor exercirus nihil dubi

из cx l'aponeníï çonlïJctudìne fïeri poífe , vt nonfìne cmfarumolj

adueniflët ‚. fuos cohorrari armîsque cœleüìbus munire occacpit.

Mortem vt omnes arbitrabantur‘, immìnchtem> genibus nixì prœ~

4Ша1аЬалшъёъ1Эео poßul‘ameent 'Verum efl'ët, quod‘nawràftìmebœ

tur. Sed-paulo poll‘dil'cuffä Гашиш nube veritas ЕД: exeruit, 8c"

Gonffiritrumorem illum â fámulis folary fufpiciono permotis cru'

Pilß, piguítq‘ue fperantcs minusvera ГрсгаиЦГе. Perguntigìtur..

Рифе аГрегозтопсеэ niuesica-lcant‘, noniumentorumfolumvn

gulls , feůpropriis äxbiadlepedxbuscum itìnerumangufïiae id po»

û‘ularcnnin quibuslulïus гагат immemorcezeros anreibatf, 8c пеъ

Forilàus auus add'clbatexempl'o quod‘nondû œtasfconcedcâat. Нос

fuit primumin quo rcnera- L ШИН соНогв inexpertos labores сх

вегга- fúpra zetatcmJ'e'xum, edùcationemc'l'pc fe promouir , Qin hu»

iufmod'i laboriläus decimodie inoppidum Засатою tribus ab vr

l‘ae Miaco leuci's coníîìcicnormihil qpietis accegturugdonsc âpre»

tore, quidfd'e П: flatueretuninaudirenr.

` AudixoV Iufli. aduentu cum fua cohorte, prœtor fäti's Formîcla

uit furent Miacum in greflï Neophytorum animos cxcmplocom

ßantiae ita augerent, ИМЕН q_uoq; ìpíî damnato lapfu amlrgcrent,

цедит quì-ad id'tempuslïcterannñbi-magis magisque confl‘arent.

Ergo per lireras топе: d‘uces quorum cuffodîz commendaci vc

niebanr, vr гадай 1П1ОС09ГЦЬБЙС1'СЬЦ d‘onecaß Imperatore no

шли refcripcum-aducniì'cn In eoigitur oppido-triginta totosd'ics

тдвшашь йды’йгешпп. Q10 rompere non:d'efuere-:,qui'ncpotésfalùos cupc

“f” "И? тем, quìfámiliam l‘uad‘c:rem:confcmmx'uiam.Í Verum ex hac iplì

Ритм’ 'concerraci'onclulïusac Toannes exulum pnimìpilììnrellexerum Не.

ri роте; Vt è trißus vnumabrrcgîad’cueninct, vel‘vribidcm maña

rcntur- ‚ vel vt in regî'mn adïfu'p p’licium cxemplumque cecerorum

‘Миссисипи, veldenique ,. vl: alij;abalìjs diuulfi чана; in regio

DCS
о
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nes abducerentut об fa'e'xlius-à- Chtißo defeâuri. Нос роль-е,

mum prat сшей: metuebat Iufius pericoli magnitudinem atten
dens, cui vt mederetur efYecit, vl; communi _coniuratione con

{Pirarent nemini fe vel iurato-credituros aut affenfuros , (Шиш...

псрогсхщ пишш:‚„1'осегитие aut quemlibetalium‘a Chril’to де

fCClflë., I- `

Verum huius coniurationis ŕifuûus in lola Нед: voluntatîs in

fuam Едет Propeniione. Nam РОГ’: dies шейте refcribitur ab Im» _“ '

pcratore пут Puerique omnes Nangafaquium amandarentur,

Решит а: Puellz Miacihabitare Íïnerentum ita ramen vt vttisquel

Катай adineceffâriatvitz obfequia fubtraheeenturs. Sed reperiti f

non potuit ‘гейша, quae~ поплыветcum fuisexulare.- Встав миддд...

igitue omni. fatellitio aefarnulorum‘auxilìjs, Гейша: Nangai’aiqui- 1mm» `

um verfus , 8: initio‘gens. delicijg..` ат}: ta íeruilibusque obfequijs тиши:

дышит, libiiEr-uielàaeipii (cum nihil. iitquod СЫНЕ caufa refu

дик, quïeiusramoremomniñus anteponit) donec iplïnautz tan~l

tilabotis‘- comn'rii'eratione permotix Pro famulis effe агрегат;

quorumauitilijsfulâleuatitandemNangaiäquiumperuenerunt,подгонят ceterorumque beneuolentia Vexcepti Ptœteritoslabœ

resobliuifcuntur, 8: interimdum löngius amandantur Chrißianá.

felegis lili:rtatei'olantur;k ' ` ' ` _ ‘

Ita Iuiius ài'uisa'biensfüos ìhuenit, Deůmque ipfum cuius im;

твид tas occuPat чайный: Delußo Buienfis dynai’ta , Pol’tquam>
exulare percrebuigdixiíie Гений‘, N`un`c quidem Iuf’rus hoc vltimo»

iuo facinorevetera fua БатюшкинIigillomuniuit, quodnifi feg»

ciiietfœdauerat таща; ì » ъ _, .».„

Сатина-114311101“[ийизаиыоаппсзситшэ hniusfutorl'ä' им‘,„;

impetumехсерйв. Thomas‘alius'fnoliilis; ex ordine.=militarifiub¢ Маг пиру.

штсхиЬтейп’ехцвтаЫаротдгощачщмйасспдсвпсбнншйш1д mnlegnmg,

Б filtrantamancl'aitus‘.Y ' fs poiìquarui` Kamm-„PoliL filiosiiamQ-Èhriá.v

Шипов оЬШпасёсоШШёц Clrrii’tumtancleníagnouerat ь fer6 qui-rv

dem fed ieriò; nam in fuhurëanum(тешит-шабашишь faepius v

fecedebat, etiam polieaquami adregni gubernationemad'rnotusà ‚ `

dynaßawnus è quatuor omnia quaead litesfpertinehant moderaba- '

tur.I Hinc habuiile crediрощ’: еатбгшйвагсхддиа deindei'pxieliji]

` ' Е e 3` ас er



$2.2 LIBRI III.

ncerrimìs imperirus БЫ conllirit , болееfortunìs omnibus сжат:

vnacum tribus ŕiliis exularet. .

Sed маце indiéìus nobis abircdebet inuiâtusChrifli Athle

tacuius certamen in 4idem ferê tempus ibidem incurrir. Nobilis

quidam toparcba Chriflianos habebat affeclas nonnullos. Ex ijs v

num aggrel'fus vr à Chrìûo difcederec hoc rel'ponfum accepit,Ego,

Ш’Р‘Ш‘Ч here, tanta luce Chrilli Ноет penerraui; vt ab ea clifcedere non

"ab pollini; qua in re nullam ribime arbitroriniuriam facere, cum hac

„или: ipfa lege arâius tibi obfequendi legibus aßringar. Sapiens refpon~

fum parum fapienter herus tulit, 8: ес1и&о pugione grauirer illum

vulnerar; cumque ergere: in венца nixum fecundûmque vulnus

prœflolantem сотами, aßanrium mifericordia ereptus martyrij

coronam amil‘it ‚ f1 amilfurus ей quodfua culpa non dimilit. Di.

talle num line religione liceret illius vulnus obligate , artéque me

dica morti gloriofae СЫНЕ martyrcm fubducere. Secl euicit .ran

¿em pietas Chriûiana , ipfeque prope martyr doluir ereprum Г:

fuiiTe periculmmaluiíl'etque hoc cuenru crudeles in fe neophyros

quam pios experiri. .

'CQ/1s Eóëz. ESI/1E .sT/11V.: FV’ERIT Hoc

- . _ #empare Египте.

с: .'‚..„"‚; „я ‘.1 vvf '

' ¿.,zfs '. - CAPVI X.
о .`

FIroiim; in regno .Aqui diuturno dynaflœ fauore (Tayudono

t cliçebatur) ita Chrif’tiзияет annuis augebar incrementis , vr

„д ,_ . я ‘ _ hoc tempore nullo loco res Chriñiana ell‘etornationverum in

_. .x смотанным lenlus quidem fed opprefl'à namen ell, non illiben

г -‘- ,~ '-1 ‘д te rárimmfed'inuiro'quoque regulo, heres'fuas alieno fauori poll

l'iaiberclt.v Degebar ille tum in aula príncipis Yendo, vncle 130111111

. . Peraroris ediéh fcripíirliteras ‚ quibusmandabat vri noñrimaxi
пихты i t . . . „ _

¿va/M ‘L ¿m fnocum honore, led tamen отошло dirmrterenrur. - In штан

‚‚;‚, ¿ymß‘ nos fed- folum ignobiles ad ГрескгшГгзгпшешгэ Parres vt Папуа

дитяти. quium honoril’icè remitterent. Qua: omnia. q_uàm faceret inui

tus decis ad noßrqs literisofliciosê li'gniñeauit, öc'diploma regium
nur»

‚на; 1 з i exilij

cunturNeophyti qui шт eripueranßpièmagis чайки с1о6Ъё dubi-l
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exilijafperitatem â fe amoturus tranfmifit. Nec abiimilis parenti

filius qui domi remanferar, tertio adnoůros mifit quiiuo nomi»

ne condoleret,quorum autïtoritatem imitatiali'eclat tametfi etlmi

ci omnes doloris íignificationem przfetulerunt. Neophytorum.. _,

lachrymz concurfus ad Iacramenta nihil habuit quam alibi mi

nus,vt etiam nihil peculiare. Noiìrifacerdotes tres etant, laici fra

trss duo cum alijs adminiiiris. Europzifacerdotes duo сеткам,

quodincommodiustcgi poff'e viderentur. Sacerdos ê noiiris in- дыша, 9.

digena, non fine pia fociorum inuidia oris compoiitioni viéìoriam „indigena

tulitacceptammuius beneficio diurnam non minus quàmпоёшь “WIWт

nam neophytis operameratprœßiturus; n”

Рой dimillos подков in Cliriíiianum шлёт едйСНз pœnisque

propofïtis exlmperatoris voluntate certatur. Ес quamuis dyna

ñaleniterôc ad fpecicm omnia geri voluifl‘et; magiilratus tamen

neophytis facram fuam fupellcéiilem per vim eripuerunt ‚ 8: eos Кордит

qui (ua prodere noluerunt vnum aut alterum comprehenfos in o- т“ fm“

шfaccos prout Miaci compegerunt. анод dynaí’tafaéìum re- :im'"1"'

prehendit, 8: vltra fpeciem progreífospronunciauit, Sacra verô

arma Chriiiianis erepta iuil'it hunei’to loco velut facra conferuari. " '

Inter hœc Íacriñculus vnum Chriiiianum aggreffus иге: vt Idolo

quod fecum attulerat venerationem exhibeat. Sed neophytus pro VMI‚И‘.

honore contumeliam “Режет, fputo {acriŕiculum-fimulacrûmque [C5/am. ."‘

fœdauit (для: iniuriam queûusimpotenter efïecit vt contumeli~ ff,.- ,I

lmignominialuerctmudus enim toto triduo dies noó`tesque ad lim, ’

palum alligatunquem neophyti „щи; fouere non dei’titerunt. Ех- '

aéio triduo viâtor non fine hoßium admiratione foluitur, 8c in e0

quod pro Chrii’to non erubuerat,gloriatur. . .

Ех аи1а‚Тауидопоад quatuor ê fuis ducibus fcripfitin han; .` . .

fententiam. Qaidiubeatlmperatornoüigcuiusvtimpeciopáreaf 'ttis vos hortor etiam atque etiam, qua in te mihiquoque non те; ~ "

diocriter obfequemini. Has literas ex itinere legerunt illi ipfi-cùm

in tandem regiam fe conferrent ‚ refponderůntque (e praefentes

rtfponfuros.  .» r. е '‚

Cumдуш: adneniifent ad herummittmmquihee ipfaverba ref»
H ' ‘11.2. . ‘Laune’

ß
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””‘”Ч‘‘" nunciet, Dolere fe quod id ab ijs exigeretuf ‚ qiiod cfl’e‘t пей: pm.

fiare non lege diuina folùrmfed aulicis quoque ac militaribus Хит

,Mp4 „Ёж tutis, nulla'que fe re magis ineptosfieriadobi'equendum , quam'ii

dm. fe hac períidiae lab'e fctdarennquzhonore' illis apudalios, БЫ ipiis

animum detergeret. Poffe fe lioc vnum; Chrifiiana’. videlicet reli

gionis vri exercitationibusitamoderatè,quam (На in regia'fubliite

rint,vt nullius incurrant in oculos Ярд hero таили creaturisquod ii.

hoc minime fufiiceret, fe ac (поз fortunarum iaétura, exilio, vitáqi

ipfa confiantiz fuse culpam,ii contrahi vifa eli nö вишне luituros.

Ad hœc дубами р1апёоЬтшчйь8: fe in penetralia recipiens,credi

cus ей immoderatius tuliiie libertatem :veri‘im lpofiea collaudatis

-ijs fatis oßendinquid fentiretßt pofihac veruit „вытащен.

опепъГед 8: nobilium famulos etiam folo' verbolacefliri.

Non abfimili euentu vnus è pueris honorarijs firenuè деривац

" uit. Collega: illum fui fœpius ad eiurandam Chriiii {Нет laceffe

`_ 4ban`t,8cdìequadairnfingunt ab hero (аскет fupelleûilê exigi,quam

` Q_.“ .illesiecprecibus necminis dediti 8: illi viûos fe non Регент: vicio

r’f'l’m." rem deferunt,ac fi reuera Chrißum eiueall'et. qua de re cùm ex eo

"т" ‘шт dynalia quaciiil'fenita refpondit, A puero Chrii’tianus fum vt „от,

emvirem . . . .

„mgm nec ЧП: me res ab hac lege auocabit;1n ceteris .obfequar ‚ in hoc v

" no eli nefas,& fi hac cx caufa-ceruicem petis,ceru‘icem prœbeomu

_` datámque porrexit. .Nemo‘fuit quiex Iapo'nen’ii confuetudine du
“ ` А bitarit,quin`euocataíicailiberëfuo impotenter officio (наветы:

. . ‘. i; fed'planê contrarium euenit.'Refponfum,‘animum, puerum dyna

'fia laudauinôc kin poßerum habuit chariorem.

.Hate Firoximz nec grauiora contigeruntfquœ tamenrieophy

Piu: neopby- tus quidam moriens уйдет: prœuidifi-eßc etiam przdixiife. Vixe

(шт/‘ш’ гагйпйапйеипё pietatis laude ‚ quem dynalia virtutis admiratiorie

2:20” fr“ ‘permpeusarci'feruandae loco periculofioriprae‘fecerat . è quo ipfe

° p‘röhibisusïfacriiioioántereffe, fub apertoeœlo ad adem conuerfus

iti omniumoeulisůcrificij'temporeiDeum precabatur наймете.

vt faifus aliquando [негде fe exieo ipfo loco velut prat'feritem facti

fican'tem yidere audireque y'í'ibi Идей. Is leui ex morbo intra

‘biduum'bise‘iipi'ams extinguiturafed ,ptiusfiiiiam quam habeb'atv

'iiieám ita dicitur allocutus,Vide,inqu_it,ne parentem quem тыкв

colui i»

.... "
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coluiliimiortuumignominia знает, quodfaeiesfi терзает: cll'a

Chrillianam ; compara te ad martyrium , imminet enim Ecclel’iœ

Iaponenli atrox procclla, Qua-cum dixill'eninuocato lefu ac Ma

ria,ipl`e fe in partum nondum опа tempeltate fubduxit. Hate e»

nim Nouembri menfe anni Гири-10:25 edixit.curn de nouo [трех-а.

toris ediélo nec metus снёс ‚ fed Ecclelia ijs in locis alta pace

frueretur. Eam> ptaedióìionemvfilia {апсидой nollromox narra.

uit.; quam донес euentus comptobauit f. ¿non omnino â neo

phytisnegleéìam viriprobitas intra niemotiœ шедшая: confer

uauit. v

Priul'quam abirenr подадим!ЕпРеЬшагйитЕасйАЕс ‚ eo an- ‚14,0; ‚ д,

no ad centum adultos (ирга fcxagfnta ~necquicquam reluéìantc барами.

procella in Ecclcliaenaucm receperant, 6c _fuir vnius ad Deum non

опишет]: conuerlio. ls propinquos omnesiam habebat Chriûiaà хитам-

nomecádducipoteraßvtfamilia: auékoritatem l'equeretur , ideo ""f’ шт"

maximê quod ab eo mor‘itura parens l'acramentumexegerat ъ quo ”'

fein limulacrorum cultu Нит ypoliturum afirinxerat , 8cperli~

dum ac impium in parentem videbatur ab .huiufmodi facramcnto

relilire. ' Patruum ra rioni furdum Virgunculœ neptes дна: vix be- . `

ne duodennes'precibusà Deo expugna'ndum ful‘cepernnt , 8c iam

intra fpacium [стайке millies avc fexcenties virginem angeli ver

bislalutauerant', cum repentino prodigio immutatur. Neposil

liusinrtChrißianus ignota aegritudine tenebatur, quae malum ge

nium habere credebaturauélorem... Cum enim ea corripieba

turindignaquœdam eŕfutiebat ab adolel'centis , cum fanus elle:

probitate, admodum aliena. Nihil omill'um quod ad eius lalutem Сир,“ И”.
`procurandam ab humanis remedijs peti poll’et ‚ quibus denique „щ и. у

damnatis ad lacra recurritur. Мопс: facerdos cupream iconcu

lam Pontiŕiçis auétoritate facram, 8e Чиж SS. Ignatij atquc Xaпей]

exvtroque latere praeferebat imagines ‚ ех eius collo fufpendit,

iubetq; vt nullo 'tempore БЫ eam detrahat. фетиш; ЕссщаЬ œ: i

дышат liber~ [вы fed cum e‘am nefcio qua ex caul'a fortê detraxill

letfubitò corripitunVerü incrqpitus à nol’tro ей бы rcl’tituit,& in.

Шпица peccatotum accurata confellione plane conualuit. Quo 01

t Го paçruus nihil vltra cugçitandum d_uitit,_ quineain Резец) cumule.

Ff ¿lere

.l



220 21311 Ur. _

ûerctunquam diuinìs prodigijsA ушел-ас illußrari. Sacrifcgo itaqâ'.

factamento fe iiberans Гадают: fe inCliriůìmilitia illigauit.l

душевым/1‘ плыл;

сдерут XI;

BVngenfium neopb'ytorum'- .aut vcrcranorum potius firmitas`

Noßriê re» вишне: tentata diuturnam ì. Erancifci Regis temporibus in

8"". B’f"¿"“ д- Chrif’tiana- difciplina: éxereirati'onem' non'fefellit: Poßquam

lima" enim noí’rrorumfedesttibusixtoppidisIacatmNotcu,Xinga,ean.

dem cum ceterisfortummfubijfiënneieâinoßri', :dos diü'urba.

ц. pari femperChrif’tianor/‘umfefe адски-ста comparantium сон.

eurfu íènfi'iq; s tum детищ йпбпезГийз paûoribus deflitutas atro

‘ citer fanêfawitum ,_ è quibus quœilluûriora»contigeruntBro Ялт

tuto feligam'us'.

«Primi qui liuiuscertami'ni's arenam штатамfeptem {ВШЕ

fcribuntunviri duo cum fuis vxoribus ас liberis tribus, è quibus v

nus duntaxat martyrij lauream fecum in cœlos detulit, ceteri meti

tum et'iamnum ptaeßolantur. Hi ergo cum multisin Chrifiiana

fide praelijs prouocatiœquo Гетры‘ animo conliitii'fent, iufîi funtà

ìudicibus planè` падать fatisque barbare leucam ‘тат circumra~

ptari, quam ignominiamcoucurrentead fpeâaculumzmultitudine

ita tulerunt, vt gloriam ex ca fperarc facile viderentur; Sahê Be.

nediëius ex ijs таз totumilluditer continua corporis fui Hagella.

VMI/51W' tioneconfecrauit ‚ vt ipfe fui carnifex tormentis per alios illatis

‘oîá'n’fl" non potueritfatiati.. Idem, cùm in collem adreperent vtcunque

‘c l' arduum atquediŕiicilcm' ita focios compellauit: Aduertite quoti

es hunc non line fatigationecollcm co-nfcend'erimus, nunc autem

etiam cum voluptate confeendamuss'id íine‘dubio illius beneficio

contingincuius hat; vnius caufa toleramus , cui ptatter laude: 86

gratias quid eP: quod aliudreferamus э. Idem intra vacuam arundi

nemquam lama manu gcfiabat aquam luûralem circumferens,fo

„И“, ¿M_ cios vclut ad refrigcrium fu binde afpergebat.

„фи/Пи. Deueniunt tandem in defhnati БЫ fupplicij locum , in quo

ген/шт- eratdefixistepagulisàreaçircumfepta, in eaiinguliinfuosůccos

Hanno'. ' ' " ' ш.
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rïmmifli „сшить toto corpore vinculisleon'ßringunrur, «cum in

modum quo М1ас1Р1иге$ (признают. Id tormenti genus vni

Benediao lethale , ceteris proPe lcthale fuit. nam alij [up er alios

conieóìinobilem aceruum erexe'runr.-Íßencdi6kus in imo cctero- Вешал-и

штpondereoppreffus ¿iiem vnamnoůemc'lue ita асбеста cœpit, рауте ор

vt cum iam moriturusvideretureum cuñodes exemerint , ~depor 1"'”'”‘“''

сайте]; in vieinamneopbytiдетищ denuo ad defcókionem folli

citarint. Sed c-ùm id [шага lìeret nonnihil ad vlteriora tormenta

rèfeûum eodem includunt ůcco ac inferiori loco reñituunt , „Ы.

cům alium diemycrñitilfenvna-cum occidentcfole denuo осаде.

bat. Ergo cacïlemimmirtilenitate foluitur ‚ ‹8с ade’zfdem redes re

portàtur , «ы p'aulò pòů :Iefum'ac'Mariam imp'lorans'fuauiflimè

poil exaéìum laborem in ацетат Чъйегеш vobdorrrxinitl Et ne

fortè,quod Chriůianis erat'folemne , mortalitatis exuuias immor

talitatis amore ncophyri lvenerareritur; exanime Bcnediéti cada

ueracl Humi'nis ripam‘ñairìxmis damnatur , illiûsque cineresiin Hu

menfpargunturßed quoniä femi iuí’ta оГГа effe conßa'batignibu's

Íùpereffe ; non defuit neo hytus,qui pifcätioneíimulata, nonnul- .

la eduxeritbeáqueNangalgquiurń ad подкопа: curn ceteris aller

uanda dcportarit. Aprili mcnfe ранив-(мыт: vvria cum foci'js,

qui omnes mortuo Benediéìo Го1щ1^ргоГсг1Ъипшг iubenturquc

Nangafaquium cornmigrare. Benediáìus ille‘in regno lzumo na

tusè facrificulo inanium Dcorum ad Chriüum шипения]; in'tcr

risquibus IußusVconclonus impcrabat. Et toto eo tempore quo ‚

vcrìtatem agnouerat toto cam Pmdio complcxus fuil'fe narratunvc

hoc anìmiardore martyrum loriam im etraffc dici pofîit.

Sccuridum huius proccl ç imbrem uflinu’ere a1ij,è quì‘bus tres

gloriosi: fanèfderlnorralitate шцшрьат;дышащими; com

pararunt. Seri qùia ijs proximumehput dat‘ùfri (umus,hoc reliquo

пошлина Бас @inguine przlia',ramet_iî fOrtaffenOn inferiorai, perfe

чистит. Nobilis inprimis neophytus vfçpìus per internuncios à

dynaûa fue» и: à Chrifìo асбест: laceffitus, БЫ femper acquè con.

Шкет“. дупайаъоп fcrenseum БЫclienterń‘detraheremon du

bitauìt feipfum infra (наш dignitatem abijcere,`vti ßaritem deijcc

'ren Ergoin clienti: fui'dom‘urr'i'pcrgit, feipfo forrafleimpetra

_. , ^ "Ff 1- ' turuS,
‘

.
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turus, quodadhibitis alijs defperar’at. Rei’ciuît'ne'ophytus f gelei»

templo arma difcingens , fine quibus nobiles Iaponcspublicu'm

Ihm,uw non vident, ne repixgn'arc velle videretunhero o'ccm'rit, eůmque

r, „mmm his iPlis vcrbis Галс anxmosc com pellat: Here, faire te velim mihx

миг рмис- Certum elle СЫНЕ iidem nequaquam eiurare,quodin ea vna falu

т. tcm (Percm: ii ad me laceifendum venil’timihil eilt quod vltra te Ра

tiges, potes hocipfoinloco renuentem obtruncare. @dcum

dixiilet extemplo fe pube tenus reieûa velie nudauit. Vix dum

fe nudauerat,cum nouennis ñlius accurrit,patremt'1ue imitatus сап

‚ clem nuditate iicam prouocabat. Secura eil риск] mater, ac dein

de auia , падай: quoque ceruicibus eunclem ié’cum Praeiiolantes.

Sedna conßantia iram m’olliens pro iica tyranno lacrymas ex°cita

uit,quibus obortis vultum auertens domum repeti'rt. Nec ita mul'

_ '_ по pòi’tIm peratoris metu Prouocatus inuitus fanê paratum atleas

1""ßn‘u‘f' dem fed ab laurea auocatum cum vniuerfa familia Prqfcripiït, qui

.Nangafaquium ad ceteros exules fe rece pit.

MM; n'. Sed pra: multis ac_lmirab’ihs rm-hi videtur neophyti nohilxsfi'i.

„vamp ч >tum appellant)I ammi magnitudo. quem (России: Abrahamum

11m”,¢~ aut alterum Iobum dixeromxhil auxiffe mihi videbor, cuius ego fa'

На: рты“ ¿tum tragicomico mallem cothurno fpeûamlum exhibere, quam

MMM/’93” intra contraéìae narrationis щита; liringere. Habebat ille lili'

ffi’r‘âï" osduos,nouennemсидит cui lvlattlfeo nomen etat, Единиц _air

„Mgm .fm/„L nos tratum fedecim _is S_imon dicebatur. . Habebat idem {Нит

fpfflarmm Martinam nomine virginem annorum quatuordecim . 8: Prater

фут/иди. hos atque carum pignus vxorem,quae Marina dicebatut. Is Езди:

à dynalia fuo-euocatus ad Chriiium eiurandum , ртам, minis.

imperiomulla nonlìarte omnique contentione tentatur, fed omni

umпатdomum femittitur, grauiora in fuis abfens przlia quam

ieipfo Praefens d'epugnaturus. Nam poßridie mittit ad cum ty»

taunus qui Чипа: idemfentiat nêcne , quod Pridie , под fi fece»

`zit iuniorem ad le Енот mittat 5- vt ab eo Едет uam valvi

vtam tormentis extorquear". Acre fuit tel'um nojuennem puerum

ad carni-Heem amandarezama'ndauit tamen ijs monitisinůruûum.

quœtempus ferebatmec setas refpueb :6

Род bidu'um dqnuo шайб: quiпоиск: feMatthaeo vitam

' ` ` ' _quod

Noël/ù new

fbym!19u4

Обнажил

¿um /eшт

fìulf фи.
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quodEdam deferere‘fuam noluerineripuiffe. Ceterůmfien'am- cf‘ä’if'*

num in ea fententia perilaret , Martinam filiam acl parem carrri
iicimm ablegaret. (luid fenferit Titus создаю, quid fili: dixc- ‚д. qu.'

rit zllimate. Nonnulla (untlquae facundia filentio explicarn-y

racommendat. Irerum poil dies aliquot Martina perijffe nun.

Ciatur, Simon primogenitus perituruâ :què pof’tulatur.' Cui paz»

rens, Узде Simon ‚ inquit, 8c licubi fanguinis чешуя notaue

ris, fratris солдатики, fororisque fpirabunt, сапе vc degene!

habearis qui attate fupetas , itáque dimilit. Nondum рано

rumfinismondum expleta tot viékimarum facra. Breui fpacio in.

tericcfto , nunciatur Simonem acl ceteros acceil'ilfe, Marinam

experi, ii nondum pertinacia defeciilët. Nec illibens mater

lua pìgnora (серпан- ‚ quae matrum voto nolu'ifl`et prœceßiff'e.

Maritus vxorem emittit, breui. vr fperabat‘âfecutúrus. Deni

que vltimus internuncius narrar Marinam quoque tormentis a~

nimam expulil'l’emefidem Гааги expelleret. Ipfe quoque Titus,

niiiiam {поют exemplo Таращи, ad familia: fortunam vocaba

turextremus. Internuncio refpondet Titus ‚ cum , qui iam

quater mori potuit , quintam pro Deo 530 mortem minime re

(песке. Cum igirur in arcern решетке: ‚ pol’t iteratas tyran.

niminas ‚ preces fraudesque fuperatas , admiratione coni’tan

«iat viá‘toriam de i’tupente dynalla reportauit. Euocatur ‘шт-‚6113 И“, „та

duocum Elia, Tito omnes vióìori ‘дастся redduntur , vnà cum “ЛИ-Эфе:

Chriûianè чйиепёдчиоаадьцсЕасшпьШантаж. Ita Titus qua- тш’ё":

tuorDeo Игнат viuus tanquam топаз: obtulit, quatuor'velut

rtdiuiuas recepit. ’

Sed jam domum гены-(05 audiamus fingulos parenti mari»

tôque fua cum tyranno pratlia interim dum in aree veriâren

tur marrantes. Singuli enim in varia loca гений mille artì- auf» uli

bus ad Едет deferendam fuerant prouocati. Matthzo puero а- ‘[“P‘fá fr'

fperrimo hyemis tempore aquâ gelida {ирга Caput eiïula totum... f‘m'fe

ptope corpus obriguerat. Idem Marina fupplicium vellibus

fuis ad contumeliam exuta ful’rinuerat. Martina fïlia tridui

`(втянет: inediam. Simoni хают in tergum immaniter

rf д brecht.
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‘braehiaadolefcens'corpui'culumfpropeiluxa'uerant. flìtt'amenìip

his omnibus :tas fexi'ii'quefortiter де tyranno triumpharat. Tia

tus ramen cum ceteris Lcre'cliclerat, vti nunciaba'tur, 'fuos omnes

perijffe,& interim quidqu-id ран; fuerant .patineрешетамТока.

rer tolerarat. Et Сапе minus elifupp'licium mortis breuitatepma

mas redimere ‚ mo'nque mimuраем уайт mommortù'hdße't. :Die

. .guus plane Titus’elogio longiore , quâm quod hiiiorico‘perf,зайти: ifed illuclab eo pratßolatunquicumpu: .‚ -

" ¿gnauiß rqui cumеошшп
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CAPV? XII.

Sid idem quoque Dominus infignem quidem viâoriam fub ii

dei vexillo Perâliquot Pugiles {поз ibidem de perfidia reporta

uit. Eos inte , qui primis huius turbinis выпаде cxagitati fue

rant, Clemens vna cum filijs Michaele Linóque fortiter repugna

дт“СЁМ" rat,defperatáque defeéìione dimiffus БЫ viuebat ac Deo ‚ nemine

адаптера‘

:rif de eñio- . . . ‚ . .l ..

„mío/„4m intermifia przha reuocauit. Clemens душ: cum filijs denuo la!

urfdm ceílitunl 8e ita vt hoc fecundoeertamine remiiiior plane defecetit,

рифами. propriáquemanufcripferitfe cum iilijs Chrifiifacris renunciare.

Fecerat hoc MichaeleLinóque infcijs,quos pupugit acriter fe quo.

que vna cum parentis cafu riefcientesopprimi. Ergo ad сит vrbis

moderatoren) pergunnquifcriptum exceperatd’arentis (таит in

cufanßà fe remouent, fuamque наст profitentur; eam fi per cum

вы retinere liceat gratum futurum , fin minus quidquid de fe lia

уtueretnon ingratum. Refpondit moderator follenni fe iureiuran

do obligari ne qua in rc Ghrii’tianis (шагавший: eos remiiiius age.

ret,domumнапеть cum collegis collaturum , quid faéto opus

videretur. nec promiiïisdefuit. Ео ipfo die pomëridianis hotis

Clemens (quem iam adiutorib us ŕilijs Тайн pœnituiffe fatis`_conila

c”,шт bat)~ '8c vna Michael ac 'Linusincuf'todiam publicam pertrahun.

@familia 4tur'gnec; ita шайб pòß Clemens ipfe 8c Maxentia' Michaëlis ухо:

сотргеьм- cum iiliis, quorum natu maximus nondum [ирга quartum 8c deci
“шт”? ыдшпт aetatis >annum adoleueraein vinculorum focietatem abdu

cuntur. 'f' Ibi iinguliiîn ulislocis аншлаг, vti Расти: vincerentur.

Sedcum fortiterreßitilçent in тип? omnes locumlcòmpingun.

tur; vbi poiiquam omnia tela aequabili (empor animo elufiffent, `

ad minas ac tormenta deuenitur. ' ` '

Et vt caeteros terrerent,tres ex toto numero (Невским ‚ quos
torquerent,Linum videlicegMaxentiam aicPetrum è filijs natu ma

ximum. Veüibus Найди: Pima l'poliatos intra faccos alferuando

tritico ~

——— «1n-___». À_____

prohibente, donec hoc ipi'o anno попив ab regia edié'torurn {гадок `
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in'tíco dellinatos,quo fœpies спеют eû ntodoarûîûimëvinciun-¿Tm "f ‘ï’ i'

tur,& vt amplius torqucrentur ficcas идиша ijs reliquerannquosfft'gz‘
cum êcarniíici'bus ‘vnus Maxentiœ пивная priufquam alligarenxr g '

excutere millaалыми, teßatadolere fe quod vnum corpufcuium

haberenquod Deofuo oŕFerret`, fe Ii decernhabercrсойдет оЫа

синттес anteacquieuit, quam ,pari cum ceteris ровна pleéhre»

tur. Petrus intra {весит eoncionabundus Matrern ai; patruum.

horrabaturme .remiílioris animiЕздитpraçfefetrenoi. vEt ad fpe- '

¿htores‘I-Ithnieos eonuerl'us'exciamauit : nemo [it qui exvobis au~A

dear falfum defeâionis chirographum 'prome fcribere ъ quod Ii

uis'fecerit, 'in regiam vfque nihil dubitabo‘ excurrere lpqlagiarium

шиши. Linus «interim íacras proces сайт‘: `voce reeitabat; Етт if

quod cum ethnici fcrrentmoleiiiusmeeipfe‘fepatereturfinhiboribfm” C22“

-exfifiîs arundinibus fraenum ori-quo. lilentiumiindiceretur.: тат‘- fr" "i

fcrunt; quod cum illi mox fufiuliifentdmpottunis precibus садок; °

vtdenuofrenaretur ‚‚ totoque die ita perfiititanirno {наз preces.

qua: orenonpoteratotiosè decurrens. Бит ех m‘iniût'is vnus рты

(ша malolproximaequemwrti eripere cupiensieífecit f, vt foluere-iA .

шг,8с abduéìum domumipfe cum fuis obnikerogat, vt (altern ad;

таютà Chriûo definiert! fe vitam -il'lißc- nonfpœnitendam peeu~1

nizfummamimpetraturum atque Хая-вишни‘. . Sed œquê vitam

ac numos fpernens пегий: fe viliusrei caufa'âdem agnitámque fe..

mel veritarcm defertutfum. :Ergo in vincula Linus reduc-ituryMa..

xentiaporro triduo inТакой-по àngußêvel potins :tuguí’cê` habita

uit. Monitiludices fruûrain ijslaborariidexxtremo interfe {up- `

pliciofiatuerecœpcrunt. » fl. к. .‚- 

{душcum тщnon'ìgnorarc‘nnacqurataromparationead

futurumagonem-praeludebant. 'Opera precium Рог-статист

inliteris legere , querriinde ad varios Метит. _ Vna Lini breui- Linifx m'
от ерЩо1а erit iníìarx'arnniurn t, qua: toçidem-:verbis ita fe haber. ‘т‘мыт:

Cum grazia fpiritus (шеи han: epií’tolam Ícribo ex ipfo carcere. `

Ego tametfi peccator'ôc malus, totammeam" íiduciam, in domini

mifericordiacolloeo. Rogovosquämpoífum demifiiïimê , vt

pro meDeumßeatam virginem ‚ ac спасе omnes .-rogetis vt in fi. l

nem Perfeueremn. Ego lice: eompaéìus, ’ '

G g diem
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diemvnum noélemque‘perßir'r‘quod Chrii’furnl попел: eîuŕaresïńl

denos in vincula reduxerunt; Multumanimi fentio,multum com.A

parationìs adhibui vtinobfeqiuio diuino ad mortem “чаеperfi

ßamgratiaillîus auipice 8: cum precum пташки praeIidio ,-'qui

bus iterum etiam atquefetiam me commendo , ideoquod [im ma.

guus peccator, nec vllam aliarn Треп: niñ in eius bonitate colloca.

rim Die fexto luna fextz. . .

Septimo pòí’t die даёт in vincula retruii ганглии] l 3. in Mi.

chaelem ac Linum Рит-св atrox fententia viuos incendio damna

uit,qua re ita Гит recreati,vt in egreffu carceris cum ad fupplicium

traherentur,Linum Michael in hœc Verba compellarit . Ergone fie

ri potuit , vt hanc pro Chrifio moriendi fortunatam fortemfoli

duo rae ceteris fuerimus confecuti ?8‹ cum eandem fortunam..

roti miliae optatent; ecce tibi Maxentia confpicitur, quae facco

exfolutaideo ad fpeóìaculum trahebatur, vt horrore deficerer’,

aut mitiore Шкет pœna pleéteretur. (lxgrfum traheretur neu

ter‘fciebat ‚ nili quod щей-Чае pro voto fuo fperabat vti fupplicii

ita gloriae focietatem adipifci. Ех itinere cum eum locum attin.

gerent , in quo Benedióii cadauer arfera'tu `mar-tyren'i venerati по.

vos animos conceperunt: fed ijdem honorem (ibi à neophytia

velutmoxmartyribus exhibitum deprecati [пат indignitatem..

caufabantur. Totum iter quod fuit prope vniusleucat pedibus»

8: nudis ita confeceruntvt oblatosetiam calceos refpuerint, pro

teûati cupere fein ругаемое lapides offendere , vt breuitatern..

vitae patiendiardore compenfarent. Maxentia maxime fuit ad

mirationi, cui diuina gaudia , quibus delibutam effe apparebat,o

таетdoloris fenfum quatriduo iam tome, nec laborious affuetz

adimebant.

Cum ад fupplieìj locum perueniff'ent, altèpra: ŕixaslfudes tres

cuique {пат inuenerunt: quas cumamplexu (по.е1е3й1Гещ . dimi

diatam horamin proces nixi expenderunt.

TumНапев duofacram iuamfupelleéiilem ‚ ne Iimul arderet.

neophyto надетая, fuperiori feipfos vefie exuerunt , 8: ад Гидез

alligati cœperunt. Maxentiam interim vrgebant nonnulli , vti

чище:ůgnodefeâionem przfe ferret ignexn minitantes. Sed

21". alla»

 д- --n ,-ÁLJ‘W
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illa. cum iam ligna ig'nem eoncepiifent terin ipfum incendîum co- Мать‘

nata eli inuolare: fecifletque рай,“credipoteli, {pir-itu, quem ex "L_

antiquitatis exemplo colligimus, niii Кипение ad collum alligaba- „Ё“.

tur,minifiri proiilientem cohibuiifent. Ardebant interea [кап-ее

8:1пеа11з inignibus apof’tolorum fymbolum Michael ‚ Linus Ie

l'um ac Mariam pronunciantes vna cum ipfis ignibus expirarunt".

Maxentia ramen БЫ confiabat nec extinâisfratribus in vicinas Зададим?

œdesabdué’tapotuità fententia dimoueri. Ergo ad locum Гир- д‘ш'т'щ'

plicijreduóta bis adaóio in винит nudo miicrone пеней non po- ßlm‘

ruit, fedminas ridensait .~ Lepidum ей quod facis ; non (спешит

ijs quœoptamus , promitte vitam fi retrete volueris; nam рой ta

lem mariti mortem fuperûes effe (ine Гена: qui родит? @ed

cum dixiffet, fparfum in occipitio crinem reiecit in блефа: , 8c

ad catniŕicem conuerfavti {по munete fungeretur generose la

cefiiiiit. Necdiutius ille diŕferens facratiißma Iefu ac Maria: no- Мат?‘

mina inuocantem obtruncauir’. Truncum cadauer in гавань ф’т'и‘ш'

conijcitur, 8: vnà cum fratrum exuu-ijs in cinerem redactie, {por

tisetiamexportata humus in Rumen abijcitur -, ,s ne quidquam..

mophytorum piœ venerationi reliquum.. fupereffet , .. non ta.

шип defuit , qui prius ex ilio holocaußo frufiula temporieti

рвет“. ’ 

Sed maxime mirandumейquod -eertaChrifiiariorum relatio

necomprobatunln medioñuminismoéiu ßellas quafdamaffuliif

lequarum duéki Рывок: fanëiorum reliquias inuenire potuerunt. ч

qu: Nangafaquium ad l’atres Societatis afportarunt. ` `

Duorum fratrum (его: morientium венец-0121 Гре&а:г1х fupâ `

plicio interfuerat; ea mox in carcerem excurrit, Parenti Clementi,

ас ceteris quos etiamtum vincula detinebant, omnium fida narra

шк. Qua cum èfpee'iaculo animum concepiffet, vinéìis maximè

auó'torfuit vti pari conliantia ad non abfimile funus afpirarent;

quodfaciebantipfi ; fed Clemens maxime, qui non Сеты coram

Iudicibus defeótionis [uae ignauiam detei’tatus,qiiod femeladmife

rat aburide reuocarat. Sed illi nihil Нега Гги1епгеы'1паоз reli- _

qu'os liberos (юты-т гет1ГешпЫ1Ь1 СЬгЦЮЧиеИиегеpermiílos R’f’qwf‘;

Vlmaximê YOluli-ijenl‘. , .Y . Анд 11:11 а; i oni

.z G g 2. B VIEN.
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On exiguaßungenlis regni pars illi dynaliae раке: qui Buien;

fes moderatur. Hirtefaá’tum el’c vt in boccaput qua:dam re

ieceritmquae ирис! Bungenlesconftat conидите; fed quae pro

pria funt'Eccleliae Викой prius perfequamur.. Yechudono dyna

ilauquo tempore inregnaYendofatuiebat haeres Impcrij ‚ degebat

ibidem l'uisque oculis опий: fpeûabat. Et quanquam (Никита

beneuolentia Сыщиков, etiam cumnoliros 'muitus ante bienni

um exegilleblante ha‘c tuetetunr'xon а’: aufus ramen сагах Cœfarei

feuetitatem новизне _, quodres fihi l'uas in difctimen- adducere

non temerefortalle Идея-сип. Mandarigifmb regia vt ad defe

Рифа: ¿fía (‘Монет пеорьугёотпсэ quouis modo laceflantur. Et vulgus

ddîm- quidem polimultas artes machinásqueconcuti non potuit, донес

ad yetssterrendosfzleштатив. vxoribus ac pu'ellis ‚ ас vicatim eir

cumtrahendisfaghcœptum. Ea res quippe cum lu pplicio quouis

виню: habita failliet , multosimoplerosque' dementis lirmitate

deturbauinelïecitqueчистpori cederent,externóque faltem alia

quo lignochriñumigrrauiter abdicarent. `

Nobilitasplanèl’egellitgenerolius , etli fortè nihilo mîtius

мы; на tentata.;~ Primas in ea tenebat Paitodono Did'acus in vrbe regia

“И?” DÍ- _ Yendnatnëoxmuendat- prd dynalla {по praefeáius ; hoc enim obfe

ï‘f’f’m’ß‘” quium clientel'a'lmpeeatori à dynal’cis debitum (quod alibi ат)

„ß'mm‘ multas-iam menlès opera'rum fupra quinquaginta millia ex tota la

ponia-detinebat. Hun:dynal’taпопой aufusadhuc aggtedi, vel

defperatione viéloriz` (поп-лещ]: enim inter сит 6e аута: fa

штатным: conuenille vtcum deНос del'erenda ageretur , pri

l mo nuncio сирые. fententia non d'efeéiio imperaretur ) vel quod

Рай: сопйагес eum li шах-туга} Грез aŕful‘geret dimill'o cui przerat

абаз opere, cum totum adEuangelicae turris atdil-icationem fe

accinóìutum. (мы eiufdem vxonquaedomi remanl‘erat, ex ab

` fentia mariti client-um fuorum curam gerens militquaquauerl'us

qui monete: lieti fui mentent elfe ,‘ vty in religione perlil’rerent,

Т ’ neque

'--—11,____ - ...‚‚.__.— -. .
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neque vererenturfua Ermitatejmalum illi creare ; qui iam apud

fe нагнет fuam fuori'lmque Шиши fortunis vitacque prat

ponere.

primům regnimoderatorum voluntate amicis regníque primori- .Í’Í‘Í‘ff‘fßfl~

busgquibus deinde fatigatis fuccçclunt ethnici propinqui ‚. так: f‘dfn'ßr‘!

maxime; qui precibus, lacrymis, auótoritate ac propinquitatis iu

re acrius decertatent. Sed vtrosque cum ita reiecill‘et . vt intelliw

gerst vlteriore [ibi pratlio decertandum; mox vbi audiuit Плит...

dynai’tam ab regia domum reuerti, miíît qui Nangafaquiô vnum...

ênoiiris (влёт occultifiimè accerferet, cuius fe opera eliicacibus

facramentorum praeiidijs ад hunc agonem praemunirets quod fe

citaccuratê fanè ,Y poliquam non» fine fuo facerdotisque noI’tri pe

riculoillumadmiiill'et. Reditigitur dynafia ‚ intelligit ab re ni

moderatoribus quam» acriter Faitodoni gener oppugnatus e et,

quamacríter reûitiflet, Non-arbitrer, ait dynai’ta , сит per œtatis

licentiamd‘e falutefuafollicitum adeo repugnare ‚ `fed ne Говею

ûioinconfians videaturfibi conlïare. Ergo ад сит mittit qui re

nunciet‘ , vt hanc viri coniiantis- deponat vanitatem :aliud vello*

temporamon-deŕ'ore illi per жакет-актов quos in I'aiuteprocuran-`

da fine vl‘lo peric ulo collocarer. Rel'pondet fe cum Chri@ facrall ~

fufcip eret,fui,non foceri §- falutis, nony exiilimationis habuiile ra»,

полет, cuius procuratio vtei’tatternitatis ita ad отлет fpeótaret;

жакет. Y _

Ех hoc illius. refponíb impotentius accepto Гадали ей vt ad

ciusvoluntatem pertentandam ad extrema prope omnia deueni.

ret. Mittitenim ad eum ichedas duas alteram in hœc verba con.

ceptam. Tametiiiuflerit imperator ‚ aut hatres imperij vel дула.

“а meus Yechudono‘, Chrißianus cile nunquam deíinam. A ltera

in contrariam fententiam concepts italegebatur, In gratiam [трет

ratoris, principis , nc meidynaůae protel’tor me Chriiiianam teli,

gionem abdicare. Cum his fchedis mittit quirenunciet, diligen

ter etiam atque etiam diipiciat, vtrafcriptio ex ipiius re iibi videa

tur. illique quam elegerit propria manu fubfcribat. _ Internuncio

iuuenis animosè cordatéque refpondit , haec omnia dudum accu.
` ц G g 3 ratê \ ’

Tentatus eli ramen eiusgener iuuenis nobiliflimus, fubmillis Gener ‚ш
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|i'atè mcditata nihil noue deliberationis exigere. Tum extemplo

Y _ priotem fchedam nomine (но infignitam тети]: ad toparcham.

Eam rem qui tulerit nondum dynaßa demoiilirauit , crediturta

men Faitodonum przi’tolari,vt vno praelio cum focero generóque

decertet, non putatur tamenex ‘прощай confuetudine тащат li

bertatem impune laturus.

Sagaci quidem vir ед: iudicio 8: iniiuiufmodi occaíioriibus fui

minimè potens : fed eos peculiari fiudio profequitur qui debita fi

de ac reuerentia dominos fuos colunt , 8: nec mortis aut alicuius

акры-1811 metu ab‘iní’tituto bo'no poí'funt auocari ; dicere Гоши:

eos qui formidine, aut minis й rec‘la ratione 8: boni profecutione

deterrentur , hominis nomine indignes eil`e,miniméque autprai

ůmtLaut futura: vitae idoneos. \ .

@dcum Chriiii риф Cliriliiani facinoris БЫ сопГсшз mi

nirnè ignorer; palacio abi’tinenfeque totum futuro certamini Каша

вшмдетв accingit. Sednec alij plures бей-цехе à quorum certaminib us ma

Cbré/Í‘Mßß teria’. fimilitudine abfiinemus. Int-er quos vnus fuit , qui ereptum

P" "ш?" fibi ё iudice per vim ro`i`arium ita tulit molelièwt vxorem foam iu

:x’dvoß' 'dicis propinquam repudiarit , riiíi `a propinquo {по precatorios

' globulos БЫ recu peraret. Quod illa perFecit nec dubitauit alienif

iimoßoqui tempore maritum imitari, Chril’tum profeifa ‚ vt aie

bat,hac fpe vt cum marito martyr euaderet.

Et ne perpetuì iimusin pugnando repugnandóque,duo {ищ

ciam quae catleftis prodigij Íimilitudine non paucosin fideretinen

rider' ¿efer- da coniirmarunt. Apud ßungenfes neophytus etat , quem серо:

'"‘ìd‘mm‘ funs eieéìum de ore Dei Satanze tradiderat. Energumenus ab ho

f’ß'd‘mr' fpite fuo importunè vexabatur. Et quoniam hoc illi malum ada

nimi falutem ipii alijsque multis obuenerat , fecretif'fima quacque

(сыска tepidioribus neophytismaxime , (ed 8: ethnicis (выпас a

periebat. Si quando neophytus aiiquis ardentior сит adiretmo

deiio íilentio fe continebat. Ethnicos fuos vocabat , aliáq ue hu

iufmodi multa dicebat, que non paucospermouer'unt. Cum illi

aqua propinaretur cruce quàm occultiflimè luñrata; adduci nun

quam potuit,vt ex ea guttam attingeret. Eccleíial’ticis tandem ex

orcifmis liberatus prifiinum крокет excuHinnefíermit/amim'a illi

urpoßeriara deteriompmriëm. Aliud
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Анна fuo genere la'étius nihilo minus admirationis habere vi

deri росе“. Ethnica mulier ad СЫНЕ facra diuturnis iam votis

alpirabaßvetumlìthnicum rnaritum verita non fe l'atis expediebat. _ _

Моде igitur quadam ‚ à matrona maießatcrn (ирга mortalem prz~ xúmt‘ß*

. . . . . - lier ‘Эф: n»

Тексте , vt Chril’nana fiat in l‘omnis fe monitarn refert. Hoc vilo sur“ ‘И;

conlirmata Chriñianis praeleéìionibus vt imbuercturmodum in- ¿em „и, „_

uenit. iámque fatis imbuta baptizatur. Refciuithoc non ita mul- мг. J

topoll mulieris focerethnicus , eamquerem ita vehementer tulit,

vt eieé'tam domo nurum abdicarit. .Illa nunc in parentum domo

in ful'cepta Нас religiol'e perl'euerat, narratque vilis noninfrequem

tibus dormientem conlirmari , 8c à matronis grauillimis (ape mo

neri vti perlilìanlibi сии; fore vt illi à Deo l‘alutem impe

псы, quam in [ul'cipienda индю

ne Гребни“.

'IJСА.
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.FÄCATÁE IN R E ЗАТО _CHICVIEN ‚ЩОАСНЬ

тиф’ Thampofïgmuiafùpplicg‘a gba `

» утишить I i д

¿c i r v; Ixiv. "

Xpulíis anno fuperiore Facata 8: Aquizuqui nofiris ‚ vbi ГпЪ

Chicujendono confidebants-.inhuncfannum nihilinneoph'y..

,tos acetbiusfueranconf’titutums'hocftemporeiineunte Mattia

procella.quaevbiquo faeuiebatfnihilomìtiorhiewideripoteiLTam

etii eniminuricus rclynalia„Chril’tianum nomeninfequereturrvoluit

ramen videriChi-ii’tianos adynum-omnesfuisiri'terris pro’lmpera

’ toris „отдыхайте. д'оцтезшътшоацщспышеотддш

fe. \ Едйсйштйсаque Martij a 'zcwtin‘forumqu'oddamneopliyti o. мчит; p1.

mnes conuenirent , »8c q uoniarnyi’bsf'luasginpartes' aliquairtnilnm Minimum.,

шишdiuiditunalteram quœ peciiliaŕiter'Facata, alteram quai-ua y

спой‘: nominatunforum анкет illud in ‘_hac‘vrbis regionecontine.

retur; Гейши ер conuenerun't-ij neophyti , îqui -iiuius regionisma

giûratibus parebantà guibusfediâtum 5ipfo-aiduntzxixat exietat. Hi

ad-centumnumeratifunt capita‘ifamiliarum-,mequefenim ceteri ac

çerfebantur. ¿Exalia‘porrovrbis'regione pptëiiant‘fupramilleinu»

siglati. _Ad eosexcutìenŕlosiudex Oribedonofhuiusregionisprm

fgßus cum`affelforibus quatuorêregione fani cuiufdam ‚ .-cui no

Chiiu'gi’í-fconfedit. ¿Liberterat folo'tituiorinfcriptusin hune

man. `‘Nom_iriaeun’un'liquifíidei Chri'ůianartenmim'annJ-Iicfm

s ` roponébatur А, ¿vti propriamanu Afuameunittauinfcr'iberent.

manmortis ac fuppliciorumrnetus eofadegit, vtkmaluerint Multi аде/М.

l bpìu'igßcriptione .multas lmolcifiias найме; alii cum negavent‘fe ""'~

idaßßlltosfvt alienamanu ramen infcriberentnr ignaiièiatisnnnu~>

à egg'gxtzmuitisarreptamarìu ‚ immiil'óque in digitos calamoillata

vigiz'xtamenvtinonfatis fortiterrepugnaífe dieerentur. .Denique

‹ tngo exnumeropratterduos nemo fuit ‚. Lqui non periidix infamia

è vâfufpicione laborarit. ' ч ' ‚

:il t Duo igiturilli,rdigni qui'nominentur, Aqnoniam è-libro vit-œ

3 expungi noluerunt , 'Thomas 8: ïloachimusdicebantur. Е quibus D„„„„, ад.

euocatusThomas ad fcribendum inuitantibus ita refpondit: Nihil [риз mi

нh *que #antifa
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faquê facilequam nomenтент pingere, fed libri titulus non pia

cer. Cum enim Cliriñorenunciare nullo modo velim, nemo quo

que me заднее: ‚ vt in hoc perfidiz libro ignauus afcribar. Vrgent

hominem Iudices, Идетviciniac propingui, 8: allegant nefcio

quot, qui cum initio acriter rei’titiffent , ce erant tandem дулей:

voluntati. Eorum,aitThomasmonßantiam quamdiu ad ignauiam

minime degenerauinimitari contendam. Ioachimus ad nobileñ

dei certamennon venerat imparatus ‚ quippe qui edióio illo quo

Chriiiianiadarenam vocabantur, velut clafiico incitatusad arma

confugerat, breuitet enim comроб ta re familiarîvnam in orario

ист еЕГиГиз ea quœ natura horremus votis cœleiiibus prarueniebat;

ad quem cum neopliytivelutad parentcm conuenifi'ent. oranteni

ìnuenerunt,ex eóq; haec qua», animo tracítabat acceperunt. Tempus

quidem coronam mattyribus песни, earn etfi defpero fi meritis da

tur,minimum ramen ad exilium adfp'iro; quod fi contigerit vna сё

coniuge [Ире о1’с1а11т conquifi ta'vitamlaeti extrahemus.

_ Ad eum paulo рой ami-ci à Iudicibus mifiinquam verebantur in

przlio ŕirmitatem,conati Гитante ргг11цт1п6гтаге Hanc illi prg

ceteris humanitatem exhibebant, ideo quod continuis in plerosq;

beneficijs omnes fibi conciliaraharte maxime medica , qua valere

putabatur eáque gratis in pauperes exhibita gratiorhabebatunvß

rum ille hoiiiliter amicos ita герань?! ad iudices retulerint,in me

dico fpem falutis eíi'e defperatam. Euocatus itaque ab iniqui tri

bunalis praefide, interrogatusnum inretinenda Chrißi religione a

nimum obiirmaffenita refpondinlìgo m edicus 8: alumnus Patrum

S ocietatis, ab ijs falutariter edueatus, debueram me vitro fanè exi

lioin magiůrorum nieorum focietate damnare , fed me rationes

mese atque aliena: adhuc tenuerunt. Nunc quod hucusque difiuli

abrumpam,ii mihi per vos effe Chriñiano non licet.

Ioachime aitludex, nunc quidem de exilio non agitur , fed de

Chrißo eiurando. Dehoc ego, Ioachimus ait, ne agi quidem volo,

vt vt de me meísque difponatur, Tum iudex collatis cum аГГеГГо.

rum fenatu cap'itibus Ioachimum vinciri (ponte manus ambasof

ferentem 8:1п partem alteram feparatim abd uci iubet. Interim ex

arce nunciusl скаты,quod innoóìem declinauerat,imponiЯпет

_ -e . i dynaiiœ

———>_-_.___‚_ xm» ._‚
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dynaflz iullia monueratgquod vt lieret, стаprèconis voce con.

clamatur, vtli quis inuitus in album relatus elleшаpalam prote

lletur. [винцо fanè lilentio prœter vnum omnes liluerunt, tametlì

Conllaret non paucos vim vel {падет toleralle. Vnus ille Tho- битв

mas fuit dé quo nondum quicquam fuera: acerbius conllitutum... т/тм re

Prodit igitur Thomas, (eque in eadem elle ac fempet fore fententia Риф.

prolitetur. Cui Iudex,Chril’tianos omnes exterminari iubet{тре

rator,tu vbiconlilles г vbi vbi voluerit,ait Thomas. Intra {Бесит

in ilumine maceraberis vt Ozacœ tuis Ездит audio; non difplicet, '

aitThomas; vel in cruce fubditiudex: hoc etiam magis placer, ni

hil excipio, quicquid спуск. Excurritinterim iudex Oribedonus

in arcem , 8c extemplo reuerfus ceteros dimittit Thomam non fe»

cus ac prius Ioachirnum vinciri iubct s quod cum l'atellites atroeius

lacerent ‚ laxari iudex imperauit negan's сит quifpontc vintitut

cum in modum l’tringi oportere. Sed Thomas ardorepatiendi ac

tenlus laxari renuebat,

Hinc in publicam cuflodiam гений dy alla fententiam ala

f ms prellolabantuequo tempore fubmillis enuo primoribus aliis

pollalios vatiè ellillorum tentata conllantia. Sed Ioachimus cum

focio defeélionis limulationem,quç fola exigebatunçque ac ipl'am

4 deleůionem exhotruerunt; (нач; tandem conllantimquae verbulo

lubterfugere potuillent l'upplicia prouocarunt. Nam dynaûa leni

та in furorem verla, inpinetum vtrumq; abduci iubet ‚ ibiqueoe!

altillima pinu pedibusful‘pendhdonec à fententia recedere't. Pine
[найти

или ell l`uburbanum primariœ vrbis portar iri'iinens,& idem veliti- в’ Thoma

пей: vel animi caufa frequens. Ед loachimus ac Thomas Маш] 1;.

г abducuntur. Et loachimus prior ex altillîmo ramo pendens,infra fe

pendentem Thomam ita del'piciebar ‚ vt capitepedibus illius 1611

neretïrtamen ab imo Thome capiteadfolû. alij duo pendere po

Hlill’ent. Côcurrerat ad l'peéìaeulíí ciuitas vniuerfmqua telle pend6~

1 tium è lua cruce conll'anria nobis соврешь nec videtur omittenda.

i

i

wat

¿l

‘a
v»
l

Pependerant iam aliquo fpacio,cum loachimusThomä ita com

PcllauuiCsThoma Frater щеток сРю eorû que пота caufa lefusChri

ilus Dominus ac Magil’ternollerin cruce tolerauitrgrates illi refera

musûńlïierentes hacnos fui limilitudine inlignoрешается coho

H h z педант,

и‘ «бог:yr

‘был fra/ve»

фата‘.

Alteraller;

[Мала C9’

conßrmst.
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„спас, nôsque DiuoPetroíi'millìmos'capitedemifib pendere per'.

mittit. CuiThomas: Eadbn'iagitabamanimoiq’ua 'Commentario

ne ita dolores moos- leriiriifentioë nihil vt mihif'v'mdearur> quod pati-v

. ч or proeoquod pari сыщет; lta'fe Clirií’tiathletœ his ipíis vorbis

" ЕоЪаЬапшь Pomeridianis horis- duabus cœprum fuppliciumto

tumштdiemac noâerrrtcnueran ‚„ сит‘ alter'o-die frequenter ab

vrbetorainpinetumconcurritur; Е fpeéïatoribus-Ethnici nefcio

qui altemis inful'tantesfuad‘entêsquefv ti {ap'eren‘oin Вас forte ver

ba proruperunt» Mirumeßrfanë’reperiri vfque ad'eo стога:mem

tis homines ,- qui fupplicijs-'praàfentibus faluteminccrtam ae nun

quamfortafle futuramßihfeëïentur; y Hace illi cum interfepluribus

agitarentgzl’oachinrusdiuturniusÍilcntiumin hat: ver ba interrupit.

 Haólenus Íilui y тиса? prœfen's‘rerurmnofiirarumßatusnegleéius

‚ ь „_ mortalibus cumimmortalilaus> Colloquia mifce'nclx comnronear".

‘шит?’ МеишспротйшШс nos', aut haeíitare quisarbitretucvnumper

pendent»-mf . q . . `. . .
„дм“. и, cunóìabor eos _omnescomp«Пат чих а. dynaí’ta nolirof cenfus an

„шит, nuosauc aliarecipiunè. Юннатов ах‘ ijs aliq'iuem eo' d'eueniiTe, vl:

cumwnori opotteat ,» ut perfidiae in beneuolu m prin-cipem‘ fe Ы):

fœdare. vtrumilli credetis eligendumê'annon ipi'am mortem qua

libetetiam.fuppliciorumtarda ананасе terribilem l' Qiodv fr ve

rum eff„vt aß : quisnegeteod’em nos ac tanto maioriiideìvinzulo

obligariquantomaior с“ is procuius fidetuenda haecpati'mur; 8c

qnantomaíorafunt ea q_uibus'illimminibus afftingim-ur. (lue ra.

‚ ~ tiocinatio muto'r audientium “прока? сотрюЬаш importunos

Íxortatoresabegit. Ergo indiem infequentemŕfui ста: tertius,pro~

1min diga; pe “среза meridiemitapependerunt, vt toto illo (ii paucas ho

утилит rasdempferis) имеютfrigidsтщетным refici per спешке:

Ipotueririt. Tandem iubentedynaß'agquodin pinetum-‘animi'cau'

[adje morecogitaret, даровитых”. Sed печи: depoíi'ti-s q uies aut

чтит ini’cauratiopermittitur; namtametfi Ioachimus refïci cupe»

ret, quodтесна fuppliciöque propecazcuriret, ac vereretur ne'ad

афиш} m‘-l ИстокаГпррйсйакпоп Gitis praefentem animum aut попав. vires

дат. ‘асКеггсц non раций:ramenimpetrari. Sed ad meritiстыдит in

-nouum crucisвстававшим. .Tranfuerfis quippe lignis in fcalas

‘ inimißispedes manüsqueforiiteralligantur. Ad eos in hacпои:

» a - cruce
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cruce velurquieleentes ( П minus hoc tormentum cum atrociore

somparntum арке quies‘appellatur) neophyti propius accedentes'

quaerunc vri fe habeant', (ш; admirat'rhominilìusрой cam Гарри
eij'grauitarem ac moram , vitam цедит loquend'z facultatcm fu

perefle решите.` loachimus in haecipfaverha “фонде::Multa o

linrôt [щадит tulicum militiaeoperam багет ;Ге‹1Нситръ-5оь

re fupplici‘o conferantur'vniuerfaJudus fuir.. videos: rnihi‘quippe'

ab'alto'adimnm(шпаны; VerumcontinuatormenrorûChri
lli commentatioideome folahatur' ‚ quod Идеи-ст liipplici)Y mei

renui'tatem„cum ad'eorum‘- quae p‘afluseiìgrauiratem tanta impari
tate componelîratur‘. ‘гиде nenihileffer i'll'uiil ex‘rguum quod role.

Sabam, doloresmeoscumillìusdolorißusconiungeßarm

Interim dunrn‘oí’t‘riathletz ас! arhoris Гик perfetti cum neuh`

phytiseolloquunrußdynaû’ain pin'etunr animi cauß.4 fuperuenit.

Saris confiar cumcum _impotentius ferret fe ccterorum удастся:

ЫиоЪгш {Ърепхйтйпашт fe cuminpinetum пище:vtrumque

íclopo‘traieéìurum; quod icleofortall’e non fecit, quodфейнм

lmmul'titudo eumabimpotentiad’eterruerir» Vbi ramen гейши:

illos neque (и p'plicij granirare' , neque tard’irateìr propolito elan

ваше, difxiilë (спи: ‚ Nihil cit quod~vltra meliorafperenrur abiis

qu'oshu'eusque p'erduxirobßinatimquam rruncaris capitihus ада.

tum luant mando.Nec moraJuuerresaliquotжестким.8c ушить- any,‘и;

que in fupplici) Foeum aßd‘ucunt. Ioachirnum vites defecerant, e- шит "4

latuscarrtiiicum humeriseödeuenit’. Thomasшаге iunior ire po

ruit. Ioachimus igirurptirnoЗап oblongiortr romphza truncatur. А ‘

Thomas vbin'onnihilad‘orationem Í'pacii exorallet, loci'o come: ‘ ‘

add-iras gladio„штат ceruicem таща: g 8c пси]; mortis fa.ŕ

crac compendio arte'rnitarem comp'ararunt. . А

Sacra eorum согретой: eodem pineto condita dies aliquotïa.`

спеют‘, d'onec à neophytis fubduóìa in cumlocum ind mila-fune,

пёс ad debitam illis-venerationem educi poteruntcum illi Eccle.

На fereniras redierir. Capita tamenmoxaliquineophyti fiirripue.

runnöc adcetera'smartyrum reliquiasNangaiaquium delata Socie.

tati func tradita, quae facile dignoueruntiiqui cum viuis ante tra

Свисти. Еошшmors аиресопйашЯа tanti habita ей ab ЗРИ:

H h 3 ethni



Erbm'mr fà

Grafen/ru

mar-:jre:

свищи).

:4s zur! m.

«мяса-с ‚ dieerevtnon мысами: ад frequeneim .concionemè

fuperiore loco nefcio quis facrificulus. De illorum Шин: quis du»

bitet, qui pro l'ua lege ita certauerunt , vtinam vos eacontentione

fa-lutem procuretis.

¿QL/lz Vor/1 в UDEM 1N reactivo M41’

v:hiru ¿n :demeau/à capirepleò'timr.

CA'rvr XV.
Á

АQuizuquifrcquens etat neophytorum eœtus , qui знаете

MichaeleSoyemondono eius quondam loci toparcha c0

alueraufed eo iam vita (плащевкиprçfeétura tota in alterius

iure trnnlilfenloli ferè coloni negotiatoresq; штампам, nobili

tate vniuerfa,quod in huiufmodi regnorum vicibus широта fieri

folet,hinc inde diŕiluente. His риска: fencx чай-Рит olim facrilî

culus,& quod idem eli Chrifliani nominis hol‘tis acerrimus, qui c6

ex Impcratoris ac бумаг voluntate Chrillianis vti fe ad patrios

Deosreferrent edixilfet, plus in ijs quam cogitauerat inuenitБrmi
i tltis.Euocatosenim cû lingulos exfcriplilfeniubebat vt quiChrilhî

negarent liguri nel’cio quamnominibus fuis fubfcriberennqui ii bi

conl’tarent, fupranomen inlcriberent. Et cû pleri мы: feiplis Ги

Periores hoc extremû auderentisq; numerus ad feptuagintaeósq;

potentiores peruenill'et‘, Chrillianos omnes criminaturus fcribit

тиши; mi- ad dynal’tam ‚ Ачийшчийneophytos in vnumcoaöios tumultuari.

hte: n» Clari

ßuma:tm

mrfJ

nec elle qui velit ediélo parere. Ad eosigitur in oŕlicio côrinendos

trecentorum militum manusl‘ub ‘ducibus quinq; in eos irîiittitur.

Hi tametli pacata omnia reperil'fent, facilcqueaduerterent ab odio

religionis calumniam,non ab amore puölicœ quietis,exortam,irru.

unt nihilominus in neophytorumdomoseásq; omnifacra fupelle

ещеreligionis indice Ищете:expilant,& l'ecum пиши atrocitet

abducunuPauei eo in tumultu defecerunoalij chirographis запис

finis à Propinquis (гадка reclamantes liberantux'. Ceteri nec inter

rogati,fed nec auditi dimittûtur, l'ublato militariter clamore quod

omnes à Chril’to действии facile vt ex modo солнцем: omnia

допишет:dynalla its lieti vt Imperatori Яги: fatis . magis quam

м .al _.; ‘i . ъ 't
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vtChrifiilîcles exterminaretur. оное! vt certius fama vulgaret,

placuir ex omnibus vnum eligere quem БЫ prz ceteris coni’tare

fenferant. Sors autem cecidit fuperMatthiam.

Etat Matth-ias Aquizuqui Neophytos inter veteranus. nam in

primis СЫНЕ fidern quondam fatis curíim in primo illo Euangeli-j

curfu fufccperat, feel continua deinde nof’t'rorum cura ita fe fenfmx

excoluerat,vt continua Chrii’tiana: pietatis exercitatione de virtute

in virtutëafcenfiones in corde [по сНГропепз vnico martyrii faltu

ad videndum Deum in Sion exultarir. Cum igitur inter primos n0-

mini fue fiвинт religionis fue teíiem prat ceteris animoiius infcri~

pliilendomum теракт ea faríkurus quae generofusanimus роты. Man/fiala

roica: cöfellionis facinus pratfagiebat. Et quoniamip-fe БЫ crucem “4mm”

ipe votisq; propofueranillico уедет fibi parati iuflîncum qua ho

nel‘tê pudeтещ; penderet-Senfere propinqui quid Matthias Респ‘.

fenquid in poi‘terû facere cogitaret. Prima igitur prœlia cum ijs mi

{сайте quibus (за; litera aqìrmarmquod inimiei lio-minisdome

Pßr‘fv

Шей eius. S ed hare стат huic animo praeludia. ‘дао: à fe перин: V- рт” м“.

niuerfos. Alterum agmen (штока qui denì Ест: duodeniue й mo- им стадий:

deratore quondam facrificulo fubmittebantunä quibus ante com- M'.

munem {acrae fupelleéiilis firagemmriuata мацы: petulanter ex

pilatur. Matthias militares animos Iaponêíi ex more ad facra trans

fcrens её iniuriam ita' parum moderate tulit,ac Íiarmis quifpiâcum

fuis exuifi’enfieuininfremuit, excanduindonec запекся: tandem

quid facerenfeipfum incufauinltáne Matthia miiitariter 8c рахит

Chrißianê turbaris? Chrißi fides haber Мс pro iignis folû line qui

bus fatta teéìaq; conliiiaufaciâ Deoшпате vri conPtet his me fine

religionis те; detrimento carere potuilTeatqaita re quam medita

banrur infeóìa, qui fubmifli fueran: ad moderatorem redierunt.

Cum deinde militum trccentorum cohors gubetnatori Ex-ů

crificulo fuppetias latura concurriiTeLMatthias à Iudicibus euoca

tur,eoq; ipfo tempore quo reŕici volebatßedcü adduci их ab УХО

te potuiffenvr paululum fumerenexcuffo prandio affurrexit in here

verba prolocut’, Араб, eamus,cùm eo vocemur,vbi reficiëdicor

pulìruli legib’ exfoluemuLCü igitur in pre liolantiû iudicñ tribunal

депеше: ita interrogatur,'l'ime esMatthiasXichirobioyeel'um ait.
' '- ü ц Time

\
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55"; ‘ша’ Tůneille qui fcripto confirmaßi te Chrifii'fidem nunquam defer.

2?" ‚фат шштшйе ipfe. Time inhac fententiati'bi Qonůasî Conlio,inquir,

' nece‘ßquodvltra ivosfasigetis :Deo ,-bene шпате ацетат mihi

confiaba. i-Amicèftibiauâoaes fuìnuswtaliquid deiiacanimi con

:teniioneremittas , »ne ducum quiadfollicitandosßQhriIiianos ac

currêrewimaexperiarisstummaximê cumtibi fubuenireno'bis non

erit йтевштацнофайьтей'ропдй(сшей, чпшпегйс apudomnesfi

demquefetnperxefponfum. Оно diä’ro feparatim iubeturprzßo

lari , .Humeeteriaion ablimiliter exeutiuntur. rNec ita multôipôíl

 idilfolutoieonuentu Matthias ad,gubernatorem¿iiucêsquepertrœ

Свит i401@ iliitur. :Oecurtitex itinereí'aceliulum inquo'IaponiusIMars, fFachi

I‘Mff‘f" ananwocmtfco‘lebatur: ,incuius confpeâtu ('fneiiubitari poíletin

um' ‚ ¿qua сдай-расстегай‘) {010айййацэггиййыйзчиеюопщГизд‘гдйШтё

Ninciturmonmanibus folum (ed inieáìoquoquefin collumtfune i

;еа prope przfocabatur ‚ уеГасхайПйтдеГц асMaria nomina , quae

Iedulusinuocabamdauc'lientesegreïliplahorarent. ,',Euni’funem tti

и ‚ aliquide‘loeuturus-remitti nonnihil poûula‘ffet „.'hpcahimmiti fa

~l itellitiofrefponfumaccepit. Cùm ltutibi `huius mali caufa Iìs ,' mala

itua tibi habe. ¿Bene -monetissinterelufawoceÄufurratMatthias, i go

Deomeo paticertum eli quicquid Qccurrerit. necpa'ifnseii (шлет

.i volenti‘bus deindelaxari,_ cuni diceret, íinitœme amabo reliquam

evita: breuitatemfuppliciorurmmetitisштыке.

¿Matthias îßiturfcum Iginjgiiberilätmfis@Cml’ilit'iatiiucumищи

Санту!‘ v .nal öeueniifetirqgatunedito iamnomineaium ‘a >`Ch‘rifiianailege. й

i.lutet'uiillamЗнаю“ fatafperaturiexpeéìaretìplanè, inq uit. An et

mwfmm .iamin [грошей/джемтерегтжшсае г minime gentium. (i ita

:fentisnnquiunnjquid ей caufae curimagines lceteraque tua: religiœ

nis arma tradidiiii, _.Icript'öque Chrifiianaáìcrapatrijsdijs redditus

eiuraf'ti. îPriora,inquit,jper vim eteptafeníi acriůsaquàmprochri

По рагйететорогшйе; poßeriusnecïeci,mecifaeiam ‚ Aneciîquis

meo nominefecerit fumcori'fcius,aueratum aliquid haben, quàm

quod prœfen'te acàiubente giíbernatore’firmaui. .Nac Atu . inquiun;

pertinax es,apt'i'isque-adomnei'eelusetiam .perduellionisperfrióìè

patrandum. His aliisque conuicijs aifeétus Matthias eiec'h'isque

ibatзаедет ìconfpeétu сонет], quoniam dignus habebatur pro

nomi.
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nomine Iefu contumeliam pari. Necmorain eieó'tum'capitis fen

tentia dicitur, diëtáque non diŕïertur , fed abdudtus in reorum are

nam cum iter totum precibus confecrafiàt ‚ in венца ruit hoc v

num prolooutus. Tei’tes mihi el’cote quod in Chriíii fide retinen

-da vitampono; quod cum dixiiïet obtruncatur , eo ipfo die quo CdP-,e mm,

Ioachimus 8: Thomas Facatç in eodem regno {Октет oc-cumbunt, mw,

Martij nempe quinto ac decimo. Nec abfuit prodigium,conl’tat iu

ratis tefiibus ipfóque carniHce , truncum caput tertio Iei'um incla

maff'e: tertiamque тест-попfolum non elanguiife , fed ac fi fe

ipfam validius intendilfet, clarius exauditam. Sacrum caput 8: re

liquas morralitatis-exuuiaslDiuorum omnium aedes й Societate Ie- тушим, w'

fuafferuandasiexoepitnìefocia ceterotummartyrurn fepultura до. puf imi@ 1:

muh.. _ frm mcla

Nonvnus Àqu'izuqui Apugnauit Matthias. matrona quaedam’m‘"

Anna-nomine iine fanguine , [ed non fine animo repugnauit. E

чтящие ducibus vnus ad eam'nuncium miieratqui-rogaret vtin

eiurando Chriii‘o dynaliae nec non 'Imperatoris mandatis obtem

peraretßuifillaìSatis admiror, inquit qua 'fronte mifl'us ad me fue- сидим:
rislaceffendam, `«zum lhero tuo coniiaredebuiifetme tamet'li (ее. тати.

т1пат non eife denumero tra-nsfugarum. Рокеры’: dies aliquot шит“:

obequitans ille,qui nuncium miferanmatronae aedes tranii erat;qug_

redeuntem obferuans , nondum decoéia memor iniuria domo e.

rumpit,equi frœnum-corripinfefforemque'in hçc verba'compellat,

Ego Chrii’tianè viuo 11 nefcis 8: moriar Cliril’rianê quibuslibetet-j; _
iam fupplici'js lacieiiita. Eques rubore'fuiifufusillam in :des remi;Iñt, fponden'sneminem in poiierumilli molegi’tiam creaturum'qu; `cum fe recepifi'et , cœpit‘qu'em conceperat animum toto fuo l'exu 5‘?

vulgaire, apud quem auó’toritas illi multa , quod fœminas propeo

mnes Eccleiia: matrirenafceutes confuetis ritibus ‚ íi dicere licei:

obiietrix accepiffet. Huius confiantiam nonnulli exilio , aliqui et
iam gtauiter luxati non dubitarunt imitari. Sed фиата: d

iota nos votant à communibus‘* ì ‘ . Ь .c

° abliinemus. “ "
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‘ una in In/ùla Xiqui сектант

- C A P v т Х VI.

lNfulaXiqui pars regni Fingo fubAuguí’tino quondamGhriůum

agnouit,hodie раке: Ximadono ‚ qui Figenii in regno arcem in

colit cui Caratcu nomenaß , Infula’squ-e Xiqui & Oonzuram.,

fuíïeóhs (ibi prxfeóìis moderatur. Ante hunc turbinem ferenai

bires (Пи-Шина, fauente non Ximadonodynafia minus чаду In

fulari bus, eius exemplo,prœfeëtisSed vbi бегоний аЬ aula pratfen.

tis procella». fragor, quisquc rebus fuis confulere , quam fauerema~

lait aiienis. Ergoad prçfeóìos fuosadmodum imperiosê ad nofiros

non inurbanê fcripíitwt extemplo noi’tri cedant Infulis Qq', recipi

i!!

MO MARTTRIG ¿DAM ARA»

antcum domeíiicis quo maxime placuerit.Scriptum.fa¿`tum,iube» мам >er: M

tur ex Infula Xiqui facerdos -noůer Р. Garcefius cum focio alum- ["Í‘ X‘q“

nisq ue die poíiquam moniti {шпатboris matutinis abire. Paren- 1"

dum fuit eo neophytorum fenf'u, ucm emr-emi luâus extremurn

ůcriŕicium interrumpentes teûatiìunt. Ne tamcn omnicultore

vinca астма planè {iluefceret , генам eû quam fieri potuitoc

oultifïimè арий filium [спек quidam annos natus 6o. quorum plu

i rimos domi понга: с1ошеН-1с15 obfequiis шнека: lubens ac volens

exec tempormquo ab Arimeníi гейше prarfenti neci, `qua: ab hero

iuíäèfignabatunerepmm fe fatebarur. is Arimenii ex agro oriun

' duŕ‘racauœ Paguin (Arima duas fere leucas diiiat) natalem agno~

£521quo etiam Aracaua dicebatur. CommendaturAdamo igi

` `_ quantum laico licet,Patrum fuppleat abßntiam, infantes e»

l lcäimortuos fepeiiat,ieiunia, dies Генез Í’tatásc'i; preces indicar.

ì ¿ÍÁÉ "' Q1:dum curat nemine vel aduertente vel prohibente non

° ' ' mer ‚ Ecce tibi à Ximadono litera: cum regiam peteret

.ad . f 'unt , quibus 8c auá`toritate «Sc Imperatoris exemplo addu

ióhll'r fe Ícribebat , vt ne vnum in fuis terris расставит СЬпШапо

тёщеcenfcri, idque ita feuerè fuis cdicebat przfeéiis , vt fcirent

exil-ac vna rc аута: fui falutem ac totius Infulœ incolumitntem

ilcpendere. Hinc {вант efi vt Xaroiemon fupremus Infulœ рт‘:

aus [вып metamorphoíi vifus {ист ex agno in leonêeffe conner

ius,8c qui fauere folebat furere cœperit acq; bacchari, ita ramen vt

omniaгена perfuncìoriè furoris potins apparatumquam furoáem

Ii z o en

llanta'.
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_ferro inquiri

tur,

Sollicitant'
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ol‘renrarent; fie'iìs enim ehirographis tumpltůq; hoc age'bat, vrна:

то videreturmô vt nemo effet ChriftianusQuia пашен о portebat

Neophytos auxilijs fuisldefiituere, vel exemplo terrere , aut etiam

aliquid quo ferio res aéìa credi poffct oflentare ‚ vifus ей А clam‘us

‘(паз eiromnibus aptiflimus in quem tota procella(шт ‚ quem

fi pauidumruina ferireneadem mul-tos inuolui procliue eranfìnfi.

bi conllatencetera БЫhofies videbantur confecuti

Adamus igitur vnus ad fupplicia quœrebatunôc quoniam gre.
gem fuurn luilzrabat infcius faba': quie in cum cudebatur, apudnon.

nullos etiamneophyros infufpicioncm venir aclornatœ fuga furo

risque declinati. Inuentus ей шасть:vno èïneoghytismotiůs

que rei faélus сеток 1аш°еашш mincium fubl'atis in ccx’lum mani

bus gratulahundus excepit, nec' mora, moras omnes abrumpens

domum repetij t,in~ qua neque fe periculis- obijiceret non- vocatum,

neque fe fubducerer conquifitum. Adcum continuoethnicorurn

concurfusfaûi, qui hoiiiliter amici (надета: vt id faceret extem.

pl'o,quocl tandem effet vrgente p'rzlfeâo aliquando faélurus. @L

bus in hat. verba refpondit. Ego neque Prœfeéium , neque dyna.

дат ‚ fed nec lmperatorem curo quoties de hocтётю falutis a

фгани-‚Юго quod Chriflianus (im 8c МоюDeofalutem fpererm.

@ibas- verbis ac fimililaus` cum importunos ì ferepulißet horta

toremd Duurnuirosqui cie Chrifiianisinquirebant amandatur, a.

рыб quos blandirias', minas, fraudesque ex vna omnes impietatis

pharetra fagittas illacfus exhaufit. Vincî'tus igitur inarcem raptatut

ad praefeéiumtcrtio ante Dominicam Palmarum die , fatis‘ lœtus
quod fui fuppliciorum dies cum Chriûitormentis confpiraturinö d

сапа folum'fecl ipi'o quoquetempore videbantur. _

Inareern venerat-Adamus inclinata iam die, dilato igitur in a»

liam diem examine prœfeólus eurn iubet ‚ vt in crailinum mollior

ШепотапоёЪс айсрюпъррйсйошасехагйьйга fufpenfum, vt extre

mis prope vnguibuscorporis moles .vniuerfa'conlifierevideretur.

l’oi’tridie vocatur adtribunal'» praefeëlus vultu ad humanitatern le- i

nitatemquecompofitmproteliaturfe nec Газ, fed nec булат: vo- f"

luntate in Chriñianos debachariůd hoc vnius Imperatoris volun. i

tate fieri, cui feriusaut citiu‘s velis nolis fit parentium. Ego , inq uit

Адалин, mortales negligo in hoc negotio immortalitatis ‚ iubear

qui

’.'.
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qui „охает. vniDîeo pareo, `a quo vnoquae fune esterna praiìolor.

dynalia ne Наш fuo excidat , quod iniul’tum ell ‚ facit, ego ne vita

excidam immortali ‘a Кайма nonпередо. à quali excido, neque tu

praefeéie, nec душам, fed nec Imperator à _morte me liberabitis az

(ста. 5ес1 еРсо liberennneque diuini Numinis, neque beneficio

rum illius in nos magnitudo hane in ge'nerol'o peéioredefeéiionis

patitur vilitatem. De me l’catue prœfeâewtvolesmon fum a. Chri»4

I’to nec alius vllus me aueìoredefecfiurus. ~ . Nudur/:erv

Exca-nduit hac refpoudentis libertate prœfeâtus eiquc qui Гц. 9758?” "wir

um Peftus aperuerat totumcorP-us Вишня! ignominiam denudari, т’!

parque arcis com pita- inclamanteprœcone pertinacem rebellemqs

raptari'. Cum iam celebrioribus vicis Штат; ignominiam inli

gnem lactifflmo fem Per vultusanimóque- подняты, iubetur in fre

uentillimo triuioinnouum crucis genus agi ‚. m quo ludibrium

Pup pliciûmque ita immiti lenitate temperabaturńt elfet line mor

tc diuturnum. Duo in terram iiipites alti palmosoáio vel кювет,`

quinque fere Palmorum fpacio alter ab altero defigunturßb штоф

f’tipite tranfuerfusalter ita vifebatur vt eo leuiterшишnoril'edere

Pollet colligatus ad palos, [пруд funis al) vtroqueitem “Залиты-Газ NWC” ¿if

capiti reclinandoy leue folatium etat praebit-urus. InhacAdamus гиду?!”

l0 flfqß‘:

machinanudusvt erat ita colligabatur ad cubitos vt extremis vn. „n

guibus inlifieret, in eôquefuppl-icio toros diesnouem ad ЗаЬЬгьг ’

rhum quod{анаши vocamusplanè otiosè detinetur ‚ ne ramen:

aut atras grauior aut reccns aegritudo huiusfuppl'ici' moram ôcno
¿lurnum frigusnon _ferret noáiurnis boris folue › .' i que vicina`

domo feruabatur. Хина: in hac moranonnihil-i 'ï шайба Ada. _

mum nolirum serate venerabilem,facie femperalacremJitúque ad»

pietatem compolito vifendum intuerieiûsque Гада diò'iáque Ple
xaque ab interitu vilndicare. t i « Ai.lalwnfdißi

Ethnicus neftio quis eieaduentu famuiiquemAdamus ряд. 'íßfamqnfíf

ufquam caperetur Nangalaquium amandaraß-fumens occalïonem ‘d“l’"""~

ita illum interpellauit. ‚(дюз te Грез ан: mifencumiam раненное

tota {гроша eijci Nangal‘aquienl'es sedes Едет intra breue tempus

dirui nuncietur. Spes mea refpondit non in Patribusmon in :di-i

bus lacrisvnquam Пейс, fed in folo Deo cœliiterraequeDomino ag

{ставокnoliro Iel'uChrillo, à quo inli’u pplicijs omnibus vites 8c

l i 3 ` ать’
i
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'crema банде gaudia conl’tantercertóque przñolor. Ад omni:

propc qualita hoc etat folum vnicûmque refponfum, quo repeti`

to imporrunos à fe interpellatores amouebat ‚ quiíì rogare perge

rent,oculos clauclebat,quod aures non polfet ,_ vel iliblatosin cœ

lumvnä cum vtraque qua: й cubito pendebat manu in attenta ota

tione ita deñgebat vt a'bforpt'us in ea fuauiter conquiefcere vide

retur, fiebátque tanquam furdus non audiensôc tanquam mutue

¿dGWW" non aperiens os fuum. Chrii’tianos porro quoties id cußodes per-

u" mittebant amiciílîmè compellans horta'batur ne à fide deficerent

Deóque iiderennfore vt in пописай: eins gratia fulcirentur, quo

ties eius nuditatem horrorêrnque miferti Vinum illi moregentia

calidum propinarent, caufabaturid orandi Íîbißudium impedire,

nec admittebat nifi vrgente'neceiîitateperraro. Martyr compel

latus fe peccarorem inclamabat , lindigm'irrique hoc nomine profi

tebatur ,' quin pbtius conl’tantiœ БЫ ac perfeuerantiae virtutem

precibus ad Deum Раба o-bnixè pol’tulabat exorari. Denique nihil

agebat nihil loquebatur , cogitabat nihil quod non fanûimoniam

pietatemque redoleret.

Primis diebus pendebat in vico quodam cui zdium vmbra vim

ventorum frigorisque nonnihil refringebat. Ver-umid illi q ночи:

leuamen inuidentes tranílara in apticumcruce iuxta portum etiam

ты maior elfe’cconcurrentium frequentia , fupplicium {im-ul cum

ignominia duplicatum, additaque (сайт alia multa quibus in die:

grauius peru __ iůsque torqueretur. Sed ille rupis ini’tar non con

ßitit БЫ fol ` Мед alios etiam ad atmulationem fortitudinis in
‚-  . 'VM'  . .

flamante. {шасси-т Adamo ali] duo pendebant neophyti, fed nec

plane nudinec diu,quod propinqui facultatem Chriiiia-nx legis fa

ótamillis mentientes , pro сот-щи defcólione fpondentes , eos ex

gubernatoris voluntate liberarint , nec idem benelicium Adamo

prœflitiffet illib'enter-li quifpiam pro eo Ede шток асс-етпёг. Ад

`езш'ешиш сит per tot dies conf’canria de. pertinac-ia trium phafi’et

A-damus exfoluitur, 8c in amici neop‘hyti domo iubetur cuilocliri;

_ quanquam nonitamulto pòfi fpondente pro eo aedium 'hero cu

“шт” _ i’todes amouentur, vncle (вант eil, vtAdamus trimefiri toto in

’xéoßrl’ç'j'ŕ Ghrii’tiania liberê conlirmandis, (еды: ад martyrium comparando

‚шт per otìum occ‘uparißquodГрафит, in quo multa poi’ceritatisme

' moria
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moría¿ignimmieontigerunt, nonуйдет: curñm miliitranfigen»

dum. Siue enim I'ecum ageret,íiue cum ethnicis, feu cum ipiis de

nique тормоз, plane fuit admirabilis, quer-‘nii ordinem (ехидце

ro nihil mihi videbor omiffurus.

In zedium penetralibus cellulaminuen-erat à tu multu remotiore' E@ „im/m"

lam diesnoûesqueincolebanorationi aut pia leékioni, quoties ab 1"'4гит

inuifentium facris colloquijs (е proripiebat incumbens.l.ibellus il- Q-“Jfì‘w‘

lide Chrif’toimitando carus inprimis 8: frequens ; nee folatia illi

cœleßia defuerunt, maxime poli heroicum acl gubernatoris minas

horribìles refponfum , ex eo enim temporecœleftibus folatijs ita

rapiebatur vt ii ea confecutus non (репке videretur. Saris confiar `

ipfo narrante Deiparam oranti Virginem quae crucem manuведь

bat adfuiil'e, quo ex tempore certior de martyriofaóìus iam non vt _ . `

prius id nomen refpuebatfed Deo (на beneficia gratulabatur, pr» '

dictbitqafore vt extremo fupplicio pleůeretur tametli res,yt mox

dicam ad exilium- inclinatura videbatur. De hoc coeleůi. vifo

cum ex eo quziiifet neophytusan Dei matrem fanûiiïimam clarê

confpexifiet , initio conticuit velut dubius filendúmne potius aia

refpondendum , fed paulò pôf’t haec ipiaverba fcribitut reddiclilfe,

Crucem in manufané’tifiìmae domina: noi-’trae clarè confpexi. Nec

hoc vno cœleßi vifo recreatus creditur, (ед quod inter сопостав

dum cetera fubobfcurìus figniñcailet omittuntur. l .‚

Exeoquod ita fecum агент Adamus,quicquid cum ceteris age-V Q‘Ä‘f*

rctvelut ex fonte nafcebatunCum Ethnic'is primum breuis 8: ner~ "Mm"

uofus paucis verbis eosàferemouebagquod vt cü importunis age.

rctliberiusmellulç ianuam quam opponeretab hero _ де impe~

trauiLMulta-illi cum ijs praelia viéìoriam quotidie ce riorem fre

quentioremqiiecomparabant. Sed nihil nobilius quam fufceptum

sumgubernatoris intemunciominisque certamen. Cùm enim ad»

uerteretсит nullis machinis-moueri, miii t qui monerer, fibiiam

certumeffe niii tandem aliquandò à Chrilio'deficeret, digìtosgilli
pedum ac manuum amputare, (ед ita vt ad i'uppliciq tarciitatem, nö

днищ prius amputato quam prioris vulnere perfanatomec (е à len

!isfuppliciisceífaturû donec fententiam permutlarenmortë porro, . a. ‘

quitantoperepro Chrif’to fuo-exoptabat, (е ad pœnâ illi „единиц

Mëgußvisßhriüiangfortituginiacuimorstantopete Пс in votis ve

‚ ‘ negataI
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Averba re fponelitAI ‚ ‘Ад’ heed faiia‘que ~iiip'plicia вшитая-стрижи:

‘шт/та confidomihi vites a Delo‘me'o minime defuturas. ‘_Si mors exus fe

Рттдд quaturgaudium eritmihifuis numerisabfolutumJin peccatis me

„шит. :is debita fu ppliciaDei-caufa toleraiTe mihiadfolatium plus 1:11 fatis.

Vnumpeto’vt quoniam iam hate 4mihi fupplicia decreta {unt ac

certa, nihil moretur exequi, ne ingrauefcens iam actas parůmque

firma valetudo mihi mea gaudia meritáque prœripiat. Obfiupuit

refponfo gubernator, iufsitque vtcrudelem carni'ŕicinam inchoa

` ret. Sed ille cui fueratdemandatahorrore ‘fupplicij iànétique fenis

innocentiadeterritus tam diu diůulit, donecmoiliorpoû dies ali

quot praefefïii's'ieirtentiam ipfointeroeffoi'e' reuocaret. _

‘Сит neopê]-  к cumNwisi-iyris porno non.inferioraicontigerunoomitto quo.

"i ет’ггг- tidianasl ‘de rebus diuinis collocutiones eaque-omnia quœ viri vi»

т’ 'tus perfuadetelii: vulgaris. ‘Duo non poffuntiniigniora ринет

mittiinquo vtr-oqueprodigiumei’t euidens ‚ 8: `quod negari non

'poliit‘prophetici munerisargument'um. Neophytus quidam cum

ánimo traóìare't‘attentiu‘s quibus fuppl'icij s à` Chriiio р ofi èt эпоса

Stmk# @r- ri, ’ rei’tititinvno i'atis dubius quid ageret , ii contingeret feptem

“штdu" quas habebat proles fe praefente torquori ‚ aut coniugem (шатре.

“g” pulo‘in‘fpeûante nudari. Ea cogitatio dies 'aliquothominem fu

t' u ._. Ф fpenfumtenuit, ’fatisque-mœůum, quodinuenili’etin quo,vttum

чих)‘; íibiviůebatungratiam natura fupera'ret. '- Haecilli-cogitatio núllis

fenfuum limitibus egreiiaintrament'is arcem-tenebatur , cum qua

vif'ens Adamnm‘forte vt feip'fum tanto 'hortatore 'folaretur , priuf

quam verbi@ dare't-ita e‘l’t ab Adamo co'rnpellatus , >Huus‘iru quam

altè in animum tuum proli'um'tuaru'rritorrrienta coniug'isque lu
ltlibrium penetrarunt'. nefcis heu nefcisieum quitibi ad cetera ani

mum fubrŕiiniůrat ad Извечное;ч1ге5т1п1тёч1евашштф Obliu

puit ille с1111‘1`е1геь11ос ex animo lfuo in -Adami-notitiarn nullo fen

fuúrn vehiculo dêuenire регате, fuóque ‘i’tupore coniitmatus di

-dicit Грез fuas invno Deo non in fecollocare.

’Alius-importnnis vnius .è minifiris precibus Chrifium inui

tus 8: Iimu'la'te" fedtamen eiurauerat. Is’deinde faóti pœnitens, fed

nondum fatis efiicaciter. Adamum inuiiit dumin fua cellula tene

‘ ‘ i baci“,

.Mmm ст?
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duit.
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batutn‘t quo el’c in aliquorum przfentia l‘atis afperîz‘ii'ierepitusnsi'm'i`

que dil'cellil'l'et bac de со dixitai’cantibus.. Ipfequidem nimis igna- .

uè (свет! ‚ (ed non ita multoрешающимhonorem fuúmquea

bunderefarciet. Praedióìionem probauit euentus. Vix bene Ada

тазmartyr obieratmům ille ipfernìnillrum adiens â quo Ринга: ad

defeëlionem prouocatus icum coram teůibuscthuicis :in haec ver

ba compellat:Meminill`e potes quamimportunê-nuper â te lacelIi-' De/_ërmfdá

tus nimisturpiterinŕidei caul'a defecerirn , nun с te'ipfo ceterisq ue „штат,

зеШЬus_proliteormeпомчатся animo Chrilli Едет pol'uille, я“?
fed contra doloris mei tel’tem confcientìam :ex со temporemm- „im к '

quam conquieuill'e, tametliquotidiana-corporis îflagellatione alli

duáquecomprecat'ioneconatus limimmaneIc-eluseluere . Nunc

rogo te пройдетеpto Uhr'illiano habeasChri'l’tianêque'viuen

di facias facultatem. Excanduitillec'ůmque fe ac prafeékum quin

8c ipl'um dynallam nega'll'ethanc facere palle Растают, iniuriis

affeóium eiecit è confell‘u. Tum ille magno planè animo fac-inns

aggreditur animo dignum pcenitente. In proximasenimœdesfirru'á

ens candentilibi ferro bene confpi‘cuamin frontecrucem inurit.

Tum in confellum redit'inliatc v erba prolocutus , ’Quis ¿hocБело ‘Стдтг;

inul’rus диЫсЗЫдтс1аш-С11г111яЕдет proŕiteri, cuius caus'â quid- [дадим

quid el’c vbiq; fuppliciorum irrogatmqui ad hoc‘animum ingellir', íz‘c‘m’m".

ad cetera v_ires non negabitfquo dido feàconleffuprorîpuitlilen- °

tium illis exпироге-(спасует.Nonnel'ciuir hocgubermturiâm.

que üatueratatrocibusincumtormentisanimaduerterefedquod

ìntelligerettplerofque Adami exemplo recentique ll'aélo inflam
Ymatos in eandemarenamproditurosfabllinuit , Chrillique feruus

fuo сащсг1осоп1`р1сци$ intotam vitam libere fe pro Chrilliano

gerit,pratl'e6l:o velit по11ссопп1цепсез ’ 

` Sed tandemaliquando ad Adamum nol'lrum-redeamus. In.`

terim cumipl'e (ua cella. detinetur vclii’ique Грез praefeéti („гранат

incidir fotte nobilium de со c_u'm ршгеао mentio. Миш: у1с1с—

batur in eo torquendo demandatum libimunus excellille ‚ сит с

nim domellicus effet nollermidßbaturex dynallae lententia lolo

exilio non fupplicio pleékendus. necvllummac‘lari oportere,eum

dynal’ca nullurn inChrillianosiusnecis qioncellilfet-Praefeétus то:

’ К {ша
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fnris dubius quid'agerer, renuneiari iubet hero cui Аdamum com

mendarat ‚ iuaderet Adamo vri fe clam Nangafaquium recipiar’.

Cui Adamus non faciam, inquir, nifi publica iudicis fentenria iu

bear exulare ‚ fed neque idfum faóìurus niii publico fcripro muni

tus.quo conßet me à Chrifii Hd: deŕicere noluifie. (luod cùm au

dilfet praefeéìus, fiatuit cum eereris regni moderaroribus abfenre

dynafia rem agitare. Ergo cum in arcem fe Cararcu dynaßa: federn

contuliiiet, placuit рыке: omnium expcé'tarionem Adamum to

ties rcbcllem tamque iníïgniter peruicacem obtruncari, non dubif'

идти” 4‘ am eiie in íimili cafu dynaůz voiuntatem. Наш: moderatorum

‘шит [т fententiam illi pronunciarent. ii ea terrirus refipifceret, viuere ii»

‘m nereturdin verò,ple<‘.`teretur. ей’ l

Hanc morris fentenriam Adamus ira exc epit Ест: Патри- opra

uit , ad quem fama rem vulganta tanti fnbirò neophytorum con

curfus {абы funr ‚ vr de publicë pleó'tend'o confrlium d'epofuerinr

ne facra martyris exuuias ad cultum ‚ quod nuper Arima: feceranr,

per vim (ibi гарема: Chrißiani. In arccm igitur ex gufiodia fua

xeduâus eo prœtextuwt in fuam denuo crucem ageretur, рой ali

quot dcinde dies palam obrruncand'us. Neophyri tametii fraudem

facile fenrirentmullo ramen modo illius marryrio percuiiodes in

tereffe poruerunr. Illa igìtur ipfa noéie clam magnóque fiienrio

ÍAdamus educiturfub gallicinium eo gaudio deliburus, vt omnes

obüupefcerent. Iter orar afperum ac przceps è fummo monte in

quo arxíita ef'ç ad lirtus , 8c .ramerii alij qui eum'ducebant faepiue

laberenrur ‚ quodad fecretum nullaface iter regerent ,ipfe fen-ex

таща: faltiransnufquam oŕfrndir, fed porius cum âcamific'e
de loco periculofo moneretur,v exilijr eo animicorporisqne impe»

tu , vt сит quifunem trahebat‘poû fe 'ra'p'tàre'ril In fupplicij loco

breui perorans,cum rogaffet carnif'icem,vr vvha cum ŕilio fidëm fu

С'Р?“‘т? fciperet Chrißianam,ipsêque fe (зашит 1‘есер111ёьсеш1сеш for

“"’" tirer pracbuirampurandam.Verum intcnebris aberrans fica hume

ros tetigit,ipfeque immobilis ac Iefúm inclamans,alterum ac terri

Tfßw‘f" umióìumsquo dermim decuffumcaputexilijnexpeûabatz Erhnicí

‘zßîů’c‘lf‘ _qui (oli aderannañirmarunt, trunctim caput pofiquam in rerrä ex.

их” ‹ 516111Ъь11111с1`11111 ea conrgutione vocis inclamaife, vr rota „на:

` ` „к ` "~ 111161111:
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infonuèrinquopermori dicebant. hanc mort'ê' ápram'eii'e, ad Chri

i’tiñdem perfuadendammrarionem. ideo quod fieri non poffe vi

дети: in ea lege in qua tanta viri virtus cçleilibus prodigijs hono

ratunfalutem minimèreperiri- Sacrumcadauerтаcum capite reti

inuolututn. alcuna -fcapha confcendentes [айва]; praegrandibus de

preffuminmare demerferunrŕ, priufquatn neophyri quipaulo pôß:

accurrerunt, concurriffenr. Sed recenti стоге repefaótam adhuc

humumcolligentes,ethnicos qui paulo pôßaqua maris finguinem

venerant diluturi, praruenerunrnSacrum corpus 8c caputfedulòcö

quifirum reperiti non potuir,~tametfi ex luce,quœ Гири 1ос111п‚ vbi

demerfum dicebatur, frequensvifebatuninfpem пишет 11111133

ducendi. Luxetiam in eo ipfo locoin quo Гиен: оЬпипсаш$‚Гг- сидит

piusШахт quod vtrumqueiurari саде: permulticoniirmarunt, 8e Имей@ift

aliquando contigit ad oâoginta iimul omnes earn lucem eminus

confpicari, 8c смешат, qui cam videntibus секса-15 non viclebant,

precib us ad Deum fuůs vt Умеютйтрси'аае.

_Qt/1s AMMENSWM REM/M STATP'S‘

barлиц/“кпд.

. С A i» v т XVII.

выiam rota Iaponia vaБаб fenfim redigimur in anguflum nei

Чае Chrifiianze maximam cladem cultorum illius vineae ex«

pulfionem perfecuturi in extremum Iaponiae angulum com..

Pingimur, Et quoniam àNangafaquienfi portu profcripti cxularc

iubebantur,prius loca viciniora circumlußremus quäNangafaquiiî

repetamus. Arimenfes primii nobis reuifendi fune, tú Fijenfis regni

domicilia (in quo Nangafaquieniis porrus ipfe numeratur)percurf

remus,ac demumlaponia foluturiNangafaquij confcendemus.

Redire velim in memoriam ea quae libri fecundiprincipia de Sa'-`

fioie frauclibus aperiunnquae rande'hocaño eos quibus incubabanl:

fœtus excluferunr. Ea vri contigerinr 8c anno icquentitragœdiam

horribilem praepararinßaggredior explicare. Arimeniis regulus ci

acluerreret Orirobris elapfi viélimas ita atfifl'e , vr in reliquum Ari..

menfem agrum inccndia fua Инден-ст ‚ де Neophytos omnes

incelligçrer vehemencius votis quâm Hammis ardere а fatia
* A ` K k r ' ¿meu
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_intellexit' ‚ ex Salîoie principijs in 'quaeiu'rau'erat nimis inconfult'ê

dynalliae fus l’tatum ab oflenli'irnperatoris nutu velutâ filo pende

re,eo maxime tclam intercidente , quamnon aduertebat БЫ texe

re,quam alteriretexebat. Ergo vt malum praeu'eniendo minueret,

aut in melius etiam noua illeé’t'us fraude commurarcnad [трехато

rem auólote Saŕioie tefcriplit in hunc modum,> Sibi iam (На patriis
dijs poli eiurata barbara lacra reliituto nihil magis lcordi fuilfe',

quam vt clientes (поз auóioritatenninis, precibus, ac demum Гир

plicijseò pertraheret ‚ quò ipfe iam exemplopraeiue'tat. Sed cum

omnia cum peruicaci hominum generelibiiri vanum recidilfent‘,

пес-айва: adfperandam viétoriam teh'i fuperel'let, cupere fe etiarn

‘Миф?’ _ atqueetiam vt` pcrmutata prouincia БЫlicèat in eam'regni partem

gxí‘t‘ifg” commigtate , in qua non lit eicumea pertinacia colluéìandum.

[ИЛЬ ,mfg fperans {отыщут-флоксы hac via ditionemaulçquepropmquam

mmap”. ei datent qua dino-resy ac fecutiores client; 1d libi coniugique , Iru

wulm, peratoris pronepti gratiilimurnideofore ‚ quod effet exp сажи:

 Шиит.- _' _.

Interim dum eac litera', nontam itinerum quamaulicas moras

exp erta’. tefponfumdiflferunt, auditur, fama ‘диване, quid Miaci,

quid toto CamLreliquáque Ероша‘ Chriliianç religionis odio tur

betur : inde Гагат’: ef’e vt ô'c ipfe dynal’ra cod-em Гетры metu pal

pitans ne iners incurilisq; videretur intermilliim aliquot iam men

fes in Chriliianos furorem renouare meditaretur. Re in dubitatio~

nem vocata,fupp`licia,exilia,mina:,ceterâque huiulmodi,quôd pa

шт netui habuille conl’taret, non Саш р1ашеге; grauiora (дигге

Ьапшг. Еа ех liudio virtutis-petita, laborarunt, vtvirtus. li lieti

.Miriam Poffeufecum ipfaРаздать Namflatuunt alia'nulla re топей a

”“P’Um'm' crius polie neophytos, quam li vxores at: filias nud‘atiscorporibus `

ехал: «eff/x'-  . / . .

д „d“ шт per compita citcumtaptarent, petulantique vulgo adludibrium

„тир,“ exhiberent. Еа res omninoPu-doris ac verecundiat cultoresacri

lám. tet perm-cuit, non vt Едет pud'ori pofihaberent, fed’ vt inulitatis

modis animosè (же, lednimis fortall'ë militariter Едет pudotem

Variacmfdràë que {Этапа tutocollocarent. Quibufdam videl'vatur tuend'ae ca~

"идти" liitatis caufapolfevxores ac Elias Яти! omnes'poti'us inieöìis igni

‘при busconfiagrare,quam le Запев libidin'um telis exponere. Quibul'

. _ `_ '5 ` dam
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dam mitius credeb‘aturarmistuendum pudorem , ne де viuis im

pudentia triumpharet. Placuit tamen ad extrernum vt fodalitio

rum prœfeéìi ad dynaliam pro ceterislegatione fungerentur,V Гир

plicesque exorarcnt vri fupplicijs víitatis contentus ab ijs abiiine

ret qua barbarum erat non exequi folùm , fed etiam дебаты, ne

fortafle inauditaludibrialaefam patientiam verterent in furorem_.,

cui dediffe cauiâm nemo non prudens iud'icaret сит qui barbara

in non barbaram яснеет fupplicia fortaife primus inuexiffenCon

tinuit ea res impetum,ac теще ratióque malefana confilia fufpen

derunt. Ne nihil tamenfeciifefolóquemetu elanguiflemon etiam

ханов} ceilîife videretuníicca nihilominus ac fine Ступне telain

vniueríamrxobilitatem euibrauit: Edixitenim, vt quifquis ab eo @gri/mmf

cenfum (iueannuos reditus acciperet,extemplo aut religionicede. naß/afm».

ret,aut fortunis. Nec mora,familiœ omnino quinquaginta à fplen- т‘тщ

dore atqueopibus acl pœdorem extremámque inopiam libenres

deuenerunt,ideoquòd Apoûolo doéìore didiciflennomnia ‘шлет

com arêr'tmri 'vt Chri/fum Iucrifacerent.- Caetera quseirr Chrifiia

nos moliebaturin Забой: rcditum ab regia Imperatorísque Гири

prouincia permutanda refponfurri difierebat,

Earnmoram Chriiïiani (pudet enim prope inpoßerum vete

ranam horum равнин: virtutem ncophytorum nomine compeL

la-re ) caminquam moramin lucroreponerites toti ехав: in accura- си, im;

:a comparatione ne relis improuiífs obruti cederent. Nec pigebit admafyn',

interim dum Safioi'e prœfiolamurme otiofi Ниша, hzcanimorum ""’fë “т?Ч

incendiapropius,vtincalefcamus, contemplati. S olenneillis iam f‘mm"

eratintra саднит quemque diem vnum ieiunio piœque Hagella.

rioni dedicare; aiterum addiderunr, Haras prece: duplicarunc, 8c

eas quœ in horas quadraginta nun-quam intermiffœ producuntur

variisin locis indixere, facramentu-m de non eiurando Chriilo foó ~

Iennitctinriouarunt, Tum Nangafaquio clam Sacerdotem êiio»l

{Юз vnum aliumeuocant, `a quointra'dies paucosoékingenti (une

magno eorum folario à peccatis expiati, , ‚

Ipii pueri, qui infra quintumae decîmum annum fubauipice Рит Ё Лфд

D. l'ofcpho ex nutricia Chrißi puer'i cura, puerorum- archipatriar- Pb‘fûd‘l'fi’

communiml\ ' '

.

ghacogebantuta facramento excufarr per aztatemaciuranolue- „run-„m

- Kk 5 runt?` r
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runt. Iliud in hase (еге Verba non puerìlitcr cohceperunt. Tamctli

nobis ‘тёще: еиеПапшг, aut fïgillatim dentes стащит, tametfi а.

qua torqueamur , aut vi`ui conflagremus , aut quidlibet aliud pari

nos oporteannunquám a Chxif’fi ñde,quam lloc profîtexnur (Заска

mento. difccdemus.

Vbi aduenit Arimam Saiioie. nihil Prius habuit quam vt duo

decim ад (еТодаййсйошт рг:2(е&08 епосагеьй] quoniam de marty

ri] palma nihil dubirarenragi, dió‘tu eüincredibile quàm laeti (е iii

tcrint euocanti. Necij folum , (ед alii quoque permulti ad (рев

proximas non vocati,durn vocatos comitanrur feipfos inui-tabant,

ijc'luetanto numero vt Propè aulas omnes atriáquc opplcuerint.

Arimenfem dynaûamvna cum Забой: reperiunt , à quo funt йп

‚пряма‘ hanc íîententiam compellati. Рехийсаейа чеща in b_arbara religie

давший ne retxncncla non’folum rcs vef’cras ео derulxr,.vt inter fupplicia

„т perpetuo timorcsque aut moriamini aut viuatis ‚ (ед principis vc.

í’cri,qucm рено: iam auorum генез coluiñis , pro uíncia ей йп ех

trcmum adduóìa difcrimen. Нас igitur à me efiis auocati , vt ад.

moneamini, faniora confilia,non vtantehac refpuentes , an vitio

veflro dynaf’cam vefirum perdere vósquc ipfos innumeris in ройс

шт velitis calgmitatibus inuoluere? Deliberaturis де tanta re (ра

cíum damusßc íìmiofa confilia optamus. Huic orazioni quae prom

videbaturad quidlibetextorquendñwnus czterorû nomine in hac

ipfàverba refponditln religionîs caufa iâdudû omnia extra.l delibe

ЕФИМ‘- rationê f’zatuendo pofuimus. De Arimeníisprouinciœ ,ac principi:

pericolo autetiam pernicie nihil vitio noßro religiomsue aditu

rum arbitramur, cum illius legibus nofìráque Omnium prop enûo

ne Ede-m illi non focus ac parenti fimus feruaturi; quem in Hnem

fortunas noí’tras omnes ac ipfam vitâ, (айва duntaxar religione, de

uouemus. Si cuiufpiam vitio principi noñro clades accerfatur, li

bcri fumus ä culpa,infortunium commune, proutpar ей. дерйша

bimus. Nec ideo tamen Arimenfî regno cœlorum regnum, nec vi.

саг breuitati œternìtatom poí’tponemus. Cum hoc refponí’o dimiflî

iubentur nihilorninus rem denuo in deliberationem adduccre, an

tea даёт res aclhuc integr: ео deueniant,vt n-ullus coníilio locus

(прет: aut modus» ‚

‚ Tentatis inllunc modum Arimeníïs opidi incolis ad alios etiam

' ex

Sod‘íih'ofîl

d

дм.
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ex agro traniitur. Cuchinotcu principium deditfed 8c Hnem quod I" ату“?

eorum coní’tantia viéioria: fpem etiam cum ceteris feciffet defpe- Engg@

ratam. Ea confiantia magnam Ракет, fecundum Deum, accurata: "

illorum comparationi debetunquam ne referam materias iimilitu

dine deterreor. In renouato tame' ŕideifacramëtomoua fupplicioriî

nera exprefferunt in hunc modum. Tametii exilia , bonorñ pro

ëc‘riptioneßproliû coniugumqsnof’rrarum feruitus ac ludibria pro

ponätuntametii fruiiatim fecari,viuos штамп-131 nos opотсечё

etii quolibet alio fupplicij genere torqueri nos cötigerit, nunqua i

СЫНЕ Dñi ac Seruatoris noiiri lege recedem". ld iuramentiï edué'to мыт,‘

fibi ex digito,more gentis fanguine nomëafcribentes côf-irmarunt. Миг-там,

Ac ne Гона“: heroû fodalitio nota ex cuiufqu'idefeâione inurere-Мити;

tunnon nifi feleóiifiimû quemq; infcribentes vltra centuriä cenferi "um

noluerL'inEit eo igitur pago p'rimores quinqsArimâ euocanturiciîbus Забой: Iimilibus formulis pugnauit,illi pari refponfo repugna

riithoc (olů' fupraArimeníiü refponfum аистов? delibera tionê

etiä poli altera iulfa admittere noluerint , Мс]; refponderint,vt Sa.

foie im potenter Гс ex tribunali proripuerit i 8l in proximum cubi

culum receperit. Cum hac viétoria reduces ita ciues fuos intende

r'unt, vt ardere omnia iam proximo perfecutionis igne viderentur.

Sodalitij facramentiq; centuriam candidatorum torrens extra fuii идти”

alueum in alias quatuor centurias vno hoc impetu exportauit, nec О"? “'ffd",

vltrà limites рас] voluit numerum indignata. Fuitvnus aliquis que’ шт‘

fuppliciorum imagines menti oblatz terrere non россыпи, niii ea

quae lentum incendium minabantur. Statuit expcriri, Iuculent‘o

igni nudus affedit, fudauit , propead delirium веди iam caput cor

poris arcem inuadente , turbatur inde ac trepidat veritus ne huic

fupplicio cederet, fedà nolirofacerdote сдобы: Ьгес virtutifuprat

naturam,quzifuo tempore copiosè confertur, accepta deberi,rneL

tum ponens animo conquieuit. His alijsque plur'ibus Ariinenf'es

adinfequentis anni atrociflima prœlia nobilesque vicfiorias abun- .

de com parati, nihil enim vltra molitus ei’t Saiioie ‚ vel dynaiia ne

queeßhoc anno vltrìfœuitum. ’

Safioie interim cum dynafia de permutanda ditiorie confilia Аудит/ф

mii'cens perfuaiit ne mutaret , noua fraude adolefcentem dein-' 'f‘fß‘ ¿me

dens. Ео enim maximê adnitente alia iam illi prouincia erataf- Режимы"

Íïgnata in regno Битва ‚ aliquanto Arimeníi agro inferior . eaque
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с in partein quavicinos paí-um ŕidos etat habiturus primointumul

~~ tu competitores 8с fortaffe qui per vim inuaderent. Scribiturigi

"' ` turin regiam , ySaŕioilr omnia (ponder ne Arimenfem agrum alteri

eripuifledibi rapuilfe videretur. Sed наг omnia,iamenim aleam

iecerat, nec vllus conatus autраба profuit. Ergo breuiex aula re

(смыт, vt Arimenlis dynalla in delignatam libi cxtemplotran

‚ ' at ptouinciam,eiquevelut profcriptmqui tot infontes profcrip e»

tandies intraquos abire,fuâque cogatur el'l'erre delignanturseiůsq;

_ ~ reiexequenda: negocium Salioie mali totius architeéìo deman

îgu‘f дашь Mirum quanto mœrore confeótus abierit ‚ maxime quod

“ширм сх clientibus neminem permittebatur abducere , «qui non prius

Imm„(фа СЬ111111111 abdiealfet. Ne tamenfolus abiret dil'limulanclum illi fu

¿ufm' it,nam apud ipfumeo tempore {ирга ;оо.ра1а1п Chril’ti Едет рто

litebantur. Mulrailli ex itinere incommodatierramarique conti

денди, demerlîs nauigijs amifsáque fupelleélilqplanê vt conllite

rit itatum Deum defeóìionis ab eo pœnas трепете, quibus vtinam

faperetfeque, quod nondum facitad frugem teciperet. ItaA miler

ijs iplis artibus, quibus auitas terras conleruaretanto conatu cogi

tauit, quia non el’t conlilìumaduerfus dominum inconfultus ami

fit; quod li in parentis fui {пасхе attendil'fet exprelfum, non dedil`

_ t fet ipfe lilius experimenta recentioris toti Iaponiae documenturn.
.‚. ч Hœc omnia poll menl-emlunium, quo Safioie ab regia redieratin.

tra hunc eunclemannumperfeéìa contigerune.

DE NOSTR 0R VM TD OMICIL IIS ШАНСА.

ßzquien/í Collegio штат.

CAi’v'r XVIII.

Xtra emporiurnNangafaquienfe linitimus ager magnam par..

tcm Chrilium prolitebatur intraque regnum Ввел 111 quo ей

ipl'um emporium nolirifedesaliquot numerabant. Barum in

communi malo par fuit fortuna, fed de lingulis рапса feligamus.

'Í‘f‘f Il'afay fub vmbra (ui dynallœlicet amiciliirna procellz vim euitare

, non potuit , fed ramen minore damno tolerauit. Iul‘l'us eli facer

` . dos nol’ter Nangal'aquium fe recipere ‚ clam quoties ad neophytos

.». . ‚ _ успев

.ь._4_- _mtm Щ
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veiierrêditui'us. Aedes facra diruta, fed ad e5 i'uo tempore ‘111111111.'endâquçinregra ante ruinamfuerunt dynaüa iubenre I'eponuntur.' l

Aedes noi’rrœ priuarae fiarepermirtimtur nec ad easconferuandas; , g

fed maxime fouendos Chriñianos duo alumni nofiri eirpellunrur.I . i

'Cüneophyrisprçrercdióìumvixaliudtentariinam tameifi Íinguli »_  ‘

ad iudices‘excutiendi vocarenrur. abipfisrameniudicibus'moniri '

hoclmperatorisfgrarialfieri , poile Chrißifidem'liberê'fed non pa..

lam profireri, `ne dyn‘a'f’ramalum pro be‘neuolcntia ‘reporrareo Ex

roparchis ramen 'intra eo'fdem `fines minorîbus non dei'uere qui

priuatim in >c'lomuíiicos fuos'vcl religionis odio , ‘vel priuaris ex

cauÍîs vtcunquefœuiren't,quorum 'prçlia 8c ‘rriump'hiram e'riii à rio

bis omirtun‘rurmon {in'e fuoprœmioßeo‘refic,con'feruanrur.

«Alia noiirorum fedes ex qua Iap'onen'fis Ecclefiae iniiiruto ia- ‘мадам.
‘terèlo'smoiier vicinos Chrii’rianœ'fidei ltmi'tes Imoc'ic'ra'barur.V 'Fun.'

`doyama'vo Camus. In Omurae 'regione .facrific uli dynailfam inci

шипы’: ’aponiœ‘rotius'exemploin Chrifiianosfzuirer. verum il.

lerenucns aitfg religionis caufa nolle 'fuis rerris inferre 'folirudi

nem,aut quietos c'iienteslfu pplicq's lfoliicirare, ‘certaren'rip‘ii qua fe

valere proŕirebantur facu'ndia‘vel cau'fœ ‘bon’ir'ateg'în quo’tamerfi Íi~

bi non АеГиешпьпеорьуйтате‘щ(111111111 eorurn artes norunr,ipfï

quoque Íibi adfuerunnpecuniaria ramen muléìa illi qui nolirosre

ciperent impoíita,fed nunquam exaůa. Ximadono arcis (их neo

phyros Caratcu vocanracrius'tentauit, nonnullos'enim‘exilio bo- стат,

nori'lmqueproicriptiona dam n‘auir, è quibus inÍignis'Chrifii con

fcffor Aca'foxi 'Georgi-us ïbreui martyr 'fpretis omnibus vnam fe

cum fidei таща-111111 exportauir. А Nabexima. qui maximam Fi- .

gcniis regni partem Obtincneieéii nofiri fua fede qua: in dynafiœ е- 'i

rar poteiiate facram :dem à ruina'rueri non potuerunt. latuir ni.

hilominus diu vnusê noßris, >qui deinde (выпас ad 11105 recurre

bar poiiquam fe Nangafaquium recepifibrfacellum vicino in p »go

iibicommendarum Clemens in coque facram imaginem afferua

bat.vrgentibus vrrraderer, ceruicem obtulit, imaginem negauít.

Cůmque {один аЬ со рой bocfacinus adornari metuerent priuf

quam арапа monercrur, proteßarus eiifugam fore БЫ pro defe

ůione Ii cam adornaret. Monitus dynaiia Cllomgntem profcriptio- '

L пс
t..
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ne damnauîœabiuit ille quidem feci viâor, imaginem quippe fuam'

Pirmbß dr'

идти: cura

t"

В.И image

[реви/ядам.

fuuforì.

недруги:

,r4/:Ha 1:50

re ren/Pendel.

Acontroueriiar principium exporrauit,ita lztus, vt nihil щите íibì

videretur. Inter eofdem neophytos magnus pietatis ardor спас,

quem Deus czlefiibus prodigijs videtur cohonef’taffe. Ex œgritu.

dine paralylin contraxerat iuuenis ingrediendi fac шипе planê de

Ptiturus. Vouer fein :dem поташ confeflionis caufa ventu

rum... Nec mora , cum tentalfetingredi, ad eam facile fe contulit

vltra tres leucas confiitutam. Neophytus alius in fano pernocta

bat,quodclomo carerer , quem cum noc'rurna (рейха terrerent,i

maginem B.Virginis eo in angulo fufpendinin quem fe recipiebar'.

Eam {редка fpeéìare cum non ferrant, in perpetuum шкиве.

runt'. in pago Vracami, 8f Mongui fedes noiiras Collegij Nan

gafaquienfls vicinitas ram diu defendit, quam diu ipfum...

lietir’.

Fucafori paguseflin ore portus Nangafaquienfis , adem ibi

facram eius dynafla,horratore Salioie,diruit, ne cum fuo,quod ibi

erexeranexiguu fano certarer’. Hoc anno fuperigre. l’rœfcns
avnnus in ipfos faeuijr arrocius Chrif’tianos; praefeéius enim propo

{itis grauibus pœnis edixinne quis effet Chrif’tianus. fed furdis ce

cinit стащили vnû' corpus Рабы с1е С11111`1о nö deferendo confpi

111111111г Primores przfeó‘rus ad fe accerfitos dementiœincufauir,

quod in religione barbara 8c infuaui falutcm quaeretent, quam pa

triœ {саг fine fortunarum ac ‘тж periculo fpondent minus incle

'menten Cui vnus ceterorum nomine ita refpondir ‚ Atquihoc

eff Przfeélmquod controuertiturmeque enim eam legem elegiife

mus,nifi prius planê aperrêque nobis conl’titiffenin ea vna falutem,

non in cœteris reperiri , quae tota Iaponia mortales fua faliitate de

mentant,quo ira confiituto breuia non debent aeternis antepo

ni. Prœfeóius in re feria iocatusitaretulit. @is ab гнета vita

curfor aduenit, cuius auéioritati quae creditisinnitantur? Al

ter verò , rationes quibus adduóii nobis in animum induximus

hanclegem fequi, pluris nobis funt , quam quae à curforibus no

u‘a fparguntur: catechifiicas prarleéiiones excute ‚ fi noilrz legis

устанет, ii Iaponenfium feéiarum inanitatem tibi voies fine

' fraude солдат, locus in furorem vertitunferta rofaria ‚ tradi iu~

_. n
13er.
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l bet, fed iuuenis, Petrus d_icebatur, excanduit. NemoЕдет 8e to

’l farium ferrum nemo tradet,pro quo,vitam ponete venimus com

parati. Petri focer ethnicus iudicem pol’rea rogauir* , ne ado

lefcentislibertatem , Pro eo quod merebatur pleéieret . fpondere

fe {зашит vt politis iuuenilibus animis intra fuperiorum fe iuf

farecipiat. quod cum Petrus inaudill`et,indoluit , extemploquc

5 vxoremac proles ad focetum amandauir'. Filia: шаг, ait, ac ne

porumamorimmodicus effecinvtpro me nolente fponderes , ш.

tìbiillos habe , ego line illis liberior,li res tulerit, mortem (стань.

Przfeé’ro autem licam (пат dono miiit, fe', qui breui Pro Chril’to

moriturus effet , без non indigere. Socer tandem vbi domelii

cis prsrlijs generum {шага tentalfet, (Шаги 1111 remilit ac pro

I lcs,ptotellatus,velle Ген/с mariti ,ac parentis periculum fulline

tent’. Sed gubernatot mentito foceri chirographo, ad fpeci

f em defeâionisßontentus, Petri Грез infortuniumfuum deploran.

» tiselulitf'.

г Fortunatiotes fuere Colmus 8c Ludouicus frattes,hicmarty'

rio, alter exiliol Oumenim de varijs interrogati hoc vnum re

Í lpondilfengell'e l'eChril’rianos,pro ea caufa mori Paratos,domum_»

fereceperunt ‚ donec per intetnuncium praefeéto itetum швец.

ti , maxime à cognominum limilitudine,& aliqua propinquitate,

: hocipfummecaliud rel'ponderunt. Domus igitur vtrique in cu

‘ Йосйат delignatur , dum Паша: с1упа11а‚с1и1с1 hac pertinacia Heti

iuberet". Interim dum rel'ponium expeóiatur, ipf'a noéieNanga

lâquium excurrunt, peccata expiant , preces aliorum poliulant,

ipfaque noéie clomum reuertuntur , vbi ad martyrium velies, ac

cereos etiam,quos gel‘tcnt manuparant, ranróque delîderio ad dy

“‘—n*L-.Anseпь:4,1,v

nalia: tcfponfum anhelant, Vt aliudà vilitatoribus nihil Prius ex

чип-степь

Interim prœfeó'tus accepto iam rel’ponfo , Ludouicum l-ecum

ad pil'cationem,quam animi gratia meditabatuninuitat. In cum di

em forte inciderat, quem à Chtil’ti corpore folennem appellamus.

Рахит abfuit,quin Ludouicus celebritatem caul'aretur. Sed cum

тафты, elle polie quod tantopere cupiebat, l'capham cum praefe..
¿to confcendit.l Vix aberantàlittore leucâ vnam cum ptaefeókus ita

Ll L Lud0
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Ludouicum compellar. _Coní’ms tibi Ludouice in eo quod circla

religionem tuam nuperes profelliis. Planèaitille , 8c hilaris 8c adi

„шт :4— moriendum comparatusi Refporifum qui aderantfanriis-ôc dió’ce»

Рт «MIMM- r'ijsfpernente Ludouicoexceperunt. Itaque pratf'eétus ceruicem

'W' illiiubet amputari. Ruitextcmplo Ludouicusin genna 8c (шип:

iimê Iefum teririclamansaltetoiûu obtruncatur-c Cadauer 8c ca

put alligatis faxis demerfum plfcationem Hthinqua in hoc folum-

adornabaturabl‘oluit. Reuerfus рассадив. fratris;v vtriusque do'.

mumdiripinôc familiam vtramquc perpetuadamnat feruiru re.So»

lus Cofmas extra fines iubetur exulare», fatis trifiis quod i pfe fenioit

‘Рите: ä iuniote przu.entus.Neophyti.p.orro NangafaquienГes non

Несет pil-cationemadornanniacrumПены reperiripofl'ét cadauct'

exttae‘turi, Diesquinqueiamirulìralapiieranncum „вантам;

locотносят, vc iuratiA tciïes confi'rrnauere :eáqueduce perfacile

сайт im

тяге deman

и Я »

5.33”? facrum'pignus eduxerunt , 8c Nangafaquij focietati. пота: com.

в’п. mendatumadceteros martyres eí’tadiimůum, donec pace reddita

in patriam remittatur..

дышалищи/л ANTE: EXILIVM"

Мм i

C? A r vf 'r- XIX..

Väminuiti fé ад exitum è Карата comparant exulaturi , anti;

чтит fiationembreuidcferturntam inuitus ad eius narratio

нит accingor, maliquenuncij baiulus non-.polTum non clau

dicare. Gloriofum eůquideminchrif’ticaufa- mori, gloriofum

ей pro retinenda Еде profcribi,fed Чай: apof'tolicumv eli pro fratri

bus anathema iierimon perciben-iam pafforihus oues deferentibus

exilium nonefl'è лишают, й]: inquam qui falutem alienam pro

рте gloria: quantum licet libenter> anteponunt.v Бед tamen vt in

partem laborisii non patiend'o,compatiendoJ Шкет veniamus ad

id quod inuitifacimus,. vt vt {цепи accingamur.'v

Vixvnquam malafolairruunt,A catenati labores alterum ex al

tero ciadunnŕilóque continuorfemuruo inrertexunt. Primus Nan

gafaqui Магадану; ccclgfiz fluókus nauarclluin excuiiir, viduúm

qu@
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qmguliérnaeulum arte (на. daûituit.. пеший:- чийрреёййййгд; qůi

laponeniï eccleíiœ criticusfuit', initìofFebruarij'meniis дйе (ехго ac

decimoIaponeníis praefulìdic’mfuumolöij t'.. Is стае è Societateno- лишим‘

fcraLudouicus де Cerqueira' I_Zufi'ranußzvirA iis dot‘ibu`s- prœclitus.. Спеши

q_las ea dignitas exigir', etiam‘in- eccleiiz naiîsentisincunabulis dif.. I“PMM/'3 “

íicilius occupata: 'lïrimeßris Шиш? fuffulit aegtitudo `‚. cui caufam: m'

continu us exíìnonfœ fu:l maiis coniceptus; dolor- дедЦГе credimi', 3"

(всипдпт hunc inter humerosr ä dextro» nonnihil‘ latere dolor in

temus-acccfferat qui dies antev obitum quind'ecim inapoßema дач

рйех erupit,l uod'mal'um cum'omnia medica: artis prœfídia perti

nacitcr eluů et, Iaponeníia e‘ccleíiç` lumeextinxitco maximè te

pore. quo tenebrisingpuemibusoptabarun l

Quo(Èníi'ziaóìuramcommunem omnes‘excepcrin'nfâtis teflaß Mormp*

шиш vid'eri potcf'rl еж inucdibiliàadfunus profequendum concuif- пиит-9.

hex publìcacomplorationer, iuiií'sque funebrib us omnium ordìâ.

шипа eoni'enfuqua» fieri P‘otuitpompa Celefiratis ‚ quae` omnia péri.

fequei‘en nil? meal-iaxvocatent; hocvnum [it fatis» .. Eccleíiaiiico‘
fplendorilnihil;dcfuifrœneque'apuclNàngafâquienfes-infh'oc yetiànñ`

:ci Chriûi'ana: tirocinio, Еигоратдепдегаей рошйКе; Non,me

teneoœamenqui'rnel’ogi] loco virii virtutes perпашт- capita peri

currarn-,hocigfoiluâumifortafßcommunemfolatuŕus.. Фиат ex:

rcligiofa: difeipli'naev dinturnaexercitatibncviiftutem hauferai: , ad*L

lipifcopale` munus cůmartulilïet', mirum qluantumíîipremoilli af ~ _ _

pudiaponenfes neopl‘iytos muneri: conztulerit dignitaterrr.` Vnica EP‘F‘P'Í‘"

illum (ий officij cura diiiinebatinf pauperes ‚. рго(сгйрго$г тахййпё, Pgs-FM@

quod effunderct', de non opimi benefïcij‘ tenuitate: fulóti‘aließat.~ g °

Clericis fuislicctadliuc in‘hac ccclefiœ nafclentis infanti'af paucis..

ipfc non raro derconfcicntiar` caüßus quae пире: едйдегаг ,-, ad tcm-

pus accomm-odata prœl'egebat‘, cliarus~ crac prop'e‘exœquo omnia
busdjs etiamiqпоз ех oHìcio fuaûiter fortiterque‘ corrigebat', ipiîfA

ethnici magnates etiam, per omnes bonorum grad'u: ad Садист

vfquc beneuolcntiam (пат quoties inciderat-vencrationi mixtam:

tcßabantur'. @i in cœteros talis fuit, qualis» trat in fe'ipfum г qua-

lem planê rcligiofinxerat,honor, morum non rarus immтающий

hilinnouauit.. erga Socictatisl’rzpoíitos 8: maxime G_ignei'alem»A

` ' .Ll sf Pw»
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iprqeat, quamvexhibfere non регент obedientiaç religiofœ demiffio

дарятptam 8c voluntariam obferu'antiam perpetuo fubßituit.

, ‚ Domus Societatis ordinem гашиша, orationum tempora datis f

gnis partiebatur. Denique nonrelilgiofam vitam deferuiiïefed ad

eam paiioralis ofiicij munia addidi e videbatur. In ea aegritudine

quatillifu tema fuitfocio Гавре aŕlirmauit, terrena iam (ibi omnia

diu Шиш‘; cuperéque cum apoftolo diifolui; (ed vnam тратте

curam . vt quam in infancia rudiorem acceperat eccleiiam, nouis

prat Ceptisiprout adolefcendo capax iiebat, erudiret ‚- quam ad rem

fummi Pontificis, quemde multis confuluerat,~refponfum praefio

labatur, circa ерш multa mihi dicenda elfent omniuni confciomiii

hoc remotius eifetabinfiituto; in ijs Шкет roti Romanze curiz

conl’titinquam exadtum haberet Eccleiia in extremi orbis angulo»

iacrorumßanonum obferuatorem. De quibus tametii refpon

[um non eli affecutus , quod laborum menfuram prœmia comple
uerint ‚ поп defuit ecclefiae tam en ex Chrii’ti Vicari]l liberalibus in

dultis, vnde fui laboris abfentiam deiiderii'imque leniret. interim

#umille попив è Lufitania przful ad uenerit,è Societate пота nu

perlnominatus Dominus Didacus` Valens„in cuius confortio hoc

ipfo anno,quo haec fcribimusßd Iaponas Sinasq; noliros cum Ше

¿ia fociorummanu bene ominatum,vtfperamul,iter repetimos 8c

perimmenfa maria Deo duce renauigamus.

Ищешь? UPrzfulis obitum crudelifiima huius anni tempeßas excepincu.

ius pondusex Clericorurneleé'tione carîonica in P. Valentinii Car

‘дымят? uallium витебских? i’rouincialem eli reclinatum,in quo clerusil

„1,3‚бдит le cum (птиц pontificis voluntate nihil aduettens plane confpira

uit. Cum enim auditum eli RomaJaponia: praefulem eccleliae fue

deceiiilième quid exlonga fuccefforis mora in ea locorum шашка

caperet detrimenti, fuprema Pontifex auékoritate fanciuiuvt quo

eies illam Eccleiiam fuo Наций pai’rore contingeret. vicariuni mu

„изящна noua eleótionenn cum recideret , quem tota Iaponia fu

gremum Superiotem Societas Iefu agnofceret, quocunque Шиш

tandem nomine appellaret. Is igirur ex они] fui ratione procel

иммунитет auerfurus, in regiam miiit è nofh'is P. Iacobum

Mefquitam, qui CollegiumNangafaquienfe moderatus praefe
' i Ё *l ‘I l В ас
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¿to Salioie'notus& снам. еле ( li quis illi reiсытые admini.' a _

lier vnquam charus fuit)in paucis credebatur. Degebat tum in aula |` à

Safioie,ä quo negleé’ta Propter odium in Chrilil religionem am ici~ ¿Ähm д" i

tia,qui mifl'us fuetatme ad Caefarê‘îicliret planè eli imрешив; quod if“

dicerenprincipi certum ac iiatutum, omnes ad vnum eccleliae ad- Sdfmfm

miniliros Iaponia pelli,nec vnû Iaponia tota neophytum fupeteliief „мл/л”. '

'Ex hacextrema rerum defpetatione humana remedia damnnri‘ Erflfm‘ 0

cœpctunt,diuina euocari;in quo fanè tanto à neophytis ardore ceri "’."".C.l"“

tatum eli, vt nemini molellam arbitrer fore natrationëm,li folito выдут”.

enuc'leatior inferatur. Ea quae a' neophytis in hoc-genere ран-ага '

Гипс,“ priuata partim fuill'e dicam,partim publica, nihilPraetetmib;x ì

tam. Priuatis facem przluxete nolìrigdum in tra domeliicosparie- Нед/9611341

tes id occeperunt,quod ab alijs etantшашек priepo'li'tî prouin~l’""’7"‘“”_’,

cialis voluntate facrilicia complurima,corporis aliliéiationessota-¿çf’ïzfz‘t'

tio continua Potius,quam in horas quadragìnta de more faepius di~

llributa,ad quam intra fecretius facellum augu liiliimi lacrame'nti;

i

l

.prœfentia‘intuentium oculis expolita, Precantium fcruorem inciai

rabat. Hinc profeéìa Гит 8c ex aliorum ordit'ium familijaqu#Icht

inde ad neophytos eruperunt. _ Omnes in fua l‘o'dalitia dil’n‘il'biitíI

domi primùm Газе folita pietatis exercitia infolitoardore Гит pro

feeuti, ea deinde in sedes facras penetrarunt, quae tetigille fatis eli

ijs,qui ex re nata facilêfunt cetera colleó'turi. » _ ~

Publica vero ita inulitata Распиши facilê telientur priuatum, „шт _

vnde nata Гипс, ineendium. Teneri quippe nullo modo potuerunt, quin inconl-ultis fuis redioribus in Publicum etumperent, ar- д

dorefortalfe magis pio, quam prudente conlilio, quod ex hac ipl'n

taufzuvt deinde conl’tabat, ethnici obtreéiatores calumnias anfam

artipuerint. Sed culpari non poll'unt plerunque.quod l'piri'tmrg

impetus abripit vltra quâm humana conlilia detulillcnt. ‘ 'Ergo‘ï

neophyti,ad impetranclam diuinam opem,fupplicantium pòtn‘pá'së

explicant , totáque vrbe fua vota ‚ frementibus licet’.qui prœerant -
tthnicis,euulgant. Maio mcnl'e duplex huiufmodi'pompa prœcef-V ’

lit, in qua, Praeterteliquum apparatum, in vfeipl'os lupra mille fla,

gellis faeuiebant ijs,’_quibus стог copiofus eit'ptimitui'.j Alij multi

luppliciorum in le nouorum inuentorcs (роте imitabantur, uae г
. ŕ 'bi

u
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. alibiï’ifännîsin'Chtiflimartytesinfennratf винтикам

f‘f' as_kcompaókineophytos M_iacenfesrtotiúsque Cami referebant,

согрет 4177,'. lah] пьющимртдт'ав arundines prenfabant . alii crucem :imita

âmwm. -banturlznonnullmuda pubetenhs corpora'fpinisinuoluebantsnec

' pauci ingentia'faxa humeris lgef'tabant: quidam manic‘is Ícompedi

` __.bi'isque manus pedêsque induebant ; ти1гй'реаога‘ШК-шипит

„т ~~ „ы debatir: : quidam aliorum humeris ad tranl'uerfaligna ред esma

,me:-xniisqueextenl'as c‘olligatigel’tabantur. Nullus erit finis ii omnia

~ ` ` _'pœnarum comprendere Inomina tentem. Hospueri fequebantur

Chrilli tormentis qua: capite man-i'ique gei’tabantin‘ligniti ‚ à qui.

bus Diui_omnqs_ç;ç¿ordineinauiçiliumvocabantur , зад ue voce ita

‘_ ъ -. и: ç; lamentabilifvçgèu‘ltislajcryçmasexeitarinnetiam ethnicis,qui coni

~. . ~ ' ъ ' yn_iimem vrìlpislpötumliccis nonpoxerantoculis intueri. Nee vna

д "  « fuitliuiufmodi fupplicantium шута; exinde plures ac plures ita

_ .increuerunt,_ _gt die quadam Гех fepu'rniuein iioc apparato prodie

rinunce temere añiiçmari polie puteturiiu‘llum tota vrbe fu Не cu

дрейфе: artatis-autfl'exus, qui non aliquoties ‘fupplicaturus prodie

riga; liefepalam peculiari c_orporis allliékatione, quam cuiquepiu

.tpsufiigg'erebat caflìgar'it. —

_. Ех his vrbis moderatoris ethnici Sa'fioie гати 8c 'familiares

Мига/деле тылеquistumultus oriretutgcuius {РЕ culpam (штампы...

"’ ’65“"“' ЕиешпгсаЪитпйайттЕпенз à fe malum reniou-ete . quàm veritati
’bym сопш- . . 4 . . . .

„та ¿kn-„___ lpatrocinairiïErgo ad cum .fcribuntiatm ab regia reueite'ntemßhri-

.ih_anos publica totius vrbis co'niuratione ad Im peratoi'i repugnan

dum conl'piralfeznequejpafl'uros videri, vt fui pallores [гроша tot:

exulaturi nauem confcenderent. Has literas fi ex itinere pratfe‘

¿lus accep'iil'etleuius malum (цитат etat , yquippe quod longa

cum Clirillianis traóìatione ‚ Íquid agerent non quid molirenrur

allfecututus. Sed cum nunciusobuiam minimêteperiffenuSurun

вара vfque perueniuliterásque illius foro_ri tradidit,quam alibi cha

tarn inprimis Imperatori familiaremque elle. morini. Illa fratris a

more ac muliebri furore amenslm peratorem adit ‚ fratris Рейса

lum explicaneóquecredulum redigiuvt fenex iuuenili Furens im

респ ficamcorripiens ехс1атаиехйсэ1°ейрйдщ biaiigafaquium dele

turupia, niliremotius abellìiuiSatis enim Vernon ait, ne Sal-ioie Vnii

’ ' ' ` bellic
а:

‘ЛИР’.
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bellica non {âtis peritus minus appo‘fitè hunc tumulrum feder. Et

mox ad conlilium referr,vti difpicianr, nequid refpublica capiat
detrimenti. Cuius auâoritate militum prarfeéro nobili quiFuxi- M'lfìf‘mffl‘

miìn arce przlidio etat, mandatur, vti Nangafaquium cum copijs
[шит N4»

‘ел/душит

extemplo aduoler, 8c prarfec'io fuppetias {стад communique con- „mmm

filio arque opera decretuminChrifiianos exilium executioni man~

detur; quod vri perfeéium fuerir denarrabo.

REI CHRштыки}: АDMINISTRI NANGA.

ßiîuiofàlumte: torri мрет)? ехи1ате

cagmatur.

CArv'r XX.

Vlinerarinterim die (ирга z g . Iunio menfe Nangafäquium ex

aula Safioye , qui ciuitari-s i’tatu accurarius exp enfo facile ani

maduertit Chrifiianorum ardorem plus in feipfos faruijlfe,

quam in rernpublicam quicquam machinaros, vimque cœlo poti

usab ijs faëiam,quâmterrar intentatam ; vnde faó'tum ell, vr con

niuere maluerinquâ. vt fihi videbatur, de nouo crabrones irritate.

Iam enim diu diclicerat ex Arimenlium iirmitate,quam oblirmatè

Chrifliani fua facra retinerent. Biduo nihilominus poffeaquam

in vrbem aduenerat, praepofiro nofiro prouinciali,ceterisque reli.

gioforum ordinum modcratoribusrenunciariiuber, ‘ГЕ1ПЬ1ЧП11Ё;

fuofumpru nauigia parer,quibus in exilium exportetunflatutû e e

iam dudum Imperatori , ac гасит , ad vnum omnes vel indigenas

vel aduenas rei Chrifiianz adminillrostotalaponia exterminari.

Ingens rei Chrif’tianz malum quô propius omnium capitibus

impëdebaneò vehementiusin animos influebat, pari apud omnes

doloris fenfu in caufa non apud omnes difpari. Paßores angebat

gregem fuum deferi, gregem pungebatimpenclentium potius ma

lorum merus,quâm praefentium fenfus, non facile dicas, vtri vtris

in fuo quifque ordine cefferint. Omitto folitas totiesque Cantatas,

in fimili cafu, neophytorum ad tliuina prœiidia confugientium

compararionesgquib us interim dû vacannin negotio falutis otiosè,_ ш - `

non orioiîßatanac miniftri cum fuo hero minimè dormitarunt. ‚

~ Mm ‘ Aduc -
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Aduenit enim id секирой: т1ГП15 ab Imperatore cum Гейш

militum manu praefeûusFuximenlisß urungadonus dicebatunqui

latis moleliè tulit,fc muliebrimetu , quem foror Safioye concito

rat,coacîhi ad inermes vcnil'l`c,ad tumultum quem minime терск

rat fedandums. Primis 1515111- с11еЬи5 fatis querulas ad Imperato

rem literas l-cribit , quibus pacata omnia fe Nangafaquij reperill'e

fatebatur. Referebat ramen magnopere ad exil’timationem Sa

lioye non vanos metus tumultůmque nunciaffe , feuerius igitur in

neophytos poflhac animaduertcns quaerebat in fcirpo водит ‚ 6c

quod vero falfóue caul'aretur. Nec defuit illi ex quorundam..

inconfulta comparatione quod earperet’. Conueniebanßvt ali

bi plerunque aliquot inter fe neophyti , deque tetinenda reli

gione (шаг inter fe confpirabant ‚ fed quia difficile eli etiam in

bonismodum tenere, quotundam hortatu nonnulli in quœdam,

quae mordicus retinerent capita, l'cripto 6c идише coniurarunt’.

Inter quae duo l‘œpiusà nolh'is impedita , nunquam tolli omnino

potuetunt. Coniutabantlenim felmperatori in rebus ŕidei miF

nimë parituros , quod катет in retinenda religione fanókum e»

rat,quia tamen Гаврил eiulmodifententiam fctipto inuicem trade

bant,calumniabantur aliqui maiusibi latere, quod feditionis fpe.

ciem praeberet- Alterum etiam minus poterar excufari. allrin

gebaut enim fe, ne morte quidem ptopolita permilfuros,vt teligio

ii quidam ex Im pcratoris voluntate Iaponia pellerentut. @ed lic

ipli intelligebant, vt quos vi retinerenullatenus poteraneablcon

ditos БЫ referuarent.

Hint arripuit Забой . quo auxiliatium copiarum ptaefeéio

perfuaderet,non inaniter â fuis inprzfenti re trepidatum,tum con

Ваге: apertëin Imperatoris ediéìa eius строй] ciues prope ad v

num Chrillianos pœne publice conl'pirare , quibus li accederent

Arimenfes ведет aellroperciti , quis non vider ab exigua fcintilla

Potuilfe pertinaxincendium excitari. Communibus igitur literis

трат-д Imperatorem monent Chril’tianorum confpirationem non nul

Safíoie in’

Chrrßinnor

inflamma

'uf'.

lam БЫТЬ, detegi iam occepilfe : exeanduilfe feruntacrius vbi Гс

siegligi l'enlit ‚- quam cum priore nuncio muliebribus furijs agete

tur,Nangalaquium deletißhriliianos perdi omnes opottere.Neqi

_ _ _ _ __ . _ _ his
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his contenti, ad auâendamrem militem рампе monito per praefe.`

¿kum Зашли? reguloßlijsq; conterminis vt in armis militem habe

rent , li fortè illum ad Nangafaquienles tumultus fedandos opor

tuerit euocari. Et ne quid ab Arima moueretur, quieta ibi omnia

placuit hoc rerum тоги conferuari, ac per fraudem monerifaélram

illis in polìerum liberam Chrillianè Насти facultatem. Sed hac

omniaquam баа fuerint,quat mox a nol’trorum dil'celfuArimç ge

“а funt, fatis l'upérque teilabuntur. ' »

Res igitur eo deuenerant , vt ab ingruente procella nullum E;

dus ferenius alfulgeret, cum ecce tibi ptaeter Omnium opinionem

ex Amacaenli portu in Nangafaquienfem ISinenlis commercifvc»

ůrix oneraria deuenit. Nullus uit cui non ex hoc euentu li non

meliora , minus atrociora Шкет fperari polie videretur. Cum e- -

nim mortales fete fuis lucris omnia metianturmihil dubitabafntin

prœfeéti onerariae gratiam aliquid de concepto in Chril’rianos rigo,

гс remittendurn. Non defuit omnium expeûationi przfëétus

qui in rei Chriltianz gratiam nulli fumptui parcere parabat,ador

nata Imperatorem legatione placaturus , in qua line dubio mo

menti erat plurimummili ab eo qui haec omnia cudebaßfuilletim

pcclita.l Cumenim de hac ipl`a legatione cum eo agetetur, line cu

ius auóloritate inůitui non poterat, per l'ummam dillimulationem

Забой: auóìorfuitme periculol’am rem inconfultè przfeétus aggre

deretur, fatius БЫ videri li ex Lulitanis negotiatoribus aliquot in

aulam cum fuis muneribus ablegarentur,qui literis à fe ad ami

cos confcriptis Imperatoris fauorem,li quis reliquus elle poterat,

parua quidem Грез, fed line periculo venarentur. NonlatuitLulï

tarios её fraunfed nequid inrentatum relinquerent , rei СЫНЕ:

nx, quod folent, deell'e nolucrunr'. Eleétus igitur ad cam rem..

alter à Prafeéto onerariae amanuenlis , Amacaenlis vrbis in eo

commercio procurator. Additi Гит: comites,nec munera ad in

ungendas negotii rotas defuerunt‘. Sed сшибает haibuiteale-` дриад,“

gatio ‚ quem Salioie procurante habuerat paucos ante'meznl‘esfr_uzrnpewA

по ftri Sacerdotis excurlio : сит primoribus aóla res ell, aditus ad Smm

Imperatorèm ‘рант, fed quae ad negotia traélanda pertinent,

non nilì l'cripto-potuerunt impetrari , libellus fupplex red

Mm z шкив.
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ditns ‚ in iis omnibus , чаге ад religionem fpeâabangreieůus ей,

nec impetrari potuit,vt Nanlgafaquij faltem facerdos aliquis cum

nego tia toribus rem fàcram procuraturus remaneret;quin [m pera

torem denuo dicunt in ChriPti (асга debacchatum, сглаз initio hu.

ius libri caufas attulimus in memoriam reuocaffexlapfaque Taico

fama: preceff'oris tempora repetentem aduertiife, ex vna, qu:Nan

gafaquij remanferat noí’crorum fede, cetera per vniueri'am Iaponi

am domiciliaçdésquefacras renouatas,idemt'1uefore,ii huius mali

(степ denuo intra {арonenfem agrum.extremo licet inangulo,re

maneret.

Trii’cis ех aula nuncius,extrcmique mali narrator aduenit , qui

(рез omnes intercidens prarteriolira diuinœ opis przíidia nihilre

liquinquod fperaretur; quibus ab Oó‘robri ineunte, cum defperari

cœptum eftinuocandis, tanto ardore certatum,vt noßris etiamin

ea multitudine noéìurnœ diurnaeque comparationis labor folidus

aeiiue quiete fuerit fubeñdus. (lilo tempore acluenit ex Imperato

ris Familiaribus quid â, Gozaimon di¿lus,cui profctiptorü expuliio

demandata pratter alios duos credebaturme forte mitius agerët,aut

fegnius,ii qua vis foretirepugnarennquê in finë miles iam monitus

è regnis cöterminis in Nangafaquienfes fines cœpit immitti.0¿lo

„впишут bris igitur quinto (иргаvigeiimum edicit Safioye, vtintrabiduum

[f_"íPfi'm’f‘ profcriptorum claílis vniuerfa confcenderet ‚ neque caufarentur

í’e‘í’t‘umf‘l‘f imparatanauigia , nifl ea vellent in Facundœ portu Nangafaquio

' иШ praûolari. Etant tuncin vniuerfa laponia ех facris religiofo

rum ordinum familiis Diuorum Dominici, Auguflini, Francifci,

Sacerdotes omuino duo (ирга viginti, 8: laici quinque ‚ Indigenz

(асегдо tes (ерши, inferioribus ordinibus initiati quinq;. E Socie

tate попка facerdotes ac laici omnino feptendecim (ирга centum»

in feminarioalumni plerunque centum 8: alij iam rei Chrii’tianz

adiutores prope totidem, è quibus ramen plcrosque huius protei

lœ initia diflipauerant. Ад hos omnes euehendos nauigia Sinenlia

I ‘ non maxima, iuncos Lufitani vocant,in portu tria numerabantur,
" ` i , eáque malè materiata naufragium in ca moltitudine fatis certum

нудит. шйпаЬапшг. Ех toto numero latere permifii (от quotquot oc

mmm-I eultaripotuerunt, èSocietate noiira 1 8.facerdotes,Laici paiijque

mnt: / Piu.

толщин‘:

пятен“.
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plurimi ex alumnis nofirisrei Chriûianœdaponenfis eccleiiœ mo.

re,adminiflri; vltra quos plures alij ex nofiris etant defignati , 8e

ipfemet Prouinciae prœpofirus omnino manere decreuerat; fed

`quia omnibus noti era unprofeéiionis tempore ol’tentare fe indici

bu‘s cogebantur; Eaque fuit cuûodum folertia, vt ènaui in fcaphas

ad id inmedio maris praepararas elabi non poflentßc ideo cum in
ветшают excedere coaóìi funt.l " Ex alijs quoque religioiis ordi

nibusnonnulli intra tela pro {из paucitate remanferuntinec plures

delitefcere poteranntametfi fanéia lite felicem fortem ambiebant;

fed parendum fuir, ne maius malum eccleiize Iaponenii crearetur,

donec ад!’р11а1ес dies, 8c inclinarentur vmbrœ.

Extremus huius падшей: aóius nos vocat. Sacra ne in ethni

corum man us venirennquantum licuit occultata : facramarryrum

pignora nö vno in loco, pro reditus pignore, reliéla funt,nec eifer

ri placuit, ne cum viuis mortui difcedentes tota polleflione cedere

viderentur. Idem faéium ell cum plerisque fociorum corporibus,

qui hanc eccleiiam fuis fudoribus excoluerant : nudata facris ima

ginihus rempla folitudinem luóh'imque inuehebanr; extremum

miifœ. facrificium lacrymœ fingulti'lsque interruperunt : auguf‘tifli

_mifacramenti fpecies, difiributa per neophytos Гупахй9 côfumpta,

ad eofdem extrema oratione peroratum , eo omnia fenfu perfeëia,

quem res exigebat,fa cilii'lsque is animo concipi quam oratione po

teil explicari. Octobris ìgitur feptimo ac vigcfimo, falutis nofirœ

anno 1 6 i4. Nangafaquio, prœter eosquilatebant, omnes exrru- ¿We qm' д

duntur. Eorum maxima parsTueundam delati pifcatoria mapa. 1 (14pm

lia,dum nauigia concinnarentur,incoluerunu pauci cum pra’pofi» И?“ N4”

to no f’tro prouinciali propius vtbem dies aliquot fublliterunt. Inhis mapalibus vnus è nof’tris moriens ab exilio íolutus, in (оденет

parriam euolauit. Is fuit Р. Didacus de Mefquita Luiitanus,ille ipfe I’. Didam:

quem iam annos fupra triginta vidit Europa ab Iaponia reducem, Mffq'm‘

cum primam inde legationem ad pontificis pedes ac regis Ifiifpanic` “шт”

manusadduxiffet, qui-cum {Каст redux ad hun: vfque annum fu

am retinuerat in excolenda Iaponia flationemquem corripiens ex

trema,in communi hoc luclußgritudo lœtum alacrcmque con

fumpli t,& quidemhand line aliqua fpecie martyrij,quod hic mor

Mm 3 bus
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bus ex perfecutionis laborib us itinerisque in aulam huius caufa‘l'u.

[серпа сотгаапв creditunpazdoreque caler pifcatoriç,in quam ne

gato hol'pitiofa Safioie delatus âmedic‘is ac dcbitis remedij s prohi

bitus animam emilillet.

TWPÍ‘Ú‘ Vix bene ex oculis Nangal‘aquienlibus abierant pal’tores, cum

"ищи" in caulas, sedes inquam facras,lupi l'zuierunt. Nam conferta manu

templadiruunt, 8c ea quae igniurn funtpabula Hammis abfumunt,

quo ipl'o die feruntinulitatam multorum annorum in Iaponia pa

щадить cem,exortis bellis ciuilibuswt fuo loco videbitur, interruptam in

¿ff/¿HM m’fi- polierum in apertam defeůionem erupilfe, vti conllaret, eum,qui

ш" bellum cœlo infert, bella è cœlo euocare. Sed nol’tr'os exules con

fcendentes nauigantesque comitemur.

PKOSCRIPTÍ Е` [АРОАПА SOL VENTES РАК

 tim Philippines [пр/тратятАтлант

’ pemm, -'

Capv'r XXI.

NOuembrisitaque l'eptimo nonnulli , ceteri oûauo die Iapo

niamâ tergo reliůuri confcendunt,& quidem in vnum naui

gium religioli ceteri omnes , è Societate пойти facerdotes

o¿l:o,Laici quindecim,alumni totidem {пуст comites habuerunt

nobilil'lima illa Iaponiae lumina [идиш ac Ioannem cum`l`ua q u em

que familialuliam item nobilesq; alias matronas,& aliquot eodem

tempore Miaco profcriptos , hi omnes in Infulas Philippinas pro~

ram l‘uáque vota direxerunt. Alijs duobus nauigijs Amacaum Si

nenfem portum petebant è Societate omnino l'exagintmalumni fu

pra quinquaginta , quos reliûa tantifper Каротин portum quem.

' que luum deducamus, adIapones deindereuifendos nullo editflzo.A

tumтещ гецехГигЁ.

lbanrigitur oculis Iaponiam,quam,diu licuitlegentes animo

nunquam dimilfuri, ас tametfimulta скат, qu:i in tantis таи: le
uamen adferre potetant ijs, qui diuina indicia', potentiam, proui..

dentiamque folerentintueri, non potuittamen parentumin lilios

amorminus arlicere eorum animos, quam l'olet in humanis par ia

é’curaparentes filiósque pertutbare. Nauigia quae Sinas petebant.

i ‚ аи‘

/
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‚щита meliora breuioris itineris moram ventorum канате дштшфо

lefellerunt, байта dies paucosfpiam exulum farcinam in Бесит ‘гид “ff”

exporrarunt. Verum tertium quod in Philippinas ferebaturma- "'"Ám‘ü'â‘:

lemateriatumßnnolum 8c oneri impar,pane fatifcebat, cui formi- “т а?“

dini accrefcebatin commodum ex ergalluli potius quam nauigij

anguilijsdn quo vixcrederes [lare potuille tot, quot oportebat na

uigare. Ех ijs incommodis è Societate paulo poll quatuor exilii

lui breuitatem cum œternitate commutarunt. Et ne quod hol’ti- тешит yoß

umincommodorûmque genus ad meriti cumulum deeffenharre- шит“

tici quoque Bataui cum ethnicis libenter confpiraffent, nili illiipli 22:32;

hatreticis mitiores impedirent. Nauigia Batauorum duo id tem~ ¿am,wm

porisFirandenli in portu prope oculis hase ipfa fpeéìabant, ac for

tall'e prœdam aliquam fubodoratiad eam rapiendam, ‘a qua ethnici

abl’ti'nuerant,feipl`os comparábant. Senlït hoc Firanderilis topat

cha, fuaque auifloritate ne pereos dies portu abfcederentimpedi

uit, ita irl extremo terrarum orbe in ethnicis eatholici contra hlzre~

ticos patrocinium repererunt. Tandem igitur menl'em totum cum

procellis incommodisq; conliiâatidn Inlulis illis Maniliat portum

tenuerunt , in quo vtexceptifuerint die`turus curlim aduerto,vti

aquus iudex difcrimen inter harreticos catholicósque Clirillianz

liumanitatis aduertat.

Notiorem elle arbitrot Iul’tum Vcondonum прикипит...

Annalium non imperitis , quam vt opus lit eius merita comme;

morare ‚ quibus exhibitum illi ab Hifpanis honorem in fe pro

uocauit, de quo nihilominus elogij loco capite infequentiquin

aliquid ё multis (Швеции, fatis vereor vt non pollimus con.

сшей. ›

Е‘ quatuor пойте Socìetatis virîs quos breui exiliurri cum œ.'

ternìtate diximus commutalle, vnus P. Antonius Crirana in Ярд

nauigatione exrinúus eli; proueéia aetate vir, quique тёти ап

nos in [грота egerat, magna fanéìitatis laude Zelóque anima.

rum , nulla alia corpus infellante aegritudine ‚ fed folis lab0`

ribus ‚ fqualore ‚ angufliÍs'quQmauigij confump-t'us , magna a

nimi laetitia animam exhalauit". Nota erat omnibus eius viré

tus 8c (шашиста ‚ canili-ique caula vnde tanquam... illuftris

СЫНЕ
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Chrifii confelTor colebatur ‚ eiůsque corpus, quod longë à porn!

abeil'ennventilsque eifetadnerfusnn fcapha exceptum ab ipfo nau~

archo, 8: viris religioíis in littore Afepelitur, vt poffea maiori cum

veneratione in Collegium Societatis afportetur. Нас igitur occa

Íione priufquamexfcenderetinuiûa Ндей pugilum cohors audi

tum eli Maniliœ де omnibus , ac де [иПо maximê,appellete lapo

neniium athletarum claffem, cum integro quod inde deportabant

uióìricis iidei vexillo. Placuitque prztori Ioanni à Silua (quem fae

pe i’trenuum audientes nunc pium legemus) placuitinquam inuii

tatis oiîicijsinfolens facinus Рыбачий, Chrißique exules cum (по

duce Iufìo publica pompa cohoneiiareflfriremis igitur inflruéìa o

mnium obfequiorum genere in portum expeditur , in quam [u [ius

cum (на turma laborum immemonbeneficióque gratus exfcendit.

8: сит littus legens fef’to tormenti prìncipis (опйш obuias praeto

ris çcles falutaffentota velut (йgno даю ,quç pro muris flabanntor.

mentorum furia reboauit- Effuderat (с ад fpeůaeulum ciuitas v

niuerfa,rotiimq; late iittus occuparatipraetoria etiam in littore co

hors exi'cenfuros praef’tolabatur , eos in praetorias zdes abdueìura.

Diceres patriarcham illum poli exficcatas eluuionis aquas ex arca

I_'uain aridam exilire. Iuilus enim cum vxore,filia,nepotibus quin

que,animœ omnes odio exfcendebantßequebatut eum cum fami

lia Ioannes ac‘deinde Thoma_s,cum ceteris neophytis quanquam

liorum vxores 8: iiliaelimul cum Кипа, 8: quas Miaco pulfas pari

exilio multatas fuiffe comemoraui, fœminœque omnes, pro inna

ta decentia,ac verecundia,vitata prattoris domo,alia fcapha гей:

(е(е ад Societatis atdes receperunt. Solenne enim nobilibus ma

tronis apud lapones 8: Sinas vultum iiudiofe velare ne à quopiam

facile confpiciantur. Hos omnes Omnium ordinum teligiofi (е

quebantur , qui cum exfcendiilënßnobilem fupplicantium рот

pam ex compoiito inilituiffe videbantunquae dubium vtris plus a

lacrita tis pareret aut gaudij. Sub vrbis muros cetera prœfidij mili

taris multitudo exulibus fel'io fclopetorum (опо applaudentes

Chriflimilites militariter falutabant , 8: Iapones natura pugnaces

fuis ludis recrearunt. In palatio Prœtor cum vniuerfo regiorumiu

dicum fenatu venientes praeiiolabatur : quivbi in confpeóìurn ve

nere
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_mere pafiïs УМ; alter alteri occurrentes in mutuos amplexus cor.
rueruntmec vtrinque lacrymae defuerunt tefies gaudij , Acui folcnt

etiam non rarò famulari. Prœtor Iufio ac fo'cijs fua prœlia , trium

phósque in_ïidei catífagratulatus,'catholici regis nomine omnia de.

tulit, Чаше catholico rege v'biquepoffunt à catholicis expcéiari".

Non (МЫ: Iufiustantat humanitatis o’bfequijs eáquefecit ac dixit,

quae aulicorum‘rituumperitusper чашей-ат vitam exercerido di

dicerat. JExpletisvtrinque o'ñ'icij s,lu'íiuscum nepotibus in praeto

riarn rhedam confcendere iu'ffus,prateuntevniuerfopraetoris fatel

liriojnoculis elariffimae 'ciuitatis «nonáne‘fau'liismultorum accla

:mitionibusán'Societatiscoìlegium,vIbi-cibumáfunrpturusieratab

ducitur. Япет-111Н‘Гщррсгааещрйпсфет , incuius iveî’tibu'lo cle

rrus сит-мнет cumomn'ir'nu'fici concentus genere„гномы:

tur, ad quam-ialutandamnheda'I'uaexiliensDeofuaÍbeneficiabre

тетей-сит fbrijs gratulatus. истекшим:рггШЁпйпВЯпй Au

guiiini 8c poliridiein 'Diuorum‘Dominici'ôcïraneil‘ci :c'œriobijs

In Societatisvero collegio’ prat ter cartera omnia canticum'Te De

um laudamiis mufici (uis riumeris decurrerunt. Domenico dein

de exceptus epulo in vicinas collegio redes dcmigrau'it.

Offitiofa vrbis humanitas diei vnius'angufiijsœ‘laudi non o

tuit,pofiridiepr-rrorfillirmnon'li ne digno vtrinquemunere vo‘i’uit

vilitari , vquod ille c'ieìrièieip'fe (ubfecistus'o’fliciofaelbeneuolentiz

numeros omnes `exp'hereconteridit` 'îxindeforta intervtrumque

familiaritas vixqiiotidianis in collegio noiiro colloquijs poterat

faturari. Neca'blimilioiïiciorum genere'omnes cum eo focijspri

morum vrbis ordines deem-mt. 'Sed nonin nudis ofiiciorurn

verbis coniiitit'hummitas. >Satis confiabat Prztori шпат foci

ósq; apud (поз nobilìfiimamgentem in'hoc'info'rtunio quod Chrì- „

Ш cau fa patiebantur, ’fortunis omnibus excidiffe. 'Praetor шпаг? TNF” “j le

regis catholici voluntate Futurpm-ratus, 'Ii tantorum virorum 'ino

piam (пышет, сепГшп annuum атаман; Senfithocl-Iufius, fe- ß,” „шт -

rióque adhibito è nofirisfacerdotolaborauit. neinopia (на, quam „м ‚или
copia: prstferebat, excideret,cupere'fevbivitam non potuerat,ceA fpm. l

tera in fidei caufa prodigeremec ad earedire,quae Chrißi caufa reli

Чище: , nequeiuůum videriid actatis [спет , que nonтеплеют,

` . N n nec
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nec mercríPotcranab rege catholi co трапам ассерсагв. щиты

„помыв, tarnecfx prztoris voluntarem ad dies aliquot дыши,

non fuůulit tamcmcumenim Iufto mors intra dies paucos obtigif

fiar, perfecit tandem rvt ceterìin'catholíciregis n‘gun‘iñcemia. Ем.

cura conquiefcercnr. quam remcumrex catholicus карает lite

ris prastoris accepiffecmonconñrmauit folunbfed humaniiîiinisß

teri's prxtoris faóìum collaudauit,

IVSTVS VCONDONVS INTRd DIES _QVAv

дадим татах.

f C’Arv-r XXII.A

4 ШПеШпЬитапйв rebus di-ururnum , vix bene noiîriexules

praetcricos labores in praal-emi human-iure fepeliuerant , cum

Iuûus пой“сошпшпйзчшшв Iaericiae вари: laetitiam, сот.

munem- Еда morte íntercidcnsÁÍxa дампа, qu: intercidivlua non

Poterunninchoauit. Nam Gué cœli permuratio, бис ci-borum

infolentia, íîuenauigarionis‘reliquizç ‚ aut d'cnìquefmul omnia

coni'urato ímpetu-cuminuaiërinucontinua febr: corripitur, qui

Paularim contabefcens intra dies qpadragìnta, ex quo appulerat

cxringuitur. Aegritudìnemomnes, ëuamlcuare попросите,

frequenti viíïtasìone Рисков Archiepi copus xeligioforum ac ma»

gnarum grad'usomnis cohonel’cauic. _ Ex qu@ non minus шахт

tio Кит crcfcebat , quam i'n eo folitud'inisldeíïderio (спавш

gebarur ‚ поп idco folum Часа extremas fugicntis vitœ horas v

ni Deo Caen-asE effe сирена: ‚. {самцам meriti БЫ partem ho»
nor exhìbiraquc oůìcia dvetrahcrens. Vbi fe ваги-индо рюши

сит vicina morte confpix‘aífe , quod per vniucrfam vitam fece

rar, mori~ í’cuduic,priufquam morcretur. E: quidam PatremРе.

trum Moreiomcuife xegend'um expiandůmque commiferat , in

hzcjpfa varba dicirur allocutus. Facile aduerro me mori, tam‘et»

Abeomagnogaudio delibutus,

под diuinam effe videam voluntatem, maxìme,quod tot religio

`1s ůipatus,& apud eam gentem quae Chrißum colit,èx me praeto-`

rLArchâcpifcopoÁudicumfenazui, Religiofogum ordìnumБагд

. ` _ s.

\

. А._...‚4 _......._
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lijs, cererisque grarias ages, proea quanosbeneuolenria excepc

runt. Ad vxorerrnfiliam nepotésque quod arrincoomni cura liber

emorior. exules СЫНЕ funt,hoc ‘тир eii fatis. Quod me in exi~

liumabeuntem perfequi voluerint, amorimu‘ltum debeo, fedis

qui eos in externas regiones aduexitsvt parentis ofiicio fungetur, i..

tamagno eorum lucro. hacme cura liberabit. Crefccnte poi’rmo-y мидий‘

duin aegritudine, frequenti cohortatione Tobiä teiiatorem imita- “ЧМ”

tus , fuam fuis fupremam expreiiit voluntatem: ea ЕШЬ?! in fide

petiiiierent 8c Societatis пойте facerdotesperpetuos vitae fu: re

¿iores adhiberenr. Si qu'isaliquid peccaret,ceterimonerennmo- f

nendum ad Parres давнем, quos ii non audiret, haereditate ae

gentilirio nomine pri'uarerur. His expletis Iacgmentis omni

bus ad extremam iuéiam muniri eo tempore voluit , quo non

dum œgritudinis vi pietaris fenfu priuarerur ‚ inter qu: cùm...

prope continuo haec Verba proferret: iam tandem cupio На?

Domino meo ‚ (штатам Domino o'bdormiuit, fu'b noéìem... Mm'ur I»

mediam quae Februarij quintam inchoat”. Anno falutis inl‘el' Íh‘"

quenti. Sed in hunc annum illius morremmateriae {Заев necef- ‘ 6‘ f"
fario-reiecit. _ Y ’ ’ _

@_i/intus viuentem arnoracceperat, rantus morientemШаня

excepit; Praetor funus eius eo eP: honore profecutus, cui nihil ad

di-potuiffc videbatur. Vbi ad efferendum feretrum conuenere, ffm” pn;

рык otra piae farcina: humerosfupponeregei’tientium,ea tandem qfwfv hw!

dirempta ei’t in hunc modum 1 Prartor cum confiliarijs regijs f’ “'

cx œdibus in mediam vrbem farcophagum extulit , ibi excipi..

tur ab ijs fodalibus , qui àmii'erieordia nomeninuenerunt, vna

cum magiiiraribus ciuitatis. Cuius fodaiítij iniiitutum iam (На

apud Iaponesinduó‘rum ipfe Miaci , Nangai'aquijque fui'ceperat".

Pro foribus œdis facrœ,quae noiira fuit, religioforum ordinumJ

fuperiores ad aram vfque principem cadauer, Omnium :mma
rione facrum extulerunr. Ibi dum ecclefiai’tico rritu paren

tatur,vi'x auelli multirudo poruit , qua: ad deofculandos podes
rna-nûsque, 'poi’tquam id oiiicij maximus quil-que prari’tite- l ‚

rat,concurrebat. Dcnique cum in tumulum inferretur, profa

пав fecularium.. танца ä facro corpore placuir amoueri.

Nn z. Reli
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Religioii conferrim circumfufi extremum hoc obfequiutn impen
derunr'o » l —

„до дома, Nec dum faris honorarus Iufiiexitus vifus fuit, Indióra 111111:

параши- funebribus cle more dies,regio nihil minus babuit apparatu. Pulla

wr, veffis totamaedem fericopanno circumuelliuit. Sed earn candidi

papyro confcripti 11011115- ‚ emblemata ‚ aliáque id generis 111111111

runt, quae cum in facello prin :ipc minime caperentur',v in cetetam

fefe :dem dilfuderunr. Quatuorli 1131115- defcripta pleraque vide

bantunlatina vidclicet, hifpanica пропела, ac Sinenii , quibuso

mnibus vnica viri virtusccl'ebrnbatur. In arde quoque primaria 8c

apud cetcrosreligioforum cœi us, fuo apud quemque die 111110 eil:

fanê iuf’tè magra'lîcéque parenratum, DL porro Augui’rini- Paìresin

arde nol’tra idem pietatis nflìtium exegerunt. Stupuiffeferunrur

пролез, qui fiipra mille ea in vrbe numerabantur. quod'ciuem [11

um tot officijs coli viiletent apud exreroncui apud fuos ne ушек:

quidem lic uiffet.- Orati'onem funebrenrhabuit Collegij 110111111:

ólor, cuius- orationis- defideriumcommemoratis-quam breuiilîrnê

111111 per vniuerfam vitamfacinoribus prout potero,temperabo..

Non id ago nunc vtIuf’ti mortem vitae anteaéìar commemorp

rione cohoneiìem, autvirturum. eiusleriem tessere aggrediae , ne'

inflitura 111ецйа1е-1с1111а31111ш11111деканат, autextralimieesva

_ gus antea 6ta tempera pererrem. Appello Iaponenfemi hiiïoriatn,

quam ab initio'nafccnris'ibidem ecclefïae cudi audio, fortiffe breui

МЛ; пом- cxcuclendam. hoc vnum, in quo Iui’tus tota Iaponianeminem pa

”iff“ de (‘д rem habuinde'eo dici potef’r.quocl de 1г1Ь11$1111рс1а1011Ь115‚115011:

5'“ "‘Í’mf‘ apud пропев potcntillïmis in fidei caufa triumpliarir. De Nobu

Imperator» . ._ . _ ‚ _ ‚ . . .

¿m (www. панда videlicet, de'l'aicofâma», dequeCubolÍama. Prima vic’coria

Prima de fcquenti prœliocompararur. Araqtli potens in paucis dynafìa. i.

метали- demque Iuf’ri ami-cus 8c benefïci'orum vinculis illigatus Nobunan

` gar bellum indicebat, eum Iufius ab eo bello cùm frufira remouere

contendiffct, ne minus Hdus haberctur, nouo facramento Едет a

micitiámque fuam obligarat 8c vrriusque obiiclem lilium vnicum

ac iororem adhuc puerosei tradiderat , чипе iam fecurus 101111111

Pacis fequei‘rrem in regiam ipfe mox fecuturusamandauit. Vix

beng abierat cum 111111 1101115 ХеНоуе dióius/,Araqui perfuaiit lu.
n _ i 1111111

— - ___*.L ц .fu-_ . ц.“ ___L- wäf _M_-_» ~~°^1
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Huminhac caula non dubium> elle proditorem. Ergonea Nobu

панда ptaeueniretur~Ar-aquibellum prioroccupauit', in quo bello

I'ul‘tus licet inuitus amicum Гири-11111, ne quod Araqui credid'etat'. ‘

ptoderet fe ŕidem prodidilfe.. ~Ad eos expugnandos Nobunanga;

cum ingenti ex etcitu l'uperuenit'.. Et quialuiium nouerat Распи

um iam tunc belli ducem , felecíiiliirnal militum manuinliruétum

vióioriamdubîam eŕfecìurum , nihilpriushabuit ,y quam vt eum

metmPrOmiLIis. 1`а131110111Ь1151111е111711311 pallet', eriperet‘, maximè

quodinmunitifiimamatcem tefugerat, quamauto Potius quam

armis polie credere: мрад-‘111; Verum cum'omnia frulira rental:

fenatietem vltini um adhibuit, quo vno; I'ulius Potetat exp ugnari;

Renuneiariilliiubet ‚ nili Araqui pattes deferat ‚ {е facras omnes

Chriliianorum sedes foloì зачищают ‚. neophytos extínât'urum»

l’. Organtinum reliquösque Soci'etatis noilraefacerdotes quil-oli;

‚Гнет Utibuseam‘vmeam excoIebantQin crucem зашит in con.
P

lpeóiu-arcis,quam pertinaciter tuebatur. Ingens fuit vtri'nque bel-

lum,illinc fides Araquidatnperfidiœ lsortonoblid'es traditidetine

bant : hinc religie 8c innocentia n'ol’trorum in eius pec'tore decer..

rabat. 8c quidem in eo bello Nobunangz pars iuliior elle Putaba

tut. In his anguliijs Iu 11115 ad orationem totius tei vnus confcius

refugimibique сбит. Chrilii ê cruce pendentis eœgie nixus geni.

bus religionis 501111111,111115.1топот1,-1'опшп15чнеапгср011111, 8c cri'.

nem libi rad'ens Iaponenli exmorehuius vitae lpes decurtaui't,dum

bteuibus literis Darium Parentem fuum car terosque intra arcem

duces monuit ‚ fe cům exitum nullum reperiret Iaponenli ex more

mori debuille,quod cum propriis manibus Chtiliiattolit nefas, со

le modo moti quo fas eli voluill‘e, ideóquepergere in Nobunangz

сайты/супа. cuni pattibusirrctucem- ageretur, ipli lidem- Araqui

fetuarennarcemquc' proviribus tuerentur. Necminnsfecit quànl

dixit. Ipfo Nobunanga Iuiii non folertiam mi'nusquamvirtutem

admirante, Darius patensA citatie equisAraquifc liitit profell'ut

Iuiii laéium Быта-111119011 faéìum conlîitílfe ‚г venire' Гс vt lili’

culpam propria т111са111е1'е1з1111Ъ11ге5с111е oblides morteliberaret.

Verum Araqui ‚ 111111 etiam in retinenda religione liudium potius

Bdmitatus,quam perlidiam deteliatusßb innocentiumlibil‘angui
' N n` a i ne
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пасе-‚третий , & a Nobunanga breuiуши: hanc litem (Пиши-5

Iulius porro rebus omnibus,quasreliquerat ‚ cumulatè тешите

-oblides tecepit, laponiámque vniuerfam admiratione virtutisia

fe conuertineffecitquevt Chrilliana religie ab imperatore com;

mendaretunperque Omnium otavolitaret., ¿it
Alteraluliivicìoria ele Taicol'ama liuc Quabacondono tti

um-phauit. Cum enim Nobunangavnius è ducìbus Aquechimœ

nu perijlleulullůsque in primis eius mortem vlturus Quaba-condo»

ni partes ita promouill‘et , vt eius opera fete potillimum totiusü»

ponia: Imperium occupallet, magnis honoribus ab eo auéìus intel' ‚

primarios {треб} Principes habebatur. Etquoniam in eius Гатьna Chriûianae religionis incrementa Реке voluebantur, tantum auf' l

thoritate (на perfecit, vt nobilillimus quifque Ерш nollra: pra

¿liones admitteret , eóque hortatore multi legis пота: {знай

 

 

. ,_ . . . . ß Il
caperentur , rta perannos anquot chrilhana religio fecundo eu l :n

gelici torrentis imperu omnia rapiebat, doncc humanigeneris h" “i

i’tis videns 8e inuidens Iul’to infortuniumße inde religionide n(

meritum procurauit. Acaxienim Sacriŕiculi omnes.cum мы; в

am prouinciam ex Imperatoris munilicentia снёс aditurus,f _T'

dijs malê metuentes eorumlimulacra facratiora adlmperatoris ‘катет anum deportarunnillius authoritatem contra Iulii infol ` ' “o

:iam obteliati ‚‚ gauifus ей maximè oblata Iullus oc'calione ,Bonciosê ditionis fuse ŕinibus arcere police ‚ quellus eos nulla i' ' ‚с „

iniurialœfos reipublicœ fuae ůatum perturbalfe. Quod illiiniqu ` _Dì

fimis tulere animis 8c praecipuê Yacuin ex Boncio Imperatoris m¢Í(Ист, qui eorum caul'am tuendam fuíceperat. móxque perfecë, ès'

идет: huius pr'zcipuus extitit aurh'or. Cum enimhic ex me v —' à;

eoleno, Chril’tianas‘exArimenli agro virgines Imperatori‘pcllic ' ‚ ` u

futuras abducerepararet, efFecit apud Arimenl'em dynaltam P 3 д?

eer vnus,vt Chril’tiana pudicitia ethnicae libidini minime lobi*сеты. Leno ad Imperatorem reuerl‘us , de audacia querit ¿Il

amillìm przedam exaggerat , indignumque exclamat,vr creta и;

Sacerdotes induólos in {капает [треб] principes ita fafcine Ь

vt~fuam voluntatem imperatoris opponent voluptati. Ea res,( . ’ l

impotens ell accenfae libidinis fur-onli ad fui contemptum adium ¿c `

' ’ ` gatur) щ

i
. i
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gaturjIrnperatorìm in [их-Лаз egir , iratum grauitêrque ВЫШЕ:

nis infenfum cum primum сит Геябгдёопссршт iam pridenb

in eos 8: in [идиш animo virus euomuit Yacuin : tolerarenefas

cile dióiirans ignotos aduenas tanta audacia templa D-eósque iu

osltanri à maioribus habita бетона , Boncios, quos vt magii’tros

ôcfemideos antiquitas успев-афиш, malè multatos remplis bo

nisque fpoliatos cogere è natiuo folo exulare,tumin regno Bun.

giArimae alijsquelocis, tum praecipue Tocazaqui 8: Acaxiluñio

pera. Grauibus id verbis exaggerabat, печи: fufpicione care»

re Iuf’ti fagacitatem dicebat ‚ qua o timatum corda, vt Chriiii На

dem ampleéierentuni'olicitabat. Ae uantiimperatoris animo citó

cumi’tantium corona faces fubijciebant , faéiúmque repente ей

vt ваша: сшаепштяэ cadmium/religioni“ nobilirati interdi.

кейс, euangelij minii’tros Iaponia tota profcripikrit, 8: Iui’tum ve

lut ab ijs dementatum ad faniora reuocare,omni ope atqueopc

ralaborarìt; cuius idfuit vnicum refponfum ab internuncio Im,

peratori reddendum , "fe inTaicofamaegratiam fortunas,prouin

cias, vitámquenon grauarèproieûurum , fed prius idipfum fe re

gi regum i'upremóque Imperatori Chriiio debera. Nemo fuit

cui fatis eii'er animi ad id Imperatori referendum, quod Iufius a.;

nimosê renunciabar’. Aitigirur ‚ refponfum ego ipfe 8c Баш!

ficam,qua me obtruncet, Ест: nihil dubirabo. Verum Impera

tor cum alia tentai'fèt omnia ‚ quae longum effet commemorare,

{оксид-15 omnibus exшиш, toties merita dignirate ingratus extur»

bauit. Nec id infortunium адепт{Ыит artinebat , fed ad eos o

mnesqui ex прощай confnetudine clientelaenomine illi obfequi.

js afiringebantur. Verum vt erat меда, habebarůrque militari

um animorum cohors, à reliquis principibus certatirninfam‘ilia

res adfciti , quam ‘a Iu-i’ro didicerantСЫНЕ iidem, per индюшки

Principum familias magno reiChrii’tianae bono Певчие in bonum

mala vertente diuulgarunt. Annum integrum Iuf’rus priuaram." ‚
vitam duxir ‚ 8c apud Societatis „от: facerdotesin Amacuiia In- ~ i f `

fula , quo'fe receperant, eam vitam vixit, qu: religiofo non in

айвы ‘доведи. Tandem Imperator mitigato nonnihil {шея

g! , cum deTulio Её; adiungcndo дефекацииextrema [аренда

_ regulo
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xegulo illum cuidam prodignfitatealendum commendauitv‘bi :ml

nos fex Гири viginti prope pri'uatus ita vixit, vt vicina loca omnia

eo fidei ardore,quo incenfus‘eratfinflammarit,perpetuósque quo.

ad potuit comitesè nofirishabuerit. vteorumopcram authoritate

_ v lua roboraret.

тетей/16 In hisoccupatumtertiacum’lmperatore Cubo pugna , vidio

"‘ ‘a lriáque quam hoc ipfo libro defcrip lirnus deprehendit , quae `tanta

Aadmitatiorie Паронит aiïec'it vniuerfam , Avi: aHirmarent plerique

ethnici Vdynailae, [идиш Ьосехгтето faciriore rtotius vitre decora

velut íigillomuniifl‘e. Sedbatcde [НПО йпг1'агйз‚›сий Dominus pro

merito gloriam acternitate iclimenfurusiin extremis abe‘untis vita

diebus videturinchoailia. . -

АРХ/В .Moscow/TAS твоим/5 JAPON

muy@[alf/14minцепи.  '

С А'РУ’ТЁ. XXIII.

PRiuI'quam nos in Iaponiam recipicimus, longius excurrenc'lifa-

cultatem accepturi nonnihil digredimur. nam tametfi lapo

Arienl‘es triumphos intra Iaponiam partos fcribimusmiateriat` ta

men limilitudo allicit ‚ vt Alaprmenfem .apudMofcouitas trium

phum ab obliuìone vindicemus. {мечташт :re commemo

rabimus ex religioforum i’atiium D. .Aiiguiiiniaut'horitate сонна

bit, nec non cuiufdam patris‘loannis паша S. Elifeo ex Carmeli

tarum difcalceatorirm (шитьё: maxime poliquam excufla hatc o

mnia ab Illuliriflimo Alexiò Meneiioex eademD.Augufiini farni

lia Archiepifcopo primumСоню ¿einde in Luiitania Braccarenfi

(qui nuper Масти Lu ii tanifenatuspratles obijt) nobisque tradita

1funnquae conl'criptaíine fuipicionis notapoifuntedi. ' ’

шиш: 14- ;Ех eodem D. Augufiini ordine PrP. Nicolaus de Mello [лба

рбё Philippi' nusin‘iPhilippinas îinfulasriauigaranvbipoi’t annos fedecim inPro

E.’””P‘"' P“ curatorem eïlecîiusE uropamreuifebat , .adiunóro illi comite F. Ni

'm' colao Laico, qui cumparentibus'è IaponiaManiliam puerfvenerat. l

e’ ibique Chril’tifide fufcepta in baptifmo Nicolaus à . Nicolao ей l

4appellatus, educatûsque in ipi'o сетью tandemli itumilflufm..

u ce
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ful'cepinilliůsque profellus eliinûitutum, Illo igitur comite cum

per Orientis [шпат iter ideo inßit'uilfet, vt Archiepilcopi Goani,

quem dixi, authoritate ad l'ua negocia vtetetur, eóque anno ex In

dia nulla nauis Lulitaniam peteretme deelletтёмный annum in,

{цветет praellolaretuntetrelire permediam Perliam iter Armu.
ziam delatus arripuit ,quo ltemporencum in Europam ad fummum

l’ontificem ceterósq ue principes Chrillianos Perla legationem а

dornaretdegato comitem fe adiunxit,qui per Mofcouiam iter in

llituit , vt à 'Polonia legation-em _inchoaretz yCum -inregiam quz

Mo’fcuadicitur deuenilfenuvterque hol'pitio excipitur àPaulo-do

y¿lore medico Mediolanenli , quem 'eo nefcio чих fortuna detule.

rat. Is vt etat catholicus,domì l'uœmil'faefacrilicium,ceterâque Sa..

‚ тщета minillrariшпонкирегт-йггеьаьвс впояашдщ idterna

poris medico nata fuerat, Паст-25 .aqu'is ‘Romano ritu tradideratelu

‘стат. Ea res Mofcouiz legibus interdiélaAnglorum quorun- сдуй“, i,

dam Caluiniůa'rum indicio ad Висел: cru pit, cuius 'fententiavter- марша da

que vinélus in lnfulam Solocci'relegatur,ibique monachis è D. Ba- 4in!"

filij inliituto lthil'maticis commendatur. Sex annos in страшит

retruli in digna multa pertulerunt. Cibus illis erat ille ipfe quo cœ

nobij (скита vrebamur, cetera ex odio Romanzt-rclëgionis apud

Mol'couitas'lieetconijcere. Sazpc ad deleélionem ¿follicitati non

солдате: minus «quam fapp'o lite repugnarunt.

Interim moritur Маков-12: Dux line Напавший Demetrius il..

leEuropa tota notus,'~Poloniae regis auxilio,p oli bella multa fuccel'

lit. ls vt ста: сасЬоЫсиъ‘ЁасПёМсоЛаитчпц'тчпе liberall'ettliquì

dem illorum captiuitas ad ей deueniretf id faétum Clementis VIII.

authoritate,cum per Mol'couiamCarmelitas dil`calceatosinl’erli

_dem детищ-св. Liberanturigiturinl'ularierga‘l’tulo , fed mox in

atrociora vincularetruclendimamcum Mol'cuam deueni'l'fent, alia

omnia quam Гретаиегапъйпиепешпъчиоа eam in ciuiliumbello

rum tumultußalilius Demetrio fufleétus -occupallet ‚ qui vt ста:

fchilinaticus,in cullodiam eos pu‘blicam vna cum ceteris reis able

занёс : Sed ea lege, vt, li eiurata Pontilicis Romani authoritate ritu

Ruteno baptifmumitetareut,liberi mitterentunDucis deincle та. \

nilicentia honorandi. Verůmcùm vterque признаны, poll atto:

° ` О o cem
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cern ŕlagellationem, in obl'curillimum totius carcerìs ergallulum..

retruduntur ‚ ibique annos quatuor detmti, l'rpiůsque llagellari,

nec rarô per vicos publicos депеш: vel’tib us raptati 8c ad ingen

Зет pyram quae in foro ardebat , adduûi, l'emper tamenlibi in ca

tliolica religione retinenda conlliterunt ‚ quod cum {асы-ем. pu

blicè Hagellati in vincula non line contumelijs veiberibůsqueae

pugnis reducebantur. \ .

E Mofcua pollea eduâi ad vrbemNil'na Гири flumen vol.

gam cum ijldem vinculis abducuntur, necibimitius habiti . tan

dem àBalilio Duce iubentur denuo adincenfam pyram adduci,in

eáque nili rclipifcannconcremari. Ducebalntur ad l‘upplicium eo

die quem ecclelia D. Andrea: memorize confecrauit, inl'peélante

multitudine, 8c vtriusque velmaximê laponis animum admirante,

quem minuendum rati,li `a focio lepararetur ‚ in alium locum pu

blicum denuo follicitandum abducuiit, vbi ad cum семнадцать

variam fuppliciorum l'upelleâilem oll‘entantes acerti-mè vrgent,

vt à Romana Еде deŕiciat. Sed ille . ablit ‚ inquir, vt veritati erro

res anteponam, vt ab ea Еде д11°седат ‚ quam à Socio рвет accepi.

Vbi mime nihil poterantfraudem adhibenr, accurritê compolito,

qui 1’. Nicolaum ad fe defecille mentiatur. Sed ille Iaponenli cor

reptus animo, fumma libertate, mentiri omnes afiirmauit, non е

um elle l'ocium fuum,qui рой tot fupplicia extremum exliorrue

rit, quodetli feciller, cuique falutis lua: curam peculiare munus el;

le,cuperêque pro Еде Romana centies. lilicuerit ‚ emorì. Recur.

ritur igitur ad Du-cem . qui admiratione conilantiae molliot faéhxs

fupplicium mitigauit, iubet enim vtdenuo ad focium reduélus in.

eend-ij prœlentia terreatur, frrepugnarit capite pleólatur, libique

fpeélandum сарае olïeratur. .

Nuclus etiam tum l’tabat acl pyram I’. Nicolaus, totoque cor

роте frigidillimo cœlo ad ignem palpitabat. ingens vtrique (01111

дам/„ш 1ra-11m fuit шиши: hoc rerum Нашconfpeëtus. Carnifex igitur vbi

yq» „жми/со- орсат1 frullra ignes intentalleuprout ага: iull'us, infpeéìan-te (ocio

им ‘4,118

„мы“.

1 61 l.

laponem obtruncau-it ‚ oo_ipfo die anno Шиш-{ирга millelimum

fexcentelimum vrideeimum, truncum caputDuci delatum ludi

brio шатаетdedinq'uo expleto facrum садят: canibuslaceran

" “*‘ ‘ > ~ ’ dum

‚ ~ _ _
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¿ummorìientisexponirunà quo ramen canes fchifmaticis mitio

res, ica perrinaciter БЫ temperarunt , vr ea respro miracolo habita

А cada/ere

laceramla

. . a . . ‚ ‚ time:

negotiatores quofdam Polonos, qui forte catholiciaderanr, mui. „mung

тату:humandum etiam contra leges imperrarint. Non defuefe Дитя.

ramen ex fchifmaticis ‚ qui rem admirandam in peius trahences di..

¿iitarennRomanam hatrefin vfque adeo peûilentem elle, vtlue in

corpus vulgata canes ipfos it lacerarione deterreat. Adeo лини:

тат Pfodigijs 8c miraculis fchiûnaticorum '3c hzreticorumper.

tinax error corrigi poteů. .

Р. interim Nicolaus Гана: inuidiz lacrymis perfufus {пат Гогд

tem cxpeéiabanverum Polonorum eorundem{текстильщики

in culiodiam reducirunin quaannum totum denuo latuit martyrii

fpe,ex qua toties excideratprope extutbatus. Degebacibidem Ma

tina Gurgia Demetrij nuperDucis поп-‚чьи; vterat catholicafxmia

mopere catholici facerdotis, cuius opera vteretur libertatem ex.

optabat,quam tametfi alias (тайга rentauerat, fublato interim Ва

ñlio ab аист Demetrio, qui fucceiferatpoffe fperabatimpecrari.

Nec eam fua fpes fefellit. Adhibito enim ad cam rem mariti quon~

dam fui duce primario, quod tantopere cupicrac, tandem eff ali

quando confequuta. 3’ Ех ergaůulo igitur [по pofi tocannorum

vincula Nicolaus educitur,& in familiam fue liberatricis зайцы.

tur,in qua catholico ritu facta procurans familia: totius parens ha

bebatur. Ex сдает numerabatur nobilifiima matrona Barbara

nomine , quae Marinam ab ipfa Polonia cum Duci Demetrio tra

denda vcnerat,comes fueratprofecuta. Non minus fuit illius gau

dium,quod ex catholico coque inlignicer religiofo naóia (пегий

cerdocem. Петит cum ciuilibus omnia bellis arderent,Mariná

que plurimum ab hoñibus mariti fui vexaretunin exrremam Мо

fcouirarumvrbem, uz Perfidem cangit Ailarcam nomine(сеешь

шPeclidem deinde fiqua fe commoditas oŕferret , abitura. @d

ptiuiìquam perficeret ab hoßibus fuis oppreffa eadem in vrbe ma

ólatis prius,qui cam tuebantur,famulis domi fuae.

Barbara verò cum l’. Nicolao vinculis onerantur , 8c religio

nis Romana nomine rituûmque latinorum exercitio contra lc

ges vfurpato deferuncur ‚ ас deinde pof’t redintegrata ржи:

O0 z nifl

perfi
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niiiRutenos ritus iterati'imque baptifmafufceperint,incendio viui

damnantur, abduéìique inpublicum fupplicij locum ad fuam iin-i

guli pyram,propoiitis denuo legis mutanda: conditionibus , repu

diatisque, in medios ignes vterque conijciturôc expirantem ani

mam,reéio {зайти itinerelfurfum ехать mortalitatis exuuijs, ex

halar'.

Ea res in hunc ípl'um annum x 6 r 4» quod {нейдет huic loco

fiudio eli à me referuata. Nicolaus igitur, poiiqiiam focium lapo

nem in eœlum pratmififfizt ‚ anno œtatis fue fexto fupra fexageli

питьё.religiola profeflione quadragefimo, feruitutis fuœxlecimo

quintaquam amilfurus non eli inuenit libcrtatem, qui fecurus di

cere poterat moriens , рой aditas ŕidei свай Philippinas Infulas.

.Malacam,Goam,Armuiiannl’erfidemßtque Mofcouiam,Curfurn

confummaui, fidêmqueмышц; nunc repofitamâiufio iudice

coronam eli coniecutus. Verum tempus eli vt Iapones

’ liioi’rrospraeliai Dominiprœliantes denuo

` мамаши:1

Líërì TirtíFinù,

DB
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Anno Domini ею по XV.

ыввк ШАКТУЗ.

4‘ГКОС155'1М1Е CONTRA

:trop/yylexÁrz'mmßsperßcufz'omk .

initier.

Carvr I.

 

 

Rael'entis. anni triumphos aggrell'urus in memo

г 'ŕ’f riam reuoco, quod aliàs dixi, meminus religiosê 
51

 
7 annorum periodos metiri,quàmAllronomi foie

‘Й ant. Cûm enim Eccleliae adminillrorumprofcri

v; ptio furori ethnico habenas laxauerit, placuitab

.‚ eius furoris initijs,quae moxab eorum difcell'u fe

fe exeruerunuinchoare potius quam inehoatammateriam religio

{а menlium obferuationeinterfecare. Scribimus igitur hoc libro ¿my1m ß.

ea, quae ab Euangelii przconum exilio,ad exeuntem vl’que annum буе/тип;

quintum decimum, poli fecularem eontigere. Etquoniam (Шип. dw».

Башvbique Вся-18 atdibusmol’trorûmq'ue domiciliis ,e qui latebant

totalaponia vagi, certis in fedibus nufquam conl’titere ‚ поп el’t

quodeorum vel’tigia пав} perfequamur, aut loca omnia in quibus

plim degebantpercurrgmus, quodramennö inutíliterfaceremuìt
i О o 5 _ ' l

. l..
„р. ‚

а\- ‘и’; -‹ Í
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{icertis мамаши quœ сыча: contigerunt, confiarent , (едят.

сопит abfentia non fuit, qui minutiora cum fide colligeret. Nar.

rábimusigiturea folùm quae (на magnitudine ac fplendore in o

rnnìumoculosinqurrerunt, qu: quoniarn tanta Гоп: ‚ támquead

mirabilia ‚ vt apud nonnullos fortafi'e fide laborare роты, pri

ufquam ea aggrediat ‚ fontes ipfos ex quibus hauûa (от: de

flgnabo.

Ex ijs,quiê Societate понга latebant, âPrzpoiito Prouinciali

noi’rro P. Valentino Carualho quem Iaponeniis Epifcopatus Ad

miniiiratorem in interregno canonicè eleéium dixi, nominatus ей

""‘l‘ d" vnus P. Hieronymus Rodericus , qui 8: Viceprouincialis oñicio

8: Vicarij Generalis auóìoritate eam Eccleiiam regeret, aliůmque

hmm prçfecitin Vicarium Nangafaquieniiumßc ideo,quodipfemet oc

cultari non poífet. Hic oiiicij fui die putauit,vt profeůô erar,le

gitimêde Martyrurn certaminibuscaufáque inquirere, eque iura..

tis teiiibus purifiimam elicere veritatem,cuius inquiiitionis exem

plar authenticumpenes me habeocum b2c fcribo,ipiius etiam vi

carij Generalis iigillo munitunufanûec'jue teiior, me ab ea nela

tumquidam vnguem difceffurum ‚ ac niii tœdio futura effet iuri

dica тешит interrogatio, folemnesquelegum formulae , maluif

fem cam ipfam totidem vcrbis reddere , quam ex ea medul.

lam elieere: non omittam ramen , quin huius ipIius exempla.

ris pro'e'mium hoc loco {Мент ad poiieritatis (idem fine not:

exigendam...

 Pater Carolus Spinoiaè Societate Iefu Vicarius Gcneralis in

partibus Ximo (ita vocantur regiones Ша: qua: Cami partibus ad

earn Iaponiç parrem opponunturin quamLuGtananauigatione de

uenitur)pro P. Valentino Carualho сыщет Societatis Prouinciali

8: Epifcopatus Iaponenfis adminii’tratorc , fede vacante, cот in

.- tellexiii'et publica voce8c fama , quod in Arimenii сенат-свайн

en multi Chriiiiani. iuii'u Iaponiae Regis marryrio afFeólzi fuif

ent,quod СЫНЕ Fidem , fuadentibus licet minii’tris regij s nega.

те noluerint , ipfemet in eas 'partes fe contuiit, inquifiturus de

his rebus вспашки: indagaturus. Mandauit igitur inter neo

phytos edici , vrij qui iimilibus martyrum certaminibus irârer

 ’ - -' fui ent
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fuiflimt ad fe пайки: ‚ vt legitimè interrogarentur 8x. In рейсе

rum enim fequuntur ea quae шт: tefies afiirmarunt ‚ quae ego

in hilioriz ordinem redaëta сити, vt promifî, iam fum nar

raturus.

Safioye Nangafaquienfis Pratfeó'ius exaûo tandem maiis arti

bus Arimenfi Dynaf’ta,vtfuperiore libro vidimus ‚ ei ablmperato- .saßaie и;

re („тамNangafaquienfi Przfeéiurat Arimenfem aggregarat, ac Pda'

tametfi cam rem annos iam plures defignatam fummis votis cx

petiuerar, ne ramen замысел-ист мешке , 8c in rerum fuarum..

perniciem dolo malo (quod fecerat) conieciife videretur , artes

fuas repctens verhpellis iinxitß,~ cam rem БЫ nouam nec opta

tam accidiffe , viderique voluit inuitus id onus fubire ad quod per

шпат annos afpiraranprœferebárque fc vicariam alterius орех-аш

interim (выкипит, dum Imperatorlegitimum Arimenfis agri do

minum nominaret.

Conuenerac igitur illi cum Imperatore, vt eieélo Arimenfi

Toparcha,quem natura molliorem , 8c fuis nimis addiûumin ex

tinguenda barbara religione fecerat, nonante Chrif’tianos ad defe

élioncmvrgerer, quam eiec'iis Pafiorib us liberior in {свет pate
retincurfus ; ita enim БЫ perfuadebant , eorum praefgentia multas

in oflicio vel cohortatione vel verecundia contineri. ac tametfî

paucisanrequam eijcerentur diebus ‚ cum ищете: ne Arimenfes

Nangafaquienfibus coniunc'ti tumultu excitato Pai’rores fuos abi

хе ртоЫЬегспьшЩа ad cos legatione pacata omnia in poficrum a

рис! eos fore nunciarat , ex eo quod iam in Carfarei iuris ditionem

“займёт, cum quibus mitius quam cum стен; priuatorum dy

nailarum clientibu-s ageretur; nihilomin-us,poilquam fine tumultu

paf’toresabierunt,quam induerat lenitatis perfonam родившис

que vellere lupum aperuit.

Habebar in armis vt fuperic‘rs dixi, êvicinis regnis ad compc- дает „т

fcendos, fi nafcercntur tumultus, exetcitum iuílum pocius quam :hummm

fcleâiam paucarum cohortìum manum. conuocatis enim Упав. штат

quaquecopijs ad decemmillia dícuntur солистке, quorum capi

ta Safioie-„Przfeéìus Surungandonus 8c Gonzaimondonus, чашей

vtcrqueметлы:Баси: ‚ vt так facerdotibus cxternis Chri

. f’tianos
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íìiano‘s ad vnum omnes,eiutatoChtii’toxogeretń patria Tatra te.`

dire,qui tenuerent,acerrimis tormentisJongam mortem viuerenr,

vitámque morerentunnebteuitate gloriofœ mortis alleóìi, marty.

rij palmam adepturos fe rati, Chriûiani maiore ímpetu парадиз.

rent. In Arimen'íis igitur agri neophytosprimus tempefiatis fu.

rordetonuit. Sed fuperioris anni (подбит enim decimum Чип.

tum exceflimus) (шиит: акына. qui excuíïam ignibusanimam,

vltraignium fphzram in cœlos immiferant ‚ fuis illis шпат ita

neophytos,qui fpeûacu'lo{качаемыйmi intetfuerannin eum reti“

nendae religionis ardotem induxetan'nvt (на Pratiia Prgfagire vicie-A

xentur. aut‘etxam prouocare.

PRIMI/'S' HVIVS PROCELLIE ГУДОК JN

.Ioгит: Cucbinntzu dgfertur.

f CAPV-‘r П.

Vchinotzu Arimenïïs‘Oeeani родив, primos huiui proce‘llz

Huétus ita excepit, vt fua ‘ůabilitatedeterritos aliò auerterit,

donec ad fe maioreimpetu referrentur_ Vix bene decem duo.

decimue dies abierannex quo profcriptorumclaiiis ê пароля; соц.

fpeéìu difceiiörat, 4cùm Safioietatus nullum planè huius gregis Ра.

Рюгет Гирсгепё (tametfi fiipratrigi'nta è fuis iatebris rem шпата.

‘пат procuraturi,remanl`erant) toto ímpetu rem aggrediendam ra

tus,in portum’Cochinotzu cum cxercitu toto defertur , `quo cum

.perueniifetlenitatem бандам, qui venerat faeuiturus, ê familiari

Z’klâù capita bus ßfuis `pti‘matrium ad plebis capita ( Oto'nas vocant)cum hac ora

вшей“. :ione amanda't; (igniñcarentplebi, cum hoc exercitu fe in agrum

Arimenfem abImperatore deůinatos ‚ hoc vm'i [реале ‚ vt omnes
eiurata quam fufceperant barbara religioneßijs Patrijsredderen

tut,Íibi gtatum futurum,{iqui totius populicapita cenfebantuncg

у tetis praeirent, íibìque fubdito's ad obedientiam,quàe Czfari debe

baturmòn authoritate minus.quâmexemplo prouocarent, priůi.

nœque obi’tinationis obliti,demum intclligerent hoc infultu petti.

пасха: arcem expugnandam ,' non effe БЫ nunc negocium cum dy.

папа fuo,quemfua remiffio parentum fuorum haercditato auitisq;

honori
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»lroriorîbus exturbarat i rem БЫ nunc fore cum Salioie; Surun‘ga'n;

dono,& Gonzaimondono Imperij primoribus , quos Imperatoris ~.'

immediatus 1211101- authoritásque ‘munieruntmem libi fore cum ce.. »

teris,qui aderantbelli pratfeó‘tis, quihunc in Едет è diuerlis regnis

euocatiArimenli agro non ell‘ent pedemmili cum euullis llirpirus
barbaris ll'ac’ris'elaturi ; quamobrem varia line morte l'upplici‘a in

ycam etant moram protraé’turi , ldonecilloi'um arrose-'iras inglorio's -

‘ad defeélionem volentes nolentêsiie pertralieret, 'pedum manu

úmquedigitos lingillatim detruncandos,corporismolein fubner.

uatis cruribus alieriis auxilijs fulcie'ndam ‚ сапдеп’й ferro lcauteriis

vfronti-bus inurenda; neue 'lbla'tium 'fuperellet bfon'orum profeti..

ptione exuendos; qu: Е nondum'e'llent l'atis;coniuges,f`iliösque ac

lìlias in feruitutem redigendasröc quibus ell‘et in corporis veiiulla

'teztaris ас pud'iciti: десне, lenonibus prollibulísque tradendas,

‘poll uam ad igiiom‘iniam‘nudanpetulanti le vulgo’fpeélandas рт.

bui ent: voluille l'e-de his omnibus ante prar‘monere ., ‘ne -quis fu..

pereflet ignorationi vel querelar'loc'us. Ex aduer'l'oта Е aperti

nacia de'licerent ‚ 'leque‘ip'l'os intra 'oblerua'n`tize,quœ fupremoIm.

peratori debetuncallra'reciperen'ti'elïeëturum l'evttrib'utis'onerie>

búsque,quibus obruti genicbant lub ponderegmagn'am partemle

uarentur, permill'urlimque'vt in fuum ропот 5111е11Еа nauigia fu
asopes inueherent ‚ 'quibus in a'ntiquum'fplendorem oppidi lacie:

reuocaretur, Denique'nihil 'futurum in quo non eius fauor cum

Imperatoris‘mun'ilicent'ia con'fpirarer. l _
Auditus ей â l’rae'fec’li‘s 'pattini ll'ec'unclo l'uae concionis applau

l'u Salioie internuncius , à quibus rel‘ponl‘um in har'c ipl'a Verba re

mirtitur: Annos Гс iam aliquot communi conlilio ~lla‘tuille ßcon- сидит

llantiz ,non obllinarionis arce ,‘patientia‘non armis'ad extremum гитат

1111111105‘511011 liaberel'e quod адепт agerent , aut certa in dubiumМим"

reuocarent , (ibique nefas vel'l`eicl àneophytis exigetesquod ipli ne

las elle flatuill'ent; quod e'nim'l'a'cere non licet, quis non videat ne

las elle (надет? еЕЪбЪигоз l'e pro viribus vtì exftota multitudine

rcperiretur nemo,qui à iurata: retinendae religionis lir'mitate rel'ili.

ret,oppidůmque luum turpi delec'tione l‘œdaretJ-Ianc elle pollre.

mam(пат де hac materia irre uocabilemque fententiamßum hoc

` P p ' 'refpon
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_, 'rel'ponfb itu-m látt'is ad 'Èraei'eë'fum legatus reueŕtiturt Sfednonl

'dum (ре uaextidens Safioie впадет remittit cum mandar’rs, vti

„mm omni‘no rotidem verbis coaòìa moltitudine res illi rota coni’raret;

ne ignorall’e quifpiam ante tormenta in tormentis ipíis ca nfaretur.

f rnaximê quodnon id nunc agebat, vt Chriili Едет abd‘icarent, _fed

fatis iibi faâum (тел (с quod iuberentur (завхоз elle re'cip erent.

îd íiqui tametfl ita facile renuerent ‚ (из eifeorlím nomina deferi

pta mandarent. Fecere minorurn Praefeël'i quod’iubebantur, con

uocatœque multitud'ini Safioy'e mandata euulgarunt: à quibus vna

‘(М/д“ f" `voce refponfum Едет fibi Chriflů'mque vt vt effet retinendump,

Ёж!“ defcriptis illorum nominibus qui duntaxatfamiliarum capita cen'

febantur, сот iam numerus ad duodecirn (ирга centenarium ex'

ereuiÍTet, Safioye familiaris extlamauit animi (ibi non elle кап; ‚ vt

feriemita numerofam hero (по velut muneise (по male(плащ ob*

truderenviderent etiam atque etiam quid‘agerent,de'que'liac mul’
t'itucline quam plurimos derraherent; йдео quòd tradiris femel‘no»

minibus facile non er atfuturum- , à negotio reíilire. Sed vicorum
rPraafeffìi augendi (е non tamen minuendi modum facilerepertm

ros,icl`eo»quod ad felicem pro Cluilìomulta pa timidi` fortunati: г.

'que omnesafpirarent. ` . ‚ n

Redit igitur'ad herum nuncîu's,qui decurlis dei’criptorum‘no

minibus excanduitnorrfola moltitudine irrit'atus,fed тина magis

quod primarium quemque cuius induiiria op-pid'um regebatur де

(сгйрситйпиепйгес , quibus fublatis (ведет toti oppi'do folitudi'»

nem inuehebat, qua ex re adipfum infignis ignomini’anon fine ре.

riculo-fortall'e'redibat , q_uod Arirnenfcmagrum primis dicbus ita

traó't'aff'envt nobilem vicurn porti'ique ipfopercor'nmodum imma'
nitate lua deflruxiil'et. re igitur in deliberationem vocatal , placuit

primum furorem aliò auertere; ne primo impetu УМЕ, vié'ioria». а

тм“‘И pud czreros defp'erationem primo ex onprdo exportateur : mul

‚етшмш tum enim ad rem Facere videbatur’caet'eri‘s‘ neophytis quod тиса

„m трат rentur . vel íirmita'ti‘s vel' remiflioni's'exemplumkquod deinde fe

querentur, exhibent.y Suppliei'orum tarditatem grauirate сотрет

fandi, maxime quod'caeterorum vel exemple velmetu reddi pote

rantipfotemgore mollìores;

Бердыш
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‘Interim шайт- ab regia Ozacam, FydeioriPrincipis 8e Taìco

fama: filij arcem ab Imperatore deficermî féque ad bellum vel infe

rendum v_el ferendum acriter comparare. que res cum fatis foli

citos haberet huius exp edirionis duces, in попа conlilia coniecit.

nolentes neque ab incepto relilire , nequc Imperatori deeffë cum

ad bellum vocarenrur. Placuit igitur Arimenfem agrum totum in

xgíe

Exercìfum

tres omnino porciones partiri,inquas immill'a exercirus parte,dum "Mr" 'mi

бивни lîngula occupant , vno eodemque tempore aggrederentur

‘тёща-Га. quod conlilium non id haben folum videbarunvt tern

poris compendium fine rei difpendio fierec, fed etiam vt multipli.

catusvbique tormencorum {гадок horribilius бесов ret,ncque Го.

lum fuppliciorum acrociras velurfulminefed eoru dem multitu

do velut grandine baccharetur. Firandenlibus igitur -turmis Ari

menlis agri occafus Chinifua 8c Obama cumfuislimitibus com

mendatur: Sazumani ad ortum Ximambaram, Ariye, Miye, caste-I

тощие pagos inuaferunt; Fye'nflbus Arima ipfa cum proximis vi

cis committitur. Наш: partem velut przcipuam Safioye 8c Заши

gandonus velut primariam БЫ referuarunt expu nandam ‚ quo

rum communi confìlío Gonzaimondonus fupp’licviorurn przfei

ellappellatusxhunc ordine-m perfequar etiam ab Arimem '

Баш . quz atrociora fuerungprœlijs

me» и ‘gri

inchoando. .
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Rœfes igitur vicorum Praefeéios oppidique. moderatores mii:- сшита;

‘ foapparitore ad fe intribunaleuocauit ‚ aduentus fui confei'- dm“ «4f/*_

А“ fusque сапа indicata mandauir, vti quamprirnum à [ibi fubdi- "m'fë‘ W0'

tis сливаем, quam Imperatoridebebant obedientiam . cuius exe- t’

числа: caufa,_ingens ille in agrumArimenfem exercitusimmitte

batur.. Verumilli Chriiiiana libertate Edenteerefponderunt, Ге;

quod nefaseifeenequezpoiiièneque velle втайне ,_ cumque- fuper

ea remultavltro citroque.fuii'iiëntagitata,I in_eotandem. prai'es ac

quieuit vri poilridiefamiliatuin- capitaeum inloeuunvbi- пире: Рит/Мим

Societatis Collegi-um ßererat“,J cogerentur. Incidit ea dies in No- 9'2"" 9m”

uembrisvi eiîmum,Anni 1.6M. quaeuminlocumackducentos ex :WT

ardentiori 'us neopliytisA (на: fponteconuen-ere, ceteriveldomil. , 6 I ,h '

Prati’tolabantur сносный,че1’1шЬес1111габзГигсон-Гей] nonnullife

inlatebras abdiderant. Vbi cum. in4 locum deuenifi‘ennfacras {ia

ta'sque Chriiiianorum preces elata iin-nul omnes voce recitarunt,._

quibus exl'aauiiis varios Pfalmos piè H'ebilirerq'ue decantarunt :`

quod dum Всех-инфанте miniiiri iìngulorumfnominain tabulas.

teferebant, exfcriptos,_qui adагат: miliresin vicinum locum-coge.

bant ‚. vbi пире:Гасгагедсэлойга-рапсоз ante annos ab Arimenii

dynai’ra Ioanne religiofeconí’cruûa , 8: al) сдав. hzrede nupertime:

facrilegê folo zquatavifebatur.- с

Eo in loco defi‘xis airè. fudibus repagula cinxì‘rannquibus or»

bum paiioribus gregem lup'tcontinerenr, eingebaut militari coro»

па iìtellitesfupra.mille,_omni ad terrorem armorumge‘iiere iníiru.~_

Шахе! foloconfpeûu-minaces, 8: ad inferencia fuppliciacom-pa.

rari,qu: resjtatterribilis nonnullisvifa efi,vt скота] numero paw

cialiquot primo ìntuitu titubarint. `

In media repagulorumcorona».carnifices omninoiviginrireiii'n

bus-armati-,h'n quos [может fuum exercerent ingreifuros рито

labantur. In ianua enim erat,qui ab illis exigeretwti Chriiiificier‘n`

eiurarenr,qui Ii „гиацинт, intra clauiira immirtebantur. arcarni~

' ^ ' P p 3, fi'cib us.`

тешатитал;

\

им; freres:



[ì/ìpro inclu

goz L [_1-BR IÀ UN.
“МИР/‘Р ficibus rorquendi , âquibus vncinis'ferreis capillirium Затея et-

iam vellebantur,& folo afilióticalcibuapugnis, fuf’ribi'isque ita fa

lutabantur atrocitcr, vt ex iis nonnulli femianimes f’rupidique Их

`fpirarenc. Qńbus eratanimus-integer nihil erat antiquius, quam

vt clara vocecœlelie auxilium recitatis-precibus inuocarent , 4ner:

.ab ijs “претит potuit {штат pugnorumque _grandine vta diui

nislaudibus abilinercnt. Etquoniam Aetiam iudicum cura in eo s

verfabatur, vt cum paucillimis certamen ad extrema deueniret,

ex militibus nonnullihofpitcs fuos,apud quosdiuertebär, inuitos

reclamantêsque à fupplicio exemerunt, 8c atrocitatem mentiti

fuftibuspugnisque mifericordes extra repagula dimiferunt , fuc

clamantes eos iam Chrifiifui Едет аЬдЕсаГГщчцй fr pararent recla

mare,obdurato oreloqui prohibebantur, tantůsque erat incondi

гас muftitudinisrumultus., vt audirinemopotuerit, tametíi roti:

viribus reclamarec. _ .

I щ; intra repagula штампам, po'l’t primam fuШиш pugno

Ш”? Üfm‘ rumque falutationemweßibus omnibus exuti, funibus crudeliter

¿notan

if ailringuntur , `iterûmq; folo affli c'Íti calceis luto infeët-is iaciê ipfam

' proterebantur, Aqu‘ae res apudlaponios ignominiam haber praìce

reris fingularem- His iungebantfalesôc fcommataddmaxime ex

probrantes, quod impudenter fuam minus fentirentnuditatem. In

angulum deinde гений ita raptabantur, паи] fuper alios lapfi tri

ginta mutuo grauiter offenderinr. Е` toto numero feptuaginta fu

ypereranr , è quibus quinquefupra quinquagintafortiter nuditatis

ígnominiam pertulerunt, nec intraeü locum folum fed per oppidi

“совхоз in primum vbi conuenerant loctî conduxerunt, concur

rente ad fpeóìaculummultitudine. cuius petulantia ignominia du

l» :arme/e plicaret. tum in tres diuifi turmasin vicinas aedcs retruduntui-.in

„штad- quibus totana cam noéiem. alii alios exhortati,fupplicia quibus vi

"°""’““` tam clauderentanimis гейзер prouocabanr, quo ingenere Petrus
500mm.

Quiuamnatura eloquens утёс]. feruidus excelluit, rutámq; eam

побит сопсйопаьцпдизсхедйьас deindeDiuos omnes ex ordine

cant-u euocans,faeras litania's pfalmósque percutritrnec Гона“? ali

спит crit credere.illius ardore vfam шалит, pluribus ex ea zur.

mlmartyrij palmam conceiliife. Die infequenti in eas azdcsin quas

` ’ ' ' [Не

_— 44.4 .„‘—'.._.—
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ВНЕгесертпцшттайт milites низшимиpaucosnullo-alio сх

¢ull`os examine liberos ideo dimil'erunt, quod` vel largitionibus a

micorum corrupti поёт aliquam humanitate' induiffent, vel pau

сопит morte 8c fupplicio reliquum vulgus terrete cupientes,in гел

liquos furorem-congerunt , 8c actiter vt à Chrií’to deñciant швея

tcs,nihil ramen impe trarunmametfi ea Гавре ingereronequœ à Гарь

. pliciorum grauitate,atque ананасе, à coniugum proliůmque Гир

plicijs 8c ignominia defec‘tionis argumenta fumebamur. Et cum

minis nihil cederent, qui iam fupplicia Pertulerant , atrociílïmum:

чистом:genus inuenerunt. Tibiarumquippe ollaintraoéìo o

na lignaduo arótillìmè conñringentes, ingentem dolori: Гена“;

prouocabant,quem утаивает: , (ирга ligua ipiìi,extenfósque fols

milices faltitabant. Quo in dolore pauci aliquotanimo lapiî cir.~

ca Едет йшьашпьдсзагапа vinculis induticotporis emerunt li

bertatem. Нос fupplicio duo (“вы triginra tortiferuntunöl non

nulli iterum ac tertio ‚ tanta carniñcum тыс, fi quem corrßantem

reperiílennvtaliquoties ligna illa tametfì crafïiora inf-mila diflilie

rint. Hoc fuppliciq perfunéthin eafdem œdesńnpomeridianas lro
ras rerruduntunquibus ad eos reucríińntermiffa certamina integra-Y

runt,minisque fuis tantum po-tuerunt, vt aliqui amicorum preccs

admixtas admiferint , tametû ex ijs aliquot еще: nulla (на culpa,

propinquorum-interceíïione libertatem impetrarint. Nec admo»

dum egrè quod,vtmonui,id vnum тиши-1agerenevt extrema cer

tarnina ad paucos contraherentur.

SE PTENDE'CÍM ÄRÍMM NEOPHTTI MARQ

xjrzjpalmamßamßmè can‘ffquunmn

ÖAPvr IV.

Vi ad Япет vfqu'e perßiterunt, ñmufextremo fupplicio ple

¿tendiartibus ijs quais4 partim' minißri con'i enti Гипс , partim

mortalisquorundalm fragilitas palma: fubtraxinad fepten‘d-e.

tim contrahuntur; quibus alii deinde duo, 8c demum vnus ad ex.

plendum vicelirnum numerum,poflero die tertióq; fum aggrega

ti,quorum nomina hic adfcribi-oportebit,exlibro vitae del'cripta.

1. Micliaeì

Qty-J4. [lik-‘I

п ‚(пи/ти

‘На’.



ů’fmß'm'” Hifeptendecim'( ceteros-enimalio'clpl'tecommemorabimus ' 'l

¢dftl¢ IWI.'

“или.

304 L IBR! НМ‘

’1. Michael NixiXichitoyernön.

.2. Ludouicus Matzuximalenyemi'm.“
3. Thomas lOcumi'ira Domi. 4

4. Adrianus Ocumi'ira Iuyemón. ._

y. Ioannes'Nacamiira'Sofuqués

6. DominicusYaquichi.

'7. Michael Acafóxi.

8. Andreas Yocónzulinxitô»
9. ADominicus Yalángui Xóijro;

vxo. Dominicus Matzudáque Fióngo:

_ 1 i . Adrianus Sunga Yaquichi.

x i.. Martinus Tacayá MangoYemó'm

l 5. Petrus Qiiuan. `

i 4. Dominicus Ocumůra Xól'uque.

xj. Ioannes Tacaya (luiufayemón.

'I 6. Colinas Tacaya Xóbióye.

i 7. Michael Conganemáru (luiiiYemônÃ

 

ïipl'o dieNo'uem'bris zufub поаетйдоь'сйпиегйпьчиоддитя . '_j

ринга promilit l: quali meridianus fulgor co‘nlurget illis ad v

ram. Nam раундассгсашйцъчиг minar,prece_s,promil'l2i,l -

inquorum amorin'tu'leruntrctim libi fernper œque conflit' _ 1 ¿_ i ‘

ilus poll alium amputatis 'ceruic'ibus-'obń‘uncantun Quo iti ;

plicio icl omnes obl'eruarunt. vt БЫ Deoque 4benelicium ' дgratulati immen‘l'am eius clementiam extollerent ‚ quod è toto v'y "

mero liberi iam à Dœmonis сидячие minillrorum artibus, ad ' Ы  ‘

palmam eleóii fuill`en't,èqua'to't alij (на vel culpa vel infortunio en'
cidillent. Ergo‘inuocato 'lu a'uillimè Iefu, à quo falutem prœl’tola-I

bantunl'alutem inuenerunt. f 7 `

Sed ij tame‘tli anobis'celeri'morte fublati abieruntmos eorum

deliderio moram tralientes tantifperin lingulis,eo quo fcripti Гипс

ordine. immorernur,licubi maxime ехидной-поп inutili mora di

jgnumiudicetur.

Primus

„_ „_„__„,______ »___.l
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Primus,Michael Nixi XichiioyemónFingenfl regno orìunóus,

annum agebac quartum Гири quadrageñmum , is cum praelidi Гс

oblaturus exkdibus abiuilTeLconiu-gem (пат ira dimifìc , vt nun.

quam alias redirurus,idque vnum ab ea pollulauir, v: continuis in.

nerim precibus, quam non merebatur, martyrij palmam à cœlefii

bus штрекам: , quod ipfum ex izinere,miíl`o ad cam rem штат in

ternuncio,inculcanclum iudicauir,quod понес mittens manum fu

этим:- am ad annum , retro refpicere. Cùm vincula induerenveßitum

ßdm’m" carnifex induebat,quod ille paffus non ей, ne ceteris minus aliquid

pareretur, quos ушек: alacresignominiam non refugiffe nudita

tis,ergo excuflis vel’tibus feipfum nudauir ‚ ne in extrema Шаги ve

i й1шз cum nudo dœmone . vt ait Gregorius, inœquali forte lu

éìaretur.

засыпана Ludouicus Marzuxima annos- oéìofupra trigintain

hac morcalìtatis inlirmitate numerans, emit morte immorralira.

nem. Arima ciuemfuum (rbi vendicat , Isin arenam defcenfurus

cum aduertifferconiugem fuam in colligenda fupelleó'tile, quam

laicbris Едете: occupatam , ne facerct ad топай. @dagis muli

er ŕainvbi nos in facrificium ЯРЕ Deo dellinamus , nec fupelleóki

lem illi fubtrahasnqm rapinam odit in holocaußo, nullo loco eam

tutius collo-Ceram putes,quàm fi cam ipli Deo rradideris afï'eŕuan»

Fuga du» dam. Peculìaris illi fuit per vniuerfam viram,de alienis culpisin»

diéìa non lingua: Годна, fecl auribus abßincntia. Nec enim audi«

tus ей vnquam vel aliena tanger¢,velaliena tangentes audire. So

ienneenimillierat talibus fe colloquijs, etiam cum violata vrba

niratis nota fubrrahere. Cui cùm УХО!‘ quadam die obieciflegeum

morem alienumeffe abeo,quem inter homines ушек: oponerer,

ira refpondir, Caereri,hominum leges,ego diuinas, quibus id mihi

\ nefas ей obferuabo. Idem cumin vincul-is, prenfaris iam cruribus

conûantem fe praebuiíl'et , extremo die ad fuorum,quz obijcie.

banturoculis fup-plicia,breui futura dcfecit, iam нищие liber do

mum abibar, nili eum diuina eleéìio marryrem {заката геиосай'ёь

vvbi enim aduerti-r fociorum iam truncari capita, denuo ita exarñr,

vr ad fupplicii locumrecurrenmecamatapalinodia,quod amil'era:

испарении. '

Tcrrius,

~~z3ar>=~ „ъ. _.._‚‚А _, Y.. ._ .A ._ _
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i l ’ ’l'ertiuì ‚ Thomas Ocumůra Ximambarz natur in Arimenli

agro,annum agebat feptimum fupra fexagelimumns cum in extre

mo,quod vxori dicebat, vale ‚ veniam illa erratorum à marito po

lìulallenita refpondit: mutuum liuquod petis vtrinque munus ex
ttemum. mihicértumell in hac tandem caul'a mori, nec minus, vc

reor,certum,vltimum fore hunc vxoris maritique conlpeélzum, in

quo tibi maxime fum auétonvt conûans in fide рента, li mutu

umalïeâtasin altera vita conl‘peótum. aclicet multi lint , qui non

quam bene, fed quam diu viâuri fmt attendant, tu de multis elfe

ne labora,pauei (unt enim ij qui ad vitam ingrediuntur тешат...

Przterea li te Chrilliano nomine quicquam рай oportuerit ‚ eius

caul'apatere,qui te patiendo ругаете. Ас сатесд dillicile lit iu

Ниш in'iul’tê pari, iullius гашении, Vt tuorum peccatorum ‘то:

Deusà te pœnam exigeret , qu‘am tu te illi l'ubduceres patiendou

Hoc l‘enis ell conlilium ad martyrium properantis. An fortalle

»CAPS 1V. ' 307

y immemores eius,quod toties‘a magiftris nol’rrisaudiuimus,Chri

Шашни opòrtere moti dum viueret, fi viuere vellet,dum morere

tur. Nequenos ethnici arbitrentut vitam viuere iniucundam.

. autminus elle fortunatos, ideo quod afperam pœnitentiae viam

{перейти ‚‚ -fe aut-em beatiores , quod in Газ vagentur libertate.

f Vtrum,amabo te,videtureligendum,an ipliDeo vióìimam offerti,`

. turn animi quiete, conl'cientiz fecuritate , falutísque certitudinea,

з an Dœmoni,tigribus, leonibůsq; lacerandum cum indцыгана per

nicie дописал: dixiffet, quinque quos habebatfamulos euocans

т veniam ab iis pollulare non dubitauit, liquod vereba'tïut, minori,

` quam par eraneos amore traétallet. 1:

Qiartus , Adrianus Ocumůra Ciuis Arimenlis Thoniae,quem

‚ nominaui,adoptionis beneficio lilius,ac.deinde genenannumage

bat vnum (ирга trigelimum. Is cum Ниши in communi vapulatio

ne ctuentum confpexillet, exclamauit : Биде lili fortunate ‚ praebe

te vitum,quam nobiliter cruorem lundis illius сама , qui tua luum

ante profudit. Vxorê ille quoqrfuam abiens martyrij Гр: plenusre

liquit, 8c precatoriis globulis donatam fcriptis ex itinereliteris in.

tandem (смешит falutauir. l

Qpintusß'oannes Naçumûtaßmaculç triginta [ерши annos qa.

..1 QI 2 tus

Умрет nl

:en_/lanzan

„шт.
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tus ac Thome propinquusdn communi preniatarum tibiarum Гир

plicio focios fortiter exhortatus exclamabat l, vt inuocaro Iei'u ac

дойдём‘; Maria praefentem. выDeum exhiberent. Часасит Faceret fre

ß‘m'w' quenrius,atrociter a carnifice,vtiileret verberatuswulru hilari gra~

hemmt' tes illi pro beneñcio retulit. Cum ad ceruìcesamputandas rrahc

retur, tertiumlocum occupans carniŕices exorauir, vtin vlrimurn

diiïerretunineum iînemvnumyticeteros (ведаю: poi‘tremus ad:

Coniîantiam hortaretur. `

S‘extus,Dominicus Adacbii,ciuisArimeniïs,fecundum~ac vige.

Iimum numerabat annum. Is cum prenfaris вы]; àfociis hortato

ribus audiiiet, vr ztatis fuse Horemmaioribведи: ventura crede

banrunfup plicijs confecraret, exclamauit,Veniant tormenta quae

libet etiam hoc,quod ранишь atrociora , omnia libens,afpirante
сплетают tolerabo. ‘ — 'i

Sepeimus,.Mi.chaelAcaf6x`r,ë regnoFingenii,minus etiam ат

tis annos natusnouendecim-пищевых, is ènobili familia, bellonî

Гоши:адфетсасешашЁГспс Arimeniique neophyto» feruiebat, in

quo nihil erat quod‘herus'culpare Рощи, niii ароматам: olii

cijs horas сующие minimum'duas orando fubtralïieret. Soleñe illi

erat,quartae,fiextae feriae,i`abbatl`riquei-eiuniumsôt fexta сгниет fe

ria ad oriaam procondimento presser i'alemnìhiiadhibebat. Fre

quensilli erat corpufeuliii‘agellatioiquœ omnia Cbrii’ŕianz pietaris

exercitia Chrii’tianaemodefiiae palliooccultabat. ' Herilibus obie

сдай]: nuncius` de Chriiiia‘norurn` verberatione occupatum inuenir,

вещими: itaq; fuccendinvt nullamoraferrxinuduswt erat,ae puluere côi'per

“Ищу” fus ac|:.urrerit,obuij` currentem. interrogant,quo vadis , aut quid a

m”шт‘ ¿iurus es Мессы:me Deus, air, ac iuuabit. VrgebantИМeßem

componerenfeque ipfurn- cibo reiïcereteNon elininquit, Deo (ШЕ

cile fuorumviresaliocibofuiiinere. Cum eodeueniffet neque il

lum milites. intra repagula reciperennconfcenfo parietemeteris fe

adiunxir , tametii. quodrieruusefierin ferie cererorum non Гоше!

adfcriptus. Eieóius ей 131191’ à militibunfed denuofeipfum iniînu

._ Íaus ad ceterorum fupplicia» non minore ambitione admitritur,

‘тет’ quam ab alijsfolenteuitari. Fuit ê militibus heri fui hofpes , qui

:nm-grüne . . . . . .

[нить cognitumliberaret, verum ille ita reclamauit, vr voti compos per

- vim
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'im на: obtińùc'rìt. ` Cûm’quc pmnfatìs tibiisßd ciurandum Chri

Lìum vrgeretumpfoteßatus efl‘inhœc vßrba,Nihi1doloris (сабо, ti

bìas pali tangexneno'n‘viclcnrer,V -ůrìng'ìte-amabo, vu doloris aliquid RW" if!

experian-iterůmq‘ue liberari potueraßnifî eodem animoreßiriíïës. “WFM” .

. «Миш-вбит.

Capire iam Кате]; truncandus-,cùm денно-адёеЁсСбопет folìcita

:erm-,ita refpondinNcque тихимиpoñhmquodvulús prçi’ta

mira me interna vis adigic зайдет reninendam».

Oóìamzsßnd'reas Y'ocónzmê впадем? regno annosnatus qua@

draginrabcum inûanrecxrrcizu quorfum mìrrereturinaudííï‘cngra..

rias Deoagic, quodú: in hac tempera rcfcruaffet, fociósque com..

Pellans aitfglobuloshaóìcnus/precatorios тент Ehem virgini dc

штилю, vt ea aufpice vìůoniam'rmminßntìs praelijiconfequere

m,agite modofacirc певалаЕтехйг noñra poíïulatio. Ita de f:

fenrigbat детище 6c modeßèwtmarryr'mm БЫ а‹1’Га1исеш neccf

farium proßterfetun , ‘та’: faffum efìvtfonem fuam их сарегсь.

cům atrocius tibi-ze prenfarentur; ofque Миш frangerctur, qua ex

caufa Нате ртоЫЫшзДехЁз gcnibus adManyriilocum capire шт.

canclusadreptauit. ' ь  ‘ _

NonusDomini'cus Yafânguî Arîm’cnfïs agrïpago Oye oriundus:

annum ttigeflmumdecurrebaßbìduo antcquàm morcretundomì

fuse mulris expli-cuindudum fe‘proACbxiPco mol rem exoptare, ad

quam fubeund'am ne Eliolœ, quam habebatvnicam,amore prohi-l

beretunfeillarń Virgìní Maui ñlìám'confecraff: , íllámque ipfam;`

noè'tcm quae vincula pra-ccßîc' Pafcha fnuxmappcllabanôc vxori va»

lcfacìensv, praerermul-kamonuiti , wcarniŕïcesfuos odione Profc

cluererur fed pro comm falute Deum cxorarct. ,

» DecimusßnminìcusNatzudáque‘annos natus quinqmgintaßf

terius Dominiciciùismcopßyturn apof’caram auûorcm habuit, vt

hanc pnocellam- ix'xlanebris {анаши , Yér\1-rrxsiJle„ÍI-`ncnnhlm,citin-

quit , exquoinhanc accalïmœm-ìncemus, aómartyrium afpxrm.A

cernum типе“ ваш minime mglìgmgcum inccrtum Egan flmilis

ali‘as offeratur. ‘АД. > .

Упёгсйшщ,АагйапиэЗппваАгасаиге‚Аг1тспП$А8гй`ра8о ехйе

гщанпоз numerans vnûffupra trigima,q_uìquod iœcinibus fuìsme

fcío quam in-ñde rczincnda gcmiílionê' aduznriíïjctwcxpungi voluit;

(ЮЗ cx
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NMF;d" ex eorum МЫШЬ, 8e in Arimenfes; quod atrâcius'ibi faeuîturos lio

(Mmmm
í’tes crederet, procurauitadfcribi'., » 8: вьют Агйщатратспгезыз

extremis verbis {папаши ‘ikbeo'xritam Aprfolegisfxmíìrat faná'ìitate

poliвышних-стат à vobis petogvteam fortiterteneatis.

Duodecimus, Martinus Tacayá Ciuis Arimenfis,annorum qua-~

draginta,ci`1m ante huius tempeíiatisfinitia Nangaůquium, ibi vi

¿ìurus abij {Тема primas шах-пути (pes Arimam reuolauit, ceteris

que adiunéìusmum vinculorum гама„от;bil ingemuilïegnoluit

ramen laxare volentig' vt dolorcm minuetct , affenriri.. Aiebat e

nim fe in pœnis fuis folatium aliud nullum,q,uam àcœlo prçůolari.

- Decimus гению, Petrus щипал. oíto annosôc quadraginta de

curreratma-tus ‘шестой. Adolefœns earn {сбит profeífus fue

rat quae-daemonem veneratunçorům шейка: facriñculus. )J2e

rumFingenii in regno-cumAri/guůino amularetunChrilium agno

uit,ita (спасет, vt facerdos nòlierabfentiatn {наш illius ardore in

natáque facundia fuppleret. Anno'fuperiore Arima profcriptus,

I‘sîangafaquiumrefrigerate.,i` Адепт expugnandum plus induílriz

miniliri pofuere, fperantes ex cils lapfu ruinamcœterorum. Ne

„шито 9i' que enim adduci potueratßvuîfpem martyrii Nangafaquienii vita

f". “d тэ- dimitteret, qua in re cum illi по: aduetiaretur ,l vifa eil поём-то

гит: Í”IH

МИЛ‘.

Snif/unifi»

prodigio Atimaminuitari. Matronam enim admirabili шашка

te confpicuarn hortatticem audiuit,vna cum comitibus quos ha

b’ebat anвене‘, vt iter quodofiendebat Arimenfe arriperet , in han:

Verba prolocuta , Irerhoc vobis crit futtunatum.

cum illa marito enunciaffet, »nullal тогаvocantem fccuti fune. Ille

pr'arfidife íifiens ita iudicesdicitur‘allocutus , «Fortunas omnes in

7""ищи" сапГа religionis amifî , hvatorem ac ŕiliosame remouens Deo redo

nfauil nihil prœterimeipfum miliifupereßt,. hic fum mortem prae

ßeilaturus, necadesair’tcasnltra reuifutiís ватный спйЪгашг. » Cum

torquereturßç Гарри/питают imstmt'aremzisir4 exclamauit, Quan

tum volueritiswpom'eritis torqu'ete‘s acll omnia„еще compara

И Штат? tus. Cumque ligna prenfatis tibijs intorta prenfantium vites ex

оплатил. tremis in partibus eoniunxißent , int-erro'gwxm'n Chrillum eiura

rermihil limilecoìgitoiinquitmedum Мочим, 8c ad or; (idem con

‘uerfus ita- сит oompeliauit ‚ Iiiпрощеныnatus,cùm Chri

в» "i Шато;
а‘ ‚а ‘

xu а

Qiocl vifurn..»«
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тат hic' torquenätis'äudillem шипя, przlent'enìDeum euri

demque adiutorem quis neg‘abit? obtruncandus porro Нага voce

высыхании, Deo, quem tametli уйдете попЦсеаьрггГетй gratias

ago immenlanquod me eamin horam, qua pro eo morerer,rel`er

uauiuôc fubito шпионю ГсГи obtruncatur. prodigio carere non

рощи: quod fequitur. Filioli'duo, паста: alter, alter bimus, quo

momento truncum parentis cadauer oceubuit, abfentes videntur

conlpexille, Oéìennis lacrym-is obortis dolorem гейш-1 , bimus in

gremio fué parentis exclamauit ‚ Pater шеи; in cœlum penetrar, In calma »_

collatisque temporibusipfa тотеме: confpiratunt. Ео iam è vi- WIM!“fl”

uis fublato,fchedula терема ell, in qua narrabat fe Martij vigeiimo “"/ì'ww’

feptimmanni i 6 i4. cummatutinis horis de more crucem adora

turus lead locum,in quo illa lleteraunuperrimê contuliflet , pri

mum llellam vnamedeinde duas, рейса tres, ae deni ue aliam cir

cularis figurar maiorermquç alias plures ex le ipl'a' vidâbatur iaculari

confpicatumyt inde portendi videretur q uamplurimos regia cru`

cis via id imgetraturos, vt freut llzellaefulgerent in perpetuas atter

uitates. n _

Decimusquartus, DominicusOcslmíxraarinos natus etat tri

ginta. » o
Decimpsquintus , loan-nes Tacayá [тол-ст annis 0&0 l'u».y

репьи. _

Deci-musl'extus , ColinasTacaya priori-s lratenvterque Yama

ю oriun-dus.

Decimus l'eptimus , MichaelConganemáru Miacenlis.anno

rum-quinquafginta. quem cum. transluga hortaretur, vt exemplo

{по vitam lìruaret, hisiplisverbis excepit, I-tarie tu viuere te pu

tas?vel audes inhocmilero llatu conliitutus , печи: formidas , vt

terra hier, ac tarta-rus abforbeat , cumtu Deum ipl'um tibi hollem

elïeeeris „auëior tibi fum ego,vtad Едет redeas,turpêmque defe

ûionern eluaspœnitendo.

Hace de lingulis breuitenacl'pero line tardío. quis enim non

eo in liatu conliitutos пьете:audiat, aeminutim extrema omnia

de moreprolequatur ì . ‚

` ¿LII
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_ D hos decem 8: (ерсет frames duomon pietate minus quam

гит 59’ паГсепдй (от: germana, moxacceil'erunnalterPetrus,Ludo.

¿Mmm uicusalter, vterque Gotô dic-ebatur. 'l’etrusannos duos 8:

‘от [шш' quinquaginta natus,deceiini0 toto lratrem fuperabat.' Hi vicum

incolebantArimz-comerminmn ‚ Ieumque vicariaheri praefeóìura

moderabantunvterque-cum fuperioribusdntra repagnla vincu.

lis . fußibus , ‘ceterisque fupplicijs pugna Íuaeprincipia‘nobilita.

rant,- (ед quoniam è primoribusnefci-o quis,vieum illum (иЫа.

тешь“: minus commode -adttrinií’trati poile credebat, inui.

'tos ac renitcntes vinculis-exuit, fuaequelibertatiredonauit, (рас.

fo mentientis famaerumore,vtrumque in fui висит, Ghri'l’tigra.

_ tiam abiecille : vnde faóìum eli , vt in dubium confiantiflimo.

D‘fâfm’” rum Pugilumconfůarrtia vocaretur : fedbreuifuit‘fu veritatilo.

cus,non (на tantum pro (lione, in qua ful'picionis e enota pote

.,„olmnmr‘ rat ‚ (ед multò magis iter a'Chrii’tiana: religionis confeflionenii.

miílì qœiippe (е à Chriûo-nunquam defecifle proclamabant, focios

in arena reliétos ad conůantiam lhorta'bantur , 8: immitem ethnici

clementiam holliliterlibi procuratam interpretabantur, cuiusrei

veritasbreui erat,vt fperabant,e` fuistenebrisegreflura. tum dein

de Ludouicus ад СйтсцтЕиГат militum coronam conuetfus , ite«

rum ac fxpius hace ipfa verba proclamauit: notum (й: omnibus

vnunquam nos à Chriilro defeeifl‘e, quod ipfum cum (е domum re'

cepil'fennciuibusinculcarunnfatis тает quod paratam êmanibul

~ coronam , (из; vtaiebant, БЫрессаса ехеиПййГепс; neque ex ео

tempore à coníirmandis inf-ide neopliytismondum exculfomarty

rij ardoreídel’titerunac.

Totiesrepetita fidci prol‘eflïomon potuit fautorem etlinicum

‚ acceterosiudiceslatere. ergo fraudem deteéìam, iniuriam (пат

отит (ипс arbitrati.l’rçfe¿\0 cuidam militiœ vltio demandatunEuoeatut

Ludovicus prior, q, ardentius ea in re,iuueniliůsq; (е gellilfede‘feh

retur. Ibat alacer, nihil dubius ad iterata PratliaPa'lmam-q; euocari.

n Obuium
2
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‘Obuiùm habe‘t‘ex itinere fŕarrern, qui-feadfu-ngensiita coniee'tauit,

Dubio procul ad defeókionem folicitandus cuoca ris, quippe Рано!

hellernus, vifus'eû mihi femper aliena commoda potius quam а

micitiam redolere :adiungo me comitem quod omine'r hoc cuen

ш nobis certill'imam ’martyrij coronam à domino prœp'arari. Vbi

in praefeûizdes deuenêre , vinculis «вещие conßringitm', ideo’

quòdtoties Ohrifium recuperata libertateprofiteri, przfeéìus in

‚шпат fuam стеноза] nota interpretarctur , чаге vinculorurn

aaufa ab alie тащат ordinis amico Гас, Coram multis telìibunde

nuo ей apertê confirmata. ' ‘п '
Nec plura , сит in locum выпаять:pricjietrunca ca?tr:ro

rum cadauera temerêiacebant, denuôexiudicum voluntate (igni

ŕicatur, ideaillos pleûhquocl fe nunquam à-Chri'ůo defeci'ffe Гав pi- Слуги???

us,non line iudicum iniuria proclama'llen’t, ea res enim accuratius HMM“

à iuratis tel’tibus excuffa ita conl’ritit, nequ'a fufpicionis nebula ru

нашит vaporibus excitatamartyrum (plendorem obfcuraret. Ad

cam iudicum denunciationem fratus de mortis caufa fecuri , con

ůtmatis quae'obijciebantur omnibus,denuo Chril’rum profelli car

nificem швам,“ in ea cau Га volentes obtruncet, quod inuocato

de more in auxilium lefu feliciterimpetrarunt. ‘ ‚
Deerataddeílinatum numerum Идейным , quem die inl-e.-l

quentiThomas Matzuxíma,annos lnatus fex Гири mgim, ройге

mus expleuit. Is Arimenlìs agri vicum propè fuburbanum nata

lernhabuit, in quo potiorańudicij potins bonita-te,quam natalium

{plendore obtinuerat. De eo fparferat miles quidam amicum li~

baraîturus , T'homam Гuis cohortarionibus addueìumbarbaris elu

ratis,acl patria facraredijfle. vnde faóìum fuerat, vt de Thoma tar

(“из ageretur. Patuit tandem militis dolus ‚ ас Thomas à prœfide

dçotaim rem excuñ'uro in, tribunal euocatur. Nondum l'ciebat ille Плат Ми

¿luid‘fparlïll'et miles, minus quid praefes in milite detexiffet. Cum ‘Мхи?

igitur ad сит vinciendum carnil'içes accederent, faire -prius vo~ ‚шипят‘

luit, qua ex Саша vinciretur : f1 quidem aiebat in fidei caul'a ;

manus porrigo ; fi qualibet ex alia , militariter ex Iaponenfi

confuetudine me tuebor . Strenuum virum_. ‘carniiices veriti

rem totam вредит ‚ ipfec’lue extemplo abieëka fica ‚ Pu‘gione,4

К l’ barl



""1

’314 Lum 1 mt

baltheóque mîlitari,agnumdiceres,vincula non rel'ugit, Сотый

шва: re difcull`a,cum defeótionemnegarer, вытащившая.

teretur,capitis l'ententiam laetus excepit,ipfeque ad praelidemcon

uerfus ait; vera Гипс quae pronuncialli prael'es , nunquam â Chrillœ

defeci, nec limile quippiam etiam animofolotraó'taui :.quifq’uisaa

lius dixitamicè magis сдаёт verè faciensmullo fundamento. coma

menta lua l’tabiliuit . plus tibidebeo quod me hac in eaul'a iubes.

obtruncari. Ergo agnus in maceilum abduölusmeterorum cada

uerum carnilîcinze adiuneiunpolineophytorum preces

lefúmque inuocatug'n, iugulatur:

7) д ~
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Omnium cad`auera.vc hoc de omnibus fcmcl dicam-,ifnmanà

tate fìcarum Iaponenfìurn barbara, capitibus iam cuulůs membra.

rim сотка. ita Permixta fum:` , vt cuius Бивни membra fucrint i

‚шт/ш. ncòphyrisdignofcideindenunquam potucrir. Iaccbunninrcrim

kfz.“

Etlam'carlwn.4

ie Chri/W4

»1'4 indici,

ш.

n

‹ morternqucipfàmro crarunt. Plufquamenìm humanum clhŕf

côfufa omnia,done.c in vitam rcuocata. diuina „мы fubtrahi nihil

potel’c,ñngula in fuum locum rcuoccnrur. Capica vcr-ò запрещ

culum altiorcloco dcñâxa ‚ nc à ncophytis raperenuur, diurnos“
noéìumos спи cuûodes h'abucre. l Hoi-um» incredibili: in Гарри

cijs conl’tantia,8c in obcunda morte папками cthnicos fpcó'talœ

res afFecir, vt ílupcnrium elle: vna vox, Fieri nullo modoрегент

abhis пупа l’alurcnìvia взлети: , qui tanta hilariratefuppligíg;
 

iugum,filiorü,propin-quorum,quibus ita rapimur, ol:\lix1if¢:i~¿lît;VIA

nè tamecfl сжатием, ацчдаш' :amenait: hoc чех-пат fple ' l '

Lucis partcm admiferunt, ‚Ас! amór'em enim fuorum quod айда.

~ Их aliasclarius corifl'irirpŕonimciavœ à Veritare fenrcnœia: Уста:

паю погадпйтйсй h'ominis domeßici eius. Non pauci enimрод;

‹- Ёщт atrocîa fupplicia p_rö‘pè Gfènfu mlcraíl'ènßvbideНЬЮ

upplicijs ‚ fçruimtemuditntc agi cœprumJc'onesvidimus inl “

rcs animodefîciènte штатов,‘ Clarins hoc vnius exemplap "1.“ 

quocladpoû'eritaris inllirucionem non dcbet pratermitti. P А Y Í

vnius ex ij-s quidefccemucophyci confeflione-côl’cirir, eumpë
manúsqëue ita сон-Шиит . vg; fumes imracarn-islatebras fc ' i

rotos occultaxcnc , fauccs porromore patrio propê przefocatà'à' \_

fpiritum admirterent, со in ’Yfiwplicio diu {'mc vllo doloris feqfuflî.- ï

регате gratia iacuillmdonccèämilfa ’clé ñliolo,qucm пицц-{шеф

ligebat cogirarione,alccri compatien‘do пищат (ibi шаманим

уасйатехсшдет namo-cloloris fcnfuiparicntë inualîtyt impagiefdß

extemploà Chrillo дебаты, ёсаЬёЪсЬоаюртНо t-urpiterlre'ë»

nenhoc ille dein/¿le de fe praqglicansmœnitcntiç bencfìcio inc'û' grariared'iens Caetcros docuinquam тёса ñtilluclquodviribus fine peculiari Dei concurrcntis auxilio,humana рыть-яг.

ůiira‘swr.методы Eclatq ui ушей: cû, qui prac fcntis gratiœ virislß

in feipfo arrocia tormenta (inc fénru tolcrabar, abfenris auxilio do

ñìrurum,alicnorum {прикипит minas., fuorum ‚ fenfu rcddito

non goruiífe (цветке. IN
"

f
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PRima neophyrorum in спешный: Arîrnenfï рот: repl '

fio alta mente repoi’ca mariferar Safîoye. Ratus {виш- Ari д

fium fupplicijs 8c nonnullorum lapfu {сдай pom: molli ` `

Icos reditu’xagnamiram hábensmarxìmàfcicns, ‘Чип breue

haber. Rumores enim"b¢l1ici nouis‘quot'idie шиной}; a'b `

crudcfcebanc. vAb ipfo'igitur portu'prigfquam (ЕЁ-ведет“.`legatìone fuperiori fatis Emili,мышам? animos 4núllauggpffì ~ c

tenrauit. Refponfum fuperioripar‘fuitgfcd refponfoïf n -_ ' «u ‘

mus íèipfumfup¢ra|uiv:.` Poûridio 'quipp'e cum 1¿am - а; î ‘ _ "

>ncophyri аа-ГершазйпгаДГна‘Гроте-попсшттосай`э г "' "
шщ/уЮФаГсспаешт. A¿"‘n'ena'fuitaedis facrœßc èlomus‘socîetitis' и п: ,

“ЁЖ/"Ч; 'tac area , -in quam ïfama'fpaŕferar pugiles'aa terramenfeu/o -1 ‘ Ё
2:3" ‘Í’ fQuo in ûudio patiendiqu‘e dcflderio tantda‘uneophyfisafdcb’ì_ ‘i

' гасит cih-vt nonnullifuzfecum‘vincula;iï carniñcibus‘fo„_
fîcerenr,dcmo exportarinc- 'Haec'neop'hytorum animo' “A

cos rabic inccndit, ac'rubore perfudir, przuenirife aä'fu

renda potins quam ińferenda,fuam ignominiam ar'biln’atps.` In сит

igirur vbi conuenemntlocum,militari'tumultu dda'tL'tres trium

cohortium ordines'fclopera, 'I'agîttas'¢$c'pila, triplici corona exPlj.

спеют, mezèliuml grcgeîn'precibus‘occupatum fuauiqueрыще

Ртщи ¿9' rum ca_ntu perfonanrem‘svndequaquecingcntes : 8c quoiiam i4@

w’fif“ Щи‘ деьапслрогйцпстетгвгсппяпаттогчпешпь vnuí' uifqueF‘f‘“ ты“ fèuërime ас minis armaèbat. ‘шипами: eidemcioco c ‹ _ ° " ‘

гт/нит ca- _ . . . . ‘ . ‘.
mmh, ‚т. um ‚ xllud eodcm‘mumfcohomum ordm: ac praeíîdxoту

,¿man in тешат areamomntm fuppliciorum fupcllcékílc `

torturi co'ngcfferant.
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Praefes >item in lapideo tumulo editiore БЫ tribunal elegcrait1

1n ingreflll apparitorè publicis tabulisneophytorum nomina pro»

nuncians, Íîngulos euocabat. Dicam prius quid ab omnibus role-

‚гасит ‚ ne louga lingulorum commemoratfione, nimia leâtorem

mora ful‘pendam. Ne ramen ignoti remaneant lïnguli, 8: praecla

ra eorum dió'ta fac’káque , vel in hacipfa равная/спи апгеааа vita.

indigna obliuione [ep eliam; чих dignaiudicauero{счистите ca

‘ï pitibusm'e cum tyranèno confpirem,ab interitu vińdicabo. Euoca~

xi ergo neophyti, cul'nê priore corona'bis inter militares cohorti

lum ordines {дао ЕгапПЕщ‘п alteram admifli, pratlid'i fe flitiffent, in

_` genua lapfi quiniconliliere iubebantur, 8: interim fu'fis adDeum

'mf-'Mdr precibus caelel’te auxilium euocabant , tum iïngulos, mil-ites duo

[mm brachijs vtrinque raptantes, acriter vt Chril’tum eiurarcntlacell'e

bant, qui li renuerent , oó‘togiecêmue carpificesd‘olo afflióìos pu

gnis,verberibus ‚ calcibus‘itâ’impetebant, vt exijsalij malê Гана]

cruoremquc naribus, aurib’us ôculisque mittentes , 8: femianimes

multiiam iamque expiraturi viderentur. Huic prima: falutationi

[uccedebatnuditasmuditati varia ludibria,fed maxime calceorum

lutoirxfcóìorumquod lapones horrent , {седа in vultu verberatio.

'In aliorum deinde carnificummihilo mitiorum iura tranfmifliLma

nibus pedibûsqye arôtillîmeутешишь 6c funiiaugirxcollum im

miflis ртов: prarfocantur. i
К. .¿ ‘у: I I
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Hœc omnia inaudiri patiebantur, euocati` deinde àprœiide iin

gnli, v erbis udlenitatem compoiitis,irerum iterum ue moneban»

шипящие rogabantur,vt à pertinaciae propoiito de текст: : renu

entes extemplo in aliam areae pattern rap tati, machinam'reperie

bant in patibuli плодит егеаапъйп quampedibus eduûißapitein

сена domii'fo pendebantßc ne corporis pondus leuiter p edesГит.

стыд,“ nerent,faxů duorû “Ницце virorû iui’n‘i pondus-addebät,manus ее

¿56m? m» nina ad pedes ätetgo retortç,ijfd€q, vinculis-c61iri¿rç,vacuüin ter.

(‘шит’- go faxo locû'relinquebantgalijs tibias prenfab ätчитавшим,

'if . ь»:

l‚..
и?“'

A„v.

тайм
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trani'uerf'a que toto torpore Лёт ßtingentes, ipfo faltu camiñw

extrema lignafu-premumcum inñmo ad contadìum cog'ebant, в:

admirabile multis vil'um eli , nullumin ea preniatione fuilfe, cui

iam libero ,Hare atque incedere nonlicuerits, Их vt credi рощиц.

tura Бей potuiffe , vt non. ipfa oifa comminutadilïilirent. Non.

pullis pedum ae manuum digiti ita truncabantur , vt pollex pri.

mum, deinde reliqui {imuldigitiamputauentunatqueдававш

aeribusтещdigiti dilliiiebant.
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Plerisque etiam candenti cauterio crucem non paruam in fronti

bus praefesinuri iuflinq-uo fupplicio nullum gratins neophytis fuit,

quod iam libi viderenturhoc figlio-in Chrilli feruitutem indelebi

liter a‘fcripti. Ad lingula fupplieia, vt Chr-ifium eiuraren't vrgeban

tur . quem fi proŕiterentur,obtufo faxis ore carniŕices-labia lacera

bant. Denique ad gradusinŕimos,quibus in yeumïlocurn confcen

debatur,in auerlis genibus fwbneruati corruebant. Q10 exfup

plicio moxexfpirarunt. Viui reliqui omnes, vno die oâtodecim,

truncis cetuici-bus fin hoc certamine viéloriam reportarunt. Ali

qui ramen poll tot fupplicia viui ad exempl-um, meritique сити.

>lum fuperllites remanfere. (дн loriofo line trunci vitam бийс
runt,Nouem-bris fecundo ac vigeligmo nouam in aeternitate . qua

non‘i'inietur, vitam inchoarunt.

l Admirabilis porro neopliytorum conflantia tepidúsque mar

tyrum fanguis vim extemplo (пат exeruit , Omnium enim ore lex

ea praedicabatur, qu: tantis animis f_eó’catores fuos contra omnia
l fupplicia muniret, mirabanturque omnes, fieri potuilTe, vt exter

ingulormn

вши,

notum facerdotum induilria (vim enim gratiae non agnol'celbant)

I, ea mortalib us acrius per-fuaderet , до’: à fenli'bus remota {petan

tur folum, elfe perfequenda , quam еа quae videmus ac íentimus,

effe retinenda. l’raefes porro,cum ni-miae crudelitatis'àquibufdam

inlimularetur , caufatus eff idà (е lenitatis potins amore faétum..

quàm immanitaris furor-e. Neophytos enim oportuiflet trunca

те lingulos, nili arroci'bus fupplicijs de-territos ad minorem nume

rum contraxiffet, tanto omnes ardore martyrij palrnamfupplicio

rum breuitate affedìa-bant. ' ' '
Зед ад {ingu-los , quorum Ylait: nominafubijciam ex ordine ve.

niamus.

1. ' Petrus Faximôt'o.

a.. Paulus Btiôye’y.

3. îoannes Narayâ.

4. Luclouicus Fifaziimi.

5. Michael Yxinda.

6. Michael Coráy.

7. Sotet

_;
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7. Soter‘Cunclô. ' f

3f. Mattharus Xinyemôn.

9; Thomas Niyemon.

ю. Dominicus Yoichi.

1 l. Petrus Coráy;

x- z. Petrus brinda 

ц. MichaelYaxichirô.

14. Thomas Vfûi.

1 у. Thomas Cáyxe.

x6. Matthazus Aráqui.

17. Dominicus Уайт-1.

1 8. Matthias Ara'qui Xinzamburô.

@E smal/L olaz/M MAaTrRr/M' Щеп:

acfaá'ŕzir.. f

CTA-nvr VII.

PRimas obtinuìtPetrus Faximóto,annos наше duos 8: чцйпчивд

‚фасадных: СвсЫпосш einem (шип agnofcebat, is per- «111

uerfam vitam Chrif'eifidem eximio ardore coluerat; fodalitij.

lili magnampartemmoderabaeur.- 8: inid incumbebat maximè vt

.in fide periilìerent , nec frul’rra fortaffe, cum ex- eo аполитич

rij palmam in hoc certamine Идти: affecuei. Nofocomij quod

ibi ereûum пире: fuerat , curam Iufcepit' ‚а illique l‘r'ipem cor

ковал: аЫеёНШта feruitia feruiebat ;. `a biennio triennióue,

cx quo minari vel fzuire tempeß-as согрею: in Qhril’tianos,>

ingens martyrij4 votum ac'curata comparatione incende- Man-grido»

bat. -Ante hoc extremum certamen 8: vincula, militum prœ- Í'H‘fi‘ß»

Гейш cum tentaturuspetiocum monuiufe laeti nuncij'baiulumd,

fïgniñcare nihilin Chrií‘rianos- hoc tempore fatuienclum.. , nul

la res illi triiiior accidit; quam eùm diílimulare non poner',

fubridens prœfeûu‘s, alia omnia (trio nunciauit; quae fubito

ad fodales excurrens 8: vnàlœtitiz fuae pattern.. eŕfudir’. Er.
o vbi- optatus dies illuxit , magna feßinatione , tametli pedi- «

väus infirmier claudicaret f fcipioni innixus animo vitium...

natura:



Sollicitant'

‚мим

dum.

I22.8 LIBRI IIII.`

natura: fu pplebat,cui cum obuìa типе: ipíi nota occurril'f‘etâintei

ligerétque qua cx caufa properatet, Vadeage,»inquit,Petre, perfi

fie,& fortiter in hac caufa decerta.CuiPetrus.curam pone,ait,fpe

ro me cum bono Deo, tamerfì pedibus claudicem,animo minime

titubaturumßed 8:у edibus ipfis perfeó’tamltodiefpondeofanita

tem. Prius-verò quam‘torqu eretu-nê belliducîbus vnus viri virtu- д“

зпет=т1Гсгашзгег1рсге illi amicê Ptudebat, -quod tot votis ambierat.

v`Ergo fuadebat , vtab externa fidei demoní’trationetantifper ablii

lneret,cui Petrus inhaec‘ipfa'verba refpondit: Chriliianaälex {шаг

doli'imque re'fpuitex eo,quodDeum vnum cœliterrzquecoridito

тет agnofc-at,cuiuspoteûati 8: fapientiae nihil fubtraihitur , vt oc

cultum eílecredatur: atquefitafcumvnicum'iieñaetonßtte nu

meri ,_'ynicumelifetiam ad falutemazternamfirenquod ille profeti

piirwnde ‘fit vt Chrif‘tia'nis nefas‘íiuáiiud ore-«quam corde pratñteri.

Qiod verò idem Deusfuos aib ethnicis torqueri Íinat,'m~agna id fa

citineleéios fuos clementiafquorutn’iidem amorémqu-e‘hac ratio

-ne скрипки-‚8: illis "fecuram ‘8: cumme'rieorum Ifœnore :falutem

Ipatat ‚ 'maxime quodDei 611113- in lnof‘tram'veŕiieris'mortaliiatezml

Pœn'isiquas'pro'nobis tulit,atrociflimis ad fuinosimitationem, gra.

ti'imquc-ben-efieijs animumfhacfuppliciorum iimilitud’ine prouo

cauit. Ad hate prae’feétus‘fubridcns iniiitiQTo’tahazeco'nůantia ve

í’tra vfque ad fupplieiorum conl'peéium fenfúmque ptotrahetur.

Vbi ad rem ventum fuerit,a'liuserit'rerum’coler è'proximo, Чайки

is quem fingiris è longinquo. CuiPetrus :qui altas in hac lege radi

ces egel-unt, liœc -omnia íînevmetuvridenuac prope (ine (мы tra

ûzmt, tantique boni participes fuos omnes effe детищ. Quibus

alijsque diákis ypraefeéftus Arelilieri‘a'non potuit fpiritui qui in Petro

loquebatur. .Sed qualis {ист in ffuPPlicijs ipfi smediá que arena

wideamus. Ш И. 2 .;=1 147“,

_ .
ь “га-«щ r*

4:1‘: _wuz t .iwi-0*.

." ,\’ ik’ ' ‘ x." .. _ _ EL?" ‚

а u к " ' ' " l

i» . - . -. ...'"l __,

4.1’, :;‹ . , . . . .l

‘_ ‚ '.. . . .. a, ».- '_ _

I



‘ e 'e

'au ъ _ “Шиит “Р f" 'Y

¿si?

` v'\r ."VÄ‘Y 'IU‘v i

o‘g r'„~*`">u

i." г

'

ŕ gli с ‚ч ‘В l

g'. ‘Y s

t l! r_ ‘ .

.  _ ' _1'

e . А "_

:3 ' _. Y\

‹ .- Í съем’
_,

Ф .

 

-. 'I'RVIY MANIBVS вт f ._ ^ j __ 'È'èi А . ; FBRTVR ET :.
"

. _ .M С.‘ j o Y f .i l» ,Y :I



‘33o L'I-BR I I1II._

i Cum igitur in media militumcorona dum quini ge'nibusneo.

phytiniterentur, intenta prece diuinam орет йпиоеагеса fubitô

elatis in cœlum manibus oculos ведет ita defigebanvr infolcns a.

liquid (реале videretur , 8: elfulis gaudijs exclarnans haec verba,

Sanól‘a Maria quid eil hoc Э repetiuit. Qui aderat illi ‘neophytus

metum interpreratus dixit ‚ Titubas Petre titubas г сий ille non 'eil

hic metus fed audium. 8: pergens iterum exclamat . lefu bone,

quotangelos , `quot Diuos aureis argenrcisque vef‘ribus infignes

confpicio? uod ipfum viñim moriturus дейпде vxori (пае domi

narrauit, Макет ex ео (ейгсйсйг (еп(и аЬ(огршт omni prope до

loris fenfu caruilfe. Verberatur ergomudatur, vincitur, 8: in atro

сет macliinampedibus manibusqtíe à tergo reuinális aůus ingen

tifaxo opprimitur, digitis manuum pedumque volenslibénsque

truncatur, candenti crucis cauterio ftontem inuritur. Qiod etli

carnifex faceret otiofe ,° caput line motu quietum dolori minime

fubtrahebat , 8: ад infimos всадив tranfuerfo (ub axillis fulle dela

tus fub poplitibus eneruatur, 8: impetu ruens folo af’fligirur. Ade

нс domef’t'rcus illi miler quiahofpitem (нит faepe ad defeólionem

laceiiierat , is Petrum miferatus ita compellat , ¿am (Рею inrelligis

quam vtilia tibi coniilia dederim , Qui Dei'feruus manuspedésque
truncos oŕlentansfnony line rifu reípondit : quid cenfes amice mi

les, anuon! ex diuino fauore impleri vides quod domi (ере dicere

` »fue memin-i nullo me cafu à Chriñol defec‘turum г annon vides

quanta lit Deinof’trigloria ,> qui adhœc (стенда firpplicia nobis vi

'res a-nimt'tmque fubminii’rratme ipíius Едет abdicemus .P Inde до.

f mum elatus vxorem (шт cœlefii perfufus gaudio ita compella.

uit,Vides mulier , 8: vulnerum fuorum (‘агитка eilen-rabat, vides
7- . . `. ‚ »7€ r    

д, mquam ¿d mwaВещие beneficia quibus me cumulauxts’in
‘48’? referen , Ariíarijs auxiliarem mihi coni'er operam , ac deinde (аре

rius carie-lle vifum ea qua morientes fide folent,prout (ирга retuli

mus,enarrauit,tum illa ipla noëìe Deo mortem illius caufa obitam

gratul'atur .in ipfa lanóliflimorumlefu ac Maria’. nominum inuocß

rione pedibus manibûsque _truncus meritorum alis ad coronam..

euolauit. q i

1
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CAP. V11 ‚31

зесшпапё, Paulus Rióyéy ciuis Аг1тепйе; annos numerabat

nouem fupra (швам . Is oótennium totum aedis virgîni la.

tra: procurationem exercuit, quamcum ethnicidiruiffennne à pija

exercitijs otiaretur , pueros Chrii’tiana: legis rudimenta do condos

fufcepit , vMartyrium in continuis votis habebat, cuicum nefcio

quis dixiffethuncin Chrißianos turbinem cum Saŕioie difcedetet лимфа

diffcrendum , refpondit , Quantum placuerit differaturi пасть/Мм

um ей ех quo шавок matti concepto voto fpopondi me nun

quam vllis torm enris cogendum , vt benediéìum illius lilium..

везет ‚ tametfi longius longiûsque Грез martyrii dilïeratur. In

arenamporro proditurus amico dii’tichum »fcripfit in hanc fen

tentiam.. :

Hi quibus à puppi faciens aŕHauerit aura

Sccuri ex voto litora tuta pecunt.

Quibus verbis innuebat hanc perfecutionem ventum БЫ eil'è pro

fperurn , à quo fecurus in gloria: portum deferretur: eodemc'lue

tempore remanimo fuo , pofieritatisquememoria dignam рань

uit. - Cùmenim carnifices noffet ad fupplicil inferendanomina

tos,ad eos domum ofïiciofus vilitator acceílit , eosque in hac ver-

ba iupple-x compellauit. In vei’tras manus breui venturus fum , a`

mabo vos,of{icio vefiro mecum rigiclè fungiminißùm enim Chri.

iii-anus lim 8c annos natus feptuaginta ‚ cuperem in gloriam meri..

tis onuñus introire. quod illi fe faéturos liberaliter promiferunt,

8: liberalius expleuerunt, ‚ Supplicia igitur omnia fortiter tulit 8:

ad extremum poplites eneruatus domum refertur; vbi cumаист:

fet ex amico viginti neophytos certamen feliciter expleuil'fe, aétis

Deo gratijs Бас feruata curfum ipfe quoque fuum feliciter con

(атташе. ì . . l

' TertiusJoannesNaraya annum agebat quinquagelimum pri
I l д н

mum ê regno Deua,y quod ей in extrema ad Borcam Iaponia. Pri

ufquam Chriflo nomenfdaret in Infulas Pliilippinas excurre

rat, vbi falutari fonte elutus annos vigintiChrifium coluit, 8: in

Iaponiam reuerfus in hoc portu coniugio illìgatus confeclit‘.

Quo martyrij defïderio teneretur ‚ tum maxime prat fe tulit',

cum.. nunciarctur eo in oppido contra neophytos atro

Tt L cius

"eb ‘ ‚`
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cius (at uiendum. Tant-is enim gaudijs incedebat,vt minacib взяв?

haec nunciabant militibus dixerit,Cumvos amicimei Пища minis

ad manus venite,torqu.ete rigide, neque cnintaliamevlla re felici

us faciliusque beabitis, quibusvetbis minas` eludens ,. importunè

miuacibuslîlentiunuindixit. Iis porro quìamicitiae caufa impor

силами tuniuslmperatoris obferuantiam externo Шкет: cultu exigebant,

«hfdst in haecvetbafatisfecinNcc interno-,nee externocultu-impetrabitis

vt'tamÍn‘urntunielit:elusadiriittâï.~ conditor‘enimcatli ac terra: vrtrum.

Чиста! cultum exigitmeque ore minus quamconde decet cum ve

ner-ari. nec facile ell‘ l'celus 'rn-hac materia grauitate admilfum elu

ereauccorri'gere', Adolel‘cens cam Дебит colui quam Focqueirus.

appellatis. ,_ ceterarum Iaponerrlium feclsarumfperitianuptoliteor,

illarumnulla fuos in {Щит tramitemd'educinfecuri ertatisßequia

íineremediovobis ex-animoicom parier', cupióque. vtСтатам:

prae_le¿lfionesin=aures~faltem admittatis, tumeninnquam тьмы.

gerol'rr animumadmitteretisveritatem,cuius пептида: Gaul-acer

tum~ el'ttruncas.manus,truneos edes,c oncifos artus,l"'enros~ignes„
ardentes ollas lubentem admillilirum ‚. nec ramen ideo cogitetis

Chriliianumnomertin Iaponiapolli: сыт, чцйпгрогшз Chriftia

norumfanguisschrifl'ianorum fememquosfullulcritistcum‘fœnœ

re multiplicabita In tormentis porroitale gellit ,_ vt nihill verbis

facla'd‘ebuerint. Suppliciafcum‘cetcris -paria {пешим hoc peru’

Наги. quodamputatosnonl'atlis (‘трёп[из-щёки` Prrelësaduertens,

iiippliciumrepetiiullerit. l'pfeiamtruncas manus- hilariter offe

rens,iterato fupplieio duplices animosprae Белый: , fuccilis popli

tum neruis in сел-Епгп-шйашапйнсдпейиаё’еазь Oculösquci-n czlurn

ferennanimum eodem itinere iter aggredientem generose dimilir.

Carulli:esdemortuoceruicemamputant, 8c _in reliquum cadauet

давшим“:licas immittunt'. '

' l `(garnis,

—. ._—„,__‚_
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(warms, Ludouicus Fifazûmi annis vixerat quatuor Гири

fepruaginra ê regno Chicungo originem rrahens. Non illium z

ras à cerramine fubduxir; nec зевай fauor diuinusl defuir. Sup

plicia cum czereris eademtulit, cum quibus ramen id aeratis bime

Икс fpacium fare fuperi’res oéìauo нишах-1] renirenrem animam..

tormentis expulir ‚ nec alia Шиш agriru'do niñ quam fecum fere

banr vulncraconfecir. Nam vr aliucl nihil forer,ranrum è vulne

ribus fanguinem mirrebar, vr id zraris firmiorisnedum feneůu

tis vires vlrra (ст: non poire vidercnrur. ‘Чью die mori deíiir vi

raminchoarurus. domeflicos admonens iulIir omnes eo die БЫ

adeíl'e, quem effe fcirerexrremum , rcique (inem probauir cuen

tus. Poûquam enim longammorrcmfœpe ‘a peccaris expiarus 8:

facro viarico refcóius animosê распискам со quo die monuerar,

expirauir. ‚д - . v 

Quintus , Michael Yxida ê regno Fixen. annum fexagelimum

fecundum decurrebar. Poll caetera fupplicia eneruis diem no.

¿lëmque roram fub loue id remporisperfrigirlo vulneribus non.

dum obligaris камеди, ас доме dies vnum 8: quinquaginra fu

perf’res lanuarij duodecimo fuppliciorum Hneminúenir. Admi

rabileeů , quod facerdori'n'oflro cuiusopera fri'uman'imum fre

quenrer expiabar , morirurus тешит. Exaéìis’inß'mpe quinde

cim primis diebus duos pueros venul’riílimos à (e confpeékos af

ñrmabar , à quibus è чаге quodferebanr exig-i'iumli uorem Гиа

uiflimum propinantibus exhauliffe , .qua poe'ione 'ibi naufeam

cuiusliber {тип ira inieéìam ‚ vr rotos rriginrafex p'oílea dies ni.

hil omnino guftarir’. Plerunque toto ae'grirudinis tempore clau

fos oculos fnbcrahebar vanitati , quod alfererer nihil elfe , quod

in hac valle morraliratis arriderer. Paucis anre diebus quam о

culos morris noéke damnaret . hanc velu: íïdei fuze profeflionem

diéìauir exfcribendamo. In marryrij locum delatus устьем, nu

ditarem ‚ ас vincula toleraui; in aërem eduéius ex machina pe

-pendi pedibus ac manibus à rergo vna „шпане , faxůmquein

gens in humeris ibi ruli. digitos pedumjmanuûmque rruncos di

ШЕЕ, fanéìœ crucis caurerio inullam fronrcm ясный , ac детищ.

йисчз popliribus cneruacus corrui. Potuìfle me ram acrocia ror

menta

klçßi fari@

е conßrmn
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menta perpeti non id viribus meis ‚ ßdlefu Chriñimeritis ‚ та

gna: Matris interceflîoni acceptum feto . vnde vites obtinui “Эп

ёЫШт-а Trinitate Patte Filio 8: Spiritn fanó'to tribus perfonis упё

que Deo ‚ vt сит поп negarem... Imperatoris laponiœ pote

Í’tas fanůz fidei viribus cedere coaé'ta viá'toriam mihi reliquit

Ё: тап1Ьи$. Hœ'c ego fcribenda curaui vt de rei verìtate con

al'ßl". С

IN БАРЕ/И MATERIA

ретуши

Carvr VIII.

MIchael Corey a regno dióìus quod natale illi-folum fuit, an

nos natus. 0&0& quadraginta fextum in perferendis Гарри

cijs locum inuenit. Is in bello ‚ quod iapones contra Coray

fub Taicofama fufceperunt, in Ген-пишет redaékus.Nangafaquij

Chrifiianamlibertaterninuenit, ae катет fecunda expeditione

in patriam cum hero redierit ‚ maluit ramen patria quam Chri

Pto carere. Ergo in Iaponiam rediens ab hero iam libertaire do

natus 'pro fororis {из libertate feruus vltro, annosaliquot denuo

{сшит 1еш1шгепь. Multa de illius virtute (сны poffent , ni- Vim „ш

ii alienum eß‘et ab inPtituta breuitate.A Quotidie horis ante- magnum

lucanis. nequid labori detraheret, leucam тат per montiurrL. дм‘ “5*

folitudines vagatus in locum pium ad orationem milfaque

facrificium fecedeba-t". Satis confiar etiam ipfo кейс, 1’се11апь *my*“xd

. . . . . . . . templunu

:pli fœpius ducem caelitus affulfiffe. aliquoties etiam {спит Dei um;

.parentetmangelom aliaque vifa fua vitœ innocentia à Domino im

petral'fe . quae omnia non temere de tantiviri firnplicitate, quam..

gloriofo fine coronauit, credi poire arbitrandum_... Labores ma

nuum fuarum «рюши; manducabat,è. quibus quodin pauperes di

Iiribueret fextz feriatac Sabbatl-ti perpetua lieiunatione fubtrahe

banfraudata etiam neceíiitate potius quam voluptate. lepra infe

âos in clomum fuam inducebat , eósqà quibus России pro {на te

nuitate delicijs recreabataiebátqsáßi iii-nt Напев mei 911051191“:

re eli nefas,quibus ii iimilis nö fum diuinis beneŕicijsметёт“

’ ebe
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deberur. ‘Martyrîum illi ex quo fperariporuînperpetuo fuit invul

Wisßc vtxomparatior prœlium af'fcůarewin 5. Spiritus fodalitium,

‘часа-Ял hunc finem erigebaturßfcrìbivdluit, 8c vxori , Afocx'uì . ас

‚(од-отд narraffc fcribitußprius in cum partum. quam fuppliciorum

fminiüri appuliffìnnvifamůbìyer quieœmmarronam-vultu vene.

`rando , quae monete: venturos'brcui -quiChrißianos atrociterin

‘салатик, ipfûmquecum aliis киша caula'moriturum... Cum

igitur tyrannicaсыне appu'liífoc, -lœeitiœgeftiens in`hzc verba pro

rupißlubilœum ndbisaduenirepafch-a mox celebrz‘bimus. Er cum

alijs colloquensdióìitabacnaues illes, qu'g‘tyrannos veheŕenr,âDeo

miffas, e'ífe unaìus tomnibus bonum ; «ша: -oporxobar milites illos

depoíîta omnimaleuolemiaamor-e profequßôcintraçdes receptos

omni oñìcìorum genere‘demerctû 11am dm cumvxorc continen

‘пат mutuo exconfenfu femabatmie'batque'ifeV o tempore no

‘шип in pietatìs exercitationì'bus ardorem concegäì.

вымытые eßguodfde соток telìium Еде ìnarratunquol: in

'Cuc'hinotzuagrocapita cenfebìntur. Paulo 4amequam faeuirerur,

Michaeltriticiagellum feminauerat, cuivxor, vdimifrtefinquit,me

‘rendi tempus'nuneei’c potiusfquam ifemìnandi. aCuiMichael ve

lutvaticimns НЫНЕ-шести‘, cibi femur. ŕRes mira Тонко tardius

„И“, ‘1. femina iecerat, idquc txizicum eiufmod’teů vt menïetardius in ГРЁ

шежи ш. ъсазсхсаьчвт eriricea fpecu'esceterœ ‚ 8c ramen guin‘solanuarii,

a fperrimo араб Iaponeszquc acnosmyemisßtempore, confpìcitnr

ad qua‘tuorpelmorum alritudinemcxcrcuiífc. ~im'ìue fpricas 8: Но

`res erupiffeánuitogelu ac niuibusquíbus-omnia rum'nigebant; cz

terae aurcm triticeae fpeciesquœ‘pr-iusìfemìna ieceranc ,vix tres qua

tuórue digitos affurrexcranr. Spicae illœproculdubio ad perfcûam

Навет excreuiífcnc , .niñ neophyti cenarim euulfaspro'mìraculo

habuiffcnc. Ex нищие: in *Europammiífœ’à шпат-в: â me quo

час confpeâae Гит: , mec fuit `quiearm тещ-й prodigio exim ere po

lmerit , maxìmè quod etiamfemeldeme‘ffœ Кипитриныагйпь ac

nonnullae etiam'rertio `me'ïfoxwt‘s 1fuss inuìrarinn Ea rcs neophyris

magno folatio fuit. Exindevmagnvm'Euangelici fem'maroris тес

'fem marryrum (гигант: irrigaram in poñerum augurati. tametíî

_perfëììcionìs níues ac frigora ingruerin: ‚ aut camiñcum gladijs

f тетя
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meflïs îterum pullulatura demetatur. Michael igitur in tormen

tis то illo caruit , quod fuit atrociiïimum, machina videlicetilla

quae fufpenfos (ахо opprimebat i Sed eius vicem fubij t , quo alij

caruerunt, tibiarum prenfatio , qualemcum deArimenlibus neo

phytis ageretur expreílimus. . Initio fuppliciorum in haec чей-Ь:

prorupit , Michael Coray dicor, Deo meo immenfasgratias ago

quod ех gentilium tetris eduélumad hœc fupplicia pro eo toleran

da fegregarit. Poplites ad extremum eneruatusdpfo momento

corruens expirauiecaputillidetruncatuncadauerIaponenlium fi

carum ludibrio infrul’ta diililìit. »

Septimusßoter Cundoêßungenfi regnoannos наше duos 8:

quinqnaginta. ‚Нипс à pueronoíìrieducarunt, 8: quoniam lapo

nenliumfeůa-rum perizia Ванды-Щ bonitatemulta fpondebat,ad

hibitus ell ad Бдей nollrœ mylleria, poílqfuam ea didiceranaccuratë

in alios difl'undeuda. Septem annos in lnfulisGotôпотопив (а

cerdotum,quos toparcha Imperaroris-metu ‘exclul'eran (пр leuit

indullriam 5 idem deinde praeilitit in lnfula XiquißcAmacu моей. магии

bus in Infulis olim Augui’tini tf тросе„пишетqui non Chriilia- “де/“яд

na facra fufcepifl'et ‚ nunc чех-6 .toparcharum gentilium infolentia и"

nonnullifeniiт abincœpro reíilire velle videbantur, quosconti

nuis laboribus S oter ad falutem-reduxitlapfos ‚ lapfurósque con

firmauit; neccthnicospaucos 8: vin'his'prxf'ecflhaputl quemdege

bat coniugem, Cbriilo adiun‘xit,8c quosdeindeilli pepererat foli

tis Chriliianae yìetatisexercitijstuebatur. in earn lnfulam, poil

quam Imperatorisediéla nauigail'ent, aegriůshocdimictirur, quòd

effet omnibus carus,qu`am pro Chriflrorelegatus ipfe difcedit; nec

tamen eum caritas longius abire permiïit, nam in vicinum pagum

fecedens,fubalio toparcha vtrisqueiatisfecit, noéturnis excurlio- `

nib us ofliciofuo funge'batur , -diurnis recuriionibus praefeéli vo

Aluntatemexulexplebat. Eares prœfeéìum nonlatuit,cuius fenfus

nimisimpotens Soterem iubet occidi. mox vbi Soter inaudiuit,

ad facerdotem noflrum excurrens , qui turn fortê neophytosillos

clam vilitaturus accurrerat , peccata expiauit, ac tametli ex ео au- Е‚;‚„,‚ „ь.

dierit licere 8: (ере есйат expedite ad multorum falutem marry- „Möw

rio (е fubducereßdcluci tamen nonPotuinvt oblatam >gloriofi cer- Paß’f' тот’

Vu taminisP””“""‘
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taminis occafionem оттиске. Ergo domum redit fatcllires prae

l’rolaturus,qui pof’rridie ad cum concurrerunt. Excepit illos Soter

hilari vultu,deque vita agi arbitratus, breue fpacium ad fe compa

randum Hagitabat. Verum illi refponderunt ‚ fe ab hero fuo ideo

mifi`os,vt 11 intra ditionem Гааги reperiretunvitam relinqueretslîn.

moneretur ne alios ad neophytos morte propofita excurreret. Di

militigitur fatellitesfed non oñìcium fuum, quiaiui’tius ей obedi

xe Deo quâm hominibus. Y

Nonlatuitdenuo praefcóium quod iiebat in latebris, Ergo no-`

uo furore correptus vicinum praefeó'tum годами cuius toparchia
Sloter degebat, vt huic malo remedium quatreret ‚ ab eo compre

henditur,8c in arcem abduéius verbis afperrimis increpatur, quod

fua pertinacia prazfeéìuram сосет Imperatoris Ригой exponat. vr

gêtque morte propofita vt Едет ciuret , cui Suter in hœc verba

refpondit. Dynal’rz, toparchœ , praefeéii laborant vt regiones (на:

in hac vitœ breuitate conferuent: ego officio meo fungorJi pro vi`,

ribus laboro, vt ацетат hacreditatem mihi [певчие fubditis pa

rem ac tuear. AdЕдет porro eiurandam quod attinet, ita in eius

vcritatemaltì penetraui , vt fieri nullo modoРот: quodiubetis,

quamcliu integer mihifenfus fuerit animůsque. De cartero de me

pro fuo l’tatuant arbitrato. Excanduit hoc refponfo praefeéìus, te

ßatus fe cffeâurum, vt tamerii magnus/[ibi oraror videretur, pali

nodiam ramen recantaret , & iimulillum ethnico feóìarum lapo

nenlium peritifiïmo tradi iufl'it ‚ vt fallitatis conuióìum `a Chril’ro

abduceret. Is operam diu luiindemumque pcrfualinvt Soteremad

praefeóìum cuius ‘erat fubditus ablegaret; ё quo poûmulta cum со

ronam Гс manu tenere arbitraretunextra infulas relegatunideo ma~

ximêmeillius Côf’ranti'a neophyti confirmarenturpotius , qua Гир

plicio terrerentur. Igitur рой tot tribunalia vinculaqumd-emum in

hoc рот: potiflimum confedinquod ab eo Arimenfem procellam

ìnitia fumpturam iudicaret.Abeuntem porro iacerdotem nollrum

Patrem Garcelîumfub cuius cura Ринга: , his verbis valefaciens ей

profecutus, (ацетат prohibeor vobifcum exularc` ‚ curabo per

vniuerl'am vitam, vt Chriliianos iuuem ac conŕirmem. De me cu

ram ponar, vbicunque Грез vitae pro religione ponendae aŕfulferit,

C0
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eo me oblaturus accurram , eaque vna resin hac me llatione fola-v

tur. In fupplicijs paria illi omnia cum cœteris fuerunnnili quod li-'ß (‚ш “_

lentium тащит: ‚ cum [elum frequentius inuocaret , faxo illi os p¿ff„„w

immaniter percullerinnac tandem cum ad omnia repeteret,Deum ur.

meum,Dominum meum non fum negaturus,ceruicibus amputatis

c-adauer Меньший lacerarunt. i

Oétauus,Matthze us Xinxemon eiul'dem huius oppidiсыми

num attigerat quadragelimum, tti eternitatem adeptus ей}: quam Magri Je.

ardentibus votis ad martyrij laureamafpiraret,continuis domi Газ: Ёд’ш'о

со11ос1ц1|$ pra: Гс tulit. quae omnia id изб fpeé'tabannvt domellicis

fuis, qu‘am пае vitam Chrillo debeamus inculcaret.Domus illi е

rat editiorein lo co,arbullis vndiq; circumdata.ea cumegrederetur

in martyrij locum cum ceteris excurfurusyxorem ita compellauit.
Domus hzc пота hortus mihi Gethfemani Утешь ë quo exiens

Chrillum comitorad profuri'dendumfanguinennfequeРастите:

no viólzimam offerendum omnium caufa meáque priuatim exeun
tem, in eius focietate, quis ä Domino prœeunte animum virest'lue

del'peret? nec (pes illum (на fefellitA nam paria cum carteris Гарри.’

cia,mortemque pari cum ceteris animo tolerauit. ‘ '

Nonus, ThomasNiyemon Amacufanus, annos vnumfupra
trigintadecurrerat. Etat is ex copiolis oppidi negotiatoribus, id-v

que maxime curabat vt l'eruitia,quibus abundabandiuina: praecepta

legis obleruarent. Huius tempellatis initio, fodalitij parti prali

citur , quam ipfe domellico in lacello propequotidie ad orario

nem cogebat , quam etiam aliquoties in quadraginta continuas

horas синий: prorogati. Sexta quaque feria fortes de corporis

aflïlitftationibusintra hebdomadam obeundis, quil'que ex vrna е

ducebat , totusque Thomas negotiationis oblitus in hœc Ниша

incumbebat. quibus ad martyrium ita accendebatur, vt moras im

patiens , cum nondum in Arimenl'em agrum haec tempellas extre-`

ma deplueret, in [Мышц Xiqu'i ad nu'nciatas martyrij Грез nauiga- 'Ad питии}

rit , vbi tametli vota, non ramen operam lulir. .Conlirmandis fP‘m'" 9"

quippe neophytis non parum oportunus aduenir’. Audit in-'ZïfíarcZ/e

terea Nangafaquium ab regia mitti magnatem , qui Chrillia- "“

nos inl‘eůetur. EoTbomas extemplo recurrir, (ed cum'eumibi1>

{рез quoq; [на fefellil'lendeSaliòyeinaudieus,ad eum excipien dum

V u г. in
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inipi’um portum properauit. Sed initinere aberrans ab eo quod

illifufceperanodomum redit,vbicohortis przfeûñ, 8: Surunga

doni familiarem diuerianteminuenit, àquointerrogatusmum in l

oppido aliqnis fupereiiet Chriiiianus,ad vnum omnea,inquit,egó

que me primumgaudeo nominati,cum ille ad defeéiionem vrge

re t,ita refponclit: Dudum hascohortes ac follicitè prœfiolamur, 8c

quoniarn mori cupimusmmnes negotiatìoneintermiiia.pauperes

viuimus,fed hilares ‚ quod Едетnoiiram veras nec periruras opea

arbitremur. Refponfum rifu excepit егЬп1си$‚1'а:1и5спадами:

gijs manciatis obedientes,fortunísque intentos ternpori obfecun-l

dare. ё1х1'1'11отаз‚гсегп1саг1та1итп$ь inquit , idque fapientius

arbitramur. Neque tu glorioi'um arbitraris,eriam inea quam fe

quimini loriae vanitateiquod piebeioshornines 8: inermes arma

ti горах-с ae,duces,militêsque tanto numero peri'equantur Литро

tentius hoc rei'ponfumtulit ethnicus , 8: С1п1111апо$ vecordes,

quod fe fuáque prodiganßcontumaces,quod fuos fuperiores Грех;

nant, pronunciauit. Biduo roto varijs altercarionibus vtrinque

certatum» Sedhoc vltimo refponfo hofpiri fuo os in perpetuum

occluii't: iatis miror {трепещут ,eósque qui illi Гипс a coniilijs,

arbitrari Chrif'tianum nomen illatis fupplicijs poire deleri, cum il

lud adhuc alia nulla ratione magis excreuerit. Idem quod alias

femper,hoclie futurum quis dubitet? @10d igitur ‘a vobis petimus

hofpitaliratis prœmium boe vnum ей, vt poiiquam vxores noffras

filiósque nobii'cum immaniter cruciaueriris , capita deinde войн

demetatîs. `

Ipfo die quo ad martyrium iturus erat,an telucanis horis Года

ies БЫ commendaros батат euocauit. vbi leéiis de Deipara li

ranijs,de СЫНЕtormentis caput appoiirum oratione ‚ quae fola

mente fir decurrerunt,cuius finem hoc ipfo colloquio Thomas ex.

cepit, Chriiii pendenris efiigiem manu renens, genibûsque nixus'

ait: cum tu,Domine, verus iis Deum-.Rex cœli ac terras, voluerisque
pro nobis mii’eris peecatoribus a tanta pari , diuinzeI ша maieiiati

fupplicamus, vtvires nobìsfubminiiires, atqueconfiantiam, vt in

tuo amore vitam ipi‘am робкий periii’tamus. »Nec reieóìa videtut

oratio,cum ex illo cœtu plerique vitam gloriofo martyrij Ene con

clufe»
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eluferint. His diólis omnes БЫ mutuo valefacientes 8: frarrem

inprimis (нит Dominicurmœque martyrem futurum , exrremum

falurauir. CuiDominicus,ardeo deliderio, frater, v: quemadmo

dum in vita dileximus nos,ira in morte minime (eparemunin cœlo

ipfo fânguinis vinculum, quod natura inchoauißgloria perfeóluri.

Cui ThomasJra fururum conñdo. Necdiuturna fuir mora , nam

eo ipfo die,alterin alrerius confpeéìmquod maxime oprauerageû g

confecurus In fupplicijs enim roricœrui communibusmon fo- Í” И“?

lum [ibi conflirir Thomas , fed negleéìis etiam miniflrorum minis [um“т r'

focios confirmabar,&fratrem maximêmec nonBarnabam,qui Гир

plicijs fuperiles in aliumlocum referuatur. Cùm enim штшт

cis peelibus manibûsque confpexiffenira compellauir: Eia flrenue

СЫНЕ miles,cuiuscaufa rruncandos digitos prarbuil’ri, conl’ra tibi

forrirer Deo placirurusßc promiíl'am lauream adeprurus. @ibas

cohorrarionibus os (ibi conrundi neglexir, prenfarásq; ribias cumL

caereris fupplicijs (отсек rolerauit,ac rrunco deinde capite , lace

ratoque curporead premium euolauit.

Decimus,Dominicus YoichiThomae frarenannorum feprem

{ирга viginti, caetera cum caereris fupplicia rolerauir: ld peculiare,

quod спасет miferati , imporrunius ‘цветении vitam cöferuaret;

hoc faltem tempore diflimulans, faérurûsque deinde , quod magis

arriderer. Verum ille ira,nec аптек refpondir : non Е mihirorum Inf# Ul'

orbcm dederitis ‘a fide deñliam, cuius caufa neque Saŕioyevereor, ß‘m"

mdf.

‹ neque alium quempiam. Refponfum liberius milites norarunr,

deque co arrocius cruciando eonfpiranres primo, in arena ímpetu

folo añiiéìum crudelirer ore roto contuderunt. Sed in hoc cere-

risque fupplicijs œquabili femper hilaritare omnia fuperauir, ac de

шит vno cum (гаке morris genere ракет eil palmam côfecurus.

CÁETERORVM FACT/I DICTAQ VE

сапе/штиля‘.

CAPVT IX. .

Ndecimus, Petrus Coray acque vr Michaelà patria nuncupa.

tus,annos natusoálo (ирга mgima. ls ab aerarisannorerrio

' V u 3 ` deci
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decimo “чае ad „адепты inter мнимо: 1ёги1енъро11тос1цт

nefcio quo cafu Cuchinotzu deuenit, vbieum noPtri Chrifii facris

imbuex unt,è quorum prçl‘cripto vitam inlìituens,ex optimis habe

ртищьд. batur. Cum vicorum przfeéti Chriliianorum nominain tabulas

рота-Ит- :еш1ешп:.1’с:шт excludebant, quod in aliena domo habitaret ac

‚та, Gti c;

neef/Util ¿e

[гидами

SiИ“f4

tenuior haberetunied illeprccibusimportunis ab oppidi modera

toribus euicit , vt heri loco fcriberetur. quod cum impetraffet de

forte (из nihil vltra dubitauitfed omi íliscuris omnibus id vnum a

gebat, neimpatatus cap eretur. Pra: тише alils trium БЫ dictum.

intra oéiauum quemq; indixitinediam , bis corpufculum Бадена

bat: ipfa noóte qux martytium prœceliit amico fuo aperuit . рой

р:есе5 comuniter infiitutasfacratillimam virginemDomimm no~

ßram БЫ vifam , è cuius pratfentia maximoa animos concepiffet,

certamque fpem fore vt breui martyfii palmam obtinereuneccliu

tins dilata (рези: infequenti, viii cœlefiis promiila Гей, vnde ve

nirent prodiderunt, nä parib us fupplicijs crucia tus hoc vnû obti

nuit,vt poli os (эхо contiifunneû' nondum ab inuocant'lo Iefu deli

ßeret, graui vulnere faucius ab vnoê minil’tris audierit , Chrilium

tuum abdica fodes; quod cum fc faâurum negalfet, obtruncatur.

Duodecimus, Petrus Yxida Michaelis quinti martyris hlius,an

nos natus nouem 8: viginri, poi’tquam in Chrifiiana pietate diu ad

grauìora ccrtamina pratlufilfet, in hocita certauit, vt ct'i amicicru

deliter pij rogarenr. ne fpcs гагат prima truncaret,ita refponderit.

Cum lefus Chrif’tus filius Dei viui ac verifuicepta miferiarum no

ûrarum mortalitate,tres annos ac тётка tanta pertulerit,ac dein

deinnocentiflimam vitam cum ignominiofa mortefalutis noline

caufa com utarit,hoc (Миш nobis,quiCh rilliani videri 8: 6113: volu

mus,fatis effe debet vt in eius obfequio vitam понга profundamus.

Cui quicquid domihabcbat adiungens carnificibus libens vna cum

"mi mm1“ vita oŕferebanldem cum in tormentis parentem vidiHe-t pedes ma

r1'um¿una

шт‘.

nûsq; truncum БЫ conf’titiif'eßxclamauit,quid eil in hac vita,quod

angere me pollit in polierurmcum id modo videä,quod de parente

meo tot votis optaui. Verebatur'enim neiuclinata atras tormento

rum atrocitati fuccumberet.Ad extremum carnìiices adegi t defp е

ra-tione „щепы: longiora certamina capite breuior anipntarc t.

i . . _ Decimus
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Decimus tertius,Michael Yaxichiro,ciuis iplïus oppidi Cuchi

norzu. ша martyrij comparationem in fodalitium, cui à Spiritu

Запас потё erat,adf'criprus, inuentus ей in fchedulafe {шайтан

do aflrinxiffeßonßlils Perri Faximornqui ста: eidem fodalitio рт;

feéiusdnomnibus pariturumd’oiiquaminaudijcSaEoye Санный;

cxfcendifl`e(abeû ab oppido leucä vnam)eo mox accurrinobfequi- Efgaprß

um illi aliquod ideo. przllizurus,quod ad fe per futura fuppli'cia be- ‘шт’дм"

anclos adueniffetjirgo ante leóìicam prodromus,iter ignoranribus

baiulis indicabat. @mit interim cx eo Safìoyeverûmne Б: ciues

[поз fuppliciorum теса in larebras diŕfugiffe. Cui Michael , nihil

minus inquinprzfeé'te, fed porius illi qui aclcrant , in sedes fuas ad

uentum шиш prœilolaturi redierunt. In militarium hofpiriorü di

ñributione decem illi milites obtigerunnquibus vti liberaliter quz

domi reperiebanturefunderent, volens пьем; permifît; Cuicñ

illi refpondiilennnoninutilia fore fuperlliri Familiae,quœ morìturo

fuperarent,Michael rerulitdîmihi fortunata fors obrigerinproDeo

meo moriendi, bom'iillisin eo parentem œconomûmq; рюшей,

cuius prouidenria Низ neceílîratisllimircs folicitudinë eů laxatu

ra. Cû alias ex eo quaerererur , an Chriůianifuos perfecutores odio

perfequerentur nëcne,ita refpondir :minime gentili, inquit,lex e

fau.

шm под“! amore vult illos,etiâ beneíicijs prolequendos. Ех quo ‚мыши,

in Chrillianœlegis fanéìitarem oratione dilapfusiuhunc modum #Chri/fi»

Perorauit. Magnam orbis parrem nauigando percurri, regna Sion, n" "1° Ат"

Camboyam, Cochinchinam ‚ 8c alia peruagatus vidi regnum Шип! M"

natale Xacav МКМ, folumiplîus, Гашиш ‚ l’caruámquc confpexi,

feâas illas omnes i’cirpirus excul'ii. Vos ea qua: (штанины.

quœßu боны]; сопсйппапцргаггена fcitis nihil: fedindubitata ve

rita: eßmullû арт! eos efl'e veßigium шпат Cum ad fupremi Ха.

dicis tribunal omnes rediuiui cöfiûemusmae ego pertinacia: чета:

delator prodibo,& diem loci'imq; explicara: vobis veritatis 8c indi

cata ad falutc' viz in pernicie'veßram cxprobrabo, quasq; hodie a

perio fraudes confcienria уста геНесопЕх-таЬо. Нас illealiáque

multa fecundo fus concionisapplaufu ita dixinvtcorîiendaca legis

no tira fanóiitare, dolerent fe temporñ iniuria ab сбив accurata di.

fcuflïone prohiberi. Cum ad martyr-ij locum Deo iam plenus pro

perarenopporsunispriusfamiliam coníilijs erudiuit, maximéque

oon
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Coniugem allocutus monuit,vt ne tormentis cnederetÃau't corporis

ignominiam animi fœditatianteponeret, non horreretnuditatem,

immortalitate veilienda, non horreret lupanar à quo abeffe. qui v

bique prœl'ens efl,non potel’t. Nulla vis animum fœdatmiii con

fenl'us acceflerincaetera qua ab hominibus inferuntunduplicantur

ad coronam. De fupplicijs fortiter ab eo toleratis.ŕâmetlî nihil di

co,nihil tamen omitto,cum caeteris parem fuiife pronuncio.

Decimus quartus, Thomas Vl'ui Cantzufz natus , annos tres

(ирга quinquaginta numerabat, triennio iam toto multum (е ад йд

vnum quod neceilarium ei’r,continua pietatis exercitatione colle~

gerat,ex quo lilius illi vnicus familie (рез 8: (о1асйит inopina mor

te perierat. Saepius enim repetebat Abrahatnil’atriarchae exem

plum , quem oblato iilio nobilem чай cum fcriptura miratur anti

quitas. Defuitrnihi animus quidem ad eum,compoíita cum diui

‘ист Pm; na,vt decebat, voluntate hilariter oŕïerendum ;nur\c tametli tardi»

end: defle

Лит‘

Скп'й «l

us illum ofero , 8: cum eo meipfum in amorisholocauilo abfu

mendum; quippe li memedium fecuerint, {й digitos íingulos fm

gulis ié‘tibus per dies totidem lento fupplicio rruncauerint, ii quo

libet cruciatu tentauerint : totum hoc ad diuinorumbeneficiorum

nomina compenfanda quantulum effe aríbitraris? Deomeo fido,

meillius Едет nunquam negaturum. Abeuntem vxorín ha: c ipl‘a

verba proiïequituncum caeteri torquebuntunoculos in cœlum di

uerte,vnde veniat auxilium tibi, humanum elhfœpegrauiusтещ

malo torqueri. ln cœlo habes quod fpeéìas, ipraemium quod expe

дав. Dies aliquot,qui proximè prçceílerannzgritndine correptus

flccam mortem exhorrebat, Deo recuperatam falutemgratulaba

‘ rur,quam Deo redonaret. Euocatus pridie vtin eorum tab ulas re~

ferretunqui (e fua (роте cruciatibus etant оЬ1аштй‚ tanta (сайт.

tioneaccurrinvt pedelayfus fatisgrauiter ofïenderit; monitůsque

тт‘утт. vt gradummoderarctugita refpondit: lndignum 8: nefas arbitror

/
diuinis ino‘bfequijs moramtrahere, штатах-подшит occalio ca

pillatam frontem fubducens,caluum occ-iput exhiber tardius рое.

nitenti. Eademfupplicia Рай-ст cum caeteris animum inuenerunt,

prenfatis tamen tibiis,cumilli doloris fenfus elatiorem vocemin

nocato Iefu exprcfliffet, vifus ef‘t carnificibus poireanimo delîcere;

quibus
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quibus ille; fupplicia infcrte pro arbitratu , de neganda Ede тетя.

um vobisindico; tum laboribus caeteris herculoè defunélusmior.

talitatis hydram extremo щи truncusamputauit.

Decimus quintus,Thomas Cayxe è pago vicino annos cenfe

bat duos 8c quinquaginta , plures annos Chril’tianis prœfuit Eccle

Па: laponeníis more, cum facerdotum noí’trorum paucitatem Гир

pleret au t abfentiam. Sañoye familiaris nefcio quis,mentientis fa

mœ rumoribus fparferatnullum eo in pago fupcreíle Chrifiianum:

non tulitcommunem iniuriam Thomas,fed inoppidum bis адво

lans, vt tamenin tabula: referretur , pra: mart-)vrijv candidatorum

multitudine non porueritimpetrare. Verum à defperatione con

íilium I‘umensgqui nil poteß-fperare,defpcratni.hil. Vbi ergo Sa-V Madrile

iioye iterata przlia cumoppidoredintegrarenuntiatur, tertio ad- Íd‘f‘m‘*

uolat', Prœ'fidíque fe ii liens, non inuitatus in nuptias fo intruíit, 8c

quia nuptiali carita tis veůe feipfum induerat 'excludinon potuit :

8( qui nomen[uumin libro mortisafcribere prohibebatunvt in li.

bro vitae legererur impetrauit. Tanti larcioris ignis totmentorum

aquis extingui non potuit , fed peculiari prac ceterishilaritate (пр.

plicia prouocans,ceruicem denique prçbuit amputanda'm.

Decimus Í'extus , Matthaeus Ataqui huius oppidi ciuis,annum

агава: ç tatis 'fexageiîmumde quoprztc'r рай:cum czeterìsomnia.

hoc folum peculiarereperio , lquod domo voluntaria vióiima di

fcedens, Гадина folenni cantico.-Salue Regina.Dei matte accurre.

rincum priuscumhofpite-fuo кишитprçfeůmdomel’ticis praelijs

fortiter ptzlufilTet.

Decimus feptimus,DominicusYenami,exeodem oppido аль

nos natus quatuor 8c fept-uaginta, dici non poterat ifie neophytus

ac tiro,'{`ed potius non folo temporefed virtu te quoque veteranus.

Cofmas cum de Torres focietatis пойте: facerdos ex primis apud

lapones Euangclij praeconibus falutari iam dudum fonte eluerar,

Martyrij Votum cum alijs oéìoginta commune llatis temporibus

varijs pietatis exercitijs in facello domef'rico confirmabat; стаей]: Marljry‘dò

ex eo cohortis vnius praefeóìußquâm grani odioChriliiani (но: in- fam"

l'ecftatores profequerentur ?Nullo, ait. Dominicus, fed potins grati

beneñcium accipimus; Уста enim opera plebeij eo attingunus

Xx давая.



34s L naar `11N.

завыть, vt гири-‚еды сценами; praetet benelicium legisno.

ůtaed'cita de диадемы: hol’tibus minime ignorantur. Multa illi

promilit ille,li Бита: деЁеёЫопет daret, чих omnia ita reiecit, vt

fpem illiomnem fullulerit. Нас primo Salioye aduentu conti

gere; altero exl‘cendentem eundem prarfecftum excepturus ‚ in

portum'l'e contulit. à uo cum Arimenlia l'upplicia ex itinere ad

incutiendum metum œdiora,quam par etat pingerentur , Domi

nicus ita fubiecit; Laureatus mihi nuncius aduenis,hinc enim..

conieóto noninferiora nobis quam. Arimeniibus tormenta debe.

ri. Ad щечной attinet dies iam plurimos earn Тонет praeltola.

bar ед ardentius , quod inclinata iam ztaslongiores non fettmo

ras,8c maioris meriti cumulum Гейша: impl'ere. Die igiturinfe

quenti cum rolarii- precatorij m'ylleriadecurrillet, fallita-rae Уйдя.

nis auxilio {коше ёеГсепсП: in атеизм, in qua lirnili Регтайм

pariafperferens l'upplicia demum obtruncatur. De quopeculia.

¿WWW re illud retulit ethnicus belli dux,.quod caputl‘ua l'pontead шт.
“P’” “d_m-‘v‘ cumredierit ‚ corporique coniunéìum oculos in cœlum (иные.

т1цас li abeuntem animam exanime l'pecîìaret,v Earn rem llupuille

дидшшд l‘cribituiiIîthnieus,I nec minus tanramin _ea шагеЕошшашет ad»

miratus.

. -° Decimus сдавив, Matthias Áraquiспишет орр1с11с1ц1ыад

nos ‘тюка: duos fupraquadraginta, quos inuiélaconl’tanria coho~

nellans , medio in curriculo тент ell all'ceutus. De illo респ.

liate n_ihilinuenimfed vulgaria nonfunt отца-сдав: cum alijsobti.

nemus. — ‘ ' - _

ADI] „Q_EATVOK AD MÄ'RTT'RIÍ L ¿VRF/IM

* Nnnga/àqnio acckrrmtespertzgerunt.. 

(5A A в v 1‘ Х.

Qvodard'ebatin Arimenli agro incendium . lilo calore per vil

cina'locav vulgabatur. Nangal'aquienfes eo несший, aliquot

E ad [рев proximas,»infhune portum diei vnius itinere- nauiga

шт: ‚ ê quibus quatuor duntaxa't animam tormentis iam Гавре

cantatisv expulerunt e vnus l‘upplicíjs l'uperl’tes Domini поят; Ie

y 2 _ . fu Chri'



'calm/Xu `347

fu СЫНЕ Iiîgmata vuinerum fuor-um cicatrices in corpore fue

portar etiamnum... Sed de hoc yfuus erit proximê dicendi lo

cus : Nunc eos profequimur. qui ушить in hac caufa 90111:

runt’.

Primus fuit Georgius Acafóxi 8c multis nonŕinibusprimume

tate,nobilitate,pietateque confpicuus. Fingeniisregni natale Го

lum agnofcebat, annos porro quatuor 8c fexaginra natus,matura

morte non immaturam cla-uiit гаснет. Is nobilirer natus nobili

tatem virtute rnilitariita cohonei’rarat,vt alius nemo roto Pingen

íiregno fortior haberetur. A` puero Chriiiianus miles Chrii’to

nomen dederat , 8c itaferio , vt Canzuidono Fingeniistyrannusfei

um aggrediaufus non fueritfed cum eo шиты;religionis odi

um bellicae virtutis opinione temperauerir’. Ео mortuo dyna

На: filij moderatores ac tutores ‚ quem non potueruntпривале.

exurum fortunis relegarunr’. Sed сит Ximadonus alter dynaûa

fufcipiens duplicato prouentu ad fe ткани. Verùmipfe quo'

que inhac procella Imperatoris тещ Georgium promifiis lacci; . `  ‘

fens quem minis expugnare dei'perabauhoc a b eo refponfum acce~

pinNon fi шипXimadonus ditionem [пат vuiueri'am , non ii Ia

ponenfe Imperium tradideritimperator ‚ Chriûi Ноет eiurabo.

Dimiifus igitur N-angafaquium cum fua'paupertate fe “серн, vbi

toto ardore Chrifium colens praei'agire quod optabat, accurata

eomparatione videretur. _ Рой commune Paf'torum exilium eo fe Стай‘. «4

recepit,vbiad Грез marryrij,proxirna Грез afpiratet. Cùm igitur “щит”

veniffet Guchinotzu,ornnem lapidem mou-it, vt in eorum tabulas,quiadmarryrium afpirabantreferretur. Sed praz candidatorum.. ‚ш,

ciuium multitudine externus admitti non potuit. Мозаики ta

men abieéio clypeo cum fua fpe пай: in arena rn, vt vel martyrum

intueretur vicfkoriasxisque ad tormenta („агента animos inijce.

ret. А` qua tertio per vim reier‘lus, ПНИ: domum fe recepir. Et

cum dornifuœ àDomino ardenti prece contenderet, ne diutius re

puli‘am pateretur,in ea oratione occupatû fatellites,qui per ботов

excurrebant ‚ inuenerunt, à quibus interrogatur ‚ еПёс ne Chrifiia

nus г añïrmantem vrgennvt effe поп: quodà puero fuerat, quibus

Georgiusmonfum ego puenà quo in re tanti momenti mutationë

X x a ` polIí..
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Poíliris expeûare. Своя-Быт cztera fatis носит etiam corporis

proceritas 8c alteriusoculorum orbiras facile Prodebat. Agnitus

ìgirur :errori fuit ‚ 8: adcumvinciendum triginta ferè milires euo

cantur ‚ quos ille à meru liberos iis verbis effe voluit.: Ландыш De

us . qui Chriůianos босой: hoc fe cafu armis nonшей. Ii qua alia

excaufa vinclaранит, procliue mihi ста:inermem folis calcibus

quatuor ¿vobis quinqué'uefolo aŕfligere ;Sed abfithoc ab eo , qui.

vincula Deo grarulatuneiûsque nomini confecrat.

Sifiitur ergo рыбой, fed agnitusfoluitunöc vrbanë rogaturv

- ti cumранцеdits паса: in ушат ‚ in. hoe ipfi Caefari obfeeurus.

(‘отпадет

[ш/oluimr

¿ä damum'

inили:re

идти)‘.

nonдесен: ilìrenuum viruminfernafupplicia formidarew‘el Impe

ratoris сообщивnobiliratis focieraremß ед defcen-derißdetreéìa

хе. CuiGeorgius iocanri feriò ita refpondit ‚ Si nulles prarfesae

queuenoruntChxißian'r ‚ quid fitШт!quod' inŕ'emum barathrum

uppellamusdâtiscertusfum, tealia confiliaribifumpturum ‚ aliis

ingefiurum, aliáîn re qualibet facile ста: obfequi , fed vbi œrerna

Шов rangirur, ne verboquidem foio rei-ici debet. Поташ ergo

remírtirurjubetûrque refponfum accuratiùs топай;fperabat e

nim poffe Georgium севшей; ac propinquorum precibus reddi

molliorem-.fed vt abirer impetrari nonpoteranniñ poilquam pr:

fes алоеaßirmauir, cum fe denuovocarurum, Egrediens neo

phyt'um БЫ noru'mcumalifs aliquot, vincula ìndutum Штаба

hœc verba, Qlâmglorioii юзы videmini cum his in Chrìßi свой

vinculis, nolite ab inceprodefìilere vllo fuppliciorum meru , он:

enimvnahora rorquenuaeterna mercede donanrur. ConEdire in

domino quivires non negabit 5K ego domum remirrorinuirus, fed

ca fpe, quod íim denuoeuocandus. Cum redirer. cohortis vnius

przfeé'tum inuenit, qui cum {поташ militum manu Свету] œdes

inuaferat,velut heroism morruo def'riruras; excepit illos perlin

>manëprimr`1m,fed inChriûumblafpemos deinde non шпагаin

crepiros in haec verba compefcuir z {саге Iaponenfes ad vnam о

mnes faluremfpondenr, non conferunr.- СЫНЕ fides quod fpon..

der exl'oluir’, ideo quod vnum cœli ген-гоне condirorem Deum..

авпоГсйъеппdemque bonomm ac malorum remunerarorem mor

taliûmqueferuatorem venerarur. @ihuius veritatis lucem femel

con

Я
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\
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сопфехсйс vltta czcutire nonржаautñdem negare; velf'olo v

nicóque verbo. Sed contra,pro ea veritate tuenda , quam horre

mus mortem, fup-pliciáque prouoc'anvotis quibus accenditur.

Senfit tandem voti fe com potem breui futurum , falutatísque

amicis, feí’tiuiore cultuhilaritatem a-nimideclarauir. рты-“131111:

cum ad fevocat , ad quem _curfu 111 ueniliter incitato moram redi

mens ire pergebat, prazi’tolabatur eum ex itinere Naiquidoxo pri

marius Surungadono familiaris, Сш (aiutato iter decurtaturus iu

dicum fententiam índicauit, Non decet te virum nobilem ac Rte

nuum plebeia manu truncari, hic ego te ptaziiolor , vt mea manu

honeßiormoriaris. Hic Georgius exultare ‚ gratijsque habitis ro

дате vri Графит breite morituro concederet ad ea praelianda, que

Chril’tianae leges id temporis exigunt. Conceílit alter prolixè quod

petebatur. In genus ruens Сет-81113 е:с&а$ in- cœlum manus at

ten tiíiimae precationi coniunxit , paulôque pòfi cruce fe muniens

folennem coniitentium formulam idiornate vernaculo “играть

aedeinde cœlum intuensereéìa manu percuffori Íignum dediti à Tandem 9a

quoprimoiâtu obtruncatur , 8: тох truncum Caput {по 1осо re- :immuu

ponens decenterque operiens famulis heri fui fepeliendi facit fa- Pfff “шт

cultarem.Ea resin vìgeíimum tertiurn Nouembris contiginethni- m"

Acósque admiratione compleuit illius legis ‚ qua: nobiliflimis viris

fortunarum contemptum mortis que deiiderium tanta cum hilari

кап: perfuaderet. `

Secundus,Thomas Teramáchi,annorum quatuor 8: quadra

ginta ê regno Chiunga nduena. Isin attate teneriore à belli fortu

na- feruitute damnatus herum habuit Chrii’tianum,apud quem bre

ui bis libertus corporis anirnique excul'íit feruitutem. Мандат’

quiiin arde nof’traChrißo nomen dedir,libertate recuperata nego

tiationiparuis initii‘s pro tennitate (ua operam da bat, fed non exi

guo quzl’tu, ,quem ars artium quœiiuofiilima Chrif’tiana танк-1, '

cen tia captiuis redimendis , vifendi-s œgris catterisque huiufmodi VIM“fr

operibuscongerebat. Totus etat in fepeliendis mortuis ac 1111113: шёл‘?

facriiicio iuuandis z »fi quem „от: ethnicum ad Chrií’tiarta facra [и c“ 'u

vpropendere, conquifito ad praeleé’tiones quibus imbui cum opor- ’;

tebat, ducem i'e pratbebat. q ui 11 tenuior effet,in Thoma: charitate

X x 5 domo
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domo сжигай, tenuitatis nefciebat щита: s «За-(1111 aliena emm-Y

‘baba fe ipfo fumebatinitium. Corpufculum enim (шип acl cete

_ros-labotes ita ttaéhbanvt trium БЫ dictum qualibethebdomade

ieiuniumindiceret, 6c quotidiana: flage'llarioni cilicina-m уедет

addcret. In folenni quadraginta dierum ieiunio pifcem БЫ ас vi.

num interdiccbat. Nec his семенам, annumÍintegrum, qui mar

сушат proximê prœcefiïnin folitudinem-fc recipiens, non procul

Nangafaquio cœlo propiorem vitam in monte ttanfegit , ea vitae
(мента; opinione, тыmartyriil tyrocinium eenferetur decur

riffe, А‘ Nouembri quippe meni'e in Nouembrem alterum,fo'litu

l dine exercitus Hdem folenniter ей pro feffus; ac licet vt in martyrij

¿d этот- сашйдагошт tabulasfeferretunextorquere prac multitudine non

1:25?” potuerit, non euocatus-tamen fupplicia euocare мы; eil. nam in

тешатmilitum turbâ audentet видным euíiodibus ex самою

loco excuiTus (pes {паз de_fperauit. Ergo Nangafaquiû fe recepturus

fcapham côquirebanverùm diuina ей manus inhibuit, itaq; omnia

delïgnauißvt nullam inueniret,ex eo quod SaFioyeme quifquam fe

` ìnconfultofugä adornaret,omnes impediueratßû ecce tibi poßri~

die militt'ip domos curfantiñ manus in Thomâ incidit, apud quos,

cum quaefitu-s feChrifiiamî profiter‘erur eifeßc fempet Романа prç

íidcm adducitur, à quo nudatusvinóìůsque . cùm fide (ua fpolian'

nö poflenôc inOhrií’ti confeffione libettatêтамгсГсшагес‚тог

:is facrae côpendio cetera fupplicia abrumpens iubetur obtruncan'.

Tertius , Petrus Cabáxima quinque аппетит ас viginti,terti

‘um locum obtinuit. Ex eodem ille regno Nangafaquium veniens

Chrii’tum agnouit,in arde noi’tra baprifmum fufcipiens,quinquen

nium их expleuerat eo virtu'tis ardore vt vetefanum diceres. in

breui confummatus expleuit tempora multa- Оша dii’trahenda

vitam fuiìinebat; fed ita tamen гетры: partiebatur , vt quotidie

decies quinquies è ferro precatotio Deiparœ coronam texeret,

poftquam ante lucanis horis oratione, quae fola mente decurriturè

СЫНЕ vita feleóìum aliquid commentatus, facriŕicio mii-laf: inter

Рт; 01“- fuerat. Intra oc‘lauum quemq; diem bis indiéìa БЫ inedia сотри

х’т‘‘ 9‘“ fculurn fraudaban Illo quod à Chriiìi fide fufcepta primum habuit

«nte mart  . . . . . . . .

„т j temporis lap‘fu folcnne ieiumummon mii femcl quotidie (e reiicic

’ - bat,
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banexclufa qu: permittitur caenulmquadraginta fequentis anni di'

es Огй2а1Ъ1а‚сийад aquam 8: falem nihil accefleranviólátauit Ter

tiam redeuntis anni ieiunationem quotidiana Hagellatione ôcinůl

per cilicina чей: сха(рега uit. ita annis fingulis afceniio'nesin cor»

de fuo-difponebat donee videret Deum in Sion; àconiugio (ере:

vniuerlam vitam continuit, vulgóque credebatur voto (е cañitatie

obligalle. Ад hat: menfe quolibet pœnitentiae le 8: (асгг fynaxis

facramentis accurate comparatus muniebat; frequens amicis di»

clitabat oportere Chriiiianum vbil-ibet etiam vicos terentemChri

llumin cruce pendentem animo velut oculis exhibere, nullum ñ

nem faciebat fuse vocationis ad Eidem,beneficium Deo gratulandi.

Venitigitui: cum cœteris ad martyrij fperatamlauream. Captus el’t

‘amilitibus-quieum ducem fequebantur, à quibus ad przfidem rae

ptatuscum. in cœlum oculos defixiífet orationi quam decurrebat

inrentus,à praelide interrogatur,quid ellet in cœloquodita intente

fufpiceret,& quid fecum tacirus mullitaret г cœli terrœquc condi»

юг, inquit hominúmqne feruator , à quo íinguli operum fuorum

llipendia (ша: accepruri, ctrlellem boni gloriam ‚ infernas poemas

mali,œternum vtrumque. Deum illum adoro ac Успехов cuius

beneficijs vitam redditurus hic año , meque @ratione muniorem

tantam aggreflurus. .Apagminquiunnilìas видав, teque patrijs dii;

eiurata religione barbara quam nwperlufcepil’ti, reilitue. SubrifitA

modelle Petrus in haec verbarefpondens,Nangafaquio veni чага

turus quod teneo., qui patiar e manibus elabi ìfacerem profeéïo

quod inepte faceret,quilonga nauigatione Регтайм ab ipfo por

tu regreffusstempeí’tatcm naufragit'imque certiilimum, in altum (е

referens,prouocaret. Eo refponfo nimirum crabrones irritauitÀ

quibus nuditate,vinculisque damnatus,cum nullum Япет faceret

l

v ~`~l

fuauiflim‘um Iefu nomen inuocandi, carniñ'ccsduo kbaciyllum in os Ein/*M*

tranfnerfurn ingerunt,eůmque med-ium crudeliter extrahentes g

nam vtramque lacerarunt. Inimmani deinde tibiarum prenfatio

Не milites oèìo extrema ligna {altu corporisque pondere depri

шансе: horribilirer eumcruciarunt. Sed cum inuiélus eius animus

nullimalo cederet», nitentis in гейша 8c lefuminuocantis deculfo

sapite animum exculierunc»

Chl at;

¿_ m{придти

ЮОГЗ.
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Qiartumïhomam Fir-ay regnum Стенде, аппоёёат duos~

natum (ирга triginta martytem dedit. Decennio ante Nangafaqui~

um venerat Chrif’tumagniturus,quod ita feriò fecit,vt Iaponicè ac

Lufrtanicè legere didicerinideo (опыт, vt pios libellos, qui vrriůs

que есть charaûeribus idiomaxe Iaponenfi prodierannleékitarec.

Martyrij deli derio accenfus amicos vndecim adduxit, vt inßituto

inter fe fodalitio, ad ponendam pro Chrillo vitam iureiurando te

nerentur,cuius hzceratformula,quam illiusmanu (criptarn, рой.

‘l'hvf'ldfïì' quam obicratrcpererunt. Spondemus quoequot huic formula

"7“а” manu lnoi’n'a fubfcripiimus ,ad honorem самшитTrinitatis,

MV“ и f eu'ch'a' s: 'rr ас’ rr„туш,“ quod Чаше: 1 proc a m ra tano _a roca im itcitetur , e .u

„фит. Chriûiíidem nunquam íimus negaturi. Шип potins vbi de illis

из. V‘inquiti cœptum Гнет. fpondemus nos in'eundemlocumсопцеп.

turos mutuóque ad fanéìiflîmiz Hdeì понга: con'fellionem perpe.

tuo retinendam cohortaturos. [пешая rei (idem fua quifque ma

nu fubfcripfimus. Aprilis 17. Salutis annoM. DO. XIV.

Cum Idem Nangafaquio veniifet Cuchinotzu, obuios habuit

Safioye famulos , .`a quibus agnitus ful'picionem dedit illius quod

venerar, quziituru's, vrgetur igirur audiente Sa’ñoye vt efe deíinat

lChtiÍiianus, quibus Thomas : veriChri'ßiani â fufceptaiìde nun

quam deiiciuntaudijt Sa-i'ioye 8c adeum conuerfus, Qtr/od iuuen

cryin mm- tutem tuam decet, id age, caetera prztetmitte. Nangal`aquio,in

mur. quit,Thoma-s, hue чет pro 6de Domini meiIefu СЫНЕ moritu

rus ,' millies id faciam potius , quam =eum певшего , liberiore re

fponfo aâus in rabiem praefeóìus, iubet сит nudum vinó'tûmque

ad prarfïdom raptari , cuius МГЦ cùm prenfatis tibijs [ibi eonůaret,

hilariter dato capitefeipfum coronauit. '

¿L11 ШАТУОК SVPPLICIIS SVPERSTITES

langarm твистwinnt.

Carv‘r XI.

IN hac poßrema procella cum duo {ирга quadraginta mortalita

tis naufragio immortalitatis portum tenuerint , non omittendi

mihi vidcntur. qui nondum emenfa nauigatione Мише Huûm

ant,
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ant,porti’imque inl'picientes ad quietem afpirant: nam cum tyran

nus animos perdere potius quam corpora сошками, hoc vt alias

monui fedulus agebat,vt mortem intentarennon inferret. Verum

rabies furentium carnilicum 8c obliuiofus tyrannorum furor tene

те Ге non potuit , quin fuppliciorum atrocitatem co pettraherer,

чад vitœ pertingere nonlicebat. Plerique igitur fupplicijs celle.

re,vitámque tyrannis vclinuitis reliquere: ne ramen deellet Eccle
пае Iaponenli nobile'tanti vl'acirroris monumentum , 8c ad tem ulan

dam virtutem incitamentum, vil'um ellilli. qui praemia nunquam

aufert licet dilleratÁuperllitesaLliq-uotgloriz fuœ referuare. @if

bus non tantumanimil'atis fuit admoriendumin rormentis,fed et- »

iam ad viuendum poll tormenta fuperauir.l

Quatuor illos omnino {ИШЬ reperio Yqui menl'e Martio anno

M.DC. XVÁ'upcreran-t; 8c quoniam -de illorum morte nondum

защищают l-iteris audiuimus, fatis credibileell illos obligatis

vuln eribus l‘uis vita-min hunc Vfquefdiem protraxi’ll'e. Ех prima in

oppido Cuc'hinotzu athletarurnturma,tres quos prius commemo

rabo cenlebantur,quartusNangal’aquio cum ijsveneranquos pru

ximè'collaudaui. .Inter tres,primus Paulus deVtn 'Fingen lis fuitu's- шиш ад y.

'que meritòïprimus'qui etiam -cum oóiodecim шаткую-Еще р: 'ima про/1 то“.

fupplicia tulit,verberatus, nudatus,vin<5lus fuit, 8e inmachinam FPP/*MÍ*

aó’tusd'aepe cantatam., 4liixi ypond ere quod illi 'in humeros inge'llum Fer/2"’

fuit, funes dil'rupti funt,ipl'êq; interrä'lapfus-gra uiter allliétus fuit,

тащит]; fanguinem naribus milit, 8c lu'bens digitospedum, ma..

nuůmque obtulit decurtandos, profellus-fenullis cruciatibus adl

gendum,vtâ corde fuo [idem exigerentruncasigitur manus riden

(ст/111111 ad peétus iungens, praalidideinde velurinfultans ollenta

uit, crucis porro cauterium immotafronte con llanter admilit, ас

demum eneruis domumremittitunvbi cumvulnerum dolore ve

lut quotidiano tyranno lideil'uz caul'a conllitïlatur.

Alter Barnabas dicebatur,Sina parente, natus annos oéloôc

quadraginta eadem сит priore tulit,eadê fernper alacrita te: чаба

que magis in eo mirum ell, quod natura timidus fupplicia fentie

fbatatrocius, maxime quodgentis Газе in doloribus fenl'um acrio

rem aparente trahebat.- is licet line nota. quod ali] fecerant la

Yy tere
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tere potuerat,feipi`umramen genrisque [на vitiurn- graria: prf,l Надо

fuperauìt.

Matthias Yénfay annorurn (ерши 8c quadraginta,Coxiró re

gniFijen natale folum habuit, Is falutis (из: commodiusprocu

randa: caufa, cum alia nulla fuppeteret , domi пота: ferui loco fa

mulabarunpeccandi laqueoswt аЕеЬацЁасЦШэ‘Шашни, qua re ita

fe cohoneiiari arbitrabatunvr pro tribunali nomenrogatus саме

ш, Patramfamulua, 8c aliudnihil. Pariailli cum ibcijs fupplicia

fuere,in boe fuperior, quod‘digitos iterato truncari prat fes iuiferit,

ideo quod i‘emel truncos iibivelut infultans oi’rentafiet.

Didacus ToyoximaNangaiaquieniisciuisè borealibus Qian

tó regnis oriundusmnnosnum trabar 0&0 8c triginta. Is cum сг

teris Nangaiaquioad шатун-1} famam accurrerat, nec ramen impe

паке potuit,vrinpurpuratorum'potius quam candidarorumtabip

lasgreferretur, arq; ideofortunam tentaturus in arenam prodijt, ae

focios conŕirmans comprehenditur , 8c in media coronam ввось

tus iuberur Chrif‘cum abdicare,itáne verô,air, ego qui alios чет сб

Ermatutusdeŕiciam _?lnterim auditur illum effe Nangafaquienfem

ciuem , ideoq; dimiffus magnum doloris fenfum pra: fe шт, quod

Грея-ага illipalmaê manibus laberetur. Abibat igitur exclamans,

Chriiiianus furmideóq; iolum excludor ab arena quod certamen ira

patriamангины. Abi-jtigltlll‘, 8c die ramen infequenti a militibus

denuo capitunnudatur ac vincituncůmq; add'uci nullo modo poi;

fet,vtChrii`tianam Едет abijcereniubenreразбое nares illi-pra ci.

Ь manui'imq;l digiti decurrati. arq; ita dimiii'us eli eonßantiz Га:

eum pupugerit , quodexamorisin Deum holocauiio viuus cxirer,

quod ramen бёпашз{изрекать-(отдаю fuit amiiiâe corona: non

inane. Praeter hunc alijtres quatuórue, quiNangai'aquioaduola»

rant ИМЕН, пндайчэ'йитйшгNangafaquium redire , ibiqsfp erata

iiippliciapraei’tolari. @i exarenadifcedentes haec ipfa verba pro

clamabânChriiiiani fumus 8c è compoiito Nangafaquio venimus

ad Chrißumprofitendum ос fuppliciain iideicaufa perferenda.

Secl` priufquam ab his martyribus abeamus, ad eorum gloriarn

pertinebit fcriberequodteûium fides iuratanarrauit. voluit enim

Deus
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Deus Opt.Max.cœlefii calculo prçclara illorum facinora illuñrare.

Qlodq; alias aeciclií'fe narrar antiquiras, hoc ipl'um recentis exem« у

p‘li re'l’rimonio confirmarur. Lux астре поаита поп infrequens

ipfum marryri] locü fçpius collußrauirmunc Hellas exhibensmunc

ignium fphœram ‚ qu: in alias deinde plures erumpebar, ignesque ¿fm lî‘ffä’

illi furfum delati difparebanr , idque frequenrius Sabbarho ac die 7:52?‘

dominico,in quos dies illorum cerramina inciderant,'fertur висни; Ёж“
fe. Natalie Domininocle fplendor fuir fua magnitudine infolens, I

8: qui ä prodigio nihil dii'creparer. Quibus neophyri magis танк.

que non ad venerationem minus quam ad cxemplum incitantur,

conieeìanres eorum in cœlo gloriam, чих in terram lua (Носа dif

гадает. Veràm äSaŕioye ad alias дна: tyfannorum turmas vnius

cerramini'bus defunéli [гати-сатин.

¿KID `SATZV2MANA -COHORS ¿D ORTVM

¿n Arima/Iago шубкой.

CAPv-r XII.

lNterim dii apud Arimenfes Saiioye feeuiebar, Satzumani cohori

ad orrum excurrens Miye 8: Ximambára cum vicis conrermir'ris

. íatuitura feceíTerat. Sed lenior fuir тыс`procella ‚стащатue

perfecutioßum enim Защиты prœ ceteris Iaponia vpopulis mili 

nig leges „пролив obi'eruare БЫ videantunindecorûpurantôc vi- ваттной

le vulneribus fupplicijsq; cum inermi holle cerrare,fanguinêmque if' Chri/h"

profundere quem neq; militaria iurgiaw'el monomachiœ. vel deni~ "0’ 9‘que bella prouocarinr. Et quoniam Chrifiiani non niñ patiendoпризнаний fciebantur,cum inermibus delegum côrrouerfijs cer'.

tare vile cenfueranr,maximè quod non nefcirenr eofdem calumni

is opprellos iniuria malè apud lmperatorem audiui-Íle , cuius ira

mollior futura erat ii verirati nireretur. Przmittuntigitur in ea qu;

perebant loca ‚ qui moneat horrerůrq; Chri Íiianos vt huic rurbini

тати-ре: fe fubducanrmc cum prœfenribus faeuire cogerent’ur. Fa

¿ìum eff id ‘a plerisque, ne martyrij cupiditas tyrannorum furorem

iußo acrius incitaret. Veniebär igirurSatzumani,&maiore tumul

шquàm ímpetu Chrif’rianam rem parùm feriò perrurbabantsíi cu

ius in çdibus abfenre parrefamiliasê famulis aliquë deprehenderär,

J Yy a. isque
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isq; parùm cordatè fe gereret, adfcripto illius nomine contenti, de

cetera familia nihil admodum laborabant ‚ ita petfunéìoriê omnia

peruagati,in neminem niñ volentem,feque magno Spiritus ardorey

ingerentem inuiti faeuietunt; ê quibus cum altcro vinculis folum,

cum altero etiam (прыщ: ad. territandos стеков decerta~4

runt’. у ~ ~ '

Prior Paulus Vthibôri Ximambárat natus ‚ damnata quam in

Знай potuerat fugaumaluit(ответ Гиат prazfiolati, quàm tormen

ta declinare. Ita nonnunquam SpiritusSanůivné-lio diuerlis pri

móque'aibeûu pugnantibus ad falutem viysfeleòios fuos foletin-`

uitare:l in hoc enim euentu quofd-am досаде publi-cal tei Chrillia

nœ commodapriuatis anteferre, alijsingellit vt (“шпаг дюна: рю

curandae inutilem (иван: elle iudicarent. V’trumquepl'acet Pro

bare ‚. neutrum reijcere.. Ergo pol’tquam cum` eo multis ad ciu

rand‘am Chrilii'fidem aéìum fuit , ipfeque БЫ femper œque con

i’titillet , ab inuitorum m'anibus vincula prope' tandem extorlit.

Vinëtus-igitur ad:cœtetotumimetfumwicatim ‘гласит tota cohor

teei'rcumraptabatur, ae tandem hacfeeuralibietaturi in Arimen

femстеснят»ad Задор: illum amandann. ibi incredibile eli.'

quanto ard'oregquanta inPublicis vincЦВ: patetetur; Carter etat

in aprico campo fub loue gelido-,felis vndfequaquc repagulis liber

tatemcoereens, quod арий l'apones non eli infrequens , caueam

dixilïëspotiuscul’todiendis feris,quàm reis~ accommodam. Tem

pus ехав-Чаде in-laponiaelle foletNouembr'rmenfe afperrirnum,

gelu niuibi'isque etiam iis r¢rnbi1e,qui¢œlnniunas domefiicis pa

rietibus arcere cottantur ,. iPfelÈminnduS. Prater ‘идет Поташ

nuda in humo dormiturus,aliud nihil habere linebatur, 8c ramen

`tanto ardebat diuini amoris igne, vt in: corpus caloris commu

nione vulgaretur, eo donante, qui dat niuemlîcutlanam , 8c facie

cum tentatione ptouentunt... . Nam cum ad expiandum no

óìurnislatebris гейш , corruptis largitione cuûodibus, facetdos

noñeradtepfilfet, hominemmileratusquaerit ,i quifieti рать vt

eo frigoreeáque nuditate non даем-‚Сад Paulus aůirmauit, fe nul

lo plane frigorecorreptum,aëre frui velmaximê temperato.@ed

[mm «mp» qui naturzviribusfaéìum рикшей: ‚ vehm vt fuas vites in eo fri

‚КУПИВ.
801‘:
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gore experiatur. Tandem cum ipfe mortem in Chi'if'ri caufa la:

tus expec‘larenfpe fua excidit,ideo quodНате gratiae,qui Ximam- ~

bara Primus паштет ёеасхйьашрогйцз mortem difiulerit , do

шит enim cum vinculis remittirußdum extrema de illo fenten

tia ßatuatur. »

Meliore adhuc fortuna „Газ efi Adrianus Quindo Tacaye.

món, cum enim Paulus vicatim tircumtraheretur, Ariy'e'nobili in

vico Adrianus occurrit , 8i: eggreifus domo Chrii’ti pugilemper»1

quam oflìciosêfalutauit. (диета: ex eo, quid fit, cur homincm

scum tantopereveneretuniitne ipi'e qyuoque liorrè Chriůianus :ve

nc'roninquinpro meritoßrenuum Pugilem,qui pro rege ac Domi

no Iefu Chriño totlabores tolerar', Scitote quoque mecum illo z

quê effeChrißíianum. Едет igitunaiunmac legcm-tuamnega’ñn,

Pariacum eo vincula Praeffolarcßdrianus porro : nequc Настане

que legem` meam nego ‚. fed libenspro ‘тати cruciaboi'. quibus~

diéiis domum петтинг, iubetiirque intra eam,quiclde eo Паша

tur praeßolari. Non шиши-па fuit mora?, nam breui reu-ocatus ad _

defeûionem acrius Машин ‚- coni’ticitiibi (отсев Афише, 8c 43mm”

mox manus, brach-ia,col`1nm ipfumafpesrimo vim:uliorumgenere

ind-uitur , 8c vicatimraptatus cum nihilvrglemibus [рейдами de» Mmmm,

xterm; manus vno dígito truncasuniterum-quelaceili'tus Еда iirmita- .fa/1mm”,

:e carniñces adegit, vt {iniûrœ manuialios duos госшёйайь us am

putarent, штамма; fenfum наградит ita lentofupplicio, ac.

1i Гена ŕinderenrut. Ferebar omni-a , vel nullo, vel difI-imulato ао

lore,quin potins [выдавая exclamabss , BenediâusÍisDeusmeus

pro-eo benefïcienquome añicis immerentem: ct'imque-vlcerius ro

garerur, num ineadem fenrentiaperiif’cerec , aŕiirmanti нате: ex

fcindu-nnur : tum deindeveßibus omnibus nudatus,cruore ex vul~

neribus difl'luensmohortem quoeunque Яге: iube‘tur comitari,do

necin pagumiSu'cáua intra quartam- leuca: partcm-coniiitutum de

uenitur. Ibi à Iudicibus interrogatur, чтите:Саш-адов: legis fuz

retinendat fiuciium Chrißianivitœantefcrrent Пса refpondit, ideo

quod extra hanc legem falutem nullam reperiti credamus , ac de

inde de Deo homineita diuinê perorauit , vt diccre nihil ethnici.

dubitarint , Qui taliafibi Perfuadent ,~ quid miru-m Ii Pro Deo fue)

’ Y y 5 . hila
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hilariter morianturë Die infequenti cum adшт illius nefcìo quid

ed-ulij detulilletà cullodibus rogatur , vt à parente dei'eâtionem

imp_etret,amore illumexpugnaturus. qui timorem fuperaret. Ve

rum Adrianus à iilio conuerfus adimportunos -hortat-ores Hdei no

“Найти flrae myl’teria vrgentibusingeflit , orationemque ita conclufit, Si

imm'a’" quod credimu's, Dei filius homo(папе pro mortalibus tot тягач;

таmm' tolerauit, cum .id meapriuatim caufa-fecerit, non fum Seruator'em

meurmtametfi difcerpar infruûamegaturus, nihileli qпод vltra v-r

geancertum habeant,menunquam ab eius lege difcefl'urum. (Ей

bus dié'tis ad cibum (отсидит (в, ргаетйГГа prius oratione, aûisq',

poílmodum .gratij s i~n венца nixus accinxit.

Null'n-s fuit ei-us regionis pagus vic-ůsue quinonraptatum (ре.

¿kauerit Adrianum „ 8: quoniam grandiori вещее prolixo in itinere

multum fanguinem miferat,aliquoties deficientíbusviribus in ter

ram ruit. (ед eum immanes carnifices calcib us , fullibŕisque con

tufum erigebant. Continuam orationem decurrens,ci`im aliquan

do pietatis fenfu fulpiraret ‚ milites pu-lillum animum interpretati

obiecere, Quid tu degenerq‘uereris, cum tua cirlpapertinaciáque

crucieris ìfacile apparet ‚_ refert Adrianus , vosnondum in cordis

mei abdita penetraife , neque enim hare fuf'piria mœii'itiam me

-tt'imue redolent,cum mi-himors ardentioribus qu`am reliquisvita

fit in votis, e diuinorum beneliciorurn commentatione, 8: hui-us

maximèquo mefua in patiendo {imilitudine dignaturrhaóìenus e

ruperunt. In quo refponfo Satzumanorum milita-ris ani-musin

buit quod fatis miraretur. Danique cûm денно acriůsquebreui

moriturus vrgeretur ita refpondin-vultis й me naufragium in portu

extorquere? Qui-bus dió'tis iuné’tas ad peótus manus ambas in cru

cis ŕiguram componens, Iefûmque ac Mariam inuocansrreliquurn

truncatis ceruicibus fanguinem conlianter effudit.

‚пыли; 4n- De quo-elogii loco пектина fubijciam. Ariye annos viginti

re marqri- nouem natnsßhrifliana: militia’. nomen dedit,in qua ad annum (е

“f” mm" xagefimum, erneritis llipendiis. аиста hodie rude donatunHabe.

ш. ..~ baturinter neophytos aut ardentifiimus aut in primis. de quo Mi.

eliaelprimus Arim/enlis agrimartyr dicere folebat , дат viueret,

fore vt Adrianus Ariye.íi quis falius, procul dubito pro Chriño то

‚ A ‚ i rete tur.

не‘
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reretur. Chriûianatdoékrinat rudiments . orandimod‘um 8e гаси.

mentorum vfum aptê libenterq; quos poterat doccbat . facerdo

tum подгонят penuriam vel abfentiam vicario labore fupplcbar.

InfantesJi quando necefiitas vrgebat, eluebaninfirmos vi‘fcbanteà

nuiores fuñinebat, mortuo<,tametli ethnici effent. fedu-lofepelie

bat,ac neophyto,cuiea res immodica nimiáque videbatur, refpon'

(Набат inter opera,quibus alienam miferiam fubleuamus,fepeliri

mortuiiubentur , cam rem nullis hominum limitibus coaró'tari.

Ariit Гетры martyrij defiderio. etiam dum Taicofama olim iure» M‘fyri 4,.

ret. Cum enim placuilïet Chrii’riame religionisarma tantifpgr fei- [делит

ponere,ipfe etiam cum сгрыз periculo precatorios globulosè col

lo вещи-(‚донес аЬ‘И'Ю è порте admonitus,publicç quieti ac cz

terorum ceiIit authoritati. Si uando qucm~piamfproChriño ex'бивших аиайеьас ‚ ipfe in feiplilo fanéìa inuidia correptus,antiqua

{па vota renouabat , non diŕfitens id quodagnofcebat, effe fe tanti

boni gloria perindignum : li quis inter {upplicia titubauerandiuina

indicia reformidans perfeuerantiz donum extollebát. In hac pro

cella ita deiideria cx'creuerant , vt latebras fuadenti filio ex :tate

argumentum fumenti'rcfponderit in hate verba,Annos attigi (ехав

gintawineula nondû-expertus, nec ramen icl aetatis Напев, пес vi

tam in hac cauíaponerc reFormido. Cùm filijs valefaceret obuium

Paulum excepturus ‚ donates facra fua‘fupelleůile ¿c opportuni:l

prçceptis iní’citutos dimiñnprimogen-itum in haer: verba внесший,

Abeo nunc quidem proChrif‘io moriturus , Tu-vide quid едет, H

viétoriam de fupplicijs defperas.fidei cuz thefaurum intra latebra's.

abde conieruandum. O`uodeum dixifl'enfeñam “Нет induens ad:

publicacertamina prodijndomeßicisgenerofe агатаus.

TERTÍÁ CÜHORS, D'VM MÄTVO'K' СЕД.

сип-вдвоём: "vitam трап.

С A r' v т XIII. »

А CiesI-'irandenfis ct'í (по duceChingiuâ,Obámam 8c loca con

termina difc'utienda fufceperat, qu: Satzumana: nö abiimilis

fatis pfunétoriê decurrebat 8c (рай coaóìusilli’cohortispfeůus,vt

Генез-див
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v‘feueriué a§e$çt,cum quatuor ad fc dclatisgclduélus ед. Меш1п11ТЬ

nos oportebit, inter prima Arimenflum prœlia, nobiles aliquot fa

milias atroci profcripcione damnatas, poi'teaquam dignitat‘es, an

`днищ-сенат, patriámquc dimiůffennigni ôc aqua Publicê interdi

ëtosán fccretiora Arimen'fìs agri loca íeceůffcqlîx ijs quatuor-,quo

тат nomina mox,cum delïngulis paucula dixcrimus,fubijciemus.

Н1$1пес11соп1отекитшре$Грести ргаграгаПёс, во fe immifq

runt vnäicumfuis familijscxillo fuo latehras quœíirurimequc enim

abire aut v'fquam habitare Iìnebancur. fub еа rupe quanta tolera

xinnfacilius crit cogitare quàm dicere, nam-adceteraincommoda,

yçxtremaec'ìue pauper‘tatis angufliasßqua ip'fa afpericaremloci refu

giens erat quà-mlongiílïmê conqui'renda 6c in arduum magno la

bore cuehenda. На: .lanebrœ prodiroremapoüaramnefcio quem

minimê lat'uêre , qui ex alienìs malis gratiam‘lìbi procuraturus,co

-hortispraifeûo larebras aperic; :maluiífet illequidem nefcire quod

V‘fciéba'cmeiélagerecogz‘n‘cturquodmolebamíëci @um tandem ea res

-mulzorum indicio in publicum crupi'flet , maluit praefeóìus aliis

-quàm БЫ nocere. Euocat-igicur proxâmivici capii-21,8: grauiterin

“враг, Часа-181118: aqua pu'blicê interdiéios apud felatere permi

Диет, neque fouere dubitaífent. Simul iubentureos ad Ге vin

’ ¿ì:os;pertra’here, vpercinaciae fuœ'culpam luitm'OS. Rcdeunt ad eos

-pauidimultisq;»laceífuntxenitenres vtexternis‘íàlrem íïgnis non

enihil de fuo rigore remittentesillor-um quieti 'con'fulant , à quibus

non fine periculo adiutos ellefefate’bamunVoluïffenrPlanè athle- '

:a: Chriñianihofpitum fùorumindemnitati confulere , f1 cum di

uinislegibusfartáque fide beneuolentia illa ‘flare -potui‘lfen 0111

ciofïs itaque vcrbis culpam depreqatijnur'baní videriquàm inl-ide

les elle ma-luerunt‘; 8c id quidem eo rigore , тешьте: Pœnitucril:

ex ijs vnum,quod o'Hicio ius fìbilocutus elle videretur. quam cul

pam qualis qualis illa fucrincum ad fuppliciû карпах-спи‘, feriò à Ге

remouens, 8: fatis religio'fe скромны/Шейпо1н1ггет1тиз1п ге

tinenda ñdelocutus,cùn1laxius aliquanto fe reciperet 'conarurum,

vt beneuolentia nihil capcret detrimenti- `

` Ad praefeékum igiturê cauernis fuis leones cducuntur in are

»nam prodituri, шашни сеп1$ in aedibus deponunrundum забоуе

тош
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monitusl de illis iiaruiifet. Змий! igiturin hanc iniquifiimus iudex

fententiam, vt quatuor viri iiii,quia Chriiiiani, 8c quia (idem abdi- Saßqaßn.

care noluerant,ideóquefortunis omnibus excidentes.herilibus dy- "мм 17‘"

, . .. . тог i/Íl ad
naiiçArimeniis obfequijs fe fubduxerantmaribus ac pedum manu- PWM-4

ûmq‘u‘e digitis rruncarentur, fronternque candenti ferroinuiiam („шиит

дейагспьас deinde viuere [ibi ad pœnam carteris ad exemplum (i

nerentur. _Ea fententia oûauo ac vigeiimoNouQnbris dieObá

mam venir, 8c mox przefeëius in forum delatus,eo in loco,vbi crux

fuperioribus annis prodigiofa proclierat,iibi tribunal erexit, 85110

tari fortaife non ineptè potei’oludicesiiios БЫметане in locis,

torquendis neophytis facra prius loca facriŕicij quodammodo a

ram diuino plane ex nutu elegiife , quod ipfa locorum recordatio

Cbrifiianis effet ad fortitudinem cohorratio. ita Arimae,ita Cuchi

notzu 8c alibi Ездит vidimus ‚ ijs in locis vbi facrœ íieterunt заев,

aut Societatis Eccleiiœ,fupplicia publicê fuiife conilrituta. Singuli

ergo iingillarim ad iudicem perrrahuntur iaris laeti,quod дефека

tam tanta exilij mora martyrij coronam ad Гнет proximam reuo

carint. @ifolutos adduxerant,cùm vinciri illos oporteret,vtprz.

(едойiierentunfatis timide ad eos vinciendos accedebant , non

innocentiae folům opinione, fed multò'magis ex anriquœ nobilita~

tis gradu,qui plebeios homines ab inferencia vi cohibebat. Verùm

Chriiii milites nouarn militiam edo<5`ti,q uae ipfi horrcbant,mollio

ra reddiderunt. ТРИ enim feipfos,quoad fieri potuit, vinculis indu..

entes,tandem vt vincirentur impetrarunt, profefii nihil effe quod

magis,qu`am admiffa pro Chriiio vincula,gloriofae initi

‘ um mortis,optarent. f
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Adducuntur îgiturad iudicem iïnguli, 8c primusfGermanus Сет“;

‘Gorofuqué antros natus-vnumöc quadraginta, ciuisûbamenlìs,

-qui cum.pronunciatam adhuc de'feifententiam {глотатьeámque

capitis elfeatbitrareturrin‘genua ruit-ceruicem ob'laturus.'fVerùm

`in nuda humo extenlusrtranfuer'ïis Apa'lis fin crucis modum alliga

ш:- , .8c СЫНЕcruce n'ihilo tepidiorël'uo cauteriollœtus infìgnitur,

."tum ad `polliees Áczterósque digitos {îgillatim'truncandosideueni.

:tur,quorumetiam nares'fortunam fubiere. (ёж Гиррнсйаотпйа

совйапсйаргосьййо eertantis eludens non corporeminus quam

.animo immoto‘fufcepitffolibliqguœad inuocandafacratill'ìmaflefu

.acMariatmominaanotum imPerans. ‘ о

1А1шмйсъас1'7гаусшбшаппов ífeptem 3c quadraginta Oba

Garofuqlui

[пру/шт

.Michael

'mae пашыйзсааст’Ёир?![Науайт!шпвйсаапйтдбгтйсасе. De qui-‚Тотем

bus hoc folum quere'batur,quod el'l'enteetiguag'íibiguemartyrijwi

a ta l‘uperliite, palmam inuidrflentfquanquam 'haeìn-»reitaifuis votis

indulgebaevt ramen a diuinavolunratenufquamакцентами.

‘i que Poli hac fupplicia in eatlem arena {eratcnim ad mareeconlii

tuta) fluosdies [ирга viginti vulnerum dolorem,'famem, èFrigus a

Ñliáque Texeentaaineommoda tul‘tico -mapali excepetunt. äNanga

faquio'tamengcorrupta 'euliodum qui alliduiaderantŕide,fubuen

tumillisifuit., quantumin'humanitashumanitatipermilit. Hi duo

Папаши 'martyrium iingrelîifviuunt'etiemrîum astuce 'ceterisque

.'fupplicijs inlignes , A'8c indies mortemviuunt interlonga‘fupplicia

diuturnam. Qui fequuntur duointra eanëlernliippliciorumaleamA

martyrij Квант feiplis abi'eóiis cvonit'cerunt.

AIoannes Fayemón tertius, annos natus-quinqueèßc triginta'O

îlbameríliwc'ùm'inarenam prodijllet, conieûiseum in’îlocum ocu

ali‘swbierux o`lim‘lieterat‘faůaÀpreceifanûillimêteliatusel’ti {Спой

¿digitos acinares‘l'o'lum,I fed quidqu'id habetet lubentemin haccau- шит F4

i-fa offerte ‚ vt diuinis beneficijs gratus fuisquefcele-ribus pœnitensjem” #gf/'fi

gore обидят.

Pff/W111

С“.

-al iquid tribueret. Excepitfigitur l'upplicia fortis animus 8c corp o

ri (по: doloreslaetu'simp erauit, totámque earn noó‘tem cruore fuo

non indecorê fordidus in arena volutatur. Nec fuit qui a спасай

bus extorquerenetiam haullum aqua: praebiturus. Concubia'ni

hilominus noéìe neophytus vnus aliquis ad cum dormitante iam

Z z ' 2. cuño
-
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cußodum fide lentus adrepíir , eůmque vt Chrißi Domini memi

\ пЫГег9 admonuir. A‘quoetiam retulir шутит hoepofieritatis

memoria refponfurn. Ab incunte Martio crucem non‘тат in

rei {штат angufiijs exegi. cum praeter non in сметfpeeum ad

familia totius anguiiias coërcendas aliud nihil uperefi'et. Носи:

digitos narêsque obtuli , deque ceteris nih‘il БЫ mea vota referua

runt, quibus omnibus in fpem adducor fore vt Clemens Dominus

mea mihi peccata indulgeat, œternámque vitam largiarur: nec vo

tis fuis excidit, viribus uippe ex nimia fanguinis mifiione cœl’oq;
frigido deíìi'tutusniie inilequenti nono ac vigeiimo Nouembris оЬ

riguiffgeperitur.

Poliremus fuit SaIuatorFachitó , annos natus Гех 8c viginti,

Chingiua: natus,iuuenis erat,in quo cum aetatis Ноге. venußas con

fpiratat. Ergo Yr cum praefeâus eil: intuiti1s,(ubitò exui mandauit,

“ИМ”. F" О infelix iuuenis, exclamat . id œratis ac [отце ad mortem venis

cbtropafllfuf

Рдш¿um huius caufae vilitate fœdatus 2 Vtinam effet in mea manu paratis te

мифе: ш- fupplicijs liberare , quod in tua еще: manu (quod faókurus non es):

rim'. ii barbara faera tantifper eiurares. Qiod quia non facis, Imperato

ris ac Saŕioye voluntati совок etiam nolens obfecundareCui mar

tyr ira refpondit ‚ РюрепГге gratias habeo voluntati , petoque vti

mea caufa doleredeíinas, eo i pfo quod ego volens libênsque (“Гс е

pi,votisque omnibus aŕi‘eůaui: nihil enim sii, quod aequè cupiam

ac pro Chrifio meo Pari quam plurime , quibus Deo gloriam, mihi

aeternam vitam paro, Vtinam ea fupplicia qua: zantopere hotres

Piura спет ас maiora , печи: vitae conferuandae parum vtiliterfa

mularemur. Pronunciata igitur publicê ex omologeiis formula,

cum eamorationennquam Dominus docuit, Angelica: falutationi

praemiiiifer, ad paria cum focijs fupplicia coni’tans admittitur : bi

duo fuperiiesmo ipfo in loco vulnerum dolore, quae nemo obliga

uerat,frigore,alijsque incommodis animum expulir diutius viuere

renitentem. Omnium coniuges ac filij Газ paupeŕtate алексин.

quandiu magnas reifamiliaris anguiiias experti шт: , (ed детищ

alienis ardibus crediti nihilo prope melius quam in fua

_ cauerna'commorantur.

s ТЕМ
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TEMPESTAS IN CHKISTIANOS EXORTe-‘fv

или;шарremíttit.

` CAPV? XIV.

Antus'erat depluentis in Arimenfem Eccleliam grandinis fir

` ror,vt publicae calamitati„шантаж гепацшз videretur.

Verum ille qui mari 8c ventis imperat, eique obediunt , effe

cit,ne tentatetur (ирга id quod poterat neophytorurn grex попе!

lus , 8c vt соя-Шанс e cuius manu fulmën hoc й Chrifiianis retor.

tum e cœlo Vibraretur, inopina bella ракет Iaponibusinfuetam,

annósque plures ab Imperatore culloditam perturbarunt. @9

rum bellorurn caufas 8: euentus йдео nunc prartermitto, quodpe

culiaremlocum fmt in ШПОН: ferie breui fortitura. Qiod mmc

ad rem facinelbquod exercitus ille,qui per Arimenfem agrum bac

chabattmad obl’idendam Ozacam cum cœteris co-pi‘js in Carni re- впиши:

giones nulla mora accerfcbatur, cuius belli rumores primum effe- ¿ff'mwß ¿Í

cerunt,vti per tranfennam ac velutcurfim omniaнадлежит, 8c ”°”‘ "Ь 1’"

Chrifliani potius terrerentur paucorum fupplicijs, quam vbiquetorquerentur. Et fane non curfim notari debet , Imperatorem

tot annos bella ex vniueri'a Iaponiaтешите, ipfóque tempo

re cum in Chrifii Едет {асийесоерЦГеЬ bella velut ab exilio reuo

calTe . часе! ipfum Miacenlis illi pratfeélus, vir prudens 8c

cordatus primis huius tempel’tatis initijs videtur prœdixille , cum

enim de СЫНЕ nomine inter Iapones delend'o ex Arimenlis dy..

цанга: cum Paulo Daifacl‘ii controueríiis plus :equo inciratus age

ret; illo authore placari non potuit , пятен? diceret prope va

ricinans , fieri poile vt ex ea re quies publica motus aliquos

euocaret.

Reuocatusi'gitur Safioye cœteriqu'e duces fparferunt , nemi- ¿,im., „_

nem toto Arimenfi agro fuperefle, cui ad Chrillum profitendii fa- „ширм

шanimi fupereffenQuod tametli euidenti falfitate ruebat, potins дм”

quâm nitebatur, vié'ìi tamen effe malebant, quam Идей. Ne for

te rei male веда: apud Imperatorem nomine deferrentur. Cui ru

mori caufam tametfi nullam dederintChril’tia'ni, pleriquetamen

adl’tringi fe non putauerunt, vt fparfam nulla fua culpa, non line

Zz r rei
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'rei Chriüianœ periculo maiore, diluerentfaliitatëml Nec earns

praefeé'to Safioye difplicuit ‚ non .ideo quod non ex animo vellet

Chrif'ri Едет ßirpitus,l`i potuiílet,euelli,~fed quia defperabatid ñe~

ri poiï`e,cognita iamncqphytorumfirmitate , `temporisque angu~

ßijs in нашиredaëìus , ůzta'batur id credi'poffefquûdŕieripoll’e

non fperabat. ‘Cum Chrii’rianotum coniugibusacjprolibus, con

tra qu‘amrminœœerfuaïerantfnihil eff etiamftenœtummihil in reli

quamfamîliamturbarumsnihil de abfentibus, qui (e fu‘bduxerant,

` inquiïitmnwndeïaélum eihvtitametfi Arimœ 'tSoCuchinotzu non

nulli defecerinn-alibitamenvix vlli, .necibit‘iemjquoquecomplu

' rimi. ErgoAr'imenfis agri'v'iéioria'tamet‘ii non finefanguine, ôc

Японии

на.’наal»

(‚дм-т.

lliquorum‘lap'fmàChriño tamenindubitata ůctitgñabitquein ес

сцйашсйз faí’tis-przter :ternitatis'mcmoriam fempiternam.

Abiitigitur Saŕioye Nangafaquium, кисы; in domefiica cu

ßodia'ad fpeciem feueritatis aliquot Chrií’rianis ‚ 8: fpoliatis mili

tari petulantìa-neophytorum œdibns .rducescrudelitatis fus „ш.

gia тыча: re'liquerunt. :Ex eius idifccffuyburn momiîhilfC'hriliiani

a'efpirarent,ad co'llrgendas'martyrum exuuiasfquas polieritatis te

í’rimoniorvenerationi,exemplóquereferuarent,animum adiunxe

runt. Otium quoque ‘fuit »ijs qui à Chrifio defecerannfeipfos in

fpiciendi , 4infpeâtaque ¿perfidie fuatfœditateifeipfos стоп-ст“,

diuinaque iudicianon admirandi'minugquamí'eipfosmoniinc lim

pore recolendi , cum fe тёмен: poil tantum oraniemumneiunio

' `~rum,cacterarúmque corporis a‘iilic‘tationum comparar‘ionem (ЦЫ

to corruiffe ‚ `quos rupe firmiorcs nulla lvi labefaéIaripolle-vulgo

-credebatun Didiceruntminus'iibi Едете, Deo magìs. Ex his ta

citis apudvnumquemque commentationibus ortus reûrdolorille,

publicaeque pœnitentia: atdor,quo fe lapfi prifìinum-in gradum re.

uocarunt. Cum quibus illius Eccleíiz adminiiiriè fuis latebris ali

quantò liberius erumpentesfita fe gefieruntl, vt neminem facilita:

laxaret,aut (индийца: deterreret.

Aderant quidem'Chr'iíIianis Parres (‘сдающий occultê,hoc per.

fccutionis temporqeorumque necefiitaribus pro viribus fuccurre

bant , ex vmbra in puluerem prodire geilienres , vt defideratam

cumalumnis fuis coronam confequerentur. Sed cum compспит

iam
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iam ell‘et ‚ Ес1е1 hollcs nil aliud in animo habere 11111 vt зацепив о

mnes cxpellerent , 8c corum fubficlio in pollerum пропев priua

деп: , deprecabantur cos Chrifliani nefe detcgerent , eósqueрт:

groperofemore ope 8c coniìlio in- Perpctuum (ропщет. Нос e

nim moda acrior haud‘dulàiê futuraerat: periecutionis atrocitas,

maióxqhue eiusEcclelïae d efolatio. ex vmbraergowt dix‘uper fe 8c a

lios admi'zńß‘roa quos potcunt Chrii’tianis fuggcrebant mimos#

mitcfcentc verò perfecutîonc‘ aliquanto liberius boni pailoris mi..

uil’teri'um exercebant.

Nangvaßq‘uienfës porro,auclitaê proximo iïrciorutn “1611111

tate vel'ruimßcluenientem S'aHoye íäpientius alicnis- exemplis с.

d'oůi'ex‘ccperunt. Qui enim- де fuis viribus „шага; 11Ь1 promit»

~tcrennimutum fe velfuos temp ori („ватты receperunt. Alij

Chriflum propugmtur'tincaßris forriter fefe (спискам, fpiritus с.

nim,qui vbi vultfpiraucumquißufdàm fufpirat in tenebris , cum

alijs vehementius incitatus d'e Chriilo tuendo confpirat. Cuius

d’uéìum quinonfcquiturmzill'e deícietin fuppl'rcijs aut trillitia:

teneßris olörnetur. Et (Ещё tantus fuit apud Nangaiaquienfos non- „д,“ 4.

nullos piro Chriiïo patiïendi ardor, vt eo nonnullzmulieres incita~ quien/1€»

tee capii itium fibi deraferint, уйдёт-чае haßítum темпе admar- "Wß‘f'f'"

ранен’: и?‘
tyrij palmam viriliter afpirarint, ne fo'rtc muliebris inŕïrmitas huic d”

certamini non (atis apta умении. Nangaf'aquium etiam; ad fpera~ °

ti-tumultusfamamreligioñèfuis latebris finguli ad pugilum pu

gnasauxiliaris cohors aduenete. 11 tenebris fe noélurnis tue

rentunnon id vitae deiïderiofcd caetcrorum bonofalutique facie

bant,maximèquodnullofruóku prodîturLmartyr-ij quoque Palma

eximрентой]; «116115?!аПЫтопиЬсайшйсгедсьапшп

Nangaiäquium porro polleaquam prœfeûus aducnit.res Chri»

ili'anain deliberationcm готами. ancipites tcnuit ‚ vtrum poti'»

us el igcrennnum extrema omnia nullo fruélu tentanda , num reli

qua vel omittenda vel анкета: vidercntur; Prœlidìplaeebat,

hoc vno ímpetu cemcull'am Chriŕlianorum-religìonem сжатие.

пе1`псегт1115 res euerteretur len'ttate. Surungadonus Belli huius.

cum 11113 pertœfus ad aliud'ai‘pirabanöc чих ad eum diem gefla fuif

Тем, fußicere atlàitrabatut. Salioye , cuius eratlitem dirimere,

neutrum
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“до;„nip neurrum стр“:ebar, quod optaret vtrumque.; 8: ramen in ieni'o.

ß! „омут rein partem'fuis commodis nulla narurae bonitate prouocatus по.

„‚„Рт, clmauit. S ciebat quam acriter Nangafaquienfes ex longa rei Chri

витых i’tiauae trai‘larione repugnaturi crederentur.- videbat Amacaeniis

690180511- Oneraria: commercium,quae tumNangafaquij aderatin Luiitano

f‘ï‘ïf‘W” rum eonfpecfiu Chrifiianorum fupplicijspoffepetturbari,cuius rei

inuidiam, cùm religione cupiditas acrius Imperatorem .afiiceren

non fatis инд poffet fuf’rinere. Verebatut adharc ne rem вдувае

rerunè qua minùshonoratê poifetegredi , пёс ptudentis eife puta

bat, in eas anguiiias fe conij cere,è quibus exire deinde non liceret.

Vrgebat prztereaauxiliarium copiarumuquas Imperator euocabat

penuria, fine quibus nihil знаете: ‚ 8: quasdirnittere honore faluo

попроще. Staruitur igirur ‚ inchoata cum Cbrifiianis prœliain a

liud tempus diffcrrimon auferri. Ne ramen nihil egii-fe viderentur.

Publicis Hammisprecatorios.globulos,cereas agni cœleiìis, aliásq;

pias imagines,quas Chrifiianis стёр-цехам ‚ ante abitum damnaue.

runt. Abiere tandem , 8: cum .ijs metus ac fpes,prout quemque

rei expeóiatio aifeceraoexularunt.
l s l о l, l l

Sed ad colligendas tempefiaris reliquias laborhuius nauis re

„я“: é'toribus duplicatus accreuit. Ас tametii id facerent , plerique in

tra prudenti: limites „дышащие concluii i latere tamennon po~

ruit omnia fcrutantem, etiam cum abeffet, miiii'isque timeretunex

neophytorum ardore,Praefeóium. Diiïimulauit nihilominus prae

Ген: omnia quamdiu potuit,verum ex itinere, cùm in сайта perge

ret ex vrbe Sacayo , in hanc fen'tenriam fcripiit ad-negotiatores ex

oneraria Lufitanos,conñare БЫ contra Imperatoris ediéìaßeligio

fos aliquot fefe czeterorum exilio fubduxiife , vix adducipoffe . vt

erederet,quod credere cogeretur; eius rei culpam vnioneratizeLu

iitanz iine contioueriia deberi. (Luaeii ad [трех-3101115 aures per~

tingeret, fatis efiewt omiiia religionis сама, emporium Наливай

l f qnicnfe extremani БЫ cladem pertinaciat Газе pœnam euocatet.

Viderint igitur negotiatores quid agant , печи: cle fuaclade prat

monirì poiimodum deinde conquerantur. Non videbatur vana

denunciatiofed ramen ab eo fperandum. qui metum hiîcmoti'im

que prope fopierat. fore vt {по quoquemunete fungentescontra

vim tueretur. _ _QV/D
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Nihil dubium quin praefens rerum motus,pofi Eccleíiœ Iapo`

nenfis exulantibus illius adminifìri's orbirarem, alibi extraА

rimenfem agrum multa rurbarir, maxime priuarim apud ro

parchas minores domel’ticis in fuos przlijâßuienresyerùm in no

Íirorum abfentia aut (altem vaga necoriofa paucitate,vix faris tem

poris fuir ad agendum nedum ad fcribendum. Rei-um nihilominus

вертит fruûa reliqua Iaponia colligam , non illa quidem pro di

gnirate fed pro fcribenrium breuitate'concifa 

Apud Fingenles in vrbe Cumamoto Paulus -Yafodáyu annos

natus quinquaginta fcribiturChriûo vitam confecral'fe, Бычьи: il

luilre marryrium comparaHe. Brat is infignìs archireó'tus 8: prae- пиит’;

_feó'tus operum ea in arce ful» Сапшуе<10по1111о3 regni quondam мутн

dynal’ta , 8: acerrimo Chrif’riani nominis holle, cui cum effet artis l“ “ff/"1"'

11:11:11самшит:` adducitamen nö ропталab eo laceflitus Chri`ñum abdicaret. Moritur`ta'ndem Canz'uyeclonus , 8: reneriorem um.. ‘

Íìbi filium fubí’rituens, fui in Chrii’tianos odij reliquir hzredem, '

non illum quidemfaeuiendi fed regnandi libidine incitatum, quod

nimirum malè meruerer , ne paternam hatredirarem Imperator

Chrii’rianis infenfus rolleret, aut faltem ассонанс ‚ nifi cum eo in

extiri‘guenda'lîuangelij luce confpirarer. Ergo in hoc tumultunon

pauci ab eo velpotius ab eius moderatoribus iubentur exulare,hoc

folùm nomine , quod à Chriflo dcficere noluiifent. Paulus porro

annuaprope vincula perpelfus ab eo dimitri non porerat;arris illius

praañantia nonnihilfuroremleniente. Et quoniam mutati сит

volebat potius quam torqueri, dicivix Репей, quorarietibus illius

confiantia quateretur. vSed Iillius animum nulla vis clefenrenria

derurbauir, ideo fortaffe quod continua prece , ‘ piorilmque libro

rum leé'tione vires quoridie velut nouo pabulo reparabar , 8: Vt in

neophytos flipem aliquarn corrogareuin ipía cul’todia nonnihil ar

tis (на: exercitio conquirebar. Mirum ef’t quanto caererorum exem

plo “певчие comprobatione omnes architeó'tus noi‘rer aedilicarer,

Aaа non
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nonмы; mîgis quatn‘ìncornmodorum toletmtîa ad fupplicic

futura pratludens. _

Tanta Paulus tamque diuturna Hrmitatis fuœ {ignificatione

hoc à dynalia fuo impetrauie ‚ vt in polierum de plec'tendo potins.

quam de peruertendo» cogitatit. Ergo Ianuarij vigelimoquinto,

mittit ad eum,qui renuncietipfi,eaipl`a die moriendurn. Guide

nunciationi Paulus in hate verba refpondit. Hero meopropter an

nua vincula plurime degpere me fateot. Sed» multo magis quod ea

nunc mihicum optata- morte commuter. Quare nunciurn acci

pere nullum polfem atque lauteatunb.. Educitur ergo Paulus vr

be, totum iter oratione (на сопГссгаиа. Cùm inl‘upplicij locum

venill'et nixusin gennaad certamen'fefe pratmuniuit, qua finita in

humo nuda nudus extcnditunin latus alter-um teclinatus , iul'ferat

enim inhumanusdynalìa ‚ vtin eo diuidendo fica quacdam Pro Ia

ponenli batbarieprobaretur. Carnifex- igitur iéìum in latus vi

brans, vnico-ióìu per medium peótus in duas partes diuiditur. Di

111615 dicitur audientium teliimonio tertio Iel‘um ac Mariam incla

malle. Turn tribus alijs iéiibus lacet in frul’ra quinqiie dilfecatura

Sicam fuo funâam munere cum арт! сугаппцшсо11аш1агепь1с.

(ротик, Probata ей illa quidem, Verum peritiHimum-artificem

mihi ful’tulit ‚ parenti meo carum 8c pr: ceteris Chrißianis vnicè

conferuatum. Verum idillifua pertinacia peperit , ё: ab inuitis

extorlie Neophyti illum fanè'honorificê humo commendarunt.

1? 11011115 facerdotibus vnus cum auxiliaris ad cum accurriffet, ita

venir opportunuswt рей extremi fupplicij pratiidia сенатский:

agone viderit ac inuiderit

Sednon folus Paulus fuit, ex literis noßri facetdotis , qui rem

Chriliianam in vrbe Fuxirni occultê procurabatsalij duo neophy

ti eadem in caul'a praelio lufcepto viékoriam reportarunualter Fio

zaymon laponenli'nomine , Chrißiano,Paulus vocari credebatur,

virnobilìs «Se integrit-ate vitae oeulos in fe conuertens catterorum,

baptifmum fu-fceperat ab vno è nofiris lacerdotibus ‚ idem anno

fuperiore 1 614. cùm in Chriliianosinquireretunremillius [e gef

feratetiam cum oŕfeniione стекают... Sed confpeólxa per vi

cos Miacenfes neoghytotum quinque pto lidei. caufa nuditate,

‘та:La.
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vtide intepefcere potuerat (tanta vis ePc exem pli in vtramque par

'fem)fubito exarfit , 8c facramentis primum expiatus ad пышно. \

deratores fe contulit,his verbis perfidiam fuam incufaturus,Agno

fco me cum Imperatoris volunraticeffifli: `me prac me tuli , graue

fcelus incurrifiinquo ad incredibilem dolorem adigor ac pudorem.

Chriûianus fum igirur, 8c Chril’tianus viuam ac moriar diuina gra

tia femper adfpiranre. De me ergo prolibito í’tatuatur. Ea res 1:1

citatos Iudices eo pertraxinvt extemplo vinculaimperarent,è qui

bus рой dies рапса; ad publica: nuditatis ignominiam ille ipfe

pettrahitur, quemconfpсад neophytorum nuditas tantopere ex

citatat. Inde ad vrbis portam,publicum ad palum alligatus,vin Род Фаг/д

culorum fpira totum ab ip-fo collo corpus obuoluitur, 8c vt fup- ‘тёти

р11с1иш augerent, peéìus ipfum atundiaeo atcu Í’rringitur , quales l”

apud nos Чай: circumligant . Dies quinque line cibo ac potu, °

quem cuí’codes ptohibebanr, animo Ней: 8c corpore ‚ quibus ex

aóìis in afperiorcm cui’todiam remitriruneáque »ip-fa tenebatur cum

Eccleiiae Iaponeniis paPtores gregem (шип deferere cogcrentur,

nunc è latcbris fuis топе: facerdos noůer Paul um,рой annua vin

cula Ianuario тенге ш111е11то fexcenteiimo decimoquinto , рой

'varia verborum ac verberum certamina,Chrii1o Caput dediffe , ne

vitam negaret. Cui focius additus ей alius vere neophytus ac ti

ro., quem Paulus in vinculis fuis Chrii’to pepeterat , quorum cor

рога сатп16се$ in vrbis foflas conieûa, debito cultu Priuare nite

bantußpriuaifent ue , nifl quidam ad eosinueniendos animum ac

indufiriam adiecii‘iet. 

Ех eodem facerdote noi’tro refeitum lmìaeratorempriuf'quam

ad bcllum Ozacenfe Suri'inga difcederet , iufliiïf‘e vt Chtiiiianis

quinque‘pedum ac manuum digiti truncarentur , 8: ardenti caute

rio crucis inufiae iignum in fronte paterenturv Qiorum nomina

tametii nondum cessò fciantur ‚ vitae tamen libro non exciderunr.

Уайт 11гес aliáque non рапса1осошт1псеша11а,по11гог&тчис‚

vx: diximel abi'entia vel paucitas nobis erip u erunndonec

orio maio-re colleéia enucleatius

proferantur.

Aaa z ‚ BELLI
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. ‚ Nn'o га1пг1зпо11тгечтз. moriens Taicofama Иронии 4totiuei

Imperator filium reliqi'iitpuerum,eûmque fui regni nomina

uithœredem, ls Fideyori dicebatur. Cuiusregendae pueri’

riz regnorum Quantó dynal’ta'mßaifufama dicebatunprzter àlios

aliquot dynai’tas, primarium tutòrem tnoderatorémque praefeeiî.

Tutores omnes, vt lieti folet , mutuis inter fe difcordijs primario
ìanuam aperuerunt, vt quod pi1erodebebat,(ibi procuraret. An-

no igiturfeculari‘, biennio poll Taicoi'amae obitum laponiœ totius

tyrannidem armis Occupauit, 8c Xógun vel Cubo- fama voluit ap.

pellari. Fideyori verd in aree tota laponia nobiliflima, 8c in illius

-prope cardine conilitutmcutn moderato ce'nfu reliquit. Multos

шипов tenuit ea gubernandi ratio,fine infigni aliqua,quod apud la-l

pones тающей, rerum mutatione :donec anno poil occupaturn

Imperium 8c noline falutis aque decimoquarto acris cum cupidi

tas incelIit arcis oecupanda',& Fideyori prouinciœsin qua fufpicio

nis ac metus effet minus, quod Гавре alijs faciebat, cum alia permu'

‚тушит tandas. Optabat enim filio ac haeredi fuo h-unc meturn eriperé,

OVW”4'" `certóque certiusimperiumin fua ŕlirpe conferuar'e'. . ~ l

‘mi hdm" Id vr fa степ nolu'ta erro `Viart'e vvti ne Táicolämae‘d'efuné'ii'

Truco/amai ` ç ’ l P ‘ ’  

f/¿û ...Pm facìioneminiquiflimo bello i-rriftararn'in fëipfurn ‘prc'n'r'òeareti Se’d

пиит (Vt ell nec‘tend'ae fraudis peritiflimhs) in mille partes fe'îrert‘it . vt

votif'compos euaderet. Verùm adoleuerat iam Pideyori, ötfub

parentis Газе tutela, qu: r'egnantium fraudes lo-nga твёрдый: trai'

ûatione pernouerat, tutoris fuiartes diu tutus elufit, «':lonectan-~

dem aliquando in apertum Martem artes eruperunt~ Extruxerat,

vtliuius operis initio dixi , Fideyori templ'um ingens hortatore

tyranno, qui verfipellis hoc agebanvt exhaullo Taicofamœ thefau

ro,filius eneruato arario,bello inutilis redd’eretur. Fanumillud de
dicari tandem oportebat, 8c fimulacrum Daibut, ingentem illum`V

cololïum inter numina recenferi. Adeam dedicationem , qua in

oéiauamLunam.id tfhextremurn Septembrem inciderat, tria fâ

ч а -a q
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criHculorum millia conueneranr ‚ 8: ingenti fumptu omnia paral

bantnr; 8: quoniam arce fua exiturus Miacum, in cuius terminii»~ „

erat fanum Fideyori, cogitabat , ipfequoque Imperatorvniuerl'z шьёт ¿0

fraudis fue tempus obferuans Ozacam cogitauit. Erupit ca res l"

ccrris indicijs ac Fideyori inaugurationis illius celebritatcm dif‘rul»

lit,r1earce Ша pelleretur. Interim Imperator‘Surungam ad fe Oza

сг vrbis Gubernatorem acceriiuit,Ic hin'ocami diccbatur,quem Б'

bi мае dcuinxerat, 8c àñde , quam F'ideyori debebat, auerterat.

Colloquii publica fueruntinitia , ne iecretiora coniilia erumpe

rent, de Pideyori grauiter queri, quod in ats campani-1m, сыпьт

gentem machinam templo fudcrar , charaáieres nefcio quos inci

dil'l'et, quosinfui contumeliamlegicaufabatur. Verum fecretio

ribus deinde congrefflbus illi врет, quantopere cupiat Ozacœ ar

cem БЫ ad hazredis fecuritatem neceilariam occupare,illiûsque ad

ìdauxilium promifïisexigit ac impetrat. ' ‘

Redit Ozacamlchinocami , fpargitque Impcratoris'iram ex A ‚ „

machina campanae charaó’ceribus exortam, 6: fuisartibus quas pa

rum aliurè texit ед dcuenit, vt fuf'pcc'tus haberetur : ac niñ matura»

libifuga confuluiífet, vitam Ozacœ reliquifl'et. Ex illius fuga cum

cz teris fufpicionum caulis liquido tandem Cubofamat confïlia pa~

tuerunt , vimquel vi necefi‘ario rcpellendam Ozaccnfes intellexe‘

runt. Ergo Fideyori arcem bellico {пишете cœpit appararu‘, 8c

varios ad fe duces, qui fuperiorum bellorum fortunam expertidinv

latue'r'unneuocauit , è quibusnonpauciChriFtiani profcriptionì's
Гиа- refugium Ozacœ repererunt. i Interim monetur imperatorab.

lchinocámi arci male prouifum,illiůsque occupandaz fpem шее]:

ritate repofitam. Ipfe igitur quam maximum potuit tumultuari- Веди: 9i

um conñans exercitum venire parabat. Interim dum circum O- Лет“

zacam trium quatuórueleucarum ambitumfana omnia diruuntur,

azdibi'isque folitudo inclicitur,J parum abfuit quin eadem-Saca-ium.

vrbem nobiliflimam clade damnaret. Quod fr fecilTet , venturo

contrà exercitui annonam planê fubtraxiliet ‚ quae inde toto belli _

tempore fuppetebat. _ \

Non fuit in Cubofama tanta, qnantam oporrebateffe ‚ celeri»

tas.nam expeéiato 611].ехегсцшпопэпссэссешьгш obllclio cœ

Aaa 3 Pif»
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pit, obfell'ósque 11 nulla re imparatos inuenit. In`ea оЬЕд-1опечь

rij fuerunt infultus,ijquc omnes obiidentibus aduerlî, cum obfef

бит” 1"" fis fortuna miferante conípirarunr , 8c .maxime cùm proclitione

рюши. authors fu'blato , obfeili perfummam diílimulationem

{учит obiidentes przůolatLexinlìdijs adotiuntur, multosquc mortales

[Mmmш. obtruncant. Impemtotis exercitus ad ducenta millia n umerabat,

de. ¿quibus triginta millia fcri-bitur in yhac infultuum oppugnatione

fublata. Etiam non pauciinclinantis fortuna: vento auolantes ab

Imperatoris acie diŕfluebant, fuillérq ue procul dubio extrema Ге

nis clades , niiï cam aílutia (ua, qua plutimnm femper valuinprae

uenifl'st. Cum enim videret, fe non ad occupandam Ozacam, vti

fcriptum fucrancum euocaretuni'cd ad oppugnandam vcniffe pri

mósque impetus ita шит: ас1иегГоз‚ vereri meritò сотри, ne Tai

cofamx memoria multos ab occidente fole in orientem ŕilium

auerterenôc fubitò aliquo tumultu totannorum labores fenex per~

derer , .eo maxime tempore quo illorum {таит 1п poñeros (nos

mcfeï‘í'gd propagarc conabatur. Ad pacëigitur ñngcndampblidionemc'l; 116

ïßmuíh iniquis legibus foluendamanimum explicuit. quod vt‘faceret, >ex

arce,annuente Fideyori,propinquum illius euocatNobuna-ngœ,qui

Taicofamam prœeefferar, Гниет. cui multum Fideyorifidebat at

quedeferebanFide igitut publica euoca'tus,multa cumlmperatore

contulit,qui hoc maxime agebac,vt tegeret quod optabat, videro

tůrq; beneñciû in oblîdione foluenda praeflarcmon aecipere. Aic

bat potuiffe fe ac poile quoties пне: Fidèyorum perdereßñende

bat litetasjielásne an veras ipfe nouetit, plurimorum dynaßarum,

qui à Fidcyori contra fe folicitatiauxiliares venire renueranndióli

:tabac fe non paucos ex ipfa arceprodere illumvolentium poile сх

_111Ьеге‚ fed fc Taicofamae beneñciorü memoriam in Elio referuare,

neque velle parenrem illius ‚ cuius (его: hzredis Hlij fuivxor etat,

in exrremam cladem redigeremec fuam feneûutenncum vita tota

pacem accurate quaefijflet, bene de fe metitorumfanguine (седые.

Verum quoniam fuipiciones inter пшик]; recens exortze in aper

~tum Martem eruperant,nollefe iniquis lcgibus abire,ne, qui alium

perdere potuerat, vióìus videretur. Cum hisalijsquc mandatis in

arcem reditlegatus,`a quoiuucnis ex parentis [иге сб1111о ad ржет

inclina.

»__-.Sim ._‚-._>
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inclinatunideo maximìquodin tumul'tuarioarcis tuendœ appara

ш multa decfi‘ent, fi obiidionê pertinaciusImperator пёсик, lon

gii'isque protraheret. Multi quoque дисс: milirésq u e aduenerant,

quorum Едет tametfi non fatis exploratam necefftas` admiferat.  _

de quibus non videbaturincredibile credi ‚ quod afiir'maratlm'pe

tatorl fieriq; роке, vt ринга, quod nupcr vnum feciffe coniiiterat.

de arce tradenda confpirarent, Vtrinq; ig'rtur Еда paxadomatur. t

rarò enim apud Iapon-es controueriiae,quçin apertiî bellum erupe- пищей

runt, alia ratione, quâm alterius partiumextrema pernicie fopiim- "hf-'

tur. Imperator quippe ideo paeê adornabar, vt maiore deinde im- . °

petu ini’tauratóqs exercitu inermem obrueretßcincautum.Fideyo

ri oblatam pacem etiä paràm zquis legibus non refpuebat,vt orio

sê deinde comparatis folicitatisq; nouis ducibus auciiorinclinantê

ad fe fortunam tutius reuocaret. Ianuario igiturmenfe i 6 i )'.certis

legibus pax parumvtrinque fida iuratur. Imperator à laceffendo
pofihac Fideyoriabûineret, amicitiam iidelius tueretur : Ficleyori

è trib-us fofiis, quibus arx tota cingebatur. duas oppleret. Acque ita

ab armis vtrinque,fed non diu.ceifatum.

OZÁCÃ ALTERA' ÓB‘SIDIÓ .ET MÜ'RS

- Сабо/Ешь

Oarvr XVII.

РAucorum meniiumpax fuit,vix enim bene ab armis difceii'erâ’t‘s`

cům denuo dearmis cogiratur. Fideyori diiiidentiâ, Cubofarnu

pudore permouetuf: vtrinq;fertur ducenta in armis топать‘

um millia- iinguloshabuiffe; cuml enim ad Fideyorum alioquiim

paremNiůoria пире: fatpiusinclinaifet, mirumnö ей plurimos e6 .

Тесный-Рит; ventis appuliife. Ergo Ozacam arcisq; angui’tias non Impr-mr

ferens,cafira сайт fub vrbem opponit,cùm prius S'acaium em  “Иди?”

rium in fauillam redegiifet, ne quod prius contigerat,holiianno»nam,liofpitia'iq;r fuppeditaret. Verum quia zi’tate pugnabatur,ho mi”, ’ ’

fpitijs caruiife minus nocuit,quâ fi rigidiore aura pugnareturDua

bus velitationibus, quae iuiia praeliavideri alibi potuiifennfideyori

Евр erior сват, tertii'i przlíi'i ШЕЕ fuit, in quo denuo Cubofamâde

v1 o»
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viûoria defperans adl‘iantes iibi топайте ferrer; 5tvbi fpëm nul.

lam fuperefle aduerriffenr , ipfum obtruncarent, ne viuus in 110111.

иттапцв deueniret. Verum ecce tibi fecunda fortuna: ангины

to ad proram „Напас, cerrásque vióìorum fpes momento interci-

dit. Sanandadonus copias vniuerfas pro Fideyori ducebar , is ad. t

uertens viéloriam non dubijs íignis à fuis inclinare , mifir qui mo..

неге: Fideyori , vt cerrar vió’corise honorem adepturus in cafira.v

properarer , manferar enim intra arcem parenti fuae folario fururus

aut arci praeiidio. Venir igirur ardore iuuenili honorem Íîtiens,pa.

тотчас iidis cul’rodibus arcem reliquir incendendam. Vix enim

bene abierat,cùm prodirio in (шпат erumpens ifefe prodidit. An.

‘тиф?!’ riquioresenim illius aíi‘eclar, quibus arcem fidebar aíferuandam iu~_

P'Mmvm.” rerprerati fe prac nouis. qui ad herum venerant, ducibu‘s negligi, ас,

‘ш forraffe Cubofamar largitione corrupti, exeun're Fideyeri in cumul.

tum conuerli arcem incenderunt. Ea res vióhsanimos dedit , vi->

¿ìoribus-abilulir. nam Fideyori in arcem regrediens , parentem

fuam,vxorem,quarque poruilfeniiariiis erepturus,ad -falutis curam

ab honoris eupidirare conuerrirur. Ira fubirò reflanre fortuna nii

Íer Fideyori viéìoria excidir. Quo quid faé’cum Гнет, nondum

Р1апёсотрегшт , verùm perijlfe certius videtur, ideo maxime

quod tametii literis anno t6 i 6.ineunte daris viuere fcribatur, 8: im

borealiaregna ad faéìionis fuse dynai’ram profugiffe ; тссепг1о11Ъц5

ramen eiufdem anni твой: Iulio, die decimo oötauo daris, nulla il

lius-mentio fir, fed Ozaca rantù'm deleta, nullûsq; Imperatoris-ho.

{lris Гирею“: legirur; quili viueret prœcipuam fcribendi materiam

etat prçbirurus.Graue 8: cruenrum fuii'fe prœlium fatis conflatmec

in eo ritu-bar fama,hoc extremo bello multa mortalium millia per.

ШЕЕ carteras velirationes in numerum adduxerimus. ‚

Нос meru perfunéìus Imperator, victoria fua inflatus 51111111

gamfe recepitmec dubirauithunc profperioris forrunœfucceifum

Iimulaerorum fuorumfauoriexeo arrogare,quod Chriili Каста ro

la Iaponia dijs fuis obfecutus exterminaífet. Mox igitur ad omnia

componenda anim-um adijciensßafioye Nangafaquienfem prafe

¿Yum Sacai ruinis cxcirandis prarfecir. Itaque cum ea де detenrus

перепет fuum fxbi fuffecillenNangaiäquio 8: Arima pacata omnia

` ` " nuncian
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-пш1с1а11шг. Iulio igiturmenfe anni 161 у. Imperator Ozacam de.

leuit ac folo zquauit, cůmque‘íibividereturfpes aetare longiores

inchoate,anno 11 61 6.‘Mattiomen'fe,cùm venationi operam dater, [тент

vmorbo corripitur. 0111118ч1‚г:аг1$‹111сч111о11`е1111т contabefcens кило l 61 l.

'primo Iunii-.extinguituncùmprius Principem eorum , qui Dairi a- "mf"mm’

Ihre ро1`1`11т`(тагпатевён11'рап1ггейше videnrur) feipfumnotni- ¿"m‘fr

naII`er,nonäum’farurtot`honorum gradibus ac‘titulis, quos fecum

libensdipoffeneli'ertet. ¿In aree {па-011116 humativoluit,vbista
rium fuumai'feruabat. Ira verum el’t quod veriraspronunciauit,

vbi el’t Thefautusruus , »ibi 8c cor-tuum crit, lnon deliderio folum

cùm viueretgfedcadaueris срочнаfoeietate fcûm тога-ешь Fg'li

us,qucm dudum'hatredern apрепы-ас‘, imperij pol'felïionern adijt.

neque ell vllus qui adhuerepugnarit,=recensenim Fideyoriclades

plus omnibusdedirquod timerenttqu‘amquoa noua'faůione fpe

rarent. Non creditur tamenfor'iitummili dolofos'inter cineres in- _ mi“, n

cendiurn , quoíi.erumpetlbreundenu‘ôqueomniaturbabit. neque „типы.

enim hic parenti fimilis, zqualiprudentiaîvel authoritatepoterir Рта/КМ

volubiles Iaponum animos continere. шипит-1110111 parens mo- Imm"

ritutus Идете noluit', 'vnde'nunenefcio qua ex caufa prol’criptus

viuir. De alijsduobus palar‘n fenex edixit, vt nili l'e-intra oH-icìj fui

limites continerentxapite pleóìerentur. ‘щод patenris praeceptú'

Iizredi Гагат: апГат dabitin ftattesmaiore licentia.dcdecote mi

note faeuiendi. lMulti,imperij‘l'uiinitiaflatgirione (ссадин, itáque

fe geflir, vt iam-nuneptecario regnare videatur.

Ad remiC'hril’tianam quod антипатий confier cum nihilo

minore odio‘îChrißilegern infeétari, nondû ramen quicquam mo

uir,neque`beneuolos nobis dynafias à fauorecoërcet; nequeilli

eius authoritatemira'verentur,vr Chrifiianos titus ex odio alieno

metiantur. Vnde‘I-ir, vt Есс1е11а1аропе1111$1п antiquam идиша

fpereturliberratem. Ыо11г1та1оге iam fnumero redeunr , `fuaque ‹

munia (occulrè ramen)plerisque in ylocis excquuntur. Папаши 'Chri/’iwf

ramen facras `:des aut priuatas inl’taurare ропот, ne nimia' liberta- т41"

te velut mortuo infulrantes, malum спасет: асрюситспг. Еа efiOmnium neophytorum fententia, quil’rincipemiudicanr deme- „,m „шд

rendum Porius cunelatione moderata, quam przpropera Гейша- так.

' В Ь Ь tione
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tioneirritandumd. Ita faé‘tum 1:11, vt cum religiofus vnus aliquis

Nangafaquij caenobiolum extruere,etiam alterius nomine, caepii

fet, id neophyti tulerint zgetrimè, effeceriutque, vr , quoniamт

in publicumeruperat,' vitandi periculicaufßab eo qui extruxerat.

folo zquaretur. Atque hoc ей tandem, quod per hofce annos

¢ontigit,ortámque procellannli nondum ful’tulit, prorfus interru

pit , nec aliud recentiusßùmhaecsñnio,exlaponia legimus сущий

lulio М.ВО‚ХУ1.

д (Рад v r хVI П.

occurrebantmulta paflim in huius hißorize Гей ptione non 11

ne fruóìu aduertendmquae Rudio in hunc locum ‚ ne hiiioriz

feriemimportunus oratorinterpellarem., finemlibro quarto

im-po-fiturus referuaui. Ac primùm,quo ipfo têporejpcella clef‘çuijt,

Q41”“1 fatis mirum ей quantonumeto neo-phytorů grex accreuerit. Veni

"шщ," vt{центов anti uis folum cemporib us, qnod (спринт leg'xmus,

“wmf-w' N ' ' (1. ' `Ь11 Ec lefiaded 'u et r 8: Mart
Fumo” д‘, on minuiturlaer ecutioni s c ‚ a g u , ‚ yrum

„а“, fanguis ей Chrii’cianorum iemen. Anno quippe 1.61 1 . quando iam

perfecutio simeri cœpinquinq; millia, quatuor 8: viginti ( de adul

tis loquor)Chrifio fe adiunxerunt. Anno fexcenteiimo duodeci

mo,quoanno planè erupinquatuor milliaöc quinquaginta. Anno

fexcenteiimo decimo tertio , quater mille trecenti quinquagints

0&0. Annoinfequenti,cùm iam fuis íedibus noflri alijq; pellercn

ummille trecenti oéìoginta. Sexcenteiimo decimo quinto„ratio

iniri nonpotuir. Quin imo fubduûis calculo adultis„quos foli Pa

:res Societatis Iei'u ab anno 1 A$198. quo Taic ofarna Ecclefiz Perfecu

tot extinólus ей, vf'qal ad annum 1 6 r4. quo Pattes. vr dixi , expulii

funt,vltracentum quadraginta millia faluraribus aquis expiafle nu

merantur. vtè faf'tis baprifmalibus coníiabit. Dixiadultos ‚ nam

infantes qui Catechifmo non indigent , ab hoc numero excludun

sur. Qns non fperet magnusfecundis auris amantibus progreffus,

quando adueríis ita-nauigatur?

Aduerto pra: tereainfoliturnEcclefiz huius ardoremmuinon le

gimut
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дымя fete viquam maiore'm-,praeteritisîn feeulis, cui non чисти; b’ß’m l*

aequa'lem interhçreticos â Catholicis пойте feculo pro fide соткал-С

tibus. Tanto quippe f’tudio non paucos,fed:prope omnes martyriû- ‚„,‚ „rdm

optare,ad illud tanta cura fe comparare.occaf1one illius vltro quar-

rete, mœrore amci eos quiexciderim,tanta laetitia exultare illos,qui

hac (orte gauderentsnec folos illos viros fuiifenbarmorñсидиш

ne vitre contemptores,fed рисковac puellas, mulieres etiänobili‘ll

{imas ea optaife ac »tulilfe , à quibus natura tantopere abhorremus.

Quis non vider agnofcitq;,in his eandê Deimanum,cuius potential

primis illis Eccleíiz nafcentis temporibus lege[пат naturaJ’rinei

pib us, Orco repugnante in orbem introduóki. Eadem eil fane fides

noůrmeadem добыла, eadem Eccleiia ad nos nulla interruptione

per tot faeculorů' grados propagata. Sed dieet aliquis; miracula de

[неги-пс, qualia nobismaiores noflri vnà cumзначащий: fide reli

uerunt. nö defuerunt illa-quidë omnino,fed rariora,obfcurioráqa

guifie non difEteor. Сaufam noueritдичают об nonvult,po

мыса ideo fortaffe ‚ quod nunc Eccleíia quibufdam pollet adiu- QEHÍÄÍ'“

rnentis, qui-bus noua carebat omnino : Haber viros literatos quorü' "фат"?

rationes diuina luce cum influir adhibita, miraculonî neceflitatern d

Гор lent.quœq; font Гири naturam,hominibus‚вскипает. sedo

taillis, qu: ad iní’titutum non fpee'tanglais difceptationibus,ad rem

facit,quod ex hac ipfa obieétione in rem meamtraho ‚ videlicet e6

magis admirabilermprœconiôq; digniore',8c illuflrius diuinae pote

(iatis argumentum ‚ quod Iapones nullis prodigijs alle¿ìi,ea tolera

runt,~quœ alij.- uiquotidianis illis e сей) fouebantur auxilij-s. Quis

enim dubitet gelei тешит perfeáiionemqnex eo crefcere autmi.

nui, quod ad euidentiâ plus minûfue accedit aut recedit. Ego fane

miraculûaliud illul’trius nulli'i videri volo. quàm q» externi aliquot

ac рай oli facerdotesbalbutiente adhuclingua,potuerint apud gen

tem fagacillimâ ac fuperbiflimam efiicere,vt (на reijcerennexterna

probarenuidq; tanta animi firmitatemihil vt dubitauerint ad ea tu

enda fortunas,principurn fuorumfauoremmarnis illecebras,vitana

denique ipfam atrociílimis fupplicijs exponere,idque ea alacritate,

qua natura ferimurin садик his aduerfantur. Qui hoc prodigium

non зашит, neque (i aliquis ex mortuis refurrexerit, credet.

‘ В Ь Ь z Et
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Etqïiam Verum hoc fit Eccieiia: veri;` iignum,cu_ius nomen tot

hzreticorum (‘саг vfurpant , ex alio coni’tauquodèfuperiore de.`

ducitui”b Repete-memoriamecum fuperiora ВойСЬгЩшп na

tumfeculaqpindecinv; percurtemecum. Chril’tian'torbis regiones

ad vnamromness'nullam orbe totarepereris, quae(шаманит,

ex ijs паз Eccleíia пота antiquauic, habeatatitagnofcatprimam

apud e Ghrißtianz fidei propagatrìccrm „шт: multasiam Clirifio

adiunéïasîń~~ertoremabduxere,- nulla tenebras cthnicas etiam (из

nebulis potuit.> vtcumque illuf’trare ; verùm harc quae longiorcm

ti’aélationem requirerent,omittanturafufliciunrilla ijs ,t quiГроты

oculos nonclaud'tintueritatir

Haberporro'E'uropil` лота genti:` nuper- line mimi'nc` exem.

pla quae imitetun Non iudicabitur (МН cile ‘течений: catholicam

(Едет apud hacreticos fanguinis fui figillo confirmarc ‚ quando ad

cam rem neophytos habernos extremol in orbe hottatores exem

plóque (но prœceffores. non operamluam pertotrnaria, la

bores,per`rcula,bene collocatam putcneùm латышам excul

ti Ниш-виныadmeífem perueniffe. Quid eli, quod поз-пепси,

quin tanramindblemttantásque fpesper vlteriora‘etiami fi forent,

mariaconquiramus.. Et quibus-:deas expeditiones animus , artis,

valetudo', conditio velfquippiam‘fi'rnile деготь nondum à Шей

pœpagatione procuranda- fe arbitrentur excufaros. Alif eam fuo

fauoreialij‘conliliogalii aiitlioritatealij opibusmos iriduiirimlabo

ribus,periculis,vitaipfa procurabimusßaerera ГubПадаль ijsquo.

rum intereiì‘p aut Чрез-0:63 peculiari beneficio ad id решивший:

схребёащезупипвёйлп quo omnes poi'fumus confpirare,íi nem

pe fuiis communiterprecibus Orco repugnanti nos op

ponentes diuinumad res tantas auxi

liumeuocemus.

ПИ)@imi/Finir.
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' ‘ Ñíîëá Будда: 5u litten?, ë' Iaponia Сват штшт.

' г _ _ ‘ ß: a/zquot Шаги frz/)tum т Europa ерш, á'

l m' quatuor [loro: литре/лифт ,de Clorzßiom’o

"j „мирта: triump/:ù , qui ëg/orio/ùfu'eiter-

. ä „ты/‚ш contro детищ ffrfolz'u „лифт: a‘

4troop/:jule Iapouenß'buo/unt conßouttßîmë re..

portatif., Priufuuom enim iro /1аттет'тетеатралам”), i»

Europa коттеджа/гит re/ŕqui,z`u/ìo volumiue quatuor /iô'rùcom

pre/Jeufum, quem атташе/„рот „шт/та: in/¿rifßgœptot

ab anno 1612 .per guaolrieuuiumßrè continuum, num etß olz'guid a

ex ф‘ :engiuuu anno 1615 . смутит: , ел tomen ëprz'uatù Socio

rum litem ететт ‚ interim dum t'ußo narrano»[див-тушит:

‚за/[т Societ/:tos moreperumiretf, com à Lu/ítonoßrmourат.

_ptoumm transform /édrefèroßutpotiua exoo/ohgo-eo'omnia que

Europomnoßrumßne[Её/11410 lt’ôì‘uram ¿ß? муфт, foo/¿ma 'vel

polito: oonßtotuwol/olum tango 'volplàrzëtmtozmitto ‚‚ uoßugu/t'o

mm3:теремаштnouu légunturßol votera.. Улет mim /unt in

hotgmere que à штЬш шт Афгграт ‚ „Qu'n‘etiam ¿fruita

тетради/шhot Интим 1615 . á» rolo. nou/¿iuugomjrdton

- Bob ; тлю

Is.- o' `
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:immflo ¿iterumдин/‘Ищут ‚ .ita Mmm ‘Ut leganti con/Yer

‚иридий итогетщеты: же: „дети Ша gf. "video ¿fr

que “найди/‘ртомcúamnumper/eurrant , modo ‘фагот,

moda [anion ,praut Dominus lum:тиф/„Лит tentare :an/Ii.

talige): сплотит ¿udiriarum norma ita dirigen: omnia, fut ¿rz/à.

amgloriamjn quam omniadem collinare, ‘штате! »ve/forti..

пуф‘!nunquammmстоdcduuntur.

15E POLITICO тратами;

[трату/Вт.

Carvr I.

Ncipiam ab altera Ozacz obiidione {де priore quippeproximê

щ iamarbitror edito rerum Iaponeniiumcommentario agere,8c

ìIaponiam malèiiabilirainter Daifu 8c Fideyori pace nutantem

relinquereme memini) Ignes igitur, vr aitille, fuppoiiti cinerido

lofo чип iiamnias стропы, quibus atiit Ozaca, totaque I-aponia

caluit, dicere aggrediamur. Ex Ozaceniis bellifortuna Daifu do'

щит retulerat Раздел: fuorum,eorum œiiimatione qui parcifiimê

fcripferunt,ad quadraginta'millia , retulerat patum honel‘t-.z раса.

ac follicitati fœderis indignas (на aef'timatione.:tare,dignitate con

ditiones, maxime com adolefcentis tirocinio ac tenuitate compa

‘ ratus,apud quem reliquerat ducentos exigua fitage mortales, eos

чае де militum агаве ;Е duos trefue‘aliquanto celebriores схеме.

r.is„apud сит reliquerat fpem Imperij,fortunae opinioncm, :tatie

auroramfenij fui occidentis calcibusimminentem.

Ergo ad folitas artes conuerfus, quod БЫ fentiebat elfe non

poife perpetuum,in iilio iiatuit omnino retinereniec eirelinquere

Грез dubias, nutante prioris belli fortuna inclinatas. Ergo iam ite

rum periidusmegleůa nuperrimi facramenti religione , mittit ad

Pideyorhquifuadeat Ozacam relinquerc,& maiora fperare,que .fu-_

sè fed falfo promittebat, Non latebaiit adolefcentem parentis fui'

potiiiimum artibus inlirueiunnfenis coniiliamec facilè (pe futuro

ramprarfenti'a dirm'etebtar , (ed quod prsefentiens nihil мышц,

сыт



с А з. 1. 3.3.3

eum- сонет: denuo viribus adfe rediturum', vt quodarte fubrerï

(цвета: info-rtunium,fortuna шепоте farciret,Ergo серпclam pri»

mò , deinde cum vlrra regi non poffeßpalam militem confcribere,

¿t in (паз partes quotquot рощи euocare , In hisV numerarifun-r

Francifci Bungeníium quondam Regis iilius,& trium quiTaicofaf

mz tempore omnia moderabanrur filij, quorum parentesImperi-j

mutationem experti,fuperioribus bellis perierant, б: alij compiu'

rimi è quibus exercitum conflauit , quo centum 8c feprup'ginta

morralium millia cenferidicebantur, Б ijs credimus qui vero pro»

pius numerabant; quem exereitummon vt prius, intra vrbis аванс

Ша: firingere, (ed fub vrbem сайка merari voluit, quo iam oblig

deri nollenfed vniusрты fortuna vel infortunio iam :ihn dubitaè

ret fummam rei definire . Exercirum tres omninomod abarrt'm',l

Ethnici диоды-ниш; vnus,Ioannes Acaxicamon app Наша . a

quibus etiam in omncm belli appararum commeatus ‚‚ caetera

praeliorum fupellex секирой conueíra colligitur, @on obelli

rumore iinirimae vrbes 8c oppida meru correpta‘-, eo in {апсиды fe

recipiebanr, quo conijciebat vnusquisque arma non‘penetratura,

putabanr enim nec temerèirruptionibusrentandaomnia,ôc alieno

fumptu militem continendum. ha ipCa vrbe Miacenfi tanto tu.;

mulru’trepidatumеду: in palatiumВШИ-шлею: in afylum ple~~

rique confugerent , 8c in сшиты“: fubito opere mapalia extruef

rent , arbitrati capra etiam vrbe, p Dairi nonimperend'am de more

maieůatem... Non definir qui huncrmetum inter ai’ruri Ваш)

artes referant , vt солдат: ex hac publica rrepid'arione armanon:

`a fe , fed ì Pideyori топей ‚. nec violari nuperrimi Гасите“.

tireligionem . fed neceflaria defeníion‘e cohoneñari. @in 8¢

hoc inrendebat. , vt inieéka inuafuri mora zrarium exhauriret,

8c multorum animos a-rmorum languore debilitaret, nec male

frau: illi celIit ‚‚ quœ quemliber alium dilarione perdidiíl'er'»

_ cum- сайт; animi nondum effet (ай: Principi Fideyori , 8c

lmperii Iaponenlis potenriam aggrederetur ‚ defendere fe

non offendere cogirabat ‚ quod (iI auâore vulgo merum illius

Ducem fecutus fuilfet ‚ nz темпа Imperij partem prius oc

сыра‘.
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cupalTet quam fenex occurril'fet, proptioque parcens aerario 616110

{1111111 Грощз militemiam victoris more furentem faginamtt. Inte

rim Daifù , (quem alias C ubum.alias Imperatorem appello) -planë

БЫnon decrat, fedlpartim infidijslpartim aperto marte feipfum

comparabat, Infidiarum hoc‘initium fuitvOnaxat'nex primarijs Fi

deyori ducibusarcem свиты, à‘iîcarioad сит alloquendum ac

cedente, grauiter in a'ltero-latere vulnerarunis comprehenfus foci~
os coniurationis cum истине-понес, 111 frufia difcerpitunfed in-l

tra paucos diesftota confpiratioprodira eli , »illiusque auůores ob

ttuncatig'con'liit'itque tum детищ rupra’faedeta nonïline'fanguine,

rei fummamrin dubiamy belli 'aleam erupruraJNam-'exintle Impera

tor vìcinaloca qua proximo fmetuttrep'idabentipraafidiario 'milite

cinxit , .'ôcîfeníim Duces alij po'fìalios‘curn'fuis turmisffubmitte

bantunsdonecztandem 1111‹:11те MaioDaifu ipfecumfilioîXogun.

cuius caufa'maximè age'batur.aduenit,‘6c hicin arcem fe'îuximum.

illeMiacumrecepitt‘ôc'interimfdum‘l'etorusvriiretexeteitus;men

tira denuo'l’eederaItentanrut, feouon'lilio ne iniquo marte prius co

geretur decertare, quam'robur omne conueniffet. .Abeů'Ozaca

защит leucas omnino duas , IEmporium 11.1па‘1а1ро111я celeberri

inum.illius ciues priufquarnDaifu adueniret, in-vnibram'fe Fideyo

ri receperant ‚ -commearum '8c rreliquumbelli‘apparatum ptofusê

obtuleranrffed eum’Daifu adueriii'l`et,vttaque manu pugnate, vel

’ otius теист liatuerunr ‚ #nam perqu'am occultiflimê iPIi Daifu

eadem аса-1111111 ‚ aŕbirrati (e in bello communi communem cala

r'niratem сиа11'111оз‚1`сс11111Гс11111191655пецпит’ГеРёПешт. *Cum e.

nim ab ijs roßatus 0111111,‘ргаёбайхтч'цьттетес ,'fubodoratusFi

`tltiyori miles fuperueniequi promilfa exigetenduo millia'eo реше

uerantad virantlam ful'picionem ,nonpluresa qui cum à 131111111:

:nue adhuc prçfidium reperiffenneuocatis‘mox euxiliari‘bus co pijs,

iuffi Sacajum incenclerunt eo furore. vr ex emporio nobililIimo

intra vnam побит ne vna domus illuxerit ‚ 111 qua viginti familia

rum millia cenfebantur, hoc in aedif'iciis Iaponum ligneis procliue

ef’t fieri, Стащив, fed quam horribile fueritmon œque procliue eli
1zeliimati. Elo'ip'fo tempore, quo Sacajum atdcbat,Fideyori Ducem

‘fubmilit Onaxari fratrermcum quindecim millium copijs,vt arccs

duas
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jduas vicinorum regnorum Izzumi 8: Cinocumiinuaderet, quae at.

ces.Daifu partes tuebantur, fed in vanum cecidit expeditio non 11- l

ne multis in eoprzlio defideratis. @d vtaudiuit Daifu, nihil vl.

'tra cunûandum ratus,‘hominum animos iibi (atis conciliaii'ewt ha

¿kenus pacem przfetuliffe vifus ей ‚ exercitus aum comitabatur

qualemvix alias iaponiavidere fe meminit, fub fignis quippe fuis

expeditummilitem , non addueiisinnumerum impedimenris'ad

_zrecentamil‘lia numeraife dicebatur-s eo exercitu per Yamatore ni

gyro circumduó'ro, primo'lunij priora iignaê vicinis montibus. ub

veiperum côfpeûa funnquem exercitum iamtoto .îbiduo Fideyotî

`cum fuoiamintra сайта diñrib uto,fatis íidenterexpeůabanl’oßri.

die primodilueulmduo exerc'itusOzaceniisDuceslGngulicum de

cem millibus ve'litaturifdefcenfuros .ad pedem colliumprœiio'lan

tur, ôciam ad manus ventum erar ‚ -diuque dubio martepugnaba.

tur, 'fed tandem-Ozacenfes ab Imperatorijs fugari агрегат, cum

alij Ducesdumin quibnsnoßerloanncs,przliumreßaurarunt , 8c

renitenti fortunae virtutem -opponentes‘hoßem coegeruntin fuos

femontesfvndeexierat fuga recipere. vrrinque czfi funt multi fed

« Ozaceniiurn -plutesfijqueexprima nobilitate, loannes ipfe glande

fauc'ius adfuos redi’ltvióìor.

Dieìteruma'n'l'equenti, Iunij tert'ioœxercitus duoinîngenti pla

nìcietotumìllum diem ad Iëcundam horam poli .meridiem in ar

mis quieti спишите,vel adpraelium feparenteswel du‘bij {од-сапе

quid agerent , 'in eo enimpraeliolaponenfis imperi) 'fortuna 111112

bat; Daifu veteranus Dux , martiartem additurus. fingir fediuifo

ímpetu velle шьет чан-113111`1ос1$311111аё1е1е‚1г1 hoßis 1111 vires quo

que fepararetJnterim in vnam pattern egregium militem feleéios

que Duces euocat, vt primoimpetu hoí’cem aggrefli viâtoriam ad

fe inclinarent, quamdeinde reliqua turba perfequeretur, nec Oza

cenfes fraudem aduerterant, fed in fuam quisque fiationem fefe re

cipientes repugnare potius quam pugnare parauer-unt.

Vix benè altera hora рой meridlcm ad occafum decliiiabar,cum

duo exercirus ímpetu faéio coeunt, fed eo impetu quo quifque res

fuas in ea lmperij concuílatione tuebatur. Primum Ozacenfium

agmen ducebat Sanada vnus è tribus fuènmis exerfiruâ Prarfcůis 5C

‘ с c cum
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cum eo alius. Marinus vocabatunHi militum eQantoImperato

ris partium primum agmen eo imресп repМенты/с tertio quarto

ue cederent, mox vt apparebat, fugam ранний. Eo tandem res ad.

duûa efhvt ex Xogun exercitu nonnuili iam Гагат cafitperent, ipfe- t

que idem parabatmili à 11119 detentus paululum refliti et,quinipfe

Daifu viéìoriam defperans, prope iam fibi ventrem demore lace

rabat,cum ecce tibi repente fortuna conuertitur ‚ fatis leui euentu

fubito inclinata. Onaxari numerofo agmine,Fideyori vexillum ha»

bebat {ibi commenda'tum , is nimis inconfulte viůoriaegaudium

non vltra ferens,in vrbem regreditunipfurn Principermqui przlio

aberat ad viéioriae gloriam euocaturus; cum vexil‘lo fortuna quo

que regrelfa eli ‚ nam primò creuit holiibus animus, quali cum fui

Principis vexillo fugerent , inque vrbem fe reciperent Ozacenfes.

deinde digreflo iam in prœlium Principe , cum nihil minus “131111

retur, armata intra vrbem coniuratio.ignibus invariosvrbis angu.

los inieciisfefe prodit,quœ fumo 1110 Imperatorijs vigfìoriam теще.

hens prxlium tanto im petu reůituit, vt iam Ozacenfes de vita ma

gis quam de Imperio follicithfugam nullo ordine arripuerint, qua

qucmque vianecefliras abducebat. _ .

Ea omnia intra duas non ampl'ius horas expeditawiél'oriam mi

nimedubiam Imperatori reliquerunt,qui fuos flatim claiiico à 1111;

ìio reuocans fugientibus Viana ара-1111, 8c pontem, vt aiunt,flrauit

“выпит, quaparte apparebat pl'erosque Fugain ad ornaturos, ne

forte , 11 de vita certamen elTet, defperatiopraelium iniiauraret, де

qui nollent mori, (Инд: vincere fe батю pofle non del'perarent,

her itaque Miacum verfus patnit fugientibus,eo die reliquo ôe no

ас tota infequenti. Ferunt ex ca parte plerosque 8c nobiliflimum

quemque'diiïugiffqquin 8c ipfe Fideyori cum parente,diu creditus

_ “Пива Ыисет 11111е1111Ге‚ fedï cum iam fefquianno toto nufquäme

famaquidem indice (стратеги, credibile vix videtur huiufrnodi

Principem, diligentiflime ab Imperatore filioque conquilitum la

tere tanto tempore potuiífe; Dilabente iam exercitu ‚ Imperato rij

in vrbem inuadunnnemini parcentesmec etiam fuis,cum alij vix a

lios agnofcerennvrbem vniuerfam populabundi incendunneuer

пишу. Sub тает qui intima aree adhuc Fideyori partes tueban

' tur,
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шг‚‹!еГрегай$ rebus cam incendunt,” 8: horribile fpeéiaculum ex

hibcnt, cum totaarderet Ozaca,qnam ex optimis Iaponia: vrbi‘bus

Гавре annales noiiri cantauerunt. Cuius cladis,folitudinis , incen

di j adeo ИНЫЕ fuit facies,vt löga narratio fupereifet, fi Индий pro

fequerer. 'Sed nequchoc eí’t inûitutinoí’rri, печи: apud bonos г.’

Штatores opus cile pluribus iu dica ui. 'Hoc folum addam,Iapones`

vulgo arbitrari, nullum aliud przlium exij s quae apud fe celebrauit

пищите, maiorem morta-lium vim intra duas `horas abftimpíiff'e.'

cuius numerum tametii plus alij, alij minus augeant, centum mil

l'ibus tamen plerique circumfcribunt, {сшит ipfum flumenOzv4`

cenfcaltum alias,alueoq; latiore,cadaueribus oppletum,velut pon.-l

tem fugituris aperuiffe , 6: ad duas tetro lcucas cum[давшие flue-v

ret, aquis fuis,velutnietu соли-абы, refugìiTc.

Parra «тона, ваш: Miacum redit totius Iaponia nobilitate

ůipatus, 8: quafì iam детищ Imperium occupafietfibi iam racen:

videbaturimperare. ibi prxmijspro oítiseorum capita,qui à Fi.'

deyori Pceterarrt,illumque ipfum ad е adferri 8: adduci iubet , im.

Регата fecere permulti , 8l viuos illi multos multorumquo capita'

intra paucos dies i’titerunt, 8: in catteris iplius Fideyori feptennem

iiliolum ex illegitimo toro fufceptum , quem tota Miacenfi vrbe

perignominiam circumduûurn voluit obtruncari , quem Реши:

animo fupra пасет еЕЪшеГсете, ipii Баки przfenti exprobraifc.

quod iuiiurandumfolemni,quoad fieri poteí’r,ritu conceptum, bis

per {ummum nefas violaifet , Multi dcinde mortales omnis ordi-`

nis in hac ipfa caufaiugulati , 8: vt inpoßerum Грез omnes coniu

ratisrebellandi praefcinderet,voluit extemplo toto regno,vt reguli

omnes,quotquotfub Imperij,quod ipíiTencavocant, legibus vi- d# IMF?

uunt, arccs fuas omnes dirucrent,vna excepta,quœ illis ad habitan.' 9“!!

dum pcrmitrebatur, Nec fuit, qui atrociífimo huic mandato fit

aufus repugnare , dirutasque Реши: intra breue tempus arces tota

Iaponia minimum quadringentas. Qiibus tandem ita com po'i'itis

.Surungam ipie ad fuam Imperij (‘едет , Ходит ad (uam Yendo fe

'‚ recepit, dimifIis ad (поз regulis omnibus ac milite, quibus vfus in

lioc p'rœlio nobiliflimam viólroriam reporta цех-а: , quae vtrum Ec..

cleiìz IaponenG comodeстаетпес ne ‚ num forte magis optari

_. С cc z poterat.



388 линий.

госегаъчг înFideyorideclinaret.vtrinque dubitari poil'e, videofed

quia hoc ad fequens caput fpeé'tat, in quo de ешь llatu зайти: vni

ucrfìm,in eumlocum quazllionem diferemus.

Nondiuturna fuit Imperatori viâotiœ fruendae moranquìppe '

quod nihil lit in humanisrebus durabile, vel hoc exemplo patuit.

veneratille iam advotorum verticem, in fortunarotatenebar api-

cem , cum horrendo cafu miferinzternam calamitatem è fumrna

fœlicitate prope in momentoвидам defcendit. Nam 8. Martii, an

ni 1 6 l 6. graui iuperztatem morbo corripitur, cumque (стойки

rum intelligeret, liliumfuum principem,quem laponenlis Monar

chiœ rclinquebat Вешает, aptis tempori monitis ad ritê guber

папаши ЕпПгисЬаЫп his (шипе ситВупаШззс Toparc his fubdi

tisiam iniret fubito ratiorxem,qua fe videbat perpetuo vl'um, aliud

iam tempora,aliud pacem vna cum Imperio partam родник-е, со

naretur БЫ omnes animi facilitate ac lenitate demereri, mfr lîfortè

vnus aliquis peruicax eanbfacilitatem успехе: in contemptum,

talem enim oportebat colleóìo exercito perfeipfum perfequi (un

ditusque delete , neque enim alitcrlaponenlisimperij ротато

nem poile conferuari. Addebat his qua fe ratione cum fratribus

gereretmihilillis aliud,inquiebat, moriens lego ‚ prœter id quod à

meviuo donatum poilîdebanntuum ей: prout eorum in te merita

poflularint , ita fratres remunerari, quorum li fortè quiipiam ali

Чик! in te peccauerit,nonomittes eum pro delióìi ratione тиша

xe, nec eorum vitae parces ‚ fi criminis fortalfe id pollulauerit ша

gnitucio; nec in hac re hominum obloquia vereretur, neque enim

idimmanitati dabunt, quod à parente mandatum (Настиг, extre.

ma morientis voluntate. Haec ille aliaque huiufmodi plura, tan.

(Свищ; IunijsCalendis, eodcm propê die quo nobilem illum viâo.

riam,anno fuperiore reportarat,diem clauiit extremum , 8c breuia

huius Им; gauclimtam late full fanguiuis humanifedmaxime Chri

Íliani reus,cum tormentis œternis infœliciilimus commutauit.

Haeresimperij,quem perpetuo Xogunappellabo, aditanemi.

ne interturbante Imperij Iaponeniis Monarchia , (Едет fuam vbi

haûenus habuerat.in vrbe Iendo reliquit , Surunga quae parenti fe.

des fueraofratrern (шип Fitachidonum “Цари: afgis cuñodemmö

фагах],
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the fauri, quem fenis cupiditas conferuata tot annos in Imperio pa.'

ce compilarat. cum enim ad fe tranfiulit , ne fratri effet ad coniu

randum incitamento. Caetera foIiro curfu Huunt ‚ neque ad No

uembrem i 6i 7. de vlla mutatione fcribitur , niii quodê Sinenfis

Regni Prouincia Fuquiana à negoriatoribus nunciatum Amacao

fcribitur, ipfum quoq; (Шиш, 8: nihil aliud. perijii'eJîx hoc rerum

publicarum Ваш vniuerfo ad Ecciefiae faciem 8: Societatis пойм:

veniamus, tum per iingula [oca in quibus olim domicilia понга fi~

ta eranLexcurrentes peculiarem vbique rerumНации i inhac tem-_

рогат varietate memoria dignum exploremus.

.ECCLESIÁ IAPONENSIS FAC/ES

‘штифт.

CAPV'I II.

On immerito dubitari poteri, ii rei euentus humanis rationi

bus exquirendus eß, 8: inalreram pattern controuerti , num

'Eccleiiae Iaponenfi commodius cecidiffet, Imperij fummam.

ad Pideyori redire ‚ an in familia vt {зашит videmus,Daifu remane

re. Nam erfi pacata Гетры Огасг omnia quantum per Principem

Лещ: nobis fuere,nec vnquam vt alibi Гавре publicê fuerit Euange

Щ curfus per cum impeditumametii etiam in eius exercitu Птиц

ат illi operam Chrii’rianimulti,tum maxime ioannesAcaxicamon

impenderunt,eratqueiatiscredibile fore vt ofiiciorum memor,rei

Chriiiianœ laxaret anguiiias ‚ id nihilominus initio duntaxat futu

rum non temere conijcitur , Nam ille добив a vidua parente, fc

nullam Imperij repetendi fpem humanam habere. totum fe ad co

lendosDeos benei'icìjsqueprouocandos conuerterat. Duo Iimu«

lacrorum genera colunr Iaponij-,alrerum Camis ,alterum Fotoquea

vocant.Priores Deos putant humanas res moderari,easque morta

>libus pro arbitratu diuidere,pro ratione meritorum his (титане.

alijs infœlices. l’ofleriores Dij futur: vit: bona pa'rtiri роб‘: cre

duntur. Ergo Fideyori de alia nondum vita follicitus,toturn fe ad

colendos Camis contulerat, nec propè vllum erat tota Iaponia Fa..

num illorum celebrius aut opinione vulgi fanókius quo non eius

С c c 5 bene
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beneficia penetraffenßille ‘fana inßaura'bat,exrruebatque,ille (аса:

Íiculorum eœnobia dorabar,ille ad omnes muriera ГиЬш1сгеЬаг.0

:aca: refiitueratintermiffam diu fupplicantium pompam,~in quam

anni: {ingulis dieebatur minimum 'aureorum fex millia profun

деке , vulgo vt сисек-ст omnes,pendenre adhuc belli fortuna, il

lius euentum magis ad Garnis, quam ad Fideyori perrinere ‚ qui

ii Principem toties de fe benemerirum ad Imperium non сцене

rent, nemo noluilfe, fed omnesnon рош1ГГе‚сгса1шг1помете

тёт1с1сьамиг. Ad hœc cum eius «parens Taicofama iam inter Ca

misrelatuswulgo colererur, przliorum numen app ellarus,cui rum

alibi fana multa ‚ tum Miaci molem illam infanam de qua {препо

т1Ьиз annis,erexerat , quis non шашек:eam legem.cuius calculo

.diuini honores Parenti vulgo dati negabanrur, diu illi placere po

tuiifœquin earn rebus iam confirmatis,cum Chriliianis non едете:

auxilijs, acrius infeötarerur fortafi`e,quam haé'tenus Ваш: fecerat.

cui resminus-quam de parente colendo cordi erat. Гейш-п llïir,hoc

{аист ех eo prœlio c-onfecurum cih-vr deinanium Deorum ‚11160‘

,tirate mulrum dcceil‘erit , dum vel. (i не1иешпг1пвгаг1же1б non

potuerunt, infirmi ab'omnibus iudicanrur. Quin ipfe Daifu сг

teroquin 8c ipfe fuperiiiriofus in решая, viékoriœ infolentia di

citur шпагат numini, quod filium in przlio deßitueri-t ‚ in

(ШИНЕ.

Verum enimuerô non inferior ex alia parte metus, eoquema

ior quo praefenrior, non timeri fed teneri videbarur ‚ nam è tribus

primarijs belli ducibus fciebarvnum fuiffe Chrii’rianum , eumque

in paucis‘fidei ardore prœßantem,quem habuerat etiam in alijs pre

lijs cum Imperium occuparer,cum reliquis'Fideyori turoribus Re

gnique moderatoribus,conrra fe conuiratum , quem cum tor iam

annos pleéiendum inquirat, hodiec'lue quœrat,~non сданы‘?furo

ris illius,quo in eri ferebatunpartem in ipfam Religionê deriuatum

iri. Ad hace ignorare non poterat in exert-itu Ficleyori neophyto~

rum vexilla multa crucibus Iefu nomine,~D.lacobi eŕiigimac 11111111

bus inlignira contra fe miliraffe , vvt non omnino remerè fui’picani

>poruerir,Chril’rianum nomemvnacum fuisihol’ribus contra fe con.

ipiral'l'e. @dquod propè ipfius prrlij temporeOzacam euocari è

~ наш-15
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„они: duo,гаснет èштаммамиnon _8c vnusдом,

¿anni ordine alijqucduo facerdotes indigenaadDвсе: milire'sq;

`Chril’tianos diuinis пищей]: сопбгшапёозассщгешпьчиос! li ad

eures eius решении: lacilè eli решетке, fufpicionem auâumiti

nihil dubirandum. Ex his eiufdemq; generis alijs {аппетит argui

mentismeophyti nonvidebantur temere nouam procellam augu- '

rati, ad садку folitis przlidiis ad diuinamopë euocandam vteban

tur. Минный: Guidi Iacramentorû frequentiâ,li orarionis,eiusq,

potiflïmum qua’. in 4o.horas excurritßßiduitarem, fi fpomêfufce

ptas corporis Hagellationes, Ii côtraéiafodalitia inter viros,mulie

!es,ac puetos.li inliitutas de martyrio collationesJi huiufmodi fe»

centa comстеганые, ea li nufquâ comemotabûrußvbiq; facfìitaf

ta folico etii accurarius intelligiкишмиша defiderara, пицца

хстйцпшйочз minusprœtermiffa. Quinpotius intanra tempori

varietate,culrorumq; penutiafatis miri'i videri debeepotuilf: neo-_

phytis tota Iaponiafpariis,ex ordine omnibus fubueniti. magis ad

mirabile, quodfubiungam, potuilTc подков è fuis [псы-15cum tot

neophytis paucos,tor ethnicosad сыщик:adduccremam-hoc bi(

>ennio adulti bis mille nongenri Сито-пошел dedil'fe fcribuntur.

quibus li addideris eos-qui àChtiñodefeceranr , 8e _ad eum {есть

шпг‚ргоЕе&о magnum-laborcm magna mel'lisel’r confecuta»

Sed quid pepercrit tandem non omnino‘vanusneophytoriime

tus videamus.Nih.il eorumhic commemoraboquz priuatiDynaf

fte fuis in dit-ionibus,propria auûoritateůurbatunnbçc habenr pri

uatum fuis locis locû, fed quid abllegia»чеки Imрейдом: in reli

quumIaponenfiaEccleßœ agrum сшиты: redundarit, 8c придет

‚со annorotoquiМасти-тeli confecuruswfq; ad obitum 023516

maemiagnum in Regia deChrilìianis rebus Iilentium,fortalìl`e quod

occupatirerum nouitate animi, dumproptijs cotïiodis confulunt

minus curantaliena. Verum ex-naortuovix aliquot meniiurn fuit

quiesinam l'eptembris menfe anni 1 6 i 6~.in Chriûianos ediâapub

Псахепоиащиьчиг rametíi maxime ex eo dimanarinr, quod fili

>ns veí’tigijs parentis inn-Prete fe peromnia proñterur ‚ habuere ta

men ha-nc quantum all‘equi po-tuimus ‚ de ils» tenouandis cogi

tandi occafionenm. Aunis liiperioribus кидаю: in Tzugarnaal

a
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adоткат Infulae fcrîptu'm‘eû permultos Misco Ã 6e ананасМес-3

phytosmŕ ibi eruendis fyluis 8c'noualibus'efereendin'Dynaiiae illi

us regionis operam darentdn ealaponiaparteâioc ipfo anno Кадет

шпон: caritas fuit, quod Nangafaquij cum dietauditum, collata

ůipe aureitrecenticorrafi ‚ «è quibus Orizacoempta,Nangafaquio

adprofcriptosnauigauinvnde faóham ейvteorum neeeHitati tem

pori confuleretur , priufquameoдвигайте;penuria ‚` vt indigena

ipfi exhaufiis herbis 6c oleribus,mortales multi 'fame'interi'erint,

n¢ophyti,ad quos egeûasprimoperuenturaputabaturmonincom

modè publicum incomodum шипит; Pupugit ea resque pro.

bari debuerat{меняешь-аи]ueadeoDynaûam драит, melena fe

rentes homines apud Гс proferiptosßtad „шаcolonorumdamna

tos ofiicimcommodius haberequam ipfos qui in patriacommora

bantur-indigenas , Exeo euentu Dyna'l’ta fremenszinuidiœ caufam

arripuit in Regiamin hanc fententiam 'ferê fcribendi. ‘Мопсы:

multos effezota iaponiam contraßediéìa Neophytos , quod ex eo

probabat, quod qui lapud fe exulabanncolleâatrium m-illium'au

reorum ûìpe ( сгесетюз enim iam Pam'avelinuidia аиста per de

сет proportionemultiplicauerat) à collegìs fubmiflii Oriza com

mode{типична indigena multi perijffent, haó‘tenus tolerabanc,

quie fummanonfacilècogi potuifletmiii magna effet etiamnum in

laponia Chriůianorummulritudo, Hisaddequod eodem tempo.

fe nauigium Luíitanorum cum Malacam peteret in"Iaponiam ‚

uod fubinde contingit, aberrarit , eo nauigio è пота Societate

guo'ße alij _religiofi totidemvehebantur , alijs etiam nauigijs qu: è

Philippinisöc -Couehinchina rcdierannaliquiênoiiris 8e Iaponen..

fes duoffacerdotes in [аромат appulerant , quae omnia-Corrocu

îNan,_<;a'faquieniis -gubernator pro Safioie patruo fno non potuit

lignoralfe , >quina quiseum prœueniret, millo in `,"¿giamcurforis

ïmonuit Xoguneorum qui infuumportmnrecensappulerant, ad.

‘diditque infuper extrahos,plmesalios'inmentitohabitapaiiïm à

-impunê per varialoca ‘(Назвать Ех alijs quoque porti'bus-etiampe.

siota nunciabantur, nam è regno Той in Infula Fico cu fcribelaaeur

nauim vnam,dum è nona Hifpania in Philip inas ferretur , orf;

»procellaeo delaram гадка in portum confugiflâcuius fociam deiní

 de feri
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неfcrilaebańtin .Sirmrmanp portu тайм Ã 'priore Ímui. fere

' bantur e D.Francifci familia duo,8c aliâ pluressquatuoruidelicet 8c

viginti,ex eodemordine,quife ex Europadelatos aiebant, legatio..

ne milla in Europaminduéìosgiraeabipfoтравматизма.

cebatur , de qua legatione parum his temporibus opportunanalias

meminime fcribenefquœ vtinam plura non-pariat mala, 8c hoc pti-J

mum f1textremumßatcumànus'D-yna‘i’radelhae re ipfurn Xogun

admonuit-inhuncmodum,I=veniH`eHiípanamìiauem,qua' religio'.

fos habebat yo. «e quibus'mediapars iam exfcenderat priufquäipfe

monitus-impedire potuißetgeosquiex‘fcenderanrrnefcire fevbi de

litefcerennfed monetetemporime in‘l'ioc'negotioremiíl'us habere

tur, Ita ille-multis :mendacijnoperaîinedubio facriíiculorum con-i

{ахс1па11ь0'Ьгшмо11ипс1устает. ^ f

Ex his omnibusexcanèiuitin Chr'ì‘iiianosTyrarmus ‚ В: pro ea

quo rem Chrißianamprofequitur odion'n quo i'pfumetiam paren

tem 111perabat, ‘faûus‘iam eximperzndilibertatepotentior.. fuain

Chril’tianos сошка-111111111стоаиттепоиапйз 111Ье113111т1120 110

mine ‘a fupremis Imрей] gubernatoribus diploma `conferibi, ab 0

mnibus Iaponia: пегий:fubfcribendum ‚ lin haec Verba , ‘Найдет

nomine fuz Maiellatis lifctil'n'mus. 1щопйш Daifu :tanto rigore

vetuit 1е3етРасшпъаёыьеюотпешэсшатшепоте!vnus in ve

ûris ditionibus, tametli colonus'íir,aute qualibetРасе-нашили

legem profiteatur aut íufcipiat,»8c'ii contigeritLu‘litanorum папе.

aut Hil'panorum , Anglorumetiam 8cHollandomm,qui eandem

legem fequuntur ‚ vinportusve'ürosappe'llere, ne permittatis eos

merces exponerc aut exfcendere , ‘fed-in portus nol’tros Nangafa

Чинна, velFiraridumamandateßinarum porro nauigia,quocunq;

in portu maluerinn'líberamfhabeant negotiandi facultatem. 06121

uae Lunœoóìauo, -ôcfin r g. ‘Septembris noflri ceciderat. Diploma

hoc per varios curfores-quaqua verfus dimiii'um, vt exceptum fue

rit 8c executioni mandatum.períingula loca videbimus , quo eam

ч rem,quae non .vbique fuit œqualis, fumar‘bitratus pertinere. Hoc

editïto tametii Nangafaquienl'es non exc-ipiebantur nominatim.

tamen excipividebantur, quod nominatim nihil in eos dicebatur.

8c fane cum ijs nihil fuiil'et innouatum., nili quorundam nimius

D d d for
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' fortaii's femor-crabrones{папаши . quomodoflecideritдавай

quoqueloeumpertinabit..

DE SQCLETATIS 1N IA‘PONIA MBV;

wiíuerrë.. `

евр-7:11:

Носbiennio in Iaponianoßri minimum noué“ 8: VigintiÁÍirn‘.

mum tros 8: triginta numeratifinaux ijs duoNangafaquij Ь

boribus perfunóti quietem inuenerunt; íacerdos altes, alter re'

хитtumporalium adiutorJaponius vrerqisSa cerdos Mancius Fira

BaiirLalt-erMancius ctiamJedxMifogachi dicebaturgfacerdoti mors

ingentibusdoloribuseuocata, maximam- quoqydiuinorum (он:

tiorum vim euocabat, quib us delibutus hzc vcrba'iobfœpius ma

gnoq; fenfu repetebat. Hace mihiíit confelatio , питает me

dolore non patear. Reliqui е. noliris qui ad hanc prouinciam fpe.

¿iam,Amacaiferè'degunnvelin Inůil'is Philippians s fedibi plures

hic paueiores. De omnium fpirirualis exercitationis eonlie‘niione

8: in virtutibus progrelfurnihil dicam ‚ memorштангЬгецйгёщ.

Nol’trorurn опишет-Ев hac vinea excolenda labor сшитая.

bilis,extemporum iniuria duplicatus. nam excolendi funteodem

quo priusnumetoNeophyti, fed à paucisnon eodemnumero coa'

lonis , qui etiam,iï Europai funt,nunquam niñ in tenebris publi

сит vident,aut' exvno in alium locum migrant, ne diueríitate vul»

aus ab‘indigenis dignofcant-ur; i-jram-etíi пай]ua c creas fedes habe.'

ant , plerumque tamenijs in vrbibusauc oppidis dcgunuvbi prius

d’omicilia habebant, hoc vnum difcrimen видамиus,labore in

orbem.redeunte,aliquot locorum fçpê curam gerat,vnusque mul»

totum vicem fuppleat, denique nunc Iaponenfis Eccleliaать.

eerdotes haber, 8: reliques reiChriliianœ затащат, nonfecus

atque Anglicana (‘новь qui èlatebris meniitoquehabitu procurent

vel parta tuerig. vel quarrerenouaquae швами, hoc folum'difcri

men eß,quod latent nofìri operoli-us. exipfofvtdixi vultu, fermo

rieq;,atq; adeo,vt aiunt,ipfo inceffu pro Europaeis facillimê digno

есть: fedhoc etiam eli leuius-,q'iiodfere non-elìœqualein ethni»

C18
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cis odium religionis Chrißianmilliodioquoe'l eliinîhatetioie con,

tra Eccleliam Gatholicam 8c priuatim contra поташSocietatem.

Sed quoniam de ingenti noilrorumlabore,quo hanc vincam vd

.tuentur à procellauvel inflaurant'illius “газет , opetzpretium eil:

.aliq uorum Patrum tellimonia referto in huius rei “Защитит. lt;

fcribit exijs vnus. Nullus eil in hac mea domo-locus,prœter vna-_m

cellulam , cui per ianuam ôcfeneilellam duorum palmorum lu,

menimmittitur .‚ in ea vix-i claufus diebus his continuisfexaginta,

non line ingenti labor: propter zilurn intolerafbilem, iamfex dies,

ex quo inШишpagumcancelli 8c сайта afpexi , fed in вишня

meumme защит recipio , quod in hoclocolatere non решат.

Alius{тысinhzc veebadntrahunc annumteriui -Cocuram (me

tropolis eil Regni Bungenlls )non line ingentilaboreßc euidenti

vite periculomoéturnis horisiter .faciebam , diurnis confeílionee

excipiebammec fgpius egrellum eil`e,fuitex meavoluntamfed сон?

apud quos dego.,& qui huiusEceleiiae funtprimores, â quibus pen,

' det meain [тоскую Llatio , tantas in omnibus идиша: .patior,itt

obfcuris mapalibumeliumfrigus, feinem v ` ;acl_e_o vt non memi

nerim alias me рай pluta, è quibus omnibus tertio quartouein œ

gritudinem incidi,Non femelcontigiucum noá'tuieerfacercm per

abrupta,pede labi,ôccum ipfs pedibus Пассив cadentálacero vultu

afl`urgere,fanguine fubito,erumpente. >facili: conilat hac parti car

ni grata ideo fu'fciphvt Ecclelia hzcБЫ сопйеьбс aliquando каш.

tuat nobis neophytos docendilibertatem , Aliusaliunde (тыс щ

harte fententiam ‚ Носtempore non decil nobis meritorurn иди.

claufus vino intene'bris . 8c horas canonicas “спасшие adшпат

accedmquœ lucis aliquid зашит, Mapale щей liramineum сама

ipfo folo l’amhumidum fupramodüwnde intra paucos dies Швел

tes laeerum dolores contraxi,qui neq; Hare memeq; iacerepermitf

tercnt. hoi’pes meusnec Гашиш (1113661: omnibus,quod eorû ali

Чай etiamnumethnicifînt,fed neq; filijs. по: eras nonclû filete do

Acuit,quia подай timere,atq, ita пешая: ic me cü alumno meo la~

tere,cib1î clâ nobis fubmittioeumq; fiepè tardiflimè.Cib’ ellOriza.,

aqua 8c fale c6dita,dů coqui’turLcuiad delitias aliquid-falfl pil'cis ac

eedinfi cöfeflionis caufa excurrendü сада noéiu Ht poílquâomnes

' D d d z iam



„а; LIBRI ‘Vx \

iam fopiti credunturifz'pe lad mediam noéiemfaepe in auroram eir-Y

currimus. Et nihilominus cum his alijsque incommodis,maiori

bus folatijs afiicirnur ‚ quam-cumnuper поташ retinebamusli

bertatem,nequehœcfolatia in folofunt fpiritinin'corpus‘ipfum vi

dentur prae copial red'imd'are; nam intrapaucosdies‘ex ijs doloribus

conualuiiôcaliasaegtitudìnes, quibus-«olimtenebar exp uli. Alius

чисти: i'nteiicœtera hoc afiirmat,vefcim-ur'aci‘meniiri‘am,` ac velu!

vnciati'mi'am dudumwibus ей Orizae pila, eaque propëcruda, tia’.

mihiiclamper foramen. inij'cìtur ab ijs qui' me domi fuse осанка

rUntJocOanguüifiimo, non iidentes etiam eiufd'em domus inqui'

iinis,ô`c еж hisin_commo dis non fol'um non-exijaegemßdfolitoßv»

lentionô'c 111014156;чцоз'ё-теачраейеваььас velut dieta decoxi. Fu

{iusaliquarrtoälius ex partibus Cami fcripiitçin hIec verba, Iain fe
zebi'ennium Aeiigex quocl'ecioino'indomurinexy oppid‘o in~oppiduni

perpetuo fine vlla quiete demi'gramus` , ne hos neophytos‘animo

ad fetend'am erfecurion'em deii’iruarnus',` Магами: inA Iaponumy

mapalibus,ci 'is iniiietisfŕefcimursperpetuomon потаfed hofpì

tumnoliroru'm caufa trepidamusme tenues-illorum fortunas ac 91

tamipiiimirrdiiërimeirvocenrus , ’8c metus nof’r'er poli Ozaceniì

Вешки accreuit, ex eoquod Daifu шьете.nufquâ поп-спецшк

pl'orarores,` qui'corriuratosinueûigarent‘, qui iiin‘nosincidiifent.

par ехав eoruntperieulïimiquino‘s occultabant. quodcontra ciuf

dem ediéiaitota Iaponia profcript'os domi'fuz occultarent. 8: quo

hiam externi fumusmon poffumus aequeшел-еще in Ãng'lia lacer

dotes Ãn-g'ii', nos ipfo vultu fignurmquo рептилии-‘Байтов, vnde

non aque pronum еще: 1111$,осси1саг1.О nos felices ii hac caufa vi

tartrpofuerimus. Hzc‘illeiDealìo'quoque fcribitur ferie illo8c cui

anniadfonus'erantfati's‘, ingreifum iibi feciiië Расистыvrbem ad

qumeuoe'abatur ,. baiulummenriend‘o , 8: noóiŕurnis boris onu

Íïumifarcinaueopenetraii'e magno-ino: vel. neopbytorum`l folatio,

qui boni‘fenis in‘dui’t‘riâ caritatemq;maximoperèfuipexeruneAlil

his Iimilia-pemrulta contigerœquaematerie iimilitudo à fcriptione

Íiberanmaximè quod'idipfummagisconßabit cx ijs,quœ per {ingu

‘а capita infra narrabuntur.

Sednonnofiri folum in fuis laboribus ac periculis exultabanîi

lP
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.fpfi neophyti magifiros fecuti, cerratim noi excipere etiam cum

ca pitis fortunarumquc periculo geiliebanr. 8c ii quando cautè ac

timide noiiros cuiiodirent, nol’rrorum periculum , поп rimebant

fuum. Nobilis matrona: breuesliteras huius rei rei’tes fubiungam,

ad noi’rrorum in Iaponia fuperiorerm Ludouica illa dicitur, Зою:

>Dirlaci FaroCangayamo пой noiiris- annalibus. ob vererem illam

infignemque'in tuenda fide'confiantiamr Exeoquod Dynafi'z no

ßro (icribirillaBungi )_. fcriprum fit Miacovnumës'oeietatefacer

'dotem‘comprelienfununôdefuirquinobisfuaderet, vteum quem

domihabamus,Nangafaquium remitteremusnrerum maritus Ichi~

nocami'aŕfirmatsquocl. vt maxima- Íì't Miaci vel alibi perfecurionis

(„штанины поц1= poíl'econtingerc,quod`non ea dererminatione

qnaíacerdotê excepit‘, aBundè eonrineatunquodбасистinue

í'tigandifolertia hoßibus noûrismobis crefeet oeculrandicumqui

fi tandem рощица-(пай, votorum потопит facietnos compo

ив, quibus etfi peccatores ad oŕlt-'crendam Domino vitam поташ

ex iïngular'r eiufdem Beneficio afpiramussvna cum nol’rro Рапс, in

cuius gratiamlibentegquœ Dei caufa efbmoriemunôc 11 fortè P. V.`

ситre‘uocauerit . fciatnos femel iterumqîueac faepius repизнаш

ros :Nam ñ'quidMiaci crit periculime Nangafaquium quidem eri:

immune, 8e quo-cuidentius erir periculum, eo ardentioribus votis

Pa rrem retinemus,D’eoque feruimus.> Haéienus Epiliola , quam.

fric cxhibui velutexempiar caererarum.quas vr breuis Íim рисск

mitto,ad fingulaiam-randem ordine folito defcenfurus.

DE'NÀNGASAQIf/ENSI _ .

Ecc/rfid. 

\

C A г v' 'r IV..

ОШoppidum Nangafaquienfe, cmporeum ad mare tota [яро-д

nia celeberrimum,aChriffianae religionis al'ylum,contra ido-l

lolatriœ periidiamappellarit ‚ Nangafaquium fuis coloribus

‘тотем: lineamenro depinxerit, eo enim plerique a patria pro Е

de profcripriprofugiunt ‚ fortaffe vthiomnes, cum reliquis alibi

4cornparati,pr.opè numero excedere тешит; De ijs nolo com

D dd 3 munia,
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munia, qu: vix Iineillorum iniuria commemorari poIIiint ‚ quali

' uis dubitet'non elfe hodie ‚ quod femper 'fuerunrNangal'aquien

ges exulum hol'pites, pauperum patentes , mattyrum taptores,fo-,

Vdalitiotum auéioresfacratnentorum Íi,dicere1iceat,helluones , o_

rationum publicarum iniiirutores, corporis añlic'tionuminuento

res,denique vt vno verbo cztera-comprehendâ.Eccleliœ паронеп

fis abfolutili‘imum Chriliianat pietatis -exemplanEam vrbem pra

ter alios religiofos 8c indigenas facetdotes fete quatuor, è Societary

te пора-а fepternhoc tempore in latebris Гuis incolunt ůcexcolunt,

ex ijs quatuorinter fe vrbem partiti munus fuum exercent , reli

qui ttes, neophyros fete fuburbanos ; ad eos excipiendos cerra

-tur à ciuibus tametli propolira тонет: hoc facerent , cum pelle

remur inhibiti [unt , fed non dererriti : folent dicere le nunc in

lhac procella-videri Iibi'beatiores ‚ quod domi fuœfacerclotes exci

piant , quod quietis rebus.cum domicilie понга incoletem us, non

licebat. Templa omnia 6c Collegium, ac ищи: ledesfnolitz Ihre '

реттйсшпшпГеа claufa l'ua folitudine [Ед-инст. ôc'nobifcü lugent

fordidara» Verum diciverè potel’t pluribus ,locis modo lacra бей,

¿eneoplrytos conuenire quam prius. Namplurimi-s fuis in domi

:bus oratoria pereleganteradornarunt , ad quae {acerdotes euocati

"facra рычагам, eaq ue omnia faciunnquœ in tem plis ante confite

' ueranntantusq‘ue ей concurrentium. vbircfcierfint, globus, plus

vt‘amnc laboreturin ij s continendis,quä olim {пашет excirandis.

‚ Nonidem fuir hoc-biennio rerum Iiatus Nangafaquij,toto en

“троп-‚часа аЬ Ozacenli viétoriaad Ваш: mo'rrem , 8c aliquot

alios deinde тем-сэра): fuir , qualit per reliquamlferê Iaponiam,

qaaxinquam nullisnouis сайте-{тиса ‚ fed magis bellicis rumori

bus potius,quam vllo prineipum fauore bellum intermiffum. Edi

авт potrò feptembrimenfi: ab hxrede fcriptum, vr cap. z. Dixi

mus‘QNangal'aquij tum nihil admodum-res commouit ‚ nam edi

авт eli publicêwt Chrií’tianifua: religionis exercitie domi conti

neren'tmec vllusethnicus aliunde commercij, vel alterius rei caufa

commeans à Chrifiianis in уедет fuum adl'ctiberetur. Verum

Рейса сит Nangafaquij comode res fluerer , fed fortalIe minus

canteageretunquam temporafuaderentmouisedic‘tisrcautnm. ne

\ quis
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quisfacerdotem quemcunque exciperet .° eiulquecriminispœnam’,

non‘œfolum domus fuiiineret, quz illum occultabat ‚ fedvicinmv

decem,vtrinque quinque [аскет поп inaequalem , quod in «Над,

regia peccantes nonprodidiífent, qui modus iam (На арисыарэпео

йшсаизщйх quicquam effe finit occultum.quibus сайте Europei'

religioíi quatuonprimiin hac perfecutione iugulum ‘Ней caufa fer- ..

no рта: buerunt,Hçc vt fe habuerint aggrediamurспит-мГц! чао-а

„iam hace Omurae зет, fui-it, non Nangafaquif, quein toto кеда.‘

Eigen perfecuturi ‚ Pauli сшит йпбгперъапугйиш prius illud‘.

semporepraemittemus.

IN REGNO (FIGEN PAI/'L VS TÁROSYQ/:EL

’ ргой`4и6:гипсягш..

OAIV'T V.

Imadonus Figeníis Kïegni maximam partemD‘ynaiïa, priui:`

quaminChriPti Hdernhœc edió'torum , ab Regiafulgurum

murmura detonarent , nony alienus eßè à Chriiiianis videba

uur, fed in hoc tumultu adImperatoris-nutum faóìus , acriter арий ‚

fuos in iiitit,vt Chrißum abdicarent ,- nam pratcr exilia neophy.

cum quendam, cui Pauli-Tarofuque nomen ста: ‚ extremo fuppli»

cio in hacipi'a caufardamnauit.. etat is ex Regno lamaxiro Miacii

natus 8e educatus , fed in Regno Chicungo, in eius metropoli.

ChrifiurnI agnofcens- ‘a nofiris Риска: baptizatus. ldemante ali

quot annos faûus iam Кеды Pagenßsincola., in eius metro»

poli Riuzogi artem inaurandi difeebat. In prima huius peri'e-f

cutionis procella , cum eo-ptimaillainChriÍiianosedix5`kaiuben~

re Dai'fu'f'p erueniiiënnmagnain vrbe fuit perturbado». ad‘det‘egen

dos,»vocandosqueChrißianos infiitut/as quinipfe Pauli magil’ter,

8c eiufdemcofllegœ qui гадает areem difcebannè ‘шлепай ratione

Chrii’tianûillumagnofcentes,acriter apud ей шШссшпьпСЬгШ‘о

verga чека-сыпи „еще: ille.donec intra cubiculum retrufmmina

nentur fe illû nô-nifi negatoChril’to eduûurosNutauitille nönihil,

ac dubie locutus,v_t foluereturimpetrauit, fed-huius fraudis ita illlì

дашь: pœnituit ‚ vedenuo fit protefiatus apudсошел», ßfuciíirfè

t c.,

\
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sin.“(треногевытащившая eorumrninièvîâus non:

nihil nuperrime titubalfer. Indead facerdote'm quaerendum excur

на:peccatum fuummagno pœnitentis animi fenfu expiauit. 8c in

редеют proChriûiano fegeiïitmihil veritusediâorum rigorem.

1itaeq;quojd adibatex eazprofeflione p_ericulum.

Exaéiopoü hçcbiennioxum denuo recruduil'fent «Падае

'nuo etiam-Raulonoflro’fua praeliarecreuerunt. `vrgente vrbis Pra

feéro vieiniamiciqueinlìant vt -Chriiium eiuret , ‚гелий: primurn

fortiter 8c oblirmatededcum exfcripfiffentchirographumquo fe

Chriflifacradeferere¿profitebatunarrepta manue'ffeeeruntwń per

vim fubl'criberet, 'in quo tamen‘nonomnino сыра-уйдет:- caruif.

fe. Id chirograp'hum ad vrbis'fl’rz’ieóliumdefertur , ‘vicinis ratis fe

homini magnum vitae conferuatae'beßiicium ванадий. flnterim

~.Paulus iterum роепйсепьчцоадатйесипао ChriÍlum-tur iter de

Египта, confcientiaiudice torque'batur, nonillicibus apiebat,

.non fomnus obrepebat , fatis dubio quid ageret, ôcquaratione fe

ipfum ‘afuiip’fius carnificinaliberaretmequeenim illitum-'fuppedi

>rabat prœfens remediumß‘bfentìa :facer otis. »Conl’tituit ergo ad

ipfum vrbisl’raefeé'tum регата-раджайапнесапгаге ‚ хсыщзга

phum repetere, fed dii Шнеки: vel metuNe'l {опале pudore pra:

pedituss-ecce tibi ‚Шиша: ~prot-Lul dubio prouidentiae fnutu' . quz

ipfum admartyrium deüinarettoccalio labitur in manuseius,quod

maximetum cupiebatrperagendi , cui сит vberioreinñuxugratia

Aiiurcm‘rilliat, animofiorfolitorde tyranno (жриц-штрихе, ln ea

quippe совпадет politumçvt ad Prae'feéìumjpergeret , 'miffus ab

пос!етпйишбгтйпп’сег‚рц1(`аг1з‘{`от1ЬцзйпгегреНа:; admiffus in ae

des profert «chirogtaphum , dicit vrbis l’ratfeé`to minus piacere

quod in eo de{it,quam Iaponeníium feéiarum fufcipiat ‚ quemue

íàcrificulum eligat in magiiirum ‚ cuius etiam facriñculisnagiûer'i

um admirtentis chirograp'hum deíiderareturilrruitin Raulum'Spi

ritus Dominiarripit chirographum, lacerar, comburit, 8c in hac

verba deinde prorumpit, Dic amabo te,l’r:efe¿`to, me non folum

non aliud chirographum feripturumfed quod ex eo tempore,quo

ad hoc ipfum fubfcribendum me cogi permiii , nullam ceperim

quietexrnmali quodà me commillum lugebam,confcientia pertur

batus,
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Чище, 5r apud me iam ip‘fe патентadillum ipfum adire , chiro.

-graphum прием, 8: de fide mea dubium, extremo refponfo Еде!

`meat reddere certiorem , deliberatum effe mihi viuere morique

Chrifiianum ‚ fuper quolnegotio requiiitus quoties placuerit , ipfi

me fif’ram,~`8c ca`licem Domini mei рой hac nihil dubius epotabo.
Reditirrteriruncius ad’Przfeá'tum ‚ -qui audito refponfo nihil

'vltra tentan'ŕlumraurcunûandum ratusimittit-eodë die z4.O¿ìob.

 x 6 i órnoéìutn'is iam'horisçmilitummanum ‚ «quinon line ingenti

'tumultu' Paulu-m nof'trumin’cuûodiam publicam , vinculis onu

fium pertraxeruntribique adhibitisexcubitoribus dimiferunt , ibi

iam demum БЫ perfua'iit 1 ‘fenon ЦЕН cœleflre iterarrepturum ‚ è

`vinculis iůisditnittenöumgfrequenti fe orationeráltiorevoce con.

серпаad fœlieem exirumcomparabat, 'öcrfmemorчаши ide feu

`‘войне trepiclê ‘еще! iterumq{fe'in’Chriüi confeflìonege Лег, ex

impetratìs'à fuis cußodibusgfuniculis Инвенция armar ,'eoquema

»nurn' induensçtotarrtvnamäûnevllafintermiiiionenoó'tem; pernox

fe Hagellatgdonecauroraexeuntcgä навещаем fatigatus дынный.

f'rupuere qui audierunmdßtotvei‘bera cußodesmec'iatiscapiebant

PauILChrIßian'zque réligionis.quo‘moriturus vidábatußardorem.

Pol’rridie _'porrò -matutinisfiamihorisineophytis тупейшим, ad
quinque'nominat'im,quibus` familiarins'v'fus (цент, Àbreuelioc ex

pddit epiüo'lium. :Ardens deiideriowitam in obfequium Dei ac

Dominimei[cfu Chrii’ticonfecrandi,vin&us terieor ilio carcere, Е

fmortiadiudicatusfuermmagnieam'tem'œûimabo . 8: Deomeo

multis gratulabor ,f ~rogovos igiturgvt-eidemDomino _accurate me

commeridctis. ‘латыша. азы ;.

Eo ipfo die'fub vefperumgminiïìer'prz'feéìi venit in carcerem,

8c inPaulum‘fententiammortis enunciar , quam ille eadem animi

ferenitate excepinqua‘cupiditate:exoptarat ‚ Compellato deinde

illo,cuifciebat exequ'eniiam'fententiam demandari,rogat illum fe

riô vt in crucem ageretur, habere'fe depromptas ê Chrifiiana difci.

plina caufas,curhoc ipfum poí’rularet, negar ille.caufatus deeife cx

mandato vel tempuslvel appara'tum ,» сит iuffuПума: obtrun

санбат, AcquiefcitPaulus, 8: è vinculis,vt coniecerat egreii`us,in

coelumfe ferriiam cogitabat, 8: cum „пятнышки, impetrato

‘ E е с ad
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-ad orationem’fpatiofanéiiflïma Iefu ac Mariat nomina inuocaus

primo Яда iugulatunOéiobt. 27. сит annum ageret aetatis pieni.

tudinis Chril’ti tertium {ирга tricelimurn. Nonclum expleta Ганд

tia Iaponius carnifex licam ptobaturus ,~ truncum cadauer altera i

¿iu aggreil'us, prope illutl‘circa peólus iti-duo {гири дйийбьас dein

de vili ßoreaeinuolutů-,in vicino agroterrz commenclatur. Caput

vnus ex fatellitibus fecum днищ, ratus fortafl'e Pratfeéii mandato

pro murorum pinnis,vtfaepèñnexponendum ‚ feel 6e illud llores

fragmento etiam obuolutumhumatur, донесvtrumq; clam neo.

phytirapuerunt, 8c Nangafaquium, vt alleruaretur, tuleru nt.
Non задет fortuna vfus ell alius in eodem regno Figenfl, qui

leum-iullus ell occicli,nulla (из culpa votis excidit.& coronam ma;

tyrijJ'ecl ‘non meritum, vt fperamusamifit. Isolim'apud-fuos fa»

mificulus fortê Nangafaquium venerat',Y 6r ibiconfpeůo Chril’tia.

me religionis ardore exarlît 8c ipfe,& necellarijs-prarceptis imbutus

baptizatur, 8c domumreuerfus,abclicato facrificuli munere legiti

mas nuptiaecum- fuperllitiofo cœlibatu permutat, ls quo tempore

renouatur irreChrillianos procella ,interrogatun‘a nefcio-quo Хао

l'orum cultore,~ex сайда, quae Daemonem ipfiim fine alio numinis

fuco veneratunelfet nec ne Chriilianus? Non fum, inquit, ex opti

mis,fed quoad'vires тес; Гсштдеат legem proliteonVadit ethni.

cus ad'Prœfeůum, prodit hominem , 8e mox fubmiflis (ат-„115 iu»

betur occidi щипает-пане: prœfenfiíl'et, oßuiusfit'fuieinterfß

étoribus,domum abdueit'. {издан conuiuio pro (ш tenuitate exci

pit,qua humanitate,quodminus optabat,aut cogitabat , impetrat.
Hortanturhominem igitur tanta humanitate capti, vt fetantifperl

fubducandiéìuros fe tyrannmfe'fugaiapfumnon repen'fle , Abfi t,

ìnquitillewt oblatampro fidemea moriencli occaßonemвыдать

perficitcquod habetisin тащит, prœllo fum. Attonidhocte

Грома diufubiliterunt, 8etandem'hominem dimiferunt, Hbiíip

,mentes Prœfeâum ab hac fententia ‚часе! 8c fecerunt, abduceœ,

quo euentu fortis Chrilliathleta tantum doloris conce

pit,quantum alter'gaudij,qui pratfentcm

mortem illzfus euaiillet;

OMV
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f@ Mfß’kéß D TNAS/'TA REL ITG'IOSO‘S Е УХО.

‚Ваш, quatuorè/ingulù„штаммами:обшита.

Одтгх VI.

NOnduminhac ì Daifu commotainChriůum tempeßate и‘!

' lus Europœorum Ecclefïz minißrorum obicrac ‚ .cumfuiÍÍi-„tI

-haékcnusinfolos indigenas propoíïta morte fzuitum, cxter- ‚

:i fola profcriptione pleóìcbanrurJcd tandem aliquanëo’DoxnirmL

placuit quzñtas рой tot maria coronas ‚ quibus parat: ab eremo`

fucrannclargirignam è quatuar rcligiotorum ordinum familijsqug;

in Iaponcníiiî hodic falutc dcfudanßvidclicetD D. Dominici, Au~

gußini, Francifciôc Societatis Icfu, è Визит-6113010: clegit,quol;

eadem Реп-ё temporehac пакуй] gloria iniïgniru , quod :tf1 ad-J

huc parca manu concedi Идешь Гретramen acui: fore-vc in-Po~

ñerum plures eandcm gloria: focietanem confcquantur. Id hac oc

caiione fcribitur accidiíre.

In his poßremis Hdci certaminibus'Daifu,ôz'ñlius cumNanga

ßquicníibusmitius-fefe femperhabucrat . nam edi dcleto Nan

gafaquiqreligionis Chrißianœ iugulum peti videbatur, 'ille ramen ‚

vt erat c-xœrni commercii cupidiflïmus, noluit illud cmporium..

Luíïcanorum porcum acrius quam ediâorum minis , 8: interdi

дао palam rcligionis exercizio, dimiflisque ŕidei magiûris , nec ali

сет diuèxari; id maximê patuit, cum annis proximeifuporioribus,

Arimenfibus inßaret ЗаЕоуе , cum fuisltamen Nangaůquieníî

bus fœuire tam diu diůulic , dum Ozacenfls .Ье111 rumorminas in

tcrruriaaret. ’Quin etiam hoc ipfo tempore, cum tota Iaponia

nefas сне: aliqucmin fuis unis, etiam è vulgo.to1erarc Neophy

tum , à-folis Nangafaquieníîbusaxigebatm'i, vt religionis Газе ex

ercitium intra domeßicos parietes concincrcnc ‚ -nec pufìhac

crhnicum „Нит СЬгЩо aggœgarcnt. Ex .hac Nangafaquicn

íîum velut immunitaire , сверка cfi ibi vmaiore quam Год-каше о

Portueratlibcrtate rcs Chrißiana падать; id ex со accidit, quod

cum ibi Religioforum >ordinum .quatuor , 8: aliqui íäcerdo

tes indigena delitefcant , nullusque Ес cui fede vacante pane

anc omnes. fed Iînguli fuum .fupcriorem agnofcan: foiium... .
Ecc z ' him;
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hinefinvt non fit vna r‘eiCh'riiiiang‘traëtandz ratio,8c licetin euri

dem fcopummon' eademomnes ramen via collimanr, fed акына

tur vnufquifquefuum effe optimum quod concepit.- Ex neophy.

torum etiam parte,quicquid„eiiin Нос genere. diueriiratis ‚. ex eo

dem quoque fonteprocedit, quodijsconringar id'quodolim Гей

bit ApoíiolunEgoApollmego серьге; egoverò Pauli. Alii purent

Imperator'nquoadiìeri poreIiJaluafideparendumtempori confu

lendum.. 8c ortaproeell'a libertaria velanonnihilcontrahenda 5 alii;

Zelo duòlifaxitDeusvt iiefecundumfcienriamsferuorifuo.indul

gentes turpe putant.cedere,larere,c onniuere.

Exhac‘nimialibertate соитие. cœpir Iaponia: чтит-Га ‚ effe

Nangpßquifscontra duorum iamlmperatorum. ediéiimfacerdores.

cum enim illucl fitemporium. in quod eommercij caufa: negotia

tores ethnici vndequaque conueniunr, ad<i`uos huncdefacerdori

busrumorem referebantßcfimulfufpicionemmon paucos Гвиане

а11Ь1‚8с totalaponia multos occultari». Huius reifama cum ad fu

mumlmperijyfenatumdelata peruerriifet, 8c ira vtiamdiliimu

Ei‘idìlua Imperatorisмашине. vltra; nonpoifer ‚. totam rem ad

ìpfum Xogun cfetulerunnveritinœquaaliavian'esadeum‘fuo peri.

апартаментахспщ1`о1еасXogumex quolmperium adeprus

ей, fecretos-quaqua verfus expedite infpeûoresquos Nangafaqui

umetiamnon dubia fideveniiii: ferebanr,V facile erar fufpicari cum

nihileorum‘q'uae N'angafaquij- gererentunignorare.
Irl’I temporis 01111112- Dynaiiamepos. Bartbolomai Omuran~

doniШведы-шита:ехтохеАЬЬ initiaredeuntis anni, eurn igirur

fupremus fenatus negotijs breui expedirum remirtir cum manda

115,17:ыапвайчицсййветегехр1огег‚пиш quem facerdotem è la

tebriseruatßc contra ediéia fecifie deprehendat,ferunt eum initio

nihilaliuóin manciatis habuifie ‚ quam vt d‘eprehenf'os denuo ex

Iaponia tota dimitterer ‚ fea'poamodum nouis тюбик, vr mor

te mulóiarenturimperatum. Hoc анкет negotium huic Dyna

ůmquamvllialteri demandatummonid folum viciniratisiure, fed

quia 111111016 1 4.111ошпеэешшегеьешшет curae (нега: commen
darum, vnde. 8c hz.prioris velut negoti]l reliquiar,vid ebanrur ad il

111111 quoquei'ure решает3 Et hic eli Dynaiia filius Tangodoni,

qu
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qgmi'l'angodonus'cumë cunis- iplis Chril'ii Ноет ad multam œtas

rem eduxiIIet, детищ ante annos aliquot Chtißo terga успехи,

8c ad lîmulacra tedieraufubditos funs; quoad potuit fecü штатив,

8c. cum randemhuic. Iilio (по. Mimbudono я ditionem штанги.

referuato БЫ сепГщЧрапшш fatis eIIer ad Iarniliam [отпевать

randem-inopina топе-ранг, сишГогопёГиат: MarinamAuguÍ’to»

menl‘e-r 6 1.6.,vilitail`et, doloribus cu rreptuseeutifiimis. àquibus.

indicio priuatus,.iutra biduurnexrinéìus eli. fed adinliitutam nar-

rationem redeamusi. i

vNon fuere ita fecreriuquat оттащить. fueran: deman;

datasquinN'angafaquij‘obfcurê tamen prorumperenulîrgo VrbaniI

magiliratusaqui omnes» funtiexfeleérillimis Neophytisdnter fe de

libetabannquid del’atribusirogariitefponderent,adeuntigitur Pro-A

nincialem-f nofirum'. ( ProuincialisenimAmacai degebat ). vt ali

quot Amacaumamandaret ijs nauigìis,quaeinz-Cochinchinam pto

pediem (оплата diceliantur, polli: стеков-ё nofirisinvicina localv

tantifperemitti , dum-exploratorum-primus feruot-tepefceret, vt

etiam‘pofl‘ent подай поп Ывдабйтагетп!1шпс1еЦсеГссгс Nanga~

faquijgfacerdotennvifa ей iuperiorinoniniquamagiliratuum po

ßulatimergo ijs nauigiis quinque dìmiliß;cœtetosin‘opportuna lo-~

сапа dil'pertiuit,vt ramen (нью: neophytorumlcalil:ius,lÍa`cratnem

torumvpraefidia non pl'anè cleeflent.> Idemfecete Religiofi саней,

чиогппга11];спт fol'uerel'e limulall'enr, .clam redibanrIпаротит,

alij deniquealiodilapiî,vrbem.vel omnino-reliquerunt,vel.intra ils

lam cum'noliris perpaueis,quam1oeculiiIIirn¿fe occnlramntz.

Vix- benè rebus itacortrpolitisrnauigia èporru fol'uerantgcum»

ec-eetíbiOmurandonifamiliaresgvelut aliudaéìurifolertillimè fed

[шитfaeerdoresinueliigant'. nee; defuere qui Iudam штаб è

Neophytis faóiifuntprodirotesmul' uäenirnid genus. hornirmm`

deeihquod Apof'tolico duodecim.co‘llegioconliatminimè defuif

{сдайгашегПсопЕЪШопит praetextu fe regerenrmonfuere ramen

ignoti. Cum nihil Omurenfes prgŕicerent. exoppidimoderato

ribus quœrunnvbi delitefcerentìli eos tempori proderent,nihil li

bimihil hofpit-ibus.qui eos occultal'fennmali creaturos,li alijs indi'

cijs proderentursomnesидишrecens latatum atrocitate зашагав

 E e e 5 dos..
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'donfed quotq'uotinte'rrogati (unt, candide fe de Patribus,vbilate~

rcnt,ìgnorarerefponderunt,nec ipñfallebant quœfitores , (i qui e

nim Nangafaquij‘fupererant, ita paucis confcijs latebras elegerant;

vt fine mendacij confcientia czterhquod ехав ‚ afiirmarent. Мап

gafaquij ergo tum- чашек: Patrum explorado [inc xvltcriore iniu

ria conquieuit , nam cum Omurenfîs Dynaßa Ракет habuerit

Auumque Chriůianos ‚ 8c ipfe quoqueinfans-fit baptizatus,facilè

Ghriûum proiiteretur. niii pluris facetet ditionis quamanimx fa

lutisqueiaéìuram , Przterea optandum ста: Пупайгьройaccura

tam inquilitionem nullum reperire ‚ ne fi multos deprehendifi'et,

remiffusmum illos eiecitsfuiffe videretur.

‘Нос igitur-rerum ůatu Nangaiaquii reliâosex quo fequens
narratio depender, ad martyres hoc nobis capite propoíitosvenia-l

mus. ‘ Ex ijs qui à Prouinciali Nangafaquio dimiiiifunt, учат

diximus , P. Ioannes Baptiíia Machado vnusfuitex lnfula quam...

Terceram Luiirani vocant, oriundus ‚ illi NeophytiOmurenfes

8: Infularesin Goto vifendi -incumbebant ,5 ergo ad fuam (iza
tionem Nangafaquio emilTus numerum-minuebat Í«Semunere fun

gebatunôcvt videasmartyri-j.- lauream non elle neque currentisme,

que volentisfed miferentis Dei ‚ qui videbatur extra ió’cum teli re

motis in Infulis шкив, capitur, .8c quiNangafaquij vel fub пьем

1асссдс1игйшэегйат non'iinatim~ euadit. Nam Omurenfes ex ijs

quae Nangafaquij didicerant , affac-uti funt,multos.quidem ibi nu

ре: delituiiie , fed eorum nonnullos »poiiremis nauigiis abijil'e.

alios alio dilapfos :Nangafaquium .reliquifiih >Mittuntur ergo
exploratores terra matique , nam Íicut Omutenfis Dynafia: rebus i

confultum non erst, plures deprehendere , ita ad oñentatio

nem таим:cupiebatvnum aliquem alterumuemoniplures .au-4

сараи.

-Primusitaque qui in exploratorummanusincidit F. Petrus ab

Afcenfione dicebatur, è D_tFranciici familianproditus ей ille nebu

lonis indicio. qui facerdotem ас! aegrum confeilione `expiandum

тента pietate difquirebatßaptus eli non procul Nangafaquimin

радеющийnomenщиты"tetris lfafaißc inOmurenfem dirio

нет abduétus in»locum,cui~nomenGori ‚ excubitorum нас: com

ъ ~ ‘ " _ ..- men'
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mendarur; eo qu'oqsipfo tempore infacerdotem indiâenaunNairel

gafaquio fcapha (опишет,скрипках-синеющий qui tamen vt

etat indigenamefcio qua замес! tamenexploratorûimanus euafit.

Egrell'us igitur поиск Nangafaquio, circaloca vicina 8c in O

mureniiditione fe in exercendo fuo пишет: detihebat,quodin in_

(Ша: nauigandi non effetopportunirasf 8c cñ deinde traníiniilionâ

pararet,aduerlis ventis приказ, Firandñ petijt, facilius,inde vt aie
bant,„апатит Interim dum nauigandi comoditas experfìatun‘y

noí’rer folitisfuis munijsoccupatus Nangafaquio moneturà (oda-_

litio quodamrcui prius ille praefueranfpargirumorem coníiare iam4

in Infulas amandati'i; eo exploratoresad 'cum comprehendendum

nauigat-uros , тайге: potius Nangafaquium,.fec urior‘ ibi Гасить‘,

nam inuefiigatores inde, nomine deprehenfodifceilerant s aut ii

mallet,ex eo portu inpartes Cami сигам: fe tranfportari , рот: ibi

íine periculofpraefens periculum declinare. Accepto ille hoc

nunciodnfiituta fuper hac re feria adDeum prece.conflituit fe non.

alio, quam quo. àfuperiore mittebatun, abirurum , nihil temo

re Ней, cunriit quod iubetur. Neophytis verògratiam habuit,ad'

diditquefe ‚. iiinlocis Гид: curœcommendatis caperetunduplicem

coronam manere,alteram шагнут, alteram -obedien:iœ. Explora

tores ртdam fecuti, inOmurenii ditione‘Patris veiiigia ex шайб:

Vbiq; confeflionibus odorati,nonvenim мы:qui proderet,eumq;

quacunque tranlierat'. perfequentes demum Firandum~'peruene~

runt , fed iam inlnfulas noñer votante repente vento.breui naui»

этом tranfmiferat ‚ eoque решетка: Aprili, anno 1.6i 7. in

portu, qui Canoco vocatur exfc'endens. Et quoniam'iam de eius

aduentu exploratorumliterisrnoniti стат magiiiratus. pol’tridie

quamappulerandum pœnitentibus aures дате: , ingreffus ей ado

l'efcens,quem БЫ deinde fufpeéium fuili'el’ater dicebanà quo mo

niti extemplo magiPtratus-in абаз irrumpunneoipfo tempore quo

iâ expiatum pœnitentem abfoluebat, abl'oluendi formula rite pro»

„штампы afiiirgit ,Y 8c magillratibusсыт-(шин, cum аш

dilTet. fe. ab Omureníi Вуза?“ ex lmp eratoris mandato> com»

теневая, quod eius сайда пе31ехШее ‚‚ ita „гроши. Hœc vin

sulà'nonirefugio.. fcdeafunt, q_uœ‘ab ipfa Europa in Iaponiam...

“Гане
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vfque чаевыми-замы, nec 'vlli hocno-mine fuccenfeo aut quie»

quam queror , quin potius Deum obteiior. vt iis qui ad hoc mea

vincula quicquam contulerunt ‚ hoc peccatum dimittat 8: con

donet'. '

`Omuram reuehendus noûemdueriis ventis biduo detinetur,

. quo bidummagiliratibus volentibusfacrum fecit, 8:5 S.Sacramеп

tis Neophytos expiauit ,ieo'fdemquemagno'fpiritu cohortatus di~

xiíl`e fertunfe feptennem‘puerumde'laponia‘interfuos audijffe , ex
почив tempore ad „eos ’Chriûo adiungenilos lanimum Aconcepiife,

vnde nuncexultetinDomino , `quod fuorumffe votorum etiam

{ирга fpem‘fummum videretaii'ecutumfNauigium confeenfurus,

Синоде; ГиозтоваишчсйтйпсйгешпГеё non óbtinuit , quod dice

rent , nihileffe quod‘vincireturissqui'vineiri cupiebat. войдете:

igitur veniunt’in-.Infulamgiamin‘OmurenG ditione , in qua‘nautas

8: neophytosdimiferuntomnes,prz ter'Patris alumnum,q ui fum

mis precibus'vix'à-'miniůrisrimpetrauitivti 'comes :effet пташка,

quod dicèbant fe folos quarter-e Íacerdotes, nec habere in-mandatis

-vt religiofum'laieum compréhenêlereneetiam deprehenfum. Im

vpetrauit tamed-bonus alumnus,Leo dicèbaturftum quidemvt Pa

tri comes eifet,j.po'fiea etiamivwi'nciì‘lorumg‘ac deinde coronas par

ticeps in стает-шаткий] gloriam vocaretur. настоит inijci

entibus ventisnormiíi?. 9. Aprilis Omuram deueneruntgvnde po

firidie iam noâturriisfhorisrcum facibus inceníis,ábducitur eunïin

locum,vbi F. Petrus teneb'atur , qui ex tumultufeadei-ugulum peti

fufpicatusin orationem ineumbereaggreilituncum ingreditur no.

fier; eaque vinculorum’Societate‘non:parum'efi vterque recrea

tus , hic nouis precibus‘Leorii'certandumffuit ‚ vt ijsdem vinculis

teneretur , quod tandem agentibus‘vin'óiis impetrauit , ac fe'clulo

quibus in'rebus potuit,'vt`rique~rtiinil’trauìt. '

Ех hac fueспасай: literas fcri'plit ad aliquos, êquibus temas,
quarum exempla ad manusmeas venetunt , à me impetrare non

potui quin hic infererem , nihil prolixitatem veritus, fua vt (pero

pietate fal'utarem. Ita igitur ad eum IcribinquiNangai'aqui] noliris

prœerat, g . Maij. Hodierniis dies еРс аиоаесйтиьех quo compre

herifus funi. Deo gratias вводящий eamniihi quietem беден-Ев, 'vt
_ ь м nihil
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:nihilrnag’is‘enpiani;I guarra eum ‘атласам, quem й: hoc „Запад i

lo fum coniecutus , сист gratias ingentes. habeo , quod cx ea hofy

fía, qua me video detineri ,nihil aliud occurrit , quam quod mein

cruce Виват , aut fub дан flete laponenfis. Benedielus (it Domi
nus , qui adhuncmodum fuos Гоши: ,-pro (еще! exigua patienten,

`Vim verborùm. Ест: fcripturœ ‚ 8c robur fpiritus,quod conferunt;

nunquam alias fum affecutus, nill ex quo me vid-eo in hoc-rerun

ilatuconf’titutum: acque ita Imperiorum мы; invnum colleôta>

potentia non videtur mihi vnius è terra vermiculifvires генам.

Facile intelligo me in hanf: rem nihil conferrc , стащит-[Гс Dei

ас Domini mei benelin'um, cum quo ‚ 8c pro quo inrñnem denen',¢

rabo. “лит dolebo, Ест: caufa parum paume contigerit,jam_ ’

ell quadragelim us тещей `quo ingentidolore erucior,qui ex huius

carceris, quiei’tin media palude ,humiclirate падшем, vt nul

Хат quietem capiam ‚ id inmagnisfDei beneŕicijs repono , vt quo~

niam haâtenus mecum mitius agitur, hos dolores ‚ qui limiles fun:

mortis doloribus ‚ à Deo immillbs alacriter feram,A 6c {партах По:

minusquo me probet , cumprarter peceau` .nea nihil (it, quod me

анаши, non career ‚поп-Ера mortis expeâtatio. Набитые ille. J

ц Ex alijsliteris, i 7. ciufdern menlis Maij Íclatis, excerplî чип

'fequuntun Afiiciorvveilrlorum laborum 8c angulliarum recordaf ‘

rione, fed Dominus, quihœcita deiponitñues fuoshabet, quos

nondum ailequimuriflůc quoniam caufa iplius eiivöc ille omni*

modetatur., credi debet eum omnia exmaiori fua tgloria , 8c, huiuè

Eccleliœ noflroque Omnium bono direóiurum. Нес те cogim

tio contentum facit , eique агат; ago , quod mei memor Гнет.

eum animum fubminiliret , quo labores omnes., totiufquemundi~

tormenta, рапса elle mihi Hugo, quam niliíllit, quod exme

решки , quàm multum , auxilio eius inliruólus ‚ quod nunc'expe?.

rior, Bonus lefns eos qui fe ЯРЕ tradunt non даёт, que promille

expletacl amull‘im , вето eum inuocauit , qui noneum inuenerin:

non deferitfuosin vinculis , in tribulatiqgibus non derelinquit, 8c;

ideoxiiuina eiuslex тещи, quod femper eflduorum . appellatur; _

ut (Ы; pariamunipfe non ратные! iugum etíi natura fit plerumqg;
iünfuauesitamcn di ô'cvocaturgìquiaklzoçium habet,_ qui, quod ell;

. - F fl; ` ponde
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ponderis ‚ in fis fufcipir . 8c itanoûrae infirmitatî aecommoclat; vvt

non patiacur nostenœriГириid quod poffumus.- Gratuior igicur

exanimo Deo ‚ eiůfque ine volunrá'rilaecomgnodq ,_ :medi veli:

ineincommodiore ergaûul'o ad* шага; detineri, naar Еде

me ita difpofuer'ir, vire: quoqne- in huiuslirinexïis’iongitudíncm

fuppedirabit , Е me пойдет-1: è contra vicamhodie redden', quam

in eius obfe uiumy impendcnda'ni~accepi , bènciiciaggus ¿ncp

upugnabo ‚ 21:19 cerrus, quod vr vt {петьmenamgdiipggcatorem

indigniífunum nonfdcrelinquet, 8: ira ещтъРхор фсшйащ

‚ей Dominus refugium Meri» 8: adiumrin‘{штаммы Ie.

fum Chxiůumhabemus pro refugio , quorïluoc‘ eim’caufa omnia

relinquimusi Едите enim pauperes ‚ hábemus víidufu in »tribulßf

ноты;‚адйитотеш ,qui temporefubuenic oppшатает-ать,

eus fempàr 8: vlbique fidolißìmuc.; Haótenusiajd‘eundçmbeen,

«- _ Ад адепта dcnique fcxigíiiäin haeèveghgjißa~gçusgfgmin

Gom, e-umßaä „вы-отекшей. 505121111!!!) тапцшетьхш‘йшйвю

mmcìatâ, magiûraribusnccurrfi ‚ сады qu:Dominus 163921190

ris Ain os immitzebat. Нас in Сей ‘решает: {вы cußodior

diligentenvninam etiam aiìquid in еще caufa решен Benediéìus

битыйquomaiozamerirìsbmñcia.fuгирю. мбгтоёд'ё;Yi

8cipiìßîmam‘fcxiboveriràrm-PrœfemeuvnesnmgmmnïЕдешь »

cum toxine-Orbis imycrijsvclïxcularibus vel ßècieiiîflicísmmìf

quam permmabo 5 nunquam _alias vixi mea fune'acquèfcomenrusv

nunquam aequê hilarem .me íenfi ‚' пипчиатпэгчцё fine cula Еле

fuliicitudine me reperi. Веками: Е: Deus à ,qua ita. cópiosë

еотрепЕшц тапс111птп111пд ‚ quod таи;caufaîtoler'amui»,quoévincuìa parier, vt Euangeli'p ртгсщ videnrmiñifìamîaliquoç!

детищ]:8ос1етат13-1е1’ша11ёсишз. -Haéìenus поди; iam-Whit

entheatus ,_ idiuinoquc: fpirinrcomprus , ánimo Ею зпаыёеьаш

videae ab ерfpemnduhoceuentrív‘ircs à vquo coñ-ferunrur , n“ ‘Ё

merida рикша ‚ quibuseripimur à potenr'rDei manu „09:11:91

xibug omnino‘diñîd‘cme» ' " ` :è

In Ею carcere. dißimuiantibus magìŕiratibus, 'noßri 5 die

i’ente‘coßes ad Ацетат diem роде ЕеЕшп SS. 'Prinìrazìs , in quem

падшем plcé'ti, пройди .ßcriñeium milfs: obxulerum incru

сшит,
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entum. 111631 de' >i’e cruenrum oblaruri. Ео ipi'o die. qui fuir Май

fecundus 8: vicef-imus 1 Dynafia miifo internuncio vtrique (igni

fieat тенте ab Regia fupremi'fenat'us'mandarum, quo maeiasi

iub'eb’antugquod illa‘ipfa поди: fierer, imperabar. .Eum nun,

ciùm vrerque hilaris vel шпате ехсер11. P. F. Petrus dicebat fe,
per eos dies l'acrificantemA vel orantem aliud nihil à Deo poi’rulalfe,

8: quod `auclitus снёс, fe Domino maximoperê grarulari. P. io-A

' “МэВ-1111111:теГро11‹1111'е11'1Ь11$ in 'vita fua diebus, prie саней’,

ì maximo gauiìiovdelibu'tum . cum focierarem ingrederetur; cum

nuperсараем‘; 8e nunc cum de morte moneretur. Abilr cum

Wrriufquerefponfo fenator internuncius, 8: athleta: 110111113 ad

эгоист comparaba'nr, 8: prolixius orantes , modo in Íilentio,

eordeclamïabanmmodo-in externam vocem erumpentes Cbriûi

in cruce pendeneis efiigiem-piê ampiexati cum eofuauißimècollœ

quebantur.. Отпишите i‘e mutuisÁ peccati: арт-11111. ñmul

fe vrerq‘ueñage'llauit, rum p'falmosfaliquot eanru elatiore decur

rerunr, 8c cum aliquiad eosgvulgatafiam fama, coneurriii'ennapris

eos cohortationibus accendebanr. P. loannes Baptißa.- pofiquam

eli de morte admonitus, breuifiîmè aci fuperiorem fcripfit in hac

verba. Нас ip'iiriioral laureatus adfmemartyrij „шиш: шелк,

moŕior(штифтов, quinpro borro Iefu morior.. ago illi gratins.

quodmelicetindignum, tam inligni beneficio affecerit.

л - Cumiamdies vergeret in oecafum ‚ impiœ fententiœ minifiri

conuenerunr, vnusabethnico (enamore Nangaiaquienii miiTus,ali{

tres ab Omurenli Dynaiia deiiinati ,iubent I’atribus cibum parati,

fed illi iam ß nullo ad fui’rinendam vitam cibo indigne .profefIL

quiad eam .fuiìinendam dunraxar deber adhiberi, aetum denuo

alter alterum de peccatis couiîtenrem .excepit.` tum {imul Lita

niarum ritu fanéios in auxilium omnes euocarunt. quibus exple

tis_è carcere emiHi .ad locum mart-yrij perrexerunt. Aberar is leu

cam ferè dimidiatam; есть“ vterque manu. Гааги crueiñxi eti-i-,

giem ‚ 8c fubinde ex itinere alter alteri fuecedens , neopliytos qui

multi со1111саьащ111ъех11отьасш.ааеьчцгтешроп'сип: ор

portuna, fed quoniam omnes ingeatiplanétu eos profequebantur.

non fatis fnerunt, que dicebantur aifeeutì. cum ad loeumven

I F ff a. tum
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щи; elfet, alter Женат tenerrim'ë атр1ехашг,.Р..РЕ.Весш5;щ

Neophytos conuerfus orationem habebat, qua cum fenatoribiis

prolixior videretut, à P. Ioanne Варишь qui hoc aduerterat, vt

Япет faeeret admonerue, Tum derrique breuiter-alrer altetum

âfpeccatis confitenrem abfoluit, ac denuo feinuicem oomplexari

sur. 8c elata voce falutatis ехавший: Neophytis, al'ŕer ab alteto

nonnihil l‘eiunguntunvnde ieinuicem intuitie cum nel'cio'quiû

efI'ent eollocuti, quod neophyti non affequebantur:I мните

arriferunt. l’urn ex Neophytis vnus Damianus dicebatut, qui vim.>

¿iis magno amore шишками, 8c vnus ex» adhibitis cul’todibu¢

ŕueranqui folus exijsnunquamâChril’to de'fecerat. vtrique Pro1

ream (пат ptotuiit, inJ qua есть“: pofi'risobtrunearerrtur, ne#

vr aiebat, cum тегом capitańrrfoluvolutarentur; «стат iliì

eod‘em vterq-ue fenfu renuerunt, affirmantœ, corpufè terra fai

быт, 86 in terrain redirurums nufquam melius-qtiämin‘hum'ü
l"nuda polie платан. Y Ergo tandem reieéìis'f’toreis,ingenua ш.

unt, manibusincœlu-m creáis, 8l hoc íitu'eompolitos iilico он’:
itruncarunt. Р: F, Petrus prima мы trunrarus ruit prio'r. D:

Ioannes Baptillnfcum primum vulnus »excepiliîets errore carnilii

cis , nondum truncus Шагай, ac iterum ingenua rui`t,'I’el`um ac

Mariam inclamansi, 80mm-tandem tettioduntaxat‘vulnere 0h22

truncatur; Mortuos neophyń cum“ ingenti deŕleten‘tcvlula'tit;

lachrymas iplis Чай-адепт Гепаюпьиэехсйсашпс"; 8c neo'piíyri

alius fuperalrerum mentes ad facrorum pignorum venerarionem

itruerunt, quinßc iplei-qui-Nangalaquio veneratfenatór ежа!‘

eus, vnum è (этапе, quem feiebat effe-Chriliianum‘, падет

Ё‘Ьсегег admonuir, fi enim~in vlla lege faius eIlrœter-na'fequaci;

bus, in‘ hac deefTe non Росой, чгцг mortem excipir то hilarifäi

tis Ienfu, quo aliuszquiliber vita donaretur. Neophyti deinde

de martyrum capillis, vefiibus'infeóìis-fanguine, herbis , humo;
laipillisv harpal’tum exercentes, omnia yrapiebant. Qiinfôr alum»

ynus lato, qui à magil’rti latere nunquam difeel'ferat", Sudan-mm.

quoad potuit, illiuslfanguineinfeéìum, fecum~rerulit', nefcius> (а

breui eadem laurea- coronandum. t' .

утере » заковывал» Neophytiattulerant., quer condito»

' apti



marty‘ribus non damnamus, fed admiran-iur.
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‚развитым: illico terre , qu;iam aperta cru; commend»

'se , fed concurrentibus vndequaque neophyt'is'; vt id Herst, non

nifl expletis omnibus ,.videndo ‚ deofculando, piangendo impe» l

natur. kMagdalena Chrißiana mulieniindonem, qua-:F.Ioannes

`ignuolueretur сыщешь Socius Пота-Запомни: ‚ Poi’tridie mifli‘a

рутины fupra centum ‚ fepulcrum extruéko, pariete флеши,

honoris-,vt- aiebant сапа, 8e ne ex alijs locis морща {дыша

_exdaueraprotheůurmalioafportarente ' _«. ._ д _ ‚ ‚ 1

i n' 'r ",'ufi "fr
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' alumnus naß” injîdei ели/д pleâ‘untur. ‘

'cbr P; V11.4
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ЕXtinóioМифы), lugebat Leo fuam‘orbi'tatem', fortunámque

Гагат, quôd vna cum eo mori non licuiifet , ferio дарить“;

ignarus futurorum, nam expletis omnibus, inde abdfuá‘tus à mi#

„мыс Ъп-ерпдсш-сагсексщтисйшгуве сшит quinque cuño

dib'us aróìiiiimè vincitur, quos carceris рыгает indignans ira

„'compellauit. Quid ей quod hac arrocitate Leonem alligatis, ah

рейсами: eririueofugze,qui Грот: magilirumcumitatus, ne

v,sarees-e придет ab .eodiuelliреши, àipfa morte лающее, ego

pro> illo-fpondebo,Íi‘fugatn-timetis, oportebac vos (нациста ‘

‘шпат depleranr'i condolere, öenon addere affliéiionem ami-ciro,l

quibusaudiris. illi iam faëtimitiores,funium nodosita пищит; Y

yt (ine dolore vincirent. к I ‚т ' 'r r: а:

___ Рой dies àmartyrum certamine ferë (ex , ali'freligiofi анода

Serdosvterque P. F. Alphonfus‘Nanarret-e, Prouincialis- Шиши:

fuorum exordine D. эстакады йггЛаропйайЬдсшьЗёР; EFH-ì

dinandus à Selofcplao ‚ quifolus erD. Auglaßinifamilíainlapotria.

remanferat, попе fpicitu correptiin euid'ens fe martyrij periciìa

lum coniecerunt, quod etli vulgo-non probatur, inmultis tamen

х
_ _ _ _. l _ Communicaŕo'

»giant inter feconiinoifalutatis amicisńNangafaquioшагавший!!!

Eff.- y dino.

\
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diuionempalam d'emîgränt,‘r¢ie&oqueмыт fzoulsri ‚ quo tun

vtcbaßntur , (шип induunt индии ‚ 8: crinem circumай, face-rdo

tîbusfvfurpaœi coronas apexiunt. eos Nangaßquio multi , acdc'

inde ex alijs loeis plures comicanrunun Suncqui- difofmiliia-Aяшм

rent, fed Нега dimidium vix fuiHì: жарю, ij cum iu'Qmurenfm’m

terrasadueniffent, excitata repentino opere, ex _arborum'framisg

velu: zdc, medio in agro, vl: plm-es apcret«,.«pahm fzcra ‚блеске.

conñtentibus aures dare, {дантиста-тающих’:mudanza „0

murcnñs Пунш:tameciî “сидевшие, Ггпйгвщщad Adice: ali`

quotфиат. Y Pofiquam vero íincfuo гейши vlŕra 'conniuere

non poffc iudicauit , mini:qui cos »comprehendat.:yОсенним-12.

timiílïs ad fc ma iíiratibus facerdofcs , ôcpoí’cquam cos, eo quod
ad manuníerat, ígrugalicer exçcpiffcn: ‚ vna cum ijs бьете: naui

gium confccnduunt, 8: in‘lnfulam non риса! abОтшиб l aree

deportati; fine iniuria напишите, fed pon'usßum шпицы;

dem detinentur. Nonмы“qui Patribus fc vincìxloŕumtomià

tes oñ'errent ncophyti , fed mzximè Nangafaquicnfcs dumfq'ui fe

illos toto hoc biennio domi селит‘: fatebantur, ‚на: qnoque 1p1.’

trum alumnusidem Идете, fed :um quidem шпиц: quod maxi.

mè идем, imperrauìt. ` - д w _»  .v из: 5. : г. n..

Рой quatfiduum Сей, сит iam ШтБуква: pron

ab Regia manda-tum fucrat,ciufdcm ûxpplidj lpam'a шииты,

сит alijs duobus iudicaret, скрыт noéìu celocem, 8: 'in еащ

vtrumquc, iisd 8: Lconem alumnum imponi iubct, сафари,

tcmpore , qu‘am occulriflìmê potuit fociorum cad'aucrlexhum'a.

ri ‚ non fcrens Нега concurrcntium multitu'dincm, vt {îmul om

nia in marc mergcrentur. Non latuit intentosad omnia Neophy.

tos. namaliquot nauigìjs locum скрипит. соцГечийсаЁешп:

foluentcs. Nox etat pcrobfcura, celox incitaro remigum mul

torum curfu expedita ‚ qua: momento difparuit, ac NcopЬусошщ

ßudia 8: vota (шита cí’c . (ed ex ijs . qui intcrfuerê шипы; , от

nia deinde conßirerunt. ln dcfcrrurn iraq; fcopulum (Май poßri

diemanmconceífo ad orationem pro arbirraru Грим, сит Гс ad

moricndum comparaffent. repente Leo nonnihil à Patribus Ге

iunûus , aliquid БЫсешрогйв p-ctijt Prorogari. четы fun: Ранее,

' -ne
т
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ee fzbiro тещimmutatus попе: iis ‘дневным ì ŕid‘e defi.

те. ergo incipiunt illi animos addere; verum ille modeliê fubri

dens , nonel’t hic i inqui: metusPattes , fed quiame indignumat.

bittet ,evt vnavobifcumhanc штука} eoronam adipifcar , десен:

ше'гюпоы'рийоьй . mortemцветёт,quamtemафиша,

Iimiil ‘мех-сред: Leopofìpauluiumeapitibus amputa-ntnr‘.

Omnium{Бега pignora , prout ä fuisexaéto iureiurando, fan

guine conlîrmato'D'yneůa „жерех-шантажеabiicienda hunc in
modum rihfponuntur. . Aper‘tunt vtrumq-ue fircopliagiim, 8: P,

малышами PaF.-Aiphonñ »I‘êauari'ete»i'ociurn cadauer adiun.

gunt, alterique alteram, vtrumque denuo deinde occlndentes’.

Leonis autem [acrum corpus йоге: inuolutum , alligatis ingenti-~

bus [axis vnacum reliquis in mareдети-Зим, in- ea maris altitudi~

вечна triginta minimum paifusad ima ferebatursveritus enim 'fue'

iat Dynaüa, ne ex- concurfu neophytorum nouasíibi тошна: ‘

crearet. Auditum ей, quod contigerat Nangafaquij, nee defuit,

qui locum pins minûfue proderet, @d hoc ad incitandum in

Neophytis уступки ûudium vfui fuit роба: , quam ad facra pi

gnora eruenda, nam tametii multis nauigiis , retibus ‚ harpagoni

bus tentata res ей, omnia inirritumreciderunt,verum pol’rea cum

vt apparet; :tempore funes` старцы-пшене, affurgente alrero è

duobus farcopliagoduorum facra p-ignora спасшим, Р. Р. Petri

videlicet cumfocio , in quae fortè cum neophytorum fcapha inci

diífet, Nangafaquium quam occultiíiimè deuehuntur, ibique ai;

(стати. Ad priorern tumulum, explendic pietatis (на caufa,

venera: inter caeteros Marina Вуз-лада: amita ‚- de cuius in fide

conßantia annales propè Падай habent, vquod dignum hißoria

eommemorentsôc multa mifera‘tione fimul 8: comploratione v

trumquevenerata ,'domum fe receperat, negleétis liominum de

fe fermoriibttsщам/Мишек):fupnßirignm nobiliumfaerninarum

apud пропев foli'tudinem ,hac velut ixcurfroneminus несении

violare, pratterczteraid fenfitnepos Dynaůa, neque fecontinuit,

quin parum vrbanê miifoi'nternuńcimanimi fui fenfum explica

не; vet-.umшиверой fno refpon’cleri ниш: in hanc modum, Гей

eliosinpoßerum(падшее-стрижетшас‘йахешеьтзтёш'ё

А. C CDC
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inquam , vnacum-ijradmoriendum „давшим,тюШе геГропг

fo acties quam prius incitari fe ржи-танк. у
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Nondumfuit hic Omurenlisтакже: linis,cum opprimi nul

lo negocio potuiilent omnia, li tantum prudenti: quantum”
feruori, communi ~placuilfet conlilio indulgere.y SedYtaurus in

Nangafaquienfibus haûenus ferè intaéìis etat ardor mart-yrij , vt

prudentiatia interpretarentur metumrôc iam intra latebras non

polletig-nis contineri , quin erumperet. @in li qui eos continere

успехи, hominum oblu'quia noneŕfugiebant. Nam cum‘fenato.`

res Cht‘ifliani , concurfus ad [приютит martyrum самшит ve-`

чтем, дверцей}: inquirerent in fngulos vrbis vicos, ecqui eo con;

tra mandata excurriilbnr, in .eos multi propê пилильщики;

quidiuotum скин-{аз venerari nefas volunt , infultabant, quali

ïerò non icl адепт: , neiullum ex Regia furorem accerferent, dum

ea quae faluaetiam-religione'omitti polllmt, `llutlio метет“:

confultoqu'efaéiitare. Et fuere „qui velut'clubium putarent fidoi'

рюши: argumentumrli deijs fpargereturad martyrurn tumulum'

nondum excurriffe ,nam cum v-nus à magillratibus Chrillianis ro`I

ygattus ,.ecquisê (по vico eo fe contuliffot, id negaflet de omnibus,

[año qui eo fe contuletant, exquîlîuerewtrum tenerentur ex Мед

рюбсепазе debito feipfos рюмке, anliceret eins .qui nefcierat

_ cgìnfeílioni acquiefc'ere. In quo Гане ncophytos laude-dignos elle

quis‘dubitetafed шиитacque, illosà »quibus истратил-д пес au

deó probare, nec meum elle Palm damnarmfedrieliquaqua: ha

¿lemas contigerunt colligamus fatistrepidi; infequentes annales

.quaecœpta funtrnala„pertiucenta` ‚ i., t » ‚‚ . я `

1, Vbi защищал“ ёеройеаогстанухйщеЕиШстЁейат cupi-

Фашиста ttes alii religiolìî, ас! fQ/mueènfemagranda сотней

» .‚ . te,m
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ze, in чаев: теГГет де commotis iam'neophyris СОЮЗЫ-е, ас

quod fperabam‘., confcqui ЕЬ1 роде vidcliantur, verum aliquan

to caurius in mentira “Не, 8: Еле comitarus cumulru perrcxe

runt. Sednonlatuitdiu res rota, quod forraffe concurrcntium ad,

facramenramultitudine proderemur, Dynaña . quemiam рацие

îbaçinchoatz difquiíitionis . quod vr fupra dixi, plura deprchende

яг, чиатешнеЬш conducercgdiesalìquotiam excuriionis con

l'cius fubûicinvt-fefe recipiendi rempus , 8: viam диет. Verum,

vbi res quotidie-magis ac magi: erumpebatmon eil aufusvlrra dif..

ferte, пеЕ huiufmodi fupremo fcnacui non prodcrenipfe prode

хешт. lubetigitur Religiofos illos comprehendi, quod vbi ad

.ipfos еЕ perlatum : conaci func illi quidem `fefe periculofubdlh

сете ,fed id vnusduntaxar imperrauit ,in reliquos exploracores in

смешит; ij fußrunrl’.I-`. .Apollinaris Religioforum S.'Francifci,qui

in Iaponia девице, commiffarius , 8: P. P. Thomas à S. Spiritu è S.

Dominici familia. Cum ijs etiam aliquot ncophytos comites 8c

Parfum hofpites . nec non alios qui Nangafaquio vencrant . fpiriru

nouo correpri, 8: ретОтитспЕит terras concionabundi vaga.

ren-rur ,imarryriumvr aiebanr quali curi ,hinonîpauciorcs fedecim

{ертетпдесйтшея ехс1иЕ5 Ратт1ьиз, omnes fimul in vincnlaprotra

¿ti funt , noluiífet in hac venatione Dynal’ca tantlm prœdam,quan.

ta fe Еда fponre in reria conijciebar , fed ira incenfus, inopfque con

iilij quid щитeffet, non {anis-fe expediebat. Veneta:per во:

dies попив Imperator ab Regia fua Miacum ‚ед quem vifendum

nobilitas vniuerfaqaroperabac. Hinc `occafionem fump'iït minis

impetrandi. @quod nollct morte eoní‘icere. 1re Ге а1еЬат Miacum

Nangafaquìenfes delaturum,quod (пат ditionem turbarenßquod

falfis chirographis nullum apud fe facerdotem degero iurati con

firmaffent, quod quotidie nouosox -fo dimitrcrent,aliofqueplures

occultarent ,viderintipfì Е quid inde in »Kemp : vniuerfam mali

crumperet, ipfos in fe culpam c-onferre, in alium neminem opor

tere. Miacumiuit ‚ quid dixerir non conßat, niñ cx ijs qua dein,.-`

de Гипс confecuta. Sañoye quippeid tcmporis й Regia fcripfirin

haze verba , literis ad magiûratus Chrií’cianos deßinatis. Diccbat

Е: iamaliquotìes топишь, con-Rare facerdotcs aliqnos ibi delire

° ' G gg (сете.
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feere, ôcvnius ibliuslltebras (‘щ-Нести: roti “Ы Гопшдйпсш

inuehant, extremarnque perniciem. 8c vt ad hanc квант fue!

moderarentur aéi'iones, id fe denuo 8c poiiremum iam admonere.

Mandatur etiam-ex Regia, vt Gonzocu Saŕi'oye nepos , Nangafa.

q-uienlis gubernator comprehenderer eos , qui fe Patrum hoipites

profeiii Отитfuerant, 8c vinculis obtulerant,eorum bona pu.

blicaret , vitoresipfas ac ñliosin feruiturem испугав , 8e ipfoshm

fpites- obtruncaret. _

Comprehendir iiiico czteráque fecit omnia , fed ушат-шт:

mortem coaéi'us eli штанг, quod tumultum verererur, quan

quam neophyti» non alia excaufa fexcenris plures 8c faepè feptin.

enri carcerem cingerene, quam vt morituria адские, 8c morta.
ltaris exuuias raperent , debitoeultu profequendas. Gubernator

igiturcum profeii‘us effet ciues‘ipfos мы fuae excidium allaturos..

quodfipfe cumparruoranto tempore iam 6e rotiesauerterat, (up.

plicium-diûul-ie, донес tepefcentcr paula-tim ex mora neophytof

rum ardore, cum alia omnia fufpicarentur, vinói'os ad feaddutif

iubet velut eosauditurus , cerrifque de rebus percunâaturus..

включившее-1211112 publica in- domum admiiìfiet, ad quam neo..

phytimulti euentumpraeiiolabantur , fecretiore emitrensnoe'tur..

nis iam tenebris каша-„швам impeni Масс, 8e рой tertianr

писаки, in alto iam mari, capit-ibus minui , 8c cadauera-vna-cumf

capitibusin-mare demergi, quae omnia perfeëta funtpriuíquanu

neophyti aduerterent , aut fe ad eos comparateur perfequendos.

щадить-Раис deinde narrarune сов-(шита aiaстаю ferroa

iugulum-praebuilfe, ôcteligioiiilfimê animas roprif ianguinis Низ

mìne deportatas in caleíiem‘porrum appuli е. Cum ad eos com

prehendëdos minii’rripublici in domûrirruerunrsinfuperiore com

tignatione religioíi tres Dominieani', cumara iiiarereéìa ornataque

адепт, qui ne eaperenturneophytorumqui concurrerunt indu»

Рта faébum eli, minii’tros enim èiutius in'inferiore aula derinen

tes in defcribenda fuppelleóìile ошарашит, interim dum illiffe‘

fubducunt, 8c quz fufpicionem mouere poterant è confpeétu ef

feruneur. Viuebant hiduo~Patrum Dominicanorum hofpites Ян

eodem vico», да aides contiguasA habeëane, eonelufoigirur iam

сшв
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eumiis negotio „сит vicina age‘batur, Nam “ищи: tctigi, non

multi anni (unt, ex.quo .in Iaponia , vt nihil yfecreti lit, lcuius Dy

naf'tœ mox confcij non lint, mos inueólus. Decemproximaintef

l'ezdes conueniunt, ôciureiuraudo inter Al2: colligatz adliringun

tur , quicquid ab lingulis Гейш! aut agiturin commune conferre, 8c

ad Dynal’tam :li rcs digna videaturreforre ‚ `lin fecerint, ex eaque

:e malialiquid-oriatur; ad omnes :eque culpa peruenir, inque om.

nes :que pana diuiditur , hoc‘,ipli Iuningumi часам ‚ 8c сотая

tionem Гони. Na’ngal'aquij mos iam illeinualuerat, 8c Gubernl.

Vtorum Роющие denae quaequeinter fe где: etant vrbeieota colli

еще. Hincfaâtum eli, vreum iam duarum гейши domini plexi

guili'ent, quod facetdotes hol'picio cxçepill'ennaliz 0&0 familie

fuperelfenr eadem pzna mulótandœ , nec diudilatuin ей, mortuis

illis,familiarum capita comprehenduntur. coniuges prolesque fer

uitute damnantunbona omnia publicantut, idque tanto rigore

perl'eétum eli, vtdecennem puerum comptehenderint pro fami

'liz capite ,quiparentis demortuilocum occuparet . oporeet Aenitn

elingulis ardibus vnum familiœ Caput comprehendi , quin etiam..

ethnicus qui forte ex eadem colligatione etat', тещ eli , nonre

cepta quamad le purgandum adferebat caufa , elle hanc de religie~

ne, quam iple non prof-itebatur , quaeliionem , hinc enim ЯРЕ cul

pam eius augeri non minui diétitabant , quod erhnicurn cum

Chril’tianis grauius lit, quam Chril’tianos inter fe de lilentio con-

lpirare. 0&0 igitur illi haéienus Гипс in vinculis ‚ veer Omuren

fes , quos {ирга numeraui, quid iis futurum lit, nondum conliat,

решета: quippelitetz etiam priuatœannalibus polierioxes nihil

шаcommemorant.

DE CHR’IS-TJANAZ REI-STATI’ eÄ-PVD

Антип/ёж.

carpflx.

Носbiennio гриб АгйтспГсз quies fuit ‚ non in vrbe folêßfed

agro toto, quem Tacacu vocant,quam proeuldubio mattyrtîy

' G gg 1. preci

`
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precibus ácceptam (сшит , ui earn regionen-tfno fanguine purpu'» _

гагат ita copiosè , vt annis uperioribus унитаз, irrigarem. Earn

excolunt è noûris quatuor magno labore, nec minore fruûu; 8e

licet regio tota ‚ poßquamtyranno Michaëliстерта сЩЁиЬ Saiioye

fuit, etiam huius biennij magna parte. 8c qui'cenfus exiguntôe gu

Век-папе, ferè ÍintèV famulisDynafiarum, Pigeníis , Omureníis ‚ На

rand'eníïs, tamen neophyti quieti Гит ,8e cum „от, (i quid de

eorumlatebtis audierint . haé'tenus conniuetur. De his multa die

cenda eíl’ent, Ii vulgatia 8c confueta commemorarem. hoc Ганг

fuit infolens 8c annalibus dignumvxores plerieque> neopl'lytorum;

cum arderet , anno fup-eriore, tyrannorum furor, in- fyluasi'e cum

puellis abdiderant , ne earum рыдай‘, vt fama etat, решите: Епа

fultaret militaris proteruia, poíiquam Ша: fe denuo receperunt',

qua: mârtyres maritos , quemantos, 8c vulnerum nondum clau»

iis cicatricibusl , iníïgnitos inuenerunt, inDomino- exul'tantes tri~Í

umplrabant, quae vcrô integro- torpore, q'uodl animo nutaflent,

finos reperiebant, iny фалангией'ипаеьатш, ас fi mortuosrepe

‚Щепа. perfidos illos timidoiíque incre'pabant, пес cun‘r ijs Ищете

ìnducebantur, etiampofiquam cumсытоin grat'ramredijfi'enr,

8c fcribitur aliquot etiamnum ab eorum. qui nondumreiipuerunr

contubernio abl’tinere. Supra ea loca», quae martyrum fanguinem

biberunt , fcribitur. etiamnum fplendores , ijs maximè‘diebus,quoaf

ipfì (по martyrio confecrarunt, apparere ,.permul'tifque vifosmom

dubiam (idem facereillius gloria: quam [шп- in aetetnaluce cem-V

fecuti. »

'‚ Е RegnoFicon aY in patriam пап: Arimenlïspuella, uam

Еще Micba‘e'lis apolëatae Iezabel, шаги proneptis, fecum ab икс‘

rat, quae‘cum non ferretin fuo gynicaeo Chriûianam, (сдающи

uit“Шасыпятватт, nuncagebat promifli's, nunc minis,

nec illis minoribus. Земные illos, quibus oc’fto viéïima'apud

Arimenl’es viuzarferannpuellz intentabat, fed maior'erat ignis in

teneroредок, amotis ‘in Deum Chri‘i’tiani. селам: Ша tibi per

4patrio , fuá'queconiìantia tametfi íperatum non impetrauit incen

dium , ignominiosë tamenè pal'atio dimittitur , 8c in patriam con

uerfa , redibat gaudens,quod ab etbnicorum cqnfortio Chrifiianis

. lißìlgüt» quibus diu свист,regderetur2 Chig

\
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Cliingina Aiimeniis agri ранивсамым:витымиquem
iïifololatriz lues penetrans, iilmperaliquos' inßciebat, ex quo fa

¿ium ей, vt cum prarliaridumfuit,решим d‘eficcrent. Eo fe no

Не: facerdos contulit, 8: diuinaoped'ucentos Chrif'to мамаш.

xerat eo tempore apucl‘pium Neopliytuxmqui fecretam cellulam

domi fuœ in eam rem n-oíïris extruxerat, Xifius- vocabatur; Ke

Серега: fe iam лоне: alio, cum еж res ad ethnicum vici mod-ento

шт, nefcio‘cuiusincli'ci‘o erupit. ls iubet Xií’tum comprehendi,

quod сшей‘ neopliyti non {спасена moderatoremadeunt, fete

d‘ncentii- inclamant Xißi сырам, Б culpa di, commun‘em effe,

quòdhofpitium Patri dediů'et ex omnium voluntate, ergo vel om

nes vinciret ,vel Xii’t’umfolueret, чипа‘ cum dixiifenmex vniuerß'

multitudine duo aud‘aéìer {Ещё vineulis Xifium exfol'uunr, d'0’

mumque reducunt, lloc faéium apud Tapones eff capitale, ergo

non hiduofolum,fed`reliqui etiam omnesad mortem fe compara

' bant, ad ca_m‘que rem СЫНЕ efiigiem geůantes , 8: globules pre

catofios decurrentes», in fupplicarmum» m'orem- „зашит,ac

fi' media in pace, non etiam turbulento Ecclcíise tempore omni:->

:geren-tur, 8: in hunt: modum Ene armis omnes illi occurrerunt.

qui ad'eos pleélìendos aduenerat , fed ille denuoA comprehendi Xi'

Pt'umiubeneaquere fatis БЫ [ваши voluit, nihil Нега molitus.

Еа res permouitcœteros, qui nondum à Горок: perfidiz excitatì

etiamtumin 6de niéiabant. Prœ reliquis vnusè vici primoribus. .

qui czteros impuleratad' ruinam, nee facilèfun'eéìurus putabatur,

qui hoc euentu permotus, d‘onuc {сайта redderet, nunquam

стачивай, ей'есйщ'; tandem qua узы»: apud Iudicem gratin; vt

Xißusimpunèfolueretußtotique rei {ilentium impetrauit, ea resÁ

vniucriiim-Arimenfèm ватт permouit, mii-:tum quod ijs quoi

inpacetimidosпоп-стат , in bello ‘(Метем animofos'» celebre

fuit etiam perdit'r cuiui'd'am neophyti infortunium, quotf cœlo~

vindiceimmifl'iim nemo dubitauit, Is vt aliemm vxorem карет“,

d'uas leucas excurrerat. 8: cum infami praeda laetus demum redi~

f Bat, ex ii‘s faéhmquí gaudenr cum malè feceri'nt. 8: exultant in re.

bus peflimus, Замбии: ga-udium fuit, nam in eo- ipfo itinere'v

_nulla qui: quid'emfciatut ex caufa,fubito moriturëûupefaékamu

ì Ggg 3 Цехе, ч.
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liere , quat'inuitarapiebatur, lib eráque refugit .ad maritum ,riarra

‘ _toqueôc comprobato adulteri infortunio,magnus animorum mq

tue in ijs fuit, adquos culpa ac parure fama peruenit. .

_ l Commentario `fuperi'ore conůat ex Arimenli ditione in Re

днищ Fiunga Mic-hafe’letranslato , interim Safioye, vt iam dixi,~fu._

iife commendatam . dumad earn proprius Dynaßa mitteretur, id

hoc anno 'faétum ей 1.617. Nam Xogiin poůquam eli: adeptus

Imperium „inter componßndum illius iìarum , huic etiam ditioni

de proprio toparcha ptouidit ,is Mathucura Bungo , exRegnQYa.

mato oriundus,quod vnum el’t ex ijs quinque Goquinai apренте.

Isnobilisinprimis, 8: in bello l’rrenuus habebatur, cœterurn natu
ramitisac facilis, öcingenij bonitate praeditus in paucis, quem.. y

>cum Arimenfes ethnicum audierunt , nihil dubitarunt nouam вы

procellam imminere,ad quam folitis Геех Chrißiana difciplina exa

_ercitationi-bus comparabanr. fed meliora prouidit Deus,& iam

probatis quietiora permilit. Namille tamerii ab Imperatore сш'се

dens acceperit in mandatis ‚ vtinterfamiliates 8: аГГес1а$ fuos ne

ininem adfcriberet , qui cam legem proñteretur, fed neque vlli ex

fubditis eamlegem fequi permitteret, llabet Ге nihilominus cum

omnibuShumaniIIimè, profeii‘ufque Ге nulli moldiiam legis Газ

gratiafaóìurum ,_ folum poßulare, vt ab exterioribus Глас Ес1е1 de

monůrationibus БЫ temperarent, neque in fe hominumoblo.

quia prouocarent; quibus 8: 1рГе quoque prouocatus cogerecur

eorum fupplicijs ,Imperatori perfuadere, Ге illius mandata mini

‘те neglexilfe.. Et quia non defunt ex Iaponeníium feetarum pra:

lfr:ripto„._qui toto regno vagi peregrinantur, 8: pietatisprattextu,

Iqiiati’rum faciunt., Юре vndique colleéia.l Suntëc aalij , qui fe die?

monem colere profitentur, eumque (швец: placare, ne morta--l

libus посеве, à quibus ipfi largitionem acceperint, 8: vtrique ve

lut aliud agentes explorent, .quicquid vbique rerum детищ‘. v-t Ге

Iab hochominumgenere liberum redderet; ‘a quibus prodi pote

хм, quod Arimenfespermitteret effe Chriliianos, aliud caufitus,

ediétopublico illisomnibus toto Arimenfi agro ‚ magno illius bo

no interdixit; 8: nuper à duobus facrificulis oflìciosèviñtatus, ro

gatus ей,“l’tipendium fibi à -Safioye exrgrariopublico aiîignatum.

ç _, nouo
...
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'nouo diplomate coniirmaret , fatis lepido refponfb fe 8c illos est»>

pediuit. Aflignatos (ibi ab Imperatore in Arimcnli agro centum

8c viginti fex Orizz faccorum millia ‚' li рой dimenfos agros (по: ‚

inueniret fe vltra Im‘peratoris cenfum-habere aliquid, quo illis iii..

pendium penderetfe (зашит; lin de (помпы immi‘nuturum,fed'

poile tum , quo теист ad pinguiorem fortuxram per fe proficifci,

Читы]: dixit, qui his qu-oque carere velit Syndicis.vt cum neo

phytis agat, qua agenda iudicarit, nullo telle, qui рот: oculata4

Еде res fuas calumniari, 8c haec ille conlilia Firoximz й propinquo

{по nobili' ill-o, non l‘ide minus: quam fanguine Реши асссрИГе,

quibus in fpemvenimus Боге vt fenlim in antiquum fplcnt‘lox'em

EccleliaAri‘menlis reuoceturi ôcà tumultibus praeteritis martyri'i ‚

quos in caelis haber, patrocinio tandem aliquando conquiefcat.

1N REGNO FINGO MARTTR VNVS»

свита, zbt'gejht.

CARX.

l

А Cceptum й parenteChriiliani nomini's odium,Canziueñlius§

" huius regni D'ynalla nunquam Шт“?t, nec tamen impetrare'

ротой: àfuis, quin plurimi Chriflianam vna cum fide retineantpie

тетдЕоз noilri aliquoti'es modo Nangaiaquimmodo exTacacu,

modo ананас vt res Ген, interuifunneoquefemper (так: qui fp@

Таты, Idem de Infulis Amacufa, 8c aliis quœadhoc regnûfpeétant,
inteiligasvelim ‚ in hac nollrorum paucitate ас latebris nihil omif;V

fum,laboretempus bene diuifum fubminillrantednijs diuinâ pro»

uidentia enituit in eo , quod мы Dyn'aiiae', feptem ваше ethni~

cos viros primores, à' quibus coloni , fed maxime Chrii’tiani чеха.

bantur in redituum exatîtione,»vid'crunt extremo fuppl-icio luentes.'

quodiniullê exegerant , qua ex re mollior eorunr conditio faéìa',

plus aliquamo temporis in falutem procurandam dudit , Iamabaxi'

nomen eli eorum nebulonum, quos dixi daemonis cultu terribi‘

les, ab omnibus трет extorquere. Ex ijs vnum Infulates neophy.

ti magna eonl’tantia reiecerunt ‚ nihil veriti Пунш: fui

futo

\
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furoremfa quorille, vthoe iililiceret ‚Испанцев-шейк, Чашей

nead aures Dynai‘tae deuenir‘et ,ab ipfo ethnico gubernatura illius

loci, largitione `placato imPo'i-iore, >fopita ей, ад quem eunclenz,

ubernatorem vnusë морщи. fe contulit.quem iam apo‘ilaliz4

Ёж pznitebar ‚ 6c eo vidente [cripta abiecit, quae impoûores cha.

yrrauîkeribus Sineníibus defcripra , contra dasmones valere темпы.

шк‘ , eamque rem racitus difiimulauir `gubernaror, ne in Chrilìia.

`nos {написавшим .

Anni fuperioris ’r 61 f .-res gelbe-in Europam'venerunt non vr

folebant rebus per loca noí’rra difpofitis (cripta: ‚ ‘(ед in recentino

ûrorum exilio nondum compoíitis rebus , illuůriora, qua: certi;

auéìoribus conßitere defcripra Еще, omiffa multa, plura fuis cir.
.cuml’tantijl nuda prodierunt. Ex his vnum ~_ под vel omillûuml

fuifl'e credo, velfane .raókum folum,eûP.auliYa dayu marryriuni

Гане nobile ,animique ad grauifiima quzque comparati iliußre"

monumentum. Erat ille quidem è Regno Firoxima, (ed muito:

iam annos in vrbe Cumamoto , quae еЕ Regui'Figeniîs Metropo

lis, vitam fullinebar opifitimpixides bitumine illo Ею illiniendi.

quod opiŕiciumEuropœi японце .no-fifi non immerito admiran.

’ tunhic in omnibus praelijs , qu: Chril’tiani-Fingenfes multa Per.4

езды-11111, {ibifemper aque confiiterat , nec adduciИприт Poruej.

rat, vt nutaret, fed continuo picrarisiludio, quod minutim QH.
here longum effet ‚ martyrij coronamè qua toties exci«.‘l¢:rar„àV во:

mino tandem dici potuit extorfi е. '

111 ha‘c igitur vlrima velitari-one fub Daifu, ì quatuor totiue

regni moderatoribus vocaturin domum, vnius, adquam czìeri

conuenerant, ibivrgeturvt multorum .exemplum' fecutuá'ffefe

tçm'pori accommoder, fed cum modefiè renueret ‚ее nihil* profi.

сцене, exhaui’tisiam promiilis rationibufque,ad ,minas.deuef1¢..

runt. fcias igitur tibi moriendum ell'f'e.A Ille vero nuncio lztîis,

prœfio fum inquit , hoc vnum-pero ne -vltra mecum rompus cera..

ris , nihil enimeß inhac vita mortali, quod me ратей ртороЕто

meo dererrere. Age igitur, cum ita (is animofusánquiunt; in

domum perge moderaíoris vnius è quatuor, quem nominabanr,

. eo denuo tonueniunt omncg 5C lim Paulus ртгшепсхас, ibidenuo

i
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Iaceiiitus his ipiis verbis ad defeéiionem extremis prouocatur. at.

quifallinolis, aiunt,niii enim acquieueris, tormenta с: marient,

qui'ous atrociora nemo ЧИЖ: Iaponia tota. вари, refpondet Pau

lus, animo iam eFFeruefcente, videbiris etiam ea tormenta (степ.

сет со animo, qualem nunquam Iaponia Исп: vniueria , quod

cum dixifiër, irruenribusacl iudicum nurum талант, Paulus re

uinéiis родстваmanibus , 8c inieéio in сопит fune ‚ in carcerem

abducitur, 8c cum eo priuignus illius raprabatut, qui meru‘iam

eert: mortis confiernatusin Iudicum fe voluntatem turpiter in

clinauit, ipfoquemomento liber dimittitur, vt videas “Нише que

Paulus eri caufa caperetur; huius defeóiionis fenfus athletae nofiri

gaudiumnonmhil (третий, in carcere maximam temporis par.

tem cum Deo terebat, reliquam fallebat Opificio fuo exercendo,

fubmiûisad amicos neophytos ex eo munufculis, ii quis ad cum

adibat, eolloquijs illiusita incendebatur ad retinendam in fide ve.

{пасет , facilè vt appareret hos {Заев ex marryris corde prodire. .

ниша; tandem nono (‘ирга viceiimum , quatriduo ante anni

Iaponeniisinitium,quo tempore leuioris culpar rei dimitri, gra

uiores plec’ki folent, >vt carceres in publicaïlarritia vacui videantur.

Paulus noi’rer cum tormenta prœiiolaretur. Sibique iamзнайт

maiingeret. vfltata morte damnatur, voluit enimin eius corpore

Dynaûa Íicam vnam probare, quam illein pretio habere diceba

tur, eo nuncio laetus renunciari voluit Dynalianfe pro ingenti be.

neficio gratias habere ex animo, coque ipfo die fub vefperum in

apertum aërem educiturex награда, vnde czlum libere , quo

tendebat afpieeret, totum iter ad martyrij locum,nunquam inter

rupta prece decurrir, fub vrbem erat locus, тык! concurrentes

сошел-(щ, admirabiliter d’e наз; nof’rra: {Знайте ас veritate, pro

qua retinenda mori gaudebat, perorauit, tum lixisin czlum ocu

lisintuens , mox Шока amicum conuertens ait, abire tu iam po.'

tes , Ящик, deme Deo meolibens _hoefacrificiumoñeroß quod

cum fecili‘et inсенат ruensa caputinfolum vfque -declinauit ‚ ina

terim dum nçfcioguis fcelerum fuorum reusplee‘tebatur; eo mor;

tuo.Paulus in alter-um latus freclinatur, бывшие tius morienti fa

cerenppriuignum apofiatam eogunt,&_ill_iìqsìla em, папе: pn

~` ' Н ' des
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des, alter brachia interim- dum рваных, continent. (пышет

lemper Paulo , 8c hilaritarem vu-ltus ad omnium l'tup'orem prg

V_ferenteieurni ptiuignus вид-утере martyr', carnilicisad'ruror effe

_,maluill'et. Iacentem inrh'uncmodum viélîimamdi'ca‘rius vno

‘16111, quod fatis mirere,> in duo Iruña diuidit, infra-cor, lica rd

Ytum corpus penetrante l-'erunteamcorporis diuili ригель, in

qua caput eli, eriam- pol’t iótutn', ter Iefum ac Mariam diñiné'l’e

inuocalîe. Carnifexnondum eo ió'iu eontentus,> repetitie ión”.

bus in» Italia 'quinquecorpuspartitur . quodamicus iIiiusMagoyo

nio выйдем, etat ille neophytus, in horno fuoz clam l'epeliińt’,

'quam ob rem ab vnoè gubernatoribus increpitue, non Yineprtè fe

_¢xped~iuir, quod diceret id à fe Ездит, ne Nangaâquienfes ‚то:

шттешт eximij raptores, alio. non lïne'iniuria Dynañœ, Paul

li corpus “ропщет, qua excufatiorie contcntus впитают,

quodfecet'at appro‘bauit, ille тех-611911115. cum prima tutu Росс:

' rit,_tradendumalletuan£a morte Репин: потfolum non terriens

„elle neophytos , Grd quodfem'per Нева: accenlos , nec ‘защищу

1 A»f'erftoteshoc exemplo permo-ros‘ad Chril’tiana сайта „заик;

Мешают l’tarus fuit relique tempore. multa- bis чти:
tis Aneophytisperl'eéìa , fedz соната, quae inulïtatiora vŕèlegi ,î hie

fubiungamr... In eadem Fi-ngenlis regni metropoii'.~ facrißculi

`tnter fe dilftntientes, ptopèin Chrill‘ianam' ídem inclinarunevniâ

веков. Iconu тошнит‘, quianimaux Amidz putain' inculi-Ozacenliseorpus ‚ ¿ein omnes deinde illius liirpis pti'mogeá

nitos d'emigrall’e, quosideo non facusatque Amidam viuum vt;

летящие, ij cum viderennquam desem legisnolirae растирка

{imv tota Карета-‘паштеты, ед ad' vetbum del'cripta in-Ain'i‘il

dz libros inl'erunt, lìiique'l’equaeibus идет‘ obl'eruanda groß

спим; *mi*
P. Yabe vicus eli‘intcralperosm’onrcswbi'l'é neophytï'eonfera

uantadiuti‘potillimumfaduobus eius lo'ci primoribus , altere lil

ctilieulo» faóìus eli тетю: I'egisfCllrill’ianz propagator, alter' pro

Dynalia cenfus exigir. clique regni gubernatoribus carus'inprimie‘,

ìtquibus cùmA l'zpius- угнетена‘; vt Chrilium бега-степ’, tandem

v “Гс femel. ехиднымщемит, vocatelivultis срочно: lia-

lgucritv
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sueur, (Батат laponeníi'um peritos a' актив adeo ватты,

ego voseligo iudiees ‚Б чйаизёсепаепйпе cumillis l'ufcepto,abie_

ro; vobis acquiefcatn. fin; me ritu тю viue're реп-тянет. noir

abnuunt Iudices oblati “папаша aleam; rati ‘hominem illitera,

wm nullo negotio à facriŕiculis fuperatum‘iri . занимавшиеся.

ticontraeum fexaginta non pauciores, partim (антенн, partim»

чине pro Iaponeniium (садит Pernis venditabanesvßnitur in.

certamen acre ae diuturnum ,è quo nol’terinon dubjus паю: pro.;

папаши‘.poůeaquameonuiůos Шапито damnauiiïet. Verùm ус‘

di peruicax h'uiufmodi fciolorum consu-matie; Agcinquiunt ‘a

tterbis ad rem lveniamus, (i aliquid praeter тешат admirabile in(

отпиши oculis рея-Бесит ‚чипа multa inconŕirmationem veiirœg

legis {затакта , ncsu шея-1:6 tune Omnium calculo „то: iu- ;

dicaberis. faciam , inquit ille , нон1 vnum fed duo ,que fi гейши‘. f

diquisfacere potuerit , танец‘: non eiiöiudicabitis. Anтак“ f

ne tanti façere vxorem , 61103;ЕопипазНепЩпетсаз, quanti Ход

gunimperium (шип? tantiinquiunt, Ego verò infert noßer, haec

omrñaîiddielegisrneaecaufa датам ‚пе illam dîuìitt`am`;.8¿ hoc

eli primum, quod vei'irum nemo faciet pro ign (еда miraculum,

Altecum eli, quod non hate qua: dixi (опят dimitto, (ed vitam

“почве tradmqua nihil ей homini есть, ne Едет prodam, quam

profiteor, facite Годе: 8c pro lege чета vitam exponite,íin Расы’,

hßczvht vere funt,promiraculis scceptate,quibûs cu'mne'c ilii,nee`

iudices haberena: ‚ quod vltra obijcerent. noiler ей non d'ubius vi
àorappellaeusiôc tamen indices re iam nimis publ'icayhomineml

libewmdimit-œre non fun: mii. -Sed ad fpeciem aliquot m-en- >

»fmmexilio damnatum ,in patriam deindc 8c munus нищает li.

hçntiilimireuocarunt , ita tamen vt exomnibus nemo, prout fune `

tempera, fatis probatam compleèli veritatem anderer. .-. _A

„д- .in Regnum Satcu-manum,laponeniium iïuperliitionun'i ar.

eem, hec-etiam anno noiier faoerdos non (me peric-ulo penetra-g
uit. Ритма: eli èfratribus подав vnus indigena ‚ qui'exploLf

клевещи т рЫТес noiief eo penetrare, qui) explorato , exi

ceptus ePt à морщин `ini’tar angeli. iam :enim aliquot ann-imo;

nulles è мы; penetran'at,d {поймёте шаман-л: граммам

Hhh z тёте

. .ña „я.-.

#au .Hi
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mattia ‘illius’fquie по:eßБунт:,fìllà >enim тасетвает Chril

Шахта рюбсебйь quae filiz' quamuis ethnicae‘proculdubio pers

ñiaiib‘vt'hofpltemïfuum шито типете cohon'eûaretéäßc vicifïim

ab 'eo parere: ¿quae l‘uüralìs vafculum 38: cereum ‚каш eccleiiaûìco

c'orifee‘ra'tum,peterêtquevti'fe'ac primogenitum fuuin regni has#

federn , Deol‘uo eomr‘n'endaret; 'quae res inter Chrißìa'nos твид,

magnos illis ániiuos'dedit,a'c (реп: (есйгЕоге vt aliquandofpcrate

Imfllnti‘neliora.` " ` ' ’- ` ' ~ ' 4 J‘L i* ‘‘ г

' ' гадит en etiampuûremaih‘ïmgo саксофоне,“ 'mmm

omnes ëпума:gynicaeo ‚чиж olim вышитртамte’rmiiTa rei C‘hrißianae exercitat'i'one fyluefcèbánt‘; ïńöiiüm’типе, quo 'pála'tiumclam сует: ad pznitentlae'fa'ctamentum

conuenirennôc denuo res Сих-“Напишет conci'p‘erërit intimos

nihil vltra запишете ‚ quod ethhieos ritus Брегетдетищами“;

Hdei«пашет`v1la настраиваемым gencrisfmulfäbmńeo»,

fedex hisfacile lreli‘qua такт: fîmilìi'uclineieii‘iŕminîtnr‘râ'Y “Вы” ‘5

- ' ' ‘  » ' - - по» -.*м...н1г:.снш11›в

~ ¿tu снаIsf!Миш R 511346156‘ IN- l‘fgnùcbicuùnÜC/Jiçnngo. f »i ._ -. ‚ »g
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Nusì rwñrisifacerdos Вопит -regnorum neophitosße'uni;

- immenfo làbore ,magno fruéiu д hcc enim апатит regnonî

dii’tántia, neophytorum muitituelo ; temporum iniuria huiusägti

curam решившем reddunt; maxìmè 'in ‘Regno Chicujen »,»cuius

Dynaûamirum in modum‘iäChriůi fide' ábhon‘en 8: malè БЫ ab

Regia тешил:„завышала;Nam c‘umìnfup‘erîoi‘e fab

‘l

’ ñdei certamìn'e , Primus ipfi ihterDynaůas -rotius Iaponiae‘, impe.’

tutoris ediéìum , duorum‘pugilum fanguinefatdaffet , eo‘ipfo tem'-`

porenefcio qua ex caufa d'elaftus, Ещё-сеющие, quod cum neo-l

‚мы: ййёврetat,` intermiii'o ‚ ad res funs tuendas ,4in патере

regiam' exeurrìt , ìbiqu’b завышают duerma', tantum non ехав

*elitíhtu , читай?)Chrîñianorum íìnguineñabilire mcìliehvatui",I

nee mitici» ab Regiaдетищпингвин; feu-nihilominusпопе:

' ‘ё -‘ д facer.

—
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{aeerdosдешев: ‚ nihil quodnon oeiolë viiitaret , reliquit inta-l

aum., 111111511 coni’rantiares peri'equi „6c prudentia moderati.

_- . .Faciligr eilin Chicungo conterminumRegnum excuriio , 8c

Dynailae beneuolentia, qui tametii ediölis regijs parere Ге ad fpe~

Yciern pratfefert, тещ potius quam odio in Chriiìianos incitatus,

lramen ex ео quod adhibito iludio, 8: iudicij bonitate ailecutus

eil, 8: ie ail`ecutuin proiitetur, nihil elle in vniuerfa Iaponeniiurn

feéìarum fuperilitione,quod valeat ad falutem,aut dignum iit ho>

mine , `qui cerebroprzditus fuerit ,in ii'dei noilrar, quam nondum

ramen excuilìt, veritateminclinatur, ex coquod eius profeilores

arieam retinendam libenteromnia profundant. 8: quod multortî

obtreétationes incurreritìquicquid enim bonum eil ait, malorum

inuicliœ i‘ubijci, 8: maleuolentia laborare neceile eil. А.

111 vtroque nihilominus Regno, magno frué'tu laboratum eil,

fedNçgphytirnaximèin retinenda iicle enituerunnquorii cerrami

na etiam ad fanguine'm mortemq; feniim perfequamur ,fed prius

admirabilem feniscuiui'dam ad Chriilum conueriionem решим.’

gamus. Is annos natus oéìoginta , cum Chrii’tum agnouiilcniuifus

ell folitas orationes 8: docîtrinze Chriilianaeeompendium ex more

memoriz commendare; verum ea iam per макет ferrea , nihil

imbibebat, non line magno Catechumini fenis mœrore, maximè

uod nondeiuerit ex ethnicis fufurro nei'cio quis, quieam rem ad

lutem Chriilianis elle neceilariam aflirmaret , fatius elle vt‘in an

tiqua religione perlii’reret, quam adnouam Пне ftuétu magno la.

bbre Ге inclinaret. Angebat ea res bonum fenem . non i'atis di

ilinguentem quidintereiler, inter articulos fidei inrellec'ljos credi

tos . 8: еоГс1ет memoria commendatos, neque Ге audebat iacer.

doti à quo b'aptifmum. expetebat aperire. ‚ Ergo ad orationem

conuerfus, рогат СЬ11111Ге1пасо115 eiligie, cor fuum effudit (up.

Махни iibìDeus iigniŕicaret, num чаге vitio memorize iibi dee~

rant, ir‘a requirerct ad falutem', vt iine illis earn eilìt negaturus , an

forte coniultius eilet in antiquisritibus l‘alutem чашею, quam ii,

bi videbaturin iis non poile reperire, .Non diilnlit cliimensv D0.~

minus candidi fenis iimplicemmnimum Гцо Aluminecolluilrarrr.y

Nonpoil mediamnoélem etiam tum pcruigil, 8: in @rationecon.
Hl! h gli flilens,

n
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Едем, viderelibivifus cil' ad шпат iter prœcipitiié'afpetumße

ipfo afpeólu formidabile , ad деки-ат aliud ‚ quo per вида:тёте

plas :des verêqueкаш confcendebaturßc haec omnia videbatin
magna luce, quae inuita no&e,tòtum cubiculum illuih-aatat,V cuiv

“(о vox ей addita , nec fatis vnde Гетти- ас1псгс1ц qua‘vove iu»l

bebatut bono animo elle, nec [поглотит/1:10 angeretur,fore li ad

ea чих iam audierat atque crediderat , diuinz legis obletuationem

машин: . vt in„прыщ illud{Манит recipereeur. Exчадами:

fenex itineris ad lzuam prœcipitia exponens ‚ nihil'dubitauit vno

{сатин laponeniium perturbationem, шею статям ädei

' пращиad vitam шашист portendi , ergo reliquam n'oâis in' graa

. ‚ ftianis iubçnte Булат inquiritur , ventum ell in Ii

Щ;Deo referendis decurreim, pergit in agllita гейше poll fufceà'

p`tum fidei Chrif'tiamr ficramentum. i „met 'am

y Veniamus nunc ad Шайтана Neophytorum certamina‘ffquz

ixaduas partes (Нищета: ‚ primum ea perfèquemur, qu: fub‘ Dáil

fu, пашни: fub filio contigerunt, vt enim iam antea'mórïu‘ii cf

nol’trorum exilio (запит ‚ vt multa exciderint 'annis fupéi'loribus.'

quae iam conliiterunt ‚ 6e ne pereant alieno tempore reûituuntur:

cum aliena non lint ab inllituto. - - ёж”? ‹ таить

p Унитаз: ‚ Metropolis ей Regni Chieu'ngofdiflñiVI

Rochus dicebatur, quem tune abelle Роне contigerlt, fedno _ ‘

fuit qui pro capite familia: caputexponeret. Namчто? nihil‘zgu'r‘i:à

tudinern qua tum forte grauitertenebaturтони ‚ iŕna ¿um Éliol‘”.

„даны feptenni prodijtinatenam , (дум-сытая refpbnderia, ita enim voeabatur, totam familiam Chrifium prolï 'y ‚Гаги. l

u_atim , vt erat, aegram offerte, vt proeafide',"tíuod ŕeli" úr‘iq ,

hebat vitae perderet potius quam proderet'fuam ŕidtgŕ'n'. qu@ am

inleétulum fe recepit, inшпатinteriora , manlit v'in arena puerta;

lus'Jacobum носам, сшпчцо п1Ь1‘Гот1П`ит ell' eorurn'r `p_ueriliter illam aetatulammouere poile putab'antur; fed re‘i'poîifa ‘1

quodin eo praecox став, prodiderun‘t, viti-liter пщшвпабиёгетц

tit; 6c eum ad fuppliciorum minas reni-recur, eo fugge'ŕeiite` Eh

linguasшалашfacit elleсшит, ita .tefpondebat ‚ 'vt nee blquihf

_A i I I „щи 4дддммдёаищ.
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ditiis eederër; пес minismoue‘retur." Longum siii-it illius refponfa

. fubijcere, quibus minililri peri‘idiz,cum in defperation'em ушей:

Aweniflent, abierunr, öcad iudicenireueríi narrauerunt, quam irru

{Ша cum puero pralia fufcepiffent, quem ille , fr quando растит

- haberrobuium ‚ minatunfein {гида dìfcerprurum , vtabeo refpo'n

fum сист; quod où plerumque in hanc íenrentiamavtimlm ego

me viderem in illis сыт]! ad quas'afpiro 8c Гейша, quztanto

maiorca futura func, quanto fuppliciafuerinr acriora , 8c reuera

наш: eßilli admartyriumardorin'ieätus, vt ipfe БЫ fomnia En

gat, 8c parenremfuaminclamer, iibivifum eífeinforrmisffe fub

быcamii‘iàcis ceruices inclinalfe, qua ille vota continuo fouens in

стаю, fcribitur in quotidianes Proces fefquihoram поправшие:

impemiere ‚ 8C ita viuere domi, vtforis etiam ad certamen ipfos

laceífat facriñculos. iraq; premat ‚ vt prophericum illud confirma

reûi'monium Domini fidele, fapienriam praeßans paruulis; det
illi Dominus qui мамаша, promií'fiil erfeueranribus przmîa. \ "n

ст Nihilo fuit inferior coionus neopiìytus , qui vici fui caput Нав

bebarur, is ad iudic es vocatus rogatur an fir Chrifiianus , 6c vt ez»

дышит, quos aiebanr effe (тайма, nomina proderetrego'quà

,darm aitille ‚ fum Chriilianus‘, de reliquis, nihil ей quod'quœraris,

quamdiu vixero,corxabor eflicere,& perfeé'tusumfpero, vr nemo

дебет, quodбарит, prima mecum pr-œliainll'ituirmñ me vicer- ‚

‚ш: ‚ ЕопаПЪ poref’cis de ca: reris nomomnino def'perare ‚ quae cum

ille magnoanimo pronunciairferßôt alioscontra Едет шШТетinful

sus re' defperara щитам, 6c modocum fuis шк, vt vno verbo

dicam Chrilliane. - „ ю л .: ‚

'“ ‘îiIn Aquizaqu‘nôcAmqui, „мы:‚ regniChicugen. fex neo»,

phytorum familia exilio [пат fidem cohonel’rarunt , de quibus

multapoff'em ‚ fedex vno Mariœzfacinore‘cœterorunr col’ligi ve

Вт. llla quatuor iudicibus fißirur , blan'ditijs ‚ promifi‘is, preci

bus, minis, nulla non'ratione ‚ fed frulira сетами, tum- denique

Indices', cumfaculras nobis fach поп-Л: mulieres morteтащат

di, mitreris in vrbem Tucauocaf. vt ibi negotium tuiî merito Ene

‘Пацаны, fed eques, mitterìs pro (“дышат-чаши ilia,qu'o vult'is

i510, Édрадианами: eamdecet , quae pergitmoritura; illi [perni

kin
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fe interpfetati,'pedes ibis age, fed 8c „шва: джигитам

incedas , imo illa ‚ etiam pelle. f1 «имя, tum enim hilarior eritmi

hi ad mortem via . quo vltimo refponfoita (ШЕЕ funt ‚ vt nihil v1

/ tra exilium intentarint. ‘Митинг: rofarium ‚диод è collo‘» pen.

debat ‚годна ; ceruieem obtulir,qua derraeia, nihil rofarium mo

raretur , hzc Beatrix dicebatur. »

Sed рт omnibus admirabile mihi videturquodfubiungo.

Ad futuri certaminis famamThomas neop hy'tus quidani, cum

ноге 8: feptem 'proiibus communi coniilio i’taruunr , штат
{стан Chrii’ticaufa pb'ne're.l 8e ad crucemz modeûè fubeundarììj

vefies iamdiu БЫ confuermt, ê proiibus viuz-bat in намотав’!
filia ,iam coniugio illigata,quae cum знайте: in parentum aetlesvem»A

euros minißros, qui de .Chriûiana fide читает . со cumtŕibuâ’

‘5110115` fuis oecutrit ‚ excubitores àmarito di'fpo'firos , "ne domo

egrederetur синем , diéìitanfque fe ideo venire ,vt de fe 8: iilioiii

fuis facriiicium Deo offener in odorem Гида-пай: ь res- non

ìmmerito in’ûuporem erhnicos qui адепт rapuit', ‘штаб [Тёщ

centi fatellites in eumvicum',cum (по мясе irruiife'nt-.Ge intérim

dum toto triduo vijs omnibus рыбная ille grex ad defeůionem

follicitatur , puerulus nondum fexennis, crepundiai [на èirmë'qua.

libus diuidebat, quod afiereret ea вы inpoûerum мни viiri furu.

ra, quod pro Domino Iefu maé'tandusспек, ipfoque die in сайт:

penetraturus. Abeunttandem infeéhre defperationem fecum..

referentes. quod è tot pueris nec vnum `a СЫНЕ fide dimouere po‘.

tuiffent ‚ exi): ramen fatellitibu's aliquot, ne nihil feeiife уйдет;
tut , è Thom: filiis vnum folo щадит. eique pir viiirfacra'iri’xaigŕi

снесет eripiunt . ‘8c ibant меньшая; яиаййийедй'шттещ ra.

рыщет: ‚ verum ille cum a'ffu'rrexiifet, ad abeuntes recurrirá qii‘lŕ.

rit ex ijs cuius rei caufa тип effent , an vt fe adатамана impelä

lerent , an vt aliena pervim eriper'en't , fed abirentquo успеть «riß

fe 8: femper fore Iin‘e facra theca vel cum illaChriůia'num ,'4 caug

rent porro ne [Зенит predire à fe Edéi ‚ quad per vim' травм:

oi’r'entarent ‚ foreíi id {вещем ‚' 'vt ipfe ad Dynaii'amреж-дате cal

lumniim refuraturus arque prore‘ßat'urus ‚ fe cum vparente: заги

tribus in fide periiiiere , 6: ёп-ройсшш- péri’cituros ‚ ôefiìex fraude

— . . penam

l
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gnamanetereni, tiefe deinde парнем, quo :uditoВаш

unt vt vel metu, vel potius virtutis гашишем permoti ‚ fue.;

adolefcenti thecam rellriruerint, quam lœtus recepir, nec vlrr;

rumijx cerratum elhaut indiéìa ржи, ne familia nobili: cara pe»

tiret. Verum anno deinde infequenri, Thomasidem alia exсш

fa certamen iterauit, & bis viéior deholie triumphauit. .
l Exigebat proprius loci Toparchaabincolis omnibus, “Ей,

ptů, nrefcio qnotlfui nominis fcriptioneac iureiurando confirma-i

tent,cumad Tho-mam vcntumcli, aitfe ех legisСыта:prg

l'cripro prohiberi abv huiufmodi Скатаю. fe “травит fuis

_ Crucis iusiшалаша non фасаде, quod li ‘Герань: non elle:

fatis, poll'e illum de fe ac fuis pro arbittatu dif опций: morte

etiam propolita aliudin hoc negocio nihilcll'e шиш. [mp0.

tentius tulithoe initio To parche. 8c cum vxoreThomam iuber in

publicam culiodiam rapt >tri ‚ exultantes, чадо fortallì органы il.

I_is Dominus coronam olientaret, fed alitet cecidit, namTopar.

cha tempore mollior (actus, vtrumque l'olui iubet. 8: С1п1111а1ю

contentes facramento cum Thgina redij t ingratiam. L l ¿s ‚д .K ‚

VARIORVM CERT-¿MINA SED МАХ].

иёмате;fupplisia‘(мифам ammo-4. ` F.,

‚ natur. .

can X11'.l ""'7
. b - l p l

n. ’ i n

РК111Гс111ат ab Regia ‚ 111сш1с1115 ab Xoguntumultus in Chrillia

nos erumperet, is in Regno Chicujen, non procul ab Aquizu

qui, videtur crucis cuiufdam portento,pratl`agio cœlel’ti praenun

ciatus. In altiflimo 8c maxime arduo monte crux olim fuerauquam

cum reliquis ‚ prioris procellz turbo deturbatat, ee olim fuera:

concurrentium turba celebris, ôcquamuis afperrimus effet al'cen

fus , vel loci natura, vel lilicum moleliiamon десна: ramen mul

ti, maximè per dies folemni Eccleliae totius ieiunio confecratos,

qui nudis pedibus fubcuntes in montem, ingenria (Эха humerisge

Ригель autcorpus fuurn afcenl'udefcenl'uque Hagellantes 111115:

Iii tent,
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`rent , Яге: vniuerfum дергая fânguinis‘i (ui veûi'gio низшее, de illa

cruce certis auóìoribus мыт-Чае narratur, fabbatho fanéto anni

i616. (ub noélzem vifum effe eoipf'o inloco, quo nuper песета!

ìngensincendium, aut potius Hammam, quam accolse «Впасть

tis admirari‘,'credebant fortaife excitatum ignem à concurrenti

bus de more neophyti‘s, pelienclo [ивой exariiffe. rip Verum сum

diutius arderet, vifum eil'eignem Шиш fenfim dim‘inui, 8: in me:

dij-s Валите, quae rariores circumlucebanncruc'em.confpiciunt

fplendidi-flimam, quaeâ fuperiore пире: спишь-аса nihil omnino

атеист ‚ niñ quod haec in eaipfa magnitudine {ох-нищие Ьзпеачдъ

deretnr, atque ita fp-lentlens , vt neophyti ‘permulti‘ethnicique

vltra leucamipfum crucis titulum clarê dißinguerent, quod pro`

digium minimum; duas horas oculos multorum tenens. crucem`

inter fiammas modo maiores, modo minores prodebat, ac (пь

inde occultabat , quid illa poi-renderer, nouit ille qui, facie. fed

cum d'einde perfecutionis incendium‘denuo exari‘ili‘etavix fuit

qui dubitaret, 8: crucem 8: Hams-nas hanc iniuriam истратить:

prznotaife, de quo iam nonnulla de тише feligemus , nam ii pri.

uata domipfaelia, fr eieóìos à parentibus ŕilios, íi ab heris fë‘ruos,

in haccaufa commemorare изгнана‘, ipfa rerum prolixítate le

¿Euros deterrerem ‚ 8c materia: iimilitudine rraufeamünueherem.

Adinquirendum de Neophytis pratíes, cum armata гиена.

turn manu circumcurfans vbique cettaminum veßigia птичье

bat. AdeunLuvb’i non'fcribitur, Fabianus, vir non armis no»

bilior quam fide, vna cumRegina vxore vocandum fe iperabae;

8: ad glori-ofa'm mortem votis omnibus af'pirabat; cum ecce tibi

à Praeíide nuncius haec ferè attulit, fe quod diñ‘idë‘ret deviò’ìoria .

попе cum accertare, бычьих! eiTetin eo Regno exi’ernus , itet

quomaximëvellet cum familia тайный, попе Qynañamin fuis

tetris (Пытаю/з, fed попе etiam externos alia рана muldìare,

заманит forte in domo Fabiani vnus ex ношей; ‚ quem ille occul

taba-t , адепт fe сотый: miré „мы;учим! fpe тая-кущ excidiC

iet . certum БЫ elle in metropolimî excurrere , fup remis iudicibus

fe filiere, 8c martyrii coronam vel дыши; extorquere. Lauda

uit пойтитишайшимprobauit самшит, quod longion's

.A llc

ц

ч ' папу- -
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martyriì ртам ìn/hac bonorum pvbftriptione растешь 8: ne

-fortè cuiufquam ex|familia»,'quœ oétodecim capita пишешь“,

conûantiam in dill-.timori манекен-поддайте fpßnteadema

da peticula, ne nimia couñdentia lapfu анфас ca'ñ-igetur. Ae

,..quieuit Fabiainus,V 8: pmfugusin magnaïetum penuria vix »inue

,nit mapale, quo fe (пойди: recipiat, ita oppteili fun: vbique

Chriñiani. - l . а

„ „миди- 111Ь1С11г1111ааа maluit ipfa cumin-e8: ñlium ferui

¿uti рентгене , quam à Еде vel verbulo declinare. Alij duo ma

_ritus Thomas, ôtvxor Lucia profcripti non inueniebant v-bi ca

' put теснивших, аыедсй ab omnibus fub nudocalo auxilium cale

ûe prœßolabantur. illud fuit planè infolens. nam facriâculus

paxnaslegum nihilveritus, eos excepit,& alienam miferiam fue

periculo (айвы. » Verum omiliis ijs certaminibus, qu: Íì-ne

[видите вейаГцпьаёагюсшга veniamus. Cufanum слизня

Chicungo поп ignobile oppidum, in .e0 Pfrfldi! ¿uml m28 M0

phyti in publica vincula conpinguntur, de Íîngulis цветам ас

prima!! de [сиенита athletaLudouicQ бегаю, is in priore praz,

lio fab Daifuviótor multa toleratmeque hoc vltimutn ‚ quod cru--~

pt; 1111 vitore ‚ 8: 1пГеш1шпешredaóta, 1pfe ii bi noua prœlia procs,

fans. exea tempore continentiam imperauit; Iss vbi de hoc vltimo,

tumultuinaudiit, primum omnia , quae forte contrairerat debito

nomina diffoluinresifuas domei’ticas comРейне , pcccatirfq

веришь acdeinde ludici fe шт . ea paffurus qua'. nunc fnbiungä,

‘штаммами-мышам:fecundatempeüate pro Ede tolera-l

951’, [981181413 “мишеням-‘7101 с11т11111$ eů, ůcNamgafaquiil

viuitrrogatuseßvt propria manu diuina circa fe mirabil-ia сенате-д

щьчцеёййобнеааёюкйай nolìmtum степе, qui eos colit

YF mëgifl‘ros, 8: quamuisA àrnofìto faccrclote 8: ab alii» {ide}

Clignis-eadcm [cripta Ем, 1шшtamen potius ex еще fcriptocam.

didè ac Едете: вет..„ехс1репеу8с‚епшче1иепастель au»

dire„ita.igitur fe, 'haber narratio ad, yetbum è` laponeniide.

fctipta.` ‚ ."\.“:;‘;" . . к ' v f "n

Vndccimo die штат ßremum «tenafeentis (ïce‘cidit is

dies in 1.1„Qëtobtir lanni i616.) fexta quadam feria сигали

' Iii 2. cuius

` Y

l
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cuius oppidi egoeramine‘ele'», «затратами,дама.

.6to стащат, propoiitis] grauibus punie, {шип vlegen-i‘c'iei’erei'e

aque Chriiiianum. ffm;

iubebantur. Eo ipfedieresmeas compofui ь êc fequ‘entiïipoht'e

ad iudicem vrbanum машинам-штитры-мышца;

fum àfmultis , vtmeà fide Domini пот?ШЕЬШЁЁШ‚

quibusego rei'pondebam , .me neque cula' vitae рыдаюниша

periid'iamin Deum admiifurum, - Tumindex шьет:meшагает.

tra iìoream , è i-iilisarundinibue intemxtofuneco’ittéxtam j,~"& in

tiolutum funibusсита:tota Рев-ё Ronaconuoiütisilringir 8c ita

видит ‚ in medi-umvicum ad ignominiam proii cil" in' (уймёт.

тето'регшсй totum’eum diem -reliquum s» admëdiam' вычета,

vrgentibusinterim qui a-dilabant, vt Chriiium einrarem. ` Primo

diluculo infequerrri ‚ dies etat Dominicus . Yanauagam Кедыme»

строит уьпещаыцсоьшпыштиьеог in извив pr‘acfeóti,

cui Cufanum . eiufque ditiodi commendata , is Viicaìa’diò‘irus ‘vos

eater; qui roti-:sin 'cam curamîn'cubuit, ’ vt de ‘pr-"0p ото de.

eurbaret , fed cumvide'ret-meper vDeigratia’m-nihil'i'uisp‘èrfua‘lïm

nibus commoueri ‚ hibetmead'vnum èi'uprem видна meat-moi

cibus abducí , is TonacaADa’yendonus vocatur, vbi шва: istmio

abailantibus multis,'& maximèabadolefcentibus rr'obìllbus

barnunc blanditijs', nunc minis ,'vnunc-alijsra't-bnibńsçvt‘ûnten»

башmutarem , quoin negotiofup'ra физ horas me fruilra> сенна.
runt. Tandem prodijt ipfe gubernatura qui: наш; reliquie атм,

quod nonadme de propoiìro deiiciertclumïadhiberet , fed adorn- .

nes res ‚ Ьгес vna mea deinceps refponiio, „медь quail-evitra

{абзацем ‚ eil'eme Chrii’rianum , cumv'iue, fore 'mecum видна,

i :ii i.. s „вы: ma Orti» i5 ’

Hocextremum“фонды: granatetnlítgubernator, 8cvultu

adii'eueritatem compoiitodi~xit,fe mihi ea fupplicia inflióturum,

quante {опята за huius'contumaciç patni-tentiarn шашист, ae
¿eindeme in yendov Regiam arnand’aturum ,vt ibi extremas- per

liqaciae Patna-s диет. Rei'pondi poile illum (‘шестым-пне: facer:

pro arbitratu , fed ramen lonЕёablìitumm ali-co quod ma-ximecu

yeret , vt mead вершатliegem meantшишка“, 8c moreDomi:

воDeome commendaui,‘petijque vt ‘a mepeccatoremariti-rn fuí

'f' J' mini
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minimërémoueret, fed potenti (по ЬнсЫо ìnñrmîratem meam

fûßincreßquoniam pro (шапитост nomine perfccuńonem

узнаёт‘. Ettunc in animoтюfcniïmagnum robur 8: folatium.

решетеinpriorem demum тащишь’,vbi `сшитvrfere me

«vrirtandcm aliquandœdeßßercm, печей‘: еПЕщссгеЬгоГщin e0

.maximènegozio, quod mihi tanti ent, fed nihiI шва „грош.

Баш ‚ quam ne quid inDeummeum peccarem, insomnia qua»

aunque consìngerentrolcramrum. w» ‘ l “ŕ д

у.‘ Cum igitur iam. deman! intcll'igcrent, me perВей gratiam,

nihil commverbis commoucń,_adopera venire cenůiruunt, nam

abducor in cum Гости ‚ vbi reis гоп-теща inßìgunrur, ibi ex rra-be

‘шит craüìorem fufpendunt, 8: memanibus pedibufquc in изб

coll'rgayisiníïaif giobi ‘тюбике, ех eo (амид: mbe {Ми-вдаль

Тum carniŕïces magna сайт”:те in gyfumjrotant , donn ill

` гения funis ad ipům me «ahem eleuamntumimzoпрут: fw

ne, in aducrfumreuoiuor ça сектам ‚ чпат1топшре: vimfu

nis & согретpqndus eñïciebar, 8c rumiracnput turbamm eß,8¢

negli defeccruntw;так а3оп1апъчиаш 11: неfunfr nußis идет:

цкыэсхрйсаге. 'Quiete iam-func,cum mihi praefens non effem,

Ieqicçx agua pei-.fundan vz mihi'reñiru'çxenôt',(umацетатной

Cigißqmciurcm , fed cumnegarem mçfaóìumin ‚ батю imam)

{цветными 8c чай cx illo prima :aumento ira астения,

crcdidimc c; fecundommitmum. veram- inuocaris SS'É поймай

buslefu 8:Magia ,ita mirabile roba: fcníì , уставив illuà fecundů

{детсадесыт‚ quopcrfunéìus , izerumидетad defeóìionê;

"gumОтца;lefuq‘мыmihiбей: ‚ чгЕетрег in[штатн

¿ci confcffionc соития: регтапегст. l « - -_ Q, ‘è

д › ¿„ -Tnmштамп; exfoiuor. 8: promls in tcrrzmabieélus, ь

- dcmrorincioxin globum ‚ manibwsac pedìbusimerfc ‘a >:ergo Сыч‘.

ligatis conuolurus. ad cummodum itcrumex fune fufpenfus in

gymmagqnhoc folumdifcrimine, quod-nunc ì дышат laeuaxrl'

гонцы-“сыт , 8c ad eum modum ‚даю fupra e-_Içmcus ас demiifus

celenfim-è reuol'ucbar, fediqbnc formen@ fànéìiíïima-Icfu ас Ma

xiœ похитит:тшпчшт nec cx ore nec ex corde dìmirtebam.

‘тишиЬЬпитЕиешпс. ld comici-iti genusrormemumfumnga- а:

numappeklatur. Iii 5 Vbi
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Vbinihìlhoctormentoimperrare (e ‘Метла atrium abducor, vbiduo carnìíices magna vi os tibia Пиши intra ада: fclo

porum ŕiliulas aréliiiimè includunt , idqueper longuin Греция“...

_,çontinuis interim me interrogarionibus laceifentes, »Cbriè

vHum abclicarem , 8c cum mefaëturum педант , adfert-ur arundo

,non cralfa. quales ez Гипс ex quibus fagittz, couliciuntur'fea crus

dexrrum i'enl'irnA perforare aggrediuntur, ad входит terebri aruo

dine eonuoluta . 8: „unda (сайты carnem penetratie,:amquo

Áque сияет intra lVacuitatem fuarecipiebat. тис,sixttahemes fa

AJruntlincm , carnem , quœ prQmcdulia eratJubduçubagg', öein idg';

foramen arundinem immittentes Ист; perform: pergebant, donor:

`ad о; ipfumрешением, à quo „овцы difcedentesfecundumos

arundinem circumuoluebant, Гетры‘ interim> (Стащив;num

Cl'irif’tum abiurarem ‚ öcnegantem me duobus шиш; ,_.irndextero

crgure , ad wm Imod_um terebrarunr. `cumщемящимfuas lfiůulas arûaretur. ‘ „шт; ‚

v Finito hoc _tormento vices распитии; namfoluruibia la,

ya. dexreram AAad ,eundetn moduni intra (Шиши coaréianmt, 6e

¿rus Нитки“! eadem amandine, duobus in-.locis, vtfupratere»

brarunt, interim interiore folario ‚ perfundebat ‚ чту! hámfomnia

mier. но ,fanétiíüm ¿ida Domini машинисты мы.

hunc moduni стащит ` 8e crueutumduo srefumçasttißses in,

interiorem me domum retulerunt, neque _enim pedibuf .confia

ßebarn, & cum n_efcio quis,Y ibi ex afiantibus dieeijenriribiasins

tra fuss вынь; non fatisnrókè lalnoral'le,A carnifices паштета:

feita ßrinxiffe, vtcrepitumdiililienris от: защищать“.

ita fuit; tum alia grauiora atrociora штампы-шиши’

derunt, quibus, fingulos manuum ac' pedumA Ситара: vim' fe»

exrraûuros iaçiiabant ,' quœcum dicerent, fenii mequodam furio

r‘e Perfundi . qui permixtusfanguini ‚‚ quem ,vulnera emittçbantin

memoriam [ты reuocapitfudore'm fanguineum. quemDominus,

in horro expreíferat.l сани; meditation: ‚гашиш: fenfi «anima

mea: roburůcvfolarium, . „ .‘~ . щ щами

Tum Przfes adme conuerfuî» alia multa tormenta me ma

неге
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nere p'ŕon'un‘cinuir, ‘ ёЫ'чие iuifu baiulorum humeris in eufio.

diam publicam deferor; ibique pro {oribusweiiibus planè omni..

bus’exuor, 8L in вставаыеащ ibi femiuiuusrelinquor. fed alii

ducrneophyti, qui in сдает fidei‘caufa-tenebantur, me in infe
riora накипь li’ecepci'urit,ñ ibique tres renebamur propè nudi,

niii quod intimam‘ nobis уедет tenuem illam. 8: regende cor.

pori magie quam ärcendo твой accommodatam reddiderunt.

cibus пода: etat Orizs paululum, nec plus aqua. in diem (еще!

vtrurnque, quantum ad mortem arcendam non ad vitam Гит;

nendam fatis effe Мастит‘. 8: ne quid nobis ананас fuppete

ret, vigili excobitor'um cußodiâ, caritas omnis arcebarur. De

nique Сайта: dirionìs in metropoli iudex Cufanis me redclidit:`

атак-ем quod àfupremis regni moderaroribus vt viuerem impe»

trarat. HaâtenusLudouicus qui modo Nangai'aquij УШИ, not!`

laztior eo quod paifus ей, quàm triiiior ex eo, quod viuere‘iì

neretur. ‘ А
Ali) duo neophyti, quos initio dixi, спеша comprehen

fosJo'anncs Rocayemon 8: Leo @ezayemon dicebantur, пат.‘

quein his pro fide praelijs veteranus, тающие iam certamini

bus nobilis , 8: quiiam aliquories coram indice bonam confeiii‘o

nem сот-сдав, теша fua quibus iam (На tenebarur, cohonefia

rar ‚ v'ix dici росе“quam acrirerhorum Chriiii роднит coniiantiá

fit oppugnata, nihilblanditiaenihil preces, nihil зайца: rationes.

fed nec mina: рыскали, tametii in ea nuditare ,in ea penuria ‚ in e0

c'arceris pzdore , in ea vinculorum moleiiia detenti audirent , cam

rem fore_perpetuam ,in cuius condimentum varia deinclefuppli

cia fe addituroslminabantur, quam eorum Ermitatem ethnicus'

nobilis qui criminum fuorum reus ijfdem vinculis tenebatuncum

attentius inrueretur 8: diuturnirate temporis fiuporem confirma-'

изымает apud fe Нашиcam alacriratê,eam Игр integriratënllud

patiendi deiiderium aliquid habere fupra mortale , nec fine arcano

aliquomyfierio рот: coniiare, rogauit vt id arcanü arq; myiierii

docererur, loannes in prçleóiionibus catechifiicis probé eruditus,

Chriiiianis myßeriis hominem imbuiratq; adduxit,vtad baptifmi

fonte„наитиеLeo illi aperuit.&Ludouicus gû defacroifqnre

u ces
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ful'cepit, itaquoderatinchoatum omniurn'opus', omn’ei реж-Сосед

runt , alium etiam , qui iam oliminfans ablutus (пенс. 6c ethnicu

rum conl'ottio fe deinde Ропща-ас ‚ hornrn eomndem орсга (с in..

fpexit. 8: ijsdempratleéiionibusimbntus ‚серп elle, quod elle fe

nelciebat. 5 'i ' ' д

Noéle quadam eorum alter eduálus vinculis ad Gubernato

rem aut admortem rapi fe cogìtabat , (ed ecce'ad fuos omnes qui

ex compolito conuenerant мамаш: ‚ ibi mater, ibi (тег. ibi

ног, ibi НИ], ibi czteri propinqui cum eo pugnaturiadegaa‘groga

bant, ~`fupplicabant; obtel’tabantur. modůlin ` ",frixòdälimul

omnes, vt tandem depertinacì'a deqederet , vt идиczterorurn..

mil'ertus ‚ Omnium grariat ne verbulum negarer. ‘гашишеnonre

fpexitad catnem 8: Гапгчйпшь fed omnia rela nequillîmi i nea

@curo fidei excepit ac серий-й, quod cum eius AI’rater щита. ¿irg

tem verliis pug‘ionem шапка: , 8: arreptarn vrriufque petentqnffe

confoll`urumiticlamat:,ne diutius tanto lilii dolore Свищ

Interim пойм‘pugil veritus nefratris furor in parricidiumvertereà

tur, nihil nili SS. lel'u ac Matiz nomina inuocabaenecзадает ea

yt alieni periculi metu _atternam БЫ mortem мГц-тес, Chrißo‘quë

negato animo non corpore moreretur. щяьц; Guberna‘to’raudiâ

tis ,de victoria ipedeieûus , cum mortis infcrendz ius à пуща.

nullum haberet, etiam ‘a tormentis abllinuitìI-aìdouici шпаги

doé'ius. minus hzc quam relique valere , ad eos de propolito di:
t ouendos;quodfuppliciahortere nefcirent, ui eatantoperê af

eé'tarent, dimittitigiturliberum vtrumque atis щадили, quod

c_upientes (ИНЫМ . 8: elle cum сыто, vinculis томаты-Ъ
quibus iam prope fe expediuerant , adhuc ten'ereritur.n ' ' " s ’ `{

Horurn exemplo accenl'us Andreas ita elïerbuerat; vt fui

l‘ponte adiudiceiu pcrgens proliteretur. fe in наст lege viuere,

cuius сапа tres illi dicebantur comprehenli , ревете fe. vt li hoc
crimen etat ', eadem cum illis pœnaритм. Ad hat:v Лидс:

inquirit de patria, ci'imque exteraum didicill’et. банта: exilio,

Brofelfusita fehabetein mandarla. 8: ad fue conual'anda triduum

'y li мальца: ‚ Incredibile ед quantoтегомfententiam exceperit,

quodrnori'pro Chril'to сирень 8: viuere советах,“ поташ

itaque
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{мене fzcerdotem accurritôt коше in lachryma's efi'ufus, ruim

{тет dfrlofablr »3C Ü l10n de vica, fed de morteШвеи: , афиш:

tandem folatiutnôtnondum planê defpetans {утеса exilij (степ

tia, СЫНЕ n_tjlites lcum сайт;Yana auatn ducerentug ‚ наш:

comitati, in eorum coniortio Грех-ай ëortafl‘e id. a 4quo пире: ex

смет, fed ibifpemludensспалит‘„dil-t ’ necfuit qui “еще.

612199811] fententiarn caufaretur, fed viuit quigmginтак)“: ос.

ЯЁч‘ш. eibìâ‘iim‘ атройиз _, е

«im» .a . a». i»

1N. Gago Éäi'ìfciïìvë о ¿ihm-[Nrs sy.

ormau-uiëèlêefêf‘ßißdmß‘шт Cabane/fa. .a

«1.59» ‚я?! . J c4422]

13b' ’£5 14235“ Tít.; ‚ну.

Suquimotonatusîpkegno Chimica, inPagevm

А . ‚фетиш. parentem habuit ßgmmlm,` (дынным, ¿Pfc-in

tim-Chim@ ‘g8-¿Saws s in hacrenouatafubxogun :empeñan ‚

вдоудсепдийавйо‚ martyrij tabula дети: ‚ in caeleßemForum,

¿rewin- Ieauamede acuden; «d дышат. fidem tong..

maridamůnëgloriosì„sìlocgcapitevidegmuhtmmńm 1 . I gu

H' ‘arf „ŕ "Í- ‚е: ` o. ш 2“ Ч’ „All _t v.

ж Camerini?вчгцефдодсыщ.латыши,’„то:

.fürn atrocitàinlchigungo rggnpm irl-umh’ MartinustumSuben

ratoriditionì'sjnius feruiebatußc »ab hero сноски; monetur,v¢

edi'û‘mIçnimńachdMm duï¢¥s3€ quam maxim? kpc.

lcßqlimůéhfllmvditcligat, necidubitet in hoc “mi momenti

ie'gotio coniîliliïßfßgui.quod ipl’a rei magnitudo fecum «Кеге

u.“ ßd‘hzic'Mmiqus ¿iicffP‘t-mfìi'm-c ‘шт falutis аиста: „mi

ß.. Ушастыйmonumsń'llud _con l_llium ,fequendumůuod ара

:i magnitudo fecumaiferrquodанашиiam ipfe fecum Египет:

тис: videlicet mori` P-,Qtilla „quameam {свет deferere, >in qua ед:

»là falus ae ternatquam egoinquit, ab ipíîscunis acceptam, per vi

m vniuerfam retinebo.. Nihilhabliir ethnicus .quod redderet, _

d à (‘под conmlum-fgámńs a in Мщйдищяпиаащ 8e in rerum

.ieâum .dtofarioferto quodпопадешь“. exuit ac ñ vnaЕдет

- ; е Kkk Marti
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Martino-nimmt, quintis Íìmfplièitcr aliquot давешниемы;

uit, num Чаши БЫ rapina цена: dle-iade detráìiimt, fed tandem

fecolligcns‘, nihil deinde dubitauic сырая: fîiie> confepiï: r'iullt'a'm

cme, нечисти-МЫ Едет идиш {чинит pietatis anxjliis qontia

neriwrijs careŕœńon роще, sua ggmem-fprærgmiimhmuk

toque magis per vim ercptisiôc tamen-miftax genera faélóà.

:um confcicntia , nmunciari-'iullìe hero-pci"l cdritlqbcmalemgnihit

пы’ае fua adurum globuli’peçéaìońís'rapuìffqê quiaui-bibi

neceirario illis fïgnìsilligata, efi-c (ядов m" ,iisI ¿ç‘geängçrfgrc

отмыть‘ ' qua eciàm‘èanqui‘ûàfäq cio’äêpermgäxppgçns.

fua ŕirm'ícaze confirmatus dh мыть ‘фугsu@ дышишь

gnó'mïiìiaad eum modum ludtagicpmherbcoggruun abeigafd

mulatudèfcifì'ìr, 6c ari-alium tra'níïtttñnicumgßeiam‘alteriqg dii

. tionis moderatorcmqi-quogrzficizut ccufkigxii

quibm§`in= págis èxelrcicndîie, ‚

videret se cum нега-вещам;‘Шфдйдрйгйцуфдддherum relinquere ‚ РЁЫЩЁт'аЪЁШ Мудр. Aq‘uá'm'

tumuis'ne id faceret ab ‘куб, quiiau'reffcí éárúäfcäèßçrápüpptmë

повисит‘, ergo-inpòůexumñbi DcOQuQYÁgFAÉegÈQÃQÈÍfcÉÀM.

“Praha çompnabn; - r .  r Í` ч 2;" ъ: ¿i ч .Pif-‘1 ¿vili-ffl= His occuparum lpfetatbilsjexerciiaribnigusfamemde quanunc agimus , c_îepi'eìŕtndit‘,l se числи/‘113111117app скита»

nis hoc nomine', quodbffètjúxlńtmúltîsyßc pf2 multisaus, тещиludexdefîgmms primxím ôçma'xiinëdetcrrauir. Er;

go ad finuocttumвшитым,эегщтдщдааатыщт;

dum compoíin's compcllatf; ношей;щцщмагфь qúoú‘ tibi

cxponam, quanti referat'a'dflïegniaŕ Пупа“: .einig

ditione nec vnur’n'cezlifefiChîrimapìflini,~quod"iüiaïc'xaïïiìì< щедр“?
ас procurar Impcratoi‘3`velixiï vl:` manxŕè‘difìi'tias, qui vèîtua rt

fir, am infrua {Ennemis}p'ç'x'tiha'tmnl milrc te тощи]: {тын-Зет;

animr'fèquentem‘regìum, quodfin-'Iaponia to: iamfzculis ůaprc'd

m'i‘ínfimiq'ue tksrimusibàrbaxjaf-ltgœaç ранги-Яша ritibus ethica-is

e'm'ni'rcmeruf'ac тошна liberare. ыьысматшщтз prar

щ; наитие, ftani-piangit Brçuitçr fed'ncruosês' mihi iam diu

таящемnuua ригель-шатаю‘, pgrsdiammgeqm

v mu
А‘)
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nitrerë ‚ 'C-Iírißìaxîus‘fum , 8: ’id effe дыша "vnî'ùerfo for'be Зрю:
гьопчцо diûo-abìjtè confpeóìuvôc‘faiutxto iudice dcimumal

mfc reiccpìe. подавайcxpediebat Index. чинил:hoc nego;

csnñìií caperet,y nefpŕe'çus (уже vidercrur. demum да fmloci

:feůum'vócäniußetпотыпфмтгпит expugner, adhibe.'

ue ñfoìì1§nón po'ñxerìtfcbnera `vnum шиит. quod Л nihil

пишет,штdemum юго Regno решишьCsncumicuŕ

Лейтмотив, 8c pro fe чаш]; exaggcfat; quam carus Geom, -

usnůcîluam' cu pìant ipíïus res i'n meliuszfemper crefc-ere ,vnum

ere,` фас! ipfe nimiumpropoifîni tensx ‚ cuoce:БЫ magnos la."

‘сменю; om'nium cònmio , voris,pcecib»us à (i: aucrtar,~8ccedac

luando‘defententia, acq; pertinax háberi velißqui conůanshalè' -

ш: viéeri poruiffet.  @has Martinus primo rcfponfmfpemf

нетмы:przripuit in hunc modum. мыла} inquit, quod;

ЩитVerba tcì'atisacft'empus ,in ea, quamvosopiniqmm mei:

`errif'xaciruu ap стат, ita fumßxeus VIJametfìad-mcexeg Нет
aindum :fes fìâulousmeosimoculis mois in {таз membracing,

так“. non 'crie Висит’ афйтрстпёит щ wel самшит

ciam ‘ ‘alé‘ge Dei mei', in qua vielle mé viruere 8: mori pro

лично refponfo nota ea tumba ita obûupui‘tivc Гид топаешь?‘

нага: i“ “Tf ` ‚‘ ‚. ~ — I .rV'íx beń'ëñnieratMartinus ‚ cum ecteribi ìludioe nuncìus fei

ш:«фимиам; dcfcntencia difceüìß'cr, {îfnondumgY-inn-L

camèñllïs‘aruńd'gnìbus' contextaminuoluerergr, 8c ydignomi- f

,1 fupplicìúmq; in publicum дар-шиш: abijcererur. Proferunç’r

мощькак: ачалитёстит exuhante магам, fed-mu.

repente còníïïiofm‘nl‘ium радон] 'abducirurfirrádente пойте

ilc,`quaů еде: сот locofententiàm r'nuraturus , verum аспиде;

n loco, cumñbireiic‘lus «ЕЛ-сими: ad priorem cum ухом: 6c.:

,quodiliius págìincolœ. Наше ' ues еще çaufa теша conce-J

nt, ‘8: quoniam indìcs incrucieÁ cebat malum , Martinus iam

дилетантам: faâus v‘ìdebàrui‘, vicina loca circumcur.- '
o‘mnes, vr íîbi‘rconíïäfem horrabawnnecco re no Comenius, ‘у

lo degebac, qumaudiffct Раиса , чаге Regniß ìcujcn. едина-‚

»lis ‚ vrgeri Chrillfxanosůqmcuniu, Плесы: eain vrigepaulm;

. K kk z. Mar

‚т,
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(„мифыбывшими: fait@ 561310,‘ Сит ¿a

тиши:'gùbematatfuos mìnißrosдетища: ‚ Paulo mandata

{затемìChtiñoасбест: " ‘ÍQlib'us Martinus abcílë- framed;

aît','p_ciffenihilorńinus'tcfpqnñnit 011111: 5 ‘aequo mict’c'bántuw‘fe

illiusxiominçмВт-вашимq-uoé vidcbatdi' , in свqimëackìü

8cmfkieéìabat immutandam,cui t'niniůrì-»nilń'lî швеватаг, yita futúrusî vix 11 qu'pquam' dubitatúri'. 61; tíndemi’a' ui

cumaducniífetiubcturcxulare. ' ‘ ' ‘T-S 35? 9Ш в и: ‘Q1 301313»;

“ Ita'fkueBatвступ: interim¿umhat,ï 1101120 aftéro dic тантьемы ' ` `001111101: tantumńòŕitot'oregnoiexuhŕc; генетик(nainвыжившими‘, 6c altcti demandar, v1: dé tota nc' ink-

quitar, reofque cai’tigyet, qui Idci теша:111051111:- ¿x:66cm

Радиациисотрпъёшйъ чцосйбтшеяшыйшсбсёёёдрщ

ngn’o‘nop введёт, ргощгнаьшзгёттсошргфйепй‘егёс ’, fedl yeètiŕanîvv'c'lut: ‘g‘rauiumßr'îńñnuijxiîŕ’cóëf ìiiîëë

¿tó còlhmi Funcfäc'rcuinéììsmatïxibus'detìïnèbàt , пес:uit vt foïuè'rct viriůoáстайза сырам агентам‚пища;

deptecz'ndam'aliquot 11111151ос1Геп1о1еи1д‘ш1щёёссст1`1ёг1б ; 1115115

iî-.ntäpe coilabota‘íïe onmçä vtматушкам-Ё

 
ita e ‘вращаться: vt" ne iœrbulo quìdeíńfffïiëíü " ‚
merit impetrari ,‘» 'q'uiìúùs fx1-dexyтрогай? м 25; i

сотетршты‚11т1рГпт1'тёегаштст‘ cxiîìxs`h " ' ' r., ‘fw w

ndund‘ax‘c,pru quo Митю-НЫНЕ ia ‘Í 

tchat. ' `_ *- ".-".`" * “щ” ' "" " " „ ‚ч

Hoc' ipfo temfd'reapudfratrem гаеяегдншенёыетщычё

upto riuìxcio mirél "actus id‘fc'rosifëc'íiŕŕìt‘f 8: èx‘ ‚

nicuńí ditionis Cu-iufdani'l’ŕzfeé‘cum’.“amicuntfińů ciîìie'accepit cl‘armsl quam multi èîwsr'caùâïirinëùliá имамы ‚ сем;

сит.vrbanitatis legibus штаммаfe ‘vaderen inno-:tíos- lil'mrT-"hA

turus. Cixi Martinuäi ait гч111‘111з-‘гегёёцй 0011110‘. neque 1111111!Ё in

votis habn-e, quäń'tilpïùń ‚швами Chri'f’ti caùß’ñibire. ' Сбы

‚маслам: «девицами; Vxórefftribufque Hiiol'is, 8c

quidem Ь0110 vtaugurabatuèotmixíèis vinculofumy dies Bt

Martino patrono d_ïè:bw non летишь Primogçnïws

f - -  — ~ ciu:
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eiusMichael,noñdumíduodennis. parenti carillimuîiquod in e
nifacnaturzbonirate multapromitteret, lis'igirur cum in con pei

¿iu parenris vincirerunita с“: дню, compellatus. Has manic“ .

guibusmanus ‚шипением. quoсадит шпат, ne arbirrei'isrev

meieauůinrhiiie, proChrißoIefu-Deo вспомню noiiro caprins

es ‚ exultafili', pro beneficio-ac felici forte, ne formid'es Eli, nam

Jcurriculum erit breue, fed pranuìum fempiremum. Cui poet

agnoícoparens qua- dicis omnia, nul’l‘atemei cura зава: ‚ ego te ad

moeten)“красотищаquodeovul'rudixit acanimi втайне,‘

ytiiupuerint, quotquotaderanr vniuerßdicebantque inter (с

fubmurmurentes , .pnerìad fica: confpeéìum rremunt, hic iam

propè de morrecertus exulrat, quid iliud ей r сродниhacЙена: `

cenilaaet, è дамам}animi (uppedirenr ur 2 e

- ~ Dies nouem vnacum fuis ergafiulio detentus, praiia Dominil

ввинтил-пашен: Qraeliatus ей, nam cumomnibus.amicizia dare fe putabant , f1 eumde fenreniia детьми. ' Di.-i

cebanrigirur aliuspofialium, renouato inhoras cerramineůiané

ediéluorumatmcitatem ventorum turbinem pо“? appeliariï, queria
Slzfus exciyeteßfi fe inclinarer ь fi reñl’reret i'i'angererur'rI

_videretquaurumfamae (из: cletxfal'lerer,r quod vxoris ac ñliorun;

‘itgtneverbulum („идет dater . quam hoc abomni папин: ас vr

_ lege, effet франт , quibusMartinus grariasagebar pro'

Мандатная: iníeвоющие. nequefe mirar'r aiebar, quod;

ignorataШишcrema’. via, fe ab eacomrenrur ангине, fedartem

derent omnes effe mortales ‚ nec omnia cum [тише vita: breuirate‘v
Eniriyzterrxammanerevelvitxuìnqvelmortem, quis с‘! iiitismenris

I¢:oxiq>'os.,.quiluenen; mernaemortivitam цифрами, his ас fimi»

colloquî‘simporrunos à fe hortatoresf repelleliaat.> Oçxod гс;

Hqumежа’: аЬ рггщз temporis ‚ юштшна Martinusin рисе:

expendebau Die porro quadam vxoremfiumi Ma штамм

ferturall'ocutus. >Nihil ей quod meВы: rerum Штанишки Раз;

beat 3155 (11,6 fortë ,quodlDeus щёки, prxfentis mortis тещ; 'te

дебет ,atque ideoproteyirginem Mariamрты. vt à fil-io fue»

tibi гнет anìmum imperrenyt eo confirman hbf’rium засыпь

давшая, шиш tela nonhorreas, nec animo ред-хасидизма e:
L Y Kkk 3 pf2»
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рхгГепсе .ñlioli по1’сг1тдтьнг1ш lacezentunlquilius íllaîca n.

fgondir, vt maritum та3па1`о111с1ща1п1$1ш1и$ parteШтаты. “1' `

De (каш: 1ат vinóko ,hpl‘gg'lfgnuxìmirml’aulus .interim

áúdijt , coque accurrit frazrifuo умет yrecldituma, cui Martinus, `

ego mquigcuius rei eau@ семо: iam лишать„non abîmer me

indigniílîmum in сат fortunam венце,“ pro fide mcsvìtamzpm

digam; qui сайт capri fuel-ant , 8: Yanagluamдинамита

11111: ‚ quid ер: vlcra , quod fperem чёт mori ‚ abîme poneis», neg;

ed tua recipemCuì Paulus :agneçñ gris Ifcíçmihilnps‘ixi;ofl«ìwc.¢u'xïen«

ti calca: забеге . rogo te ramen vr` confummes:pimmsacq;

committas, vt te ego frarrem dedigner. imo 8: шитыми:

gnum putem,quod omnino çonrìngerçc, (i, fpcm mann; {аниса

гсретё 1ттисаш$:1°иЬг1БсМашине, fperarequc Г: ai:cum qui

haûenus ‘тез dedit ‚ 1про11ешт minimè neguummdllechiguq '

bernaror eius dirionuifs.e `m ua dcgebat Martinus, медовом

commifcrat, сит mçmuit ‚ Mmmmcumvxpye'ôcâliigшиш:

51111: habere , iubcrerlquliçl iis fieri ágiles', ille рюса шйешьст1ш

qu: perfequitur nomenChriñianum, пищейà Пустив пользы-4

tet in mandatis vt quemquam morge таща“; , cxsijs qui ciclica@

rcnuiffent ‚ fcirerque Гиргетозкевмтмедпункттиаройза
fçntentia mortisl nupcrrìmè temperalfe;tínum fentenciam capitis prgnugciar, vxoremшиитами!‘

дйхпйшьцопша чают [ua каштане, fedфетишизм '

{Мидия id pnrmifìt. hilarislaureatzc morcirsvnçncihg ' ;

серий поРсег. поп 1'ас11ё eß cxprimcre, liberismunis]Jumväezlx'm`

impetratam gratcs habuit ìnterceíforibus , dixit катетыбы

fgmrum , 11 omnes in facrifìcix'lm pracmiflß'et ‚ гсфйсчсъгиехтк

lgntasìn cœlo,{ïc fiat. Cum educenentux inuizi è тмин; ńncumë

ejhlatum cum liberis Magdalenaprorupit, _vr inrucntinmsœulii'
läachrymas impcrarir , folds markus fereno v`ultu ‚ nullum ex :muli:`

imbf'cm depluebar, 8: flccus ройгета1111$тапс1ца-‚ qua Шири“

fnerunr illi prima ‚ de retinèxsd'a 6de, commçndauir. indem-rem.`

‘Загс Cofmат ЫеорЬуфт ‚ сущ; ad cum in hoc агаве сопбгтап."

(hun vnus accurrerat. ЪгешЩто fcripto ůlutauitin hac мы;

lux; dicmhuiuslfunx nonumindiéka cra:mors mcnbiduo (шага en:
‚1‘... ъ :i Ш i
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înbunèмастит, quod adlme conůrmanclum veneris,gmias

habemmagnique añimo quod tuis coníïliis edoélus ingrcífurus

шип videor' in eorum nutrxcrurn. qui gloria: Domini participes

func. Vale. ‘ ‘ ’ ~

Aduenit tandem optatus ‘танцуй; Lunas dccimmdiesyndc

dm'ws, Nouembris nofiri r 9. anni 16:6. fub noóìem , qu: illi

{шпагата lueis aii'ror'a , veniuntin carcercm magno fátellitio Ш

тат хгезДё'йпаюд'йьпьчзс magnä quiete przffolantcm repcriunt',
vincitur manu) рой turgum rcuinéìusdn collum funis inii'citur',

Vix pr» orátiorrìèintcnfroneaduertenri, 8: сит ad fc redijíï'ct ех

tdm'naveczfepît,` >nè'f'cirßv fe quo fuo merito vincula ôcmortem in

Chriûi cá'uíä frati cunfèque'rctunhoc à Deo bencfîc'rummon анил

tie prouenire. «xiii igitur â fuo “варило ‚ comiranribus чашей:

amplius'treeèntìs,Ncophytis omníno r z. è quibus duo,Cofma_s 8c

Gr анис non nihil pracquntes Паш: ócxtcrum affini eius Domini'.

_co ‚ iñrunfŕ'auldfratri rèliqucrant ‚ hic ceroum accenfummanu
‚ дашь“, Martino' cum пинии-из, (ed vincula non permiftmnt,

idem fratri :gni fieri eñ'igicm ccream ‚ deo-fcМандат ¿edit ‚ шт...

_deniqut fe ` tota'mquè familiam ipiïus pre'cibus , cum in сайт:

mbxvenißäncommcndabat. _ CuìMartinus modeiìè “(ротик

fe ma'ztyrij'corònfìndignum, ситец ca potircrunfore vt petitio-A

ni non‘dteif’et. Vcnitur interim in'facriñci' locum ,' 8: Martinus ad

шиш сопиетгцздп genna ruit, cumque {urcui oratione fe tacitus

¢ol1cgiffet, el‘áta voce terМиш асмагйат inuoczt, Dcoque gra.“
tias agit, qu:пацана: rcpeteret amputatìs ccruicibus vox non»f

dum inœrrumpitu'nfed quae агат cap-cra: accuratè pronunciaùitä

фаза: in пикши cadauer immane: carnifïccs nondum {сайт

deí’titcrunt, fed Iapo‘nienñ barbaric П cas 8: neruosотлита:

юешьгайщ conciderunt, {шва Nangaßquium delata Ecclcfíat'

acemcolcnda praeñolantur. Ea morsтатя hominum fermonì

us caufam dedit non Гас}: capicntibus , quid :Hèt in lege СЫНЕ:
na, cuius caufa Martinus vxorem , fïlios vitam uc vIœtus ex: "ъ

po'fueràt , quad ncmofa-cerct cx indigenis ëeó'tarum

.- .  Грация ‚ поп tanti pendcntibus vani;

- ' ' u tamuI
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Яша витавших/з АС висящим °-=

_ Íudinem {на copia сшита:,vcrum ad вшитаquzdam de su.'

‚ Nap/giù Ú* шлёт ‚тут,

V«Lf-.43'. ‘пи ' Ã'

BVngenGs ac Bugenñs Re norum Eccleñam ё noûrîs duopm;

curan: ,maiore quam ali labora, quemneophy'torum mul@

tìcudo ‚ locorumтащи , 115101115 afpcriras матчам“.

uibus etiam hoc biennio acccpitFiunîkRegniea pats, in quan
rimcníîs cyrannus 8: apoñata Michaë trauxslanusy dimiштат .in qua multi Гипс Chrífkianì, altera `:umm-umá чаш; ехав

1цтпйз‘ехсцпйс ‚ altero etiam faccrdos noûenfruâutè‘xtotaшей

еонеё’шз fpem colonorumnonfcfcllit, 8: ipfam laborum m ni.'

Чаши: pauca de multis feiìgentcs. ‘ у

‘1’ ‘ ' 'Vrbistuiufdam Przfcätus adNeophytum ааотегсъмшщ

Вист, qui Leonisnomen , fońítudi‘nis omen accepera'gfe сайт
IÈratJ-Iùnç oppugnaturus, Гере repetitas‘aprtcs a'elmouìlt, cuiL‘eö

Boatum fe fore dicebat , (i in caufa нас; шоцегешьчцашашни

(ё: in halc mortali vica ‚ quod cuperetмастям. Agelзашита

aus in „щитасбшшах es,8c in hac tua{стендаòbñŕmañìâ

‘fc’r'ibe odas te ih hocсиг legis ncgotionec Dyhañaè ńèthi'äcnto

йDaîfu parere : fcrìbo ai: Leo а nccmorafcriptum mditgäliŕíâ

dolefcentìs conûantiâ cum creuiífet oppugnantimìï {610836 ‘164

еейргет d_omům irruunt,quzrcnres {Едим fa rumпредмета
анис! occurrit V( снега enim iam domeßici'âpofueŕàg’tì‘ ‚вши

'Èapyràceam imagìncm ìpfo _tempoŕc propê Ьсегёщ?Tîinîíńfädöâ

lefcentcm {пиитomnes ‚ arrtptamq, illiusшпат pcf fuìr'ñìîiìů

iim ‘çóguntgfcribcre , (c à Chriûo Асбесте, ńomenquc exprcífo

fi'ng‘uîne ëdigito fubfcribunnverum exipñs fcripti lituris 8: шддё

(штаб: charaûcrìbus , facìlè vim homini Ездит effe appafebaç,

8: крепят lißér reclàmaret ,abìere nìhilominuscum fcripto im.

» poůorcsff Id `Cum primario moderatori 8: Ниша; caùfz шпат.

dirum еТГес; façilèpatuit fraus, maximê illi quiLeqncm пеший,

viïncinon img facilè Pòwiffe. Mirti: Заши- qui à Lgone quzrar,

 1)‘ l num
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umCEu-ìůi ñdemferìpco à fe abdícatamfateretur, лаваш: ille fe

ietiam cogitañ‘e. íimulaperuitfraudem,quœ feipíä prodebatur,

«dcxtamen hoe accepto refpoxifo соплив-п, 8c ушах Leo anni.

uamretina:Chrìůianeviuendìeonůmtudinem.

Caf: locus dl Regnìßuqgerüîs; quo cum furorethnicus ас:

eniffet ‚ inuenit Chriüiana’peékora »qua intrepidê признан-ст;

:d pra: сепсис nouemçxcelluiífcfctibuntur, qui intra faceos,

„тащат ‚ atóüílìmèalligatì( рюш: 9211135 .in »locis {ист iam
furpatum) abieůi fun: in defcrtum I10mm , additiscuûodíbus,

ui prohibetent (датчикам! eos -exwhe diuertere ‚пёсÑnc СЕ.

u potuque lupis expoflti ‚ quos -ea in regione Реши: e eреши!!

>s,dies quatuor. 4noéìes quinquc mortem latti prœûolabantur,

que inuicemïhortabantur non УМ folum 8c Гостях, fedöc рис.

‚ Чиоэрташсапсгй: fcribirurfuilfecontinuos hortatores, è quibus

ms nondum quadriennium totumvixeratwt verum effet quod

дыша‘ ‚ ex orerìnfantium ,perfecißilaudem , qua ex атташе iu

:х ne папе vidcretur ,'fefuo‘fuo euidammandat vt eos interñ.

at , [ed каштан,fvtffamulusintellexerit, gratins {Ш fore Б fol

mtur,crgo ad eosfamulus cum errexißët, funes тайн: quam

fos truncate, dimiflî à famulo iu entur exulare ; соитием: in

Jüctum iudicc ‚ nce vltra de reis inquire-nte.

Melior fuit alterius fortuna, qui (uz -eonûantíae praemium

artyńj hm'eam rit yaífecutus , in RegnoBugenñ , 'è Bungenñ ta

enшалаша .familia {ирга vulgarcm , Chrißianus faé'tus, ita

xeratwt exemplaar :Het cœterofummamorarioni (шиш: etat

mpenfehoris рыгает rnoâ'urnis primoque diluculo ,|fo1emne

Цехе: feria: fabbathiquc iciunium; alterum СЫНЕ tormentis,

terumßolendœ virginidedicatum. Is in primo ímpetu non tan

lm non лишай: ‚ fedlnequcмамаше, ncque amicis (МЕШО

:m „ванные ‚ quod moießè fercns vnus êpropinquis eiusl 'So

по appellatus, chirograp'hum clam concipit, quo chìrographo

Chrìûumabdicare profïtebatur, Romanimanum quoad poruit

апатия; delatum eff ill‘ud ad Iudicem , infcio plane illo , cuius

laximè intererat , donec tandem indicio Neophyti ‚ fraus Roma

о Prodita ей , fatis indignanti,qu0d à fuo propinquo ad ситто

_( L l1 dum

и“.
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“о Lzßxl'r.

duminfamìanotatusíîbivìderetur ‚(Ы el, íïquœ fuit, quam día

frans intuir, сё prodita facilè compenfata др: tot oŕlì'eiie, quae ad

cam delendamfunt â-Romano pŕsoctlń'ata. Nam primum ех ea die

globulos precatorios è colh давай: ‚ domi fu: in aula? qua: pri

ma ingredientes excipit,‘~"c§ucem ехропйс,т nec at'czlduci vnquam

роща: neophytorum etiam confilijs, vel precibus, Ё: hatcextema

xcligionis flgna (стенает, сПсеЬес enimid iis liec’relginqu‘gîïnulla

proditz ñdci fufpicio cecidit, fe ad offenñonem gr , inn'.

{'tae БЫ calumnias teneri мачта credcbat :'«lxtf'j O1@ nis proE.

вспашки, Nec his contentus ad {успеет регат `n em арии‘,

de iniuria-quacritur,ôc чашкамЁ 16%?! акт,“ fem

per Гнет fecutus,exponif. 4 " ' *__ «- ` `

 

Ч. .
’ м ift «

щи шаек hominis l-ibertatem ,fui contempturn in'terpnetatur,A

Romano'rniicivinculaimpcrat, 8c in' publicam cuf’rodqiam abdœ

ci,ibi varia prœliaab holliliter am-icis, quin аЬ- iprlìcl fuer có'niuge

8c Гости tulit (отит, ас generosè, асы: irr arél'iorem‘ cuño»

diam compingìtur, ze tandem polli' menfes 8f. Manif z. 1,- anni

r6x6‘. morte damnatur, штаты: gaudio perfufus, quod in ‘гон

forum` fuorum apicem cruañífer. Educitur er ein locum Гир

‚нац, quod iter 8c longum ôc аЁрегшгпдЁъЦ ` àñntnudis‘ae

¿einde laceris pedibus emetirctur impetrarìfLI tuit, cutting@

‚нуга Гаерйиёсйсеашспга obtuliíïènt. Toti‘im il ud iter‘жильё:

ситDeo vno-colloquens ita confecit, vt цыганки: quippiam

'quœrenti refpondoret , niñ fortê Теше! cum сгиб пеорьугй cum , vt

ad'fìnem' БЫ in ret‘inenda На: соп1’сатсг,11опагепшг‚ refpondit

enim , vt fine списке“, daturum fe сит diuina grafia operam',

vizi ne deñ'cerenFortê cum exitinere nubiles aliquot in eum ado»

Iefcentesincidiflennquœrunt ex minil’tris, cuius rei grazia more

retur, cum illi refpondiffennmori quod effet Chril’fianus ,intu

lerunt miferos effe ас monte captos Chrifl‘iarros , Б qui effëntinla

ponia vniuerfa,quippe trod legis Газе сапГа morerentur, in quos

Romanus intuens fubri t.' , tum oculisìn caelum fublatis dixit , Be

nediéftus Deus,ac (i dicerer. Conñteor tibi pater , quia alñfconcli

1li hace ёГарйстйЬцз ‚ ůcreuelaf‘li ea paruu'lis. Inter hace venitut

“Поет, ш quo vclutin ara, “штат maólari opottebat

к’ ,. . . Y _ ‚
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xisîn'térn выбыв v'ltra ho'ram orando abfumpfït. донес -camìa

civenitin mentem nihil Нега pracílolari, oranti enim Caput pri»

lo Щи decuflìt , in ea state qua Chrillum Dominum pro «nobis

‘шест fubijffe vulgó creditur ‚-8‹ alia qßuoquè :e (utilis Domino

ю ,' quodfeandem cumгатьus infons tulerit (аппетит. Cor.

is p_ropinqui aŕferuandum вы -velut Гасить quod etat pignus

шерсти: ‚ 8c нести?confier„qm in cada (дивится: fuderit,

mîttinon debet illiusteßimonium, cuius etat rerum cauůs feui

ste, is porto Zozayemon dicebatur, cuius: rei caufamКстати

[РИС muret, quod Chrißianus effet n»uecdelîerit (e talem profite,
,.84 Yaddidit Chriflíanos inIege-fua тебя-петь viderì nimix duros.

lm ille: ,quiqucíìeranDidacus Faitodono ‚ fzlicem душ: illum

: ter Рейсы ‚ quam {спасают othnici rifuv axçepenunt „давай

aid tali motte вытравив confequantur._ ‚ ,_ '

_ fh) »~ -qi ’ ' _.

'ÁPLWÄ NO'QIN-VL‘L A` IÑ`l1Í`SQEM [СВОД/154‘.

. ` Y' VIT’îcÁpe‘xV‘a-„g4h vmultaРати:onńçwfunilia refugicnslautубивца.

. Pòmlńttntu'enomitti vcafus дико: euentu miraBilìeßôlcvai-r

rtateńâtëifïëdìuérû. A Chrìflo fecerat neophytus `vnus ali..

dá ¿"Öâffu' fuluii‘nâtmisex eo tempore'fubìndeeo furore compie,
turï‘vtnemogillllmpunê occurrefet» ae ñ quando monebatug

Tum а‘: Marianíinuocare, in blafphemos clamores pxorumpem,

‘nidam cruûabat. Contigìt die .quadam vt пикапы agentes.

ophytiquidam,ihominem in aedem alterius neophytiîdeduce'f..

nt , proco-puces ad Deum Рабыня ‚ Verum in Напас капищ

itienâ‘quid ageretur,.& èman'rbus Omnium ellabens,.in афиш,

incurrir. Non multi dies abierant cum uoâtumis boris ,per nu,z

os ìmbres domo crumpit quem eius [хакер quoad рощи: conf@t

tus, öemum 8c noûurnis œuebris 8c imbre yfatßigatus , cum extra

„(рева fe proriçuilfendomuin redir fatis metuens 'aliquodbap

anti infortu‘nium.Bie-inûquenticumпищит çounparereßad

m “Шумит multi оppido egreflîme velligiûeius repervcrunt,

:umy pollqu'mtum diem, физ leucas à domo diffuus rep etitut

" а

~. »u .t w.: 43:

в
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ld'i‘upil` риса:mortuus , horribiliafpeůu formidabilif, è чаша;

ре videturille przcipitem fe dedilTe , aut й дгтопйьиз рггсйрйгеш

datumdefeélzionis fuaepaenas МНЕ‘, qui cafus omnes хватай, neev

ватт«uqam-in ‚степа: forti'rer- _fide continuit-1' ` ,_ri» Ludouimmaerona-nobiiisilla, cuius epiiïolaminitibretnfl.

:umide пот-15 ageremvniueríim , illa {трать imminente parra,

infoliros'doloresexperraßoto etiamcorpore inturmuir,ищу: res

дышит ‚ vtiamextragfpemvitae рота videretur;y Ergo quo

niam'd‘omi: fuz‘noffrum facerdotem- habelìar', pecca-is@ ищу

Íiicroeri'amîpaneadiviaticumconßrmatur', quia’artismсак: fubfîclijs fuрискни? diuina conueriituir'. a'il'ce'ptarìm

inoü'roifaeerdot'e'ruliquiarumz riiecamrin- qua (Газа): Ig'nani'K

Если mortaliratisцапф-пешо- uid,feruabatur,штаты}:

liscollofulfgendit-,nec mora», nu o=negotiofgartunńеще.to»
_ _ ._ . _ :riftifr'i'qmiîb/

œqyecorpore breuiconudeicxn. _ _ __ _ v ‚ „_ о __ ,_

Nůgisladhxirabilevidebitur fòrtalfëeiiziä'errŕsi“автомат energutnenwiiibíidium‘, fenex- etit'ni'ciisil!!! vi'tra_ 7o; ашшшйшипятгаъйггвгаиет` morbumfinciri’etańjofî

gatur'is à'neopliytispropinqpis vr in ea-Iàlternaeta'tei‘vlt'rïq” ‘nicul'odezterna Мисс-согнать annuitfen‘exlôêeůoca'ìgůliifa exalumnis nof’ti'is~,rqui’prarleáiionesJГоша a

lilbore n4. aliosinfliruebat; lamzbid'uuma tcnueraueaìpŕáläŕì‘lof.

«zum catecliiiia1 eorumI quae dixerarrationem exi ens ,_ >de ОВЦЫ!

liïominirormenris ferrnonemzingefièrat.V Ecce tiìifene'îtrimpro#

uißfurorerorrigirur, OsVuIrumque'ita contorquens» vr цапнет;

vnìuerfòsr, multaetiamaexrrarrem‘eíiiitiens,.vixìid‘aeratis 8: :gernmltis-porerareontineri‚щепа illi„штатамиâ‘gnif сек?

dicea ,.quam'ille tollifìbiexcl'amabar; профиты fentir'eomanunr
Мох-ай‘, 6e quiafd‘exrro»humero-fortior имевшим in'eum- cimaA

dem'tliecamtranûulerunnqiiodillcfeniïr extemploßc miferabilib,

ter eiul'ansq querebatur'quidciiënquod’feprobum 8r- lionoratumt

'virmrri'iueraulìinui@carenti Cumiigirur-careclìifiaaduerrerenœ

llllrgumvenum` nulla reconquiefcere , pxofert è libello SI титра‘

mntfiseii'giem», 8c eam'fr'onti applicans: iula‘et'vr in'nominelDeit

тайники,vHur-iutierce(liimemilliusшиш, qui-fociemrm I’cfw

- ритм
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р11111151`1111‹1а1ае‚.:‹11с;ы111;6ь lEnergumeuus ab 111111316: vul.

mmauenens rcfpqndct tandem-fe vnum effe de жирафам.

bus ,. qui Canis rufus appell'atur‘. FTOCenim‘ Íìbi cani'snomen da?

monesin energumeuis “франц 901111111: lingualzponenñ dz,

non'Ten'ga cxl‘eütmfcanem‘fonat, fatebatur Г: c_xv

y','fmo quodam-îgrlodij'lfeçc red'zrervelleï, ñîqua 1: donarerur, quam'

`d focium in-eod'emfàmncommoramem referrer. quod abiens'v 1111

Пап-610111111 fpopond'cratç-aliijt'tameninuitus 8: indonarus ‚8: fel

мех con uicuit iRfa laßïtudine infop'orem l'apfus; qui (Индиец:

„131111111“, отцйттйштстоцйёз т1гаБашг eaquœà'fe'faéì'a dì

l‘aqpef‘dìccbanmrŕhocfgeûàculum‘cfïcax fuir ad сакесншпепщгт

гг1еб11оъсв11от11езщ1жцшт ńrëizrrucdoótì'äapńfmum‘fuj

юрским“.- 5'l
lhc‘id’eraf‘ìh'puerifexrrvárîòlârum' morßumA quadhf'na‘ non:

ńm‘puellula; стирающее ä fîd'e Adc-„feccraum 8€ nonrdf‘um" регЁ-д

ёагтасдиэргтсещтьснгутйэ el'uerant‘, cos voluit'D'om'ruuíE

gucllufà erudiri'gßéfuï‘g’ericulìmdmonerì, Nàm‘ 1111110 1110‹11)1с—`

Ьагдуг1'6ч11ётв11ег, nec ipfwquid'cmmnrer ‚. niñ 'cf-fet Cñrìßizf

l'coniinge‘ren’nun‘ fërebat' ab alijsquam‘. à1 neophytiswiíïtarìf

lm‘quibus 111адр1ае gaudio дешевы‘, chartulasv ncfcio'quls й

lperßiçigßs Гс11:с1и1а$=ех11оп:15аг‚11 facramcerei~agnìfrhecam

таящий dàreswenembatur. 8: in‘caput erigelöat‘yvnum `en( iiçv

111180111»ращетсз-тпшчейст; 111аи1п1'с1а, confucrant', fed'ilh_~

'nec eamfpropriis» nx‘anißus -I laceraret r nunquam‘canquieuin

ог1шпапаст1'ес1’ео‘1111111, quem' adûames‘pfod'igìj loco'hzf

mung, ё quíbus aliPuì hoc folumafpeûupcrmoti; Clirii’ti Едет‘

Гсерсшпсщцййр eparentum h'erus ârMagiIH’sri’b-us,„vr'puell¢v`v

nus- Chríf’çiargo riru'cumretur',hoc enimper Banc procell‘ánu

ophytiseů’inrerdiâtuma tametfì non 1111000,1трестап1сгсп1иг

.'caufi'cum‘quidàmParcntem‘(uam ccd‘efïzvf’ficofritlx'fepciiffëtr

fus сйё'тауйгайь'ив61с116с11105»споете, 8c funusfex comm?

mpa' денно procurare, quo'd'neбасист-штат putius el'cgcf

1r, gpotquot ad‘eamfamiliam-ß, fuprmcliuudŕagin1:2»-tapia'Ccnfeàïí

«I

nur , aliquof níodo распивали.‘ J .

Adспай“:modumapudfßmgmfésfBugenfcfquc 1:17 Ch'ri.;

. L IF )- так“:
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тат currëbaf, cum nondum benê vfertm'at‘o iilo turbine, qui ful)

Daifuтёщи turbarat ‚поит ab Ходики excitatus nunciatur , cuius

андезит vbique fuit aequalis ‚ ideo l uod à' "щ: Toparchis vx

` riê hace ediûa curabantur, prout 'qu'> que in remсытымheb

neuolentia vel maleuolentia inê-itatus‘habçbatur. Multa- (цепям:

neophyrorum prœlia , [ed ea ferèfalijs iîmillimwnumcomńxexno.

' rabo priufquam in vicina regna Щек-сейм. ‘~ ‘д `' In oppidoTaquera, viuçbat влачат: выжившее idem

annis non malè in Chrifiiana difeiplina colß‘catiwńnerabiìisíi’auä

lus @iizayemon dicebatur, vocatus acl Pfaeñçlem штаты:

oppugnatur , fed ab eo confueta Chrifiianis ~Ertnitaterepugtíatur5
Acui cum deinde Praefcs vnum diem clelil’mràtux’o‘claregita> refpon.V

dit nofler veteranus , nihil cftopus ad deliberanclnm‘ тетрод

idem refponfum hoclitgsras idem, poüriclie сгинет;стащат
vixi, Chriflianus mori'aŕ‘, ramcrfi me fruûatimlzcereńnquo et td.

fponfo cum (ре viůoriœ excidiífet, afl Dynaůam‘resrefegtßríîii

iubet Paulum extemplo maë’cariï, ôcviam fe lii‘l‘arisul пытать

рагаЬас ‚ сит mutata repente (смешав íubetur. exularœifed detti!

¿la БЫ cum lib cris coniuge , cuiusnon inferior fúifconlhntia’; illi

~ "EN" Мг" КУ ‘

enim fua fponte adiudicem pergens profe'fů eûJer-ůfpbilefëůid.” '

nis {трактатах retineretur, minime adductndàm штифт;

polîta morte ‘a Cliriílo defcifceret, in cuius rei teiiimoniumá‘iinpoi’cerum precatorios fi bi globulosê colló‘fufpehderetâöc Chti:

lli feruatoris eŕEgien-i publicê domi expohefet. сивые: ’âgéut' libuerit ait , nam 8: tu quoque extra ditiònemprofcribcrïiSJ-Iüíë

íîmillima fuiffe videtur alia , чаге abfentis mariti nominoátïrñì«ivi`

feéiionèm Mide i`cript0 conciperc Лотки гепийгдбсшсчзйёй‘ fà

¿ìuram , neque fe aucïiore mziritum` eil protci’tatà‘.&'cumilli ex el)

refponfo periculum immineret, `a parentibus ethnicis clam едва:

invita corona: fu’oducitur , fed illa ramen in tncdij'siinñdelium ¿tei

nclnrisv,Chri~ůianac legis exemplo praelucct. «Wu mn' «И

Й яхты,-  «sì-„mb " "'ïil ЧМ‘

DE CHRIST! .E‘CCL гаммы V-llfiîcrißfirisb"` "

‘ _: „ ' Cblmgûú'ü', «ri {шт ‘ 711x251.

~

f " UQ* `~ саг.
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Egna Aqui, SuuofNangato‘ïluami, Bingo, B' en. krimi.

Майка, Yo; 8: Sanaqui ‚ что'потйпв regna C надоев np

'pellantun т In his omnibus Гит plures pauciorefuc neophyti,ad
дно: excolendos à noñris facerdotes duo- collaboranr, 8: incredi

 bile ей quanto labor: , {ваши ей ltamen vt intra eundem annum

»omnes viferenturmagno folatìo , magno fruc'tu , nec vniuerflm iis

_in гадай: e: Гит, quae alibi rei Chriflianœ angußiz, quod alibi Dy

:naûœ „мышке; in lx'em'C-Il'n'iůianam minimè тайной. ad ‘фа.

сдетдппсахёь Imperatoris еды‘: 'excqu'antun fed hac melius

сопйаьшпcum ad Gngula dcfcenderimus. ' ~ ~ г г

. , u In regnis Suuo ôc‘Nangatoßc maxime in ‘ать: Yamaguchi пес.

A.phyti (uam retinent firmitatem, quod fatìs mirum ей propterodiñ

plufquam capitale, quo Moridonus horum Regnorum Dynaña,

:etiam nomcnipfum perfcquitur Chriůianum. lbi degebat facrifi's

iculusquìdem, qui cam etat fanéìitatis opinionem confecutus iv:

etiam Amida viuus appellaretur , 8: allatz ilipis vndequaque copia

abundaret, is идете malefaé'torum confcientia , facilètotius xsi

rconfequebatur vanitatem ‚ 8: quia'non planè depofuerat animum,

швей}: illi Dominus cupiditatern Chrißianz rei pcnitius excutidn

ldas. Ergo clam inflar Nicodemi ad noñrum facerdotem, cum eo
i "вишен excurrìt ‚ interrogar . audit , стриги, 8: tandem eos 85:11

та: lucis radios admiiit ‚ vt manus степ, nec inñrmiot fuit in am
.Tpleâendb quam acutior Гиен: in dignofccnda устаю, namA de~

rtraé'to fané'titatis fuco ,' fpretaque “Ада opinione ‚ imo 8: abieûis

«rei familiaris commodis , maluitvni Deo fe probare , quam agnitii

-femel falutem манеже, 8c modo viuit minore чашею nominis

:celebritate tenuior . fed tamen quod vnñ ей fatis viuit стащат.

«:.. Non acque fzlicirer cecidit quod fubiungo. Gonfiantifama

.ereditur apud laponios , cos quiDzmonem praz смей: numinum

nominibus venerantur, Yamabuxis vocant, habere in homines

dzmoniaimmittendiВыйдет, nuque fortaffc planèfall'um ей,

itaDeo реп-пикете, ad pleélendam cœcœ illiusдеть credulitatëi

ixijs плебса mulier in Regno Suuo , in vico lnacuni , fuis Carmi

„при: omnia implebatdgmonijs', летят paxcelgaßne nobiliorum

~ u „x quidamY
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сдамся: 6c optirnaturńElija, несетестат fui rerrorem {paie

‚т. vtтошнит;tàmatü id omnes 6c maxime Пунш:

cuperetnufus fueriLQlgdneophytusquidä inaudiens,non negli

gendam Chrii’rianz кейс-ссылает“: occaûonem ratus,i’ratui:

арт! fe cliuino Вниз auxilio Rempub: fuam communi -metu .libr

как. ergo in eius детищ] pergir,Deo Наем . veneficam interro

gat ‚ num in mortalesdzmenia immittendi habearfacultatcm вт

nuit ills , пищеytid alicuifacererlucroinuirandam , Tum Neo

phytusimmirteigitur inme Ii potes, 8c eumhocdiceret, ñcam

educens primo Шиш ióku adfuos dxmones amandar.quam >rem

omnes mirislaudibus compfö‘ba'uerunr , -tamerii vnon defuere qui

видах facinus расист: non impunê rraniîturum. ,primis diebus

4obfei'uabanr hominem, 8: f1 quid fortè przter шашни: ушить

шos contorfiífct ,iam елея-витании: fieri-„fuграфита-(сан.

Vle vanosmerusшишmmdzmonibns infulrabar ‚нормами
ei’r vr tandem dilata peana pro fublata генетик, magnaquël indein

omnes Chriflianae legis admiratio, quod maximê neophytus in

tendebar , cum fumma eompxobatione {снискать и 4

. 1n Regnum Mirafaca numfacerdosnoûer скин-стек, hab' q

obuios magno numeroneophytos ‚ qui nntiquam rerinent libere»

um ‚ quali Шири: Iaponia nullo perfecutionisl'igne сейфах’!

ne ‚ cumanim eo quoque edié'torum íulmina communiá шьь

duuliiiet , Toparchanihilinnouauir, aiferens id, hominum genus

in fuis terri: штате „выдадимilleexbeneuolenria щадя? qui

exignoratione aiferebatrfubyrbem quippe neophytieaamereŕium

toncinnarunt, 8: in eo elegantem crucemad fefquipafluiìx ейск
runt, imo 8: in индии; neophyrorum tumulis Miguel-cruxî sfrut

gir , quod [acerdoti noßro magno folatio fuit ‚ cruciq-ue впадаю.

dicebat, Dominate in medio inimicorum tuorum ;Cum milla: ß

criñcium in eius regni metropoli Teuyama Iaccrdos войск fleuret.

incredibile ей quantum neophyri exulrarint ‚ neque enim alias el

in vrbe fimile quid videranßôt multi ne vinieran: сдают. per vi

:am vniuerfam. .i у „_ »u si.

.. In regno Yio Ncopliytus quidam nobile cum daemone certi»

men iniena viéìoriam вероники, Energumenurn ibi ethnicun

д... .‚ neo
ь
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ggnphyuß чёйгацйьехсояигхё - i ‚ ЗЬЗЁМЁЁШЁЗЁ? negata:

effe Dzmoneingl‘ed neçph q ~ »t I y. чяяцйвцзшшфс wfg,

шипferturn Drofcrçnsêfgîl с ,y »1f-,zegt‚ _ щуп решете, fed cum

illudin cullumi'cnlit'inie m ‹ и um шаг; cœpitac 4fm,

 

 
 

 

 

 1A! З И f . .‚

rete. Tum neophytus,I .i mega 031 l P q q А torqucnsquid

ell quod eos nö ablcis глав шЪаг изд; ,lnielntisinopsinquit Dz

mpn. (i Цаца;- abeo manus,quî Изд: _? 'seas ligauit? te»

` изб rofariñ ait ¿31 _l atqui {сдавvinculaштатива ‘ д.‘ 1Рг1и$с61х$

U 1.‘ д .' ’ . f . v_;

~ ’l k ombnavocor,

,gv 'A гёге ‚д _'

q Баш a ri câebris, снос! in eo regno împensè
multivene Y rtu; , Abi ergo ait neophytusgôc hunc hominem mit

te. abibo regi@ @3,5 Prius me meisvŕvinculis cxfolueris ‚ cxfol.
uam ait nö di',s ¿deniegm> vt„мчит poflhac in hacditione

çompare uu t"i'popondii'fet, neophytus fe'rtum (нишдавитеe ист: , 6c Ниш! damonem, qui primo (гавкать

согриз’г iq' tÄed max in priflinam redijt (антика, ‘eoeucnm

8: neophytus ipfe in fu: Ede conůrmatus eli, ôcëthniciinChri»

Шахты ' admirado " 'Av1-edi, quam plures non illibenter com

" " ' " и "mminis terfiti diûulilfenr.l ¿i в ï

'Y 5 no ‚ in zec‘iibus Top'arch'at, cui parer magna ex

‘2am вершат,  , puel’la vxuebat ab ipl'a infamia Chrißianis fa

915 eluta, (сшита: ethnicus perpetuo educata, cuinondum Псы:

Y ой: adire facerdptemntametñidilla'ferio procurarinquçties
Йь лсЁЁЁ'ехсЁЁйьГссЦппа arcem incl ufaJaponenlîs nobilitatill

Í’ Eine detvinnitur, in Elia: Dynafiœ ipfms famularu. HuìcMo

u# ità gni'mvncatur, cáfus nuperincidir, (ай: admifabiias, nam

‘ ‘д ~ I iër‘ei thëcamè collç eçlluxiiï'euêcfnon aduertens, nefcirec

" uitlegt, breui clifparuiti сист: îlfa domum primum vni.

l tcleincle focias eìufdcm gynicœi puellas rogar, vt (ibi [ua те.

' ',_ fi fortê ioci caufa, erant enim ethnicz, religioni.: (не pi.

émis fubduxiffent, fed nequeflc quod quae-rebat тертым-30 hg

iam quoque fuam interpellat, cuius authoritate thecaïvöiqëe con.

типа ,etiam tum latebar. Cum ecce cibirepentê antilla ethnic;

щогьоьаотрйлшгзапретишь in .cuius farcinis theca iam штате

w raja Mmm qm:
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quatritut, {виста eíï,'_’fatis attonitiseo сага omnìbus.quem illi

fucrilegio nondubieimputaliant, ex coque die maior haberi Мод.

nicas facris rebus venetatioozgit, ô: igfa (по. rimI liberè viuere 9er-ß

mim' С&- ‘953 Í’fili minimize..
 М

In Regno Bingo , Tomo рази; ap pellatur, viuir neophytus'

«um „за«(замша-смятые‚ huic vxor тощих‘, ad"_cuius fx1-ß

nusprocurandum», quod-effet vir copiofus, ‘accurtunt Cacriffculi;

fed ille ritus etl'micos анемию. reiecit importunos, afßrens fe

Chril’cianum, «Sr vxori'acque СМЕШИ: поппшсьйшапёйтш

procura-nd'um.Ergo domi fuz'in aulainteri‘orc Cenotzpliium ex'a

штnon inelegans,ineoůrcophagñ deponit, 8è circum 3o. cereus`

accendinöc ipfecum Neophytis eius loci paucis, trid'uotot'o com

tinuaspreces-fu-ndicurar, 8c íiquìs-demore-comploraturus ааш

niret, eum’exterioruaulaexceptum'dimittebat. Exaë’ro triduo'vU‘

luit clam corpus humare‘, fedimpetrzref'ecretum non potui't. cru.

pit resad propinquos ethnicos 8c familiarcsyqui 8c ipñcum мы»

addiderunt', 8c neëìemillamnon fine pompa collufìrarunt; cxclm

fi tamen fum facriŕiculi, quos rabiea inuit‘osfdomi‘rodcbat, èrquia.

bus vnus celebrior caeterisad‘loci modèratorem venir ‚ чиейшпй

СЬтйШапйзъ quodàntiquam»libertatcm-retincntcs', сайда public@

fperncrcnt, palamquecum hac nouitate prodircnt, vcrñ'ï'ille мы:

eius orarione commorusfaäium Езда-пайке: еЛидеБаьЧиап facria'

iiculus-indignansdixit', (опят: чиоёйшрцпё per fe haec liceanty

omniainte рейсаrecidere pœnitebit , стая minarnon {степу gua

bernaton i'acriŕiculum’contumelijsexccptum‘domo pcllißçii dus

Pliceminiur-iam intra liomachum coó‘ìurusad [nos fe незримый
tanribus contra neophytis', quodfutcaufœ gatrocinium gubernl»

toripfe fufcepiffët‘. 3’

In Regno~Farima,magna eíïneopiiytïà 'quiegex eo m’axlrnë quodï

proximi pluriü радеют moderatores,q_ui an‘nuos cenfus`exigunt,

induñriofque re'tlncnnes aliud'ab ilsexigitgquam Chriñianorunu

propoíita cruce iilsjurandum. Eo igirur in RegnoСЫНЕgrex con‘-v

fcrumnôccrcfcitgtiagègam BoliI bcllum Ozaccnfe, со diu‘errit‘

A“ ‹.

\

Ь

wernulis ‚сете, facihuñquc incenfis concurrentes felix neupliy-til'I 'i

:pli quoq; Chriûifid‘em colunfaccuratè', quosБулатVblq; Edos; 
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танцующей сьгшядпдрещщ in paueis_,ex7eo quod башмак;

Ритannos 'fuerit commora’tusgfs ad Сытнаяaddmtir quamplu

timos', dii quod didicit impensì docet. Neophyrosintervnus ей. ‘

Joachimû носам, qui adïChriÍium‘шалаш eli eotempore, quo

porueratalius feparari. Nam cum ex опа interArimenfem Regali

8: Paulum Daifachi Neophytos lite, -multi imperatorie exemple»,

quod alias fcriptiï eil, Chriûianzñ-dei'obioquerentur,voluit-ipfe

tum rem` totem diligenterexcutere,cumq; deprehendifretпиши.

ligionis vitio,fedduor6.qui cam fequabantur eiie рысака, сыт.

nomen dedie ira ex animo, vt breui Гс fupra-multos спешки, 8c ci

пире: vrgente fue Toparchaan [стенки nilailominus p'eriii’teret,

aufus eli dicere,fe in omnem profundendi fanguinis _occalionë in

tantum , hac oblara gaudere , quo refponfo iraäus eÍ’ti-lie ,& cum

deinde conniuerer,denuo eí’c à ioachimo laceíiitus, quod писан.

b_erè , ii licerer, Chrilium colereffimproeo mori..&_prius abhero

Ню , cui ста: perutilis , impetrauit. -‘ L' i' `

ln huius Regnimetropoli-Fimegi appellarur, nobilisneophyrus

[вестей noliro in interiore domoparauiuin quo lateret,hoí`pitiú',

idem fecit in proximo pago (ibi co :i1 endato ,in quo multos habe:

_Chrii’tus alleclas, is ita in cenfus ей pro » Ede fue райский deiiderio,

т: ii quando profcriptum aliquem audiret,aut.occifumштver.

ha prorumperet ,nunquam nemihi ea fors obtinger, vtadme pro.

lkriptionisaur morris nuncius laureatusadueniat ! mea me pecca-y

te przpediunnindignus fum quiChril’ti caufa patianprout alij mui

ti qui ab eo diligunrur. Verum ille tandem “осмотров faélus ей,

hoc enim ipfo temporeimartio meniìnanni 16x 6. -Toparcha ille in

cuius ста: obfequijs. ad сит miiir qui fuo nomine iuberet ей см.

ůifidemabdicare ,6c quia non imparatum peûusœratad infultuc

huiufmodirepellendos,refpondiofe itil non elle {зашит ‚ tametiî

membratim difcerpatur, cuius refponii БЫ confciusßd mortem-fe

cum vniuerfafamilia comparabat.'Verü Toparchaefatis fuit cum ë

fua familia excludere , «5f quem Ailli fubminiiirabat cenfu priuare.

'quod ille libens- pertulit, hociillibenn quod parum in ea cauia pro-â"

’fudiiTcnqui-nihil БЫ геСегиаЬаг. Eandem'fortunam скатай; exec..

dem Toparchz comitatu fubierunr, qui-bus ада: ‚ quem, niñ (ei--`

рант Prodidiffet , Toparcha nefciebat effe Chriiiianum.

Mmm a FIR О.
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. IroximzChriñima rcs etiam-in hic perfecutîonís prnina flore!

_ imprimis, non numerofülum ас nobiliare,Í fed etiam quiet!

‚Матчи:maiorc, quam p_rzfcns rcrumûarus fperandum еды.

ber, Tay'udono quippe huius (quod Aqui dici'turjôc'ßungenfis

regniDynaßa non ignorar, quam iniufiè res скатам iàâierur;

nec dubitäuirnuperin cosuiuio- perůringere nimìam in СЫНЕ“

nosimmanitajcem ,quos vita: fuse prodigostraéìarelenìus opone-f

hat ‚ ас niñ cómmuni metu tenarerur, non чист:folo {auml-en!

Chtißianam profecuturusßëderizm de “бы cligends тат:

rus , cuius prgleéìiones ‚cum climpaucas шагает. ita'capt'ue’h‘ly

vc cam fcéìis Igponenfibus advnam omnibuslongè ртам-идиш

ipfeŕ'îroximà; qu: metropolis ell ‘, Guhemzrorметрит- дула:
fiar 6c aué'foriratem fecutus , nihil niñ Eccleüœ pacermvt yChriůt)Y

‘наплыва: шаг przßolatur , Ex his El: , vt ûcerdos #relierИной

ma: diuti'us quam alibi commoretur, coque neophytos tuto сио

«rad :aрешаема , quibus ne ñluefcar Domini vinca excolitur. 'J

ha Huebam res Fxroximœ acl Oélobrnm уйди anni i баб-(1330

renouaris ab Ходит: сазан, cedere coaëtus , aedes поты; quzbzà‘

дышаßeteranrdiruit, fed ведет fàcram reuerírus сапе? vetuiune

quod ЛЬЕ ‚ vr aîeim» iui'orrunium accerf'erer, ex eo quod fwri

Chrifìianorum 11:09 вашlocum confecraífcnr, his etiam' ßris in#

uirus ueophytirnorrcm задавив, quod is publicè ¿claws zmulo.

rum inuidíz marcriam fubminiñrare рот: metuerat, cuius glob'

riofum certamen in quo nihil minus fperans ‚ heroicê бегающий‘,

defcribamus. ' 'î`

Cum Firoxíma'e publíca'm {Едет нвегвтизфарйгашз eflíuè

tenis honeßis natzlibus onus, 8: indole дышащие-вопите Гре

dìabilis, is in БарствоDominicus ей appellarus, Iaponenfï согни» ‘

mine Catzo dicebarur.- Caepir ille breui, cxemplo (по etiam and.

_ quioribuspraelucerc, 8c quoniamparentesi 6: поискал:habebau:
gdm.y
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ctlmieoìmulta domiprall:раны, 8: neChriüum negar-Et,шт

quartoue paternodomoстань fpoutecœ'pitските, 8: primum

кандидозом vcninad cum facetdotem . ä quo fuera: Шагай

fonte Chrillo initiatus ‚ cum eo fus` ринг,fuasqut vié'torías com

тис; 8c expiatis peccati: (вскочив рапс гс1'с&и$‚ in iter fe dedit
quocunque cumDominus cluceret.v Осью: ей 1п1п1'и1аш Х1со—

си. ‚ 8: inRegnoYiocthnicoТерять: шутишьcoque modera'

по cenfudonatusей, fed cum сё fab Daifu ediûa inChriůianos

deueniflennab hero tandem таи; di, quod Chriûum eiurare

noluiifet, fatpius ac fzpius ab «погасив, quod illi percarus nec

inutilis вши.

- Audijt 18 temporís parent'em знай: „то шах1шё laborare,

:edit ergo Fìroximzm, ten-tatuws an obfirmatum eius animurn

годаChriûìanz Б8с1ршсерг1з mitigare , fed fruí’tra ‚лютик ille

magno Dominicìfenfu ,quem iam ex Chrif’fia na difci'plina nonla

tebat quam fuppliciorum aeternitarcm incurriflë t. mottui parentis'

hzreclitatem munufäue quod gerebantánitente поиска‘, fratet

eius iuniornouercz Епифан. earn rem Dominicus á‘vte'ranim

iußamxatus. cum nihil iure' imресниц, ñatuit recm'reTe` 38Пупа

ñam ‚ 8c concepto quam aptiilimë potuit libellmeum zdllégulmn

efefertNouemb. 1.6. anni 1 6 i6. perlegit libellumШтаба ‚ ô: cut!!

tef'ponf'um parareneiç eius comiratu nefcio quis, nouerca vt ар

paretlargitione corruptns,-,Dynaílam pratuenit', elicit hunc adole

{семена т1пщаршт effe, vt parenti гашишем, non folum

quod altcro crure claudicaret, 8: animo fatis vilis ,acminimè ge-v

nerofus,fed maximë quod Imp eratorijs ediéiizs fufceptz 8: оЬШпа

ta песета Chriílianorum lege тридцати, пес vlla Parentis aut

amicorum confilia de barb-ara religione dimittenda admifiil’emrdk

¿ia funthatc pro tribunali palammon negante Dominico,ergoDy.

hzílain recenti ecliůorum femore, non ей aufus negligtre quod

audiebat , neapud Xogun defcrrctur, quod eius шастают rue«

1i public’ë дефекты, Pratcipiri igitur con‘íilio Dominica нап

nim mandat,vtmore дети ventrem (ibi- lacei‘et,verum ille БЫ

chrifiiana lege nefas effe tefpondit ; tum-_ Пупа“: reliéìis alijs,

.. l - Mmm g vm



шиш reiigionem caufatus ‚ inerepuit iDom‘iniChm Tquoa ¿anni

Imperatorum сайда Chrißi [idem obfifmatèfre'tineret. quod ii Бая

gere Реквиема .crucem , quam tanti Бесит: сьпащрюаш

ageretur. ;

Non capiebx fe prac gaudioDominieut. euipro patria here»

¿irate Падать, Funes ceciderantin przclarisôc dicebat. Нац-сайги

mea ржала-ейmihi. ergo interim дата-тактам, abducitur

ille in vicinam arci clomum „in qua Dynaíiœ a nis morabatur.- Ibi

Dominicus Deo fuabeneñciaßbifuam (спетgraculabarunquod

8: pro Chrif’co mori 8: in cruce топай videret,cumiclminime`

fperandum putauiflet, fed non longi remporis interieélo (patio ad

Dynaíiam reuocatur, Deo ita (тронете vt сопйагес euidentius

cuius reigratia moreretur, ‚Греты: autem Dynaůa, они cupicbß!

cum mortis mesu fubito conßefnatnm , elciìcere à Chrifio росою

fe, quod iifuiffenprœcipitem illam demarre featentiam ipfc reno.

earet, reducituf сивой: arcem ‚ alio iam habitu , -manïbus panier-h

ga reuinóiis , 8: inieâo in collum fune, fpcûaeu'lum (лампад:

angelis ôchominibus. Ad eum mittit Dynal’ta [лишают fuum,

quem maximê carurn'habebat, iubet ex eo quaeri ‚ num in cadenL..

perfií’tatde fequendo Chrilio Генный, poffe fi eumabiuraffetßc

Удине 8: patriam haereditatem recipere ,magnum (един effet ei

quem nondum diuina БЫ grafia pratueniflet, cui nofter шиши.

miles , ita refpon‘dit: Chriûíanus fum ůcifemperero „cuius roi gra»

tia nemo ей, qui mfciat me parentislgratia'excidiile,eam‘fidem

non смога: folum , fed nemo ей etiam ‚ qui mihi ex ore eripiat,

vitam-miki eri iet , quiношей: . certammihifalutemin Chrii’ti fi

de effe perfualiîlllußrcmnoßri pugilis profeíiìonemfDynafia indi

g'nabundus excepit,eam igitur refponíionem extremam interpre

tatus, iuhet vt extemploin crucem agatur, eo in loco ui reorum

Äippliciis infamishabebatur, (ub пьет, ad iter pu licum , ne

quid effet quod Низ пойеыпагвуг optaree, .f1 Chriûo .fimillimus

dr: Optal'Ct. ’

.Educituritaque ex псе »habicu quoГири ‚ fpeûabilis; rai»

batfatelies cum .inícriptionn.quatlitcrisculaitaiibuS-cnpre alii:

i.. . ‘Yßlbil

____-‘
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ты; I'cgeláatur, ГиБсо hunc homincm mori.
quod fe смять

humfecir, eontifalmperarorumßdióìa, ôcquod ниш: confilijs de .

il'Ша lege relínquenda , ne рахит quidem ac fratrum acquie

постиг, totum iter in адепта Deo gratijsexhauñr, quod fe ada

mortermmorrem eurem crucis adduxiffer» пшикinterim in Cal»

‘ . . . . i . . . ист, fedNangaiaquium тет: ôrhuc дата: redzerxt. Irripromiìlv с,

l'n Dominicum fentcntia‘pauciores ad сап: дюхссщпеорьусозс- ¿à

ce

l

uariiiilocuirr(yquid enim impedirquin àвшитыми; nuncupe

питу/Ы cumсшитfuarn humi iacentcm conf'pexii'fet ‚ ingenuœAm

гнет maxima illam religione veneratus @Pr ‚Цистит Andream vidF

diere te dixií'femdeinde inilar agni manfuetiflimi brachia crucis»

biach'ijs illiganda падёт ‚ Еп-айит erigirur , 8: interim dum i ß'

crux intra'fuum formen арию: ас ñrmatur . cœpit nof’cer pro uis- i

гейш ad’cii'cumfußm erhnicorum multitudinem de fïdei „от; -

vcritate гоминидам-щ,Pro ‘засорен,nee ехсга illamШи

mdr“ :ai inw-Wifi?"
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CAP. Х17111`а 45,

Denique ŕixis in calum oculis cum SS. Iefu ac Matiz nomina inuo

carer, lanncea de moro quaterimpetitur, 8c in fui fanguinisfluuio in

catlel’tem p'ortum anima deportatuneo ipfo die ůc anno, quem..

dixi,curn звена: ille .ztatis 1;.vel 1.4.ir1 profcíiione verò Hdei Chri.

fiianaavixoóìauum ,mox vt Huerc capi: (задав, concurrere nco.

phytì, петлей fatelliribus , quinmagnam illius ракет excip erent

contineripotuerunt. Corpus verô nonniû рой oé'tiduum quo to.

to cxcubitores “НЬЮ, facrum furtum vetuerunt, de eo xapian

do coniilia inierunt, 6c iam perfecerunt, Firoximamque {паша

cro hoc pignore nobiliorem reddiderunt.

' QVIDVIN CAM] HOC RERVM STAT?

' ' _430mm
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L '

y Еда: aliquot circum Miacum , Ozacam, Закрыт, Fuximi no;

bilillîmas пьем aliafque решился: Carni, ‘rel Goquinai vno.

nomine nuncupantur , in his magna viscß Chril’tianorum ,quibug

inůrucndis ènoFtris hoc temígore quatuor facerdotes'danc qpera't,à

Longum effet horum'excur поиск, fudores, pericuia-,fedôc (“На
¿lum 'commemorare , рапса de multis more noßro (спасти; A

ч 1 Neophyti multi , quos in vincul'is nondumdamnatos ‚ priore

de крот]: титры: Commentario reliquiu‘ius:e annum Propè to,

tum ibi аиста funt ‚ tanta vitae ůnétimoniawtcarcerém in идет.

fa'crarn diceres commutaturmbis Яхта oélauum qucmque diem

i'e'iunabaturiquotidiana etat corporis Hagellatio,'oratio, de ать

nis rebus collocutio ‚ quali та non (птенец: vint‘ftis fua vincu

l"a,pzdor, angußia, faunes, апачи: fcxceuta incornmoda, (ed in,

his cum Apof’tolo'dicere poterant ,fuperamus propter eum qui

dilexit nos . Impetràtu'm ей tandem vt foluerentur,fed dato (Рожь;

fore `, qui eos quoties acccríirentur exhiberet. 'l

' 02асат I vt initio dixi, пот! duo quam occultifïïmê excurf‘

хват, continuis precibus euocatiab ijsneopllytis, qui plurimi ful!v

Fideyori militabant ,ij intra) vrbem I’tragis 8c circidij tempore de,

" ' ' щи . теща
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prehenli cum vita спагетти, fed tot perfuné'ii peri'culis vt vrriui'q;

litera roti-us rei narratrices‘non videantur omittend'ae. Alter itf.

fcribebat: cum inimiciOzaca'm vi-âiores ingrederenrur, ego in at:

ri‘ibus Acaxicamon ioannis morabar , 8: mox vidi me Hammis ciné

дина, quod задев i pÍ-ius non procul‘diñarent à loco certamini’slbi

demaderarMonica materAcaxicamon, cum eius filia Catharina 8c

alijs nobilibus matronis, qua omnes ea dicebanreiulantes,& fìlio.

los complexçuquibus adamanti'na corda concuti potuilijengeo-içfò

tempore aliquot cthnicos, quime rogarunnbaptizaui ‚ агсйи'соге a.

lumno meoMichaële,qui hoc решета спасшая-шт ехёёыц

paulo poil m0riturus,fubůirihoräpropèintegwddicerent,

vióìores primo'ili‘oimpetu obuios omnes пино e'élu mań'iare,

fed pof’teaquam ad nos propias acceßitincendiûßc famuliMonicâ

in fella geiiatoria nefcio quo extulifl‘ent, aie bant fein arce'ten'd'ere,

Ego turn cum meo МЕСТНЫЕ ‚ 8: alio Neophyte Хват domo exif,

neophytusii’re, tumangelus mihi кии-112115 ŕuit. Их exijmuscum»

incidimus in faecem exercitus, cai’onum & Пхагй} turbam. Exierune

nobifcum fœminç'aiiquot, Чиж: cum ШИНЕ-Лёт, nobis reliél‘isire

eas irruerunt firiéh's gladijs Елисей-чин, quodE ill‘ae videntes in часе

fuas Acaxicam‘on inquam recurreruntynos iter пойм?proíequutî

cadaueracalcamus aut ad'huc fpirantia'ie'druorolůi potins (гипс:

memb'ris тента, quorum' lamenrabiles сыта“audire vix prot:

pril' pei'iculi praefentia permittebat; nondumшиит vidu‘m 'egre

diebamur, cum in oculis meis Michaël- апатит noi‘rencœiim com)

eifus vulneribus occidirur, его interim prarliolab'ar id'ê morti'sge-f

nus, naminmequoqi; irruentes ШЕСТИ: giadijs Pecuniâ'exi'gebam‘,

a’c deinde едят-пришит, nec illam'folumfed i'pfa quoqu'e fcripta'

тетродgrauius fenfi, quod ea mul't'orurri ann'orû labore сенна.‘

uiffen‘r‘. Deinde vefiibus omnibus ad nudam' toto corpora' ca'rneni

exuormor'rpileum , non" calceos, non' ipfam facram' mihi th'ecä re1

liquerunnôc tandemquiafenex 8: exfernus‘, viuus' стишок; Сит?

me ita nudt'i confpexiifemquo‘d n'on p‘otui corpus v'eliibus Везет,"

proximo mapalioccuir‘abam,certus ibi morifiueincen'd‘io вышит;

te correptus , íiue сийизгдьес'йпуеп ùri manu. Interim' focius maus

Xoam , 8: ipfe nudus , индий]; n'udir'ari‘remediú‘ q‘uaiec‘unq'; чет?

gabat, cum ecce paup’ei'i's abieóìû temere centonem repetir, coq;

I; ffii» Ъ. »I 'i v_' те
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,meЗабыты]eius hreuimëmorarus’cingoreriâßxamìneofpgq,

¿8cшкив pedibusv qua cadaußrl'ilìrucs izerdabatingrcdiebanäalip

‚шалаше additus fubghpriсатинoomeridianâ,ad ipfumucorpul

l_exercirus peruenioßc arbitrerabipfnßaimfilioprobêxiäíi

,ac farfalle agnieü,fedидиотизм: альпинисткишиши:

,pudorilocusaulluc-relinquererur. Deindeleucas duas сайт: ca

,dauorib‘ïemenion alios :duetto fèmianimcsßlios mille 106513116,

A„osi Ещё obůupuixaura hominum mulcirudinenamerfi qua minos*

> ¿palmi globus confpicicbatur, Ша‘: iter dirigcrë 5Non facile nume.

qs'auei'imчистаin colloНет,igrpeûore lanceâ vidcrim, ‘Шпаги

,hare mihi pro merito camillo ещё diuina maicůatc ветряками;

Ьрйизех itinere id occurrit,0 vxinâ in сайтешхйатощшасб

,iis quiадептNeophytis, шок-сё fuiffem przñolarus, fedplanè mc

2peccati confcienria co'e‘giuncvolcns ardecícú' Багет: me poile mi»

под: nl_iximè periculo iudicarem. Illa ipfa noch: propè media,

icuxxi..,_Achauz moo , усы ш pagumщитамиinRegno Izumi

l,pionera ab Ozaca Леней: ‚ neclcnim propius-Ozacenfes cum omnia

рваная: vlli pepcrccrant. veni inquam pedibus ita lac-er 8: tumif

dus, vvr читает. diebus ibi агонией: apud Neophyrum , Мец.

Azlaiyumomdicelaal'rur, (выдам. ‘няни-1: «мы; ни. - :.ui. massif“ ;.,f,

‚ Iůaille», fed анис nihilo feliciore fortuna«шпагramê спай:

iufortuuiú, Poßea'quâ enim bellû Ozacenfe defcripfmita pagina.

' des in quibus:um degebâ eran: perangui’rœ .ideo neaphyri duo

grigio» çdes шариатзьаишцпщшьшсmiliraris furorparce

(cßex eo fperabannquod Шаха herus in_Daifu сайт тшгагеьпоя

$п1шрецт1пеЬам neopiayxi -vt meprimoпаша »furori expone

¿emßc irafccill'em nifi totâ Ozacampropè momento igncs соси.

рап`ещ‚& quoniam venti cumincendio confpirabanganre horam,

Eoßmcriclxem читал‘, Ozaca vel vrbs , vel aux in [дышат conci.

di: , quotempore magnum adij vir-ç difcrimen vel ab igne vel à fu.

gio ,_ fed quoniam illa non {сайты arlir,potuinuncl1ac nunc 11

lacfugiens Harîsis cedere ‚ fed non aq; .fumo quioculos rorquebar,

e‘riâ cum in arundineto proximo , deinde combufla dom o шпаге,

ißiillo ipfo arundineto, neophytos quotquot aderant , pecca tis ex»

yiauLquin etiâcthuicus periculo pcrmoruswoluic baptizari. Torá

illâpoóië inarâdinetolaruimuslneq; enim in сир]:vrbë cingebaì:

¿EN ' Nnn г. mulri
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multitudine темы; fpem effugii dabant. fedрой“; militl’renb

tegebant infolentiam , 8: maiorem czdibus Вьетнам dabant,

fperari verô polli: fatigatumiam{можетprimo diluculomitigań.

dum , via; illud illu'xera'tcum milites ferè viginti in arundinetum..

irrumpunt, 8: vt latcntem pratdani.. < eliciant filiali: fuis юты-ё

glandes totoarundineto difplodunt, acdeinde cm‘n 111 сопГреаб

venimos, ílriůo innos ferro concurrunt. 'Alumnus'meus 281311111

lus imacum aliis diffu erunt ‚ nequeenim'rempus etat _auxilij ‘ш.

tui, fed (olum vt флёре quo moliore pofl'tt modo НЕЙ-601111118

ret. Ego nullumin fuga pmeñdińm videns ¿recurrentes pratñoioŕ,

ratus fortaife cum me vidiflènt` extemumfo're ‚пошатала: pn.

nè me mea Грез fefellit , poflquanr enim meveiìibus exuiffentdi

miferunt, non Plane nudum , ideo quod conftiltò ius` intimam

vefiem indueram tritam illam ac laceram' ‚ vt quit-*mi iribus inutili#

vided рогега'сттаыпоъ ёпёс шрама: . Акра in@facie-5g»

dior nefcius qua iter ingrcd'erer auf aggrcderer, v biqueä-dextris

8: à iïnißris станет, femì'ani'meé; ambuflii faucii яшьзй, 111111

Planè fpeé‘taculo , egrediebarigirnr 8: hoßeäûz'àèbfnpëŕm

fuas ingrediebantur, obuiimenon vvno modo штамм, alii di

ůeriis 8: fcomm'atis,ferociores ficis'ôi lanceispróp ê deciesrtruncah~

ri шейхи arbitrabar , fcd`cler`nens Dominusex'me'dîfëмёртвые;

eduxit, fatis Edentem eius Pr'ouidentiz; {ватт-ставя301311613

in eius caufa hate paterer. ‘ ff’îl im Ё‘: пн’чщ

lbam tandem per medium агнец, Mai'fâmui‘i'e'Kegís'Voxu';

( is qui пирс: legatione; perPiLudouìcum-'Sotelnrn procurera,

Pontificern 8c Hifpaniat~Regem falutau'it) qui‘fqcereßffëwñdi‘âlíi‘

Daifu ¿ibi me wir nobilis Ещё c'onfŕi‘catus ,‘ ‘8e-fortàfl`eqf‘uis`ëflëm

ex ipfo vultu conieéiansfin'teńtorio 1110 me pe'ruŕbanè deti'mri't,
“сайте ferio vltra progredi ‚ niñ vellum -=ештр1етат,ю.

fum cumdiem Iunii quintum apud:um deli'ttxilquì 611111 inf@

qutnti Miacum развит, ego iîne Duce Aze: fine remedio (111311111;

dubius qui-dma'ximêfagerem, 8c’ t'ándem'optimum‘ {абы ìudicani,
fi ad ipfum Майами: pergerem ,' ‘quem viài'ri equìfai’e ржать

Miacum verfus inueni , Dixi me сию-1111111 eñ'e'Nángaiäquii- com

n‘ìxorantem," 8: ex gcîìquod Ozacz me c_lades 1113 intercep'crit .itin

as
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Ы:angúßias eii'e conîuâum , quibus adduó‘tuárogabam , vt mein

-eerturnlocum, Muro (Нашиabduci iuberet, tuto inde тети:

gaiaquium решают.- Ad ho'cpoßulatum ille mihi per honorai
zium puerum ita refpondit, i'arcvilèY (rbi elle quod ренты‘, nec illi

Бета:faéìurum Дед ideo vquod lim Chriilianu's ‚ omnino libinoti

iicere‘ quicquamauxtili) conferre. Hoe :efpon'fo iaeticír abi]',quain

‘Ii mihi ‚‚ quodPetebamnon almdifärt , nam czpiiirmiu's deамид

prouidcntiaсолнышком vripfe' ine protegetetißiiiífaeeret, »hoc

falo peribam quod слёт Chrii’ci'anusä arqueiitaiia'c снабдив: ai#

:natus , ca tera тенте, “нашатырным; q'ui ¿Quanto vel

nera: , illatfus pertraniij , донес in Sumaxaxi четки, nam cum a!!

locum accederem ‚ оЬнЁоэ liabui milires aliquot, qui me com'préí'

henfumtantum non ficisï confecerunnniii таз ах 11115 extem‘ul’ń'

effe те; quod ego quoque mon'ebam aduertiffet ‚ focifi'q'ue peri'

видны ,xr-rime. dinriet'erent.- Dirniii‘u's шато 'proximo incidi in"

'viros nobiles Dynaßœ'llegni Aua , à quibus quis спет repentê col

gnirus fum , verant ‘Актив’ progredi , periculum жадеит, 8e'

tandem ex iis vnus, nonfine magna -dolorîs fïgnifica'tione , quem

e'xiincommodismeís capiîebat, conuiuio me @mellito cxcepit;

тейет r>adclidit; 8: ferè fex dies me гений‘, in Aua гасит nauigatua‘
nime Sedpriusnobilis Iieophytus Tac'uyd'o Matayemon appellat-l

aus ‚ deme refciuirg 8: ad fe per amìcum meeuocauit ‚; hic детищ

malorum meorum oblitus,excipi czpi Chrißiana caritate ,8c in

(шпинатfum coiiocatus. Ita maxim‘ê nofiri duo qui Ozacam

ad Chrißianos milites excurrerannf'uomunere (анаша, Все du»

серы-211511: решит tutunreuaierunc. _ _ т

'A ï yexumquid'Aeaxîcamon Ioannis filiae, in hoc pralio accide

Ш‘, ad n'oilrumfnon ìneptê Греби: iniiitntum, illa сайт Chrifiianë'

ì parente educata , egregium de ii: tori Iaponiœ przbuit {pediatra-'_

hlm.. Obies eratin arce Ozacenfi‘pro parente , qui vnus etat è tríï‘
Ьнз Ducìbus cxercirus Fideyori ‚ qu: inЗет] bonitare ac indole fegy

man-i Pidcyori probarar, 8: in eiufdem fe grariam infinu'arat , vr fia~

ofper Рите: huius belli сцепил, illa procurante „вышита; nu“

prijs illiganda dicebatur. In communi rerum Omnium perturba:

lione Regina ,ita dicebatur, arcem egreifa incidir in видано: mi"

' Nun ; ' тез;
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Ãlires, è quibus cum effet vnus решилась ‚еды: ‘animo районам

puellari , ceruicem aliquoties prœbcns , ne' pudorem amirteret , 8c

_quiavires illius ztatis 8: Гехизсотга fcurrilem impcrû videbat ¿iu

,non poil.: [пытке ‚ non dubitgui _pam elle: pròderef"mailer vitam exponefe’áqů'fih pîäà‘aůâillogat igitur vr lau u

vdeducatur, effe Acaiiicamon fili rŕïflfëx'iůinuit ea res рывший, vel

~praex'nij {Ре vel Patna: metu. Siûitur erg? Imperatori , qui рис“:

донышки, quodè generofo peéìore eduxorat авт ”’ Ж; `noluit

мы:viáloria {мысля in puellam fa: на; ПЕ. [uberШип y_in gynxcco

{но exeipi, primaria’. cuidam Решая; fuse commendatam, iuilïtque

earn pro dignitare, 6c pro infìgni (залоге, тадпъётйёааагй ‚ А;

deinde cum vellet Surungam redire, denuo ` filÍti iu»

bet ‚ cx ea quœrit de parente quidfciret , Illa ‘ ‘i tg-Miihil (i: de

illo inaudiile , quod Ozacae intra arcem obfe » ‚ quazrit

‚ « u “i. E
deinde quot Напев ЬаЬсгес, refpondit quatuor А .

Daifu, cui Regina, quinq; Гипс omnino,fed :um

‘ i "отquaruonquintus enim abdicato fzculo in focietg

 

 

 

vitam ducitiquem ego ex eo tempore' velut {года пнут am.

maui,mirè placuidmperatori acuta Regina: nikon@ hocîmaq

ximê omnes mirabanrunquod illa nullo metu рейд, Iara, (ibilem,

per confiaret, nec holiem relicrita vereçundiamanimofupéráriti

fortes быт crcantur (отшив. lnfiitit ЕЛЕЦ, cum filia’fis Acaxic'a.

¿non oporter te proculclubio :if: Chriliianam s’ planè ait Regina,

gílo зачин, age elio Chrißiana, 8: Deo tuo Parentem tuiî,quihoc

' bello perij't, commenda,[ideo perijile putabatur quod nufqúam

` bus 8: reliquo aditer apparraruJn toto lmperaroris exercitu mag

eomparerererfed quod hoclie haélcnus i'ciamus , ей {прелюды

щи: deindeilli, vt in {лишат Maudacorx, qua: Taicoiam'ç vxoi‘

fuirfi vellet adfcifceretunverummaluir illa fuuminforturiiů'enfui"l

Еде! thefauro in шей recepro,quarn aliud quidlibet cum eius peri

culo; ergo libera dimitriturôc quidem à Ваш: non indonata Чеш

eomprobatione vagabarur heroicum Regina: facinus, ptn

Yconiilium ‚ 8: plerique Chrifiiaiiam efferebannê сайтах?

{еП3опе‚с11Гс$рйп‚ат.МопбеЁпсшпс Ша: plures in eodem ч

vira ines,nanivna nobilitare uo ¿fui encris nota arte тай:Ё i Ci ‘i 8 2 Р 41

„и, ‚ ‘fi „эти дышишь: ai: щедрот
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траншеиii:u'rram eil tuita; alia crinem БЫ геГёсийь rgritu.
¿inem бит, 6: dictum quinquaginta inediamY БЫ indixit',oriz¢

‚гашиша: clam omnibus fumcns ‚ donee tandem pretio à propin

quis“астрыcum -filijs duobus , pedifcquas etiam (на: lìberauiz,y '8c ex одевай i’tragé thefailŕurń fui pudoris стерпит intra coniu

g'ìj limites' conferuauit. 'I '- l 1 - 1 î- l*

д " Sed neque omittidebet magnum in сайта e-ïprodigiumquod

in Edel пота: commendationê , vnacum igni цв illis сои Iaponia

. ‘îîluifgnam'ctinimilitesin Fauillis читателем quibus-ignite para y

фит. иерей; fun: aliquot imagines noilraninfola-cha‘rta спр-ешь

'qua ftfb altoактiepultae nihil ab ignc ренты-шиит quaintuniI

l'c‘l‘facierídam нагар erat Саш, namcxtremi folum margines ниш

Шad (idem mitaculi videbanrur , has imagines ethnici 'repererantì

~ tàn'taq; fuit ex admiratione reuerentiawt eas neophytis надежен“.

{шла veilent',aliquotniliilominus in potcl’tatcm veneruńt, è qui)

us qui hoe (еды: tres f3 vidiffe proŕitetur, vnä'pueti Iefu юнца?»
Ítciŕu'rr'ifi'u'cn'i'í arma intrafporruläдетищами; S. 'l~gn`atii,y temá

Si‘XauerijfeHigiem nominauit.` {ах}: DeusïvtI hot: prodigio fidarmi
nbrfìri'iń Móŕerfecutionumincendio Шайка(строгимpob*

I y _ o l 4.4» ` ‚ ‘ч’ 4

‘mru- MARTrRn/M IOAALN'J.:`  . „~

“""`“‘,_""”_' ` l” Neapïajtir'n vrôeFuximi. - - ~`~

niïaŕa.' .' y ì nb... "и; l ,l

Будка! ЧГЬ$ ей inter laponcni'es primaria, 'lf'aiittol'iirtíd'quo'ndarlt

‘ 1_4, YRegiaßc nunc ipiiusDaifmñliiq'; quoties in Cami coriiorantur.

in сад/ф: illußre Chrifli свай przlium fufce'pit, ex coq; pracht: il."

Ищут;ущогщюроцапйс noophytus' чаша ‚ loannes vocabaturë

dqmìneve'ro‘ Iaponia Пошутим.“ inRegno Aqui,honeflo loco

“грыз; oppido,cui nomê '_I'acayan primis ann'ìs militiâ рюнгеьаь;

mnduce riefcio quo Dy'naßœ Nогнем. fubquo etiam fìrenuimi

Brisl pçg‘lçriinarçerq'uadam ex'pugnarida dieitur> confccutus. ‘Ген?

Sur'ungze tandçmmeiiordmfmiliti'am ä ‘тёте’ noftrc Paulo Rioyr'n

трап: , in СЫНЕ сайщсопгпвйг. cum annum шт; agerct чайн

tum> (ища triceiimum , nec сую vnqu'am 'vidcri‘voluit in ea mi

liti: _, in qua etiam illico шипе; fuperabat veteranos ‚ bis днище

4 г Ш
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~in :demпоташ ventitabat, lingulis noûìbus ad’l’ratasprecee fue:

fomrnum abrumpebat',ieiunium illi erat frequensitaque rigidum,

,vtbiduo {выпас triduoue vix tantum capcret, telic coniuge,

quantumad vitam aegrè fuůinendamfatis elfe videretur,huic ad

,debat alias corporis дымовым навшапореэгчце аГрегаз ас

frequentes. Primum eius prdReligione certamen intra pfimum..

Chrillianityrocinij .biennium , velut veteranus athleta ful’cinuir,

eo enim tempore, quo [Запасы cum Arimenli regula comen;

dens. fraudes (паз ignibus expiauit, à Duce l'uo qui Tateuaquidice

batu‘r, ad defeéiionem lacellitus repugnauit, eoul'que dum mord

fe exponeret ‚ 8c millionem pateretut, publicatis bonis vnacuni‘

familia profcriprus, quiexilij fui federn Fuximi conliituens, alte

rum ibi prœlium poli edié'taDaifu (изданий, пат pro neophyto fe

fuofque prodensinfcribivoluit, cum facile отдай рошШЪс, eaqg

cum cthnicis vicinisinijt prœlia. quae alibi l'aepê in alijs têtigimus,

ôc‘cumde fententiadeijci (e non pateretur ,ad vrbis gubernato-á

remeůdelatus, qui eum 8c eoniugem adони faccos‘, vt intra il;`

los alllgarentur, damnauit , Iupplicij genusel’t lrbris'fuperioribu'l

ůepècommemoratum, in coque fupplicio, quod haben cum do..l

lore‘contumeliam, abijcitur cum alijs ad pontem,qui Miacenlis

appellatur celebre illud, li tota vrbe ей, triuium ,-ôc concurrente

multitudine non defuere Petulantis ИДЕЕ diéleria , quae non амид

quam in aures admitterentur. Verum êx eo fupplicio non itz

mulro poli ipfe cum focijs, intercellione nonnullorumeripieur;

liberque dimittitur eo conlilio , vt tum denique deliceretnfed

¿um попа prarlia vetere illo animo fuperal'fet, iterum iubetur com.

Preliendi. “джипам” i

‚ Non el’tfacilê verbis exponere quanto gaudio haec altera vin-~

c_ula induerit, in fpem („паевая Pro Chrillo fanguinis poliliminio

reuocatusßthnicis ergo vicinis [наши vna cum vxore, arólzil'li.

mo ergaliulo clauditur, quod где vcruruque capiebat, illud ex

terius repagulis cinéium, excubitores nö'ëkuliiiî‘ mique cufio-`

diebantmec ad ea quae necellaria erant irxfaifîq"I ",lucemque ad.

приседали praetcr anguliumforanen ,aliud quicquam patebat, in
eo ad dies паша. шйъцз quam vnquam lolxr dggebant, ita ala eres

ъ .. ь ч _» к: hild
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hilarcfque cum beatis fpiriribus conueriiri videbantu'r, nihil inter

fe niíi de catlelii gloria fuauiiiimè conferentes. 8: quoniam Firox'i.

Ilmae parentemfhabebat ethnicum ,èfuo ergai’tulo literas ad шт...

мы}: hortatrices, vt extremo vitae tempore iter ad falutem re.

¿him а rriper et. Poil' dies‘zo , vxor libera dimittitur, ipfe ergaüue

lo educ'ius . nec fcicbar quovel Числ-Гит ,ab vxoreiam liberamul.

tis monebarnr, vri di bi солдате: , arbitrabatur enim illa maritum

ad mortem rapra ri , íuumque luge'bat infortunium,quod eiufdern

fortuna’. beneiìciopriuaretur. ìIn huncigiturfenfum fcribitur рго.

locura. Ne aibitreris mi Ioannes eßein me vel minimum defo

¿lìonis veiiigium , cuius caufà dimittonego гасит mori cupie`

bam 8: ГретаЬаш , indigna-tanto beneiicioexcludor. Ти licethor

ratione mea non indigeas ,nihilominusmeauéioreconiia tibima

medi in cinercm acpu'luerem redigi iubearis , 8: his dic'iis à mari

to diuel'litur, ílleâ fate'llitibusin vrbis vicurmqui Миссий; voca.

tur аЬдиЁйизэ in ea parrain qua vici quatuor coe'unt , 8: vulgi fre'.

«quentiamvizt capiunt,tormentisexponitur. Nam eri in loco prat

grandifudeaitëdeiixa,veiiibus planêomnibus exuitunrum bra.I

chia in tergum immaniterretortaáuxtacubirum arëìii'iìmë Иней

untur, manus verô immilTo in fautes fune nihilo mirius сопит:

unrur, per vim ad humeros vfque ereáìa , inhoc habituad palude

ŕunibus aréiatur, iuffus inglobum complicatis cruribusiaponeniî

more con'fidere, alter [шиитcollum fudi iungebar ‚ aiter bra chia

сметconiungebat, ipfa quoque crura complicata triplici fune

eoqueadmodumai'pero colligant, 8: ne quaex parte morus liber

effet, arundinibus :iam ex -contorlïone iniiar viminum ientis ad

Zonam cingitur,vnacum .ipfo palo crudeliffimè coni’tritîtus‘) in

coque ipfo palo ad ap'iccm infcriptio legebatur neophyto nofiro

gratiliïma ‚ .ita pleëiitur quia Chriiiianus. fex dies toros totidemq;

побив , abfque vilo refrigerio aut relaxarione inhoc fupplicio de

tentus, vulgi petulanriam animo íemper arquabili ro'lerault.

Elapfo fex (Летит intemallo {сшит-Ё 8: теи1п&1$ vt prius

manibus,per celebriores vrbis vicos ‘фанат, incarcerem redu

cirur , vbi сит neophyti aliquot przfiolabantur, quos ille agrio*

[сене humaniflimè faiutauit. L‘Eoincarcere menfes аисты-Когт

из! а: р o o nes

. _.” ‚ .. ma~1¢ v
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4ma: ногте: âetenrus ей, tanta Гетры aerern‘ae'vitz cupidirate in.

Нажимаем, vcea iam fruividcretur, ôcvtnon inutiliterremp-us fal

lemt, capi: ad' чистоты Госйоьъ cle Еде? riìiiira verita-re verba

Висте, ôctribus quod fuaciebat perfuafit, eofquc Chriliianis Liny

Yflcriyfs imbutos,.ip£ïemet facro fonteШтамп, fparfo fortè rumore

interneophytos-increbuerat,eumadeutremumfupplicim,

Iquo aud'rto vxor eius Maria per interäi‘ah'êi'ii'r'ń‘haaç marito fug rc

мышиные ferunt te iam morti мишени‘;Юго-‘т sui mé

moriam, ßhçcarn tuamfacram adme micras, 8c acl-días aliquot ca ü»

los è capite *.uo-refcâos , monco vr cum admorrcm raptabcrisgœ
icá'tè {стреме te fentiasmarnadrfpcé'taculum concurrent pexarra'inrj-ì '

tincophyris erhnici complures., vnam Deigloriam', cuius свай

:no-tiereГребные ‚ ego tamctli indigna,procurabogamen vt зайти

cibimozientiJ-iuic ita refpondit loannes. Mirarus’ñirń [ратей deme

pol'fmme fore marryrem, profiteerme planè Майданы, vixau'defe

ad патлатое} bcnelìcium afpirare, norme vides Затаив: nupiì'

ßprcmDei famulos tot fupplicijs toleratis cle Deo benè шейка‘

5 а: 155 mox agemus )à Deo патент: pro e0 morerentùf выйти

‚весъаКщсдо quid ruli ,quid mereor nili‘pro peccarismeis P'Énam‘,

quam timco» futuram , il fuero libertate donarus, öko

ш‚ quodclinobisмятые ‚ шапйьизтпждж 511011‘

tc domum reuert-i,non audeo‘igitur martyrium fperarcß mevidc

rem ampusar-is cligirisA fubncruarum cum noPcris Surungi'zníìbus,l

liabcrcm Бис-Часа mihi gratularenr.4 ‘Пассат тат facile тюб

. fem ,f1 tu ad memilifì'es :uam , capillosà- me non habebis vllum@

do quä (На чйхеюзй me infChrifìi ca-ufa maóìauerinnfpero demifericordìaforewt 8c nos паста, 8c qua cupis olatine'cliíax‘ml`§n

напевам-‚аи: delinhaâen? пода: hac iu'adem'rílione côparariox'.`

„u Interim quiPpe-,dum'ipfe fefhfumiliac “айвы-‚лат аштээ

‘рои-станциям benè ominaro Proromartyris die, fub vcfpe.

ram moncturloanncs ceruicem illi exfgubernaroris mandato , ez

ipfa noól'eamputandarn , nuncius шмыг fupra fpem larrusföc iam

nox-‘illi , velut expeókarum-lucisœternae diluculum‚импотент!

aducnire vidcbatur, qu: cum» ad-uenifl’et-,iniufiiriœ minil’rri edu

¿ůíumècarcereутащив ex more àtcrgo титаны.ггапзнцтш

:sa ' ’t о *11.* ibdlk



.c A P. x11’. 47.;

zbducunr, non procul abeo ponte, quiMiaeenÍis царапает, Aclefi

rat tum forte famulus eius,1ynzo diûusmui'tradiditagni cerei fa.'

cram thecam 8c precatorios globulos ,quz vtraque'manu nun ui

dimifcrat ‚ etiam dum vincireturfeidem commendat vt'herat uz

`fedulo obi'equat ur , deinde vt peccati pœnitens ad СЫНЕñdem,in.

qua шпага: ‚ omni Rudio rcuerteretur, quod vtrumcpfaóìurum fe

abundè promiíincum eo pleclendiabducebantur rei сюитыduol ’

8c шипе: vna . è viris alter eo ip fo die in Chrif’tirenatus , lp'fo’ioan-l’

ne procurante morternfuis (celeribus debitam , (Ре т: шеЦогйя

moderatius patiebatur. loannes igiturvbi ad locum ventum ей, in ’

gc'hua ruit, Domino fuumagonem corîiendaturus ‚ ůclidem eiufdë

cornes 8c nouus difcipulus , qui -nihil quod ‘a magií’croficri'vidcret

-omittebat, huic primum Icfum ac Mariam piè Yinuocanti ceruicei

amputantur infpeékante‘loanne , qui nihil dubitabat cum cum in- -‘ â

nocentizveñc praeire , quoipfe mox erat fecuturusfnam ad cum д

carnifex fe conuernensfacra illa nomina tepetentem o-btruncagciî

:gerer çtatis annü 4o.!n eius deinde cadauerebarbarifatcllites Пса‘

(щ: схсгсиешпс. quod in -Humen abieólum. à Chriflianis deinde .

>lurpagonibus extrahiturnoóke concubia, 8c inlfarcophagû recon. 9.

dentes loco decenti terra', mandarunt,idq; (тешите. donec Ева?

' clelia: Iaponenfi каста Paxhonores marryri fuos aliquando rc: ’e к

Ílituàt. Q j a тип м‘ fui# ì

ï-ÍÀ‘ÍÉKE‘KÁIGß щ0mm липам ‚аи ¿t

_ I., vniamfîqvplícnr tolerant.- 1. - . ‘g ›

.'.д‚' -„ »CA P. xx. y

Уайт: ca_„pite-Icrîbcnda fufcepi ad annum~pertinenr 'T6-r4.

. ed ideohaůcnuaorńiifafungquod nonclum coni’taret certi!

auáloribusreiftotius minuta пап-ню, nunc autem шпинат‘ ~

qui) viuant,~fuorum eicatricibusï-iniignit-hex ijs aliquot фибра; '

Rites саднит, ex.> comm aliorurnqueoccultdñäetotius же? geñzf ’

ordo таят,nec отпей Ысы‘ёшийшйзчбёсй nolh‘at Матриц '

tametiilalieno tempore omittendus. „а 1 т v- ‘ › ” ‘ч’ =""` e

'  «Februario mensè.anni §61 4,5urungz cœpit ex rn'anrl«itolDnil'u x

астдсуассьппшщщцшддшш 17;Mani-jaquima feria ’

Ю, _ Ooo z. ¿hebdo

.f

._,/ c .. ‚ _.‚_.._—„. й- - -f-e-»Mc-v-«ww‘j
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hebdomadaemaioris`,qui defcripti fuerantiubentur â 2оцьегтсоге

Ficofaca Cuiioye in domumvrbani ludícis, qui ага: eius famulus,

Faxegaua Matafaburo dicebarur, conuenire, quos ille omnes vt à

Chriiio deŕicerent, omni arte follicitabar, fed cum pleriqne [ibi

c Aarent, comprehendebantur, fed tandem variorum rogatu
i i î turomnes ‚скверов чшпчиеЁ‘ loanne Dogici, РевюCalu

бане, loaehimo Suquecuro, Petro Soquiu ‚‚ 8c Emanuele~ quo

dannquem Гигант. ас тнснт natura parens eifuderat,ы gratis

ìllum Chriiiianz fideì ornamentis ad йнрогст adornarat, hi vin

¿ìiremanferanßfed foluti in gubernarorispalatiuni amandanrui-,n

qui interim y дитя" atrio praliolantur, ethnicis concurrentibus

diéìeria multa 8: conuicia tolerarunt, quarnuis nondeeifenretiam

alii ingenio praaditi molliore ‚ qui compaterentu'r, imo qui legemv

illam extollerent , quœ feóiatores eo осмий, vt nihil fit, quod eiu‘s

caufa pari reculent ,v fed fuit in: turba defertor vnus aiiquis', qui pc

ш1апсег11еор11уг1$1пГн1гап5 animos illis addidit, cœlei’tifque fola

:ii compleuit. NamChriili eí'r’igiem cum à Pilato fpeékanduspro»

Ponitur his verbis ‚ ecce»homo, euoluens infultabat, ecce мы,

ecce quem adoratis г ad; quod fpeóiaculum neophyti profunda

vcnerationis oiiicio perfunéii ',-ica ierè fe inter fe animabant. Cra

ílinus dies ille ей, in quo Dominus Iefus тянет nulla culpa nulla

peccati macula'cedebat, noíiri сама in hanc miferabilê totius сот

poris lacerarioncm pro nobis venit, pro nobis ей ad iìreéìaculum

expofitus ., ex eodem nos fpeéiaculoШтатив animos ad отит

орргоЬг1а fuppl-iciaque cum ео 8c pro eo ю1е‘1ганс1аъ‘ш ЮЛ

Inde inglud'icislvrbani donium,nondum gubernaroram al.

Босой reducuntur, vbi adnoáiem nunquam interrupto статям

prœliaDomini depugnarunt', quorum hace ст: vna vox, neminem

ne milliegquidem propoiita vel ad'dita morte defe6ìurum,ergo

tandeminpublicavincula mittuntur, fed' ita vt Гагат fuadere vi.

¿Crenturmam liberos nec vlli’s‘vinculis coniiriâos Мопед fecuti

fatellitesprzmittebant, fednimirum maior eratin ijs ardor pari.'

спай , quam in carniŕicibus fupplicia шёпот“, ibant igitur alacres

hi quinqueincarcerem , quibus breui addi'ti fmt ай] quatuor, Leo

Cacubioye, ioarmesXogirmô'c DidacugXGyam ôcloaunes Fara

зэ: ' V1 i ‚и‘? ' ' mondo»
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mondo. Hi vinculis Низ feptem menfes detëntivix dici po

t-eíi , quotics in fideìешьccrtarint, credi Их potefi quoties vico

rintsnemo fuit ex amicis,ex propinquis ethnicis , nemo qui non

{гривcum ijs manum contulerit, шишки: miniiiri minis vrge

bant , 8: fupplicia , quae illi optabant, fatisinept‘e minabantur, fed

illudineptius, quod capitedeorfum dei'oflos terra obruerenr, ne

богат anims , quo adfpirabant ad calum iter inuenirent, 8: inci»

dit die quadam, у: ad incutiendum metum , magno tumultu in

carçercmdelathpleâtendos omnes euocarenr, чистит нише:

рюсйгепьшьвм prœßolaritantifper, dum атташе; pleéìereny»

tur, Héra res etat, euocatur tandem vnus Leo Cacubioye ‚ "112:

capire minuendus, fed com è caeterorum coni'peéìu вы]: ‚ liber

детищ remittitur, nulla ramen fixa culpa, fed- amicorum ковш:

fatis illibens ‚ inopinans liberatur. Non latuit omninoNew

phytos quod etat, ex eo quod praeter morem fine vinculis educa

пеш- fufpicatos, vnde {ваши aß, vt cum eadem сх caufa Ioanneß

ходят euocaretur egred'r recnfârit, proref’rarus nolle ie etiam (ine

culpa liberati , fed omnino velle quae vineulorum focij Patcrentur,

‘ispplicia скрип-3, atqueita detentus ей ‚ attonitis üupore ethni

еда, quod viderentea qua: natura horremus omnes, Гама etiatn fus

а. religione, ab illisardenter exoptari , folutus eßetiam planêin

uisus Emanuelille furdus 8: mutus,de .quo mihì dcinde рыка,“

co quod huiufmodihorninum monih'a ńegarent садах: compre,

мы;

` Nec fuit Chrißianis militibus cum (ola perfïdia Ест certa.

gnemipi‘a natura gracias распада, cum diuturni carceris incommo

с dis „cum‘vinóìorum iniurijs,cum шипит petuianria, ita сеть

вил:tandemшва:ipforum patìentiainvenerationem успеть

sur, 8: contumeliœinencomia солисте, alio iam Ген-попе Ioque

сепии, aiebant in iliis DeumБинт. Deum viuum in Внушите

te, in Бланш operati: ‚ nec in laudibus coni’titerunt,fed compro

batio in imìtationemita exaríîs, vt è facinoroiis hominibus . toto

illo tempore fex 8: vigintieChriůi-im agn’oueri'nßör quatuor ŕídei

¿efcrtores cum DeoЕю pzmitentia duce, in якшат- redierint, 8c

_omnes quidam preferiti фит:esempio Chriffi баса: perfume.
‘ i Q0 o 5 bam',
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bantfed Petrus Soquiu etiam oratione . quos exempla ратова

rantimbucbat ,.Ioannes autem Войн probéiam inñruótos {aiutati

bus aquis eluebat, ab his‘occupationibus , quod .fupereratieempo- _

ric. totuminсыска pietatis exercitie, fed maximè in Ratas neces

eñ‘undebatuntanta omniü comprobationcwtiam career i ‘ ¿cui h

fceleribusмат;infamis in iacrâ :demсбить: enz машешь

(2цоёёшп rei'ciuiffctgubernator,audiif'etq; propè reos omnes

¿um plcótcrenturicfuminuocamhziitтемным‘;quid con:

iilij caperenlìerauerat enimfediutumo carceri: pœdorecŕfcûurü.

v`t tcp'efccret (сайт йпсьгйшапйебёей. тянем;le‘ММ:futuxi‘wt planêсыныabdicarcnticd cumhiscoñíra'rii `

ìntellexintimuitme qua alia via res ad {треп-логеorumpë're‘t'ililñ °

pro gratia,quâ fperauetanex eorů' defeůionmindignatiorŕ acuer' q `

гесгйашйг ipfe apudeum de Chril’tianis-qucri, eos non folû'maces fuisrcdióìiopcrlißerefedöc aliosinvinculis nos eaclcm‘lcgiáb

còntagione inficeremec vllisrationibus.пёсfemmaaaiaëaaaf

aôduci Potuiffc, Excanduitadhœcзачетная dierñ malo'rr‘iëfrang

nusßc fupra quìm decebat cam dignitatcm ‚ bacclxatu's` _mortalium peûimos 8: abaminandosappellauic, 8c d »Y1 ‘ ‘

(uRpliciorü Магнит, quibuscospamistotqucœnpe т‘ ~l A .

 

"ч ' ‘

nâtorcm dicitur inlltuxiffc ‚ ttia igitur indixit‘ftormentw _

piîimum vt cam crucem Nquam tanta ambirioneназываемый?

Ефто’йп frontibus eorum im primercndeinde immunidigitosiiiigil-fY1 \

Пакт amputaret,ac аспид; (îngulos fub ipfo gena fubncruarenae il#Y

lis aqua (Задай interdicerct, vtlongam mortemгашение;gam vitam morerentur. Extemplo iuiïïtgubematœ' :fei'f‘faß'rigilï 'i

crucem fcrrcam expcdiri, quatuor digitos ‘тащите’: -imgiìhzff

quam ramen Паш: iam propè _carnifex faéìua, fuiroi'eíi'ro'bi‘e'uia'v-"Ír

re’m iudicauit, nam ille crucis truncum extendiЛитьё: itacrux ina;

tràfua‘ml’îmmetriam _perfeéla 8: аЫЫщьрхощЬоАйеяце videmŕ”V

Nängafaquij in fuperßitum frontibus exprcil'a. L* т?

` Gubernatorщ; fatis jnuiws ad „щитам ГцррНсЗй'тещЁс

фрица: vna conilarot illi,cui hoc negotium comer-idauera’t,édici£' cf

ne è familia fua carnificem eligaßfed precio „инициативах?

lebat enim huius шиш: infamiam infamiliafua штаммы

enim ага: vrbc tota, quinqn camimmanitatcm fuiifct exccr'atusî, E;

иди‘ ‚дьёиаивг‹здт{ёибддш
_'v‘i

«O

‚ _im Y —. —- ——.:——
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' cuî‘quam licuill'etшитtare.Primo Монетный: igiturсыщет anni

r 614. , cum armata cohorte fupplicij Prarfesmagno терпи. fertur

in carcerem,ôc iam схватите: hilati-nuncimquem prius audierant,

дверную: educit èсатанаатепашситфегбайа аегсепаегет.

' Vinciuntur exmore, 3c interim dum'igne ferrea crux шашки}, ipli

“дань-ату: ellen: denumero lignatorumdirgo aliuspoñalium in
media frontefa'croсшито inuruntur, ea animiv l’ortirudine д Yt

' nullo тога, auecapitisnutu dolorem генах-сшит, liupentibus ad

gamnouitatemethińeinnec latir;` capientìbus,quid effet in lia с lege

quod hœc ¿fuis impetraret.Et ne ab hoc fpeâaculo curfim recede

' mus, iuuatetiä quo ordine (ignari lint ligno Tau', in lfrontibus fuis

enumerareßc fortillimos Chrili‘i‘arhletas dignos qui effenrin libro

vitae agnLabobliuionqquoa'dl-ieripoterinvindicare. Primus Козий

' nes Doj u, :. Реши Cauufuque, 3. PetrusSoquiu. 4i. Ioacliimus Sa»

quecuro,A1r.loannœxo'gir‘m6. Did‘acus `Xeian,7*. loañes Faramôd'o,

, Sed quidinterim dum li'gnarentur acciderir,omitti nullo mo"
lel'o Ригой, Neophytus quidâloannes Saeuyemon, Ioannis Doju in

Царство й15в$‚а‹1&›1с{'сст‚ fedinClirilli fide colenda retin'end'aq;

ardentiflimus, fuńioperë hoc tempore exarfit, vt гадает cü catte

rig fortunírfubimuquid non fecit vt cumdeChrif’tianis’inquireba~

turnipxnê darei? кейсам a vici fuiprœfeékoßdalios confuginœquè

rei'e‘âumnullů' folatiü capìebat, flatue'rat‘porro cumтая nol’tri ad

fupplicia fua vocarentur,exclmare,fe eandem‘pœrtä pro eìufdêle.

¿is profeflione promereri „fed ab ea mente deduéìus eli à patrino

Y_n Ioanne, alijl'que neophytis , vbitamen vidit (ignari feruos Dei

nplìriinliroucibus сопли, igne-illo quem Dominus шт: interns!

magis,quatn ferrea cruxincandui'LErgo vi viaБЫ fat‘lagper medios

fatellites ad Chriliianos акына: irrumpit, 8: eos videns liccis ocu

‘И: ac vultu fereno'ignem excipere, exclamauit in hace verba , fanli

Y¢es vos ac вещие quatcrquefortunatos , fatisfcio Шей commiliro

-nesmìhilvos mea-cohorratione шашек, rogo tamen vt quod сг

piliis Гаснет! exirum' perdмат, 8: pro meD‘eum года: ‚ vt me

partici‘pem fieri vcflris> coronis peccatorem licet indignum non

dedignetur. Interimnon rne‘contineo quin facrum ill'ud Шиш no‘

Встав lignum in frontibusvel’rris venerer ofculando ‚ quod 8: fecit

fßtellitibus praRuparo attonitis nec prohibentilgus.

’ Inuûo



¿so L Ilŕxfçin* ‚
а a Й“ .I да; I l ' д _

Inuiio iam Chrii’ri feruis fe __ _ " пшена cauterio,pet

primarios vrbis vicos rapкатит. vtg çriofumChriüivexillum ro

ta vrbe deportatum , deip@ quodammodo infidelitate Шип-191121;

ret, quem triumphutn noui crucifej' ‘но’ dem fanguine Pur

Pureturiadripam fluminis,quod i _ it abducuntur, 8:

mox digitimanuü in trunco detruqistîantur,` _s einde proni-in foliî

фаты.
' ç'area ri

abiiciuntunôt vtroqfpoplitq fu

vulneribus cruoris riuo qué!J

»olaiponeníis agro feliciusd '

P iciàita nofiritulcrunnvrmßit _ ‚ ‚

nem, vtra vrram Горсти. .i „Qntotimdumnoůq‘ _, i

volutantur gratiílimaillis erigitur ini'criprio ‚ in quax __ araûetibus

cubitalib us hœc verbalegebantur. Hommes ilii , quia, gem Chri

i’rianam contra impe ¿isd ` a profirâriwrm шатра:

funt, neminiliceati т ‚а s л as recipe“ ‘аджика

tia planê omnihumano auxilio деткой, abИ antçgnefj já.
na vfque ad primam падет in fummo. frig _ aliurqy f e.

rumagoniam pertulerunt,fed diuina illis f __bonitate videtur alienum , poi’tea in paupe m' _

ria vicina dirniíii fua vulnera obligalunr. _ „дачam 5 w _»3L 1 nf ‘Ч 'L ¿"H" и‘ вы‘: „что т ч г 5:

Ы Ну, ¿YE 0Ртш .- v_ V0 „dur-madam
www!Icrucranbus :M_

vf" 't'. ‚г‘ if? я'т'щз! А М _ ald .35d

мыт melma f i Затес И Р.‘ х ¿eli-19u05_. ‚ _ #zum

l _ „ „Y ‚т. , .‚ .

2V. штаб:вичгчвйгечэсчпётёмЗЫ’ё‘ЁЗЖЁЁе
_ mentis anirnamin еге1иш1пш1ешпь;Анекдотик „ in?

'fer Petrus Sul'ufuquevocabatur , de quibusдышащуюidea д.
~¿enda Гит, quia iam l{_'alutern fuantext'ra'äuius mortalitatis a.

ïleaminruro collocarunt. i Isin Regnoïam'qxirmcuius ей me
tropolis’Miacunytotiusiapouiaecagiitßáqpiir ¿,ingenio v‘iÉ.

_hat ‚рее illireratiis apuclfuos habebarur, fed in“, hrii’riana religio

_ne colenda arbfolutiiiimixm` erat 8: habebatur _omnis lfanéftitatis cx

дать: ,` quem etiain ideoсаней Chrii’ciani milites. in vincuiis'p ri

' r i ‚ шит.

 

 



e415, 1in. 431

дат ‚‚ in fupplicijsDucem habuèrânt, nec planê mirum,nam i.

Praelijs pro САШЕ fide адепт“: veteranusiam erat, пошло ite

rum й: Regno Micauaêtxilioßc cum prima Miaci ediéìorum fulà

mina defonueruntdoa " ‚сапы-о: neo hytos confirmaba a
,"1" " È a ' А" ' ."b. ,‘ . п с I

lx'ens hoc quicquid effet ne on],mhil v tra шашкам; q
qufm li quis apud fe planè confiitutum haba'ëŕf’in Chriñir' i

vitam ponere. Cuius coní’rantiamßx eo iam ipfotempore multi

доцент’: frußra conati Гипс, ресЁЙЁаЬ vxoreliberifque rationi.

bus, nam vt tu omnia perferas , quod de te creditur animosê, vxoá»

cgLtuÍ‘liberifque q uid agendum putas г Vtinamшишminutilß‘
ma fragniêlîta in ofcblis meis, pro падет caufâ comminni'tenä'

ьаьетешшсшщшо схщгщпььаьщшас que :idemD
minoigratularer. _‚‚ Hg; Ё др „23: 2l??? y

in vinculis liam Surungœ conl'iitutus. ex carí'ëffsi `

pudore, slìuquc intolerabili ael’ciuis menfibus in morbum inr v

quod cum vici массам ащШГег. ad gubernatorem' ire parme,

rogaturus vt illum fue: вага шалаш committerct. quod eraf

perfacilèimpetrate. Verum ille vbi refciuinvehemïenrerimpes

diuit, nec adduci мчит potuit, vt annueret, quod allereret fe

captiuitareml'uam totius рты? libertari prazРеп: ‚ nec alfenfurum

утрат, vt c fuis vmculisabirer. tametlî iudicurn птица-пьет

domum mittcretur ‚ nec egreffurum ада: ( nifl admorrem,) quam

Daifu тешила Ecclefiz Iaponenfl pace. id iubcretœl-Iic enim aie

bat, hic inquam pro Domino mso Iefu Chril’to viuam 8c moriar.

qua: Вошли conůmtia plurimum стеков in eodem confit.
mauit~ ' ' ч и " ‘

_ Tandem vgnitur vt lixpracommemorauimus, ad {армейцы

çrucisinurendz ,quod .ille Primus Нед: ante carnificem зените,

дсоснпз in czlum спай: расшитые. rtulit ‚ ХеГиас Maria fuz

uilïimeinuocntis . quod cum щейf ` et inul’tum . ita loannes en

'clamauit Nactu beatus u. non me teneo quin' facrum illud Г.

gnumexofculer . quo te conlbicuum video , Bc ad сит accedens,

crucem reccntiflimêдлинам, in ofculofanûo тиши‘, 8c dein.

de ad focios conuer-fus,qui 8c ipli Башни fuum prœ'liolabantut.

 

Agite inqui: focij .animos (шипе. Bonus Iefuspro nobisравна, /~

si* . ¿i Y и «L ‘ ` ~

‘- Щ



48x глянцу;

^ tormentorum {впитывают еще, ggâm ¿pila Gbiterribilis natura

 

fingebat, nam diuina‘grgtin'inзимамиГцЬвЁшшьЧшЬщ

verbisitaexarierunt ` "" i Í"чаш: fore tirnehatextrei’i‘t‘iix im'Üiam darti d _

brioribus Regàîìilcis fp'eéìanì5 " ' . `

[паз ñariones -rrebat, nec ad fr t_ot ‚

liobaptifmiAìndaliaincluent, ножа? '

. a Il

xmnurmcumad crucem ra er

 dibuseuafìffewerumtan ' _ вделано
. . r _ 'e ' i ' l ‘

quippe maior etat, _ ,_i __ _ _- с _ _ t, ne dum

uuíl‘erus viderivtlleñ’caritatirepug“, ___ А, ъ ‚` › `ncruis in terra

засева, oculis propinquu morte l t acl сит è neo.

phytis vnus lefum ac Mariam illi in rcuocans ‚ quem..

illioculis apertis agnofceus пашей . ‘ ' “` ` li extremùm ì me

 

valemccipe conûantegn.' (БЫ-1956 ‚ _ а ŕïrrnitatcm,_tibí

nihilnacliu`s,mihir "i " ‘ l ' c I.' 'emreliquìscû‘ìîm"

 

rentibuscommenda' j ч ЕшЗьГеп-ПЬпз defecit, &

».7 —‚ . . '. '« e*
oumfouendumcm i ч minos-immifiilënt,cu l

. . 4 . . . .. . . '\ ì.

«x oreeiecißaiferens eillo фетиш] reli _i _ ~prohiberi, necitamulto pol’tcumiam ‚па, . _

mor‘eluóìaretunqlßilos aperiens,&i ¿Q_ щд д: __ _ _' Ё.’

Egenwiñbœc verbůfn-orupit. Ado-rare я .. _gli ¿fi Езда-Афиш

ёонпёийозааиепйьчиг стаде: '‹ ‘а; "t", inmuomm

focietatem eo ipfo dirs,- iluem‘illis _ _ __ ’ .a .::'- щ

‘i Аь‘ 1 " `' ;' `~`_ но: .l На‘ „~_ l f

домик’ "'h'g'. i ц . ци’эг'дэзы »5i 831: Y.

PetrusCìc~ "и _ ~ Гик‘ qu
etìamnonpullaßbi/~' i» . wir; ‘ d“

. Y __

 

_ {Бритта

‘от f "f ‘ и i i: - î. Pmi» ¿rdiff

8o qußiwî> m abi'  ‘ y'u_catus, facile ad

ueruit inqiuanrum iàlutis i ‘, l ‘,ï ‘Экий НЬепа'сс, Ívoc‘arctur

ergo millions ìifuo-Duceim Y »'mï ‘ . д erci
_ . .. . /mu A i. Y l

tantumtcmporisôcí’tudil‘da _ _ ,« i ~ ad ’ _

(itis ей": vid‘ebatur, donec exor'tfa n' -v яги, deîquà' " Yc гейши,

tompefiatedpfeoum alifs duob‘us,Petro ac Ioachimœinter fe con

ußnìunt едкий , quamhuius Tragœdiœ ñnem viderent'v , fieri poire,

vtcx ea plaufum coni'equi, проката viëtoriat palma,poll`ent,neq;

 
«u»

 

fiala
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{с ab hoc conlilio vliis vel amicorum vel propinquorum сонет.

tionibus abduci voluerunt. Tandem comprehenduntur; Решай

нойег in vinculis, vt externus,Plura initio patiebatunûd eoeuen

nf‘quem Гири. Ad carceris labores 8: incommoda fqrê continuum

addidit feptem menlium i-eiunium ‚ quamuxs eo carcere селенит’,

in quo fols: „Виши faris eran: ad hominem, vt robui’cus ellende>

innato robore deturbaudum. Nam intra palmas oéìodeeim ‚ in

uadfum vinôtif‘quadragima семьянин , cui cum зета-шпана

gexcenta iucommoda, voluit etiam Petrus‘i'erum Omnium quibus

la‘bcrabant, inopiä ipfa efiäìeiunij lege conrineri. Si quando à vif

taroribus neophytis cle paitieiiitiaimoneretunvixhabebltverba qui

bus fuam felicitarem explicaretfquœ omnia dicebat fe fociorri те.

ritis сопГесщй1 fuil'q; peccatis fieri vt Èmniiï corona differretur. l

'iff ‘Рой uam è (но er afiulo educendi venìam oiïenia Vii inter@

{Наш l’ßOlÍlFÄCatiNbi in congâgü cirëumful‘ae multitu

Yelinis 936918111‘: itai Petrus малое i voce (пыж ехс1атаи1:‚

Quotquot ex adi'ianribus Chriñum proliremini , amaba vos , pro .

eiufdemChril’ci reuerentia, in illius fide perí’rate, 8: eius prxcepta

feduli высшие. Ceeteriушедшем111нт Dominum agno

fr‘itis, quam рощ еп1х1й1те ШРрНсолидйе quae de illius lege

десанты‘, auditlaodbmpleóiimi-nh 8: errores ‘гейш: abdicate , nam

ста С1н'1й1 legem nulla ей vllibi Грез щит, illa ейmortalibus ad

tremitatem glorias via ,i illa ей ianua, fieri poterit vtex circumfufa

coronamealiquis agnol’caßôc meorum crimimi memoria oŕfenfus

re'iifiet, [ic habete,quicquid ё те peccatum ей, id ex `mea infirmi.

сползшими. -ma/litiaq,l profeóium ей, nihil inde legis, quam

profiteonfanéiita-ri детьми, 11 enim ex eius praefcripto mores»,

твоя eonformall'em, nihil elfetprofeéio, quod ipli etiam iure car-*â

perentobtreëiatores ,illa enim ей fons limpidillimus totius fan.

¿kimoniat arq; puritatis. Ita nolierPetrus totidem verbis fcribitun

peroralTmCú' чего йат‘ёйсе’йёё пЕЁйъчтЬе tota cum focijs circiî.' A»,

raprareturfipfe ingenti igzrëi'ufus Pfalmum , Laudate Do.~ 

minum omnes gentes, Cantu eiialiico inchoauit, quemad li.Y

nem vna cum focijs perfecutus, videri росой vei'pertinun-_i‘fuag

celebritatis ofiicium praeuenire. ¿Cum iam ad flurnenÍ меня» .
truncus 8: j: poplite eneruis in..> folo iaceret, ab'hora ante

‘Ш’ Pp p a. meri
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meridiem pofiremîa' ad noéìem vfq_ue,perpetuo de‘noßrz legîsâg'â

гимнастconcurrentes eohortatu;verba fecit, 8: шт viren

animo deficerent, animusïl viribus deñitui non poile videbaeuß

Nod'lurnis horis in vicinumleprofi'qmendiei тираде deportarus,

euocarife feniit ad premium, 8: cum tota nociìefuiiletcnruA Ми

fuauifiimè юностью, primo dilueulo cum înuocans in гашиш

lucem euocarur, z. Nnuembris eiufdem anni :6_14, ш. Y : ишак

Cœteri cum fuis doloribus diu mulrůmque спишешь `vieanp

hodieque retinenr, 8: fuperí’c'ites quaqua ‘гейш fexunmŕ, f. теша

tota Харон]: Cruces circumferunt ‚ fuaque fidei profeñìmfe con’.

tinua decorantur. и Horum nobile certamen vid'eturpriuê neo

phyto cuidam diuinitus przmonñrarum ‚патентваши;Магн

goichi ad Нашел Abe-iter faeerenimprouifus cum venti curboim

пай: , 8: moxin со ipfo loco ‚ in quo ройся plexi funx, cruitinaëre

vifa efl,ijs coloribus infignis , quos in iride natura menriwr; ad

cuius confpeâum ipfe fubiro Yhorrore сатрап, iii-geniuruie;

tamdiu crucem veneratus, donne illa difparuit.- ». Aiiœeeiam pro-~

digio fcribitur Deushanc >feruorum fuorum авансы cohoneñalfe'.

nam ex fide digais ceñibus confiar, earniŕicemillum , qui-precio

conduûus neophytis digitos amputarar,ipfum deindeртов

vtriufquemanußvfupriuammŕfpmultimешш“in

fc Prougc'ań. д ' 1 ' и}: д НЕМЦЫ,’- 'n '.rìiìîu'Jl'liY 'z‘ßlbûůq

Паст ad cetera ,quae Затаив:contigerant, спи-шпага Гцссйпд

aus., cumEmanuelis (ша: ас mutinueibus admoneorwe qui par»

тернvinculorum fuir , non planè ignores днищам,nam tres 'rl

мы: а íignatorum numero Nangafaquij cominoraneur, multade'

ilio папам, ¿qualms illuiiriora (снявшая. ‹ Natas Bait-‘illeвш

gz, aurium, 8: quod fequitur etiam lingua beneñcio dei’timrus;l

ракете; habuit natione Coreas, profellione inñdeleslôc inсдает

ritu edueatus , primosт: fuer алло: ad reliquam corporis тис.

riametiam hac animi eccitate laborabat, [fed cum in altera Regia

Yendo aliquot anni: Индекс, de Ghrillianorumгашишmfeiu

quìbus nutibu's щамЫМШПЪ: ,in Yearn‘quotitliègireurirahat“, 85

quia их eñquicqua'm , quodnon allequatrur nutibus ‚ aut explicar,

öl Сушеницаfe velle fieri docuit д-8: ipfequid [it dieвышит:

ёж“ :ê 5l ‘t 'l  2dmi~
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admiraliilit'eredoâus eli . 8: deincle fummo cum gaudiobaptin, ‘мы’.

tus. Inde dici их potefl quam accurratè Chrillianae pietatis exec.

citia perfequcretur , 8: quam capitali odió falforum numinum Н

mnlacndeteßaretur, eratque tandem Emanuel Neophytis ethni

eifque grazia: 8: наши prodigium , Зашивая: rediens à parenti.

bus ethnicis vtad (imulacra rediret vrgetur , чехам: etiam ac de

шиш patria domo eijcitur , quam ille dimittens, вшитымetiam'

quos fortê cortall‘erat ‚ Гротё dimilit ‚ 8: `a neophytis exceptus, ab

eorum liberalitate pcndebat. Vbi ad uenit prœfens-procella, vidit-_J

que neophytos,v quod спет Chriûiani( hoc-enim nutibus didi

cerat) comprehcndi , ad eos fe non cuocatus adiunxit , 8: cumin

gubernatorisz'des ducerentur , adduci nunquam potuit. vt ab еще

auelleretur ‚ imo quod admirabilius., cum топки: oius paren:`

accurrillet, pof'emulta . etiam apprehenfa velle conatus ellíllum

per vim abducermfed ille {Октет cum parente Шанса vt теща-ь

nerct obtinuit. Porro-f1 adeiurandum Chrif’tum nutibus швеи:

tur , ЭРГ: capite д oculis, manibus , ae clenique toto corpore abnue

bat, fedmcximè in Iudicis vrbani atrio тетки, lcum enim чаще nu~

cibus ac (i gnis vrgeretur ‚ ipfe quoque pluribusl reyugnabat . tures,

еще; . digitos , taput fihiamputandum ofïerebat , quibus obtinuit

vttandem cumreliquisvincirctur 8: in carcerem штатских‘.

Pol’t dies vinculorum uindecirn , mater Emanuelis, cuius il

le nurus Omnium optimè a equebatur, in carcerem mittitunvt fi

lium expugnet , verum ille intra carcerem in eas fe latebrasebdi

dit , vt керны поп potuerit ‚ fed illa асамиfupplici libello, ‘a iudi

cibus impetrauit vt folueretur, afl'erentibus in libelli ea petition:

huiufmodi hominum monllra lmpcratotis , мы, ediêlo non

contineri. nec ille ramen саней fe patiebatur ,niñ poliquam vnus

ex шашка: illi globulos precatotios in collum iniecit, quo Íïgno.

intellexit demum licere libilviuere Chtiilianè. frequens deinde in

carcerem itabat , nec vacuis vnquam manibus ‚ fem erenim habe~

batquod inillorum ушат adferret ‚ nam per eos _ ies, per дивам’

las neophytotum авто: circumcurfabat ‚ Шрвт proтак'cot

rogabat, 8: quod magis mireris,etiam neophytos in Ede confir

mebzm Cum neopbytiad fue fupplicìa raperentunabmt forte

Pp р 3 Ema.
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Emanuel in Arxi vico , non procul ibi de `fociorumtormentisfolîf; I

tis nutibus omniaдика: ‚ 8: extemplo accurrens eos inuenit iam

faucios truncofque in miferis leprol'orum mapalibus l'iumiiacen-ìD

tes , quorum ille vulnera fuis pri‘muxu lachtymi.; illinensnl'ua de 

inde etiam сайте confouit, quicquid haeienus manuumlabore

congellerat , in hzec Chriliiana: commiferationis qfliçiaîliberalillif»

ine profundens- ferunt illum etiam horas multas orandoeranßgœ

re , maxime coram Chril’ci pendentis efligie,_velдважды, сед.

ce homo . ap pellamus , 8: quoniam Гавре йцьфшшцрдудфшг.

credibile eli'eum diuinis infpirationibuedocgiińêqшпинка

negauit, gratia fupplente redundare. Agir ille „тающим 6e ì

vieelimum, de quo licet plura Акации‘,пощадит; fuliiciantiè, ‘

“диком SEX 1N гнали Vico
. '. ‚ ~ V» _en дм,

. .'e' conterranno pra Пифий’: abrrsunrqnmr.Ä „b3
~ _ y ч ‚ y u' 1` f и 1 f.д

А на. ' |

‘вами;

»- rfi/lie xem'rf
cd1». xxl/f т ч’ ’l’

Сомы-111131113SurungœRegno vicus el‘tYegiriiappellat‘us’Jneo

, leproliîl'ex nitidiorcs anima quam согрет: , шщтфдщ@Hpglig `

bus vitam emendicata à tranfeuntibus liipe l'ullineljanr.Шалаш iide‘m egregiê сайте; _anno rr 6i фа.ammi fuerunt,qui haó'teniis hominuin fofcfie'taftkßzïfl ' {женатrefe videbantur. Nonprocul ab his `viuebat l’et’ruáf ссуду, 515990»

рань ante multa, ex ijs vnus qui biennio fete 'antegcruce‘ftontéê

inlignitus', caetera fupplicia Загнав: pertulerat,> fedex arggígtatis‘

neruis folo батюpoplite fubneruarus euailierat.4 II's/„eirLi'plfqngutu le

proforum voluntate eo fe receperat.l'aé'iuslgxyirgliiqn-¿iäqqbilig

mendicorum magiliet in ijs quae ad сыщицы}; i

plinam , 8: bonorum ’_profcriptione in Chtilii cau a eo фасции,

vt eadem cum leprolis Ripe “шпате: ,_ Oontigit id teniporisw, no.S

авто:latrones in proximum fan'um irrumpere, quod pro, ~

ximo ethnicorum pago. [цап чьсапцсощётчёшщсщчудит;

fano {искам йпцёгёсрсйтабнткфтхйа аёргёёддсэдёйrecgpm '

vt ad hunc dieinauóiores напротив“ дйщцйбйбпсщёкйщъд .

tur.- Porro cum Ваш: illa iria' таксы‘;гсдйащжпфцсцзвдёдд
,_ ‘ л‘: I »; uw," , a»»'4 us.
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fus, quidam, cuius vxor in eo latrocinio perierat,regicmis` modera

rorem interpellauit, vt de faůo ассигаг1из1пчи1гегеьбег1роке,“

ех vicinis leprofis, quis de hac re inaudierit. ls ad f'upremos Regij

tribunalis fcnatores rem'refe‘rens,efi7ecit, vt hic cohorrem militum

propê mille fiibmitrercnr, quiex im prouifo irruentes arces illas,

~mapalialeprof`orum obfidione cinxerunr, ibidem caflra‘metati,

tom'prehenditur illico Petrus vna cum Simone Xofuque neophy»

'to, qui fueratoliniPetri 'famulus . 8: nunc circumforaneus rerum

minu‘tarum таят: ‚ ad herum [ищи vii'endum venerat,cum quo

etiam nonnihildefůa renuitate partiebarur , czteri intra fua mapa

lia claufi tenebanrui‘, fatis f'olliciti, qua ex cauf'a tanto tumultu cin

‘gerenrundonec refcierunntum enim facilè in innocentiz fue con

fcientia feipfos collcgerunt. Deducitur interim ad fupremos Гепа

tores cum Simone Petrus, in nouam arenam è cauea (па, quod non

(репьи, ес1и61и5. Qu/œritur ex eo. quis fit ? ref'pondet intrepidè Ге

vnum ex ijs effe , qui шьете Daifu , quod effet Chrifiianus, cum

alijs f'ex,crucefrontem notatus fueranôc digitos amputandos prae
buerat , neruofque fub vrroque poplite fuccidcndos , 8: quiay cum

vinculis renererur, fuis co`ncionibus plerof'que reos ad Chrifium

adduxerat, eiufque rei delatus fuera: apud eofdem Iudices,agniti‘1',

 ingenti “сыто fenatores excipiunt, 8: moxчитал: num etiam

zum in СЫНЕ fide perf flat, quibus inuióìus Chrifli miles ita re

(ремне, fi prius 'eram Chrißianus, quam fuppliciis in hac ipfa cau

f'a tor‘qnerer, nunc planê mulro magis in eadem Chrifii lege perfil

По; пес erit orbe toto quicquam quod me ab ea colenda deterreat.

шум:fudic‘ibus raptantur ad alium , cui nomen erat Fuofaca

Cab'ioye-isSimonëîriterroganquis fitßc cuius rei caufa eo теша

refponditille, quod ст. fe quondam Petri famulum гимн, 8: сне

vna cumhero quoridä fuo Chrif’rianů' , fubindc (сад ipfum venti

tare oñicij caufa , 8: vtaliquid rerum omnit'í indigenti ‚ de {110111

cellopartiatur ‚ ludex omiflis caeterì‘s Чили, audierir quam feuer@

Imperator edixerit, ne cuiquam `liceat illam legemiprofiteri ,aul

úìt adolefcens, edióìa planê atrociora , fedI nihilo quäante

minus um 8: femper ero Chrifiianus,quia falus теша nihilhabet

ей quo conferatur. 8: hat ipf'a caufa ей carin hoc attatis Horesfïnè

" hero
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hero viuam,iieque hoc parum quaefiuofo‘viuendi дебете fufii

neam. Audiíii inquit ludex , de побил-1115 illi: latronibus , qui nu.

per Капищ inuaferunt ? Nihil planê ait Simon , nec vllius fufpicio.

nis “Шунтintra tenues vtriul'que farcinulas potuit deprehendi,

Ergo feceli'it iudex гати-ре: 8c mox rediens Simonem ‚ quod hero

[по ctiamin aduerfa fortuna Едет feruaret, collaudauit, idem cx

Petro quœrit ‚ ccquam habeat efiigiem cx ijs quas Chriíiiani vene

rantur ‚ cupere fe aliquarn videre ‚ quam cum effet intuitus, abfque

vila contumelia Petro reddidit. -* Шт!“

His ita haóienus fufpenlis ad leprofos itur. eoquePetrus 8c

Simon abducuntur. ludices erant,hic quem modo nominaui , re

gionis illius moderator, Sugacu ‚ noniinatus hoßis Chrißianae le

gis ac nominis ‚ plufquam capitalis` educuntur leproliè fuis tu

guriolis , quatritur ex ijs ‚ lint nec ne Chrilhani . 8c omnium nomi

ne rel'pondit Paulus,qui erat leprol'orum velut Archimandrita,effe

fe ad vnum omnes Chriliianos, Petrü fe quoq; . rogalfe vtad fe di

uerteret, vt eo цветке, in ijs qua’. ad falutem Плат fpeóìant com

modius vterentur. De latrocinio quœíitum etiam fed nihil planê

deçrehcnfum; чип-11111‘ denuo , {int ne Chriíliani г 8c denuo aequê

conflanter, œquê explicaré tefpondetur. lnterimcx ijs quidze.

monem fe venerari Prolitentur , lamabuxis vocari fœpê iam dixi,

duo interceptifunt, 8‹ in eanclemlatrocinij fufpicionem чесать)

_quibus vna cum Petro 84 Simone tormentis conati Гит де latro‘

t cinio elicere veritatem, fed vbi nihil el’t deprehenfum,ethnici li

beri dimittuntur , Petrus in clomum fuam , iulfus omne cle lloc fa.

¿to curam deponere, Simonvici Prafeéio traditur, inter compe

kdes afferuandus. Interim leproli in tuguriola Pauli 8c Petri omnes

compinguntur ‚ adhibitis quieos cullodirentlexcubítoribus,quod

dicerent de Chrifiianis diligenter inquiri ‚ nolle magifh'atus , vt co

tum indicio moniti diŕFugiant; fed poli “Шиит, quod res etat

edocentut’fatis credibile effeJeos quod fe Chriliianos elTent in.

ttepidê profcífimcapite luituros , quod illiщи alteri mutuo gra.

tulanres ‚Решит rogant, vt aliquìd ên‘pio aliquo libello, quod ad

rem faciat , praelegere ne grauetur , qui ex libro Р. Ludouici Gra,

latenlis . quem peccatorum ducem infcriplît, cria capita illis prat.

‘ legit,



Vw

‚сдвиг/Ь 4g,

Eegit ,de morte, de iudicio ‚ de gloriafôc ita impol’tetumvelon.

tiene vel pij s colloquijs гетры: fallebanßvotorum fuorumijaeß

(„шт-щ“ , lquod .in ijsy т cum-enimex падший

{по aliasaudixet, quammîç~go tempore totaпирата ргтсхйьь

Ёепшг ‚ aut ‘(Внешне-т Pro' underent„ex .imo corde fufpiria tra.

hentes diólzitabant. O ‘шпат Íhoc pof'tremum >nobis contingent,

ynihilenimhabiiìt aliud tenuitasnoûra. quo Dominofuo fìdem'pro.

itci’tetur.

Tandem Ефим ¿lefider'ium paup'erum ехавший: `Dominus,`

nam quartzLungdieidecimo .inquem вески!д+ыоиешфхйс ап

no a 6 r ';.m_agnarn'ilitunimanus ,'cumiduobusíxúuůitizminiflris,

'o_xvrbeadleproïbseruuxpunt,edu&os {шеи-твин: num Chrißii

Q_rofiteantur ad 'vnum fomnes ‚запиши ’lepro' 1 ,-quibusfminiûr'g

mittitehancìegcmriubenteDaifu ‚часа‘?Тессйсйьесошшоёщ

in locoeornmodiores заев vobis астении-‚За .‹1сзцас.9_щщ;.

maxime :relient feůarum iaponen’iium :n ullo jpro'hibente .fe-gue:

a'entur,ad1ioeotunesíimulvna-vocercfponderuntgncc‘pofllump

neevo‘lurn'usfidemnoürammutareJMorieminifigiturfomnes.Hoc

ell продавайте foptamus Aaiuntleproiì подгляди difïertisîs' '8c

мохнатыеРаю,ad id quor'icarperann Ориона: ‹с1аш‘1еп

l»dum con'lîrmantur, 8c тай ¿inyreceseifiilìnnag'no «animo Ливни

„шт:¿przîguerun't„афишамиfuns imifcr-ias стадии: , .z

44tiernzlibifac‘lioitatisianuamtclìrzrunt. ÍEorum-nomina‘nulloamo»

«do’hic de’ûderati'perm'i'ttam :'Chriiliana ‘lic 'fe vhabem,процента

при rcperi, ïrancifous . *Ga'i’par ‚мы;Лютая, Matthias, 1.11.

еёаь'чий сйатЪо;огдйпсюъгшпшкцщсйгйыщ `

:A . adfuei'e milite; ,'Iiuporemíi'ecum тишь-хищница vidif

‘см " ros тетиве: .ac leprdfos, in ferenda mortegeneroíiiiî.

Ímum аспида:militemfupera'flì.'nec illi foluuúta libiconßite

runt, ' ed «etiam типе-хота: trium vxores -propofita сгрыз pam;

'Chtiûum eiurareiuifœfczput obtulerunt ‚ «quod -admirati шалаша

у)“;yrgereдетке:unt ‚ l8c .à mfendiois ac mulierculis vióìiin ruga. .

кддш'пfe Petrireceperunnhi Iduoшипы: min'ißti идет noflram

' prodigiofam admirabi-lemque pratдиатез, deinde чистит ‚ eifel:

13e inaligua feâarumllayonienñum {рез ’falutis ‚ quod vt таща:

_ _ ‚ ` " Qq q ` Petrus)
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Petrus , in@ eti m dilucidë probauig, ста: ен1т rei Cliriliianae probë

вешний iiëë‘liäbiib‘ne‘quod'ethnicifeprobarenr,vrlit tamen vnus

audiffe i'e ci: Chrifii'anis Едет Гнатреггесцйопе non minui, fed

‘оды-1 ‚оиосггатеп iam aliter fieri vidererur, verumPetrus` ест

memorauit etiam in ipl'a lì'uropaiiden‘xl contigiffe, 8: à Chril’ro le-V '

gem (наш frumenti grano comparata-m , quodoporrethprius mo»

ri , quam in meflem multiplex exuberer , ii veritatem acq; facileeC»

fet am pleéii, v.: a ofcere, noßri {uppliciorum Praeiides d‘omunL»

alii redijll'ent‘, А iere tanden'm„ßd‘pofiea:fiibmiili Еще, quitugu

ria martyrumincenderenr ,quali nondum ůiroriifaâum eifel (ат.

Verum vt niliil'dulii] fuperlit , quin leproiï in fol'a cauß fid'ßì

ìugulumprœbuerinr, quod‘deinde свиней, поп vid'eturornittem»

dum . redibat Surungam D‘aifu , 8: eius l'upremi fenatores,quar.rune~

" id-faůum fir l'epi'oiis ‚ eiuiïque mapalibus ¿lob осей funt rei.“

{шептавш-quod ell'ent Chriil‘iani, 8: tuguria 4 ll'a funtincen.

' ‚ nianiia-ññrilla-erudelitas inl‘erunt ienatores , ' refereliß

‘пена-1:05 Paucos ‚ quammaximê уедет ,legem fdqui г ‘l ¿gv
Q1 “if-‘f 11,1‘ А п l . lai; PETR Vs P71:` SIMON NE орут‘: всегда”

‘град: f, 4 „A ,ltfrq/ârummartem fiìßneruúntura~äî5pfêh5äl§í

; ‚шумит,au f i“ФА ‚Рг- il’X111* 14503‘! ьЧёзрёфёЕдЫ
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yropoll'tis вантой: Panis штифтового: ‚. prpueininohuiu»

диарею”: rriu'mphisî, c_omrrrentarij; {Шьете meдаты г? Не:

ЕйеЬаш  Масти, quid ijs Решит ell'cr, вставь“ Imperatoir

Бейте; vlài‘afyliim aciatelìras contrafue .ediůareperill'ènnp’btnm

еще igitur'leproiïs, Petrus:c Simon'polì varios спет: 6c iudif»

ees,tandem"in «Епифан: Regimi Surungam надоевших, ve“

deМной: primoribus, ab i'sinqjuirererunquod‘ fortallë de iis ali.Y
vquid inaudirepotuerint, йнпшг‘ergo ludici [надает capitali

Ghril’rianorum‘inimico; ůt’leéltis aliquod eorum nominibus iuben‘»

шproderewbi delirefe‘ant, iimul`imdicent‘omnes,quus nofl'enc

vbiqrChriilianosßuius tandem'ord’inis aur conditionis спет. нее.

ёГоещепёеоыевюГы'т praterxniuetent. Multapetebantumá;
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Lilir‘nperrarum, ne tormentis'quidem fzpius ae fapiiasarepetiris,

minis, promiffa libertate , fi ea proderent, quae prodere videbam

nur, (ed cum поток-от conñantia nullo Наш ßeó’ceretunfementia

in Simonem pronunciatur, vr digiris manuum truncus,vtroq;.po«~

рте ГцЬпсшагсшг, Petrus in dextro crure., quod folum Горсти:

fupp-licio ведет pleéìererur ,verum Simonifoli {carencia-exponi

tunpetro Poli решай Simonis agonemtandem explicaturrhuius

tormenti occali one, Simon денно ad eiurandum Chril’rum 1folliei.

ratunimpunitete opolira,iifaceret, nec Vitra de подписи: Chri

ůianis agebatur, edill‘e feipfo {emperfortion importunos reiecit' ‘

horratorcs., Ergo Sabbatho fanólo horis marurinis 8: Aprilia a,

r6! 6. Simone‘vinculiseducit-ur, 8: vna-cum eoPetrus exit: per..

mittitur, таи-сотню more manus poli {охват reuinólus , 8: col.

lum relie impeditus , ducit-ur in locum c-ui Mangericane Vnomen

eil, vlqi ex aduerfo сшивать“: truneus ехав, ad digitos денщи

eandos collocatus , (прет quadrato truneo culter erat ingens Горд.

Plicij atrocis inůrumentum. Et iam ventum erat ad locum, cum

Petrus qui non ignarus mali mifero {несытые-диктат, Simonem

iam in genu'a prouolutum in hare уегЬа compellat, Simon age Deo

{из in te beneficia дышите, non ignoras араб morta-les-honefium

haberi, pro bero (по cuius annonaviuunrnvitam vbi cafus tulerit,

пролет, аиато’ьоцешиз crit pro eo mori, à чисты! ей quod

non a’ceipiamus, 8: fuper vomnia Pro vniuerfoeius lin nos amore,

quo'induóìus ей,“ homo fac‘tus tot laboribus fupplicijfque пота

саиГа fe fubijceret. Ne igiturhorrueris eius caufa („дышат fun..

-dere , viramque prodigere ,fed potius ei lgratins age quod occaño

n'em tibi dederit . amorem amori, fupplicia fupplicijs referendiml

«ibrâimoniiis heri fui fermonibus ita incenfus ей, vtmox ad trun

vcum accedens,cultrum vtraque manu correptum,capiti Ею gentis

more уменьшим impofuerirdlupentibus ad rei попка-сет fpe

ûatori'bus, digitos dcinde (па Гротс prœbuitamputâdos, quos in`

humanus сапогах, ter ad manus iingulas дан reperito@omnes arm

Putauinae deinde cti aliquod à doloribus refpirandifßmtiû conceif

iii'l’enproni пиши in vtroq; poplite fuccidit. TG ad Petriî conucriî >

hui9шурпа] Prg-fides exponiîteiquidhabeit inштаммами.
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nuncio. шиш poplitem дышит,qui fol'usY (именитый:

eneruandum, atque ita iacebat' humi. vterque. line vllo» folatio,

quod à mortalibus. mortalespolfunt expeé’tare , cum’tamen tum..

immortalibus плащ: redundarint‘». Tandem по: Petri» Martha,`

vein vicinummendicorumtugutiunrdeportaretur impetrauic, de

Simone-nihil, niñ die infequenri', potuic impetrariwterqpe nunc'

Nangafaquijyiuit ‚(поспи confgeóht neophytos. in» [феерии-6:1:
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e ' Nond'um l'atis.` expl'etarvidcrizvoluit p‘erfïdiaМышцаfidele:`
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gnarisil'lis clclitefccre‘, d'enuocomprehcndiv rrramzl'arunc,Y 8c multa;
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digiros-obtuliífenßw manuum(спинам Гохгйгепшщдссепп func
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ueligiofum. incidir И); НапсйГсЦатШаь quiсайта exeurrerat ari

neophytos excolendostôc vt4 crac religiolis exeipiendis акация.

euminfuaszd‘es autporius hofpiriuminuirauir, non potuit ea rear

diu latere', quodin propria domo nihil habere: vel fecretum ‚ vel.

fecurum ,resigirurad iudicern deferruriadfquem ea @ree регбист

bat , nec итогах deprehenditurôc comprehendituxyterque», nihil~

minus ful-picantes, alter quodinlaponia:pol’eprofcriptionis ediéh;

remanfiflet, alter'quodi prolcriptum hol'pitio œquè contra legesi

excepìllet.y Religiofus denuoiuberur exulareßimommoti'nili à:

fide deŕiîcerer, решит: ille nec та: cupidirate, xrersfmortis metu,`;

nec amicorrï precibus adducifpotuimvt tanto fcfceiere contamina

rer, ergo-ad fuppliciumduciturmirèhilaris,quodvbiminimècrœ;

diderat , martyriijcotoníreperifliet. Priufquìplcélŕeretut ad ешь.

Enfant` concionem panca hœc verba protulinnolite me arbitralil

сиди fpiam тлена; raum, debirarn legions ‘тата cl‘at¢„.morior,..

quia Chriliianus fum , necY abl hac profellïonadelillo», Чиж cunt.

dixil`l"er,„l"acrisnominibus lelu-ac Maria terrio- repetitie obtrunca..

eur 8e vimculis f'uaemurtalitatis exfolutue in Iibemwimmottalita»

teml‘aetus спасён 1'.. „ci nu." дм: ' l

Cumnolier Sacerd‘os, per hcc regna o'ues quœrenswelut Боь.

nus район vagaretur, in reg-noy Dana, {жилье Xarnbocu попив:

втевспъгерегйг , qui nondum Идеи-а: paßoremmamcum âlizpreu»J

nio neophyrus nobilisf, FitoniquePerrus vocabraturr, Нищий: ma».v

МНЕ: ,in Dynal’rari-llius-familiam- adfcifcendus», vrerarreiChiilliaa:

me benè: ремню, Щетчрс-Нёёё рюравипдаёпрйшттщзыэфм
eenrosChriffo-pepererat, fuaque‘mannbaptinrar,secaiquefnnnes;

W51. ' "11n „li

m-ili'tarisordìnienomignobiles ‚ l'rœomnesfmsgno-fuu folk; ~

Y ad h-ibiraexerema тат: ,liquid adhoc“ rude repetir,‘f1cut vr.-J

свиное iiioslam’bendo expoliuit, 8c pri'nmnrA illislocis laetitia:>

сшит l itauit', prim-Gmq)repec-carie expiauinlrasfapones nomrarò ex:

топа!) us Ним magiliri. neque двигайq_uodlliunumconcгрешить.

HOÍTLmra-uari contiuere. a? "univr-"nenn ‘лит; man :wir: e“

f1’. if шпагат-де neopliytiiищущий, inrugnunßi-.Tzuga-w>

rm‘Mi'aco' жившем fed' alia occali'otrc nari-.aria` l'ulìeptaquard'am: а.

nonoxnirtendaimermilit, qua:ехштитяьввмшьшар.
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tis , qui eo milio: efiqeircerptazfic. fehabenrll' IE. qùorla‘miiirun-gze

Reg-ni portu 9. Maij:v i 6 :4.foluerunrçâc in marimulris rempeliati~

bus наш, noniirtedabore, falui пашен omnes öcincolumesin

мы fui locum appulerunt МШЪгЁаш:ad exulum fólatiurmcum

ijs alumnus nofier, quem fcribuntmagno illis auxilio (ШВЕ, там

re folario. Vix benèinporrumappulerant , cum illius regni/Dyna#

На , Yechudonoappellatur, ad eos mific, qui fignif-icet, fibi‘à Dai#

fu fcriptumfeos in cum ŕinem hue effe паевым, vt -extirpandis

faltibus 8c aperiendis noualibus operam datent, Гей-с fevelle, an

huir: Imperatoris fuima-ndato parereНм parati. ‘Надели п-сорЬу

ti confultatione interfe habita refponderunt .' fe ha ¿tenus agricul

штатnumquam exercuifl'e , МЫШЦ effe ita афиши , itaque СЫН-1

cile, quod facere detrec5`rarent,dummodo liberum fit illis Chrifiia
nam religionem profiteri 8c exercerre, cuius retinendae caufa vitam

obtulcrant, nec exil-ium detrec‘larant, Eo ref-ponfo laetus Dynaûa

peti-jt hoc fibirefponfumfcript-o dari,quod adimperarorem tranf

mitteretg’nec hoqabnuerunt, 8c deindefe {по muneri accingen.

tes, haëienus colonifaóìi fyl'uef'centem iam tot fzculis Iaponiae

vafiitatem {но exemplo eruderant, vtdeindeinEcclefiœ hortura

concluf‘um conuertatur, qui mihi nal-centis illius prima tempora

re‘ferte videntur, cum'Chrifliani ad eii-odienda metalla in abruptas

rupesrelegabantur. Contigit deinde (ames illa, quae Chrifiiano

rum eleemo'f'ynis fublata Dynafiam indigenafque quaefita , non da

{папайи-панде. Ad eos vifendosvn us è nofiris [ясен-доз Miaco

excurrír, cuius epifiolare fragmentum hic fubijcio. Neophytos in

Tzugaravifitaui , folatus (um 8c conŕirmaui ‚ diuifi eosin fuafodaf

' ШЕЕ, 8c illis prœfeci, quicuram Omnium gerercnt ex ordine. Bene

collocatum habuilaborem itineris ,cum ad eos excurrerem , Гарь

raui monte-s duos, quibus afperiores non haber Iaponia, fxpè mihi

perrumenda‘dumeta, 8c niuium praecipitia calcanda, quibus non

raro ad cingulum immergebar, nec vltra progredi aliquando me ~

Роке arbitrabar. Ibam pedes ac fine cibo plerumque , quod ea loca

сист hofpitijs, nec fit quiin his locis viuat. Aliquotctiam epi»

fioläs ipforum Neophytorum f_ubijcere pofl‘em ‚ fed quia ferê nar

rant quae fcripfimus, breuitattis caufe praetermitto, non ramen

‘ vnius
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ingentiï‘charitatisдушевном»eireipi {слет , 8c„жмите{на

diari. Ас! quam-rem парики ‘Soc-iorum Зашита ЬсЫйёЗ eß‘qu'é

ma nam 'vimpecuniz ad'exule's fu'bleuandos confcrt. ‘Рати;

bis imno paganos ex familia {на S'imonemquendam Спусти

Chri'ûiani notm‘nis’ `cultoremliingu'larem ,imperio rregislomnilms

artibusfruñratàmenconatus ей à=Chrifioauellereнищими:

initiaregvì'citienim eonûantia fua (твистеPrœtorem Simón-Q8?

:riores e`tìamqüibué'chriiìianamintegritaxem faedè `inquinzbat 8C
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_ ne abduccndo practor delillerer' penitus .` 8: del'perarer’.

дойдем: infernus hoiiis 8: hofpes alienur‘nhominis hol'pi.

tium 8: corpus, qui:homo (e pro Chril’ciano ветки, cùm fa.

cro fonte tinëlus тешат effet. «ln :ede uondam lacra inter re.
liquosl Chriñ‘ianos aqua luiìralipro more ïubíinem lacri afperful

fe genitali чада rirê iuilratum credidit. rri'onitus identidem ab alii.

8: {атаманшапоп paruit, 8: inepto pudore -praepeditus baptifmiî

ведает, ita [вант vri malusgenius {нитmancipium ratus inua~

feriti fed precibus populi S. Ignatio illiuscauiil fzpe fupplicis гало

dem ab infelTore liberatus ,iulirarus выпиваю:die cum ingenti

fpiritus confolatione ad садит translatus ей. "fr té.

Nangal'aquihoe anno tempeilas atrociter in отце hrilliaä

lum nomendefruijr ‚ quod Parres» он?magno numero Мигай.

qui conuenerant ad Dominos 8: magiñratusTenzz delati ‚спит

prztoris exeitarint , vtmultis поташ;ôcminislatentesê tenebrilv

inlucem prorraheret, 8: comprehenfos vltimo fupplicioдешев

Paucos tamen è muitis naóius ‚ duos S. Dominici Года!“ P.Fran

cifcum Moralium 8: Alphonfum Menam presbyteros,& P. Caro

lum Spinolam cum Ambroiio Fernandeiio ê Societate nofiraO.

muramcum prziidio ruifit ‚ quos multa Chrillianorum millia от.

nilattatis. ordinis': 8: i'exus, quantumuis prziide per apparirores

ìnpopulum farniente 8: prohibere сонате ,profecuti fune. Paul

lum quendam Chriüianum praetor eo nomine comprehendi iuf

iit. quod pecuniae in delatores Patrum partiendae curam nollet fu

fciperrs.` Prater Pattes in vincula паб“ (unt . qui eofdem hofpitio

fui‘ceperant, 8: alii quìinviciniadegebant, quos inter, fuit Domi

nicus Georgius domo Lulitanus, Morayanus Tochuan Andreas

Ioannis Antonii prztoris Nangafaquieniis defunûi i‘ilius,0otheda

Thomas virclarillimis natalibus oriundus 8: multis ante annis re

ligionis caulla proi'criptus 8: relegatus, cum non paucis alijs iam

omnibus in cenl'um martyrumrelati-s vt infra exponetur.

‚д. щотшепйз Chrilliani Едет Гнат erga Chriñum luculentis

tellimoniiscomprobarunt. Triginta admodum patres‘familias

lnpminafua chirographo {ignata Patri Societaris,qui cum illis ver.

fabatur ‚ „дамским. teliati (e cum vxoribus 8: 11Ь6115 totifque rfa~
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milijs in C‘Ziir'ilii'anìnorriinië` ,l выпас};eoirila perfeuerí.
euros, nec vllisiiippli'exovilg`_race ‚ Jú'laus'l'ee Úec vnquarn

de (ide defeéìurosm'ti'xî’fiìe‘паж mit; ч _ t Y
. i. . ' ‘t’togumminarus стяг, ru Chrilh {acta}eini'areesiA Se@î eotam non pereulfussfuit, vu‘äetian'rdicrs'lre't,` (ibi~ verd nihil gratins

zur opr-arius poilfeaccidereìquânrfiipfc adirr'een‘d‘uińìíüiud ma.

teriam fuis humeris velue alter Hinge Фронда ‚ тешим‘;
ma ipfe. ardebat: qua conůantfia praetoremôr i emdeciiir;r

8: не fenrentiamexequeretur астма: ;. 'ëuius vir
riche ardoreflagrans , cumiibiifuifqu'e í'uppliciur‘n">

nere arbitraretur, vicinis ritu Iaponieofvelut а?!’ ’A

les euo.eatisl,iorrm'essopes fuas appofuit. АН ì _ `~ ‘î

наст prodiderat , prœfidum iuclicůmque- i v "

Virginis'exigeret, quodrdcfeóiionìs iignum Н‘ i статью

obieâo'~proditionis~crimine, f1» omnis, in uit', mura-hocy fa.

eererrnemo’eamen unquarnl сенат, щ: ' ‘ ’ ` min?.

‚

 

стопам...‘ В:
1

 

томата‘ д e4,

étifunßè ' ' Gmfuquiusc д

maf-iii. ran uaïtnfllyl'ades штокомтишине.‘ А

 
"llrarus П‘. Маша-шт L?"
-ThomonagaGfŕůfiioyelállâlirß‘i

Р. 1оаппсщгщат Machaclum è'Soe. по“
‚‚„.

дщзсерещмастеритьinterfeeerat, 8€
die NonasNouembr.anno c rofl o'c x Vrin. о i f ' .›

Шшаг'сышшоьгшпсашв-ст Adeò vis cœleWß-ì ‘ri f

res verrete 8: чсгГагс cum-ingenti paganorum è \<

fplet. Ad hos accefiit Yeyri M-iyemonloanneáfeälzipfi ŕ

stanze, fed cum синонимов сопШспйасНийщаИсёЕ fe г
Рощи, ( чцапшйзшопаттсо fed inanemdoc'endo А stain' nf

zij eonfumíiffent). quam~vtad cai’CraDei traníiret, fu A „дымNanas

gaßquiumïfecontulit, ibiqueChriiiianae legis Éir’òì> ‘1 " '

8: tineìus Omurarn redijt-,eodémque anno чаще ЕЁ‘ 'ltailliusconflantiagladio'catůzs ad lauream vi'âoriœ сушей’ i
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»tus'foit‘Quintatro :Ludòuicus euius'ñdes `init`iú`eqr'rlwe‘1_To'l‘iůlumm~‘.

ahil Мастика: Hug‘ìauìt‚Ы VXOBÍI Hago“am' А `tus 8: adnouumcer'tammobarmatus.edувешена redir: ‚ {'extôï.

v`>que vigelimolulii с 1 ov inge ui ,ßçapìteçunitus pulman rece; -

pit. corpus è v_eliigio in cinenes eedaó'tum, Заявите fpaeíumáne'

quid inde Chtiilianorum «Pietas Правовым quod colonnine

betet". q „..‚ „_ .e и „Jr-J5», „Магде: i

Arima: ‚ vbiquinque Цефей: fveffmcunpex Chril’ánnis‘fuit;

quodprzfes. veel mitiori :ller ingenimvelexemplo aliorumdefer.

tiiïimis Chrifliathletis victoriana дефекте. Ibi anicula annos nad

ta l‘eptuaginta in селах-110 morris tingi voluit.говна _eaufiam quod@

multos „ящик, у1с1еащ1`а1о metu сух-аппетитreclamante com'

(cie-ntic застраивать deterrcra'. .. . . . ‚ :i um? ¿e »n emo-'Gg

¿yingquidam@ тупике: cum Chrifiiano facic'bant, ¿um

ie' ifeligitmisAV к informatie Chril’tianus vana illorum numië

alfa’ iifriderc, Сашка]; écFotoques exploderettum alter ex pag v

attende-lis ‚ inquitfquidagas спадёт: 6c canene-liosolirnca'chin-A

Ьоз1`его1и6щгес11щав.Мести-11115 his minis‘Chrillianus difputaà‘n

щ:multcìfr‘iiagis.'perforrrrtoiil)` eos luclibrio habuit. Устин: iriteâiI

fantiìi; idoli ‚. Qui miles, `Civil-litmus nonfolùmfhonorenm

abròfg'auit, lbdcontumelijs ôcfonerau‘inßc confpuit etiam»Aif;4 fafélis iplïsimpiumidolum delul'um типе.‘ SedI Ache-l

{bn'tîcus hic hoflisfirritatus, сет nihil iugirri for

41rd c_tgcńltorsm fuumçinuaíit, reißt, crúciaurt, 8: tuщит

illo lCliriilianohoIlenoflro colloquium milice~`

@milliliter3356158: verfari? arripuit-indepaganusoccalìonemì'

tòlijtoqriág'ßiiŕdefowrendi. petitóque baptilino Bimrnfunmeiurauit,1

öèÍilliiisfcorrclitoŕem omniůraqueauâorem реагент ldatrnonc'm.- ‘

“стенды”:hominem veteremахай, .Cшинки-1114111: , inferóß#

чисто com'mutauir.. . « . с „ anw-f. d.r г или mél;

‘ _4 (ffilgicone vico ,.rn‘ulieri. quod_ì Chtillû dçfeciliocf; :à chemo-ì’

тёщу: ¿it вешайте :fugace „сшитые ¿egli :11.5 «ignari-j *

irir‘a‘gïne ,quam liol’tis veluttelumigneume-xhotcuit,раке-ШЕЮ ï
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lnliinâenîńìno vir vxorem a Chrif'ro auerteranex'quo` tan~

ta pœnitudine aŕfeéia elhvt prac dolore 8: апвргешшмосаьщ.

modo inciperet ematfcefcere acque contabefcerei ne Cuiткет

cordiz ракетВ. Virgo lignilicauinvti apud Pattern èsocmolha li.

inaliquem alicubi incideret‚вышки:uras deponeren Армии:

hoc (ваттаmatti , quae ŕiliam ad Patrem шт: ‚ eranrenim id tem

poris ibi aliquot è Societate,ad' cuius prouoluta pedes fcelůfque

confelfa curatáqueadтащитrediit , fanéiê iurara 8: teíiata nun

quam fe deinceps à Chril’ro recefl'uram. АН; duo-lidei бегством:

cumad ferediil'fent 8: facinoris magnitudiuem perpentlillitnt,yбы

ìpli certas corporis aŕllióiiones vel preces praz fexipl'ere, крою liu»

cerdoti пойте, liquem olïendferent, fatisfacerent. Аметисты

coronas ttes (рюши: fe corarn B. V. leéiurûlpopondir 8: союtri»

сплюишачитьinter milir. n Alter fune lumbus eonflrinxit do»

ucc peccatis exfolueretur. « Fœminamaritum precibusabktiiduq

nayieipfam aquâz [Естreliquijs tinóia morboштаммами

« InChicunganoregno nullus l’atribfus vbihzrerentgreliél'us

locus, per viatorum l‘peciem {выпас Сhriliiani щита; v.-Quos in»

ter omnino tres adlauream marryrij Yanagabœ fede. regiaadlpita:

runt s Sacai Torobioye Paulus , Moniubo Petrus,Хватит

fexto 8: хх. Nouembris с ш юс xv rninterleéii. ц д а: bât île'

rfem-,Sacar Ранние aliorum inl’t'iruror quos potuit смывала: la»

cris imbuit, ¿quibus eminebant Moniubo 8: Хоггопо ‚ Чиоэта-ь

donomiuaui eiusfeůz , qua: militiam cum religione- coniungit,

Hiбатюшкиcultures fe pro militilius` 8: Bonziis вех-свали.‘ Capti
8: Bonziorumarchifyuagogoadfupplicium лисиц Гит, quj ' l

ê vinculisôc vrbecum magno pralidimtumultu 8e tubarumlirepì‘i

tu-eduéios 8: intra labra cadorum conflriwhpidum' Ешьте оЬ

zuirfextoGal.Decembris с r o 1 a с xvi r.. eiì’äuiuspaganis maior

tribus natus fub aetatis annum xx. Chrillum profelliiswxorerm»

Статrepuclieui-t, раритета-айвы: ‚ quam adfila quoque (acm

тат, Maxentiámque dixit, quae deoŕii‘cio admonira abV illorur..

fum(Насти „8e piè Стащив opera etiam ipliu-,s Pauli факта

tumöc ipl'e fe collegi: «прич; LmOïCS 8: vitam emendare,.qnam

quamäbenefaûisetiam сит malus ellìt. non сшит, nam 8: in

ad; e 3g. I 2l il fu;

500
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ñia теракта eadem гасит pofuir, Chrìfiianos in eem coëgit,
( quibus Paterl quem fecum habebat, f'acra тащит) benignë

omnibus fecit , fuccurrit omnibus. Matrem proueóia serate Гать

nam 6c plurimis annis fupcrfiitionibus mordicus aflixam tandem

Chriflso genuit. Mul'ierem anum quae quadragefimum {ирга cen~

eefimum, vt ferebatunagebat ,adeóque obtufis erat auribus ‚ vt

vix vllumforium quantum uis vocalem admirteretthanc iam Or-`

coimminentem hac arte ad Chriflianas leges erudiuir. Arundi~

nem auribus illius quam potuit proximè admouit, 8c perillam

Chrifiumedocuit, quem ЭРГ: 8c agnofcere ‚ quamuis vltima тай:

hora, 8c colere cœpit , ipfii'rfque baptifmicharaélere iniigniri; Mia

fetos 8c omni ope defiitutos teůorecepir, fou-it, aluir. >Pntribus

in re Chrif’t'iana promouendamaximo f'ubfidiofuit. ‘Ё’ Delarue de:
mumde Cîhtifiianaireligione 8c comprehenfus, aréìiiïima cufiodil

per fefqui annumfammfitifrigore , omnibůf'queaerumrtis сет.
аж literasinterim plurimas pietatisôc religionis plenas мнить

liarescompofuir, in quibus ad D. Pauli exemplum fub extremam

claufulam (страх adiecit , Рам-из vinéius in Chrifio. Caput II f.'

Попав Marrij с ю юс х 1 ix. interfeó'ti in maximahominum co

rona Chrifiianus magna cum ven'eratione f'ublatumjdeofculatus

с?‘ ‚ fed ab Намазав extortum 8c exo-culatum ей, quod laponii

perfìiafiim habгам oculos «Se cor martyrum venerationis cauf'a

Romain“штаммами@puras miniflrisiudicummucro.

nis experìundi in mille partes сом-Кит. * l ‘i ' f ‘ . raf,

-. Regnumßungenfe in pluresdiuifirm юристе 8c ргагГдсз;

qnosTonos-rappellent, qui narionemChriůiairam crudeliterr

гадите, vtринитregiques feciffent падая-(Ев.   :

Fingis firmocaßrońuuenis einea'sirius'riatusvrmm8cviginti`v »

M'otarof'acu Petrus, Индейцы} àPatribus `a puero Катализ, hiery

pulfis„отзывnobilis paganifamiliam зайца: 8eornnibus arti

bus ab heroaddatmorrumculrumfrufirafemperñiäèitamncapitè

reuuifo-obtrnneatusед; ‘д- ' ‘rb 'sx-a.,  ' unmet п :a1-:i Ю - ¿a

‚253‘ 'YetchurlonoBugen-{is юрт-с?“ olim Chrifiiáni, nominis 8cvv

Societatisi в s v Раисе: fingularis ,iam dominosïenzz'feruit; tan.

тематикаhollimiquanrusameaamicus,.gentcqrnoßranx~

R r r д acer-`

_..._— -т—|.."›'ь.‹—` _. .
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acerrimê‚регаты {uamptouinciarn lper fequitur. ` Ita faûuui

'ytmulti pro rifto ijs in locis (отсек facerent ‚ 8: occumberent;

quos inter Cangayama Faito lacobusxequefiri loco natus 8: tribu»

nusmilitaris, cui non minus отцвели parebant. Huius opera..

quamuisma nopere Dominus пекли, cum'Y ramen ineo à Chri-_

110 aucrten ofru-(ira laboraíletwñîcio, lìipendio, 8: teólco exui ’

8coercliul°1ngularidomicilioinclufum, 8: Al) noßratefubinde ill _

tranl'mittente conñrmatum.. tandem.. Меда сетке,` aim _‚

ci э roc xix. menfe Oéìobri interemit, cum fub `
с 1 а 1 о с xr 1 х . effet in cuûodiem conieûusОШ i

311111911изГеецйзвхоГсг1рс1в8с111ех111ш11 так. __ _ _ i

Idem tyrannus quinto âc‘vigeliruo Febr, ci o, дэ'с xriìîìîá':

Principe ciuitate fua Cocura fex Chrifiianos gladio obtruncŕuiq'.

uorum hzc nomina reeenfentur. - гыасатщаваша шпат

yangayamaealiinis , cum lilioКасатик Giaayn Leföixî:h ede ` '

adolelcente, Onogorozayemon `Simon cum i-iliÍo'r Iiió‘ir ‚

5oz ~

 

 

l’aulmcuxifariyenyaman Thomas 8: Oub'aMmyayàinbnT‘áii? .
пе;‚0&ацо 8: xx.eiufdena menlinfeptem rurfusê 'N 'ûiano .capita ademit, Kifai тонамЬеоп13 8: мацы: co'âi‘tíg'ifxi; q

mada Ioanni cum vicore Anna 8: bimulo Eliolo _, quem ë'îiòiif~ 'M ` i

maternoluit dimittere,quod diceretfccum e'ůad 'y ` _

corum «ScEliiios campos deducere vello. Huic Amit k
go -fe videudam praebuiflll ‚ qqu: illam ad mortem conůańit'etìvifirendam hortata lit, adieceritque tempel’tatem illamyeŕ' `_ "111623;

num breui {iniendam optatámque pacem fecutm'ami‘quod'imarito (по denunciauit. ’ Secutus hos leli Fucata Suquezayatíigiiifl

Petrus ,quem ухо: 8: prqpinqui valde ad defeá'ti _ in..

runt. Septimus fuir huiusñliolus Marcus puer-fexennl дм” ю“

‚\ Еодещаппо cx а юс х 1 rx. v1: 1. Са1‚Гех111ез1де111riusrurfus .duodecim heroibus capita deculIït. Ytonaga Ileoni’ingentes in carcere folicitationum vrrfaicationesl ртам Mij'aba'ti‘ï

Ioanni, qui 8: ipfe! mille aduerfariorum-technas öc‘infiêlias'eiuíiiï'

tam laetus 8: alacer 111`ч1пс1111$шйНеисправны 'illum iniâniçê‘dílm

cexent, cùm vel ipíi maxime fureteur 8: -inlìnireuts Toya'manj

Paulo . Ximaya Suqueffo Leoni, Xeizayamon Didaco. Cuiioye.

Lucas.
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ъщтазёуосййш Golîoye-Ioannì', Ximayaпышет:Рац1о‚хЁ7

‚пауз-Пошив‘germano , Leonis S'uquezo lilijs. Hi duo in d'iutum'a

euliodiœomnibus machinis ab hollibus fidel necquicquain oppu

{пай v i r'. Idusŕextiles auullis ceruicibus triumpharunt. Paulus

natu maior Ioannial'licluê falutis nominalefum deMariam 11:55:13

бдРоШетщ fuit CoriFariRomanus,Cori FariThomœ‘martyi-is

filius 8c prœtoris Yetchudono filij famulus , v. Cal. Mattias inheri

domo cœlus- Yetchudono alios d’uodecim in vrheNacathu è me

dio fullulit. Primi duo Cori Fari Michael, Cori Fari Romani Гниет,

'Thomaниш . Cuba Fixacuzuchi Thomas Cuba: Matazayanrorrl'if

lius , Чип-сжав: xx.F`ebr.l`unttrucidat1, biduo pòlf eandem p’alï

mam recil'rs capitibus retuleruntCuzayaman Bened'iéìusfGuiugij

Didacus; 8c Miyanari Thomas. III. Nonas Martias.Tyrannus idem

fìsptem Qhriûianos pedibus in, садят ver-lisad exemplum D.Petri

in crucqń еда‘. кщиуатоп Vincentium, Naiyamon Simonem

Miñënaga Ioannem ;( qui vices patrisabfentis in_inlliruendis cate-`

chfurrìenis, tironibus,neopliytis, tingenclil'que infantibus exple

tz'tàèdi впав; Paulum natu. Шпагат, Kixaman Iîäenediftum,y

¿L¿w rnliol'pitem Parfum , quivl'tro l'c ad mortem obtu.

 ` Т"? -‘ infantis‘. чтите:illliiìafari латыш Pomme'

. _ „ ca itarel'pon'dere; idem fìlios l-'uos'geminos peroptabat

афишpa _ am ttahere „quo nomine etiam abfentes читай,

fed'vtpatrem lequerentur il'lis permill'um non ell : agmen`claulie
Saymofnra Yofai Stephanus. Plures eod'em tempore ex noläi»Il

l'iraie 8c oñìcijs prz'toris morte pro Chrillo' виста defunólìi

 

,fw- r ‘

_L_-_In „сайта: Nangato 8c Suo de Soci'etate Pater СЫНЕ:

позтсии'спао ad conllantiam шейпинг’, quodA fuit pome

cell'ariumo. nam Рапид’ poll prouinciae prattor capitis "pana

{такими omnes d'el'erta Chril’t‘ian‘a religione ad (ua МЫ: 8e
paganas fuperllitiones песиком" :v nec певала; quam сейм

rat, ‘fententiamgs executus eli. nam.. Ранги-1 metropoli pro

uincìat liatim.. quatuor nobilillimos адепта: viuos crema

uitJ‘, чайника Ранили, Pluandaya Thomann, cum- vxore

e ‘с; ~ ' (neque

i



5 o4 ¿VCTARIVM "

(пе ue enim[сайт viris in hoc паша vel гадает vd‚мы,

res, pe etiam fortiores fune) Clara , Бистро Ипсёпсёцт ',»qui

шиш: aunis eccleliz Fangnienii deferuijt, 8c Patribus in propu.

`Aguarida religione maximo fub'iidio fuit. His сит ad ковши ан.

сегепшгprzlata tabula , qua: caull'am necis fpeéhtoribui hoc elo

gio ol’tendebat. ¿u . t. _,

NWANGATVS тошна‘t ì* .L in

e' >wrang

Hor FLAMMIS ¿15D 1x11;
»

Cineritinmarefparli. Dum'hiquatuor саги `

plicium dueuntunoccurrit illisMaquimuraCuza i. ' "

uhusnobiligenerenatus,-quimriltisannisinNangaeiToiiY ‘ ‘

fuit, cûmque гашишышпъмсарас ab illo coro " "Ё. "

quìmilli l’aulusiibenter,tanquam pignusamorisexhibir ‘я `

hoc palàm Sanchus Гейш prudens fecit,vt fufpicioneni'de'fe

` conl’rantiz шва conceptam (Шпага, вшитым iionnihi!

antè,_&confcientiaрейса vrgentehoc illius Гавана:кашами

inuanit. остывшее ad prattorem capiti: danmatus,priusapud

Pattern quemdomi fuehabuit, peccata per. confeílionem охра;

uit. tum cultu‘corporis quemhabebat fplendidifiimum Шансы;

tenquam ad folennia вправит procederet,ad СЫНЕ de еще;
endentisсшитаingmuademiEusIdihApriIis с t o me xmtg‘i

спитaecepit. V‘l’l‘ffï ‘ l: г"

_' гашиш:ex cineribusPauli попив extitîtPhenix :l nambara Caeuyaman Didacus ad eundempalum ad quem ‚так: Рано

lus 8c Vincentius religatiôc exuili fuerant , adllriâus ammifque,

fed рапид remotioribus , vt torrereturpotius quam exureretunl

circumfufusfortiílimê fuppliciumexantlauit, 8c fer'npiternum in
еще libi triumphu'm , apiidque mortales влетит peperit. VI-lic:

poliridie quàm illi quatuor, quos iam ат, ellen: crernari per me.

' ~ ' ‘ dias

\
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diascuñiodias ad marryres рецензий: ‚ in genuàlproeubuit, pa;

Нищие fe illis velut iam Diuis commendauit , Pauli faciem cunt

magnayeneratione abiierli :,hócque ad exuendam horum opinio

цехи ‚ qui Шиш ab „пуще-дадите ~fparferant, fecit. Illico

ergo comprehenfuswiqéhñâů‘tälßus eil', cìnerefquein altura

difperíi. In Firoximana 8: AquìanatoparchijsJicutöcBigenfi, Fari,

A mana 8: Ana „(естьneophyrosPater de Societate adijt.

‚- к In Farimanaaßonnius ,z multorum auditorum doó’tor Chri»

ñum Deum дебоше; 8: vfque ad exrremum fpiriturn( пашой

jgliusfeçâatoyìuspmnibus ruoelis, Шиш ad атташе uperûi
_rigngs Kieswet: Tere eönantibùs )eonñanriiïïmê profelfus eoluit,

öc-nonfrne magry‘ßiritus, .ico'nfolatione defunâus eil, шатает

Dei elerrientiam laudans, qui'fe застанетczleûis четная lu.

mine illui’crarit. мёда

д“дфчшсдатстщцашышпсзnoníine ingeneiôrprzi'enei

[подданные obieeunr dignůmque-»iaborum 8: periculorum

впитавшим. М1асшп P. Ioannesde S. Maria exЦиан.

cifci difciplina fanguine fuopurpurauitöc отдай: ‚ qui х ix. Cal.

Septembres ero дозе ‘1: i ix. gladio ceruicem praebuinAd cuius

Credem подпадет Chriûianorum accurrit ‚ qui ‘a torpore locciíi

6 quodpropê сошр1ех1шп01ш111в verberifbus potuerunt anelli;

groindedup rerilà \ innerunm duéìi, quibus alij шипа: funt. Sa

çái‘nobiíi ciuirate inteeBonzios-egregiê doélus íimi'il-que Varela

precies per ‘тощи fuam(quam Paganam анкета: ‚ fed рейса

„Qhnuiam difciplina стана!» 8c czleíìi Ede luñratam)adChri

ßiana (acta дышат ei’r quod illius сопит: ‚ irriiio'nes , «Berichten`

Qs.. idololatgiam Ydil’putationes рама‘: Репы; »fedgcum запеки:

ßimulum confcientiae diutius calcitrare non poffet , cum., iden.

tidem illi conuixpbieóiaret ‚ quodрейсовannorum labores , ran

ta'mque operam iludiieimpenfam , полёта ver-am falutis viam

AVrçpqriiliçt , чцатдйрй per Chrif’tianam догмат, quam appre~

tam didicifrçtox ,f ‚ л I l 1gb( .

„l Nimm Cum fe ('ìhl'ifliëlnisv foeiall‘ets 'paterbonis omnibus

l4:iri_1it,_.quocl ip_fe non folùm patienter, vri germanurnChriñi (сад.

.torernçlee_eb‘ait,` tulit9fedpararum etiam 13 vfus effet , viram pro

А

S ss . Chrii’ro
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бытием: Haie свата: Chrillianorum; omnia: quai id

vita viilm решаема: ‚ liheraliret l'ubminii’trauit. . ‚

дг ' Regnum Oxu . prouinciam.; Maß-munt 8: с1тсиш1едса loca

il'uo Pattes props Еле yericuldperagrarunt'; inuquibus adultos

oét-ingentos Ghril'lo детства? Popolus ell наведёт pius 8€

xeligiofus, pueri decenneùôccapularesfeneeoríheginwannomní

Рига есс1е11а: ieiunia fanóìillîmè obferuant. In his regìonilàus dut!

quoque Bonzi‘y fynagogae fuse principcseiuratisdijslfuißvnum'um-Ghriñianorum colere ca: ренте. ‚ ^ "

Pióior idola eñigiare (омыв, inuita"4 lila` tliallamìlcb'ni’orte- auf

подгадал-121111111’, quae mox `11313 quoque ca’ŕfeñi vifo edoeh

'admilit ‚ cùrn illi facmina humana- Брест auguiliior per» quieren..

oblatapronunciauithœc verba», Вызвав“, Filis», 8; Spiritus 1311

ûusAmen. virum caeecl‘icli. nol’tra. pol’tridie cl'ortrueml redonn

гит rogaui-oan hacapud Chfil’áanos in vfu cliënt-’5è gitI снимай;

v:nationsщами:1пшшаопе,1`ещещйшшщцщёэщшш

Milf' ' ' л‘ ` ‘ i ' » ' ‘ "Ё? ъ‘тсйгс?

-a . Ehrill‘ianus aliaspagani :des летя-1115 I`emurum& Греби)

тишь terroribus infeftas delataChrifli in eruce-pendentisimagint

‚срывать. Vicusexcitato-fortè incendioI деизма latè-propa»

gato arferat; in` quo reilínguend'o cum» idcolat í‘i'uûfaaglomimte

-ñ'amma laborallent, duo» Chrilìianiínдюнам 161510156!!! #mail

знавшие. illicóque magnis clamoribusy opefpotentíilimœmandi

patrona: VirginisDeigenitricis implorcta . с1о1п1с111а1`иа folaШип

«в: intaéîta vente»~ repente auerfo fcnuarunnt toto vieoim.

eineres'relapfo. - ~  ~ > э » ‚

Едершъьив alterati extrema Iaponum'U‘eua 8: 811151111 pro»

веские Chriflianos ob- Идет 1Ь1 exulantes cum magnoillorum

fruûu 8: gaudio reuiiit. IdemPater in regnñ Yezo quod‘laponiz‘

adlèptentrionemxeñ, fcptemqueìnde milliaribus‘abel-i. взыва

`uit, quo- вето Parfum vnq-uam ante'a afpirarat', nec proculinde

alia ей prouincia Iapo‘num regi,fcd libcriore lege nec tam- íîxruilite'r

{ищет cuius vrbs Matliumai negotiatoribus Frequcntiilìma in`

ler quos nonnullos Pater Chriůianos oŕfendit '‚. ex quibus didicit

penini'ulam.. elle, единице ex parte ad Scíthas уйдиfeu Tarta.

h '.r t,”

ÍOÍ. ‚

E‘gïdfñ'n‘á'nA
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'90s, ист’? opinie ‚ pei'rinere,I аптечных: ibi уайт} ¿ecemmìla

lia, populum folem ôclunanr.. adorare, colore candido, bellico.;

fum, ingenio minime obtufo. carere-idolis, Bonzijs, faerie, nee

in varias diuil'um Гей“, vt (pas magna fir, инстapud шпоне...

tem Chrillianae legis fementem fieri poile. : Atque hœc de {epri

mo 8: oóiauo decimo anno. Заявив: nouns decimus , cum via

гейше.

EX LITEKÍS PÄTRIS M/ÍTTHÃI D EL C030

' Prouiqgíalzlf Наяда/317119 r9. обвёл}. Атм 1 б 1 9. '

` " х, 'adР. питииde сед/фи Prauiucìa
e ' I1cmЛифт.10‘ п e I

ï.

‘Роты: Iaponia: flares opima-nuncpaeefruitur ‚ истина.

. ‘ na „надо iamщитам: vehemente: оказии: eli, öcMiaci

immanirer шиш: ailligirur, vr omnino mihi nafcentiaprimùrm.

Левый: {подвиде exordia, Чай-стащите Imperatorumfquì

conllanria’, Chriliianorum Iaponum virtusfreferre videatur. Mia

ci (швам invinculus font , ‘ё quibus quinqueaurfex cum [um

ma animi zquitate Deo penitus deuotiôc coniunóìi in ipfa culle»

' elia чай]; aerumnisexrinóìi Ганг. Nangafaquij-non Ушла carcere

вас 8: vig'mñ èreligiolis vitis cullrodiuntur. Отит: ê S. Domi

niciquaruor,duo Societarie, vnus ê- S. Francifci familia cum de'

cem indigenis Chriliianis detinentur. è quibus tres Vlr-imo fuppli~

cio эдаким, Linus, Petrus, 8c Thomas. - Linus , quod , cum

»effet carceris prazfeóìus 8: mente clâm Chrif’rum colere: ,plus cap.

eiuis(так cibiadmirreret, quàm lex ferret. Petrus quod спасти

äbíoniafubmiteereu'l'homas quod illa deforma-@bus парника:

‘cablata ell #li- àßhrillo ad idol-a тестем. Sedinclitiheroësoppe.

>`aerernalueruno,quam даны сытоíidem fallere. .

f ,~ Idem pater Matthaeus x.y Noue-mbris /cxo 1 а с х х x in, hac

~«arba fcribit : 'Pridie Nona: Oéìobris vrbs Miacum ex Iaponicis

potentil’lima, nobiliílimû смешивая, quale nunquä antea vide.

ratrtransmilinQuinquaginta сыновнюю; , quod Domimî Dg.

ůmque ноша-насыпными: ignibus cociosmiöiimas cçlo’confe.

ы ~ 4 ' . -SSS a. »p_«caauie
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crauir. Ante hac renunciatum eli-non paucos Mïa'ci'ë смазав:

nis , quod nollent венца curuare ante Baalinneruum datos , è qui.

bus nouemè4 vinculis-carcerisôc corporis expediti in catlum euo..

lartmhquodœrumm‘söe vexationibuscarceris fui‘tinendis увит.

tate свищет , fed non,v 'atquè »viribus pares степе, cûm interim Гс

beatospraedicarent , quimortefipe теист vitae defungebantur.

Cùmflaponumimperator Duirium, quae totius iaponis Caput

8c feder regia ей , elietingrefius , nunciatum ед illi de Chrififianìs

qui-paflimin cufl‘odijs vrbis feruabaпил. Is Chrifìiôc omnis-Chri

ůiani nominis _capitalis Ноша omnes lentis ignibus tor-reti еще.

mari iullitJraque in> foto publico adzfenumidoliDaibusingenteœ `

molem видима artificio f'peûabilem ,' propter labenremaquam

fex 8c vigin'ti palos humidefixir. Prid’ie Noires Oiílïobrisè vim

eulis facratum agmeneduétum ,in quo tenerrimae чёт-выпада: ‚ in»

fautes ab vberibus matrum.. pend-entes fpeciabantur ,„ что.

nulla yel- тю vel mif'eratio habebarur, tanta путанышишек

¿t immanitas. [метана per principes vrbìs regiones 8c vias, pra

lato elogio quod Chrifium сыпет, 8e e0 -nomine H'ammisf'en

Яги vfiulandiůc exurendi стат. Om-nes tanquam cœii candidati;

eandidaveßeexor‘mti-proeedebant, animo ram alecri, tam lata

expprreóiáquevfronteße есть, vr vis (Ниша quae animos Omnium

occuparat , 'in oculos шипит, 8c totumfcorpus redundarer. Neu

quifortillimos heroes меня firmaret opuserat ‚ ipfâ'femutuòaclf

confiantiam., fortitudi'nem'ôt parierrtiarń Lhtrrtabantus,Í 8e noties,~

fi qui fe in vijs obtulifl‘et-vltimùm.. gratulabundi Штампыlblicè iirnul aperteque tef’ratiJ'e non.. nifì` quod Сhrii’tianonomint

gloriarentur ad' fupplicium proficif'ci‘, 'V'bi edi-«ocularifirpplieij‘v '

ventum ef’r , magìs magifqïue fernartyresanirnoiefi‘errif'enf'emnrs,

tantopromtiores ad necem -perff'erendam«. quo ptopiusàmeeaïßc

cœlo- fe abeffeyidebant. Adjfingulospalos -binifìirrtreligati , 8c

matres cum ipfis infantìbus сдавив vlnis gefiabant. Adfuere in

ter alios Chriñianos 8c f'peéiaroresetiam nonnulli. quosD'osticoe

appellant, quinofiris in promulgando Euangeliobonamoperam

машины,“ morituros (Манежик, accefl‘ërant,quos ramen,l

дуб quicurnНапиши:morteluóiabantur ошибался animi for

' ’ спадё

заглянувшим!uns
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litudinem 8: alacritatem , potius folabantur8c firmabanti Magne

pars vultu ôccapiteinczlum ereûo , quo ltoto animo tendebane

extintïtifunt` coque habitu corporis poli mortem reperti. Вел

mumomnes confiantiílìmè extrem û- fupplicium ful’tinucrunnro»

6111 que садит animis adierunt. Corpora aliquot diebus à cuůo‘di

bus afl’rduis excubationibus feruata , è quibus tarn'en aliquid lipfh

nornrn per religiofos viros q_ui haud-pauci id temporisMiaci fuere,

furreptum 1:11. › у “ 

' P. Mattheus Cobus de Societate lefu prouinciae pratfcâus ut'

Sipra monui , ingens Chrifiianae genris apud. Iaponas- ‘сайт

е11 ‚ cui Pont. Max. per literas demandauit ,vtEpifcopi ‘жезлы

is delitierareturageret ,quam potefì‘atem reliquis etiam 910111116!

aufm. ijs in locis praeíidibus fecit. Nam чиню-пишет: crea'tui»`

cpifcopus Didacus Valens de Societate noß‘ra acl4 Iaponas appui'

lil'fencoaéìus efìtamenMaz/«mi cum P. Matos procuratore Висте;

neaduentu fuo promulgato grauius im.. Chriliianos incendiuriù

exard-efceret. Reliqui Sociorum peromnem Indiaminrerim-fpar

f1 , expeé'tant dum tempeůas Iaponica ßed'etur, quod null'us ad eos

aditus нырнем. "‘ а f

Carolus Spinola Societutis Iefu presbyrer dequo ñipraметё

ai ‚ adhuc el’tin cußodia 8: quotidie lauream czle'ůcm ex marty

rio expeóìat. Scripfit isad Soçiorum prarñdem in Infulis Philippi

nis in hanc fententiam.

Dei nutu faó’tum eil', vt е, o 8: Ambroliusîernandelius mil'li

A~a'diunritus comes 8e laborum- ocius cum Dominico Georgio Lul

Erano apud quem diuerfati fumus , 111110061: qua'S. Lucia: diern

feßuminfecuta eü‘caperemur. Apparitores quinos vinxerunr‘,

@Prenderant ‚ fe nos per mare in Manilam deporraturos, quodmeA

vnon nullafsŕfecit triůitia ,A cum Харона. apud quos mihi vitam pò

neremulrìs iam annis in votis erat‘d'efcrendos putarem. Sedal

tera ex parte rurfum'.. confolabaturvoluntae'diuinae prouidentiae'»

'quam in me pcrlici»l fentieb‘am.> SetiÁ longe diuerfo itinere duůì

íimrus, Nangafaquio enim‘huc Omuram cum duobusS. Dorni

nici Sodalibus 8: tribus Iaponibus indigenis famulis nol’tris in car

etres traûi litmus, vbiiamPP. ’Flaomam Dominicanum 8: Apel»

Sas;
д
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>li‘narem Prancil'canum cum'l'ex‘indigenisinJ vineulisfrepetimue.

Narrgalaquij relìriéìis manibus ôcrellibus collo-inieélis peraliquot

vrbis vias tamquâ infames circumduó‘ti капает in пшенице

litifumus. Ad quod fpeé'iaculum tota ciuitas concurritôc abe.

пасс: шиш: lachrimis 8cищешь сапяиатдрпьпсо funere effer

шпик. ргоГссщасй. _,

In carcere hie omnes рейда: ac li vnius ellemus familiœ‘öc or.

dinis fumma concordia viuimus. Etquamuisneque grauesvexa»

ciones,A neque титановая define’ , quod loco _crine _n_imodo
s

дедами, 8c cullodes fubmilla ab alijs vitœ fulali ia per ‚ pe non,

admittant , necplus porrigant quam ad fullinendarn durataxa't Ivri'

хат ‚ .ne antemortem moriamut, necell‘eell: . Nihilogririinuaisa-`

menV fubinde Файла puouiden'tia‘t‘kbenignitaslita гадай

шт pietatem fuccurrit, vt etiam Щит; ъйщовсцдэшрйъ

lviuarnus. Sedsprœ caeteris Anobis 8c vinco töl reliqijasi onlangs-a;

смыт“ mitigar lenitque счищатьnollrandum., 'reco'g'tfpobil'cum quod religionisůc Chrilli caulfa have f/ullineamusf E@

nem optatil'limurn... fperemus. Et rquamuis non immeritô ШЕЕ;

velpropterrinnumeras пожав. meas `v‘elrquòrl fçgniiisтащит}:

Domini vinea verl'atus lim , ‘ vel :ionique l quod свай; ищШЁЁгаЁЬ

_bus 8c eŕFulis in me Dei benelicijsingtatus non rel'pondétitniràag#

nopere timendurn lione velut inutile nulliufque Мая-нишей iumà

_Domino reijciaßmiris tamê mo‘dis folaturfruœquoddum ip iusDei

caull'am agoiôc hominuml'alutemprocurare Надев, vinélzuslim

8: in carcere дерн: , >quod -ego inter (Чинна Dei'benelicia nume».

t0. Рвота: cum.. in tantis coronis ôç prat’mijsimpertiendis di

шва Maiel’rasnon l'emperad hominumPromerìta arrendar , l‘pem

ingentern concipio fore, vt me чащи, uamuis pollremillimum

_6c vltimum l'eruorum , licutsalios pios anólófquereligiofos Deo

диатез meque longèldigniores , refpiciat'. Perinfinitam er

go dulciflimámq; Dei mil'ericordiam Raf“ Vfetiam atq; etiä rogo

percórque v-ti mecû debitasDeo gratias perl'oluat, quod dignos ha»

bitus lim pro nomine Iel'u contumeliam pari 8c [Мигай hollia pro

i i . .EN
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melitetm: in hoc martyriitirocinio proficiam 6c агент. ghiaia"

nonoruine profellionem.. edam. ` Omura in vinculis“ м .i

'Ißdâc XIX.

„ ._ iv нач‘ Seruuœ “f

‚ . ' " G'aroiìisvinëfusinChríiïoi

 ' ч- .. ь ‚

-.‘‚'> ;‚ . _-..
l' À’tque'liiec Carolus Spinola, qui lò'ngëfmaiori БЫ honori

атьauxin quâm torquati proce'res folent mónilia Газ. quibus»

eeruices-onerant ô: inpeâtus demittunt. -

.Dominic-us Georgius adulto anno i 67x 9. часа/СЫНЕ przcm

nes teó'tìa recepifl'et. "per Hammas`Deo holbcaulium oblatus ей‘.

штяио ident' liipplicium cum alijsquatuor (вы; t Nànfaquij ‘по.

шагам domellicus ê’Societate пойм adiutorindigena, qui ter.

ниш„мыînштата omnia„шт-Репин: ‚ 8c p_atienriam no

lailiï'coronlde’conclulit., i'ecundum.. quos аира. Iaponijfe'cixrî

висит.’ ” ' ` '

` ’ ` Àrîrio’dëmùm'c'ro'm‘c Xx. meufs' [anuario Ambroliui Fer.“
itandeiiu'sifócius öca'cbmes P. Caroli Spinolac in vinculis fame ‚ И.

~ седые; aiiifquc fcxcentis aerumnis exhaul’cus 8c confeétusсыт, l

' 8l hacquoque via ad martyrij coronam насаживать
uenit. Deus 0pt.. Max. his прошит по. а "

I halibus , fedatistempei’ratibus,pro ‘ ` д -’

‘ п infinita i'ua clementia pa.
'esibiti и a  к ' wmlargiaturs.

-f ..

1.2.‘ â‘
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.qui ab. mnodurissima/¿pra miäeßmumßxœnlgí

\ шит 'afáue ad Xх . рта СЬпЛврлШУйт. a Í*

Eo Ca‘yemón О 2асас capire plexus anno milleíimo [скеп

-tcfrmo duodccimoГероин die Auguiìi.

Leo`(äxitacapite Вышке: plexus Arima: -milleíîmo {enceinte-`

limo duodeeimo zz. die Augußi. . а

Á Bonauentura tt-uncatur capite Mini milleiimo fexcenteiimo

důodecimo. -

Michael Sódai 8: Matthias Yoichi in Arie', idem capiris iup

ушатperpeili Гипс. vigeíimo fexto Iulij milleiimifexcentelimi

duodecimi. " ‚ q I
А Arima: vigeíimooéiauo I_anuarii, milieiirni fexcentei’irtii de'

‘eimi tertìjIhomasFei‘bioye eius Египет Matthiasхота ‚ сит...
Marth'amatre, Iuûo 8: Iacobo'l‘homaeŕili'spleéluntur ca 'te. А,

' in ‘Yendo decimo -fe'xto Áugulii ein dem anni mille 4irni feit

eentelimi decirrritertii , pleólunr-ur capite _ Michael ваша; ‚ loa

annes Moniên, Ludouieus свища, Vincentius Ten‘áye , loathi

mus'iiachiquán , Antonius Dáicu.Leo,Thomasщдиывус. А;

pollinarisì'ero in carcere obijt- y _ ' _ ` ‘ А ~

ibidem Marcus *Qienzaimön , Simon Ficozaimón,"'f'homae

опутан, IoachimusQuenzainión, Antonius Faiizanburó , la.

cobus Faizó , Íle'o Sacunái, IoannesToxirö , Marcus Cacofuquê,

loachimus (адептом, Michael Yafó ‚ Matthias Живого ‚ Da
.f mianus Mofuqué , DidacúsíXaxiró oitiiies oblaris pro Chrif’ro cer

uicibu-s coronantur decimo feptimo Auguili anno miliefnrio (съ

centeíimo tertiodecimo. ‘

Ioannes Mibócu , Gregorius Doxinxa , Paulus Mangobióyc ,

Gregorius Goŕîóye ‚ feptimo Septembris annimilleÍi-mi fcxcen

t'efimi decimi tertij ibid. abi'ciíïis ceruiciébus triumpharunt.

Arimae Leo SuqueyemÓn,Mattha eius vxor ‚ Magdalena Elia,

8: Iacobus (касс: ‚ Adrianus Móndo 8: Ioauiia eius ухо: , Leo Can.

устои

i «Ai

p
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yemônůc ciu! Hlius Paulus vìui ŕlammis cxurun'tuŕ fcptimoOéÍtobI

millcíïmi fexcenteiîmi tertijdecimi. ` ~ .

In Oriqui Arimeníî Pa oThomas Ecclcñz cuûostapit'e ple.;

xus ей: , anno milicfimo > пенисто- decimoкто‘vigeßmó

nono Oéiobtis. i t "Ё ‘ ~ f `

' Ы‘1оас1т1ши5 Xindén 8c Thomas triduo in equuleo fufpeniï tan.-`

dein., capitis absciilïone martyrium confummarunt"Facatœ anno

tcrtiodecimo fupra millefïmum fexcentciimum.. decima quinta

die Martij. ’ v ` ` \ n

Matthias Xichirobocôyhpleéiitur capite Aquízůquìj ц. сне

Martij anno milleñmo fexcentdîmo decimo quarto.

Benediè'tus intra faccum ñramineû' praefocatus Bi'm‘gimaifty-v

tij curfum conŕicitfcxto Арх-1115 euifdem an ni. ì

Ludouicus Miue ceruicibus amputatis Fucafóri coronatur vi..

Бейте nono‘Maij anno decimo quarto ’-_ Ё

Adam'us gloriofo martyrij ccrtarninc рой: varios сбившая,

cœfa ad extrcmurh pro Chrißo ceruice triumphat Xiquij die quin;l

синий] miileûmo fcxccntefimo decimo quarto. i

' Miçha el Xobióye 8c Linus Tarofaimôn.. viui comhummm;

decimo tertio Ioni;` nìillefïmo fexcenteiïmo deciino quarto; Mg.
xenriaverò Michaelis vxotabfciíïb prius capite igni идиш}. i l

i ‚ Arima: variê excruciati tandem datis ceruicíbus agon‘em com.

plent, eodcm anno decimo quarto primo 8c vi'geíîmo Nduembrig

MichaeiNixi , Ludouicus Mazuxima , Thomas Domi , Adrianus

Ockomûra , Ioannes Nacamûra , Dominicus Adáchi , Micshacll

Acafoxi , ‘Andrcas‘ Iinxirô ‚ Dominicus Yaxángui , Dominicus

M‘azudáque, Adrianus Sûnga , Martinus Tacayá',Petrus Gotô, Lu-`

douicus Gotó Michael Guiyemon. Adrianus Quido Ariyê ůcvTho

mas Cacunáyin Sucáua Arimenfi pago vigeiimo ac fecundo No

uembris millcíîmi fexcenteíimi decimi quarti martyrio coronari

шт. - '
In portu Cuchiuôtru variê'cxagitati pattini foia tormentorurn у

acerbitate , Partim сгрыз abfciiiîonc agonem confurï'iarunt, vi

gçiîmofecundo'Nouembris fcxcentei'imi decimi quarti. Pétrus

Faximôto, Paulus Rioyêi Thomas Chaúri , Ludouicus Fifazûmi

` ТЕС Domi



‚ r 4 слилаam »

DominicusXagámi, Marthxus’Aráqui, ThomasМагадана ‚Фе.

minicus Напевы, Petrus lkiunda , Michaellkiunda, lVîichaelQa-l

ray, Matthias Ner'idai, Matthews Fucůxima ‚ .Petrus Corá‘y , S0

шОтпад.тйсьаысоьауйхъщаппез Naraiá,`l`h0mas_Caye. _ ‚ А

Georgìus Acafóxi Thomas IÍl'eramáchi ‚ Petrus -Cauáitimal

Thomasвиду vigclimo tercio Nouembris `fexeentelìmiquarti de»

стадий}: cruciatibus marryres eŕfeó'ti. л, .. „ „- дм‘,

Fr. Nicolaus Ordinis S. Ангина: natioue laponviuusinnig

nem conieóìus martyrium in Mofcouia ей апёсашздабещцрйшо

quarto fupramillelimum fexcentelimum. у: .Lr i „к; „51m-_* ¿a

, Ioannes Eayemôn, Saluator FachiröObámz юттвщщищ.

atrocitare дыме defunûi vltimo Nouembris(свежайши

clmlquartln ' v ж .‚ ждщдцдц, __.

loannes Fio‘zaimön eiufque focius cuius nomenaignorarnus

Fuximi , Paulus Yafudayu Вида amputatis crea'iiiaúbusP идти;

lio десант-щи’. vigelimo quinto lauuarilfexcem‘elìmorquartb

I

d¢clm0 ' i,... ._ f.-  :.'i.'..;n§§¿.. az..
Paulus Tarol'ůque in regno Eigen gladio‘occubuit Hebt-‘àà’

bl’lsal'molóló' " ’ и идднштчо'? n l.

Y P. Ioannes Baptilia Machado Socieris Iefu»8c.«P.-E..Pe_tria§;ab
Al'ccnlione ordinis S. Francifci, lullñu Omurœ Qlìlfi‘ßçñú

a2..- Май]. Anno 16:7. 4 ' т f' .A

P. F. Apollinaris religioloríi S. Francil‘ci quiiu-laponiadegin'it °

Commifufius, 8: р. s. Thom-@singulares s. вставшим.

' lia eiufdem Dynal’rœ iullu gladij'peremti. Circaidem каприз. Pau

lus Yal‘udayu {гневно finge 29. ’lanuarij anno ióigaln рыцарю

,fide СЫНЕ ŕil'fus 8: шиши. , .14.1, ;

Martinus Suquimoto in regno Chicungo Едет‘ morte.- cella»

.turamputatis ceruicibus. 19. Nouembris r s i 6. f ,fr . ‚

Romanos in regno Bugenli pro Chrilio obrruncatus a х. Mar

щ. 16 i6. '

Dominicus Catzol-’iroximat in Crucernnaélìus.> 1 6i 6. ..

_ loannes Fiozayemon Fuximi pio fide gladiomortem oppetijt.

36.December. `

loañes Daiu,l°etrus Sul'ufůquefeu Cacufúq; tormenrorů crucirA

tibus



‘' Отит.

f-Moràyanusï

MART.“ IAPONENS‘IVM п;

" tìbusîmmóriuntur выпадали: мыс 1. Кованые: 1614.

Leproñ fax in., Yegiri vico pm fidi: ibidcm inпапе Surungz .ob

truncanrur x 6x6. _

SimonNœphytus in Yendoтудаaffìcitur. '

Qńntato Ludouicus zóflulij 1617. `

lumгене!“ Confuqums4.Neuemb.Omurz. [ржи 8‘ Ниш

I

Xorius Thomas 4. Nouembris 1617. l

Thomonaga Girobioye Linus 4.. Noucmbris n 617. Отит.

Ycyri Miycmon [шипов _1.5. Deccmbris 1,617. Отит.

Р. Francifcus Moralius. i _ ‚ _
P. Alphonfus-Mena. {Dp'fufuîcâmf

Р. Carolus Spinola adhuc in Carcere êSoc. Icfu.

Ambfoñ‘“ F‘îmandeflus t( è Societe Íefumcnfe‘lan. 1620:

и И‘

I

Dominicusпейзажными. ‚ _ ‚ А

' uan AndreaslnannisAntonij рикш-151 0mm*

Nangafaquicnfïs defunéìi Elias. ' о f

сонмаThomas vif сыпать ЦагаЦЬщ ortus.

SacaiTorobioye Paulus lin Chicumgano regno, fede lana;

Moniùbql’etrus .si .- ~ [gabs: дбмыоиешь. i617, Iapidibus

XorzonoPaulus ‚е ч y `abruti. ` ".

Afotarofacu Petrus in Fin-gi сайте cápitè'plçxus,

‘Сигарная-гайке 1а_соЪи$ :ques nobílis 6c rribunus militaris in

Bugenfx regno obrrunèatus 16,19. шеГеоаоьгй. ' »

Nacamut'av Guenxiqui Iußus Cangayamœ aŕf‘ìnisvcum Elio' Наса
` muro Gidayn Leonefedccexmi adolefcente Cocurx, 161y 3. г.‘

Febr. . _A

Onogorozayenbn Simon cum Paulo ñlio undeccnni codcm 10

со ‚ die 8: inno.

_Cocurz 1618 z; Febr. u

Cuxifariyenyaman Thomas 8c CubaMaramayamon Ioannes.

ibidem eudcmdic êcanno. y ‚ ‚ l

Kifai Leo , MarrhaLeonis сопит, XimadaIoanncs cumd Anna

vxore 8: bimulo filio. z8.l"cbr. 1 61 8. capite puniti.

Fucata Suquezayamon Petrus cum filio Marco fexenni puero ibi.

d_em :5.lu1xj 1618. Ttc z Ушла.



5_16 _ CATALOGVS

Ytonaga Leo ‚ Migabara Ioanes. Toyarnan Paulus; Ximaya .Sul

quelï'o Leo, XeizayamonШакалCulioyeLucas. Cagiyochirn

Golioye loannes. .`

Ximaya Yxizuqui Paulus Хватай: Ximayz fretta' ‚ 1401158 Su»

quezofilij,7.Augulii i613. '-«V Hue!- «« t s,

Cori Pari Romanus , Cori FariThoma Marryris НИЦ: a 5 Febr. i618'.

Bod. año 2.6. Febr. vrbe Nacathu ab Yetchudono tyrax'iointerfeéki.

Cori Fari Michaël , Romani frater. Thome(Шиш. ._ _, „Щ; ____ "

C_uba Fixacuzuchi ThomasCubas Matazayamoníilius” ‚щ _:

Ibid. 2.8 Febr. 1 618. - , _ ' ‘ab ,hob та‘? _NZ

Cuzayaman Bcnediéìus ‚ Guingij Didacus gladioсгубил, _.

Ibid, 4. Martij Miyanari Thomas Рено-вышивает; . _ — _ _

Eod. tempore in crucem абы ad exemplum D. Petri Apol’coli Ichi-i.

zayamon Vincentius ‚ Naiyamo Simon ‚ Mixanga loannes ,1 `

Miyanaga Paulus , Kixaman Benediûus , Gentaro‘Paulus, Sag-f

Yrrioi'ai'aYól‘aiStephanus.  - щ. .u ‚- „и а „_ ж,‘

In Pro uincii s Мая-вяло 8c Suo quatuorßammis tertulia',Ji .

Quimunyaulus , Fluandaya Thomas ¿um vxoreClara ‚бистро. «.

Viccntìus , quorum cineres in mare (parli. I 6 x 8. ijàprilrîhfiehl

quimura CuzayamonS anchus cques nobilis gladiopcçubgit i и

i618. . в; 311585553‘; ‚

Gnubara Cacyaman Didacus Hammis tol’tus 8e дудку ц, Aprilis

|618. ._ _ _. ___ _ _

Macil’. loannes de S. Maria aŕFeéius eli Martyrio I4Augufli. x 6r 2.

Etat è S. Francifci contubernio, t _ _ _ .

Linus, Petrus ‚ Thomas ‚ Omurar interfeóii anno t 619. _,

@mquaginta marryres Miacenfes lentis ignibus to [ii i 6 i 9.x. No<

uembris. - - ..

Alij nouem ê carcere œrum nis confeëtìin садит liberi evolarunt.

от; ‚ quae metropolis ей Iaponia 6. Oétobris fex& изымал.

to ignin m.. tormento abfumti (unt ‚ inter quos infantes etiam è

iinu 8c vberc matris avulfi ‚ 8c inrogum conieûßquorum по

mina nondum exprelTa interiminlibrum Иск fuut relata. _

Dominicus Georgius'cum alijs quatuor l __ _ '

Leonardus domel’ricus ê Societateadiutor [Nangaßqu‘l l 519

De his ex Auc`tario defcriptis plura in dies 8c certiora expeátam usa

_ Сага



MART: IAPOIYENSIVM j l; I

'Catalogus

томовVM АС кышБиты;

ramждитеIeß ; fquibwштативом/дяди. _

иPane: coaíh'fìmt cedere.

Hic numerus eli illarum.. Eccleliarum in quibusPatres federn..

ac domicilium fixum habebant , prœtermillis alijs innumeris

locis, quos in pagis habebant Scallidua folicitudine curabant»

Siverò domicilia feu relïdentias quas inalijs perfecutionibus re

linq nere autmutare сожги funnrecenfeamus,quadragintipro;

pe numerantur vltra przdiâa.

Í

_ вид Reüare Miaçgnjî.

Miaci regni‘Тащат: Relidentiaкм

Fuximi in eodem regno;

In Camigiò eiufdem regni.

О zácae regni Tunocůni.

Sa‘cái eiufdem regni.

CanazêuœregniCánga»

Firôximœ regni Aqui.

Surůngae regniSurunga.

' SubМадридомlungi.

Tacátz кеды Bungi Relìdentia Maior.

Xinguœ спасти regni.

In Nòtzu eiufd. regni.

Item Sub alia Fanta.'

‘ Côcurz regni Biyen relidentia maior.

ln Nacátzu eiul'demregni. _

In Faeatá- regni стенда“ relidentia maior.`

Aquil'ûqui сыщет regni. Etpoliea Amanguj.'

Yanadáua in regno Chicugô.

In Curumé eiufdem regni, 'I' t t g
5145



ßlfdL ОGf8

. ц Sui Kefk" Аншеф

:.18

Arimœ Collegium cum feminario. » -'

In Arie ditionis Arimenlis.

Ximambáreeiufdem ditioni;

Cenaya'tma eiufdem ditionis.

In Saégo eiufdem ditionis.

Chinguiuz in eadem ditione. ` - » : г: ›: д; _.i.

. Cauzufain сядет ditione. ч и . ‚ , .‚ ‚ ‚‚ ‚ „

ln Cuchinôrzu сыщет меня’. '  ' `

Xiquij regni Индо.

Conzurz eiufd. regni.

Amacufz in eod. regno.

’i Suë Кедам Nangnfëqur'mß. . . t .I 

Nangaiâquij, vrbs eli regni Figenßollegium.

Ibidem relidenria айда a магнатам.

In eadem vrbe Hofpirale S. lacobi vbi noûrireiidebant.

In cad. domus probarionis спад Omnium(апатит. : Fr

VracániregniFigen. ’ ‘Ъ- «r .-‘ :'.í gf

Moquiineod. regno. ' » L _ .N .1 ‚

Fucaforieiufd. regni. ' ` v '
УГаЕёуейиГфтевпй. , ‚ ¿u д; , » ‘ `_,« i. __.

Fundoyámœeiufd. ' « Д,‘ ' ' '_
In Tone eiufd. regni. ` ° i"

~' Aliorum porro Ordinu'mReligioli fuis etiam (кыш: pull'i (unt. -

S. quidem Рампы, Nangafaquìo, Ozaca ‚ Fuximi . Y'endo.

Quayáma, Sacai. `

Parres familia S. Dominiciex Ранами ,Nangafa'quio , 8c dua

bus prattereaquas in pagisRegni-Figen fixerant.

S.~ видимая denique , Nangafaquioöe Vst'iquio regni Выпей 6c

Fiunga. ‘ '~ f ì

-FlNl

 



NOS F anDrNAii шт II. Dei gratiâ eleůus .

Romanorum Imperator,l ôte. renouamus , ex

tendimus , ¿Se damus Rapha'e'li Sadelgr Нос priuile

gium cigwçgtjlàtçâi poteßate , `ne îïiisquamìintra

decenitiumdlloguntiWes aut' `ас feu maiore

feu minorejformâ _aeri‘incii‘as ёссхсцйизэ [ёцНЬгйз

etiam infcrtasdcu pollhac ab iplo ôeŕilijs eius in

cidendas ôcedendas, quacunque formâ imitan

do ‚ feu _œri incidendo, feu ligneis typis infcriben

do, feu quomodocunq; adumbrando, vel lè libris

eius potendo, vel vnâ cum libris, quà totis, quà di

uiíis, vel alijs ,opetilans ‘permifccndo imprimat,

edat, Vel excudarfub iniermi‘natione indignationis

перст Cztfareœ Магнат 8c ровна cluodecim
Рондо puri puri auri, parrimin Hincurn Catfaris rc

digendi, partim ipfi Sadelero ôeŕilijs eius fine vllâ

remiflione foluendi, operi/fque‘totius Iimul amit

rendi.
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